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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 5 Aprile Arino V I I  della Repubblica L i{gure

Non  haec humaaii  o p ib u s ,  noo irte  magistra......  Non ì  cura m ortai ,  ma del G ran N * m e ,

M ajo r  i g i t D e u s , atquc op cr i  m» j o n  rem ittit.  V iR d .  Che provvido t i  serba a p iù  a lte  imprese .

I l  foglio venturo sarà stampato in caràttere 
nuovo. L 'associazione è aperta in ogni tempo.

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli 10 Febbrajo.
E* giunto un Corriere da Londra con dispacci pet

M . S tra to n  , Incaricato d ’ Affari di quel Governo . E
specialmente incaricato di spargere un libello contro il
Primo Console ,  d i  Cui ha recato un gran numero di 
esemplari

—  Si fanno de' gran preparativi per il ricevimento 
della Squadra Russa che si attende in questo Porto nel­
la  prossima prim avera.  L* Ambasciadore Russo h a  d a to  
delle forti commissioni a’ Mercanti Greci ed Armeni per 
Ona flran qùantità  di caroi salate , buoi , ed altri v ive­

ri  . Questa Squadra si ftrm cià tre sett rame io Porto ;  ___ ____,  _

iodi passati i Dardanelli entrerà nel Mediterraneo. - -  — — mrs s i  i a iscaco
—  Si crede che il nuovo Grand' Ammiraglio impie- tutte le Coste dt questo aese j j e f j e  e “

^ h erà  tutti i mezzi per mettete la flotta Turca  nel m i·  d i  difesa} e provveduti  uoa 
g l io re  stato che sia p ossib ile .

U n a  parte de’ vascelli destinati a incrociate nelle
acque della  Morea sono partiti ; il restante va a far ve­
l a  c . r · » ·  --------- 1

grado noo accorda loro la soddisfaziooe e  Γ indennizza- 
zione che dim andano, onde non sarà possibile  f i l l i  r ica­
tta re te l i '  ordine .

R  U  S S I A

Pietroburgo  i f  Febbrajo .
Si d ic e ,  che 5. M .  1' Imperatore ,  e i l  G raa  Due* 

Costantioo assisteranno alia  gran r iv ista  delle truppe Prus­
siane presso di V z r s iv i i  . Il R e  di Prussia s a r i  ai 1 y d i  
Giugno a Posea ; la r iv ista  avrà  lu ogo ai 1  o c  le  truppe 
faran Γ esercizio ne* due g io rn i  susseguenti a//a presenzi 
de* due S o v ran i .

- E’ partito per le sue terre il  Cancell iere C o .  d i  W o -  
r o n z o w :  il Priocipe d i  Czartoriuski ha decisamente preso 
la direzione degli a f far i .

G E R M A N I A .

Vienna 19  M arzo  .
U n a  lettera scrit ta  da . C ar lo p a g o  ia  D a lm a z ia  » 

colla d i t a  del i t  Febbrajo , porta  c ò  che s e g u e :
i .  la  conseguenza d» un ordine supremo , e coafottne- 

menrc al sistema di oe u rra l ir i  a rm a ta ,  rurri i P o r r i ,  e

uno

_ t— ... .  , ■> natante t * a tat ve­
la  senza r itardo. Si mettono anche insieme delle truppe 
di terra : parte fono destinate per Γ Egitto  j parte nelli 
Romelia , per ricondurvi la tranquillità .

D a lle  Frontiere della Turchia  1. M a rze,

Le vicinanze di Belgrado offrono da qualche tempo 
spettacolo de’ più tr isti .  G li  abitanti Greci sono io 

piena insurrezione contro i Dry loro persecutori. Costoro 
temendo le funeste conseguenze di questa ribellione hanao 
spedito agli ammutinati un Pope perchè li acquietasse . 
M a  questi senza alcun riguardo a uo Ministro della lor 
R eligione , g l i  d'edeto ottanta bastonate , venti per eia· 
■cun D y ,  e lo rimandarono, protestandosi; che non si 
sottometterebbero giammai fìntanto che avessero viveri 
cd  arme, e che per uo solo Cristiano , che si facesse mo­
lire  , taglierebbero la testa a cinque Mussulmani. 1 D 7  
si  sono voluti provare a spedire otto Turchi rispettabili 
per la loro età avanzata accompagnati da un Vescovo . 
Questi  Deputati sono incaricati di far delle proposizioni 
le  più vantaggiose , e di offrir loro la restituzione delle 
4 0  mila piastre pagate per la vita  e libertà di un Gen­
ti luomo Greco , stato per altro ammazzato dai Turchi . 
N o n  si crede facile ad acquietarli ne pure con questo ; 
perché troppo inaspriti . Sono in numero di 4 mila , ed 

ssai bene armati : occupano le montagne . In brieve si 
^tiranno eoa altri molti  malcontenti, se il Pascià d'  Bel­

provvei
Si scrive da  O c t o c h a ,  che i T u rch i  v icio i  al  nostro 

territorio c jm inc'ano a praticare eccessi che meritano di 
essere repressi. À i  prim o di questo mrse essi sono e n t r i t i  
in numero di i  a 300 uom'n i nel V i l l a ^ ^ o  di D ^ b r o -  
ze llo  , situato a qualche disraoza da O r co ch a  ; h a a  
cacciato g l i  abitaoti  ,  appiccato fuoco a m o lte  case , e  
trasportato via gran quantità di b e s t i a m e . Sono stare 
prese misure onde im p e d r e  s im il i  eccessi ia avvenire  , e  
sonosi fatte delle serie rimostranze al C ap itan o  d? B 'b a c ?  

[e  al Pascià di T ra vn ich  , domandando loro una pronta 
soddisfazione , ed una indennizzazione proporzinar*  a l  
danno sofferto dai sudditi Austriaci  ,

R E P U B B L I C A  B A T A Y A  

Leyden  1 7 .  M arzo

Le notizie d ’ Inghilterra  continuano a m an care ,  e tra 
poco diventerà quasi impossibile a vern e,  perché il G overno  
Francese, a/fiie di troncare o^ni comunicazione con u* G o ­
verno il quale non medita  che d e l i t t i ,  ha  p ro ib ita  finan­
che la pesca , talché oc anche i legai pescherecci potranno 
uscire senza permesso espresso delle A u t o m i  C ostituite  . 
Scrivesi ancora da Dunquerque che i l  Governo Inglese a b ­
bia  il progetto atroce e perfido di gettare sulle cosce di 
Francia qualche centinaio di baile  d i  lane , o d i cotoac 
appestate } e perciò e srato proibirò in caso di n*ufra£'a 
sulle coste francesi , di toccare nulla di ciò  chr apparre 
■esse al legno n au frag ato ,  senza il permesso d elle  A u t o ·  
rit*' locali .



R e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Colonia 14  Vent»t» ( 1 5 A/ar** )

Si « s i c u r a ,  che n e l l ·  prossima primavera sari  for­
m ato uo campo di a j  a 30 mila  uomini oc’ Contorni 
di  Julicrs *

Straihurg» 1 7  Veutas» ( i l  Afar** )

T ra  la dozzina degli  arrestati a Ettenheirt vi  sono 
due Inglesi di distinzione ,  speditivi dal loro Governo . 
V i  ha un antco Colonnello fra gl» altri  nominato Du- 
inoariez . Questa somiglianza di nome aveva fatto crede­
re che Γ  ex-Generale D om ou rie i  fosse a Etteoheim ma 
non consta che realmente vi sia a t t i v a t o .

A ltr a  d i Strasburgo de' 18  Ventoso ( ì f  Afar**)

La p iù  parte de’ prigionieri detenuti nella nostra 
C ittad ella  saranno trasferiti domani o posdomani a Pari­
g i  . N e l  numeto di essi si trovano due Luogotenenti G e ­
nerali  , che han servito nel Corpo di Condc , e molti  
Ecc 'esiastici  . Fra questi si cita  1* Ab. Weinborn > suf­
fragane© dell'  antico Vescovato di Strasburgo , l A b .  M i ­
c hel  . ed a l t r i .

—  L* arresto di Mad. Reich ,  c h i  ha avuto luogo al­
cuni giorni prima della  spedizione dall* altra riva del R e ­
no ha dato Idogd ad alcuni principali emigrati ,  che si 
trovavano alle  nostre frontiere * di partirne col m aggior  
p r e e p  z ’»o , internandosi nel cuore della  Germania .

—  Jeri mattina è stato arrestato il  Com putista  della  
Posta delle lettere d i  questa  C it tà  .

Parigi x G erm inait  ( 1 3  Marx.» )

£* stata formata una Commissione militare speciale, 
in  v i t t o  di  un decteto del Governo in data de’ 1 9 Ven­
to s o  ( 1 0  M a t z o  )  anno 1 -  della  Repubblica . Il giudi­
z io  da essa renutosi riguarda i ’ e x - D jc a  d ’ E o gh ien .  Que­
sta Commissione c stata insritaira dietro a!la legge de' 19 
T ruttidoro , anno V .  ,  cd c composta de’ segueoti sette 
M e m b r i ,  c i o è ;  i C ittadini H u l i n , Generale di Brigata , 
C o m an d a n te  de’ Granatieri  a piedi de l la  Guard a , Presi­
dente; G uiton  , Colonnello , Com andante il primo R f g g i - 
m ento de’ Corazzieri ; BaZanCourt , Colonnello , Coman­
dante il quarro Reggimento d’ Infanteria leggera ; Ravier,  
C o l o n n e l l o )  Comandante  il  18  R eggim ento d' Infanteria 
d i  lioea ; R a b b e  ,  Colon nello  , Comandante  il 1  R e g g i ·  
mento della  Guardia M unicipale  di P a r ig i ;  d' Autancourr, 
Capitano M ag gio re  della Gendarmeria  di  scelta c o l l ’ uffi­
c io  di C ap itan o Rapportatore ; M olin ,  Capitano n e l  18 
R e g g im e n to  d ’ Infanteria di linea , Cancelliere ; tutti no­
m in ati  dal Generale  in cap o  M urat , Governatore di P a ­
rig i  , e Comandante  la prima divisione militare ; i quali 
Presidente  , Membri , R a p p o rtato re ,  e Cancelliere non so­
no oc pareoti  ,  nc alleati tra loro , nè col prevenuto nel 
g r a d o  p ro ib ito  dalla  Legge .

Q u esta  Commissione . stata  convocata d ’ ordine del 
Gen. M u r a t ,  si e adunata nel Castello  di Vincennrs, celi* 
appartam en to  del Comandante  della piazza . ad effetto di 
giudicare i l  nominato Luigi Antonio  Enrico di Borbone , 
D u c a  d ' Enghieo , nato a C hantil ly  ai χ di A goito 17 7 1 .  
La statura di esso è di un m:tro e 7 * 5  millimetri ι ha 
capell i  , c sopracciglia castagnoli chiari ; viso di figura 
o v a le  ,  lu ogo beo f i t t o  ,  occhj gr ig i  tiranti al bruno j 
b o cc a  media  , naso aquilino , mento alquanto appuntato, 
beo  f a t t o .  L ’ accusa portata contro di lui è  r i s t r e t ta  ia 
questi  capi .

r .  D i a v er  portato le armi e»ntr» la  Repubblica Ira n ·
cese .

X .  D i aver offert» i l  suo servigio a l Governo Inglese ,  

nemico del Popolo Francese.

|  . D i  4t»#r ricev u to , » accreditato preti» di se g li  
Agentt del detto Governo Inglese ; di Aver loro procuralo 
de m e tti  dt pratiCAr, delle intelligente in F-nnctn . # di 
axere contptrAto con essi centro la  sicurezza interna , ed 
estern i d .llo  Stato.

4 .  Di essersi metto alla testa di un a  truppa di enti!- 

* *'!4nctil · * *  *l*rt nssoldati dall' Inghilterra , form ata  
su e f'on ttere della Francia n*‘ paesi di Friburgo , e di 
Baden .

J. Di aver praticate delle intelligenze nella p ia tta  d ì 
S tra iju rg j  , tendenti a fa r  sollevare i  DipArrimtnti c ir ­
convicin i , per operarvi una diversione a favore dell' Inghil- 
tirra  .

6. D i essere uno d e 'fa u to r i t e complici della congiu­
ra , ordita dagl Inglesi centro la  vira  del Primo Console, 
e pronto ad entrare in Francia in caso che avesse avuto in c­
asso la  cengium  medesima .

lu  segui cu di q u .s to ,  f i t to  Condurre in mezzo alla 
guard a l «cctl-sato , introdotto I bero e senza ferri nella 
sala de. giudi z.o j interrogato intórno al suo nome, cogno­
me » e t à ,  luogo d. nascita , e d o m ic i  o ;  ed avendo coe- 
rcoiemeote r ip o s t o  I, essere Luigi Antonio Enrico di Ber-

* DUC*  ^ Eaghten , in  età Jt anni 3*  , nato λ  C h *n ·
* » v u ,n a  *  Parigi % HJCit9 di Fr*ncia ai i 6 Luglio 

1 Fat t o subire ail'accu&ito lk imerrògatotio pef I o r ­
gano del Presidente su tutto il contenuro dell1 accusa di­
tetta contro di Jui| sentito il R latore nel «ilo rapporto,  
e nelle sue conclusioni, e l’ accusato ne’ suoi mezzi di d i­
fesa I dopo di aver questi dichiarato di non aver pni co- 
sa d i  aggiungere «Ili sua giustificaz one ,  il Presidente d o ­
mandò ai Membri se avevano altro da rilevarci i  dopo 
la loro t 'sposra  negativa ,  e prima di raccogliere i voti ,  
ordinò ali Accusaro di ritirarsi ; che fu dalla sua scorta 
ricondotto m p n g o n e  * La Comro «sione adempiute lutto 
le formalità prescritte dalla  L^gge ; ed essendosi dal Pre­
sidente t a porte chiuse ,  poste le qurst'oni riguardanti 
i del itt i ,  de quali veniva accusaro il Duca d* Enghien ; 
raccolte separatamente le voci sopra ciascuna delle 
questioni medesime ; la stessa Commissione ha di­
chiarato ali unanimità Luigi Antonio Enrico di Borbo­
ne Duca d Enghien reo in tatti i sèi sopraddetti capi d i  
accula ; e pere ò  posta la questione similmente relativa all* 
applicazione d; Ila pena , raccolte nuovamente le voci i la 
Commissione Militare speciale lo ha condannato alla pena 
di morrei motivando tal sentenza in conformità degli ar­
ticoli  JI. tit. IV. del Cod Ce Militare de’ delitti  e delle 
peoe de x i  Brum.ijo , anno V. I. e II. sezione x ,  del 
u t .  I .  del Cod'ce penale ordinario de' 6. Ottobre 17 9  * · 
cos i  concepito : c io è *  Art .  II.  ' del a i  Brumale « n n oj.)  
Ogni individuo , qualunque sia i l  suo stato , la sua q u » li·  
ta  , e professione , convinto d i spionaggio per i l  nemico ,  
sarà punito dt morte. - Art. I. Ogni complotto 0 a tte n ta ­
to contro la Repubblica sarà punito di morte . -  Art .  a. 
( del 6 Ottobre 1 7 * 1  ) Ogni coipiratione, * complotto ,  
tendente a disturbare lo StAto con unA guerrA c iv ile  ar­
mando i C ittadin i contro i  C itta d in i , 0 contro i  eserciti» 
dell Autorità legittim a  , sarà punito c o I I a  morte.
La qual sentenza c stata Ietta dal Rapportatore al Con­
dannato in presenza della Guardia radunata sotto le armi 
e ne fu sub.to spedita copia al Mioistro di guerra, al Gran 
G iudice Ministro della Giustizia , e al Generale io capo 
Governatore di P a r ig i ,  sottoicntta secondo le regale.

—  Il General Moncey , primo Inspettore generale d e l ­
la Gendarmeria ha fatto ai 30 Ventoso ( a i  Marzo ) il  
seguente Rapporto al Primo Console .

, ,  Ricevo sul momento dal C itt .  Lafond ,  Luogote­
nente di Gendarmeria alla residenza di Fougeres ana let­
tera de 17  del corrente mese, che mi annunzia 1’ arresro 
di due assassini in4 +e*ri nella lista della banda di Geor­
g e s .  L 'u n o  è designato nella lista officiale sotto il nome 
di Lemercier , m età d anni 13 a 14 t j  piedi e 3 pol- 

/ici di statura ,  natiro d iG r in d c h a m p , ccc, e l’ altro sot-



*

to  quello  di Pierre Jean nativo del Villaggio d' B md 
( Morbihan ) in età di ere» 39 anni tc:. Essi pari ncrice 
in o  manifestato i loro nomi. O  lesti abissin i acconcia guati 
da due altri erano pusaci ai 16  Verno.o dopo il nezzo 11 
nel Comune di Laigu.-t,  presso Fou.»etcs, s· recavano a tr a ­
verso delle terre al V llaggio di L*Uiay , Cintone di St. 
Aubin-dij-Cormier j quando verso sera il L logotenente La* 
fond venne avvisato d i loro avvicinarsi . P u d  im n d ata- 
nirnte col Brigadiere M i n b i c h ,  e il G;ndarme a cavallo 
Lom n . Arrivano qu-sti in tuira diligenza a St. Aubm , 
donde fanno andar con loro il Brigadiere Livcnue, 1 Grn- 
darmi G uilloc,  Rrnaut e Lelorme. Si mettono in agguato 
e veggono uscire dalla casa di un certo Legrand quattro 
uomini ben vestiti .

». Il Lungotenente Lafond, e la sua truppa si avan^ 
zano verso di loro . Questi mettoo mano im.nrd atamrnté 
a due pistole , cercando non ostante di allontanarsi. S'im- 
pegna il c om b attim en to;  si tirano d i  Una parte e d ili* 
altra più di venti colpi.  Uno de^li assassini aff.-rra L i*  
fon d ,  e l ’ avrebbe ucciso se il Gmdarme Lomen non av sse 
esso stesso afferrato l ’ assassino; Un altro assassino é preso 
con questo : ma nella mischia, e al favor della notte gli  
altri  due si danno alla fuga , e s intanano ari vicin bosco i 
dove alla partenza del corriere si andava lor dietro per a r ·  
res tar l i . Il Gendarme Lclorme della brigatadi St. Aubio du- 
Cormier , ha ricevuto io petto m a  p a lla , chc lo ha rove­
sciato , ed è ferito gravemente . Uno degli assassini arre­
stati ha la man sinistra forata da una palla . Sono pre­
sentemente nelle segrete di Fougcres .

,, Si continuavano le ricerche contro i due complici, 
E ’ stato mandato l’ avviso a tutte Je b.igatc  di q a n  con­
torni , ai Maire > alle Guardie NaZ'onali , affi ichc tutti 
stiano in piedi fino alla cattura do* due fuggir vi assassini. 
Lamercicr e Pierre Jean han dovuto mettersi in cammino 
per Parigi ai 19  sotto buona scorta col nominato Legrand 
che il Luogotenente Lafoud ha arrestato per aver dato lo ­
ro ricovero. Siccome non ho ancora che il rapporto del 
Luogotenente Lafond , chc comandava Γ operazione , io j 
credo di dovere aspettare le relazioni de’ suoi capi prima 
di proporre al Primo Console le ricompense , che egli 
vorrà senza dubbio accordare a coloro ,  che sono concorsi 
in uq arresto cosi importante . c<

A lr r *  d i P *rig i  4 Germinale ( 4 AU rto  j

Seguono moiri arresti per ordine della Po liz ia .  L i  
m aggior  parte sono persone , che haQno o procurato , o 
dato a l lo gg io  agli assassini .

—  In una Sessione straordinaria tenuta dal Senato il 
giorno 1 Germinale si c ricevuta per Γ organo del Gran 
Giudice una comunicazione della corr spondenza originale, 
che M . Dfake Ministro del Re d ’ Inghilterra presso la 
Corte  Elettorale  di Baviera mantiene da quattro mesi in 
q u i  con agenri mandati , pagati , diretti da lui in seno 
della  Repubblica  . Q jrs ta  corrispondenza consiste in 
dieci lettere originali , scritte tutte di mano di Drake ,· 
A  tale corrispondenza sono unite le istruzioni , che M. 
D rake è incaricato di distribuire ai suoi agenti , e lo 
stato autentico delle somme pagate , e delle somme pro­
messe per ricompensare , e iocoraggire de’ delitti , chc 
tutte la legislazioni anche le più indulgenti puniscono 
c o ll ’ u lt im o supplic io.

Se non si considera che il titolo , di cui <ì rivestito 
M .  D akc è un uomo pubblico : ma realmente non c 
( ne fan fede le di lui istruzioni ) che il segreto diretto­
re delle m a c in a z io n i  Inglesi sul Continente . Il suo og- 

etto si trova chiaramente esposto ne’ X V I I I .  Articoli 
elle istruzioni , che Γ Inghilterra fornisce a tutti i suoi 

agenti , e che formano la prima delle scritture unite al 
rapporto del Gran Giudice al Primo Console . Gli  Arti­
coli i i  7  , 8 , ?  > e 13 sono i più rimarchevoli . 
Eccoli ;

Artic.  z .  Il fioe principale del r iaggio esscodo il  ro*

Vesciam?nto del G i r - r n o  attuile , uno d i ’ mezzi di giuri* 
getvi e di ottenere la cognizione de piani del nenveo λ 
Per tal effetto egli è della più alta importanza di comin­
ciare prima di tutto dallo  stabilire  delle corrispondenze 
sicure nc' differenti burò per avere una esatta notizia di  
tutu i piani , sia per l’ esteriore, sia per Γ intcriore.  La 
notizia di questi piani fornirà le armi m ig lior i  per farli  
andare 10 fumo , e il difetto di successo è  uno de’ mezzi 
di screditare assolutamente il Governo : prim o passo versa
il ή ic proposto , ed li più imporrante .

7 Si potrebbe d· co icrrto cogli associati g u a d a g n a ­
te gl impiegati nelle fabbriche di polvere » a fi a e di far­
le saltare , q u n d o  se ne presenterà 1’ occasione .

8. E’ nec ssario soprattutto di associarci , e d '  assi­
curarsi de,la f  .-deità di q ia lche S tam p atore ,  e I n c is o r e ,  
per stampare, c far tutto quello di cui avtà  btsogn o
1 associazione .

9 Sirebbe da des d rare che si conoscesse esat­
tamente lo stato de partiti in Francia , e soprattutto a 
Paridi . l i

13. £ ’ concertato d’ ira-negare turti i m -zzi  possi­
bili per d sorganizzare lé Arm ate al di fuori , e al d i  
d : a i r j  , — . D >p) u t  /ungo R  ipporto il G raa Giudice 
ha depositato sul burò del Senato le scritture origmali  
da lu> accennate .

L’ Amm iraglio Bru r  si é ristabilito ia salute , e i  
c p a r r t )  per B o lo g n a .

—  N .l la  Sessione del Corpo Legis lativo , tenuta ai }  
voLodosi giustamente etermzzire f  epoca , in cui il C o ­
dice C.Vile diviene la r e g o l a  generale del Popolo  Francese, 
e 1 omaggio della sua r : co aosceo za verso 1 C ap o  Supre­
mo dello Stato , decreta qaanto in appresso :

Art. 1. Sarà collocato il B jsto  io m a r n o  bianco d i  
Bonapute all apertura d*lla prossimi Sessione nei lu ogo  
delle Sessioni del Corpo Legis lativo ,

Art. t.  Sono incaricati 1 Questori del C o rp o  Legis­
lativo di date a questa ioaugucazione tutta  la  pompa e 
la s o le n n i t à  che co v e n g o n o  alla d>gaità del sa® 
O g g e t t o .

. £ sanzionato il ^ro^ettO di Legge  al/a m i g l i o ­
rila di z ì i .  voti contro S riguardante la  coscriz ione 
dell* anco 13 .

—  L  T r.bunato , intesa la lettura di un messaggio 
del Cor^>o Legis lativo , che annunzia term inata ia  sua 
Sessione , si è aggiornato pet il 3 di Fiorile  .

Il S g  Conte di Cobentzel , il Si». Marchese d ì  
Lucchesim , 1 M  nistri de/Γ E'crtore di B id è  , d« W \ir-  
tembetg , e di Baviera , della Coofederazione Elvetica » 
delia Repubblica Ligure , del.a R -p uD blx a  di Lucca , d i  
Sua SaQMi , d.-IIa R  pubblica Batava hanno fatto con o­
scere al Primo Console , ρ τ  Γ organo del M inistro delle  
Relazioni Estere , la profonda indignazione che hanno 
provata 1 loro Governi alla  notiz a d-lle  macchinazioni 
tramite contro il Governo Francese. H«nno essi aggiun ­
to , che i loro Governi erano penetrati dall* im portanza 
per la tranqiil l ità  dell' Europa che oon si ecciti alcua 
torbido , ne alcuna d visione in Francia .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M iU n o  3 1.  Afsrto
O gg i  il Govefno ha proclamato legge de lla  Repub­

blica il decreto del Corpo Legislativo sulla le va  de ll ’ Anno
III. i l 04. In Conseguenza dei qual decreto , la requ-si- 
zione de’ coscritti si eseguirà su tutto il Territorio dr//a 
Repubblica nc’ modi * e forme prescritte dalla legge 1 5 .  
Agosto Anno I. 1 S 0 1 .  e non oltfepasserà il numero d£ 
i m .  D '  più > un terzo del nUmcro sopraccitato sarà preso 
sulla prima classe, e g l i  altri  due terz sul/e quattro c lassi 
rimanenti,  in ragione di un sesto per c dauna. Oue* d i ­
partimenti poi ,  che sono ancora in difetto pel contingente 
dalla leva dcll’ A noo l i .  lo compiranno iadipendeotemeotS'



da quello  eh: <1o?ranno SòTtninittrare in esecuzione della  
ftt\*htQ  le g g e . - ·  Con altra legge dello stesso 'g io rn o  
joAo s;.\t? d vise tutte le strade della Repubbl ca in d i ­
partimentali > comunali e p rivate.  La sola stradi del Sem- 
pinnc c  st-ta r i m a t a  n an on ale .  — E ' t ta to  anche p ubbli­
cato il icgolamrnio che il Governo ha fatto per il libero 
commcic-o d ^  formento, dcl riso e delle alice gran ag lie .

N O T I Z I E  I N T E R N E

C / w i ' a  j  A p riie  .
La Società M rd.ca  d ' Emulazione persuasa della forza 

j*TfSritaincc dcl p*s xactino  d i i  vajuolo  , e considerando 
quanto im porti,  che^sia mantenuto il detto pus aff ine‘ di 
maggio: nuore p ro p ag an e  Γ utile pratica , ha deliberato , 
che il suo Segretario tenga un continuo deposito di pus 
vareino  rrccr.te, rinchiuso entro i cristall i , o d i s e c c a t o  
sopta i fili . C h 'u  que potrà ticottere per il detto o g -  
Cftro al C  tt. Vincenzo Landò attuale Segretario della So- 
ci.-ià , che in ogni tempo lo distr ibuita  gratis ai ncor- 
remi .

Jl Comsdjro Σ iu.trJo Preble, m! Sig. G 'us'ppe Barnes Con 
sc'.s gtnerale per g li S t* ti-U n iti  i* A m en e*  in S ic ili* .

Carissimo S «nore.
, ,  H o  il pi*c:re di annunziarvi la grata notizia della 

cattura , e distruttone oel Porto istesso di T rip oli  della  
fregata di quella R e gje n ra  già detta la Filadelfi*  di 40. 
cannoni, orila seguente maniera. Il giorno 3. corr. Feb­
braio  furono da me s p e d i i  il Capitano S t c W 'r t  del bri­
gantino S rene , cd il Cap. D.catur dell* Intrapresa , il 
cjuale esibì volorrariamente il suo Servigio io quest’ o c ­
casione sulla Chrccia  l * Intrep idi di 4 cannoni e 70 .  u o­
mini , per T r i p o l i ,  con ordine di portar r i a ,  ovvero bru­
ciate io Porto la detta fregata s qaesi o g g i  1 4 .  detto sono 
d» ri tot 00 dopo aver eseguite le mie instruziooi a piena 
mia io d d i s f i i ì o n e , p o c h e  con fu  possibile portarla via 
attesa la sua sruazione ancorata davanti le batterie , e 
carrelli d i Bassi e contornata da’ suoi Corsari. N . i l a  notte 
de’ 16. corr. entrò oel Porto di T ripoli  il Cap. Decatur 
co ’ la sua Chfccia ed ancoratosi presso la F egata  diede 
immmtinente l’abbordaggio , e dopo a n i  viva resistenza 
ne prese possesso, a4 o r t i  anche del fuoco dille  batrerie, 
castelli , e corsari , senza aver sparato un solo schioppo,
o  p isto la ,  èssendo stiro tutto eseguito a ll ’ arma bianca i 
ma non potando portarla via  le si m'se il fuoco , e si 
consumò intieramente, senza perdita per parte nostra di 
u t  solo u om o : li T r ip olin i  ebbero fra i o .  in 30. morti 
sulla coperta. U oa  laocia piena di gente sbarcò sulla s p a g -  
gia  , a’ eum si r fugiarono nella sriva , e furono consumati 
dalle  f iamme, m i  la m a g g o r  parte si gettarono in mare. 
La S irta*  si ancorò fuor» del Porto per cuoprire la rit i­
rata della  C h e c c ia ,  ed inv ò  i suoi battelli  in a ju to ,  ma 
D o n  giunsero in tempo , altrimente sarebbero forse stati 
incendiati o distrutti tutti  li  corsari oel Porto.  Sono eoo 
r isp e tto ,  caro Signore.

Vostro div. serv. E D U A R D O  PREBLE 
Comandante la  Squadriglia degli  Stati Uniti  d’ Am e­

rica oel Mediterraneo.

A  ierdo della Fregar» la  C ostruzione nel Porto di 
Sin c u s *  in S it ili*  l i  1 4 .  Febbraro 1304.

A ltre  notizie estere .

taden  1 7  M tr ze  ,
l i  nostro Elettore ha intimato a tutti gli emigrati 

Francesi stab ilit i  nei suoi Stati di allontanarsene i l  
momento i

St empiri * C i t l

Rotterdam  1 1  M arzo  .
I F oglj  di Londra del 3 M a r io  non recano cote 

importanti . L\ salute del Re c in uno stato allarmante» 
e pet dir m eglio  incurabile .

—  Lord N elson  con un suo dispaccio ha i n f o r m a t o  il 
Governo dell’ avventura artivata a M . F a l c o n  ,  C o r s o l e  

Britannico in A lg e r i  * egli attenderà drlle  istruzioni per 
dirigere U sua condotta in questa  singolare c ircostanza.

Chal ns-sur Marne i j  Ventoso ( 19 A la n o )
U n a vettura a sei cavall i , proveniente da Strasbur­

go è passata jeri per questa città  a 9 ore di sera . £>sa 
trasporta a Parigi uno de capi de l la  congiura . Era pre­
ceduta da un corriere , e scortata da ua ufficiale , c m o l t i  

Marescialli  di logis di Gendarmeria .
Strasburgo i f  Venteso ( 1 0  M arzo  )

Jeri ,  tre trasporli di prigionieri  di stato , detenuti 
nella nostra C i t t a d e l la ,  sono p a r t i t i ,  sotto una forte 
scorta , per essere condotti  a Parigi . Mad. de Rcich » 
d’ Ajrmar ,  e il Geo. Desnoyers s 100 di q u e s t o  n um ero .

—  Jeri furono fatti diversi nuoti  arresti . Il Gen. Caa- 

laincoutt c  ripartito  per Parigi  .
Parigi '6  Germ inale ( 1 7  M n rz9 )

11 C itt .  Patris annunzia al Pubblico che *  lu i solo 
nella sua qualità di Stampatore del T ribunale  Crim inale  , 
e speciale dcl Dipartimento della Senna saranno rimessi 
per essere stampati , rutti i documenti autentici dcl pro­
cesso ,  che si sta in questo momento ordin an d o, cootro 
Georges , P ichegru, il Gen. Moreau , ed a l t r i .  Questo l a ­
voro conterrà , .nel più gran dettag lio ,  tutta la procedura # 
e tutti i d ib att im e n ti .  Sortirà in due maniere , cioè in f i r ­
ma di G iorn a le , i dibattimenti di ciascun giorno saranno 
suSito stam pali  , durante la notte e spediti  agli  associati ,  
chc non potranno sottoscriversi per meno di 60  fo g l j  ia
8. , che mediante 1 0  f r . , saranno inoltrati franchi d i p o r ­
t o ,  con 30 ritratti al m eno, tutti perfettara?ate sssomig lian- 

tij 0 in  volum e sep*rato di circa j o o p a g .  > a * .  f f. c o°  

ir itratti .
• —  E’ stato arrestato aBotdeaax ano Stampatore implica­

to nella cospirazione. Sono stati trovati presso di lui de­
gli  esemplari ancora umidi del proclama d: Luigi X V l l f .

—  Le lettere di Rotterdam , giunte  il primo Germi­
nale con un Corriere straordinario , recano Γ importante 
avv  so , chc ai 16  di M arzo era andato ord.nc in tutti
i Porti d’ Inghilterra per uo emb*rgo generale .

—  11 C apitano Quoniam di Chctburgo è arrivato 
dalla  Cote-d’ or , dove ha fatto la tratta de’ N e g r i . l i  
di  lui bastimento le Vtndangsur si c ancorato ai 7  Ven ­
toso anno X I .  nella rada di Fetiche , punta presso del 
Capo di Lopés Gonsalve a o. gr. j  1.  m. di latitudine 
meridionale . 11 brik  salutò la terra con cinque colpi d i  
cannooe : agli 2 il Re Passador accompagnato dai suoi 
Principi veone in rada con cinque grosse piroghe . Il 
Capitano lo salutò con nove t ir i .  G li  Africani raootarono 
al boido del. Vendangeur , e dopo alcuni discorsi relativi 
a lla  tratta , il Re dimostrò il maggior piacere di avere 
veduto i Francesi ; chiedendo novelle del Console Bona- 
patte , di cui sapeva le grandi azioni , e nc parlava eoa 
entusiasmo , mostrando il più vivo desiderio di cono­
scerlo di presenza .

—  Si hanno alcuni nuovi ragguaf>lj intorno al terre­
moto sentito in varie parti della Spagna , e speciafmentd 
a M alaga  , e a Morril . Questa ultima Città  presente­
mente è quasi dcl tutto d struna . Appena poche case so­
no esenti dal danno. Un gran numero non sono che uà 
mucchio di rottami , e gli  abitanti non sanno più ove 
ricoverarsi .

Jl prezzo d’ Associazione } di lire  3 per un mete d ì
8 per 3 mesi , di r j  per i l  semestre , e 18 per l ’ intie· 
r*  unnnta da pagarsi anticipat tmenre. Si pubblicano due 
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ,0 i l  Sabbato sor*,

J l foglio volante v * le  soldi 10.

S. L o rtn ze  R u m . 31.
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Non Illi quisquam ee impune tulisset 
O b v i t l i  . . .  ·  V i r o .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A .

C o s t a n t i n o p o l i  26 Febbrajo
V  attività che regna nei nostri Arsenali crésce di 

giórno in giorno . I preparativi sono più grandi di 
quello che richiederebbe la sola spedizione di Morea.

—  Si sa di certo che sia già uscita da un Porto del 
Mar-nero una fregata Russa che scorta molti legni da 
trasporto , aventi a bordo 3m. uomini di truppe da 
sbarco *

S P A G N A .

M a d r i d  ro Marzo «

M. Frcre , Ministro Inglese presso di questa Corte 
Λ stato profondamente penetralo dalle notizie giunte da 
Parigi .. Pochi giorni prima egli ei era lasciato traspor­
tare al punto di dire in una Conversazione , eh* egli 
«bbe col Principe della Pace „  Che 1’ assassinio, e
V omicidio erano legittimi nella circostanza attuale 
dell’ Inghilterra , per salvarla dalia straordinaria situa- 
tione , in cui essa trovasi. u II Principe della Pace 
g li rispose non senza risentimento : „  Ma , Signore , se 
la  Francia adottasse lo stesso principio , le Nazioni si 
batterebbero con degli assassini invece di battersi con 
delle flotte e delle armate. Io non posso dissimularvi , 
che una tal morale farà orrore a S. M. Cattolica. Quan­
to al mio particolare , io non posso che dirvi , che 
1» esempio di tutti i  tempi ha sempre provato , che i 
delitti finiscono con ricadere sopra coloro chc gli co­
mandano , o ne sono gli strumenti . “

N o t a  d e l  M o n i t o r e  F r a n c e s e  . Il detto del Prin­
cipe della Pace si è recentemente verificato ·, e nel mo­
mento , in cui 1’ Inghilterra si serviva del Conte d’ Ar- 
tois come sicario , uno· degl’ individui di questa Casa 
moriva in‘ espiazione del delitto sotto la spada delle 
leggi . Infame antico Vescovo d* Arras , ecco il  risulta­
lo  de’ tuoi consiglj !

G E R M A N I A

Vienna i 5. Marzo

Π Principe Gagatin è qui giunto, Sono già alcuni 
giorni da Pietroburgo. Si cmde chc la sua missione abbia 
un qualche fine politico .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

R o t t e r d a m  z3. Marzo

Secondo i foglj Inglesi de’ 3. Marzo , lo stato dei 
fondi pubblici a quell'epoca tra il §c£iWqtc. Tre pei 100.

! . ·) . . 2
I m p u n e m e n t e  n o n  1’ a f f r o n t a  a l c u n o

consolidati, 55. 3|4·» ridotti, 56. ΐχ8.j Omnium.
3 i [ 4. i\i.

— La Sessione della Camera de’ Pari del 1. Marzo 
ha un poco svelato il  mistero della malattia del Re. Sem­
bra, che i  bullettini, che si affiggevano alla porta del 
Palazzo della Regina non fossero, che un giuoco di bus­
solotti per mascherarci lo stato reale di S. Μ. I quattro 
Medici , che firmano i bullettini non sono infatti i Me­
dici incaricati di curare e seguitare la malattia del Re.
Il Medico principale, quello che cura realmente la di 
lu i pazzia, e che non abbandona mai S. M. dopo che è 
ricaduta, non ha mai firmato questi bullettini , e nofl £  
già sulla di lu i d i c h i a r a z i o n e ,  che i M inistri avevano 
dato delle belle speranze sullo stato della di lu i salute. 
Finalmente nella Sessione del 1. Marzo i M inistri inter­
rogati da lord King tt se sull* autorità del quinto Medieoi 
del Re, o solamente su quella de’ quattro altri avevanoi 
assicurato, che non vi era nulla da temere nella malata 
tia di S. M. che necessitasse la sospensione delle sue fun-̂  
zioni reali : « il  lord Cancelliere ricusò di rispondere , e
il suo silenzio non ha più lasciato alcun dubbio nel pub­
blico, che lo stato del Re non fosse molto allarmante, o 
per meglio dire incurabile . Ecco come spiegasi a questo 
proposito il  Morning Chronicle de’ 2. .Marzo. »» Jer ser* 
vi è stato Un discorso importante relativamente alla sa­
nità del Re. I l  lord Hawkesbury aveva dato a principio 
comfe M. Addington delle risposte dilatorie : ma lord King; 
ha cólto il vero punto della questione, dimandando, se 
fosse sulla dichiarazione officiale del quinto Medico, spe­
cialmente incaricato dì curare la malattia del Re, ch’egli 
aveva assicurato, che Io stato di S. AL non esigeva la  
sospensione dalle .finizioni regie ,x> se fosse semplicemente 
sull’ autorità de’ quattro altri. I  lord Grenville, Carlisle ,  
Carnarvon, Fitzw iilam , ec. non sono stati contenti delle 
risposte del lord Hawkesbury , nè del lord Cancelliere * 
e questa importante questione sarà posta sul tappeto di­
mani «.

n Nel fatto questo' affare è de* più straordinari , e 
noi non temiamo di essere smentiti, affermando d’ una 
maniera positiva, che S. M. non è stata veduta da al­
cuno de? Membri della sua famiglia , da tre settimane ‘ 
circa in quà ; e se questo sussiste, come mai giustificare 
questo allontanamento colla dichiarazione, che non v i 
ha nulla nello stato di salute del Re che necessiti la  
sospensione delle regie funzioni 7 Tocca ai Ministri a 
spiegarci questo mistero. Checché ne sia, noi dobbiam 
dire, che la dichiarazione di M. Addington ha eccitato 
una sorpresa generale, e non è stata creduta da alcu­
no . . .  . Si parla d’ un ordine s t r a o r d i n a r i o  uscito dalla 
Tesoreria: ma noi non possiam garantirlo ; rutto da tre 
settimane in quà diventa misterioso, e sospetto . . .

—  Si appetta ad ogni momento in Londra lord Mo.ra.
—  Molti Giornali assicurano, che l’ Ammiragliato ha 

ricevuto la notizia, che la «quadra di Telane abbia fatto 
vela da qutUa rada»

■r



t
U P U É B t l C A  F R A N C E S I *

S t r a s b u r g o  2 9  V e n t o s o  (  a o  M a r z o  )

E* sicuro « che gli irro rati sulle rive del Reno só­
tto divisi in due cla^i . G li uni , fra* quali fono com­
presi gli emigrati arrestati a Offemburgo, e a fctten- 
heim , e moiri Preti avevano fatto causa comune con 
quelli che volevano assassinare il Pritao Console , e 
operare la controrivoluzione . G li altri egualmente al 
sòldo dell' Inghilterra come i primi , travagliavano al 
progetto di far nascere una seconda Yen de a ne’ tredici 
Dipartimenti tìnti . In qUesC ultima classè sono compre­
si , a quel che pretendevi , molti individui , che han 
fatto il giro di quei Dipartimenti , alcuni de’ quali, 
tosfochè i  stato scoperto il  complotto , sono Fuggiti sul­
la riva dritta del Reno , dove si credevano sicuri . Ma 
sono stati I’ ùn dopo V altro arrestati in German a sul­
la dimanda che ne han fatto i  Ministri Francesi che vi 
risiedono . 11 principale autore di quest* ultima trama è 
Dumpl't , arrestato a Heilbronn , e condotto a Parigi.

— Jeri sono qui giunti un Uffiziale e sei Soldati di 
Baden . che scortavano due prigionieri , etati arrestati 
a Ulm e trasportati da* Soldati Bavari a Carlsruhe , e 
quivi messi alla disposizione del Governo di Baden . 
Uno di essi dicesi , che sia un Agente Inglese .

— Sono seguiti altri arresti * I l  Gen. Caulaincourt è 
ripartito per Parigi.

Parigi 5 GenAinaìe ( 17 Marzo )

Se si dovesse prestar fede a tutte le novelle che si 
vanno spargendo ad arte , e che si leggono poi riunite 
in alcune Gazzette Tedesche e Francesi sotto diversi co­
lori , ne risalterebbe che 1* Europa è sul punto di esse­
re tutta in un fuoco . Ma per buona sorte tutti questi 
movimenti di troppe ·, -che si fan fare in Russia , Prus­
sia , Austria , Morea , ecc. non esistono che sofcto la 
penna di scrittori prezzolati dal Gabinetto Britannico co­
me tanti brulotti sul Continente . 11 Governo di Fran­
cia , la  Corte di Vienna , quella di Russia han fatto , 
sebbene inutilmente , pubblicare degli articoli per iŝ · 
mentire queste novelle di Torbidi , di armamenti , che 
non sono nella politica di alcuno Stato del Continente . 
Noi sappiamo quel che diciamo , e che bisognerebbe ri­
petere ad ogni falsa voce che si sparge su questa mate­
ria ·, e noi lo diciamo per render servizio al commer­
cio , agli onesti speculatori , e agli amici dell’ umanità, 
che debbono mettersi in guardia Contro somiglianti in­
venzioni » (  Momiteur )

Ihspettore fcaqùes , e il Commissario fcomming  ̂
accompagnati da sei Gendarme degli scelti hanno ar­
restato il  giorno 5 Germinale ( 26 Marzo ) il nominato 
Villeneuve , uno de’ principali confidenti di Georges , e
i l  nominato Burban Malabre , detto Bakco . Questi due 
briganti erano nascosti con un terzo in via Jean Robert, 
in  casi Dubuisson . Si sono trovate loro indosso molte 
moneté d’ Oro , e delle lettere di cambio Inglesi . Tutti 
g li altri , de’ quali si parlò nel Monitore de’ 16 Vento­
so sono stati pure arrestati , eccetto Carlo Otier , che si 
crede fondatamente a Parigi . Questo Dubuisson è stato 
pute 1’ ospite di Armando e Giulio di Polignac e la 
Riviere .

—  I l  Giornale della sera annunzia eseguita la sen­
tenza di morte , data cóntro Luigi Enrico Antonio di 
Borbone Duca d’ Enghien dalla Commissione Militare 
Speciale , subito dopo l ’intimazione fattane al reo a nor­
ma del Codice Militare .

—  Una venditrice di frutte colle figlie per nome La- 
moine , Vignereux , il  profumiere Carron e molti altri 
che non han dichiarato in tempo di avere alloggiato i 
briganti , sono stati arrestati , e sarà eseguita la Le^e 
che prescrive tal dichiarazione .

—  ì l  Senato di Amburgo ha fatto arrestai^ fe tonse- 
gnare al General Frero , Comandante Francese di Hur- 
bourg , un emigrato giunto da Inghilterra per passare a 
Parigi —  Il Gen. Villot , che era eutrato anche egli 
nei dipartimeuti m eridionali, «criveei da Maniglia , che 
sia riuscito a fuggire . Villot ò stato direttore di tutto 
le insurgenze che si souo destato a Poito-Ferrajo, 
Arezzo ec. ec.

Parigi 8. Germinale ( 29. Marzo)

L' Individuo arrestato ad Amburgo sulla domanJà 
del Ministrò di Francia, Vi dihiorava incognito sotto i l  
nome del Conte L a v i l l e  a u  pri .

—  Jeri giunse da Malmaison il Primo Console a due 
ore. Al suo arrivo ha ricevuto il Settato Conservatori 
in corpo che si era portato alla Tuilerie.

—  Un dispaccio Telegrafico de’ 6. Germinale , indiriz­
zato, dal Prefetto Marittimo di Brest al Minisi ro della Mu­
rina annUnzia, che w un Vascello di linea Inglese ύ nau­
fragato ai 4* di questo m eseproo le P i e t r e - N e r e .  Que­
sto Vascello è crepato.

—  I l  Ministro delle Relazioni Estere ha indirizzato la 
seguente Circolare ai Membri del Corpo Diplomatico.

S i g n o r  A m b a s c i a d o r s  

η Π Primo Console mi ha ordinato d* indirizzare a
V. E. un esemplare del rapporto , ehe gli è stato pre­
sentato dal Gran Giudice sopra una congiura incidente, 
tramata in Francia da M. Drake Ministro di S ,  M. Im­
presso la Corte di Monaco , e che tanto per il suo og­
getto, quanto per la sua data eraJeglto coU’infame com­
plotto, che in questo momento i Tribunali si occupano 
di giudicare. La copia impressa delle lettere, e scritture 
autentiche di M. Drake è annessa al rapporto. G li ori­
ginali saranno immediatamente inviati per ordine del 
Primo Console a S. A. E. Μ. I* Elettore di Baviera. Una 
tale prostituzione della più onorevole funzione che possa: 
essere confidata ad un uomo, era senza esempio nell* 
Storia delle culle nazioni. Essa farà stordire, essa farfc 
affliggere 1’ Europa, come lo scandalo d’ un inaudito de­
litto, e che fino a questo momento i Governi più per­
versi non avevano ardito di meditare. Il Primo Console 
troppo conosce i sentimenti e le q u a l i t à , che distinguono
il Corpo Diplomatico accreditato presso la sua persona, 
per non esser convinto, ch’ egli vedrà con un profondo 
dolore , la profanazione del sacro carattere d’Ambasciato- 
re, indegnamente travestito da Ministero di complotti f 
di subornamento, e di corruzione.

I l  M i n i s t r o  delle Relazioni Esteriori 
V ira . T a l l e y r a n d .

In  risposta a suddetta ietterà si soggiungono ne! 
Giornale Officiale le lettere secondo 1’ ordine , che sono 
state ricevute dai Ministri delle Corti Estere, fra le quali 
trovasi pure quella del Ministro Plenipotenziario dell* 
Repubblica Ligure il Cittadino Ferreri. Tutte queste r i­
sposte sono in genere dirette a condannare altamente 
tutto ciò che un Agente Diplomatico , e il di lui Go­
verno si permettono di contrario al gius delle genti , e 
alle regole di lealtà adottate universalmente dalle Na- . 
zióni civilizzate . Anche il Cardinal Legato si è espresso 
in maniera da far comprendere che il S. Padre ha ve­
duto, e vedrà sempre con orrore tutto ciò che tendesse 
a disturbare la pace interiore del Governo Francese, sulla 
quale riposa 1’ intero edifizio del ristoLiUmentc della Re­
ligione Cattolica in Francia .

—  Si sono vedute nello scorso nostro Foglio Compen­
diate alcune istruzioni , fatte pervenire da M.Drakc ai 
suoi satelliti per 1* esecuzione dell’ orribil trama ordita 
contro il Primo Console . Si soggiungono in questo per 
ordine anche alcune delle di lui lettere , delle quali si 
darà il seguito ne’ foglj successivi . A maggiore intclli*- 
genza di queste «i prèmette intanto la cifra riguardante



•iecome le persone cosi anche le cose , delle quali si 
tratta.

Listà dei fiorai veri delle persone e del nomi di 
tonvertzione.

M. Pólissier ·

M. Dumbrjr ·

BtURNONVILLE M. Bê se .

B o n a p a r t e  ,  a a -  1  -  t M. Loiselet .
B o n a p a r t e  (  M a d a m a  )  - Madama Giiistinà 1
B o n a p a r t e  (  L u c i a n o  )  t Citt. AilgitótO *

B o n a p a r t e  ( G i u s e p p e )  ,  - Citt. Haurrtòiit l
C a r l o  (  1’ A r c i d u c a  )  -  - M. Douyet .

C o N D é  , (  il P r i n c i p e  )  ,  »■ 

L ’ I m p e r a t o r e  d ’ A l l e -1

M. Clement ;

m a g n a  ,  , ..................... 1 M. R i s s a c  .

L* I m p e r a t o r i  d i  R u s s i a  - M. Bouchereau ;

K e l l e r m a n  ,  -  -  -  -  i  ». M. M o r i n .

M. L a c o d r e  .

M a s s r n a  ,  -  -  -  & -  u k M . A r n a u d  .

M o r e a u  ,  -  .  -  ì  ì  —  i M. H u s s o n  .

M. S a u v a i g n e  -
TALLEYRAND f  i  -  -  -  - .  Grenier.

& 0*1 t) E L« C i t t a * .

Douai .  !
Metz .

Blois 1
Rhcims .

T o u r »  .

L’ alto Palatinatd 1
F e r r a r a  , · · · · · · - · Perpignan .

F i o r e n z a  , « & · · £ - · B e r l i n o  .

G e n o v a  ,  -  -  ·  *  :  -ì ·  - Besan$on : w
L a n d a u  ,  -  -  _·  -  ·  -  ·  - Mons .

L i v o r n o Saumur .

L o n d r a Bordò .

L i o n e -  - - - - - - - - - Rennes .

M a n t o v a  · · ·  ·  ‘  j ; · Montpellier ;
Irtgolstadt i

M o d e n a  - ............................. 2 Nantes .

N a p o l i  -  - -  — ·  -  “ Dresda .  )
Chalons.

I l  R e n o  -  -  - ....................J 11 villaggio. ; «·*✓

R o m a  - ............................. -  - tubecca. ] .

S t r a s b u r g o  - Tolosa.

T o r i n o  -  * · · · · · *  J Ebernay ·  £
U1  ma .  *■*

Passavia m
V i e n n a  - - - - - - - - - tiorenza ;

i

N o m i  d i l l i  f c d « i

A m b a s c i a t o r e  - - - - - - L a  C e r a

I l  G o v e r n o  I n g l e s i  -  * - M. G la c o b b e f ;  }

I l  D e n a r o  -  - - - - -  j 11 F o n d a m e n t o . ·

L *  A r m i s t i z i o  - - - - - - L à  C à r r e t t a  .

C o r p o  L e g i s l a t i v o  -  - L i  Medici i
I l  C o r r i e r e  -  -  -  -  -  - L e  mércàrizie .

U n  L e d e r à t o .

ÌJh λ  InsURREZIONB -  -  -  - Una Fabbrica .

L s T t E R E  0 D i s p a c c i  -  -  - Le Gazzette .

O l ì  O f f i c i a l i  - - - - - - Dei Domestici i

La P i e *  - - - - - - - - La P o s t a  .

L a  P o l i z i a  - - - - - - - M. Jailled;
M. L a m b e r t  ·

U h *  P rr n r t jn tJ C ltò 'N C -  -  - U n  T a m b u r o .

I l  r i s t a b i l i m e n T o  d ì l

REAME m Λ *  *  *  *  ·  i I l  n u o v o  C a l e n d a r i o  «

I l  r b  * * * -  ■* -  -  -  - La molla .
I l  S E N A f o C O N S E R V X T O ^ · - La Banca.
1 SOLDATI -  -  Λ -  -  -  - Gli Agricoltori\
I l  T r i b u n a t o  j  -  -  -  - Gli Artisti .

La Famiglia ,
1  V i v e r i  - - - - * · - · G li utensilj.

Z
V Agente Mi D. L. «essendo stato spedita dall’ Ir  

gh il terra in Baviera per ricevervi le istruzioni di M 
L>r»ke , prima di cominciare ad agire , gh annunziò eoa 
un biglietto il suo arrivo a Monaco . fcgli ne hà rice­
vuto uria risposta , che ai è creduto conveniente d’ im­
primere , perchè scritta interamente di proprio pugno 
di Drake e firmata da esso j giacché tutta Iùl corrispon­
denza è firmata col n o t a  m a n u s  ;

S ic  h o * È
Sono ben contento dal sentire il vò t̂fó àrrivó in 

questa Città, e mi farà molto piacere sé vi lascerete ve­
dere da me tutto quel di presto che vi converrà . Voi. 
avrete la bontà di rimanere a pranzo con me , se 1* óra 
delle 4 vi conviene.

V. Obblig. Ser.
Francis Drake.

Monaco Venerdì mattina
L' Agehte irriv ito  a Parigi conobbe assai tosto che 

non vi era da far nulla per l* oggetto di sua missione . 
Ma non rinunziò a far avere a Drake biglietti e lettera 
rimpetto a ld i lu i denaro. M i mise tosto la  Polizia nella 
confidenza della stia corrispondenza.

N um. Γ.
Zo Ottobre ÌSoÌ.

»» Ho ricévuto la vostra lettera de’ 24 e vi felicito 
di tutto cuòre che siate arrrivato salvo e sano a Tolo-a 
( Strasburgo ). Spero di avere delle notizie di AL Loî É- 
l s t  ( Bonaparte ) assai presto , poiché non dubito che voi 
a quest* ora ndn siate a ChÀlons ( “Parigi ) .

1» Ndn vi ha nàlla nella vostra lettera, che esiga delle 
osservazioni da mia parte , se non se nell* articolo D e ­

n a r o .  A quésto proposito vi fo sovvenire 1’ articolo delle 
vostre Istruzioni nel quale vi hò pregato di farmi avere 
anticipatamente Un prospetto «ielle vostre dispense pro­
babili. Voi àvftte ricevuto a B o r d e a u x  t; L o n lra) prima 
della vostra partenza , la  somma di 5oó lire  per l i  bi­
sogni generali dell* associazione , d i loà l i r e  per le 
spese del viaggio  ̂ ec. finotaf i 5 Novembre, alle qua­
li ho aggiunto 5o lire che faiino in tutto 730 lire . Pri­
ma che sia consumata questa somma , voi mi mandere­
te sen2a dubbio Un prospetto delle spese , dietro al qua­
le mi regolerò , e voi potete contare sulla mia 
esattezza .

,, Vengo d* ricévere lina lettera per voi del nòstra 
Presidente in data degli 1 1  Ottobre , di cui vi acchiù­
do copia qui sotto, non volendo arrischiare 1* o rig in ile :
io non v* intendo nulla ; poiché vi sono delle figure, 
delle quali voi non mi avete lasciato la chiave .

„  Vói potreste fare assai bede facendo prendere 
delle minate di lettere , avendo attenzioàe solamente di 
non impiegare per questo bisognò , che delle persone - 
confidenti , sulle qiiiU  voi pdteste interaniente 
contare 4.

,, Voi fareste bene facendo dire al vosero amico a 
T o l o s a  ( Strasburgo ) che quindo egli prenda le mie 
lettere a lll posta , farà bène a levarrie , e bruciarne la 
sopraccarta .

Vengo di pròvrtre lin i miova maniera di scrive­
re , che consiste nel toccare là penna alternativamente 
nella bottiglia d* inchiostro simpatico , e in un bicchie­
re d’ acqua chiara 1 La scrittura non è jfiù cosi visibile 
sulla carta : ella si scopre egualmente applicando l* al- 
iro licore . Io séguito questo mètodo , scrivendovi la pre­
sente . . . .  Vi priego a mandarmi a dire se questo 
è riuscito.

9, Addio : r state earî  j i  datemi tosto vostre 
notizie. “

C o p i a  01 L e t t e r a  d e l  P r e d e n t e  

I n  d a t a  d e g l i  i x  O t t o b r e  i 8 o 5 .

h Abbiam fatto dopo la vostra partenza , Signofe? 
Jireree prdvtf della dissoluzione alinat di cu i voi àv«a»t



te  recato  con  v o i  la  ricetta  ; e n o i  abbiamo osservato , 
c h e  se  questa £ a m m ir a t i le  per ceite  ,e r ile » c  comunio­
n i  ,  v i  sono de* casi ,  ne* qu ali  potrelbe  èsser n oc iva  ,  
s icc o m e  v o i  avete potuto avv ed erce n e  . Per esempio b i ­
so gn a  ben guardarsi da ll ’ im p ie g a r la ,  quando «  tratta  di 
op erare  sopra 44 ,  5 3  ,  4 4  ,  8 « 1 0 1 .  (  a  23  ,  ι 3  ,  ι  a ,  22 , 
7  i o  )  ordinario .  1* acqua d ì  Goulard un poco lori© basta , 
c  non ha i  medesimi in co nvenien ti*  m a  la  dissoluzione sa­
l in a  ù il  solo r im ed io ,  che  possa essereedo perato c o n  suc­
cesso quAndosi tratta d i  operare  su lla  3 o 3 ,  i 5 ,  4 o ,  l o  \ 09,

i 3, 3 7  144« 3 i» 49. ecc· 1 44, *6, 38, »7, 6, 20, 07.144, 
5 t, 49» ccc· 144? =6, SS, 37, 6 ,2 0 , 3 7  i  34, icr, 26, 27, 
io* =4, » \ si confonde perfettamenie colla 07, 8, i3 , 
43, io ] in ttuli » casi bisogna in seguito adoperare senza 
alcuna mistura d* acqua 1’ elissire , di cui vi abbiamo 
dato una bottiglia , e che si può a buona ragione chia­
mare B a l 'a u o  dì v i t a ;  poiché i l  suo inventore pretende, 
chc risusciti i  m orti. Voi potete dare queste istruzioni 
con tutta confidenza ai Chirurghi, e Farmacisti, chc voi 
sarete in caso d' impiegare spero , ciie cola’ a i u t o  di Dio 
la  nostra dissoluzione salina finirà ben tosto con fare al­
trettanto più di strepito nel mondo della famosa 
vaccina ·

,, Io v i tengo in serbo molti 34* 4 1, l* 1 43, 3 7  \ 
43, 37, chc v i spedirò a suo tempo e luogo . Non man­
cate , ve ne prego , di accusarmi la ricevuta di questa 
lettera. Non ho bisogno di dirvi con quale impazienza 
noi aspettiamo notizie del vostro viaggio . Addio . D. V.

^ Non v i dimenticete di raccomandare ai Redattori 
de’38, 24, 0,27, io , 12, 8, 43> 37 i  di sempre scri­
verle alla 3, 4i 2, 4°* 10 1 della 2da. e della 3za. 44> 
3 i ,  40, i 3 \ del So, 36, 44, 33, 35, 10, 24, 2 .

Num. II. (  Sara' c o n t .  )

— M. d’ Aranjo , M inisiio Plenipotenziario di Porto­
gallo aU’ I.,Corte di Russia è stato richiamato dalla sua 
missione per andare a Lisbona ad occupare il  posto di 
Ministro di Stalo uel Dipartimento degli Affari Esteri, 
è da qualche giorni a Parigi , e dicesi , che abbia avu­
to _ un’ udie/iza particolare dal Primo Console . Egli si
propone di partire fra due o tre giorni per rendersi a 
Lisbona .

•—  Sememi la riconciliazione seguita tra i due fratelli 
Principe di Galles e Duca d 'Yorch. Furono entrambi 
veduti nel palazzo di Carletoun. Non vi era presente 
Che Patget. 11 Principe di Galles fu il  primo che corse 
ad incontrare i l  Duca? porgendogli p er.il primo la ma­
no, e a pronunziare queste parole: », fratello, eccovi
5, la .mano*, ve l ’ offro di buon cuore. Non desidero nè
ii spiegazioni5 nè scuse sul passato. Lo stato attuale ci 
Λ impone il  dovere d’ obliare tutti i  torti, sien veri ,
>* sien falsi . . .  Io voglio essere il  primo a dar 1’ esem-
v pio dcl sacrifizio de’ proprj sentimenti privati al bene 
»» della Patria c alla volontà del Sovrano «. Dopo altri 
discorsi scambievoli si separarono dandosi tutti i  più sin­
ceri attestali di benevolenza.

—- Si d ice, chc i l  Principe di Galles all’ arrivo di lord 
Moira prenderà il  comando generale delle truppe, ch’era 
stato si ingiustamente dato al Duca d’Yorck suo fratello.

—  Non è stata finora soffocata la mala intelligenza, 
che regnava a Londra nel Cprpo de' Volontarj di S. Pan­
crazio-, e quel Corpo è sempre in preda alla più scan­
dalosa insurrezione.

—  S. Μ. B. si vuole migliorata assai nella salute , e

dicesi che al ila  scritto anche qualche viglietto, che 
uuuzia raddiri^ale nuovamente le di lui idee.

aa«

1 T a l i a

Vvnkzia 28 M arzo.
Il hosfro Giornale il Q u o t i d i a n o  riporta in data 

di Ancona la voce , che a Corfù sia giunta la prima 
divisione della Squadra Russa composia di 3o bastimen­
ti , e due navi di linea con 8 bai taglioni di truppe , 
artiglieria , munizioni ec. , e che doveano giungere al­
tre due divisioni .

R E P U B B L I C A  L I G U R E .  

VentibiiglIa 3 A prile .

Avevamo da due giorni alla vista una squadriglia 
di legni da noi creduti nemici , che il gagliardo vento 
di sabato e di domenica ha fatto mettersi al largo d 
scomparire , senza che si sia più veduta .

,, Si è messa nuovamente la mano al lavoro del­
la strada carrozzabile ,* che porterà da Nr/za a questi 
confini. Questo lavoro si è dato in appalto al Cittadine 
Sciamberé , il quale ha puìe quello dell* altra più gran­
diosa della Savoja.

N O T I Z I E  I N T E R N E .
I

G e n o v a  7 Aprile .

I l  Magistrato Supremo ha conceduto la sua apjiro* 
vazione a favore della Cittadina Clelia Clavarini , che 
ha mostrato una costanza grande già da alcuni anni di 
rendersi Mjnacu ia  ua*> da* Monasteri di Savo ua.

—  Ùn legno piccolo Corsaro negli scorsi giorni ,1 
spinto da un forte vento , è investito nella spiaggia di 
Sestri a levante, e 1’ equipaggio si è salvato. Sono in 
arresto gl* individui che lo componevano .

—-'Scrivono da Livorno , chc Una Fregata ed un Bricle 
Inglesi, non avendo avuto tem o di guadagnare la Sar­
degna, nell’ ultimo forte libeccio hanno dato fondo alla 
spiaggia di Livorno ·

—  Pe- lo stesso motivo del tempo due altri piccoli 
Corsari Inglesi han dovuto investire a Viareggio dova 
1’ equipaggio è stato fatto prigioniero .

—  Nelson colla flotta è sempre stazionato all’ isolcf 
della Maddalena in Sardegna.

#

—  Dai 3 i Marzo fino ai 7 corrente Aprile sono on-; 
trate in Porto: mine 33^3 grano - granone mine 2o54  ̂
ceci mine 170 - z cchero casse 4 ? cotoni , lana , ta­
bacco, cuoja, suola, vino, coccioniglia , legno da tin<> 
ta , ed altro ·

Stam peria  C on o  Dìì L o m n z q  N, 3 8 ,
J



E G U A G L I A N Z A  Nam. 2 ^

M O N I T O R E  L I G U R E
1804 l2 Aprile Anno V I I  della Repubblica Ligure

ISjn IHi quisquam se impune tulisset Impunemente noo l* affronta alcuno .
Ohvius . . . .  V ir o .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A  

C o s t a n t i n o p o l i  ao. Febbrajo

Ne* nostri Arsenali regna da qualche tempo una 
gronde attività.

—  11 Gen. Brune Ambasciadore di Francia ha avutò 
negli scorsi giorni molte conferenze col Reies-Effendi, 
Ministro de^li Affari Esteri. Queste sono in parte rela­
tive alla nuova tariffa sopra i dazj d’ entrata, che dopo 
la  dimanda questo Ministro non tarderanno ad essere fis­
sati definitivamente con una parlicolar [convenzione. fl 
Gen. Brune dee aver fatto similmente una dichiarazione 
rapporto all* Egitto, e proposto de’mezzi, onde assicurare 
quel paese da qualunque influenza nociva agli interessi 
della Porta .

—  Si ò ricevuta la notizia della destinazione per Car­
iò di molti bastimenti da trasporto , provenienti dal 
Mar-Nero con truppe ·

—  L’ Ambasciadore di Russia ha avvisato con circo­
lare tutti i Ministri Esteri, che dietro una -decisione 
della sua Corte il porto di Sebastopoli servirebbe in av­
venire esclusi va mente alla marina da guerra Russa, e 
chc niun altro bastimento potrehbo esservi ammesso.

—  I l  Gran-Signore ha maritata la figlia del suo Pre­
decessore Abdul-Hamedan al Pascià di Erzerund ; aven­
dola dotata a sue spese . Le nozze sono state ma­
gnifiche .

—  Da Smirne si è ricevuto 1* avviso che Alì Pascià 
dovernatore d’ Alessandria si è riconciliato coi Consoli 
Esteri , c ha cercato di riparare i suoi torti verso 
df loro .

R E P Ù B B L I C A  B A T A V A

R o t t e r d a m  27 Marzo .
Le carte Inglesi sono de’ 2^. I fondi pubblici di 

detto giorno quanto ai Tre per 100 consolidati erano a 
56 3|8 112 . Il Re nel di iZ ha passeggiato per la pri­
ma volta nel giardino di Buckingham-House . Un’ ora 
dopo tal passeggiata il lord Cancelliere e M. Addington 
ebbero un’ udienza da S. M. che del resto è debole estre­
mamente ; poiché consistendo il suo male nella violenza 
del sangue , tutti i rimedj che gli si sono amministrati 
hanno avuto per oggetto d’ indebolirlo ; ed il Re è ri­
masto in tale stato di debolezza , che può reggersi ap­
pena sulle gambe.

__ Un Ministro ( senza dubbio M. Drake ) presso di
u n a  d e l l e  Corti di Germania ha tratto sulla tesoreria una 
.somma di 3o mila lire sterline , come supplimento dei 
suoi a p p u n t a m e n t i  e per spese straordinarie che ha dovu­
to /anc · Il Ministro ha appoggiato la dimanda dell* Ani- 
hurùidore , c g li ha fatto pagare la somma dalla te­
soreria .

—  I l  primo uso che ha fatto il Re delle sue forze & 
stata una numerosa promozione d’ Ufl5ziali , i  cui noini 
riempiono la Gazzetta officiale.

—  Si è  riempiuto un gran numero di bastimenti di 
pietre ed altre pesanti materie per una spedizione con­
tro Bologna. Si spera di poterli far affondare all’ in ­
gresso di quel porto gli uni incatenati cogli a ltri. La 
spedizione è partita .

—  Ai 13 corrente si è sentito un forte cannoneggia­
mento da quella parte . Non se ne sa il  risultato.

—  Ai 21 abbiamo avuto sei valigie ad un tempo da 
Amburgo > Non portano cose di fresca data . Π poco che 
si è intero della congiura di Parigi ha fatto la più gran 
sensazioni} ed ha accresciuto le nostre inquietudini . 
Quando si ricorre a mezzi di questa natura , convien 
dire che le cose siano oramai a ll’ estremo della dispera­
zione. Il disprezzo che si aveva per l i  Ministri si è 
cangiato iu odio .

—  I foglj han lungo tempo sostenuto che Pichegru 
era a Londra . Essi hanno anche citato delle sue lette­
re . Cominciano non ostante ad essere persuasi, eh’ egli 
è effettivamente detenuto al Tempio - Detti foglj assicu- 
cano , che Villane uve è scappato da Parigi ed è a 
Londra .

—  I ribelli di Candì han nuovamente battuto le no­
stre truppe . Trinquemale ò stata investita da ua’ arma­
ta di 3o mila Caudiani . M >lti de’ nastri Uffìziali han 
dovuto perdere il naso , cd essere condannati ai l a v o r i  

in qualità di schiavi . Sembra che vogliano vendicare y 
senza loro dispendio , 1’ indegao traffico , che faciam’ dei* 
Negri nell’ Africa .

G E R M A N I A .

R i v e  d e l  M e n o  2 8  M a r z o .

Sono passati per Augusta ne* giorni 23 e 24 due 
Corrieri che venivano da Parigi, e si recavano in tutta 
diligenza a Vienna . La corrispondenza tra quella Corte 
e il Governo Francese è attivissima .

—  Le patenti d’ organizzazione de* nuovi Paesi della 
Baviera in Svevia sono state pubblicate a Ulm il gior­
no 17 di questo mese .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

H a v r e  8  G e r m i n a r e  (  2 5  M a r z o  . )

Una nave nemica presa da uno de* nostri Corsari * 
qualche lega da Bologna, era vicina ad entrare nella 
nostra rada, quando fu scoperta dalla divisione, da cui 
siamo bloccati . 11 Capitano della presa, inseguito da un 
grosso culter, al quale non pot va far resistenza , la fece 
naufragare , c si salvò col suo equipaggio . Gl’ Inglesi 
hanno tentato 7 ma in vano, di rilevarla; non essendo-*



v i riusciti , v i hanno appiccata U fuoco . T.a marea 
ha porta li mentr» ardeva fino al porto. Ter ovviarvi n 
qualunque altro accidente , si è fatta affondare una se­
conda v o lu  all* H oc. Vi brucia anche attualmente ut 
vista Ui cinque fregate > che si sono avvicinate verb i, 
milmenro per goder, di questo φ ί φ ο ί ο  *  «pe* de U>r 
coni patrioti * 11 carico s^rà « Iv a  ì non c o n i l e
che in cannoni e palici

Parigi i  i  Germinale ( *· Aprile )

Il Cittadino Fourcroy , nominato dal Pruno Console ( 
Oratore del C o v e r  no al Corpo Legislativo unitamente al 
Cittadini Sainle-Siuanne , e Dau>chy Consiglieri di Sta­
to il di 3 Germinale ( 24 Marzo ) v i ha pronunziato
il  seguente discorso :

,, Cittadini Legislatori , la Sessione che termina , 
lascerà delle grandi memorie ne* nostri annali , ed una 
gran riconosctnaa al Popolo k'r̂ nccŝ e . $000, stante dis­
cusse in mezzo all^ guerra , u* mezzo ad uja,’ atroce 
congiura le leggi le più importanti come W sarebbero 
state nella pace la  ρίψ profonda . Il* Governo cammina 
d* un passo sempre fermo ave 1' invitano 1’ interesso e 
la  gloria delta Patria *, ed altro non rimano a* QOsUi 
nemici che la  vcrgpgna e Ia collusione . NeUa loro dis­
perazione semineranno oro e delitti . (  lor Ministri ad;
A mi. urge , a Stuttglrd , a Monaco non saranno ancora 
che fabbricatori di compolotli. Esaù. corromperanno al­
cuni sci aura t i . Ma le lor trame avvenire ia ranno, svela­
te come le  lor trame passale , e ridondecannp in lor 
confusione .

,, Se vi. sono uomini , cKq al delitto di avere por­
tate le armi contro la Pancia 34^1 ungono Γ ingratitudine 
e lo sperai s o , il  Governo saprà punirli con altrettanto 
di calma con quanta ha saputo lor perdonare : e il ca­
stigo sarà sempre personale come lo fu il delitto . Nè i 
legami dell’ am icitia , nè quelli di famiglia saranno ai 
suoi occhi legami di complicità .

Quanto poi ai Membri di quella snaturata fami­
glia , che avrebbero voluto fax affogare nel suo- sangue 
la  Francia per poter regnare sopra di essa , i. lor pó­
mi furori , gli ultimi loro atlentati han piantato tra es-, 
sa e loro un’ eterna barriera . Essi non han potuto ot­
tenere dall’ Inghilterra di essere i suoi soldati ; essi ne 
diventano i suoi sicarj . Volevano venderle le nostre 
conquiste , la  nostra gloria , la nostra prosperità ·, e non 
le han venduto che de* delitti inutili . Vivano pertanto 
del pane dell’ obbrobrio e del disprezzo !

,, Ma se ardissero di sporcare di lor presenza il 
nostro suolo , è volontà del Popolo francese , che vi 
trovino la morte , in riparazione di due milioni di Cit­
tadini morti in una guerra empia , di cui essi stati so­
no i principali autori ; in riparazione de* delitti , dei 
quali , soprattutto da quatti anni in qua , cercano di 
inondare il nostro territorio fomentandovi , alimentando­
vi , per quanto è da. loro , 1’ assassinio , e la sol­
levazione

„  Cittadini Legislatori , riportate nelle vostre case 
la  contentezza di aver dato alla Francia delle leggi , 
che assicureranno la  sua felicità , e di avere mediante 
1’ accordo de* vostri principj , c de* vostri sentimenti da­
to una nuova garanzia alla stabilità delle nostre isti­
tuzioni . Dite ai vostri Concittadini y che la dignità , e 
la gloria del Popolo Francese non possono perire giam­
mai . Dite loro , che il Popolo di Parigi gareggia con 
quello de Dipartimenti per attaccamento ed amore ·, che
il Governo è circondato d’ amici , che vegliano ai suoi 
pericoli , se potessero esservene ancora , come veglia es- 
»0 stesso sugl’ interessi e sulla glorj^. della Pauia . “

-  —  Nel Dipartimento della Roer si è formata un’ as- 
WCiaztone tenebrosa , il cui oggetto è di .tendere delle 
trappole alla semplicità del Popolo , mettendo a profitto 
gli ultimi avanzi di super>tiziopp rimescolati colto idee 
religio* . Questa mostruosa associazione è una banca di 
sminerei© , un lutto , una confraternita luti’ ad un twnpo.

Π di lei gran fine ò di far Comparire il Diavolo , e dì 
ubhligurlo a scoprire , e consegnare i tesori sepolti nel 
tondo del tnare . Le minori anioni della compagnia so­
no di 00 scudi , e debbono renderne 3ooo · Chiunque 
è ammesso iu tal società giura sopra gli oggetti i pi Λ 
rispettabili del CUlto Cattolico di osservare il più pro­
fondo silenzio . 1 bricconi danno ad intendere ai mi- 
leiisi , che comparirà realmente il Diavolo esso stesso 
nel Convento una volta de’ Cappuccini presso di Ber- 
gheim . Ma quel che farà sorpresa si è , che per meri­
tarsi %i Favori di Satanasso bisogna essere puro e stinto . 
Quelli che non saranno tfli , perderanno tutti i loro di­
ritti ·, e quelli soltanto , la cui anima sarà trovata pu­
ra e netta da ogni macchia di peccato , saranno messi 
al possesso de’ tesori processi , ciascuno in proporlionu 
di quanto avrà contribuito . Si dice che più d’ uno del 
più ereduli azionisti abbia impegnato de* fondi conside­
rabili In questa deploràbile impresa . H Tribunale del 
Circondario di Colonia ha ordirtelo, che si f acciano 
delle ricerche per iscoprire gli agenti di questa bindo­
leria , denunziata alla Giustizia , perchè ne perseguiti 
gli autori, conte furbi e ladri di uné nuova specie j

P a r i g i  ( 12* Germinale ) 2. Aprile

I l  giorno 10. è stato arrestato il nominato Carlo 
A' Hozier, uno do’ briganti. de’quali si parlò fin da prin­
cipio allo scoprirsi delta congiura contro il Primo Con­
sole . E* stalo trovato nascosto in casa del nominato Gal- 
let rigattiere . Aveva con se molte parrucche da trave­
stirsi , e delle piume posticce del colore delle parrucche. 
Questo Hozier è stato il foriere de’briganti venuto a Pa­
rig i, per preparar loro gli alloggi. E’ quello che si è 
mascherato da cocchiere , ha condotto la vettura, che si 
portò a cercare Georges a Saint-Leu il priaio di Settem­
bre p. p. e l’ha condotto a Parigi. Similmente nel giorno 
8. fu arrestato altro brigante confidente e complice di 
Pichegrù per nome Victor Couchery , segnato sulla lista 
officiale dal C. Paques Inspcttore Generale del Ministero 
del Gran. Giudice- 11 fratello di questo Couchery si è fatto 

, a Londra ili Calunniatore della Nazione Francese nel 
■Giornale intit. lb Coìjrrier de Lovdres . ? o » avendo po­
tuto'accompagnare Pichegrù, poiché era ammalato, ha 
fatto assòciare alì complotto suo fratello.

( Movttftr )
—  Il naufragio del Vascello Inglese annunziato dal Te­

legrafo di Brest si è confermato da quelle lettere . Era 
on. Vascello a tre ponti; e la sera de’ 4· era interamente 
inghiottito, li  equipaggio deve essere stato salvato dagli 
altri bastimenti Inglesi che vi erano stazionati .

—  Il Senato Conservatore ha nominati due Senatori j
il Prefetto G a r n i e r  , ed il Cir. C a c a u l t .

—  La notte de* 27 Marzo un corsaro di Bologna ha 
preso due Brick Inglesi, e li ha condotti a Calais; uno 
è carico di tele, e 1* altro d’ ardesie .

—  Essendoci proposti di dare tutte per intero le Car­
te- riguardanti la Congiura ordita da M. Drake contro la 
Francia , cominciamo dalle istruzioni , a cui vengono 
successivamente dietro le lettere da lui Scritte , come si 
disse , ad uno de’ suoi principali Agenti a Parigi. 
Eccole :

Istruzioni date a M. D. L. ( D* U«el , Dubard , 
Legrand alternativamente ).

I,  M. D. L. si recherà , senza differire , in Francia > 
e senz* andare fino a Parigi j troverà il mezza di con*· 
ferire co’ suoi associati , ai quali farà conoscere , che 
avendo uni intera confidenza nella loro saviezza , nella 
purità delle loro intentioni , e del loro patriotismo , si 
è disposti a fornir loro i mezzi pecuniarj , chc saran 
neccssarj per operare „  il rovesciamento dell* attuala 
Govecno ,, e per mettere la Nazione Francese a portata 
di scegliere ima volta la forma di Governo la più pro­
pria ad assicurare la sua felicità , e la sua tranquilli» 
tà ; scelta sulla quale debbono averla bastantemente il­
luminata dicci anni di esperienza.



II. Mi D. t.· emrcwlenV co’ suoi associati iin piano 
generale , contenente :

1. Il dettaglio1 de* méfczi di esecuzione , cliff si pro­
pongono un dopo lf ài irò «li eseguire .

2. Il· prostem» della· spela-, ciuf potranno porrnre , 
procurando tuttù* la» possibile econoniia .

3. L epoca probabile , ridia qualb saTà necessario 
che si facciano questi fondi.

III. M. D. L. rimetterà agli associati 5oo lir. steri, 
per Cominciare le ojieiMaioni . Quando sarà consumata 
tal somma , c) al momento che siVnà per consumarsi , sa- 
ran· forniti a MI lì. L.  i mezzi· di rinnovarla .

IV. Si desidera' di avere dite volte la settimana un 
bullettàio di tutrt gli avvenimenti'interessanti' -, de* (pia­
l i  non pai limo i- pulii ini' foglj Francesi , eguaÌniente die 
di* ciò che succede ne* pòrti , e· nelle armate . Gli' asso­
ciati potranno- rendervi conto dell' esito» delle loro ope­
razioni , e delle loro* speranze . (Questi ftullettini*’ deb* 
Lono essere esattamente numerati ; affinché sef va n” Ila 
alcuno che si fossi* smarrito , o sottratto , si possa .4c- 
eorgensene e prevenirne gli associati . Questi bulVetttni 
debbono· pure , secondò' Ito natura1 delle notizie , cH<f 
Conterranno, essere scritti* parte con inchiostro nero , 
c parte con inchio<mr simpàtico $ in cni M. D. e i suoi 
associati si assicurino» de* mezzi di essere ben informati 
di tutto ciò* che succederà d’ interessante· ne’ Dipartimen­
ti de’ differenti· Ministri ·, siccome pure nel Senato , nel 
Consiglio di Stator, nell? interno del palazzo, ecc ecc.; 
poiché se questi bullettini non fossero' esatti, potrebbe 
offendersene , e indebolirsi la confidenza .

V. M. D. li. sarà 1* unico intermezzo dfcll'a cor­
rispondenza .

VI. Tlostochè M* D. L·. si sarà Cbncemrro sopra tutti 
questi punti co’ suoi» associati , si recherà al luogo dbf 
suo destino·.

( Le Giunte allo istruzioni si daranno del foglio 
Venturo ) .

C o n t i n u a z i o n e  d e l  c a r t e g g i o  d i  M. D b a k b  ì  

Num. ITi

vH( Novembre i Sò3 .
„  Ricevo· lar vostra lettera dt/' 3 e- non dettfro tar­

dare a prevenirvi, che- iri due o tttr passi di essa l’ in­
chiostro era leggibile-. Voi forse- avevate avvicinato al 
foglio l * a l t r a  c o m p o s i z i o n e  . Ma non vi era alcuna pa­
rola clic fosse leggibile.

,, Osservo che il* bollo della lettera era Strasbur­
g o  . Nbn sarebbe egli meglio , cHc i vtfstri amid di 
Strasburgo mettessero lb lèttere· al' burò di Kelil? Poiché' 
bisogna diffidare del burò ddla prima Città.

,, Aspetto con impazienza il5 vostro rapporto delle 
conferenze che voi mi annunziartr, siècome ancora dei 
concerti che avrete presi.

„  Invece dell’ indirizzo ,· di· cui vi siete servito fin 
qui , vi priego di servirvi in avvenire de’ quattordici 
indirizzi , che troverete alla finè di questa lettera; pro­
curando di adoperarli altematlvammue , e avendo ri­
guardo di cangiare, assai spesso sigillo c  carattere .

Potete d’ ora iir  poi mettere le vostre lettere- 
sotto la sopraccarta a M. frihdemann , biirò della posta 
a Manaco , dove potrete raccomandarle all’ attenzione 
d i  q u e s t o  U f f i z i a l e  d i  t o s t a  . Per non dare alcun luo­
go alla minima mala intelligenza su tal punto, aggiun­
go degli esempi di ciascuno de* tre metodi, di cui do­
vete far uso alternativamente :

I. M e t o d o  .

A M o n s i e u R Jacob Rechberg . Raccomandata all’ at­
tenzione. di Monìieua Limlrmann·. Buuau d e s  p o s t e s  a 
M u r n i c i i  .

IT  Mfcromr.
À M o n s i e u r  Lindamano . B u r e a u  d e < p o s t e s  a  Mu­

s in i . P e r r im e tte r la  a  M. P ie r r e  S ir a u l in o  , Ne­
goziante ·'

z
ΠΤ. M e t o d o  .

A Madami? Madame Ckamer r presentemente a Mo­
naco ·, e poi mettete una sopraccarta- diretta a Μ. Lin- 
demanu .

,, N. B. À b F i f a t e  c u r a  di n o n  ri f letter i n a i  s u l l e ,  v o s t r e  

l e t t e r e  Pourt π ε μ ε τ γ π ε .  a M*. Dt N o n  s o l a m e n t e  q u e s t o  n o a  

à n e c e s s à r i o  ,  m a  p o t r e b b e  f a r  s o s p e t t a r e  .

„  Eccovi gl’ indirizzi , che voi mitrerete in avve­
nire alternatamente sull'e vostre lettere % ma raccoman­
dandole all’ attenzione d5 ]VL Lindemann , e tnctlcndoler 
sotto una sopraccarta al’ di lui Indirizzo .

I. M. Jacofi Rechberg. - 2. MI Pierre Straulino , 
Negoziante. - 3. M. Cramer. - 4* M. Graselli . - 5. M. le 
Oòctl Strother . - 6. Le Rev. Pere VaEdsejjg . - 7. M. le 
CbnfciUer Fischer. - 8. MI li<i jà x is . ·>- g. M. de Zu- 
eher Medi - jo. M. le Comte de Wc-sterholl . - 11. Ai. lo 
Conseiller Muller . - 12. Mad. de Rirseiilaum . i 3. MaJ. 
ScHellenberg . - 14. RLlle de Schneit :

„  Affinchè le vostre lettere rion si smarriscano , 
potreste , se lo giudicate v pagare qualche cosa di p ii 
per il porto .

„  Gradite , Signore , le assicuranz. della mia par­
ticolare stima .

N. ΙΓΙ. 3. Dicembre i 8o3.
( Sarà conL ).

R E P U B B L I C A  E L V e T I C À

Zurìgo 2 1 .  Marzo .
I  movimenti , a’ quali aveva dato luogo l’indirizzo 

di alcuni Comuni contro il riscatto delle decime , ap­
pena si erano acquietati , che ne sono insorti de’ piti 
serj ne’ Comuni di Woedònchwil , di Richterwill , e di 
Huten . Π giorno 16 era fissato per la prestazione del 
giuramento . M.Nt Usferi e Hirzel , Rappresentanti del 
Governo avevano già aperta la sessione con un discorso 
aAalogo . Nel momento in cui essi pronunziavano la  for- 

u niolf del giuramento , si sollevarono delle grida violen- 
||.to~ flpr ogni parte: » N o, no; la libertà del 1 79 8 ; la
1 »» libertà conquistata da Teli ! la libertà , Γ eguaglianza 

del Vangelo ! » Furono inutili tutti gli sforzi per ricon­
durre 1’  ordine . Essendo informato il  Governo di questi 
torbidi , ha preso le misure le più efficaci per far ris­
pettare le leggi , per ottenere una compiuta soddisfazio­
ne del passato , e una sicura garanzia per l’ avvenire 9 
e a* è stato notificato il Landamano .

B e r n  a  2 2  Marzo .

Noi ci siamo sollecitati troppo nell· annunziare . che
i torbidi del' Cantone di Zurigo erano stati interamente 
sedati * Jeri dopo il mezzo giorno giunse un corriere di 
quella dttà . Dopo di aver letto i suoi dispacci, il Lan- 
damano lià fatto orditiàre a ioo della scuola d’ istruzio­
ne di prendet 1’’ arnie , e disporsi a partire . Que>ta mat­
tini a 4 orc cftfcsto piccolo' corpo è partito in tutta fret­
ta sopra 14 carri rilessi in requisizione nella notte. Cna 
Compagnia: di scelti , facente parte della scuola d* istru­
zione' parte oggi d i  Lagerithal , e si dirige a Zurigo . 
lf artiglieria leggera dee essere similmente della spedi­
zione . QUeste truppe unite sono agli ordini del Colon­
nello di Wurstònbergèr. II  servizio della nostra piazza 
si farà dai Gendarmi.

B a s i l e a  24* Marzo.
»

I  torbidi dèi Cantóne di Zurigo ci fan temere le 
maggiori tempeste , èd intanto si sparge voce di nuove 
trame che si ordiscono, e di maneggi delle conventicole 
Inglesi Aristocratiche ; che si tengono a Neufchatèl e Co­
stanza, e che sono'legate per via di corrispondenze con­
tinue nella Svizzèraf. Egli è certo, che 1’ Ambasciadore 
Francese ha sapino’ queste, macchina'zioni, e che l a fatto 
a tal riguardo delle aperture al Governo Centrali» . Si



ooitlcrr a  «lirosl c h e  l o  f i e n o  M inisi** ha invitato l e  A u ­
torità  Superiori  dell.» S v i n e r à  a in vig i lare  .opra  molti 
M asnadieri  de l la  banda di George*,  c h e ,  « q u e l  c h e  si 
pretende si sono r i f u s i l i  n ella  S viiaera  , e de q u a l i  *i 
»ono dati  i  contrassegni a i  G overni  lo cu li .

__ Il  Caniòue di Schwit*  ha ta llo  una l e g g e ,  che  l i ­
m ila  estreinamente il dir ilto  accordalo dall ’ a llo  di  m e ­
diazione  a lutti g l i  Svizzeri  di stabilirsi in  qu alunque 
parte  del T err ito r io  E l v e t i c o ,  eh’ essi giudicassero a  p ro ­
posito . Dietro le  restriir iz ioni portale  a quest' a l lo  f o n ­
dam entale  dall* A ssem blea  L eg is la t iva  del i-autone di 
Schwitz ,  c iascun C i t t a d iu o ,  che  v o g l ia  s tabilire  i l  suo 
dom icilio  in  questo C antone è tenuto di produrre u n  te­
stimonio autentico de’ suoi a n t ich i  M agistrati  ,  i l  qu ale  
contesti i* eh’  e g l i  professa l a  R e l ig io n e  Catto lica  ,  A  po­
ti siolica , Romana e  c h e  v i  sarà  a tta ccato  per se m p re . « 
E g li  in oltre  dovrà  versare  n e l  tesoro d e l  C antone una 
cautela  ,  che  v i  resterà p er  2 5  a n n i  ,  e  servirà  d i  g a ­
r a n zia  a l  C o m u n e ,  c h e  Γ In d iv id u o  n uo vam ente  stabil ito 
non sarà a c a r ic o  de* suoi C o n c it ta d in i  . Questa  le g g e  fa  
una  g ran  se n sa z io n e  in  tutta l a  S v izze ra  .

L u c e r n a  3 i Marze».

L e  truppe spedite  <T o rd in e  d e l  L a n J a m a n o  p e r  r i ­
stabilire  l a  tr a n q u i l l i tà  n e l  C an to n e  dì Z u rigo  ,  renitente 
tuttora a l  g iu ra m e n to  verso i l  proprio G overno ,  n on  han­
no potuto ottenere  i l  lo ro  intento . C irc a  0 0 9  uomini 
mercoledì scorso ,  c o l la  scorta d’ u n  cannone ed un  obiz-  
z o  presero O r g e n  . Irr itati  i  p a esan i  d e g l i  eccessi  che 
commisero net detto lu ogo  , si  postarono a»! una  mezza 
le g a  di  l à  del paese .  G iunta  la  truppa , n e l l ’ atto che 
qUesta si d isp on eva  ad a tta ccar l i  ,  restò dai paesani c ir­
c o n d a ta  sca r ican d o  contro l a  m edesim a uu fu lm in e  di 
schioppettate ,  p er  cui  quasi tutti g l i  officiali e g r a n  par­
te  d e i  so lda ii  v i  perdettero la  v i ta  . 1 paesani si sono 
impossessati d e l  can n on e  e  dell ’  o b i z z O  , cd ha n no ripre­
so O r g e n .  F r a  g l i  officiali  morti si conta  un  certo 11 irzel  
d i  Z u rig o  ,  che servì in  passato sotto i l  Generale Buk- 
m a n n  ribel le  d e l la  S v i z z e r a ,  ed nn certo Brentano J i  
Lauft 'embourg . Si crede  che il  L a n d a im n o  voglia  con­
v o c a re  una  Dieta  straordin aria  ,  per evitare tutti i mali  
Aai qu ali  è  m in acc iata  la  confederazione Svizzera  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  1 2  A p r i l e .
11 M agistrato Supremo v ie n e  d a i  ris tabil ire i Padri 

«li S. N ic o l a  ,  A g o st in ia n i  S ca lz i  ,  nel  Santuario di N. S. 
D L L - M a d o n n e t t a  fuòri  d e l le  Porte d i  Carbonara .

—  L a  Chiesa  di  S. Berrlardo è  stata dal Magistrato 
Supremo destinata a d u s o  d è lie  scuole de* Poveri  del Q u a r­
tiere d e l  M olo . Jeri V  altro è  stata aperta ,  e v* inter­
vennero i 5 o poveri  ragazzi  ,  a  c u i  da  p ii  Sacerdoti , e  
S e c o la r i  si  danno i  prim i rudim enti .

—  11 giorno 8 giunse in  porto una  Corvetta da guer­
r a  F ra ncese  di pezzi  , che unitamente a un feluco- 
n e  ha scortato dite pinchi car ich i  d i  polvere  ed altre mu­
n iz io n i  da  g u e r r a .

—  Detto g io rn o  si fece l a  solita Processione , in c u i  
furono portate l e  Sacre C eneri  d i  S. Gio. Battista coll ’ i n ­
tervento d e l  S en a to ,  Autorità Costituite,  e Cardinale n o­
stro  A rc ive sco vo  .

—  L o  stesso giorno si  riunirono alla  piazza  d e l l a  L i  
berta  due battaglioni Francesi delle  truppe acquartierate 
a d  A lb a r o  e  Sampierdarena ,  dove passarono la  riv ista

alla presenza del Gen. Mill.aud , èssendovi anche iuter» 
venuto il Ministro plenipotenziario Saliceti.

—  Trova vasi un legno da guerra Inglese davanti al 
porto di Livorno , per tenere in soggezione alcuni di/ 
bastimenti iv i stazionati. Presentemente però ò scompar­
so, e ne sono quindi U>citi diversi , duo de’ quali con 
grano sono entrati nel nostro -

Ri-ulta dai Registri , in cui si notano gli arrivi 
dei bastimenti , e dagli altri , ne’ quali si fanno i ma- 
nifesu del loro carico , che nel 1802 sono giunti in que­
sto  porlo 2 y 6 i  legni di varia portala , e provenienti 
d a g l i  scali del Mediterraneo , dell* America , del Mar nerò , 
dell Africa , del tìaltico , dell'Inghilterra, del Portogallo.

e  t r e  p r o v e n i e n z e  p i ù  f o r t i  s o n o  s»ate  d a l l a  F r a n c i a  ,  

d a l l a  T o s c a n a  ,  e  d a l l a  S p a g n a  . D a l l a  F r a n c i a  s o n o  

g i u n t i  8 4 7  b a s t i m e n t i  ;  d a l l a  T o s c a u a  " u i  ;  e  d a l l a  S p a ­

g n a  a 3 1 .

N e l  i S o 2  s o n o  a r r i v a t e  G r a n o  m i n e  353 , 2 0 0  ) 

a r i n a  b a r i l i  1 4 * 9 9 ^ *  e  s a c c h i  1 0 0 0  s i m i l i .  G r a n o n e  

m i n e  6 0 , 7 0 0  ; O r z o  m i n e  3 2 , 2 7 0  ; Cec.i i n i n e  9 6 0 0  ,  

a v e  m i n e  2 4 , 1 2 0 5  F a g i u o l i  m i n e  35 o  . O l t r e  «li q u e ­

s t e  d e r r a t e  l a  m a g g i o r e  i m p o r t a z i o n e  c o n s i s t e  n e l  M * r -  

U z z o  ,  B a c c a l à  ,  e  S l o c h t ì x  ,  g e n e r i  a s c e n d e n t i  a  5o , 5 o o  

« a m ara  d i  6  r u b b i  d a  l i b b r e  z 5 l ’ u n o ;  b a l l e  i 58o j  

v *tghi 1 4 , 9 0 5  ; n u m e r o  1 7 , 1 5 8  ; e  p a r t i t e  n .  1 2 .

\  i n o  e s t e r o  botti diverse 3o i , casse 1076 , ba> 
r ili 323 arobe i5 io .

G e n e r i  C o l o n i a l i .  C a f f è  ,  s a c c h i  6 6 5 2 ,  b a l l e  ,  .0 

c o l l i  6 5 5 ,  b a r i l i  3 o 8 5 ,  f u s t i  7 8 0  , f a r d i  g 4 ,  s p o r l e  4 8 ,  

l i b b r e  4  m i l a  , n i b b i  4 3 o  .

j  C A C A p  ,  s a c c h i  i i , 3 o 3  ,  c o l l i  6 2  ,  b a l l e  9 3  ,  f tfs t i 

l O D ,  b a r i l i  1 2 4  ,  p a c c h i  56  l i b b r e  2 9  m i l a ,  z u r o n i  5 - 

C a n n e l l a ,  b a r i l i  1 2  ,  c i u r l i  9 ,  f a r d i  i 5 ,  b a l l e  4 2 ,  

c a s s e  L>9 ,  c o l l i  2 ,  lib!>re 1 2  m i l a .

Z u c c h e r o ,  0 3 5 5 0 7 1 6 7 ,  f e c c i 6 7 3 3 ,  sporte 3 ι , 6 ·>2,  

fardi 9 2 0 ,  fusti 2 7 0  , zuroni i3 3 ,  colli 4 7 °  > caccili 4 *·

Nel i 8o3 1’ appulso totale a questo porlo di basti­
menti è giunto a 2594, e cosi miuore d e l l ’ a n n o  antece­
dente di 367 . Le tre provenienze più Γογ»i sono stale 
dalla Francia 522 legni ·, dalla Toscani 925 j dalla Spa­
gna 256 . L’ importazione di commestibili è stata cime 
segue : G r a n o  mine 3y8,256 , F a r i v a  barili 801S . 
G r a n o n e  mine 3140: F a v e  mine 11,367; F a o i u o l i  mi­
ne 333 · C e c i  mine 2321 *, P i s e l l i  s e c c h i  mine 1190 » 
O r z o  mine 23.940; B i « c o t t o  barili 5oo. L* importazio­
ne del Merluzzo a cantara i 5, i 49 ; del Bacalà  a ca n ­
tara 1039: dello Stochfix a cantara 4°^ °·

• V i n o  e s t e r o  . Fusti di  varie  grandezze  18,834 » 
V i n o  f i n o  baril i 2678.

L’ importazione delle D e r r a t e  C o l o n i a l i  . C a f f è  , 

fusti 55o3 ; C a c a o  sacchi 11,536. C a n n e l l a  casse 345. 
Z u c c h e r o  fecci 22,028, sporte 44^2 , casse 38o8 , ba­
r ili 363 »

—  Nel giorno 29 corrente si farà in Reggio della 
Repubblica Italiana l’ apertura della grandiosa hiera , a 
incoraggimento della quale  si useranno delle uti li  fac i l i­
tazioni per le  Merci e Bestiami provenienti  daii ’ Estera*

D a l l a  S t a m p e r i a  C oM0 p R0PRI*TAW0 DI ^ t o  F o g l i o  . Da s. Lorenzo N. 3 8 .

f



E G U A G L I A N Z A  Nam. 3o. L I B E R T À

M O N I T O R E  L I G U R E
180 .̂. isj. Aprile Arino V I I  della Repubblica Ligure

t · . Non I lli qiiisqùam se impune tutisset 
Obvius . . . .  Vmc.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

H a y r e  8  G e r m ìn a l e  (  2 9  M a r z o . )

G i u n t a  a l l e  i s t r u z i o n i  di M. D rake a  M  D. L

( Vedi il nostro antecedente N.’ 29. )

I. Sembra più conveniente che M. D. L. si renda 
a Parigi medesimo , o ne’ contorni , dove la Polizia ha 
de’ minori mezzi per invigilare £opra di uno che sappia 
nascondersi che in alcun altro luogo , dove una nuova 
fìsonomia è rimarcata , e dove il minimo Maire è in­
formalo di quanto succede , e ne dà conto per farsene 
un merito . Non si parla de’ sospetti che i dirivieni 
possouo far nascere , siccome ancora il passaggio delle 
lettere , e la loro possibile intercettazione .

É anche ben fatto riflettere , che si è più osserva­
to quando si parli separatamente alle stesse persone che 
ro si ottengano· degli schiarimenti in iscritto , che sup­
pongono sempre uoa certa riserva , che non ha luogo 
nell’ abbandono della conversazione ·

II. Il fine principale del viaggia di M. D. L. es- ' 
sendo il rovesciamento 4el Governo attuale; uno de’ pri­
mi mezzi di giungervi è di avere la cognizione de’pia-
11 i del nemico . A tal effetto egli ò della maggiore im­
portanza il cominciare prima di tutto a stabilire deile 
sicure corrispondenze ne’ differenti burò , per avere no­
tizia esatta di tutti i piani tanto per 1’ interno che per
1’ esterno . L i notizia di questi piani fornirà le armi 
migliori per farli andare iu fumo ; o la mancanza di 
successo è uno de’ mezzi di screditare assolutamente il 
Governo : primo passo verso il fine proposto, cd il più 
importante . A tal effetto si procureranno delle sicuris­
sime intelligenze ne’ burò della guerra , della mariua , 
degli affari esteri e de Culti. Si procurerà pure di sa­
pere quel che si tratta nel Comitato segreto , che si 
crede stabilito a 5. CloQd , e comporto degli amici più 
confidenti del Console. Questi avvisi debbono esser dati 
in forma di ballettino , conforme alle istruzioni del 
P r e s i d e n t i  d e l  C o m i t a t o  , e spediti con tutta la pre­
stezza possibile a M. D. ( Drake ) nella maniera che 
Rara convenuta . Si avrà cura di render conto de diffe­
renti progressi che B . . . potrebbe avere relativamente 
olla Turchia c all’ Irlanda , c de’ maneggi del Comitato 
degl* Irlandesi rifugiati . Questi punti sono specialissi- 
maraente r a c c e n d a t i  a M. D. L. come il primo e il 
più· importanto nel cominciare , e ne’ primi moment. . 
Si farà altresì conoscere la rimozione delle truppe de 
vascelli, e le costruzioni , e tutti i preparativi militari.

Le lettere saranno indirizzate ad un amico a Stra­
sburgo , e di là portate da esso all* posta di KehL Quan­
do si avrà a scriver molto , si potrà fare su osso 
una o più carte geografiche coll’ inchiostro simpatico , o 
sulla margine di libri stampati sopra carta pcn incoi a- 
ta , a osservando di fare un piccolo sgorbio d inchioitro 
ru lV ^ lio  , o scrittura cominciata; cd il plico si man*

Impunemente non I’ affronta alcuno .

derà per un carro da posta all* indirizzo di M a d a m a  

F r a n c k  , ο  M M  P a p e l i e r  a Strasljurgo , con u n i  IcLtera 
segnata del nome di un librajo qualunque , dove si prr- 
gherà il corrispondente di farla pervenire a M . D. Que­
sti corrispondenti essendo in uso di eseguire delle com­
missioni per M. D. non sospetteranno mai di che cosa 
si tratta , essendo questi oggetti di commercio ordina­
rio: questo non avrà luogo non ostante se non che quan­
do vi sarà molto dar scrivere , e nel caso in cui il  vo­
lume del plico potesse risvegliare de’ sospetti alla posta; 
ed allora se ne preverrà AL D. di questo indirizzo nella 
prima lettera . Si osserverà che la maniera di fare il 
plico non abbia nulla di affettato . Gl* indirizzi de’ p li­
chi saran sempre A. B. con una lettera per Alai. F r a n c k

0 M\L P a p e l i e r  .
III. Si procurerà di fornire a NL D. un prospetto 

delle spese , che saranno necessarie , avendo riguardo 
di fare la dimanda anticipatamente per quanto sarà pos­
sibile , e spiegando i diversi oggetti . Si accennerà a 
M. D. il nome di convenzione della persona , ia  cui 
favore dee esser tratta la cambiale ; e M. D. avrà la 
premura di procurare una lettera in cui non comparirà
il 6U0 nome , e che non potri esser sospetta .

IV. Per mettere la corrispondenza in caso da non 
essere scoperta , si farà uso de’ nomi di convenzione , 
anche coll’ inchiostro simpatico , siccome pure per l i  
nomi delle Città , una delle quali sarà presa per F al­
tra a tenore del foglio rumerato A.

V. Per non dare sospetti con iscrivere sempre allo 
stesso nome , M. D. L. se 1’ intenderà per la mino con 
sei de* suoi più fidati conoscenti , per poter alternare . 
Questo mezzo ò indispensabile in caso di malattie , o 
accidenti . Ciascuuo di questi Signori, osserverà nello 
scrivere esal£i$simamente 1’ ordine numerario della me­
desima serie ; come se avesse scritto una sola persona 
Quel chc sarà scitto i n  c h i a r o  , sarà relativo al com­
mercio , o alle Arti- e alte Scienze , e sembrerà un con­
to renduto delle novità di Parigi . Se accade , che si 
dica qualche cosa del Governo , sarà sempre ίη un sen­
so favorevole . Si avrà cura altresì , chc ciò che è scrit­
to con inchiostro simpatico non sia scritto troppo sotti­
le . Bisognerà numerare con inchiostro simpatico , e non 
mai i n  c h i a r o  ; il che fa' osservate e riflettere di van­
taggio .

\  Γ. M. D. L. avendo ricevuto da Μ. V. la ricetta 
per la composizione dell5 inchiostro simpatico , romperà 
la bottiglia , che ha con se , per non portarne in Fran­
cia ; cosi chc si possa dare il minimo sospetto.. Scriverà 
le sué; istruzioni segrete sulla carta bianca del suo por­
tafoglio , al seguito delle spese del viàggio , ecc. Di­
struggerà ogni specie di carta , che dar potesse il mini­
mo lume intorno alla sui destinazione , siccome ancora'
1 suoi passaporti .

VII. SI potrebbero di concerto cogli Associati gua­
dagnare gl* impiegati nelle fabbriche df polvere ; .a fine 
di farle saltare in aria , quando se ne presenterà
1’ occasione .

V ili. E’ necessario soprattutto di associarsi , e di ..a-



a . . i
«iciirar» Jrffo  «tedefc* di alcuni Siampalon e  Incisori >
per stampare , e ftir tulto quello , di cui avrà b iso g n ò

1’ ussociazioue .
IX . Sarebbe desiderabile , die si conoscesse preci­

samente lo stalo de’ partiti in Francia e soprattutto a 
Parigi , e «pilli «irebbe ϋ ri*iltaiu U più probabile 6c
B. venisse a  morire .

X. Non si parlerà al Comitato per il m o m e n t o  a t ­

t u a l e  che del roves«i«niento del Governo idi B o n a p a r t e  , · 
eccetto a quelli che si sa esservi ben disponi , aspet- 
lando che si abbia qualche cosa di certo sulle disposi­
tioni del Re , e clni si conosca meglio la  natura dei 
mezzi di agire maH* interiore , siccome ancora la dispo­
sizione generale degli animi . In  seguito si manderanno 
delle nuove istruzioni , tendenti al fine che si propone,
e che saranno modellale sopra i  documenti  ̂ che si 
riceveranno ,

X I. Si raccomanda la maggiore circospezione  ̂ so­
prattutto nei ^>rtmi passi , e di non confidarsi che colla 
maggiore riserva *, per ischivare i  tradimenti de' falsi 
fratelli , che potrebbero profittare di questa ocra si ou e 
per acquistare dei diritti ai fa*rori del <5ovenro : e in  
qualunque caso non si fiderà che di uomini molto pru­
denti . Una maniera di scandagliare Γ opinione delle 
persone , delle quali si dubita , sarebbe naturalmente di 
far osservare , che se la Repubblica non è  possibile , 
sembra più semplice e più giusto di ricorrere al Rea­
lismo antico che soggettarsi al nuovo despotismo di uno 
straniero .

X II. M. D. non è di sentimento , che M» D. L.
lasci la Francia . eccetto il caso di una necessità ur­
gentissima , stante la difficoltà di passare e ripassare le 
frontiere .

X III. Si è con veneto d* impiegare tutti i mezzi 
possibili per disorganizzare le Armale tanto dentro , 
che fuori .

X IV . SI procurerà di stabilire nna corrispondenza 
più direna ctAV Inghilterra per la  via di Jersey , o di 
qualche ponto della Costa di Francia . Si potrebbe anche 
vedere , se vi foise -mezzo di stabilire una corrisponden­
za per la via di Olanda e di Embden. Frattanto , quan­
do si avranno delle cose da comunicare , che siano d’ un 
interesse massimo e pressantissimo si potrebbero indi­
rizzare le lettere a M. H a r w o o d  sotto la sopraccarta a 
MM. H e r b e r g e r  e Comp. a Hu-um . Ma siccome questa 
strada potrebbe tutti i giorni divenire meno sicura , non 
si lascerà d’ inviare de* duplicati a M. D. —  Nel caso 
ehe si potesse trovare un mezzo di comunicare col Co­
mandante d’ Jersey , M. D. L. scriverà sotto uno de* suoi 
nomi di convenzione '3 e il  Comandante stesso ne sarà 
informato dal Governo Inglese.

XV. M. D. L. farà conoscere al più presto a M. D.
1 indirizzo di cui M. D. potrebbe servirsi scrivendogli 
a Parigi .

XM . M. D. L. indirizzerà le lettere presentemente 
a Μ. I Ab. d u  F r e s k e  Consigliere Ecclesiastico a 
Monaco .

X M I. M. D. L. farà conoscere a M. D. i segni , 
mediante i quali si potrebbe cavar partito dai paragrafi, 
che saranno pubblicati nel C i t t a d i n o  f r a n c e s e  .

X V III. Nel caso che divenga necessario di spedire 
qualcheduno degli Associati a M. D. bisogna avvertirne- 
•lo anticipatamente , e aspettare la  di lu i risposta a 
Augsbourg , nella quale M. D* indicherà il luogd dell’ ap­
puntamento .

C o p i a  d i  L e t t e r a  d i  M. D r a k e  à M. O b r e s e o w

B O L L A T A  A M O M A C O  .

N u m .  III.

3 Dicembre i 8o3 .
5» Signore , ho ricevnto la  vostra de’ 16 del passa­

to mese , ma assai tardi poiché essa mi doveva giun­
gere ai *4 dello stesso mese*. V i sono alcuni p^si ? 
non sono molto leggibili ; fra gli altri quelli dove p a ­
lasi del denaro ·, e per evitare gl’ inconvenienti in av-

venii* , debbo pregarvi di non eervirvi dell' acquo per 
intingervi la penna . Ho pure ricevuto una lettera vo­
stra ai 2Ì dello scorso , siccome i tKu.· bullettini poMe- 
riori *, ma tutte e tre senza data , c srenza essere nume­
rati \ cosi "che io non sono al caso di contestare se la 
rostra cerrispondenza mi giunge direttalmente . Vi rac- 
ftunando adunque questo punto come essenzialissimo alla 
regolarità delle nostre comunicazioni . Spero che voi 
avrete ricevuto il mio numero 2. , e vi priego di scri­
vermi «re delibo continuare a servirmi del medesimo ca­
nale . In questo caso voi avviserete i vostri amici a 
T o l o s a  ( Strasburgo ) di dimandare le mie lettere al 
burò di posta quando rimetteranno le Vostre . Quanto 
alla spedizione di un uomo in Elvezia perché abbia cu­
ra della vostra corrispondenza coll’ armata } non trovo 
che vi siano motivi da objettare : ma voi non perderete 
di vista 1’ osservazione , chc vi ho fatto qui ; cioè : che 
uon bisogna troppo moltiplicare le ramificazioni del pro­
getto ·, poiché voi con questo venite a moltiplicare le 
possibilità d’ una scoperta > e che tutte le confidenze , 
che non sono a s s o l u t a m e n t e  e s t r e t t a m e l e  necessarie 
all’ iucamminamento del piano , sono non solamento 
inutili , ma pericolose . Del rimanente mi lusingo , che 
n u l l a  s à r a ’  p r e c i p i t a t o  , e che non si comincierà a d  

a g i r e  prima di avere concertato un piano d’ operazióni y 
di cui tutte le parti debbono marciare d’ un passo al 
fine proposto. Tutte le misure p arziali, e scucite non 
valgon nulla , e non produranno che disfatte .

,·, desidero sì di sapere quali sono le pèrsone, che 
compongono il vostro Comitato , soprattutto conoscere il  
carattere , i talenti , le opinioni , e le intenzioni di co- 
Ini che voi designate per vostro capo . Ma sono ben per­
suaso , che questa comunicazione non potrà esser lana 
che quando voi avrete un’ occasione s i c u r i s s i m a  per Do­
l o s a  ( Strasburgo )  ·, poiché confidarla alla posta , iareb· 
be un arrischiar troppo .

„  Quantunque i due bullettini siano stati a dir >c- 
ro estremamente secchi ·, non dubito, dietro alle misuro 
che voi mi annunziate dovere esier prese, che non di­
vengano in seguito più interessanti . Egli è dell ultima 
importanza , chc voi siate perfettamente informato di ciò 
che si fa ne’ burò } poiché i vostri proprj progetti non 
possono riuscire a meno che voi non conosciate quelli 
del Governo Consolare ; e voi vi sovverrete , che io v i 
ho spesso ripetuto chc uno de’ mezzi migliori di attac­
care quei Governo , e conseguentemente di far avanzare 
le vostre vedute , sarebbe quello di poterli far andare 
in fumo :

,, Quanto alla proposizione dell’ Usciere , voi non
vi aspettate che io mi c’ impegni positivamente , senza 
che ne sia più assicurata 1’ utilità . Tutto quel , che a 
questo riguardo potrei promettere 9 si ò che egli sarà ri­
compensato in ragione de’ servigi , eh* egli presterà . Voi 
potreste del resto farmi parte di quanto ascende la d i 
lu i dimanda , siccome delle note 9 di cui gli aveto 
parlato .

„  Quanto al modo di contabilità, debbo prevenirvi 
che io non ho persona da potervi sul momento spedire: 
voi vi atterrete dunque al metodo p r o v v i s o r i o  , che ave­
te indicato . In attenzione di qualche schiarimenti che
io dimanderò al Presidente , io son pronto a mandarvi 
per voi personalmente cento luigi in quella maniera , 
che mi accennerete . Saran questi per due mesi di ap­
puntaménti fino ai i 5 di Febbrajo. E siccome la vostra 
dimanda delle spese di viaggio mi pare assai giusta, 
non dubito f eh’ essa non debba essere accordata ; ma 
voi avrete la bontà di farmene sapere V ammontare .

N um. IV .

5. Dicembre i 8o3.
S i g n o r e

n  Io vengo di ricevere la vostra lettera de’ 2 6 . No­
vembre, e mi sollecito di assicurarvi della maniera la 
pni formale , che io non ho assolutamente alcuna co­
gnizione della Società, dell’ esistenza della quale il vo­
stro Comitato' erede di avere acquistato le prove. Del re-



•ίο se fo3$o avverato il fatto., c se voi foste pienamente 
convinto , che lo intenzioni pj il fine che si propone 
questa Società sono «I’ accordo coi vostri , non esiterò 
ad esortarvi di far uso di tutta la vostra abilità e di 
tutta la vostra discrezione per combinare ie vostre ope­
razioni: in maniera non solo dà non pórre ostacoli ai 
travaglj c alle intraprese di quest* ultima ; ma a favorir­
le , e a procurare di assicurare il loro siicr.eSso , che ( nel 
caso che io siippougo) servirebbe essenzi ai issi inamente a 
portare innanzi la riuscita jJe’ vostri propij disegni, lo 
sono persuaso che non sarà difficilissimo di far gustare 
queste ragioni al vostro Comitato , partendo dalla sup 
posizione, sulla quale io mi fondò.

Io vi ripeto della maniera più precisa, che io non 
ho alcuna cognizione dell’ esistenza di questa Società : 
ma vi ripeto ancora che se ella esiste realnicnte, io non 
dubito punto , che voi e i vostri amici non prendiate tutti
i mezzi convenevoli non dirò per imbarazzare , m i per 
ajutarp il di lei corso. Importa assai poco d a  c h i  sia 
steso per terra 1* animale ; basta chc voi siate tutti pronti 
a dargli la caccia .

G li altri oggetti, de*quali voi mi parlate saran to­
sto presi in considerazione, e avrò la premura di farvi 
pervenire le necessarie istruzioni. Intanto io debbo farvi 
osservare, che io non potrei prendere alcuna risoluzione 
definitiva senza avere un quadro più chiaro* più detta­
gliato e più circostanziato delle risorse e de* mezzi che 
la persona , che voi qualificate col titolo di Generale, 
e i Capi della vostra associazione possono avere, sic­
come ancora della maniera, con cui credono di doverli 
impiegare.

Una riflessione molto essenziale, da me fatta in ul­
timo luogo si è , che il ĉalore della cera di Spagna fa 
risaltare la scrittura simpatica. Vi raccomando dunque 
vivamente di non farne uso, ma di sigillare le vostre 
lettere semplicemente con cialda.

Credetemi colla considerazione più sincera
V. um. e ubbid. serv.

N o t a  M a n u s

( I l  fine di questa Corrispondenza al venturo foglio )

r
N O T I Z I E  r e c e n t ì

V i e n n a  29. Marzo 
L* Ambasciadorc di Francia ai 4· del corr. ha ri­

messo al Vice-Cancelliere dell* imperò una nota officiale, 
nella quale egli fa parte della scoperti della congiura 
tramata contro la vita del Primo Console - In conseguenza 
di questa notificazione il Signor Conte di Cobentzel no­
stro Ministro a Parigi , ha ricevuto ordine di felicitare 
»1 Primo Console in nome di S. M. sopra la felice sco­
perta dì questa cospirazione.
** —  Il Principe Kurakin è qui arrivato da Pietroburgo: 

egli è passato per l’ Ungheria.
—  Sono pur giunti in questa settimana due Corrieri 

da Parigi, l ’ uno «pedito da M. Cobentzel; e l* altro ha 
recato de' dispacci al Ministrò di Francia.

—  Il Vescovo di Wesprim è morto ultimamente in 
Ungi cria. Egli ha lasciato un milione c mezzo di fio­
rin i in tanti ducati. I poveri di quella Diocesi non pos­
sono avere chc un più forte eccitamento da' questo a 
auffrugarc la di lui anima.
—*—  ivi. Arthur Pagct , Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario d* Inghilterra presso della nostra Corte 
è arrivato in questa Capitale.

—  A fine di meglio distinguere i bastimenti da guer­
ra Austriaci dai mercantili , cd ovviare a qualunque 
collisione , è stato decretato di concertò colla Camera 
Aulica Imperiale , che i bastimenti di commercio Au­
striaci in avvenire non porterebbero fiamme ; invece 
delle quali a v r e b b e r o  delle banderuole di colore diverso 
dal padiglione Austriaco , o da quelli delie altre Nazio­
ni . Sarà altresì ingiunto ai Capitani di non perder 
mai di vista il rispetto dovuto al padiglione tÌi S. M. e 
ài mostrare la più gran Jefercnza e ubbidienza agli Uf- 
fiziali della Marina Imperiale iti attività.

Z
D a l l e  P i v e  d e l  M e n o  Z o M a r z o .

La Gazzetta Imperiale , che si stampa con privi­
legio dell’ Elettore*di Baviera , schiarisce la notizia dell’ 
e m b a r g o  posto dagl* Inglesi sopra tutti i bastimenti nei 
loro porti; ed asserisce, che l’oggetto non c r i già di af- 

. *foridarne alcuni avanti de* porti Francesi ; nla bensì per 
ispedire cori prontezza de* soccorsi a varie parti delle 
Indie , dove sembra cho i loro affari non vadano fe­
licemente .

—  Dice inoltre , che il Ministro di S. M Imperiale 
Russa avendo fatto delle rimostranze , per essersi messo
1 e m b a r g o  sopra i bastimenti di sua Nazione ; g li fu 
risposto da Ministro In g le se  , eh* era cosa di pochi gior­
ni , è che noa avrebbe portata alcuna conseguenza .

—  Secondo la stessa Gazzetta la ricca Isola di Ceylarc , 
dopo gli ultimi fatti colla peggio degl’ Inglesi , è r i­
masta libera ai naturali del paese .

I Governi di Gernimia , quelli specialmente che 
confinano colla Francia han preso delle forti misure per 
allontanare dal loro territorio tutti gl’ individui sospetti 
di avere avuto parte nella congiura . S. A. E. 1* A rci- 
cancelliere ha pubblicato varj ordini a quest’ oggetto. I 
forastieri d* ora in poi saranno soggetti alle più rigoro­
se perquisizioni . Tutti i Locandieri , e Albergatori di 
qualunque specie dovranno ogni giorno rimettere al Go­
verno una lista delle persone alloggiate co* loro nomi , 
qualità , stato , motivo della loro dimora , e tempo del 
loro arrivo , e partenza .

A u g u s t a  2 6 . M a r z o

Le lettere di Malta portano che gl* Inglesi equipag­
giano un gran numero di lance cannoniere, e di ga­
leotte a bombe . Si presiime , che questi legni siano de­
stinati per Algeri. Altri dicono, che sia stato scoperto 
un complotto in quell* Iso la.

A j a  27 M arzo .
E’ stato arrestato a Rotterdam un Locandiere per 

nome Bievre , prevenuto di a,vere accordato delle facili­
tà a viaggiatori , che si crede possano essere impicciati 
nella cospirazione contro la Francia . Costui è stato qui 
trasferito ed incarcerato . Presso di esso £i sono trovate 
molte carte , che dan luogo a de’ gravi sospetti contro 
una persona da lui alloggiata .

—  Scrivon da Flessinga, che gl* Inglesi hanno scan­
dagliato ultimamente differenti punti delle Coste , e v i 
hanno rimessi i segriaLli che avevano tolti all* epoca in 
cui fu dichiarata in istato d’ assedio 1* Isola di 
Walcheren .

R o t t e r d a m  i . A p r i l e  .

Alcuni Giornali di Londra citano una lettera scrit­
ta dall’ Amm. Nelson dall* estremità settentrionale dell* 
Isola di Sardegna , nella quale scrive di avere sofferto 
ai 10 di Febbrajo da una tempesta , di cui egli non ha 
mai veduto una sim ile.

—  Un altro Giornale de* 25 Marzo contiene ben po­
che notizie . In quel giorno non facevausi affari nè a l­
la borsi , nò ai burò . I tre per cento consolidati si 
vendevano la  sera del Sabato 24 a 5 6  5 [8  3 χ4  j e  le  
azioni della Ranca a i 56 .

—  11 Re quauto al fisico sta tanto bene, che si è an­
nunziato , che non vi sarebbero più bullettini intorno 
alla di lui salute . S. M. va ogni giorno al passeggio 
nei giardini della Regina .

L’ Ammiraglio Thornborough scrive dalle alture del 
Texel in data de’ 16 IStfarzo ,, Che nel momento in cui 
scrive la flotta Olandese fa de* grandi preparativi ; che 
la sua forza è in quattro vascelli di linea , una frega­
ta , quattro bricks , e circa sessanta gran navi da 
trasporto 11

—  Uri Commissario dell* Armata , che da qualche 
giorno aveva sospeso di pagare , si è dichiarato fallito 
di 800 mila lire sterline ( 1 9  m ilioni, e 200m. lire 
di Francia. )

—  Nel giorno 14  non v i è  stata Sessione d e l P a r la i  

mento . Si era aggiorn ata  al z 6 . .
—  Nella Sessione de’ Comuni del 2  ̂ Λί. Fox , aven­

do chiesto , se le ragioni che avevano impedito al Mi­
nistro nello scorso’ Novembre di comunicare alla Camera:



tuito ciò che fos?e relativo alla mediazione della Rus­
sia , ancora sussistevano ; e se il Parlamento aspettar 
poteva qualche ulteriore apertura sopra questo articolo 
cos\ importante ·, il Cancelliere dello Scacchiere rispose , 
che vi erano de* motivi nati dì fresco, ed auehe più 
imperiosi che ne rendevano in quel momento la tonni-* 
nitrazione impossibile .

Brest 7  Germinale [ 28 Marzo ]
11 Gen. di Brigala Darmagnac , Comandante il Fi- 

NI5TERRF ha fatto nel di 5 il seguente Rapporto al Ge­
nerale Chamberlhac Comandante la prima Suddivisione 
della i 3 Divisione Militare .

Il Mio Generale : nel giorno 4 il vascello Inglese 
di ^4 il Magnifico , comandato dal Cap. Jerwis, è nau­
fragato alle Pietre-Nere a due miglia circa dall’ Isola 
Beniguet. La Squadra Inglese ha cercato di soccorrerlo, 
ma inutilmente . Tre ore dopo si è sommerso . L’ equi­
paggio si gettò sulle lance , e si dispose ad andare a 
raggiungere la Squadra che non era molto lontana . Es­
sendo ".n cammino , un gran vento obbligò la Squadra 
ad allargarsi. —  Quattro di questi legni furono obbli­
gati a dar fondo all' Isola Beniguet, per aspettarvi 1 
vento favorevole . Fui avvitelo del successo la sera a 
oti’ orc. Spedi subito al Conquet l’ Ajutante Comandante 
Maver , e gli ordini di dare tutte le disposizioni per 
attaccare l’ isola, far prigionieri gl’ Inglesi, che vi si 
trovavano senza saperne in qual numero ; essendo per 
altro da presumere die la Squadra dovesse averli 
rinforiati .

„  Ai 5 sull’ alba il Commissario di Marina del 
Conquet non avendo potuto meltere siila disposizione 
dell’ Ajut. Comandante Mayer senonchè quattri) lance , 
f̂ ce imbarcare un dis'aceamento di 5o uomiui al co­
mando del Capo di Battaglione Castillard . Sebbene il 
tempo non fosse favorevole, questa flottiglia si mise al­
la  vela per attaccare V isola . Gl* Inglesi essendosi riti­
rati nel centro , il Comandante si credette chc avessero 
delle armi e che si apparecchiassero a f ir  resistenza . 
Appena giunte le quattro lance , il Distaccamento si 

‘gettò in acqua fino alla cintura , tenendosi sulla testa 
fucili e giberne e marciò contro il nemico , che spedi 
tosto un Ufficiale a prevenire, che si rendevano. Le

ii ci»e avevano le nascesero. Furono fatti prigionieri 
uomini, compresi nove Uffiziali, tre di guarnigione, 

e sei di marina . Quattro lance sono in nostro potere ; 
una 1’ abbiamo condotta con noi ; le altre distrutte. Que­
sto falso è seguito alla vista della Squcdra Inglese. Se 
si ritardava di mezz'ora, erano tutti in Salvo. Se i Sol­
dati c i Marina] non han combattuio, ne avevano al­
meno la volontà, e si sono e posti al pericolo. Gli 86. 
prigionieri partiranno per Verdun il giorno 8.

Firm. D a r m a g n a c  .
Dcktoque 7. Germinale ( 28. Marzo )

I l  Sotto-Prefetto ha indirizzato ai Maire del suo cir­
condario uiia Circolare come in appresso:

» Cittì Maire , il mio decreto de* z3. ventoso vi ha 
informato dell’ atroce progetto dell’ Inghilterra d’ intro­
durre la peste nel Tèrritoriò Fiancese, facendo naufra­
gare sulle coste delle balle di cotone o di lana infette 
di questo germe endemico. Questo infame progetto si è

a r m i

S S .  u o m in i

realizzato ; cinque balle sono state
ie d
basta ritemente questa per 
1» - ·

Etaply presso B o^na. L' ordine ^  f
d c'3o. Ventoso ha contestato basta, ma “— .MULuciue questa per­
fidia . Essendo stato provato all’ evidenza, che realmente 
contenevano le dette bàlie de’ miasmi pestilenziali, sono 
state sul momento bruciate · Queste balle erano a bordo 
di legni protetti da una Fregata e due Corvette.

St r a s b u r g o  8  Germinale ( 29 Marzo) .
Sulle rive del Reno molti emigrati venutici dall’ in­

terno della Francia , e che volevano passare in Alema­
gna sono stati arrestati. Si parla pure di molte carte 
state prese per l ’attività della Polizia , che spargono una 
gran luce sopra 1’ infame lega dell* atroce complotto.

P a r i g i  ( 1 4 .  Germinale) 4* Aprile 
Si risarcisce la Statua dell’ Ercole delle Tuilerie , 

etata danneggiata dal terribile uragano del passato Nevoso.
—  Sono giunti in Francia 2000 montoni di Spagna , 

che saranno , dicesi, distribuiti fra gli Agricoltori in ­
telligenti e zelanti per la perfezione delle lane .

R o m a  7 A p r i l e  .

E* qui giunta sabato scorso la Madre del Primo 
Console , scortata dalla Cavalleria Pontificia , e andò a 
posarsi al Palazzo, dell’ Emin. Feich Ministro di 
Francia.

L i v o r n o  1 2 . A p r i l e

Sono affatto scomparsi i legni da guerra Inglesi, b 
si sono diretti a lev'ante. Quando trovavansi innanzi al 
nostro porto, i Francesi si diedero un gran moto , o 
guarnirono tutti i punti più esposti e specialmeiitc 
Bocca d’ Arno .

—  Sentesi , che il General Comandante non accor­
da passaporti ad alcun Francese , quando non sia degli 
impiegati per qualche destinazione .

—  G li arresti, chc si van qui facendo da qualche! 
tempo , , sono già molti .

—  Questa Città va ad essere ingrandita . Il maestoso 
lavoro è già cominciato ; e si sta per questo atterrando 
una parte delle mura , cioè il C a v a l i e r e .  Porta Pisa 
verrà nella nuova fabbrica ad esser posta in  dirittura 
della via del Giardino .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  i 4 A prile.
Jeri furono impiegati i nostri Facchini , addetti agli 

scali di questo porto , nel trasportare l’ avvisata polvere 
e munizioni alle polveriere .

—  È già qualche tempo che noi non abbiamo più al­
la vista alcun legno Inglese . Corre voce che si siano di­
retti a Levante, per ordine avuto dall’ Ammir. Nelson 
di portarsi a Malta.

—  Il Padrone Giuseppe Scribdnis di Bonasola, giunto 
ultimamente da Livorno con grano 9 siile alture di Mas­
sa di Carrara si è incontrato con un Corsaro Inglese , 
chc dava caccia a due bastimenti Liguri , carichi sim il­
mente di grano per questa piazza. Essendo egli al caso 
di potersi misurare col Corsaro non tanto per il suo tor­
te armamento , 'quanto per la valentia del suo bravo 
equipaggio , mise addosso la prua al Corsaro , coprendo 
col suo bordo i due bastimenti, che venivano inseguiti; 
e lo avrebbe affondato se quello profittando de’ remi 
non si fqsse sottratto al di lu i cannone . I bastimenti 
salvati sono uno del Padrone Hemardo Bafigo di Zoagli , 
e 1* altro di Padrotì Nicola dcllà Pietra.

—  Qupsi in ogni settimana abbiamo annunziato la 
quantità dei Commestibili giunti in que.-to porto dalF 
estero. Avendo riveduto i registri pubblici , troviamo il 
seguente risultato dal primo Gennajo del corrente art­
rio sino a sabbato p. p.

G r a v o  mine 77,414 \ C r a n o n e  mine 3 1377 ; C e c i  

mine ig 83·, F a g i u o l i  mine 406*, F a v e  m in e '6 2 4 O r z o  

mine 997.
—  Dal 7 Aprile fino al 14 sono giunti in questo porto 

i seguenti generi : Grano mine 1626*, Granone miric 
Ì1 7 8 ; Ceci mine 24 · Farina b arili 4· Zucchero fecci 
33 ; Endaco; Cocioniglià ; Stagno; Caffè; Cuoja ; Cera; 
Rame; V ite lli; Merluzzo; Zaffarano ; ed altro.

—  Questa mattina è stato ucciso in Bisagno , dicesi 
da suoi compagni , il così detto C r e n a  famoso assassino 
già compagno del cosi detto D i a v o l o  .

I S T I T U T O .
Sono g ii molti giorni, che Γ I s t i t u t o  ha trasmesso 

al Magistrato dell’ Interno un progetto di regolamento 
per g li esami de’ Medici , Chirurgi , ec. affinchè esse» 
Magi strato lo presenti quanto prima al Magistrato Su­
premo , chc lo ha premurosamente ordinato . Domani l*. 
Istituto terrà Sessione pubblica alle ore 7. pomeridiani.· « 
In essa il Cit. M o n g i a r d i n i  leggerà la priirìa parte d i 
un rapporto sullo stato delle scienze fisiche nella Ligu­
ria : il Cit. C a l l e r i  si studicrà di sciogliere il  seguente 
problema : >» Qual parte prender debbano le Léggi n» l  
ti Commercio ? « . 11 C i t .  L o s n o  dirà come la Leggo 
debba promuovere 1’ Agricoltura . Fra gl* intervalli dello 
sopraccennate memorie’ saranno eseguili i nuovi compo­
nimenti di Musica .

Dalla Stamperia Como Proprietario di questo Foglio . Da s. Lorenzo N. 38.



E G U A G L I A N Z A i . L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 19 Aprile Aarto V I I  della Repubblica L i gure

Non lll i  quisquam se impune tulisset 
Obvius . . . .  ViRC.

Impuaemente non 1’ affronta alcuno

N O T I Z I E  E S T E R E  

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P arici i 5 Germinalb ( 5 Aprile. )

F t N E  D E L  C A R T E G G I O  D I  M.  D R A K B .

(Vedi gli antecedenti Numeri 28. 29. e3o. )

N u m .  V.

27. Dicembre i 8o 3 .

11 S ig n o r e  ,  · le vostre lettere de’ 2 8  Novembre e  d e ’

5 Dicembre mi sono pervenute , la prima , gli 11 di 
questo m e s e ,  e  la seconda li 1 9 ·  H o  P u re  ricevuto i 
d u e  bullettini N. 4 · (  che avrebbero dovuto essere N. 5 . 

e N. 6. ) . La mia risposta doveva partire ai 2 1 . Essa 
era già copiata : ma non avendo potuto procurarmi le 
le t t e r e  di cambio , dalle quali doveva essere accompa­
g n a t a  , c chc io sono stato obbligato a far venire da 
Augsbourg , ho dovuto differirne 1’ invio fino al giorno 
presente . Io riguardo in oggi come inutile di farvela 
p a s s a r e  ; poiché si aggirava in gran parte sopra soggetti 
d e ’ quali non è più necessario di parlare dopo la rice­
vuta della vostra de’ i 5 che mi è giunta questa mattina 
col bullonino N. 7. Tanto 1’ una che 1’ altra erano scritte 
perfettamente bene , essendo leggibili , e non lasciando 
comparire la menoma traccia dell’ inchiostro prima dell’ 
applicazione della composizione .

11 La spiegazione chc mi date relativamente alla 
causa d e l  ritardo di alcune delle vostre lettere mi pare 
naturalissima . Io non dubito che la lezione che voi 
d a t e  al vostro uomo di T o l o s a  ( Strasburgo ) produrrà 
t u t t o  1’ effetto , che se ne può desiderare . Sarebbe bene,
i o  credo , di promettergli una ricompensa per sempre 
più impegnarlo a rimettere con esattezza le vostre let­
t e r e  alla posta di Kell , e ad essere diligente nel ritira­
r e  l e  mie , che seguiterò a indirizzare a O b r e s k o W  .

11 Quanto alle inquietudini chc voi mostrate nelle 
vostre de’ 26. e 28 Novembre , ecco qual è il mio sen­
timento preciso.

11 I o  d e s id e r o  p e r  l e  r a g io n i  .  c h c  S a p ete  ,  c h e  v o i 

p o s s ia t e  r e s t a r e  a  C h a l o n s  (. P a r ig i  )  : m a  s e  a v e s t e  r a ­

g i o n e  d i  c r e d e r e  ,  c h e  i l  v o s tr o  s o g g io r n o  in  q u e s ta  c i t ­

t à  n o n  p o t e s s e  p r o l u n g a r s i  s e n z a  e s p o r v i  a l  p e r ic o lo  di 

u n a  s c o p e r t a  : o  s e  a n c h e  g iu d ic a s t e  c h e  fo s se  n e c e s s a ­

r i o  y o  c o n v e n i e n t e  p e r  v o s tr a  s ic u r e z z a  d i la s c ia r e  a f ­

f a t t o  l a  F r a n c i a  (  i l  c h e  f a  d ’ u o p o  c h e  io  lo  l a s c i  a l la  

v o s t r a  p r u d e n z a  e  d is c e r n im e n t o  )  s ie te  i n  p ie n a  lib e r tà  

d i  p r e n d e r e  q u e s to  p a r t it o  ,  r im e tt e n d o  u n  d u p lic a to  

d e l l e  v o s t r e  c a r t e  a ’ v o s t r i  a m ic i  ; a ff in c h è  s ia n o  a l  caso  

d i  p r o s e g u i r e  l a  c o r r is p o n d e n z a  ,  c  in d ic a n d o  lo r o  nel 

te m p o  m e d e s im o  i  m e z z i  d i f a r  p a s s a r e  l e  l o r o  le t te r e  , 

e  d i  f a r  a r r i v a r e  l e  m ie  . V i  r a c c o m a n d o  in  q u e s to  ca so  

d i  r e c a r v i  a  O f f e n b o u r g  ,  e  d i a s p e tt a r v i  l e  m ie  u lt e ­

r i o r i  i s t r u z io n i  .
n G li schiarimenti che mi date intorno alla com­

posizione del vostro Comitato , mi bastano , ed io non

desiderai di conoscere i  nomi delle persone che quanto 
voi aveste giudicato , che questa comunicazione potesse 
farsi senza alcun inconveniente e senza rischio di com­
promettervi co* vostri amici .

11 Io non comprendo come alcuni membri del vo­
stro Comitato han potuto immaginare , che noi non ab­
biamo il progetto serio di ajutarli ad attaccare Γ usur­
patore ; tanto più che tutte le vostre istruzioni han que­
sta mira . Questa e i vostri rapporti delle conversazioni 
che avete avuto con me , basteranno , spero, per disin­
gannarli . Voi sapete che io non vi ho raccomandato di 
dirigere tutte le vostre premure verso i mezzi di aver 
cognizione de’ progetti di Β.... che per Γ intima persua­
sione , in cui sono , che sia questo uno de’ mezzi piik 
efficaci per abbattere da’ fondamenti Γ eiifizio di quest' 
uomo . Del rimanente voi potreste assicurarli nuovamen­
te , che l’ affare principale sarà da me proseguito senza 
interruzione , e nella maniera la più conforme alle vo­
stre istruzioni originali : ma tocca al vostro Comitato st 
determinare fino a qual punto siano praticabili dietro la 
situazione delle cose, c le disposizioni delle persone 
nell’ interiore .

11 Poiché ho toccato questo tasto, aggiungerò a ma­
niera di risposta a un articolo de’ vostri ultimi bulletti­
ni , che io so bene che tutto si decide nel Comitato se­
greto di s. Cloud : ma so altresì che le misure di det­
taglio e di esecuzione debbono necessariamente essere 
confidate ai burò, e che questi sono per conseguenza in  
istato di fornire delle nozioni molto precise sopra ciò , 
che si fa , e che si dee fare .

11 Io non conosco M. Talon 5 e vi ripeto in questa 
occasione , che quanto a me io non sono legato ad al­
cuna agenzia di Parigi , eccetto ia vostra....Non v i dico 
di non avervi alcuna corrispondenza : bisogna anzi aver- 
vene per essere più a misura di contestare i  rapporti 
confrontando gli uni cogli altri .

11 II vostro Comitato potrà servirsi del canale di L . ~  

per trasmettere r suoi avvisi direttamente a B o r d e a u x  

( Londra ) nella maniera che indicate nella vostra de'5. 
ma solo in c a s i  e s s e n z i a l i  . Voi ben comprendete, che 
sarebbe da imprudente il rischiare la  perdita di questa 
canale per F avvenire in cose di poca importanza.

11 Voi mi avevate detto in una delle vostre prece­
denti , che eravate a portata di mandarmi qualche note 
intorno alF U s c i e r e  . A queste note io feci allusione , a 
non al contenuto del famoso portafoglio . Si tratta di 
verificare, primo : se tutte le carte le più segrete del... 
vi sono effettivamente racchiuse ; secondo : qual è i l  
premio eh* egli vuole per la sua impresa.

n Troverete qui inchiuse delle tratte per 10 mila 
lire di Francia, di cui 2400 per voi stesso , a conto 
de’ vostri appuntamenti e y6oo per 1' uso del Comitato.

 ̂ i priego di accusarmene la ricevuta . Quanto alle vo­
stre spese di viaggio. voi potete esser sicuro, eh io non 
perderò di vista un tal oggetto, e ve ne scriverò inces­
santemente .

» Io vi manderò col prossimo corriere una lettera 
di B ... a un Inglese. 9« i* vostro ComitatQ lo giudica à



proposito questa |>otr*lbc «sere stampata a Parigi , poi 
fa ti· circolare : è uu poco lunga ; ma se ne potrebbero 
Uvare qualche paragrafi.

Noi» s o  se riceverò i n  tempo per l a  posta ili que­
sta sera la  quarta tratta dì 1800 lire : quando non giun­
ga V avrete col corriere di domani .

1, Credetemi co* sentimenti della stima e considera­
zione la ι*»α -sincera

S i g n o r i

V. um. c nbbid. servo*
N o t a  M a n u s .

N u m . VI.
3. Gennajo 1804. 

d  S i g n o r i  , i l  Bullettino N. 8. mi è  pervenuto: ed ho con 
piacere osservato , che la vostra corrispondenza si fa 
ogni giorno p iù  interessante . Spero chc avrete ricevuto 
il mio ultimo numero colla cambiale per io  mila lire 
d i F r a n c i a  .

* v Non debbo lasciarvi ignorare , che un emissario 
del Governo Francese ha fatto delle ricerche alla Posta 
di R a ? t a d t  , relative ad una corrispondenza , c h e  s i  

s u p p o n e  dover esistere tra me ed alcuni malcontenti in 
Francia . Ma secondo la  maniera , con cui ha egli ese­
guita la sua commissione , è sicurissimo, che il Gover­
no Francese non ha n i pure la minima nozione sull' esi­
stenza d e l l a  n o s t r a  . L’ essersi veduta in quasi tutti i 
Dipartimenti una lettera d’ un Inglese a Bonaparte , ha 
fatto nascere de* sospetti , che tal lettera partisse da 
qui . —  Del resto io non vi fo menzione di questo in ­
cidente , che per tranquillam  nel caso ebe voi ne sen­
tiste parlare .

91 Se accadono circostanze , che vi obblighino a 
lasciare la Francia , vi raccomando caldamente di re­
golar bene avanti la  vostra partenza tutto ciò che può 
a v e T e  del rapporto al passaggio del Bullettino del vostro 
Comitato . A tal effetto voi fareste bene a prendere le 
vostre misure coll* amico di T o l o s a  ( Strasburgo ) *, af­
finchè questi Bullettini passino d i r e t t a m e n t e  tra le vo­
stre mani a Offemburgo , e eh* egli a voi stesso li  r i­
metta in  questa Città , o eh’ egli ne incarichi persona 
s i c u r a  , o c h e  voi andiate a cercarli a Kell . Non ho 
alcun motivo di sospettare del burò di Kell : ma non 
v i h a  alcuna ragione di servirsene , quando si potrà far 
senza di questa intrammessa .

w Vengo di conversare con una persona , arrivata 
di fresco da C h a l o n s  ( Parigi )  , e sento , che il  P r i ­

m o  C o n s o l e  diviene ogni giorno più stravagante ; che 
i l  regno del terrore si ristabilisce rapidamente ; che la 
di lu i condotta violenta annunzia , d i’ egli stesso non è 
niente meno che tranquillo sulla sua posizione ; e final­
mente che tutto ciò che accade presagisce uno scoppio più
o meno lontano . Sembra evidente che il C o n s o l e  è 
molto impicciato quanto allo sbarco in Inghilterra ; poi­
ché anche nell’ affettare una ferma risoluzione di ten­
tarlo , conosce e teme il  pericolo di questa impresa , 
seAza poi sapere come potrà ritirarsi dal giuoco , ed 
uscire della specie d* impegno eh’ egli ha contratto . V i 
priego a ponderare seriamente questo stato di cose , il 
quale C secondo V opinione della persona molto infor­
mata , da cui ho queste osservazioni )  dee tosto o tardi 
portare una crisi decisiva .

»» Non ho alcuna cognizione di quanto accade nel­
la  Vendea . Non è necessario che io vi ripeta la mia 
opinione , che ogni passo parziale, tutte le misure scu­
cite che non sono essenzialmente legate con un piano 
generale e fisso, non potran mai produrre che del ma­
le  . lo sono non pertanto inclinato a riguardare tutte 
queste sedizioni come assolutamente spontanee, derivan­
ti unicamente dall’ opposizione degli abiranti alla misu­
ra della coscrizione . *

ti In un articolo delle vostre istruzioni , vi fu rac­
comandato di scrivere due volte la settimana : ma per 
non istancar troppo i nostri mezzi di comunicazione 
credo che sarà più conveniente di non iscrivere che 
quando si presenterà Γ occasione della materia in­
teressante .

m Credetemi coi sentimenti più distinti , ecc. u
N o t a  m a n u s .

4· Gcnuajo .
,, Al momento , che stavo per chiudere la lettera  ̂

ricevo la vostra de 2 5 dicembre con un Bullettiuo del­
la stessa data , tutt* e due egualmente interessanti por 
g li avvisi chc contengono .

»> \  i assicuro ancora una volta nella più solenne 
maniera , che io non ho cognizione alcuna del Comita­
to , di cui nii parlate ; e dietro al rapporto chc me ne 
tate , non posso consigliarvi molto di avere la minor 
relazione con esso . Non perdo di vista le notizie che 
mi date sopra W illot ed altri .

\  oi avete trovato la giusta proporzione delle 
materie per la composizione del vostro inchiostro : le 
vostre lettere più non presentano il minimo indizio di 
essere contrattaUe . u

N u m . V II.

Monaco 27 Gennajo i 8o4-
»» Signore, ho ricevuto più o meno regolarmente i  

tre bullettini Ν. 1 o de’ 28 Dicembre ; N. 12 de* 5. 
Gennajo , e N. i 3 della stessa data. Le vostre due let­
tere de’ 4· e 5. Gennajo mi sono pur giunte egualmente 
che quella de’ 12 Gennajo , segnata Ν. i 4 · Non ho 
avuto il N. 11 ; ma non ne argomento se non che i l  
Copista si è ingannato segnando N. 12 il bullettino , 
che avrebbe dovuto srgnarsi N. 11 . Sarebbe non ostante 
ben tatto di verificare questo supposto , a fiue di torre 
ogni dubbio su questo punto .

»» Vi ho prevenuto nell’ ultima m ia, che il Gover­
no Consolare aveva formato alcuni sospetti sull* esistenza 
di una corrispondenza tra me e 1’ interno della Francia- 
A questo ascriver si dee I’ essersi inserito nel Monitore 
N. 115 dell’ anno corrente un articolo in forma di Nota 
a certe pretese notizie di Londra de* 2 Gennajo, che 
portano 1’ arrivo d* un corriere straordinario di Monaco 
il giorno precedente : questa circostanza è falsissima. Del 
rimanente non è questa la prima volta , che il C o n s o l e  

impiega quest’ astuzia ; poiché egli ne fece uso pochissi­
mo tempo dopo del mio arrivo a Monaco , come puossi 
vedere nel Monitore N. 101 del 1. Gennajo i 8o3 . Sem­
bra che egli nou fondi i suoi sospetti che sopra basi 
molto vaghe : egli sa che nel mio soggiorno in Italia 
ho avuto delle relazioni coll’ interno della Francia , edi 
egli crede , che debba essere lo stesso anche al presente; 
tanto più che io mi trovo di essere in questo momento 
uno de’ Ministri Inglesi i meno lontani dalla frontiera · 
Si vede non ostante , che per quanto impegnato nel vo­
lere far credere l’ esistenza di a l c u n e  intelligenze tra me 
e i  malcontenti dell’ interiore , il Governo Consolare noa 
ha acquistato nè pure il menomo indizio , che possa 
portarlo a dubitare della nostra còrrispondenza ; poiché 
in tal caso egli non avrebbe mai tagliato il filo , che 
avrebbe potuto condurlo a ulteriori scoperte, facendo 
pubblicare degli articoli , che debbono metterci in guar­
dia , e metterci nella necessità di cangiare il canale 
della nostra comunicazione affine di frastornare i  di la i 
calcoli .

» Il mezzo di cui si è servito per fare alcune 
scoperte in Alemagna , non gli è riuscito ; poiché ho 
ricevuto poc’ anzi degli avvisi positivi , che I’ emissario 
di cui v i ho parlato , non ha potuto procurarsi i l  mi­
nimo lume da alcuna parte .

11 Voi dunque potete essere perfettamente tranquil­
lo su questo articolo .

v V i raccomanderò non ostante di non mettere nò 
data , nè luogo con inchiostro ordinario nelle vostre 
lettere o bullettini : ma solo con inchiostro simpatico . 
Voi ne capite la ragione senza che io mi fermi a in- 
dicarvela .

11 Sono estremamente inquieto nel sentire tutti co- 
testi movimenti parziali e scuciti , de* quali mi parlate; 
e sono ancor io persuaso come voi , che non possono 
avere altro effetto che d’ impegnare il Governo a rad­
doppiare di vigilanza , e portarlo a misure di severità, e 
che avrebbero potuto rendere de’ gran servigi se fossero 
stati meglio impiegati.

n La sorte del Comitato , di cui si tratta nella 
vostra lettera de’ 5 e 1’ esistenza del quale io non ho



saputo che d i voi , servirà eenza dubbio a mettervi in 
guardia coatro i falsi fratelli , e dee impegnarvi ad es­
ser molto circospetto quanto ajle persone , alle quali 
confidate t u t t o  i l  v o s t r o  s e g r e t o  . La grand* arte di 
condurre uu* operazione , simile a quella di cui siete 
incaricato , consiste in confidare a ciascuno precisamen­
te ciò che bisogna , perché egli rappresenti il personag­
gio , che g li assegnate , ma nulla più .

n Quanto al desiderio mostrato dal vostro Genera­
le (  dietro al Bull. N. i 3 ) di avere un prospetto dell 
opoca , in cui bisognerà dar entro , io vi risponderò , 
che sara questo regolato sulle nozioni che si avranno 
del progresso delle vostro operazioni . Dietro alla vostra 
lettera de’ 2'j dicembre y voi vi proponete di fare un’ es­
plosione in quattro Dipartimenti nel dato giorno. Mi 
dubito, che se questa misura È i s o l a t a  non possa prodor 
Un grand’ eifetto . Potrebbe si cagionare un momento 
d’ imbarazzo al P r i m o  C o n s o l e  : ma mi sembra impos­
sibile , eh’ ella riesca a lungo andare , so l ’ A r m a t a  d i  

B  . . . è d i s p o n i b i l i ! ·, o se preventivamente non si è si­
curi di aver dalla sua u n a  b u o n a  p a r t e  delle di lui 
truppe .

u Vi priego a farmi conoscere su che cosa si può 
contare intorno a quest* ultimo oggetto *, affinchè io pos­
sa regolare le mie idee , e tracciare su questo la mia 
condotta . I l  punto principale a mio credere è di cerca­
re di guadagnare de’ partigiani nell’ armata , poiché io 
sono di ferma opinione , che d a l l a  s o l a  A r m a t a  si può 
Tagionevolmente sperare di operare il tanto desiderato 
cambiamento. Desidero ancora , e tanto ardentemente 
quanto v o i, di veder arrivare Γ epoca , in cui ci po­
tremo mostrare : ma bisogna che sia anticipatamente or­
dinata ogni misura , a fine di esser sicuri, che il col­
po non debba fallire per mancanza di preparativi per 
qualunque sorta di avvenimento , e che i  nostri mezzi 
non saranno dissipati a pura perdita . Bisognerebbe al­
tronde convenire anticipatamente sulla traccia , che si 
dovrà tenere tostochè sarà scoppiata l* insurrezione ( per 
non errare all* azzardo ) , mettendo i  realisti nello sta­
to di poter profittare de' torbidi che avranno in tal gui­
sa suscitati i Repubblicani .

n L e  2400 lire , che vi ho mandato ai 27 dello 
scorso mese , sono per li  vostri appuntamenti fino ai 15 
di febbrajo : ma siccome potreste aver bisogno di qual­
che cosa di p iù , se voi giudicaste a proposito di la­
sciare la Francia , vi manderei col prossimo corriere 
una tratta di x 200 franchi , che farà il saldo fino ai 
l 5 di Marzo . Non iscriverò nulla nella lettera , che 
le  servirà di sopraccarta . Quanto ai fondi , che vi ho 
fatto passare per il Comitato, me ne rimetto al vostro 
giudizio , e a quello de* vostri associati *, essendo per­
suaso , che voi 1’ impiegherete nella maniera chc crede­
r e te  la  migliore nel momento attuale per mandare in­
nanzi i  vostri progetti .

11 Torno un’ altra volta sulla lettera di B . . . .  a 
un Inglese : il plico è troppo pesante per essere man­
dato per la posta , e non lo spedirò che con occasione 
sicura. Del resto potrei prendere il partito di farla 
stampare in  Alemagna .

n Quanto al vostro lungo soggiorno in Francia , 
v o i  siete in  piena libertà , e vi raccomando ancora di 
partire subito ch e  giudicherete , che la vostra presenza 
n o n  è necessaria , e  potrete portarvi da prima a O ff.... 
donde mi scriverete per avvisarmi del vostro arrivo , e 
continuerete i n  seguito i l  viaggio per Monaco . Arrivan­
d o  qui avrete la premura d i smontare direttamente alla 
mia c a s a  , s c h iv a n d o , di entrare in  Città . Porterete 
c o n  voi lo  stato i l  più minuto , che possiate procurarvi 
de* mezzi che ha il  vostro Comitato , oon tutte le noti­
zie necessarie sulla traccia chc si propone di seguita­
r e  ,  e c c . —  Desidero , che voi possiate stabilire alme­
n o  t r e  c a n a l i  per il passaggio della corrispondenza , af­
fine d i n o n  essere sprovveduto nel caso , che venisse a 
mancare quel di t o l o s a  ( Strasburgo ) . Voi non man­
cherete certo di accalorare lo zelo de’ vostri cooperatori 
prima di separarvi da loro , lasciando loro travedere le 
grandi ricompense , c h e  riporteranno infallantemente 
d a l la  riuscita d e’ lo r o  progetti . Procurate ancora di

àtringere una buona corrispondenza direUa collo Stato- 
maggiore dell* Armata J e se fosse possibile di trovare 
due o tre persone a Strasburgo , sulla fedeltà delle qua­
li si potesse contare , questo ci diverrebbe molto ut il»
in appresso .

11 Vedrò , s* egli è possibile , d i far incidere in 
questo Paese il sigillo Che desiderate : ma crederei che 
convenisse più di farlo incidere a Londra ·

11 Credo di avervi già detto di non parlar d* affari 
all’ amico di Off . . . .  egli ò già prevenuto , che voi 
potreste ritornare in questa Città , e gli è stato ingiun- 
to di non interrogarvi in alcuna maniera . u

N u m . V ili.
14 Febbrajo i 8o4· 

w S tono  re  , Eccovi le 1 2 0 0  lire , che v i  h o  annun·» 
ziato nell’ ultima mia ( N. 7 .  ) de’ 2 7  Gennajo . Non 
era possibile di trovare cambiali pagabili in minor tem­
po : ma potrete farle scontare con pochissima perdita .

»» Dopo la data del mio Ν. 7 .  ho ricevuto la  vostra 
V. 15. de* 19 Gennajo, che non mi è giunta non ostan­
te che agli 8. Febbrajo . U N. 16 de* 3o. Gennajo e la  
vostra lettera , colla stessa data , sono giunte tutte e due 
agli 11 di questo mese. Rispondo brievemente a ciascu­
na di esse , in quel che esigono risposta .

11 Vi ripeto ancora una volta , e sarà V ultima 9 
che io non ho alcuna agenzia in Francia , eccetto la  
vostra . Quanto a’ corrispondenti che potrei avervi , io 
sono perfettamente tranquillo sul loro conto , malgrado 
tutto ciò che mi dite del loro prossimo arresto.

u Non ho alcuna corrispondenza a Embden ; ma 
siccome le copie delle vostre lettere sono spedite al Pre­
sidente , egli potrebbe, se lo giudica a proposito aver 
cura di questo oggetto a B o r d e a u x  ( Londra ) . Io v i 
ho gii tranqaillato quanto ai tentativi dell’ emissario 
Consolare presso delle poste Tedesche. Egli non riuscirà^ 
m i la voce di questo affare ha fatto nascere de* timori 
in  uno de’ miei Agenti in questo burò, e desidera d i 
essere sgravato" della sua incombenza . Per questa ragio­
ne , siccome ancora per avere da voi delle nozioni più 
chiare e più precise ( che non trovo ne* bullettini )  con­
cernenti lo stato dell* interiore , 1’ estensione de’ vostri 
mezzi , e 1’ impiego che vi proponete di farne , io v i 
priego di partire al più presto possibile per rendervi a 
Off.... c di là qui .

11 Vi ho già indicato le misure che bisognerà pren­
dere per il passaggio della corrispondenza nelle mie pre­
cedenti, soprattutto nel N. 5. e 7  . Non mi rimane che 
pregarvi di fare in modo , che i bullettini passino diret­
tamente nelle vostre mani da quelle di T olosa ( Stras­
burgo ) senza 1’ intramessa de’ burò della posta .

» Vi ho raccomandato di stabilire almeno due altri 
canali di comunicazione ( un de’ quali sarà M i^onza) a 
fine di non restare sprovveduto nel caso (  possibile ) che 
quel di T o l o s a  ( Strasburgo ) venisse a mancare .

u La carta , su cui scrivete, è eccellente per l’uso 
n o s t r o  ; e siccome egli è impossibile di trovarne di que­
sta qualità in questo paese, vi priego a farne una buo­
na provvigione per voi stesso , e per me.

u Quel che mi dite sugli armamenti marittimi del 
P rimo  C o n s o l e  e la loro destinazione , mi è sembrato 
assai interessante per doverlo trasmettere sul momento a 
B o r d e a u x  ( Londra ) : ma V o i  non vi siete spiegato per 
rapporto a l l a  s o m m a  che dimanda l ’ Usciere per Γ im­
presa che vi ha proposto g i à  da qualche tempo.

11 Sono eccessivamente nojato di tutte coteste rid i­
cole diffidenze che dietro al vostro rapporto cominciano 
a insinuarsi nel vostro Comitato. Voi procurerete J i farle 
cessare prima dipartire; e potete francamente dichiarare 
ai vostri amici da mia parte , e della più solenne ma- 
'niera, che io non ho alcuna cognizione delle circostan­
ze e degli avvenimenti sui quali sembrano fondate. Del 
resto vi priego di far loro traspirare che sarà di tutta 
impossibilità per me di travagliare efficacemente cone9si, 
se si abbandonano ai sospetti per ogni nuovo accidente 
che sopravvenga.

» Non è necessario che mi mandiate la quittanza 
del Comitato. Basterà che la rechiate con voi. Non debbo



obliare prevenirvi , che v i bisognerà , partendo Ja 
C r a l o k s  ( Parigi ) prendere le vostre misure per poter­
v i ritornare nel caso che il seguito de’ nostri aifari possa 
esigerlo in  appresso .

Credetemi coi sentimenti della più perfetta stima. « 
S ig n o r e

V. um. e ubbid. scrv.
N o t a  M a n u s%

»? Λ υ ιι. IX .

*5. Febbrajo i 8o4·
S i g n o r e  ,

»* La vostra lettera de' io  mi è giunta ai z i ; e 
quella de’ i 3 in questo momento . E* urgentissimo , che 
voi vi rechiate qui al più presto possìbile ; poiché io 
non saprei darvi ulteriori istruzioni senza essere preven­
tivamente illuminato sopra uu' infinità di punti , che 
non possono essere discussi in  tutti i loro dettagli che 
a  v i v a  vo ci . Altronde i l  m i o  u o m o  fa delle difficoltà 

quanto al passaggio delle nostre lettere } e bisognerebbe 
stabilire il modo di comunicazione , di cui vi ho parla­
to nell’ ultima mia .

»i lo sono prevenuto di tutti gli avvenimenti de* 16 
di questo mese, e capisco pur troppo che la Polizia 
avrà 1’ occhio sopra tutti i viaggiatori : conseguente­
mente voi uccellerete al tempo più propizio a fine di 
non correre verun rischio . Non ho saputo che da voi 
i  dettaglj relativi a G e o r g e s  , ecc . . . Non ho altra co­
gnizione de’ di lu i progetti che quella che me ne dà 
la vostra lettera : ma se voi avete i mezzi da cavare 
d’ impiccio alcuni de’ suoi associati , non mancate di 
farne uso . V i priego ancora colla massima istanza di 
lare scrivere e stampare immediatamente un brieve in­
dirizzo a ll’ Armata ( Uffiziali e Soldati ) interpellanJoli 
a non lasciar perire M o r e a u  , lor fratello d’ armi , che 
l i  ha si spesso condotti alla vittoria , come vittima del­
la rabbia e invidia del Primo Console . Voi potete far 
osservare in  questo indirizzo , che il  merito di M o r e a u  

l»a già da qualche tempo offuscato lu vista del picciol 
tiranno , e chc il  Primo Console , per disfarsi del suo 
rivale ha scelto i l  momento dell’ arrivo delle notizie 
della sorte infelice di S. Domingo , a fine di stornare 
1’ attenzione della Nazione da un disastro , che procede 
unicameute dalla di lu i cattiva condotta . —  Farete be­
ne a non perder tempo per fare questo piccolo indiriz­
zo , e farlo circolare per tutte le armate colla maggiore 
diligenza .

»» Ho scritto un viglietto al vostro uomo di T o l o ­

s a  ( Strasburgo ) per impegnarlo a mettere le vostre 
lettere d’ ora in poi sotto una sopraccarta coll’ indirizzo 
ali* Ab. Dufresr.e : nel caso che voi mi scriviate ancora 
prima della vostra partenza , v i priego di servirvi di 
questo 'indirizzo , e di non far più uso di alcuno dei 
dodici , che v i ho indicati nella mia N. 2.

»» L’ emissario , di cui v i ho parlato , si è fatto 
promettere da alcuni impiegati nella posta di trasmet­
tergli tutti gli avvisi , chc aver potesse relativamente ad 
mia corrispondenza con me , al seguente indirizzo :

—  »» A l Citt. Dubois , al burò della Polizia militare 
del ministero della guerra , sotto la sopraccarta del 
C itt Duroche , Mercante Speziale , via St. Onora­
to f N. . . i yt

v Avrei voluto che voi non aveste dato il passo , 
di cui mi parlate , col Maestro di posta a K . . . . 
poiché egli non pare che sarà in caso di renderci dei 
servigi per tutto quel tempo , che la corrispondenza no­
stra sarà per durare come ha fatto fino al di d’ oggi : e 
temerei , che fosse impossibile di far quest* apertura-, 
malgrado tutta Γ avvedutezza e precauzione , che po­
trebbe mettervi il vostro uomo , senza lasciar conoscere 
qualche cosa di soverchio .

y> Quanto a li’ Ajutante Generale , di cui parlasi 
nella vostra lettera de* i 3 sarei inclinato a strigner con 
lui una corrispondenza : io non mi ci fiderei se non quan­
to fosse necessario : ma la somma che dimanda non è 
Scossa, e noi abbiam la maniera di verificare se i suoi

rapporti Sono autentici. Procurate adunque di mettete 
in  corso  qu esto  a fib re  p r im a  d e l la  vostra  p a r t e n z a .

i» Per ciò che mi dite do’ vostri progetti d’ opera­
zione , vi parlerò più diffusamente quando vi vedrò : 
trattante assicurar potete i vostri amici , che non si la­
scerà di darvi corso con tutta la prontezza che permet­
tono le circostanze .

»» \  i raccomando nnoora una volta di ben regola­
re tutto quello , eh* è  relativo alla continuazione della 
nostra corrispondenza , prima di partire .

» Credetemi colla considerazione la più perfet­
ta , Signore

V. Umo. SeiVidoro .
N o t a  m a n u s .

Nust. X .

»» S i g n o r e ,  poiché il  Generale ( i )  mostra una tal
I confidenza ne’ suoi mezzi ; poiché egli crede, che il pre­

sente momento è singolarmente propizio per cominciare 
le operazioni , poiché egli è d’ opinione, chc se si la­
scia scappare, circostanze ugualmente favorevoli più non 
si troveranno, 1’ A m i c o  (2) di qui non può che ubidire 
a di lu i desiderj , con promettergli tutta Γ assistenza 
che dipende da liii . L’ A m ico  dee necessariamente ab­
bandonare i dettaglj d* esecuzione al Generale eh* è sui 
luoghi , e eh’ è più interessato di chiunque affinchè le 
misure siano ben preparate e ben combinate ; e che non 
manchi 1’ intento . Farà non ostante riflettere , essere 
della più grande importanza , 1’ assicurarsi d* una piaz­
za s u l l a  f r o n t i e r a  della Francia , e dell’ Alemagna ; 
cosi che 1’ A m i c o  aver pos*a una comunicazione l i b e r a ,  

p r o n t a ,  a t t i v a ,  e s i c u r a  col Generale, per la trasinis- 
sione di ciò che potrebbe divenir necessario in appresso. 
Huninga sarà la piazza la meglio situata per questo ef­
fetto, tanto più eh* essa è molto vicina al campo delle 
operazioni principali.

Bisognerà almeno stabilire degli uomini fidati di sei 
in sei leghe, da Bcsanqon a F ri borgo, per portare e ri­
portare gli Avvisi.

» P a re  ch e  q u a lu n q u e  p r im ie ra  o p e ra z io n e  esser d eb b a  

la  p resa  d i B lo is  (B e s a r t£ o n )  c h c  s e rv ir à  co m e  p ia z z a  
d ’ a r m e ,  e  (  in  c a so  d i d is g r a z ia )  co m e  p ia z za  d i d ife s a . 

I n  q u est’ u ltim o  c a so  u n a  p a rte  d e g l ’ in s u rg e n ti p o tre b b e  

g e tta r s i  su lle  C e v e n n e s  e  s u lle  m o n ta g n e  d e l l ’  a n t ic o  V i-  

v a r e s e  ,  e  so s tc n e rv is i p e r  lu n g o  tem p o  ; p u rch é  si r e g o l i  

u n a  c o m u n ic a z io n e  s ic u ra  p e r  r ic e v e r e  d e ’ so c c o r s i p e c u -  

n ia r j  ,  sia  p er H u n in g a ;  s ia  p e r  M e t z ,  ( B a s i l e a )  c  la  

S v iz z e r a .  D op o d i essersi reso  p a d ro n e  d i B lo is  ( B esan - 

ς ο η )  ed a v e r  fa tto  s o lle v a r e  le  v ic in e  p r o v in c ie ,  n o n  s i  
d e e  perd ere  un sol m o m en to  ad  a g ir e  so p ra  C h a lo n s  ( P a ­

r i g i )  m e d e s im o . T u tto  d ee  essere  p r e v e n tiv a m e n te  p r e ­
p a ra to  e  d isposto p e r  o p e ra re  c o la *  a l  prim o i s t a n t e  di 
q u esto  im b a r a z z o , e  d i q u esta  c o s te rn a z io n e  d e l G o v e r n o  
a t t u a le , q u an d o  e g li  sen tirà  i  m o v im e n ti d e l le  p r o v in c ie .

fi Poiché è ben contestato, che una grandissima 
parte dell’ armata tanto Officiali che soldati è malissimo 
contenta dell’ arresto di Moreau , è naturale che il Ge­
nerale li soddisfaccia a questo riguardo a fine di assi­
curarsi del loro ajuto al momento critico . I l  Generale 
non può che accorgersi , che sarà della più grande im ­
portanza e dell’ ultima necessità ancora di adottare per 
principio generale di profittare dell’ assistenza di tutti i

(1) N ota. Bisogna qui osservare, che tutto ciò che 
è stato scritto a M. Drake sul punto del Generale , di 
cui si parla in quest7 ultima lettera, e relativamente a ll' 
U s c i e r e  di cui ai numeri 3 , 5 . , e 8 , è una pura sup­
posizione , siccome lo dichiarerà il  Corrispondente me­
desimo di M. Drake nel racconto, chc si propone di fa­
re de’ discorsi fatti a Londra col Ministro Inglese , e a 
Monaco con M. Drake sull’ oggetto della sua missione .

(2) L’ A m ic o  è M. Drake, che parla qui di e e in 
terza persona t

( Seguo il Suppliracnto )
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malcontenti qualunque , e di riti ni rii per il primo mo­
mento , di qualunque partilo siano , dichiarando clic il 
grande oggetto dell’ insurrezione essendo di por fine al­
la tirannia clic pesa sulla Francia e sullo straniero, 
lutto ciò eh* ό nemico del Governo attuale, sari riguar­
dato come amico degi’ insurgenti , essendo altronde ur­
gentissimo , che lui li i passi degi’ insurgenti siano della 
maggior discrezione ( soprattutto verso i partigiani del 
Primo Console ) a fino di non risvegliare i timori del 
gran numero di persone, die si ricordano ancora de* 
mali sofferti in più epoche della rivoluzione . 11 sistorfia 
porrebbe essere annunzialo rei primo Proclama da «lue 
parole . >» L i b e r t à *  f. Pack p f k  la Francia v. p e r  i l  
M o n d o  . >» Queste riflessioni sono in ispezie raccoman­
date alla considerazione del Generale : poiché una con­
dotta opposta non potrà mancare d’ inferocire il Pubblico 
in generale, c per conseguenza d’ impegnare il pi ii gran 
nòni ero ad unirsi all’ attuai Governo , per quanto sia 
detestiti) , piuttosto che di attirarsi una replica <li scene 
rivoluzionarie, la  cui memoria è ancor fresca nel loro 
animo .

ν V  A m i c o  dee altresì prevenire il Generale ch'egli 
ha acquistato la certezza , che 1’ arresto di M o r e a u  ha 
eccitato dcl malcontento in generale , e mollo deciso in 
Alsazia . Avendo questo Generale un gran numero di 
partigiani in quel paese ; si potrebbe cavare un buon 
partito da tal dissensione , operando sulle basi state in­
dicate .

n Quanto ai soccorsi pccuniarj , Γ A m i c o  avrebbe 
desideralo , chc il Generale gli avesse presentato un 
prospetto di quanto gli sarà necessario per li primi mo­
vimenti ; siccome ancora di quanto potrebbe divenirlo
iii seguito . L* A m i c o  dee prevenire il Generale, che 
non essendo questa una Città di commercio, è sempre 
difficile , e sovente impossibile di trovarvi delle cambia­
l i  sopra Parigi ( soprattutto a  b r e v e  d a t a  ) *, e 1’ Ami­
co è quasi sempre obbligato a farne cercare lontano da 
qui quando ne ha bisogno . Il Generale avrà dunque la 
bontà d* informare 1' A m i c o  s u l  m o m e n t o  come potrebbe 
regolarsi questo oggetto , segnandogli le somme , che sa­
rebbero necessarie , 1' epoche , alle quali dovrebbero es­
ser fornite , per qual canale si debbono trasmettere , c 
se le rimesse debbono essere sopra Parigi in cambiali 
sopra Parigi , o in contante metallico . In quest* ultimo 
ca$o si potrebbe spedire ali* A m i c o  un c o n f i d e n t e  mu­
nito d* una carta autentica per riceverle , e per recarle 
dirittamente o a C h a l o n s  ( Parigi ) o a B l o i s  ( Besan- 
ςοη ) secondo i bisogni . Ma bisogna osservare , che 
non sarà possibile mettere insieme una grossa somma 
luti* ad un tempo nò in cambiali , nò in contante : è 
dunque di tutta necessità , che si accenni il più preci­
samente che si può , 1* epoche , in cui sarà necessario 
il  denaro , perche si abbia il tempo di farne la prov­
vista . Tostochò l* A m i c o  riceverà le indicazioni a que­
sto effetto , prenderà le misure , affinchè le somme di 
cui si avrà bisogno siano depositate presso di persona 
sicura , a Offemburgo , a Stultgard e in qualche altra 
C i t t à  più v i c i n a  a l l a  frontiera , che le sborserà a colui 
che sarà mandato dal Generale ·, a meno che questi non 
trovi ben fatto di stabilire una persona a se , e fu cui 
abbia una confidenza illimitata a posta fissa in una di 
queste Città ( o meglio ancora a Friburgo in Brisgovia ) 
erpressamente per aver cura di quest* articolo , il che 
sarebbe forse il piano più convenevole .

>» Si suppone , che il Generale troverà alcuni fondi 
nelle casse dello Stato , di cui s* impadronirà : ma nel 
caso ( possibile ) chc se nc abbia bisogno sul momen­
to , avanti che giungano le rimesse, si potrebbero ri- 
mettere de’ d o n i  pagabili al portatore nel termine d i  

quindici giorni, o di tre settimane . Arrivando le ri­
messe prima della scadenza di questo termina , si pa­
gheranno fin d* allora , e questa esattezza di adempiere 
gl* impegni , non mancherà di dare un gran credito 
ngl* insurgenti. Egli ha una infinità di dettaglj , chc 
non si possono toccare in questa lettera ■- poiché tuo si

vuol più a lungo ritardare il viaggiatore : ma ne sari 
instruito a bocca .

» Il Generale riceverà per il momento dal portato­
re la s o m m a  di 9990 franchi , facenti 10114 lire 17 
solili c denari 6 in  quattro cam biali sop ra. Parigi , tre 
delle quali pagabili ai 3 Germinale , e una ai 5 . 
L’ A m i c o  ha già preso le sue misure per procurarsi le 
s o m m e ,  di cui si potrà avere bisogno in appresso, u 

Monaco 16 Marzo 1804 - 
P. S. Si può scrivere all* A m i c o  per il momento 

per Γ intra m e s s a  dell* uomo di c o n f i d e n z a  a Tolosa 
( Strasburgo ) . L* indirizzo è a M. l* A b b é  Du-fresne , 
Consigliere Ecclesiastico a Monaco in Baviera .

N. B. Quesli pochi paragrafi appartengono alla let­
tera N u m . III. coi quali vi?ne a conchiudersi dopo fa 
parola a m m o n t a r e  :

v Per quello riguarda 1* articolo S t a m p e r i a  , non ho 
ben potuto diciferare tutto ciò che voi volete dirmene ; 
poiché molte frasi in quella parte della vostra lettera 
non sono le g g ib ili. Mi riserbo dunque a parlarYene quan­
do avrò ricevuto del le informazioni più chiare su tal 
punto .

a Riguardo alle ricompense per g li Agenti ne’ dif­
ferenti burò , io non avrò difficolti a fo rnirvi i  200 
luigi , che dimandate , per questo oggetto subito che voi 
mi annunzierete che questi Agenti sono in  misura di 
rendersi utili .

t> Vi raccomando ancora una volta di non precipi­
tar nulla . Fissate il vostro piano; calcolate e date sesto 
a* vostri mezzi d’ azione ; scegliete i vostri Agenti ; e 
quando questo articolo preliminare sarà compiuto , sarà 
tempo di cominciare l* esecuzione de* vostri progettL 
Addio .

» Credetemi co’ sentimenti i  più sinceri di stima o
c o n s i d e r a z i o n e  .

V. u*n. e uKbid. servo 
N o t a  M a k u s .

N O T I Z I E  R E C E N T I .

L o n d r a  3o Marzo.
Martedì ha fatto vela da Portmouth per il Mediter­

raneo unitamente a tre galeotte da bombe i l  Leviatha 
di 74 cannoni . Si dice diretto per bombardare Algeri .

—  Una nave Americana partita ultimamente dal Texel 
e giunta domenica a Douvres ha riferito , che si era 
imbarcata tutta 1* artigleria , munizioni , ecc. per fare
lo sbarco . Le truppe erano accampate a un miglio dai 
bastimenti , e pronte ad imbarcarsi al primo segnale . 
La flotta nemica ò di 4- vascelli di 74 ; e di ottanta da 
trasporto in istato da poter portare ciascuno 4 °° a ^ °° 
uomini . Oltre a questi v i sono molte lance cannoniere , 
ed altri piccoli le g n i, che dovranno far parte della spe­
dizione .

—  Sì dice che il Gen. Noatlles è stato ucciso nel suo
passaggio da S. Domingo a Cuba in un azione, che ha 
avuto luogo tra il bastimento che lo portava , e un cor­
saro Inglese , eh* è stato preso .

—  L’ Armata Francese in Olanda e ne* contorni dee 
esser portata a i 3o mila uom ini: quella d’ Anuover che 
ne fa parte si valuta 25 mila .

I l  Gen. Francese 1* Ecuver , addetto alla Legazione 
Francese di Costantinopoli ò passato da Vienna in qua­
lità di Corrière , e si porta a P arig i. Al suo arrivo in 
Vienna si è sparsa voce, che i Torchi avessero dichin- 
rato guerra alla Francia : ma questo finora ò senza al­
cun fondamento.

—  In u n  n o s t r o  Giornale de’ 25 c o r r e n t e  ύ s t a t o  p u b ­

b l i c a t o  il s e g u e n t e  a r t i c o l o  : » D i e c i o t t o  a  v e n t i  b a s t i ­

m e n t i  m o l l i  d e ’ q u a l i  d i  400 t o n n e l l a t e  ,  s o n o  s t a t i  p r e ­

p a r a t i  e  c a r i c h i  d i  p i e t r e ,  e  l e g a t i  i n s i e m e  c o r i c a t e n e .  

Q’iesti l e g n i  faranno la loro op^rasione, anche s o t t o  i



€
fu o c o  s te s s o  d e l la  flotta Inglese in crociera . «· Questa 
spedizione ha per oggetto di chiudere il porto di Bolo­
gna ·, essendone stato presentato e approvato il piano 
dall*  A m m i r a g l i a t o .

P a r i c i  1 9  Germ inale (  9  A p rile  )

11 G e n e r a lo  G r a v in a  ò stato n o m in a to  d a l Re d i 

S p a g n a  A m b a s c ia t o r e  p resso  d e l P rim o  C o n s o le .
___ Carlo pichegrù e.x-General e si ò strangolato nella

sua prigione al Tempio . Ecco i dettagli di questo suici­
dio . »* replicate istanze da lui fatte , e sulla pa­
rola d’ onore da e$$o data di non attentare alla suq v it a ;  

p ic b e g T Ù  aveva ottenuto di restare nella notte s e n z a  g u a r ­

die . In  una mattina, che secondo il solito , si v e n n e  

da un valletto ad accendergli il fuoco ; Picliegrù gli sot­
trasse destramente dal f a s c e t t e  un piccol tronco, nell'in- 
lenzione appunto di farne u>o per ammazzarsi. Ai i 5 
di questo mese , egli lece un buon pasto verso le 11 
della sera ? e fingendo di voler riposare verso la m e z z a  

notte , i l  valletto si ritirò . Allora Pichegrù cava fuori 
di sotto al guanciale U  sua cravatta di seta nera, e se 
nc fa pome un laccio al collo . Per eseguire il proget­
to - introduce quel pezzo di tronco fra i due cappj del­
la  cravatta , e girandolo a guisa di Lilia vicino alle 
parti glandulari del collo tante volte quanto era neces­
sario per fargli perdere il  respiro , lo ferma dietro 1’  

orecchia , e su questa medesima si riposa per impedire 
al tronco di smuoversi , ed alla cravatta di rallentarsi. 
In  tal maniera Pichegru naturalmente pieno , sanguigno, 
soffocato dal soverchio mangiare c bere , e la violenta 
pressione spirò nella notte . Trovato in tal posizione 
nella seguente mattiua , fu credulo a principio che dor­
misse , ma poi conosciuto eh’ era morto ; fu mandato il 
cadavere unitamente al processo verbale di otto Medici 
e Chirurghi fatto in presenza del Citt. Thuriot Giudice , 
instruttore del gran processo , al Tribunale Criminale 
iie l giorno 16 verso il  mezzogiorno . Fu fatta indi la 
dissezione del cadavere medesimo per parte delle quat- 
tre Sezioni del. Tribunale > che nominarono a tal oggetto 
otto altri Medici e Chirurghi , in presenza di quattro 
G iudici Commissari assistiti dal CitL Lafleuterie ; e fu 
effettivamente contestato, c h e  P i c h e c r u  s i  e r a  a m m a z­

z a t o  d a  SE C O *  STRANGOLARSI .

I l  cadavere è stato sepolto nel luogo destinato alle 
sepolture del circondario del Tempio , secondo Γ istanza 
che ne avea fatto i l  Citt. Gerard Commissario del Go­
verno .

7 ·—  I I  Gran Cancelliere della Legione d’ onore è sfa­
to incaricato di fare un rapporto sopra i Cittadini, che 
hanno arrestato Georges ; essendo intenzione del Gran 
Consiglio di ammetterli in  questa Legione .

—  Nel corrente della settimana sono stati arrestati 
Barco , Villeneuve , Datry , Vittore Conchery , Carlo 
d* Hozier , Raoul Gaillard , Armando Gaillard , e Ta- 
xnerlano . Raoul Gaillard è morto allo Spedale di Pon­
tone delle ferite riportate per aver voluto far resistenza.

T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  15 A prile.

11 Senato viene di stabilire un nuova orario, nei 
quale in tempo di notte sono chiuse le porte di Genova, 
e >i tu luogo al passo dello barriere col pagamento di 
S o ld i quattro per ogn’ individuo. In questa occasione si 
Sono dichiarati esenti dalla Tarif.a il Doge , i Senatori, 
il nostro Arcivescovo per le loro persone, quelle di ser­
vizio , carrozza , o portantina ; ben inteso che si dia la 
parola, non esservi nulla che s i a  soggetto a dazio , come 
si pratica co* Ministri Esteri.

—  Un Senatus Consulto pubblicato oggi sulla Clas­
sificazione delia Gente di Mare e sulla Polizia della Na­
vigazione Ligure, divide il territorio avente littorale in
XI. Circondari; il primo de’ quali comprende i Cantoni 
da Genova fino a Yoltri, e 1’ undecimo i Cantoni della 
Spezia e di Lerice. 1 Commissari ài Marina sono i Prov­
veditori coll’ incumLenze di formare i registri, ruoli e 
cataloghi degli Uomini di mare, Operaj di Marina, Prin­
cipianti , e de’ legni anche per il trasporto. G li Uomini 
di mare sono classificati dagli anni 18. sino ai 5o. in 
celibi, vedovi senza figlj, ammogliati senza figlj, e Pa­
dri di fam iglia. Gli Uomini di mare sono obbligati a 
prestare il loro servigio alla Patria nell’ elemento, a cu* 
sono addetti. In caso di bisogno della Repubblica il  Ma­
gistrato Supremo dichiara il numero de’ Marinai ed Ope­
rai. Il Magistrato di Guerra riparte il Contingente in 
ogni Circondario, che viene suddiviso in Sindacati quanti 
sono i Comuni,. ossia Cantoni. Un Agente subalterno au­
siliare dell’ esecuzione si chiama Sindaco delle Genti di 
Marc. Durante il servig o di costoro, rimangono sospese 
le liti o azioni giudiziarie conrro di loro proposte. Ια 
esso Senatus-Consulto si stabiliscono contro i refrattari 
delle pene correzionali; di carcere, e di galea contro i 
disertori all'interno cd all’ estero; e la pena di morte 
per chi fosse preio colle armi in servigio de’nemici della 
Repubblica e de’ suoi Alleati. Il Consiglio di guerra, o 
Commissione Militare composta d’ individui eletti dal Se­
nato applicano tali pene afflittive . Questa Legge prowi- 
scria dura sei mesi dalla di lei pubblicazione.

—  Il Senato prr un maggiore schiarimento , ed in­
terpretazione della Legge Organica sull’ Ordine Giudi­
ziario ha dichiarato cs*cr sospeso il corso dell’ instanza 
delle Cause nei giorni delle Ferie ? Domeniche , e 
Feste.

—  Dopo pranzo alla batteria di s. Giacomo in Cari* 
gnano si farà la prova di due nuovi pezzi di cannone 
di bronzo , chc si credono di tutta perfezione .

—  Si aspetta a momenti il famoso Brigante Giuseppe 
Musso, detto il D i a v o l o . 11 giorno 11 ha pernottato a 
Mantova ; e di là è partito alla volta di Piacenza. In ogni 
parte si è attirato un concorso da non potersi esprimere.

L’ Associazione è aperta ad ogni tempo ·

P a u a  Siam flrja C omo Ρλορβιιτλμο d i q u e s t o  Fogl*> . Da e. Loiaoio N. 3$.
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. . . Nou I lli quisquam se impune tulisset 
Obvius . » . . VlRG.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N D I E  O C C I D E N T A L I »

A v a n n a  4 F eb b ra jo  *

Siamo da molto teiripo senza notizie di Europa . 
Un Corriere partilo in Ottobre dalla Corogna è stato ar­
restato dagl’ Inglesi , e condotto alla Giamaica , dopo di 
avere perduto quasi tutti i suoi Uffiziali in un combat­
timento . Una fregata Inglese avendo incontrato un Cor­
riere Spagnuolo sopra nave di tre alberi , armata sola­
mente di 18 canUoni nel passo di S. Domingo pretese 
di obbligarlo ad andarle collo schifo a bordo . Il Capi­
tano Spagnuolo ricusò di farlo , allegando non esser di 
uso che le navi del Re si sottomettessero a quell* umi­
liazione : che se la fregata, lo desiderasse, poteva man­
dare la sua lancia, ben sicura , che sarebbe stata rice­
vuta cortesemente. Cosi fece: avendo Γ Uffiziolo Inglese 
visitato le sue carte , intimò allo Spagnuolo di recarsi 
al bordo dellafregata : il Capitano , anziché far questo, 
spiegò tutte le vele , e continuò il suo viaggio . Ritor­
nato al bordo 1* Inglese , la fregata tirò un colpo di 
cannone , facendo passare la palla innanzi alla prua 
dello Spagnuolo , per fermarlo : questi non rispose , e 
prosegui il suo cammino : ad un secondo colpo sparò una 
fiancata contro 1* Inglese , ed uccise .tre o quattro uo­
mini . I l  Capitano della fregala fece tirare sul Corriere 
a mitraglia *, esso resistette facendo fuoco per 4 ore ·, 
non abbassò la bandiera che quando si vide in istato 
di non poter più resistere , essendogli stato ucciso il 
Capitano , alcuni Uffiziali , c molta gente dell’ equipag­
gio . Non si possono esprimere gl’ insulti ricevuti alla 
Giamaica dal restante di questi bravi Spaglinoli . Il Go­
vernatore di essa ha indirizzato una specie di riparazio­
ne a quello della nostra Colonia : ma questo non fa ri­
suscitare i morti .

—  E’ entrata ultimamente nel nostro porto Ima go­
letta perfettamente armata da corsaro dagl’ Inglesi , sta­
ta presa all’ abbordo dopo un terribile combattimento da 
un* altra goletta non armata , che trasportava da S. Do 
mingo a Cuba il Gen. Noailles e Un centinajo di Sol­
dati Francesi . L’ azione fu delle più vive . 11 Generale 
fu il primo a saltare a bordo del corsaro , e vi perdet­
te la vita , egualmente che una trentina di Granatieri . 
La goletta Inglese aveva 81 uomo di equipaggio; Ne 
sono stati uccisi 6 1  .

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  3o Marzo.

V accusa diretta e positiva fatta dal Primo Conso­
le contro il Governo Inglese di aver avuto parte nel 
complotto di assassinio scoperto in Francia , è stata vi­
vamente risentita dalle più riguardevoli persone di que­
sto Paete. Tra gli altri si cita M. Consigliere H ill, il

Impunemente non Γ affronta alcuno .

—i-------- — -------— . . - —----- -------

Decano , c il piti dotto de’ Giureconsulti d’ Inghilterra. 
Colpito dall’ effetto che dovrebbero produrre queste iin- 
putaziohi in tutta 1* Europa se non fossero confutate, ha 
indirizzato lo scorso mercoledì una Memoria al Lord 
Cancelliere , in cui dimostra la necessità di fare in Par­
lamento la confutazione formale di un’ accusa cosi mo­
struosa . Nel di seguente si è veduto questo vecchio ris­
pettabile , nella sua età di go anni , portarsi alia Ca­
mera de* Comuni col suo abito ordinario , che Io rende 
fra tutti osservabile ( cappello largo , raccomandato con 
una fettuccia sotto il mento , lunghi manichini , ed il  
resto proporzionaro agli usi del principio dello scorso se­
colo ) per far parte al Procurator Generale de* suoi sen­
timenti , e idee a questo proposito . Ebbe conseguente­
mente con esso un lungo discorso , e pregollo a dare un 
qualche passo pubblico , che avesse per oggetto di ven­
dicare la Nazione da un simile oltraggio . Aggiunse che 
tutti i  parliti essendo egualmente interessati a rispingere 
anche il menomo sospetto di questa infamia*, egli si r i­
volgerebbe a M. Fox , e a tutti g li altri Rappresentanti 
suoi amici, che avevano coni’ esso a cuore di distrug­
gere qualunque specie d’ accusa ingiuriosa all* onore Na­
zionale .

—  La sorte di Georges attualmente tra* ferri in  Fran­
cia , dee interessare tutte le anime leali e sensibili . 
Noi deploriamo sinceramente la situazione di certi altri 
personaggi eminenti stati colà arrestati : ma quantunque 
abbiano essi sostenuto la parte la più importante e lu­
minosa nella guerra della Rivoluzione , non si dee ob- 
bliarc , eh* essi sono stati i principali strumenti , che 
hàn servito ad innalzare quell’ enorme colosso insoffri­
bile della potenza attuale della Francia . Laddove noi 
pensiamo chc Georges sia stato veramente il costante ed 
infaticabile appoggio del Suo Re ; nè i sinistri della for­
tuna , nè i pericoli personali , nè le freddezze dell’ ami­
cizia 1’ han mai potuto stornare dal difendere la causa 
del Realismo . Dopo la funesta morte di Charette non 
vi è stato alcuno più zelante di lu i . Georges ha più 
d’ ogn* altro il diritto all* interessamento e compassione 
degl’ Inglesi. (  t i m e s  )

—  La minorila che ha votato ai 17. Marzo sulla fa­
mosa questione de* nostri preparativi marittimi, è la più 
formidabile che si sia da molto tempo veduta ; e non bi­
sogna credere che questa nuova opposizione si componga 
unicamente de* i 3o. membri, che han votato con M. Pitt 
contro i Ministri. Molti amici dell* ex-Miriistro erano as­
senti ; siccome M. Grey ed altri partigiani della coali­
zione. M. Sheridan, M. Erskine e tutti gli amici parti­
colari del Principe di Galles han Votato contro ia mo­
zione di M. Pitt. Venti Membri dell* antica opposizione 
han votato con M. Sheridan. Trenta erano assenti, che 
sono rimasti fedeli a M. Fox; e dieci o dodici erano 
usciti prima che si mettesse alle voci la mozione di Pitt. 
Essa è stata rigettata a una maggiorità di 201. voce 
contro i 3o. ( Differenza in favore de* Ministri , 71. 
voce ).

—  S em b ra ch e i l  G o v ern o  si a sp e tti u n  te n ta t iv o  a s-



la i prossimo por parte ie l Semico. Sì sono mandati or­
dini n Newcasde e in luiro il Nord dell’ Inghilterra per 
d e s i g n a r e  lutti i luoghi di appuntamento nel caso d’ una 
invasione. Cia>cun individuo è tornilo a provvedersi per 
tre giorni di viveri, c d’ utensili di cucina, che sono 
i  «oli oggetti, che riporranno nelle vetture destinato a 
trasportare gli aiutanti col materasso e coperte . I luo­

ghi di «ieposito di Ncwcastle sono stabiliti a Newhurn 
Hyton, Wylam e contorni ; e tulli gl'individui che viag­
giano a piedi sono istantemente pregati di prendere Te 
strade di traverso a fine di non imbarazzare la marcia 
delle truppe sulla strada maestri dell’ ouest.

_  Si avuta il giorno 18. Mario 1» notizia, che Io 
«ab.limento di Corca sulla costa d'Africa era stato preso 
ai ,8. Gennaio da una Squadra spedita da Victor | | u. 
gnes dalla Cajenna . La guarnigione agli ordini del Ca 
pitano Frazer ha fatto uoa coraggio*, difesa : ma e<scl,Jo 
poco numerosa, è stata costretta ad arrendersi . Questa 
notizia è stata.recata dal Washington, Cap, Green che 
viene dalla costa d’ Africa.

—  N o n  s i d nn n o p iù  b u lle t t in i  s u lla  sa lu te  d e l R . : e 

l e  G a z z e l le  c o n tin u a n o  a  d i r e ,  c h e  S. AL p a sse g g ia  sèm­
p r e  n e ’ g ia r d in i d e lla  R e g in a .

—  Un individuo arrivato a Ballimore, che viene dalle 
Indie Occidentali, ha riferito , che vi era arrivata una 
fletta Francese di 4 $. vele con truppe destinale per la 
Cuadajupa. Questa notizia noi non la crediamo veri- 
sim ile .

—  Dietro alcune lettere particolari ricevute da Pari­
gi pare che non si possa quasi più dubitare , che Mo­
reau non fosse associato con Pichegru .

—  L a  nostra Gazzetta intitolata L l o y d s  e v e n in g p o s t  

annunzia in senso de’ Giornali Inglesi , 1’ arrivo a Lon­
dra di certo Vossev c di un altro individuo , che dico­
no essere stali designati sulla Usta de briganti , che do­
vevano assassinare il Primo Console .
—  11 Ministro di Francia a Roma ha dichiarato al Pa- 
P* 9 ch’ CSU aveva ricevuto ordine dal suo Governo di 
aver Γ occhio sulla condotta del Re di Sardegna , e che 
in  conseguenza non poteva permettere a S. M. di la­
sciare quella Capitale .

—  Un prigioniere Francese per nome Cip. Batista 
Mcrrv detenuto a Srapleton, avendo voluto sforzare una 
sentinella del secondo battaglione dell’ armata di riser­
va ch’ era di servizio , η’ ό nata una deputa ; ed il 
Francese avendo strappalo la baionetta alla sentinella 
per colpirla ,  quest* con un colpo di fucile alla vita lo 
La immediatamente ucciso . Il Giury ha dichiarato che 
questo era nn omicidio justiafible , e la sentinella è 
stala assoluta .

C E R M A f t l A

Viekxa 3o. Marzo
11 Ministro di Francia ha ricevuto ai 26 un Cor­

diere straordinario con dispacci dcl suo Governo . Cre- 
desi siano relativi alle misure che il Primo Console ha 
creduto di dover prendere per la sicurezza dello Stato 
e particolarmente agii arresti fatti sull* riva dritta del 
Beno . 11 giorno dopo vi è o'ata una comunicazione of­
ficiale tra il predetto Ministro ed il nostro . Alcuni as- 
sicurano , che trattisi di allontanare da°li Stati di S. Μ I 
tutti gU emigrati Francesi , che ancora vi si trovano !
o quelli per lo meno, che non potessero bastantemente 
legittimarsi .

—  S. M. l ’ Imperatore 1«  proibito agli emigrati fran ­
cesi di soggiornare ne suoi Stâ i £no „ 5() , , . 
frontiere della Repubblica.

M onaco i .  Aprile .

In vigore di un ordine di S. A. S. 1’ Elettore JJa- 
varo-Palatino , non sarà permesso d’ ora in avanti agli 
emigrati Francesi di risiedere nei Paesi Elettorali se 
non quando essi avranno giustificato in un* manicra’au- 
rcntica , c riconosciuta legale dal Ministro di Frapcift

residente, che essi Sono veramente radiati, o pronti a,I 
esserlo . Q uelli, che sono stabiliti nel Paese, quelli che 
per malattia , o per Γ elà avanzata non possono tras­
portarsi Altrove, possono restarvi. Tutti gli a ltri, senza 
distinzione , devono allontanarsi nel termine di 8 gior­
ni . Diecisette emigrati Francesi , dopo la dimanda del 
Ministro di Frauda , sono stati arrestati . Si assicura , 
che M. Drake , Ministro Inglese , dove quanto prima 
abbandonare questa residenza .

A l t r a  d i  M o n a c o  del 2 Aprile .
%

M. Drake era insolente , e ardito, e mostrava 
mollo trasporto sul punto dell* ultima ordinanza di 
S. A. F. che ha discaccialo gli emigrali dalla baviera . 
Egli dimandava nella sua nota se gli emigrati, eh’ era­
no immediatamente sotto la protezione dell’ Inghilterra 
sarebbero altresì obbligati al allontanarsi ; e se in que­
sto non si avrebbe riguardo alla garanzia che dessero 
gli Agenti di S. M. R. intorno alla loro condotta . Ma 
egli ha cangiato contegno. S. A. E. avendo ricevuto 
delle comunicazioni da Parigi, relative alla vile e ver­
gognosa trama di questo Ministro , gl» ha fatto passare 
la nota qui soggiunta .

Si aveva il diritto di aspettarsi , che M Drake con­
trasterebbe 1* autenticità delle memorie , che gli erano 
rinfacciate : egli ha preso la cosa diversamente . Egli si 
è persuaso , che 16 Gendarmi orano partili ip posta da 
Strasburgo per venire ad arrostarlo : egli ha conseguen­
temente fatto sapere a M. de ftlopgelas Ministro di ne­
viera , che abitando una casa isolata aU’ estremi ti del 
Sobborgo di Monaco , non si credeva in sicurezza , e 
temeva degli agguati della Polizia Franeese ; eh’ egli 
desiderava dunque di essere rassicurato nella sua po­
sizione .

Tardando di qualche ore ad arrivare la risposti 
della Corte , il disordine della sua coscienza si comu­
nicò al di luì spirito ; egli ha creduto di sapere che * 
iG Gendarmi erano giù arrivati alla 'posta vicina , e 
parti a piedi scoza congedo , e senza aspettare la sua 
veliera . F.gli fece tre leghe camminando in questa ma­
niera , e appena dopo tre ore fu raggiunto dalla si|* 
vettura . E’ svanito lasciando la sua residenza come un 
capo di banditi ; ma 1’ indignazióne dell’ Europa , i l  
disprezzo di quanti vi sono in Inghilterra uomini one­
sti , religiosi , e sensati lo seguiteranno dappertutto - 
Miserabile ! che ha potuto disonorare c avvilire il carat­
tere che onorano le Nazioni civilizzate , e che rispetta­
no le stesse orde le più selvagge.

Stvttgard 4 Apcile .

M. Spencer Smith , Ministro d’ Inghilterra presso 
dell’ Elettore di Wurtemberg , è partita improvvisamente 
il giorno di jeri. Prima della sua partenza ha consuma­
to più ore a bruciare tutte le sue carte . In questa fuga 
è stato seguitato dall’ A b .  Pericant , ohe gli era stato 
dato a Londra dall’ A b .  Ratei per tramare i complotti > 
eh’ egli ordiva in Francia . —  Era pubblico in quest,*? 
Paese , che Spencer Smith aveva una missione relativa 
ai torbidi interiori della Francia : ma noi non ci sta­
remmo mai immaginati eh* egli avesse avvilito il sue·* 
carattere al segno di e&sero impicciato esso pure in un 
complotto tanto infame quanto è 1’ ultimo . Sono poche 
giorni f che spencer Smith ha mandato molte lettere di 
cambio sopra Parigi . Egli ne aveva spedito egualmente 
sopra Zurigo : il che porta a pensare eh’ egli non era 
straniero alle turbolenze , chc agitano attualmente la  
Svizzera. Qual Governo , gran Dio ! si è mai quello , 
chc profitta de’ privilegi della inviolabilità diplomatica 
per soffiare dappertutto impunemente il disordine e il 
delitto ! Qual Governo ei è mai .quello , che vuole chp
i complotti i più v ili sieno condotti direttamente d*i 
M inistri, che rappresentano il loro Sovrano !

(  M o n i t o r e  F r a * C ·  )



r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

P a r i g i  2 2  G e r m i n a l e  (  1 2  A p r i l e .  )

Si fa rigorosamente· osservare la legge de* 22 lu­
glio 1791 , e le ordinanze analoghe di Polizia , che 
Pr escrivono a’ proprielarj e locatarj di non permettere 
che le porle di strada delle loro case restino aperte 
nella notte in ore indebite ; e già più di 5o individui 
sono stati puniti por simile contravvenzione. Vi sono 
delle persone pericolose in ogni genere , che possono 
profi ilare di una tal negligenza , tcnendovisi nascoste , 
onde compromettere 111 tal maniera la sicurezza pubbli­
ca e personale degli stessi locatarj , o proprietarj ; e 
perciò anello con un recente proclama si Ò caldamente 
raccomandata questa necessaria misura .

—  In un Proclama fallo pubblirare in P a r m a  da quell’ 
Amministratore Generale Citi. Moreau-Saint-Mery all* oc­
casione dell’ orrihil congiura tramata contro la vita del 
Primo Console , si legge quanto in appresso :

v  Convinti che gli Abitanti di questi Stati, che 
hanno la fortuna di appartenere alla Repubblica Fran­
cese sono penetrati dalla stessa gioja de’ cuori veramen­
te Francesi ; vedendo che Bonaparte è scampato dal fer­
ro degli assassini , noi abbiam sentito , che una manie­
ra degna di esprimere i loro sentimenti si era di far 
provare agl’ indigenti 1’ effetto dell’ allegrezza pubblica ; 
ordiniamo 1. Che a spese della .Cassa Nazionale tutti 
gli oggetti componenti i 5o3 depositi fatti al Monte di 
Pietà di Parma , che ascendono alla somma di 3o93 
lire , e la cui vendila doveva essere tra poco effettuata, 
siano restituiti ai proprietarj : 2. che gli oggetti , che 
si trovano nel Monte di Pietà di (Piacenza , e forma­
no 1068 depositi, siri quali il prestito* non monta che 
a 6 lire inclusivaincntc , e fanno un totale di 4466 li­
re , saranno similmente restituiti : 3- sarà pagata una: 
somma di fooo lire all’ Amministrazione degli Esposti :
4. Un’ egual somma a quella degl’ Incurabili : 5. final­

mente la stessa somma di 1000 lire all’ Ab. Oddi , a 
fine di concorrere aLle spese de’ giovinetti , eli’ egli va 
educando per farne degli abili artigiani . U

—  Un’ Ordinanza dell’ Elettore di Wirtemberg de’ 28 
Marzo , dopo di aver rinnovato le proibizioni già fatte 
contro gli emigrati Francesi di soggiornare ne’ suoi Sta­
ti , porla espressamente , che senza un permesso parti­
colare emanato dal Gabinetto Elettorale , non potrà al­
cun emigralo dimorarvi più di 24 ore *, e chc tal per­
missione ,11011 avrà mai luogo che per le Città , che so­
no attraversate dalle strade maestre .

-e- Un Proclama pubblicato ai 28 a Monaco ingiunge 
a tutti gli emigrati chc si trovano in quella Città di 
comparire il di 29 innanzi alla Direzione della Polizia 
e di aspettare gli ordini ulteriori.

—  L ’ A m m ir a g lio  Truguet è a rr iv a to  a  ffrest K i 4· 
Germinale.

—  Il Citt. Xuigì Bonaparte, General di Divisione, è 

nominato Consigliere di Stato.
—  F/ stato arrestato a Marsiglia un individuo, nonii- 

fKMo Barthelemy, cd alcuni altri individui pervenuti di 
avere avuto parte nella cospirazione.

—- Fra gli .emigrati Francesi, chc sono stati arrestati 
a Monaco , il Giornale di Francfort cita il già Conte di 
Clermont-Tonncrre , c i l  di lui fratello , l’antico‘Vescovo I 
di Chnlons.

—  Gl’ ludividui arrestati a Francfort , dietro la dì- 
minda del Residente di Francia , sono stati condotti a 
Migonza, c di là tradotti n Parigi.

—  M. B ailly, Vescovo di Poiticrs , è morto uell’ età 
di 40. anni. Questo degno Prelato, modello di dolcez­
za1, c .di bontà ò .vivamente .compianto nella sua Dio­
cesi , c da tutti quelli chc lo hanno conosciuto.

—  L’ ex-Marchese d’ Avelin, emigrato amnistiato, a- 
vendo minacciato, c usato delle vessazioni, per obbli­

gare i compratori delle sue antiche proprietà , vendute 
come beni Nazionali a restituirgliele*, in virtù di un de­
creto del Prefetto del Dipartimento del Nord , approvato» 
dal Gran Giudice, ha ricevuro un ordine di recarsi sul 
momento ad Avesne, per restarvi sorto la vigilanza spe­
ciale delle Autorità di qiiella Città.

—  Scrivono da Nancy, che un vecchio in  età d’ anni
1 o 1. e due mesi, nominato Domenico Mathicu , ex-Con- 
sigliere dell-Hotel de V ille di Blamont dee contrarre il  
suo settimo matrimonio con Maria Luisa Vautrin nubile 
di 60. anni; il che seguirà il giorno 23. corrente a 
Blamont.

—  Nel di ty  il Conte de Bunau , Ministro di Sasso­
nia presso questa Repubblica, essendo nel suo gabinetto 
un Cuoco che egli aveva licenzialo come infedele, ven­
ne a tirargli un colpo di pistola , chc falli ; e dopo dt 
esso ne tirò un secondo contro di se*, che il fece cader 
morto a’ piedi dell’ Ambasciadore. Questo sgraziato ave­
va sopra di se una carta, che conteneva queste parole : 
n Mio Dio ! qual giorno è mai questo per il mip Pa­
drone , e per me . u

I T A L I A

Rosi a i  4 A p rile .
Ad oggetto di promuovere maggior mente Io sfiiri- 

tusle e temporale vantaggio della popolazione di C ivi­
tavecchia , il S. Padre , il  giorno 9 corrente , si è mes­
so in viaggio a quella volta per darvi esso stesso irt 
persona diverse analoghe provvidenze . La S. S. nella 
sua partenza non ha voluto con se che M>ns. Alessan­
dro Lame Tesoriere, e Mons. Bertazzoli Elemosiniere 
Segreto , oltre alla carrozza di su 1 seg'Jlto , e colla 
scorta delle sue guardie n o b ili. Abbi imo in  segiito in ­
teso che la S. S. vi sia giunta lo stesso giorno della, 
partenza , che fu lune li  scorso , poco dopo il  mezzodì j 
essenlo stato accolto tra le più vive acclamazioni di 
quegli Abitanti no:i m?no che de’ Popoli circonvicini , 
che si erano recati in foLla iu quella C ittì , in  ogni an­
golo della quale si fecero le più copiose e brillanti i l ­
luminazioni .

P . S. La Santità di N. S. giunge nel momento dt 
ritorno da Civitavecchia .

—  I l  Sig. Cardinale Antonio Despui g si è posto in  
viaggio, marledl scorso, per Napoli. Nella stessa mat­
tina S. E. il Sig: Principe Rezzonico, Senatore di Roma, 
parli per quel Regno.

—  S. A. il Sig. Principe Linchetcsteìn con tutto i l  suoi 
seguito è partito per la via di Terni.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Gekova 21 Aprile

Questa mattina verso le 10 e entrato in  città i l  
più-volte nominato Giuseppe Musso, detto il  Diavolo.

I Era egli scortato a tamburo battente da due Compagnie 
di Granatieri Francesi ; essendo attorniata la carrozza 
dal distaccamento de’ Gendarmi, che Γ han qui copdotto 
da Trieste con un viaggio di 20 circa giorni . Arrivato 
alla piazza delle Fontane Morose , fu fatto smontare , 
cd entrato in -portantina ha seguitato il suo cammino al 
Palazzo Nazionale , donde ò passato alla Torre. Non è 
facile 1’ esprimere il concorso del Popolo, attirato dalla 
curiosità di questo brigante straordinario . Anche jeri 
sulla voce precorsa chc potesse giungere , fu immensa la 
folla , che si recò a $ampierdare»»a e in Polcevera per 
vederlo. Era per altro da supporsi questa specie di .com­
mozione ntgli animi di tulli i  Cittadini, dopo che se n 
era parlato tanto e poi tanto, e dopo Γ equivoco e lun- 
go soggiorno da lui fatto nelle vicine nostre montagne  ̂
e vallate , cd improvvisa partenza per Gibilterra , c suc­
cessiva ritirata a Trieste} dove ha ftnalmeute trovatomi 
principio di quella pena a cui ò già stato replicatameate 
condannato d illa  Legge «·



—  lì  Senato viene di annullare » Salvocondùtti , o 
carte di sicurezza, concedute nc (empi passati per el- 
fetto di circolarne ; decretando che in avvenire non si 
accorderanno se non in caso di bisogno per utilità-pub­
blica dal Magistrato Supremo con sei voli, e da valore 
in  una o più volte sino in due mesi. Quest’ Autorità 
dura nel detto Magistrato Supremo per anni due.

__ Oggi nella Sessione di questo Tribunal Criminale
è sfata inresa la trattativa della causa riguardante il no­
lo furto seguito a danno della Chiesa di S .  Marco : ma 
finora non si è giudicato dì prendere alcuna delibe­
razione .

—  Si sente che sia uscita la  Squadra di Tolone forte 
dì 9 vascelli di linea e di altre vele; e che presente­
mente sia stazionata non molto discosto dalle Isole di
Jcrcs .

—  Con lettere particolari della Svizzera degli 11 eorr. 
sentiamo, clic le cose siano state ultimate senz’ altra di­
sgustosa conseguenza . D i^si che il motivo de’ torbidi 
sia stata la  Decima solita pagarsi ad alcune Parrocchie 
del Cantone di Zurigo .

Questa Decima eravi la consuetudine di venderla in 
addietro ; e quindi volevasi pure vendere anche al pre­

sente per anni 25. Quei Paesani non apprendevano, che 
si vendesse che per soli 20. Ecco il principio del mal­
contento , che per altro è cessato ; e tutto è tranquillo.

—  Le derrate , che si sono ricevute in questa setti­
mana sono le seguenti : mine Grano 2496 ; Granone mi­
ne 2047 ; Zucchero casse io*, Lana , Cotoni, Pelli , 
Vino cd altro .

AVVISO LETTERARIO .

—  L it r i nuovi, chc trovami alla lib rerìa Basso in 
Canneto :

Prolusioni agli Srudi dell’ Università di Pavia per Panno 
i 8o4 recitate da V. Monti Professore di Eloquenza; la 
prima di esse è sull’ obbligo di onorare i primi Scopri­
tori del vero in fatto di scienze; e 1’ altra sulla neces­
sita dell’ Eloquenza in 8. gr.

— Le Satire di A. P. Fiacco tradotte da Vincenzo 
Monti in 8.

— Saggio di Statica Chimica di C. L. Berthollet frad 
dal Francese da V. Dandolo , e arricchita dallo stesso 
di note tom. 2. in 8.

— Statistique générale et pirticuliere de laFrance, et 
de ses Colonies. 7. gros. voi. in 8. ct AtJas in 4.

— Cdurs complet de Cosmographic , de Géographie , de 
Chronologie , et cf Histoire ancienne et moderne par 
Mentellc . Seconde édition 4 Sto* voi. in 8. et Atlas 
in 4.

—  Si avvertono tutti q u elli, che hanno provveduto a 
detta libreria g li Elementi di Cavallerizza di Federico 
Mazzuchelli in 4* reale con rami , essere sortito un 
Suppiimcnto che và di seguito a detta Opera .

A r t i c o l o  C o m u n i c a t o .

Conoscere ed abbracciare la verità , e beneficare 
altrui , sono le due più belle qualità che abbiano re­
galato· gli Dei all’ Uomo , secondo Pitagora , il quale

aggiunge , che 1’ una e 1’ altra di queste si può alle 
opere paragonare ‘dogli Dei immortali· u i r l ' m q u b  cu* 
D i o r u m  I M M O R T A L I U M  O P t R I R U S  c o m p a r a r i  p o s s e  . Ora 
se qualità si bolle si manifestino o in un corpo po­
litico , o in qualunque siasi individuo , non si può a 
meno di non tributar loro il nostro ossequio e ricono­
scenza . Al che appunto ci porta il fatto seguente :

Lunedi , 1 6  corr. , adunatosi il Senato in numero 
di 26 Senatori , e sentito il dotto rapporto del Senatore 
Silvestro Aluigini , ha cassato all* unanimità Γ inofficioso 
testamento fatto por estranea suggestione dalla fu M a r i a  

Antonia Massucco Torelli in odio della C .  Teresa Rocca 
unica sua figliuola . La debolezza d’ una donna cagione­
vole di salute, destituita d’ ogni mezzo , abbandonata 
da coloro che il sangue indica vale per difensori natura­
li , perseguitata da uno scaltro coiitradittore che aveva­
te suscitato contro una falange d’ avversarj d* ogni spe­
cie , d’ ogni colore , e potentissimi nell’ opinione , fa 
sempre più risaltare Γ  inalterabile, giustizia del L i g u r e  

Areopago che colla severità del suo rescritto ha dato a l ­

la Nazione una prova luminosissima che fa evidente­
mente conoscere, chc ne’cuori b e n  fatti il Sole d e l l a  ve­
rità trioni.i finalmente d ’ ogni u m a n a  m a l i z i a  .

G e n o v a 21. Aprile .

CORSO DE' CAMBJ. PREZZI DE* GRANI »

R o m a  .  . . . 133 Lombar. la min.
L i v o r n o  . . 125 m4 di cant.2. lir. 5o a 52
N a p o l i  .  . . 106 M4 Odessa Super.»# 37 a 38
M e s s i n a . . . 38 2|3 D —  Inferiori.» 33 a 34
P a l e r m o  . . 38 2j3 D —  di Crimea»» 33 a 35
1.10VE . . . . 95 i\ i  i u L T —  d’ Amer-.»
M a r s i g l i a  . • 94 3p Duri Termini » So
P a r i g i . . . • 94 718 L Duri Tang—*.» 38 a 4* 10
L i s b o n a  . . • 748 M c s c h i g .  Lev.»
M a d r i d  . . . 665 F a r i ,  i n  b a r . »  37 a 39
C a d i c e  . . . 666 L Granoni Tos..» 24 a 25
A m s t e r d a m . 85 L —  M o r e ·  ini'·»»
L o n d r a  .  . . 46 If2  a I |5 C e c i  n u o v i - . . »
M i l a n o  . . . 87 m8 F a v e  d i v e r s e .  »  20 a a3
V i e n n a  . . . 46 Riso di Piena.» 27 i 5 a i8
A u g u s t a  . • 62 «12 L Fagiuoli bian.» 3o a 3l
A m b u r g o  . .  4 6 l Vini di Fran.» 37 a 38
S v i R n e .  .  . . 3o —  d i  Napol.»
V e n e z i a . . .  — Olj di riv.fin.» 8 6  a  87
C o s t a n t i ». . 3 i M 2 —  Lev’. eCa.» 80 a 83

e s t r a z i o n e  d e l L O T T O  d i  G E N O V A

d e l  21 A p r i l e  i 8o4·
43 —  4 —  6 —  42 —  76

Prezzo d’ associazione lire 8. per il trimestre ; i 5 per 
il  semestre , e 28 per 1’ intera annata . G li Esteri per 
lire 36 riceveranno il  foglio franco di ogni spesa di po­
sta ; gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3 o . 11 denaro dovrà spedirsi 
anticipato c franco di posta alla direzione di Gio. Bar* 
t o l o m m i o  C o m o

I l  Foglio volante vale soldi 10.
L* Associazione è aperta in ogni tempo.

D a l la  S t a m p e r ia  C o m o  P r o p r ie t a r io  d i q u e s t o  F o g lio  . D a  s. L o re n zo  N . 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804 26 Aprile Anno V I I  della Repubblica Ligure

Non Illi quisquam se impune tulisset 

Oh vi u* . . . .  v,ac*

Impunemente non Γ affronta alcuno

N O T Ì Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  i . A c r i l e .
I l  Generale Rochembeau ha chiesti al Covèrno Ìa 

permissione per se e i sifoi Uffiziali di ritornare in Fran­
cia sulla sua parola ; e gli è stata negata .

—  Ai 2 9  si è tenuto un Consiglio di Gabinetto, che 
ò durato 4 ore , al quale hanno assistito gli Artibascia- 
«lori di Russia, Svezia, Portogallo, e Napoli.

—  Il vascello del Re \è Starei/ di 64 cannoni ha re­
calo dispacci di Lord Nelson all* Ammiragliato . Non se 
ne traspira il contenuto .

—  1 nostri Scrittori si occupano di alcune conferenze 
avute a Berlino dall* Ambasciadore Francese col Mini­
stro Conte Haugwitz, le quali hanno portato itti’ udienza 
particolare di S. M. a questi due Ministri.

G E R M A N I A  
Vienna 3 Aprile . 

le  truppe? che hanno avuto àrdine di recarsi sulle 
frontiere della DahnaKÌa , per rafforzare il cordone , so­
ro già in marcia . Si sa che S. A. R. 1’ Arciduca Carlo 
ha creduto di dover prendere queste misure per mettere 
cjtiella provincia al coperto delle turbolenze , che sono 
insorte nella Servi a · V i sono siati anche spediti de’ Co­
mandanti con istruzioni particolari .

—1 te  recenti lettere di Belgrado anmmziano , che i 
J)cy  a v e v a n o  formato 1’  orribil progetto di far trucidare 
funi i Cristiani chc si trovavano nellaServia : c lo avreb­
bero mandato ad effetto , se i Serviani , prevenuti delle 
l o r o  intenzioni non si fossero levali in massa , e non 
avessero loro opposta lina resistenza chc non si aspet­
tavano .

D a l  B a sso  R in o  4 Aprile .
Ne* storni scorsi è entrato Un distaccamento Fran- 

rrft« in Meppcn ( città del Vescovato di Muuster , situa­
ta suTT Ems , e facente parte delle indennità del Duca 
d’ Ahrcmherg ) . Questa misura è stata presa per quollo
chc accennasi nella seguente scrittura :

Dal tjuart gèn. dì Annover 22. Ventoso 
anno 12 ( i 5 Marzo 1804.) 

tt fl Gen. di Divisione Dessolles , Comandante l’ar­
mata interinale , al gran Ball di S. A. il Duca di Ahrem-
bcp$ a Mcppen *

» Vi prevengo , Sig. Ball , chc io spedisco a Mep­
pcn il Capitano D’eiai t x  con 20 uomini ed un Uffizialo, 
a fine d’ impedire il passo delle refclutc per I’ Inghilter­
ra . Non è mia intenzione , che i' Soldati ed Uffiziale 
siano a carico dell’ abitante per altra cosa che per l’al- 
loggio. I11 conseguenza sarà jftovveduto a spese dell’ ar­
mata a qualunque altro bisogno del distaccamento . 

n Vi saluto .
Fi rm. Dbssolli* ·

Dalle Rive pel Mrvo 8. Aprile .
L’ emigrato arrestalo a Roma , e custodito in Castel 

<?. Angelo (  chc non' ò il  Conte dr Vergennes ? ma uii

certo Vernegues ) sulla istanza del Sig. Card. Fesch , si 
è spacciato come naturalizzato Russo . Informato di que­
sto affare S. M. 1’ Imperatore di Russia ha spedito una 
dichiarazione a quest’ oggetto , che porta in sostanza , 
che S. Μ. I. aveva sentito con piacere la misura presai 
da S. S. concernente l’ arresto di qiiesto individuo ; che 
S. M. proponeva che si sottomettesse la cognizione di 
questa causa a un Tribunale Composto di Giudici impar­
ziali , incaricati di fare delle ricerche sulle imputazioni 
fatte all’ accusato ·, e che lasciava alla S. S. la scelta di 
far eseguire a Roma il giuJizio , che fosse pronunziato 9
o dì spedirlo a Pietroburgo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
B a j o n a  14 Germinale ( 4 Aprile )

Un corriere straordinario della marina, proveniente 
dalla Spagna , ha riferito , che alla sua partenza entra­
va un bastimento Francese , che veniva dall’ isola d i 
Francia . Non si sa di vantaggio . Perlo stesso canale , si sa 
che i bastimenti Inglesi la  Sally , e Rebecca , e il  Rol­
li ndson , presi dal Cap. Γ AregnauJeaii , Comandante la  
fregata la Blonde di Bordò , han preso terra in importo 
della Spagna.

P a r i g i  2 4  G e r m i n a l e  (  1 4  A p r i l e  )

L’ arresto a Monaco , di cui parla un giornale di 
Francfort , e che noi pure abbiamo sulla di lu i fede an­
nunziato , dell’ ex-Conte di Clermont Tonnerre , e del 
Vescovo di lui fratello 7 non sussiste . I I  primo è attual­
mente a Parigi , il secondo a Roma .

—  11 Generale di divisione Desjardms ha preso il  co­
mando della prima divisione dell’ armata del campo sot­
to Brest , e ha stabilito il suo Quartier generale a 
Quimpar. j

—  Il Citt.Gois figlio . Statuario , incaricato dell’ ese­
cuzione dellaStatua di Giovanna d’A rc (i), e di tutte le

(1) G i o v a n n a  d ’ A r c  è più conosciuta sotto il nome 
di P u l z e l l a  d ' O r l e a n s .  Era C o s te i  delle frontiere della 
Lorena, e  figlia di un Pastore , occupata n e l  guardare 
gli armenti. Nel i 429 s’ indirizzò al Re Carlo V II , i l  

V i t t o r i o s o  , come inspirati da Dio per soccorrere O r ­

leans , assediato strettamente dagl’ Inglesi , e per fare
consecrar luiaReims . Il successo verificò le promesse . 
Giovanni figlio nanirale del Duca d’ Orleans , che no- 
minavasi i l  B a s t a r d o  d* O r l e a n s , si uni con questa Pa­
storella. Marciò verso Orleans. La città era ridotta agli 
estremi. Ma l a  Pastorella e Giovanni, c h e  e r a  il più 
bravo e il più intelligente de’ Generali del partito' dT 
Carlo V II fecero delle azioni straordinarie di valore e 
di prudciira. Gli abitanti ripresero coraggio) fecero con 
Giovanna alla testa delle vigorose sortite ; e obbligarono 
g l ’ Inglesi a levare l’assedio ed il campo agl’ 8 di Maggio 
del r4~9 * Costoro poi si rifecero sopra 1* infelice Gio­
vanna, con farla passare secondo le pregiudicate idee di 
quei secoli per una strega 5 e perciò con santa allegrezza 
abbruciare. Fu soggetto d’ un Poema Francese intitolato 
dal soprannome di questa Giovinetta ; l a P u cel le  d ’ O r l e a n s *



p arli del monumento da erigersi sulla gran piazza d’ 
O rleans , ha eseguito agli 8 Germinale il gitto in bron­
zo d i questa Statua : questa operazione confidata ai C it­
tadini Honoré > e Rousseau , gettatori , ha avuto luogo 
nel rìcinto  dcl Tempio , secondo il procedere ordinario 
d ella fusione in sabbi* , che non era stato finora messo 
in  uso per le  Statue di gran proporrtnne . In  tal giorno 
dopo di essersene prevenuto i l  Ministro dell’ Interiore , 
e  invitati diversi Artisti ; egli a 3 ore dopo mezzo gior­
no ha fatto accendere i l  fornello a riverbero, che con 
teneva quattro m. libbre di bronzo in  lastre v La forma 
v i era di fianco, e sprofondata in terra per tutta l’ a l­
tezza della Statua (  alquanto più di due metri ) . Sopra 
della testa eravi stato latto un bacino destinato a rice ­
vere i l  metallo in  fiutone d ì m aniera che i l  gitto po­
tesse operarsi senza 1’ ini rodanone dell' aria . In 5 ore 
di fu o co  sempre continualo nello stesso grado , ricono 
sciuia la materia mediante un’ apertura praticata nel 
fianco del fornello , in  astato d i perfetta fusione fu r i­
cevuta nel bacino superiore a lla  forma . Furono aperti i 
due m andriani o tubi, che chiudevano l’ entrata del git­
to per mezzo di una spina , e in 3 minuti ramificandosi 
i l  bronzo per tutte le parti della stampa , e riempiendo 
1' in tervallo  tra le  cavità e i rilie v i della figura , rim ­
balzò per le  aperture destinate a servire di passaggio 
a ll ’ eccedente della materia , a indicare in tal guisa la 
riu scita  dell’ operazioni , compiutesi a 8 ore e io  min. 
d i sera . A* l o  dello stesso mese è stata ritirata la for­
ma ed aperta. La Statua conservava ancora un grado di 
ca lo re  considerabile : è stata spogliata di tutta la sab­
b ia  aderente , e non ha presentato alcun difetto nel fcitto. 
É presentemente nelle mani dcl Citt. Piccard > cesella­
tore , che ha già ultimato a tutta perfezione i quattro 
b assi-rilievi , sopra i quali U Citt. Gois ha rappresenta­
to g li  avvenim enti più rim archevoli della vita di Gio­
vanna d* Are * P*r ornare i l  piedestallo della Statila 
la  cui inaugurazione è fissata agli 8. del prossimo mag­
gio , anniversario della liberazione d’ Orleans .

—  I l  Prim o Console risiede presentemente a S. Cloud. 
Credesi , che v i passerà la state w

—  11 Sen. Giuseppe Bonaparte è nominato Colonnel­
lo  della 4 ài linea , eh’ è al Campo di Bologna .

—  t7na lettera di Berna de’ 6  A prile  annunzia , che 
1’ insurrezione del Cantone di Zurigo è interamente dis­
sipata . Le truppe degli altri Cantoni han ridotto al do­
vere gl’ insurgenti .

M i n i s t e r o  d e l  G r a n  G i u d i c e .

Secondo Rapporto del Gran G iu d ice , relativo alla 
trama del nominato Drake ,  Ministro d’ Inghilterra 
a M onaco, e del nominato Spencer Smith Ministro 
d’ Inghilterra a Stuttgard contro la Francia , e 
persona del Primo Console .

Cittadino Primo Console , 
m Si verificano le mie congetture: M. Drake non è 

i l  solo agente dell’ Inghilterra , la  cui missione politica 
non è che la  plausibil maschera d’ un occulto miniatelo 
d i seduzione e sollevamento . Ho 1’ onore di mettere sot­
to i  vostri occhi delle Memorie , che provano , che 
M. Spencer-Smith , Agente diplomatico dell’ Inghilterra 
negli Stati d i Wurtemberg sull’ esempio di M. Dr°ake non 
s i occupa dal suo arrivo nel luogo di sua residenza che 
a prostituire i l  proprio carattere pubblico , la  sua in­
fluenza e 1’ oro del suo Governo in  questo infame mi­
nistero .

» M. Spencer-Smith ha lasciato penetrare il secreto 
oggetto effettivo della sua missione diplomatica . lo°pre- 
sento a l Prim o  Console una lettera enigmatica di questo 
M inistro scritta a M. Lelievre-dc-Saint-Rem y, uno dei 
suoi Agenti in  O la n d a . Questo Agente, spione, emi­
grato , e amnistiato era già noto alla Polizia ; e prima 
d i avere una delle carte della sua corrispondenza con 
M. Spencer-Smith , io sapeva da altri rapporti , che v i­
eino ad ottenere la sua a m n istia , dia ha avuto in

Piovoso anno XI. aveva lascialo Secz sua Pairia in Ne* 
voso detto anno , per recarsi a Cambiai ; e elio ai a. 
trim ajo anno corrente , era undato in Olanda per ser­
virvi sotto il nome di Pruneau , e seguitarvi la  doppia 
direzione d’ un trancese spione , nominato le Clerc , d ie  
i l  Ministero Inglese manteneva a Abbeville , e quella 
di uno spiohe accreditato nominato Spencer-Smith , che 
i l  medesimo Ministero aveva decorato per coprirlo del 
mantello d’ un titolo diplomatico . (  V. le Carte imm. 8. 
i). ecc.) Io  sapeva ancora mediante alcune carie e stre­
mamente numerose ed istruttive, sorprese allo spione d i 
Abbeville , che M. Spencer Smith , prima di lasciar Lon­
dra , si era posto in rapporti talmente intimi di ui\ Co­
mitato generale di spionaggio stabilito presso del M in i­
stero , e la cui direzione è stata confidata all* AL·. Ra­
tei (  W i l  nostto foglio num. 32. )  eh’ egli avevà di­
mandato ed ottenuto da qUesto Comitato un Segretario 
di confidenza nominato Pericaud, che doveva tener die­
tro alla corrispondenza segreta , ricevere , e dare tutti 
g li schiarimenti necessarj agli Agenti di Olanda , agli 
spioni delle Coste , ai congiurati di Parigi . Le lettere 
a Lelievre , il  credito di due mila lu ig i, dato sulla Ca­
sa Osy a Rotterdam ; la cifra , la lettera enigmatica 
num. ·). sono di mano di Pericaud > e però si conosce, 
che M. Spencer-Smith è partito per la  sua residenza con 
tutto 1’ apparecchio che conviehe a un Ministro diplo­
matico d’ Inghilterra , c io è , inchiostri sim patici, voca­
boli d’ ordine per intendersi con tutti g li spioni , let­
tere di cambio per pagare i  loro servigi , e un inter­
mezzo sicuro per seguitare la lor traccia , e dirigerli 
senza compromettersi.

»» Bisogna ritornare ancora una volta a M. Drake .
I due rapporti , che vi pongo sotto gli occhi , Cittadino 
Primo Console , vi rendono conto d’ una missione com­
piuta presso di questo Ministro del C. Rosey Capitano 
Ajutante maggiore del nono Reggimento di linea , in  
guarnigione a Strasburgo , chte M. Drake ha voluto pren­
dere per 1’ Agente d’ un preteso Generale , che doveva 
sollevare quattro Dipartimenti , attirare a se 1’ Armata 
Francese , rovesciare il vostro Governo , installare in  
sua vece un Direttorio Democratico , e mettere in se­
guito questo fantasma di potere e la Fra ud a intera a l­
la  discrezione del Governo Inglese .

ii Esiterei a intrattenervi di coteste mostruose , di 
Coleste in  verisim ili assurdità y se non avessi a presen­
tarvi Una lettera originale di M. Drake , appoggiata d i 
somme considerabili in oro , numerate a M. Drake  ̂ e 
depositate al mio Ministero dal Cilt. Rosey . Questa let­
tera serve di prova a ll’ esattezza de* rapporti dell’ Agen­
te Francese , c dee essere pubblicata , perchè gli odib- 
si dcttaglj , che contiene caricano di nuovi colori il  
quadro d* infamia , che M. Drake ha disegnato esso 
stesso della sua Diplomazia incendiaria nella prima 
parte della sua corrispondenza *

» M. Drake risponde al prereso Generale. Egli ac­
cusa la ricevuta del suo inviato , e sue lettere creden­
z ia li . Egli si congratula dell’ unione chc regna tra lu i 
e il  Comitato di disorganizzazione , a cui presiede i l  
Generale : >» le vostre mire , egli dice con compiacen­
za , sono interamente Conformi alle mie *. cd io hon ho 
bisogno di estendermi davvantaggio su questo punto. «

» Ma secondo i primi vaneggiamenti del suo pre­
decessore Vickatn egli dimanda , che preventivamente si 
assicuri delle due piazze forti d’ Uniuga soprattutto , e 
se si può di Strasbuigo. Giacché unicamente per mezzo 
di quote si può contare sopra una sicura Comunicazio­
ne · Allora M. Drake verrà a prendere una posizione 
vicina al Reno , »» e basterà che sia immediatamente 
informato del momento stabilito per cominciare le ope­
razioni , e 1’ epoche precise del tempo in  cui sa n n  ne­
cessari de’ nuovi soccorsi , siccome ancora dell’ ammon­
tare di essi *, affinchè egli abbia tehipo di prendere del­
le  misure per farne la provvista , e le operazioni per 
mancanza di alimenti non rimangano sospese. « (V. n. 6)  

tt Con tutto ciò il punto importante non è di pren­
dere delle piazze , e di avere de’ passi sicuri per l ’ ar-



H ve ile’ sussidi . Primn di tutto bisogna disorganizrnrc
1 Annata . M. Drake si duole dell* ignoranza , in cui si 
lasciano »» de’ progressi thè gli Agenti del Comitato han 
dovuto fare per guadagrtarvi de* pàrtigidni ; ma egli 
si confida nel loro zelo » ti Egli sdp^òde cod Certezza . 
che i tentativi fatti con questa i lite d ii Orto siàd feliòcmen 
te riusciti , e che siasi a questo riguardò assicurati d. 
una potente diversione j senza qdést* ajdtò ,  dichiara egl. 
solennemente , le vòstre operazióni sàran limitate d fai 
sollevare tre o quattro Dipàrtimcttti : i l  che non pdò a 
lungo andare riuscire cosi facilmente J supponendo chi 
i l  Primo Console conservi assai di ascéndente sopra k  
sue truppe per farle marciare cóntro di vói .

»> Questa inqdietddiné , si crederà Senza difficoltà 
è 1’ idea dominatile di M. Drake ! egli η’ è pieno ·, egli 
incessantemente se n’ occupa : ma finalmente ha trovato 
un espediente maraviglioso per rassicurarsi. o Bisogne­
rebbe , égli dice , proporrò ai Soldati un piccolo accre­
scimento di soldo sopra quello , che ricevono dal Gover­
no attuale . «

ti Degna scoperta d’ un Ministro corrotto , d* un 
Governo che pesa al peso dell’ oro tutte le azioni, tutti 
g li umani affetti . Niente per contentarlo dee resistere a 
quest* oro , eh’ è sopra di tutto j e qdest’ armata Fran­
cese , idolatra dell* onore * portata per la gloria di m il­
le  combattimenti , e di dieci anni d\ vittorie ; quest* ar­
tnata che disprezza la seduzione ; perchè i seduttori e i 
•edotti sono i più v ili degli uomini ; quest* armata , io 
dico , cedendo all’ attrattiva d’ un aumento meschino di 
S o ld o  , marcerà a sacrificare quanto ha di più caro , la 
sua più onorevole memoria , i l  suo Governo , e final­
mente la sua libertà dii’ irreconciliabil ilemico della sua 
Patria ! Quale orrore ! Qdal demenza ! ; . . .

h Io non mi fermo di più sopra questi disgustòsi 
dettagli : altronde egli è un odorar troppo i concetti 
politici C militari di M. Drake Con volei1 insistere più a 
lungo sull’ iridigdazione , Che inspira la loro atrocità : 
questi progetti sono del tempo stesso ridicoli e assurdi 
nel grado più eminente *, cd io penso , che sia dn ca­
stigarlo convenientemente , abbandonando le impresé di 
questo Mi distro più credulo, più mal decòrtò , più im­
becille ancora che malvagio alle pubbliche risa , e 

disprezzo.
tt Un Ministro Inglese come M. Drake non potreb­

be essere punito dall’ obbrobrio . Questo non può morti­
ficare che g li uomini , che sentono il pregio della vir­
tù , e conoscono quello dell’ onore : ma M. Drake è ar­
rogante e vano . I l  benefizio delle sde missioni segrete 
ha dovuto renderlo opulento ed avidó. Sarà punito 
quando saprà , che la  sollevazione de’ qudttro Diparti­
menti , la presa d’ Uninga , la seduzione dell’ Armati * 
la  liberazione di Pichegru , di Mtìreau , di Georges , e 
de’ suoi associati , 1’ esistenza dei Comitato diplomatico ,
1 talenti infine , il  credito e i  progetti di questd Gene­
rale Demagogo, dotato dalla Natura d’ du’ èlóquenzà 
sublime , d’ una figura imponente , e tutto disposto ad 
operare alla sua voce lo sconvolgimento della Francia , 
sono chimere  ̂ delle quali i l  Prefetto di Strasburgo si è 
compiaciuto di pascere la sua sciocca credulità .

u  Sarà punito quando saprà , che tutti i bullettini 
siediti per via di corrieri straordinarj a Londra , comu­
nicati a tutte le Corti t recati in collo da tutti i Mi­
nistri Inglesi fino d Costantinopoli , e de’ quali si tro 
vano perfino dello tracce nelle discussioni del Parla­
mento , erano di un nuovo conio , e non contenevano 
nulla che fosse nè vero , nò verisimile ; che prima di 
essere a luì indirizzati , venivanó cómdnicati agli 
Agenti della Polizia di P a rig i, che arrossivano in leg­
gendoli , c non potevano riaversi dalla loro sorpresa 
Veggendo delle favole tessili c con cosi poca grazia , in­
cantare M. Drake , e servir di Lase dlle speranze ed ai 
Calcoli del Gabinetto ·

u  Sarà finalmente punito M. Drake quando saprà 
,the le sùe cambiali , *1 suo oro , il  sua carteggio , quel­
lo de’ suoi rolicghi, gli spioni di Rotterdam , d’ Abbevil- 
le di Parigi , c d i Monaco , servono di trastullo a

uomini 5 che avvicinandosi a lu i e al di lu i collega d i 
Stuttgard , seguitando le  lo r tra cce , il  lor carattere han­
no insegnato , e possono  insegnare a ll’ Eur. pa , che u ii 
Ministero che si rende Spregevole .'per la scelta e con­
dotta de’ suoi Agenti d ip lo m à tici ,  m a  dee iaspinare a i 
Governi del continente nè timore , nè confidenza , e che 
l’ insolenza e ld corruzione , di cu i fa  uso questo M i­
nistero comò di un’ arme per iritimoriVé , o fa r traviare
i Consiglj de’ Sovrani , trovano al di d’ oggi Un possen­
te contravveleno nella sfcopertà della bassezza , im m o­
ralità , e stupidità della sud diplom azia .

u Quanto a M. Spencer Smi;h , io ho delle forti 
ragiohi per pensare , che le operazioni , d elle  quali è 
incaricato , non si ristringano a qdestc trame solam en­
te ·, ma eh’ egli dirige g ii avvenimenti che sdccedono  
nel Cantone di Zurigo , e che i torbidi che dgitano  
nuovamente quella infelice contrada siano dovuti al d i 
lu i oro ed intrighi ;

ti Cittadino Primo Console, io esco forse da’ lim it i  
del mio Ministero ; debbo dirvelo con quella libertà d i 
linguaggio che voi tanto amate: la Fra ncia  noti può e  
non deve so ffrire , che una Potenza in im ica mantenga 
in un Territòrio neutrale Agenti incaricati di Suscitar la  
discordia del seno delld nostra  Repubblica. V oi siete alla  
testa di una Nazióne abbastanza Forté, e coraggiosa ab­
bastanza per ottenere una neutralità assoluta. Voi non 
soffrite, dall’ altrà parte } che in  qualdnque angolo del 
nostro immenso Territorio si ordistan cospirazion i contro  
verun Governo. E già nel breve tempo scorso dacché la  
Polizia è stata a me affidata, io ho molte volte d istru tte  
le macchine che m inacciavano i l  Re d i N apoli e la  
S. Sede; ho fatto arrestare in  Strasburgo i  falsificatori 
de’ biglietti di banco di V ienna. Tutti questi farti mo­
strino la Sincerità del desiderio che voi avete , d i met­
tere tdtt’ i Governi esistenti al sicuro di ogni p r o p a g a n d a  

e di ogni complotto. Perchè dunque non avrete diritto  
di esiger lo stesso dagli Stdti dell’ Impero G erm ànico?  
Per qual ragione M onaco, btutlgard , Ettenheim e F r i -  
borgo avranno i l  diritto di rim aner Centro delle Cospira­
zioni che 1’ Inghilterra non cessa mai di tram ar contro 
la Francia ? ; . . ; Si può opporre, io s o , thè i* Id g h il-  
terra, come potenza am ica , ha diritto d i mantener dei 
Ministri presso g li Elettori di Baviera, B a d e , W irtem - 
berg. Ma io rispondo che ld diplomazia Inglese è com­
posta di dde classi di Agenti che tutta 1’ Europa sa beo  
distidgdere. —  M inistri tali quali Sono C ò rv v a ix is  e  
W arren non sono incaricati mai se non dell* odórevole  
commissione di conservar la buona intelligenza tra le  
Nazioni e regolare i  grandi interessi della politica e del 
commercio. Wickam, Drake , Spéncrr-Smith , son  cono­
sciuti da tutta 1’ Europa per artefici di d e litti, la  v iltà  
de’ qdali si vdol coprire con iLi carattere sacro . L a  
presenza di questi m iserabili agenti deve dispidcere a i  
Principi amici delta Frància ; e le  Corti di Monaco e  
Stuttgard non posson soffrire senza disgusto Drake e 
Spencer-Smith , in  persona de’ quali Jevesi aspettar Sem­
pre und missione tutta diversa da quella che annunzia  
il  titolo ónde appariscon onorati . DietrÓ la vostra r i ­
chiesta , g li Elettori di Baviera e di Wdrtemberg hanno 
discacciali da’ loro domiuj quell’ avanzo impuro di Fran­
cesi nemici della Patria , de* quali l’ odio è sopravvis­
suto alle calamità della guerra civ ile  ed al perdouo che 
voi avete accordalo. Discaccino egualmente questi fab­
bri di cospirazióni, 1? missione de’ quali non ha altro 
oggetto che Quello di ridestar le interne Sedizioni in 
Francia e la guerra id  tutto il  continente . I  Popoli no­
stri vicini nod debbono forse temer quantd noi il  ritor­
no di quei torbidi politici e di quella guerfa che  non 
sarebbero utili se noti alla Nazione nemied di tutte le  
altre Nazioni ? lo dommdo dunque ( é tutt’ i  miei do­
veri verso vói , Cittadino Primo Console , m’ impongono 
la legge dì farlo )  io dimando che il Gabinetto prenda 
delle misure onde i Wickam, i Drake , gli Spencer-Smith 
non sieno ricevdti presso veruua Potenza am ica della  
Francia , qualunque sia il  titolo , qualunque i l  carat­
tere del quale fossero rivestiti . G li uomini i  q u a li pre
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dicano 1' assassinio e fomentano le c iv ili discordie, gli 
agenti della corruzione , i  missionari delle sediatoni 
contro i Governi stabiliti , sono gl’ inimici di tutti gli 
Stati e di tutt* i Governi : per essi non vi è diritto del­
le genti .

» Ho adempiuto il mio dovere , Cittadino Primo 
Console , ponendovi sotto degli occhi i fatti , che pro­
vano che Drake e Spencer-Smith esercitano sul conti­
nente la stessa missione che quella , di cui fu incari­
cato Wickam durante fa precedente guerra . La vostra 
alta saviezza farà il restante .

finn. Rec v im  .
( Questo interessante Rapporto ò seguitato da carte 

giustificative , che si daranno in appresso . )

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

V t t N n A  4 Aprile .
Dietro una decisione di S. A. R. 1’ Arciduca Carlo 

Ministro della Guerra , i  campi d’ esercizio che aveva­
no luogo ogn* anno in autunno nelle Provincie d’ Ita­
lia  , si terranno in  avvenire nella primavera . In  con­
seguenza i  Reggimenti, che si trovano in queste Pro­
vincie cominceranno ad accampare ai 20 di Maggio , e 
saranno esercitati per tre settimane .

—  La corrispondenza è  attivissima tra la nostra Cor­
te e alcune Potenze Estere . Non sono che pochi giorni 
che son giunti due Corrieri Francesi .

—  L’ Arciduca Giovanni Direttore Generale del Genio 
partirà fra poco per 1’ Italia . L* oggetto è di visitare 
le frontiere , e fare 1’ ispezione di quelle truppe .

A u g u s t a  6 A p r i l e .

Jer 1* altro alla sera M. Drake Ministro Inglese a 
Monaco è qui arrivato, e ha proseguito assai subito il 
suo viaggio. Si presume che passi ad Amburgo, dove si 
imbarcherà per l’ Inghilterra.

—  L’ armata Bavaro-Palatina è attualmente di 40 m. 
uom. , e dicono , che deve essere accresciuta di altri
6 mila uomini

—  Nell’ ultima Fiera di Lipsia sono state esposte in 
vendita 3102 opere nuove.

P a r ic i  26 Germinale ( 16 Aprile.
. Nel dì 20 il Primo Console ha dato udienza a 

S. Cloud .
—  Una Divisione Inglese , composta di 25 bastimen­

ti , di cu 2 vascelli , 6 fregate , e 3 bombarde , ( il 
resto consiste in bricks , corvette , lougres , e cutters ) 
è dinanzi a Boulogne. Sono uniti alla detta Squadra due 
grossi bastimenti mercantili carichi .

Si ecuoprono , a 5 leghe , due fregate , tre corvet­
te , e tre briks .

Cinquanta bastimenti della flottiglia sono in rada .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e n o v a  26 A prile.
In  questi giorni è di qui passato «in Personaggio, 

chc, staccati quattordici cavalli, si è subito diretto alla 
volta di Roma, 91 crede , con fondamento , che sia il 
Senatore Luciano Bonaparte.

—  Questa mattina si è celebrato il matrimonio fra 
il Citt. Francesco Amati di Sarzana , Nepote del nostro 
Cardinale Arcivescovo, e la Citt.Teresa Lomellina ·, Sua 
Eminenza ne ha fatte le sacre funzioni , ed ha pronun­
ziato un energico discorso analogo alla circostanza. I 
Sposi saranno quest’ oggi dallo stesso Cardinale trattati 
a lauto pranzo, a Pcgli.

—  Ne’ giorni scorsi si sono avuti dalla Francia , L i­
vorno , c Bastia moltissimi bastimenti , alcuni de’ quali, 
oltre a varj generi e derrate coloniali e della Costa , 
carichi di legno da costruzione per usa de* legni da j  

guerra che si vanno costruendo in questo Lazzeretto. 
Questi arrivi confermano maggiormente la notizia , che 
le nostre acque siano affatto sgombre da’ bastimenti 
nemici .

Le derrate giunte da’ 21 fino ai 25 corr. sono le 
seguenti : —  Grano mine 4724 > Granone mine 2275 j 
Ceci mine 3o j Farina b arili 2 ; Zucchero sporte 464 > 
casse 25 , fecci 102 ; Caccao , Indaco , COcioniglia , 
Campuccio , Caffè , Cera , Cuoja , Tabacco , Gargioli,

Ramo , Piombo , L a n a , Pelo dì Camello } Coloni, Man- 
na , V it e lli, Formaggio, ed altro .

—  1 seguenti intestati imparziali , die c i facciamo  
un dovere di ripòrtàre , sono un giusto tributo di ono­
re al Citt. Marcello Covercelli , che ben se gli ύ meri­
tati , co’ suoi talenti ed abilità . Sulle tracce del Dot­
tore Covercelli suo Zio , ben hoto per le cariche princi­
pali in Medicina da esso sostenute in questo Spedale di 
Pammatone , si è voluto essò pure inoltrare nella dise­
gnata carriera ·, e dopo di aver dato qii\ in Genova ι 
saggi più distinti in tutte le scienze , òhe riguardano 
1’ Arte Salutare , fin da’ 22 Agosto 1S01 con essero 
ammesso e professarla in autentica formU ; si recò in  
Firenze . Applicatosi iv i pure a questo stiidio , non la­
sciò di frequentare per il  corso di due anni le dotte 
lezioni di quegli sperimentati Professori j dai qiiali g li 
vennero deliberati gli attestati medesimi , anche per ec­
citare in altrui una lodevole emulazione .

In F ir e n ze  a*7 A prile 1804*
»» Attestasi da me infrascritto come i l  Sig. Marcello  

Covercelli di Genova , ha frequentate con assiduità, e di­
ligenza per lo s p a z io  di anni due , le D im o s t r a z io n i  Ana­
tomiche ,  e Fisiologiche, che si s o n  fatte in questo Regio 
Arcispedale di S. M. Nuova, avendo in detto tempo date 
le più sicure riprove di avere acquistate sulla struttura 
del Corpo Umano le cognizioni più sottili . Attestasi in­
oltre come si è in detto tempo continuamente esercitato 
nelle dissezzioni , facendo ricerche intorno all andamento 
de* nervi , onde si è reso capace di eseguire anche le  
più diffìcili preparazioni. Ed in fede . «

10 P ao lo  M a sc a g n i pubb. P rofess. d i Anatomia , 
Fisiologia, e Chimica nell’ Università di Pisa -

In Firevzb a* 10 A prile 1804» 
h Attcstasi da me infrascritto , che 1’ Eccellcntiss. 

Sig. D. Marcello Covercelli di Genova , nel corso di duo 
anni Scolastici, che egli ha passato in Firen ze, ha as­
sistito alle mie pubbliche , e private Sezioni , e frequen­
tata la mia visita allo Spedale con somma diligenza;, 
attenzione, ed assiduità; e specialmente egli ha preso 
un corso privato di Ostetricia , nel quale come in ogni 
altra branca di scienza Salutare , mi ha date riprove non 
equivoche della maggiore intelligenza , e cognizione più  
profonda di tutto ciò , chc riguarda la stoTia Anatomica, 
Fisica , e Chimica del Corpo Umano : in conseguenza di 
che io lo debbo giudicare con sicurezza per eccellenza 
perito in ogni parte di Scienza Medica , fornito di Spi­
rito , e di genio singolare, atto a far la felicità , ed il 
bene maggiore de* suoi sim ili , e capace di distinguersi 
in  qualsivaglia parte di Scienza chc abbia rapporto col­
la Medici ria . Ed in fede . n

Dott. V. Chiarugi Medico-Chirurgo del R. Spedale 
di Bonifazio, Lettore onorario dellaR. Univ. di 
Pisa , e pub. Profess. di Medicina in Firenze .

In  F ir e v z b  a* i o  A prile i 8o4·
» L’ Eccellentiss. Sig. Dott. Marcello Covercelli di 

Genova dopo di essersi abilitato nella Professione Medi­
co-Chirurgica in detta città, passò in questa di Firenze, 
ove da due anni ci si trattiene per perfezionarsi in que - 
la , ed applicarsi specialmente agli Studj Anatom ici, ** 
quali i l  di lu i genio lo trasporta . La conoscenza per­
tanto del medesimo da me fatta nell occasione di  ̂ re- 
quentare le mie pubbliche lezioni di Medicina , esigf,e 
da me una pubblica testimonianza della stima di esso 
concepita, e ch’ egli merita per tutti i  rapporti. Impe- 
rochè oltre i l  corredo delle più estese cognizioni in tut­
te le Scienze ausiliatrici della Medicina , egli possie e 
la più sicura pratica j cd il  più profondo criterio , c e 
è proprio soltanto del genio . Ed essendosi eg 1 , com<- 
dissi , in preferenza applicato a ll’ Anatomia , CU1 .* 
sempre avuta la maggiore inclinazione , nc c sri* 
vato a tal possesso da potere con sommo decoro , c 
utilità altrui cuoprime la cattedra in qualsivog ia 111 
versità . Ed in fede ec. 11

Dott. Gaetano Palloni puh. Professore di 
Medicina in Firenze ,

Dalla Stamperia Como Prqpbutario bi Qvmto Foclio . Da t. Lorenzo N. 38.
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Oli vi Uà . . . .  V irg .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C o s ta n t in o p o li i 5  M arzo .
Una flottiglia R ussa,  composta di 3 fregate ha pas­

sato lo  stretto . E' carica  di truppe destinate a rilevare 
la  guarnigione di C orfù .

—  A ll Pascià , che la Porla aveva  fatto Comandante 
d el C airo ό stato ucciso dai Bey . 11 comando dell’ Egit­
to  , vacante per questa morie , è stalo offerto a D gezzar 

Pascià  .
—  A g li otto dcl corrente v i è stata una lunghissim a 

con feren za tra il M inistro di Francia ed i l  G ran -V isir; 
c  v i sono stati presen ti, tanto il Reis-Effendi, quanto il 
M inistro dell’ Interno. —  Si sta aspettando con |impa- 
r ie n za  il ritorno del Sig. A rgiropoli, spedito tempo fa in 
Londra con dispacci importantissimi ; cd i l  suo ritorno 
forse toglierà quella incertezza politica in cui c i trovia­
mo (NB. Lettere di Jassy ci fanno sapere che A rgiropoli 
era  in quella c ittà , di ritorno da Londra, il giorno 1. 
.A p rile ). Intanto si continuano i preparativi marittimi e 
terrestri. Si sono noleggiati diversi legni da trasporto. 
T u ite  queste misure hanno il fine di difendere le  coste 
d e ll’ A lb a n ia  c  d ella  M orca.

<r
G E R M A N I A  

V i e n n a  6  A prile .
S. A . R. 1’ A rciduca G iovanni è partito i l  di 2. 

per il T irolo  accom pagnato dal Bar. de Vaux Gen. M ag­
gio re  n el Corpo d c l Genio . S. A . R. 1’ Arcid. Carlo ha 
avuto in questi g iorn i una lunga conferenza col Conte 

di C obenU cl ,  Ministro di Stato .
R a t i s b o n a  9  A prile .

Il giorno 25  corr. è destinato per la prestazione 
<ìcl giuram ento d i fedeltà a l nostro Sovrano. Nel di 23 
v i sarà una festa a l palazzo della Croce d’ o ro , ove sa- 
j -antio in v ila ti i l  Consiglio della  città ,  e  i  Quaranta . 
L ’ Elettore v i assisterà , e nella notte partirà per As-

c h a ffe iib u rgo .
F r a n c f o r t  i  2 A p r i l e  .

Fra g li  arrestati in questa Città nella scorsa setti-» 
mana si rim arcano il Commissario del Governo Francese 
presso 1’ A rm ala d’ A uno ver ( M. Durbach ) ·, Γ ex-Tri- 
huno fra n c e s e  M. Benjamin Constant ,  che si recava nel­
la  S vizzera : il Colonnello Inglese W illiam s , clic si tro­
v a  da qualche tempo al servizio Austriaco per creare la 
m arina di qu ella  Fetenza , cd il famoso Conle di 

Zenobio .
—  G li a ffari della  Germania vanno ad essere defini­

tivam ente re g o la t i. Gl’ Inviali Austriaco c  Prussiano a 
loolte Corti sembra che se 1’ intendano assai bene . Λ 
quel chc dicesi va  ad esser sottomesso alla  Dieta Ger- 
in m ica  un nuovo sistema , conccrncnle gli affari della 
Nobiltà im m ed iata , c i voti v ir il i .  Questo sistema con­
terrà un m ezzo term ine ,  onde far cessare tulle le  pre­
tensioni , chc si sono suscitata fino al presente , c con­

c i! ierà lutti ì p a rlili.

I N G H I L T E R R A .
L o n d r a  2 A p r i l e  .

F o n d i  P u b b l i c i  —  T re  per cento co n so lid ati 5 6  518 
314 518 . I d e m  p er l ’ apertura 5 6  7I8  314  · —  T r e  p er 
c e n to , c h iu s i. A z io n i d e lla  Banca , chiuse .

—  Il Re non h a fatto  secondo i l  costum e l a  sua pas­
seggiata nel g iard in o  d e lla  R egin a il g io rn o  3 i .  M a rzo , 
ed i l  1. A p rile . Q uesta c irco stan za  ha  fa tto  c o r r e r  v o c e , 
che S. M. è ricad uta  in  q u alch e  accesso d e lla  sua a n tic a  
m alattia.

—  La spedizione p e t r o s a  , destin ata a  c o lm a re  l ’ en ­
trata del Porto d i B o lo g n a ,  e  la  flotta  c h e  Γ  a c c o m p o - 
gnava composta di due V a sce lli d i lirica , d u e  F re g a te  ed 
alcuni B rick e L a n ce  can n on iere  è  stata o b b lig a ta  a  r ie n ­
trare nelle Dune sen za esser potuta riu scire  n e l suo p ro­
getto. A lcu n i G iorn ali d ic o n o , ch e  un! co lp o  d i v e n to  l ’h a  
sforzala a ritornare : m a si crede g e n e r a lm e n te ,  ch e  n e  
sia stata giudicata im p raticab ile  l ’ e se cu zio n e .

—  Il Ministro ha assicurato m olti de’ su o i a m i c i ,  c h e  
1’ imprestito che v a  a farsi non sorpasserà i d ie c i  m ilio n i 
di lire  sterline C2 4 °* m ilio n i d i l ir e  d i F r a n c ia  ) .

—  Le più recen ti n otiz ie  d i P a rig i , q u i r ic e v u te  i l  
primo di A p rile  sono d e g li 1 1  M arzo : m a n e  a b b ia m i 
delle a ltre anche p iù  fresche d a lla  Costa d i F r a n c ia  J 
dove i nostri G iorn ali assicurano , che i  p re p a ra tiv i s i  
proseguono co lla  m aggiore arti vita .

—  I foglj d’ A m erica  sono d e g li 1 1  F eb b rajo  . I  M em ­
bri del Congresso han data una m agnifica fe s ta  a l  P re­
sidente per celebrare  Γ  im portante a cq u is to  d e lla  
Luigian a .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
P a r i g i  26 G erm in ale  1 S  A p rile  )

O r d i n e  d e l  g i o r n o .

» Il G overnatore d i P arig i raccom anda a g l i  Ajuta*ntiv 
U ifiz ia li, c  Sotto-Uffizrali d e lla  G u a rn ig io n e , e d e lla  G uar­
dia N azionale, d’ illu m in are  5 dovunque si tr o v e r a n n o ,  i  C it ­
tadini sulle false v o c i ,  che  i  m a levo li s i s fo rza n o  d i  fa r  
accreditare. T utti i m e zzi sono buoni p?r lo r o :  o ra  pub-* 
blicano , chc la  m orte d i P ich egru  non è  1* e ffe tto  d’ urr 
su icid io ; ora sp a rg o n o , che in  o g n i notte s i fu c ila n o  gran  
numero d i prevenuti. Sappiano i C ittad in i ,  ch e  la  g iu ­
stizia  m ilitare egu alm en te  che la  c iv ile  non si esercita  
che co lle  form e p u b b lic h e , e che  n iu n  c o lp e v o lo  è  stato' 
condannato dai T r ib u n a li M ilita ri senza che sia  stata stam ­
pata ed affissa im m ediatam em e la  S en ten za.

>» Il T ribu n al C rim in a le  prosegue c o lla  m a g g io re  
attività il p rocessa, che  ha in tavolato. Si debbona con sid e­
rare false voci tutte q u e lle  che si spargono re la tiv a m e n te  
a i fatti p iù ,  o  m en g ra v i c lic  sono a  c a r ic o  d e g li ar­
restati. G li arresti segu iti dopo qu ello  del G en. Moreau 
non han fatto ch e  con ferm are anche più la  dì lu i reità.

„  I l nom inato Ducorps , uno de* brigan ti design ati 
nella  lista  che si è  fa tta  pubblicare dal G ran G iudice è  
slato arrestato a  Chartres .

» Fino a  quest* ora si trova provato tutto q u e llo  
che ha detto i l  G ran Giudice , e niente a ltro  fu o rch é  
quello che ha .detto il Gran Giudice . Quantunque^ ^ l i  
sappia chc tutto cK> che si puù d ire  di p iù  o d i m e n o



p o n  fissa fe r to  V atten zion e de' C ittad ini , crede nou 
ostan te  i l  G overnature di P arig i , ch c  sia utile di rac- 
e^ tn an d are  a g l i  in iz ia l i  e  Sotto-Ulftziali della  Guardia 
N a z i o n a l e ,  ch e  sono sparsi p e ’ d ifferen ti quartieri della 
C ittà  ,  d i non la sc iar divergere 1* opin ione: quella di 
tu tto  i l  Popolo> in  tutti i m om enti è essenzialm ente le­
g a ta  a lla  confidenza e a ll am ore che il Primo Console 
h a  d ir itto  d i aspettarsi dai F ra n ce si. «

C o n t i n u a z i o n e  d i i  R a p p o r t o  

s a t t o  d a l  G r a n  G i u d i c e  .

(  V . l’ u ltim o Fiogl. Num. 33. )

L a  carta  N. ì .  con tien e i l  prim o conto renduto ai 
—5 Λ entoso ann o 12  d a l Cap. Rosey d ella  missione , 
e h ' e g li  era stalo in ca ricato  di adem pire presso d* 
M. D ra k e  d a l C o n sig lie re  d i S tato Prefetto del Basso- 
Reno . A i  i o  V en to so  dopo d i a ve re  ricevuto dallo m a­
ni d el P refe tto  le  is tru zion i di M. M uller , il Cap. Rosey 
pnrtl d a  M rasb urgo p er recar»! a M onaca . Egli si pre­
sen tò  a  M. D ra k e  com e A ju tan te  d i Campo Capo d» Bat­
ta g lio n e  d i  u n  G en e ra le  R epubblicano , e g li rim ise le  
su e c r e d e n z ia li  ,  di c u i ecco i l  tenore :

S ign ore  , la  persona che v i rim etterà questo v i- 
g K e tto  è  q u e lla  ch e  la  C om pagnia ha avuto 1’ onore di 
in d ir iz z a r v i  per il m io organo ,  g ià  sono alcu ni giorn i : 
e l l a  g o d e  la  piena confidenza di coloro  che la  m anda­
n o  ,  e  r i  p riego  a  vo ler riguardare qu ello  che v i dirà 
co m e  1’  espressione sincera de’ lo ro  sen tim en ti. La com- 
ìh iss io n e  c h e  le  sarà senza dubbio la  più gradita , è  

q u e lla  che  h a  ricevu to  espressam ente d i attestarvi 1’ at- ; 
ta cc a m e n to  perfetto d e lla  com pagn ia  . Permettetemi S i­
gn o re  ,  c h e  io  v i a ggiu n ga  1’  a>sicuranza dell’ a lta  con­
sid e raz io n e  ,  co lla  qu ale  ho 1’ onore di essere ,  ecc.

F irm .M u L L E R  .

Π  Citt. Rosey continua cosi : » Dopo la lettura di 
Questa lettera , mi dimandò che cosa vi era di nuovo 
in  F ra n c ia ?  G li risposi, esser giunto il  momento favo­
revole per l i  Giacobini ·, che a meno chc non si voles­
se rinu nziare di tentar nnlla contro il  Governo , trovar 
non potevasi occasione più favorevole di quella che pre- 
sentavasi al giorno d’ oggi . —  » Che posso far io per 
vo i ? parlate ; quali sono le vostre mire ? I l  vostro Ge­
nerale ha la vostra am icizia : hanno eglino forse dei 
progetti r » Io gli presentai il  mio piano ( è lo Stesso 
che quello consecato nella minuta delle mie istruzioni ) .  
Dopo di averlo letto tre volte, mi disse, n Va benis­
simo : ma io non veggo molte piazze fra quelle che mi 
citate : e questo per altro è c iò  a cui si dovrebbe so­
prattutto pensare . »» —  G li risposi , nominando Besan- 
zone : g li rappresentai , che quella piazza era fortissi­
ma , c che noi eravamo più che sicuri di trovarvi mol­
ta artiglieria c munizioni d’ ogni genere . —  » Avete 
voi c a v a lli per la  vostra artiglieria ? « Noi ne siam -ià  
provveduti . —  » Anche questo va benissimo r ma guar­
datevi dal troppo affrettarvi , e non date il col^o se 
non è sicuro . In  caso di disgrazia , potreste ritirarvi 
su lle  montagne del Jura : voi v i avreste la eicurezz, · e 
potreste battervi e difendervi a lungo : in questo frat­
tempo g li altri Dipartim enti, ne’ quali voi avete - i j  
formato de’ complotti, obbligherebbero alla  diversione . «

In  segu ito  M. D rake mi parlò di Pichegru . Io - l i  
ch ie s i se lo  credesse in F rancia  . —  No ce rto : io°lo  
c o n o sco  m olto : è un uomo ; ma è troppo freddo , e ha 
troppo d i equ ilibrio  per essersi leggerm ente impegnato in 
u n  ta l passo . Siate sicuro ,  eh’ e g li è  a Londra°, c di­
te lo  dappertutto . Q uanto a Georges ,  io so molto positi- 
v a m e n te  ,  eh’  e g li non può essere a  P a r ig i, poiché ho 
r ic e v u to  d e lle  lettere da persone di Londra che veniva­
n o  d i v ed er lo  n el momento che mi scrivevano . »

Io  g l i  partecip ai le  voci di guerra continentale 
ch e  han  c irco la to  : g l i  dipinsi questo avvenimento come 
i l  più te rr ib ile  e  disgustoso p er l i  Giacobini : poiché 
questo ra fferm a va  per sem pre i l  Governo . E -li ha ris­
posto : » V i  sono d e lle  forti ra g io n i da eperare , che si 
g iu n gerà  a  determ inare la  Russia a  risolversi contro la 
F ra n c ia  . w Io m i trattenni* lungo tempo de’ progetti di

*

sbarco , c tutto vomitando ingiurie Contro il Primo Colt* 
sole : egli mi dissimulò assai mule i l  timore che gl’ in ­
spiravano e lo sbarco, e i l  genio intraprendente dell’ A r­
mata Francese .

Venerdì mi presentai nuovamente da 
M. Drake ·, egli mi accolse graziosamente : » I vostri af­
fari sono in corrente : ho scritto al vostro Generale : 
peuso che sarà molto contento di me : la scrittura nou 
comparisce ; ma peuso eh’ egli abbia la ricetta : se non 
la sapesse , M. M ullcr gliela darebbe . Voi g li racco- 
inuuderete ancora di non sollecitarsi troppo; giacché i l  
mio primo sentimento era di aspettare , che B... fosse par­
tito per BoUgua , e sul puuto d’ imbarcarsi . Farete sen­
tire al vostro Generale la necessità che vi sarebbe di 
impadronirsi dell’ A lsazia, specialmente d’ Uninga e 
della Cittadella di Strasburgo . Ah ! se poteste avere 
Uninga , e la Cittadella di Strasburgo , che bel colpo !
lo potrei avvicinarmi a voi , e darvi in  seguito de’ soc­
corsi pccuniarj : niente di ritardo nelle nostre operazio­
ni j noi adiremmo di concerto ; e questo andrebbe me­
glio iufinitamente . Sarebbe altresì bene di avere un 
grosso partito a Parigi : poiché senza questo i l  restante 
non è  nulla . Bisogna che vi disfacciate di B.... » (C o n ­
fesso di aver temuto in quel momento di tradir me stes­
so per la viva indignazione che mi agitava . )  Egli conti­
nuò : » Egli è questo il  mezzo più sicuro di avere la 
vostra libertà e di far la pace coll* Inghilterra. Una co­
sa ancora , che io raccomando a l vostro Generale si è  
di ripescare in tutti i  partiti . Tutto dee essere egual­
mente buono per voi : Realisti, Giacobini ecc. ecc. ec­
cetto gli amici di B.... de’ quali non bisogna che vi fi­
diate sul timore di essere traditi : bisogna ancora che i l  
vostro Generale non si fidi de* proclami , che il  Console 
noh lascerà di far circolare , quando avrete Cominciato 
la vostra insurrezione : egli dirà chc i  tali c i  tali D i- 
parlirticnti sono un poco insorti : ma che tutto è svani­
to ) e qùesto per ispaventare gli altri dipartimenti , c  
impedir loro di agire : poiché questa appunto si fu la  
m aniera, con cui si estinse la guerra della Veudea. Si 
fece correr la voce, che Georges era arrestato; tuLti r i­
entrarono nell’ ordine ; ed oggi si va a fare di Pichcgrn 
quel che si fece con Georges : poiché sebbene 1’ odierna 
Gazzetta riferisca il  di lui arresto , io non credo assolu­
tamente nulla : si può arrestare un d is g e la to  , e dire 
che è Pichegru.

» Egli è importante, che diciate al vostro Generale, 
eh* egli mi accenni al più presto possibile una o due 
città, nelle quali io potrei mandare delle persone di 
confidenza : esse avranno de’ fondi alla disposizione del 
vostro Generale . Quando ve ne sani di bisogno , egli 
spedirà qualcheduno con una carta di quelle , che io gli 
mando ( sono numerate fino a quattro ). Si potranno ri­
mettere lino a due o tre mila luigi in una volta. L’oro,
io credo , che converrà più di tutto . Poiché io non po­
trei mandarli lettere sopra Parigi senìa dar luogo a so­
spetti . Voi gli farete avere queste quattro cambiali*, che 
montano a 9900 franchi , o io n 4  l ' rc sol.17 c d.6. 
E* tutta la carta che mi sono potuto procurare sopra 
Parigi . Ho scritto a M. Smith a Stuttgard *, affinché si 
occupi di mettere insieme tutti i fondi chc potrà ( Voi 
stesso dovete rimettere la lettera alla posta di Kanstadt); 
affinché per mancanza di denaro non languiscano le ope­
razioni . Se nonostante volete aspettare fino a mereoledì, 
pdtrete recare con voi uua somma più considerabile. «
—  Gli risposi che il mio Generale mi aveva espressa­
mente ordinato di ritornar subito , c che mi era impos­
sibile l’ aspettare. —  „ Se il vostro Generale vi spedisce 
ancora una volta , o spedisse qualchedun altro , gli di­
rete , chc lo indirizzi direttamente a me . E’ sempre 
pronto un alloggio . Io mi sono alloggiato fuori di città 
appostatamente ; poiché io qui sono attorniato da spioni, 
che osservano tutti i miei passi. u

Il Piano , o lettera di M. Drake scritta con inchio­
stro simpatico ; la lettera che mi è stata indirizzata sot­
to il nome di Lcfebvrc , la ricevuta del Maestro di posta 
di Kanstadt, della lettera diretta a M. Smith a Stuttgard, 
le quattro cambiali e il rapporto medesimo sono in ma­
no del Prefetto.

*



Ν. 2. Secondo R apporto dhl C i r i .  Rosey .
A i 4 G erm inale a rrivai a Monaco a 6  or·' di sera. 

M. D rake ini a llo gg iò  in una stanza a pian terreno . 
sotto il suo appartam eli!ο , come noi n* eravam o cou ve- 
jm ii fino dal nostro primo abboccamento . Per quanto io 
fo ss i creduto uu G iacobino , egli mi accolse con affettuo­
se dim ostrazioni : g li presentai la  lettera del mio preteso 
G en erale  ,  e lo  esortai a risponder sùbito ; come fece 
nel di se g u e n te .

M. Drake in i dim andò come andavano gli a ffari in 
F rancia : g li  risposi , che non si erano mai com binati 
avven im en ti p iù  favorevoli per noi ; che g li  arresti fatti 
di a lcu ni Realisti avevano gettato dii velo im penetrabile 
sopra i nostri progetti segreti , e chc noi ci eravam o 
ra llegrati di vedere chc niun Giacobino era stalo arre­
stato . —  » Io cre d o , come v o i ,  che siate al coperto 
di qualunque sospetto ·, e non dubito punto che voi non 
d ir ig ia te  i vostri colpi con più di sicurezza . Ma rico r­
d atevi di raccom andare a l vostro Generale , eh' eg li è 
essenziale di unire tutti i partiti nella prima occasion e, 
clic e g li intraprenderà : egli potrà servirsi con vantaggio 
del partito realista  . » —  F eci osservare a M. Drake , 
che i l  mio G eneralo era perfettamente del suo sentim en­
to : ma che il Com itato non potrobbe risolversi a unire 
con  una causa si bella  un partito tanto contrario a’ suoi 
principi . —  >» Servitevene sem pre, mi disse passeggian­
do nel giardino*, quando voi avrete disteso per terra B....
v i  sarà facilissim o di purgarvi da ciò che non sarà del 
vostro p artito , come avete già  fatto più volte nella r i ­
voluzione .

Indi rip ig liò  : n Ricordatevi di fondarvi sull’ idea , 
c lic  io dò n ella  m ia lettera a l vostro G enerale. Bisogna 
promettere un aumentò di soldo ai R eggim enti, sui quali 
v o i potete contare . Io supplirò per molli mesi a questa 
spesa , c potrete in seguito , mediante l  beni che confi­
scherete a qu elli che non sono del vostro partito , p en ­
sarvi voi stessi. A vrei desiderato , che il vostro G ene­
ra le  aspettasse ancora qualche poco prima di com inciare 
le  sue operazioni : ma poiché egli credo chc il momen­
to sia favorevole , eg li é urgente, chc s’ impadronisca 
d’ U ninga : essa non è lontana dal centro delle vostre 
operazioni . Io fo conto d’ installarmi a Friburgo , per 
essere a portala di darvi de’ soccorsi pronti e sicuri: 
quanto a lla  C ittadella di Strasburgo non bisogna più pen­
sarvi ·. è troppo lontana . Credo che il vostro Generalo 
n on avrà  lasciato di farsi un possente Partito sull’ arm a­
ta per operare una diversione : poiché senza q u esto ,
B.....  potrebbe com battervi con Vantaggio : ma profittale,
quando sarà il tempo del torbido , in cui sarà immerso 
il restante de’ di lui partig ian i. Trucidateli senza pietà: 
qu ella  non è di stagione in politica .

( Il fine a l Num. venturo )

P arigi 27. Germinale

Scrivon o da Bologna con lettere giunte la  notte scorsa 
che la  Squadra nem ica si lascia vedere a lla  distanza di 
m olte leghe da te rra . Sono stali osservati de’ bastimenti 
in  un certo n um ero, che si dicono carichi di pietre. Ri­
ceve giornalm ente de’ soccorsi. La nosira vanguardia sta 
in  pieno mare colla  prua Contro ven to , innanzi ai porti 
di Bologna , V iraereux, e A m biarono. 11 tempo è buono: 
aspettiamo il n em ico . Se si presenta, speriamo di far 
rinnovare la  favola di N elson , e che si crederà che i 
nostri bastimenti eiano g li uni incatenati cogli altri.

-—  11 Ministro della  Guerra è partito questa notte . 

Si dice ,  eh’ eg li si rechi ai Campi stabiliti sulle 

C o ste .
—  Una lettera di Volognes de 22. Germinale ( 12 A- 

prilc  ) cosi si esprime : » Gl* Inglesi non hanno abban­
donato finora 1’ atroce progetto d’ inoculare la  peste a l­
la  Francia . D alle alture di G ra tte v ille , dove ha vol­
teggiato una fregala Inglese per i 5 g io rn i, il vento ha 
spinto a lle  nostre Coste due ballotti sospetti. I Pescato­
ri ne han sùbito avvisato 1’ Amministrazione , e sono 
state prese tali misure da sventare questa nuova trama 

m icidiale .

R E P U B B L IC A  E L V E T IC A

Berna 18. Aprile 
11 Cantone di Zurigo è quieto perfettamente. Le 

truppe confederate barino o ccu p a te  le due sponde del 
Lago, ov’ ebbe origine Y insurrezione. Si sta eseguendo 
il generale disarma mento di tutte le Com uni. Le spese 
della guerra ammontano a i 40. mila fiorini, e saran pa­
gate dalle Comuni poete alla sponda sinistra : cioè : 
Wadenschwyl, Richterschwyl , Hutten , Horgen , ed altre.

Il giudizio personale degl* insurgenti si farà da un 
Tribunale di guerra, eretto con decreto del Landamano;
i cui Membri in numero di dodici si radunarono in Zu­
rigo noi giorno 16 sorto la  presidenza del Sig. de Mut- 
tach di Betna. La prima operazione del Tribunale è 
stata la nomina di una Commissione per esaminare i 
fatti . Questo segui nella mattina » La sera si tenne al­
tra sessione : e cosi si continuerà successivamente fino 
al termino definitivo d-jlle suo incumbenze.

—  Nelle circostanze della nota in?urrezioue non si 
era ancora saputo officialmcnte qual parte avesse preso 
il Ministro Francese W ial , dopo il Proclama del Capo 
degl* insurgenti 'W illi , éspresso ne* seguenti term ini :

W illi Capo delle truppe, che desiderano giustizia, all* 
Amanno della Comune di Horgen .

» Cittadino, mettete in attività il  vostro Popolo. Tutto è in 
n movimento, e voi solo non volete ? Io vi ordino di 
a animare il vostro Popolo , e di unirlo C05li a ltri sul 
n Bocken . Se ciò non eseguite , tremate per la  vostra
v vita , e proprietà ! ! ! Noi non ubbidiamo a verun 
n Proclama di non marciare , fuorché ad uno del Mi*
11 nistro Francese . «

Presentemente sappiamo , che questo Avviso essen­
do stato comunicato dal Sig. Landamano all* Ambascia- 
tor Francese , egli si dichiarò molto offeso , che una 
banda di ribelli aspettasse da lu i dei proclami , abusas­
se del suo nome , e ricercasse 1* interesse del Ministro 
di ~ uno Stato alleato della Repubblica *, come in  fatti 
nella sua risposta de* 4 Aprile comunicata al Signor 
Landamano , fra le altre si leggouo le seguenti espressio­
ni : 11 La chiusa del suddetto scritto semba che cerchi 
» il mio interessamento nell’ attuale questione , dicen- 
11 do —  Noi non ubbidiamo a verun Proclama di non 
» marciare , fuorché a quello del Ministro France- 
11 se . —  »» Io dichiaro che ii mio Governo non mi ha 
n inviato nella Svizzera per farvi de’ Proclami ; ma per
ii conservarvi i vincoli di amicizia e di buona armonia 
11 che regnano fra lo stesso e la Confederazione mercè 
» 1’ allo di mediazione , ecc.

I  T A L I  A i  
! R o m a  21 Aprile .

La notte de’ 17 passò all’ altra vita 1* Emo. Signor 
Cardinale Francesco Antonio de Lorenzana Spagnuolo . 
Lgli era stato promosso alla sacra porpora dalla S. M. 
di Pio VI. li 3o Marzo nel 1789 . Era in età d’ anni 
82 e mesi 6 . Questo insigne Porporato per le sue gran­
di beneficenze veniva comunemente chiamato il Padre 
de’ Poveri -

L’ ritornato dopo breve dimora in Napoli V Emo.
Sig. Cardinale Antonio Despuig.

E T  R U R I A  
F ir e n z e  24 A prile  .

La nostra truppa egualmente che le Guardie deliri 
Sanità a Pietra Santa si son fatte onore . Uno sciabecco 
Turco aveva investito in quella spiaggia . I Turchi in 
numero di 41 si salvarono a terra , ed in aria di vo­
lersi difendere . Ma accorsi i nostri furono assai presto 
incatenati , e immediatamente diretti a Livorno .

E’ di qui passato il Senatore Luciano Bonaparte , 
che in tutta diligenza ha proseguito il suo viaggio alla 
volta di Roma .

L iv o r n o  25 A p rile .
Si continuano ad arrestare degl’ individui ; ma si 

erede chc siano di pura precauzione . Non ostante la
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vigilanza è grandissim a, c non si risparmiano perqui­
sizioni .

—  Questo Gen. Vcrdier Comandante in Livorno ò 
.pai(ito per Firenze.

—  Sono nuovamente comparsi diversi legni In- 
gle»i .

—  Fra gli arrestali in questa Piazza vi seno i cnpi 
d* una .Associazione sospetta ; di cui furono anche sor­
presi » registri presso del Segretario .

R E P U B B L I C A  L I G U R E .

V e n t i m i g l i a  24 Aprile .
Abbiamo avuto nel giorno 21 e 22 alla vista una 

Squadra nanierosa di 13 in 14 legni da guerra , oltre 
altri più piccoli ; che per la loro lontananza non si è 
potuto scoprire di qual Nazione . Però dai riscontri 
avuti da -Nizza , sono assolutamente Inglesi : mentre si 
sa che questi si siano avvicinati di molto alle batterie, 
c che quella Truppa e Guardia Nazionale si era prepa­
rata alla difesa per impedire qualunque tentativo . Lo 
stesso è pure seguito nei vicini lito ra li.

—  Si prosegnono con tutta V attività i lavori della 
grande strada , che in brieve sarà portata da Nizza tiuo 
ai nostri confini .

N O T I Z I E  I N T E R N E

A i  F i l a r m o n i c i .

Curleggio Musicale di C a r l o  C e r v a s o n i  con diversi 
suoi Amici Professori e Maestri di Cappella . —  Com­
prende quest’ Opera le più luminose cognizioni onde ave­
re un metodo sicuro , ed approvato da varj dotti Maestri 
per conseguire in brieve il perfetto esercizio del Canto, 
e de* Musicali Strumenti , oltre all* arto del Coutrappuu- 
to . Alcuni dubbj Musicali da diversi Professori proposti, 
vengono sciolti, e rischiarati dall’ Autore i principali 
arcani dell’ Arto . Quest’ opera è altresì interessante per 
varj utilissimi avvertimenti a chi apprende, e a chi in­
segna questa dilettevole scienza ; e contiene in ultimo 
la vita dell’ Autore, che per una vaga combinazione esso 
stesso presenta al Pubblico.

Uscirà la sudd. Opera nel prossimo Giugno .
I l  prezzo per gli Associati ò di lire 2. 5 di Milano, 

per gli altri di lire 3 . L* Associazione è aperta a tutto 
Maggio prossimo , e ili Genova si riceve dal Cit. Gio. 
Baillien in Cannello.

N. B. L ’ articolo riguardante il personaggio, clic
si ò poi saputo accerlatamente essere il  Sen. Luciani»
Bonaparte , chc in alcuni foglj fu pos-to per equivoca
sotto la data di Genova , apparteneva alHi data di 
Torino .

G e n o v a  ?8  Aprile 
Abbiamo de’ riscontri da varj punti della Riviera 

d i Ponente. die si sono veduti qualche legni Inglesi 
in  quelle alture ; e che erano ancorati a Vado una Cor­
vatta ed uno Sciabecco Francesi , usciti ultimamente da 
questo Porto .

T r i r u w a l e  C r i m i n a l e .

Jeri questa Sezione Criminale del Centro ha con­
dannato definitivamente in anni due di Galea , o La­
vori pubblici Francesco Pozzuolo detto il S a l a m i n o  ,  

Giuseppe Pozzuolo detto il Z o p p o  d i  B r i g i d a  , ed Ange­
lo  Rampone rei e correi di furti a danno di Giuseppe 
Rebora di Ottone . Sono inoltre condannati i rei sud­
detti al rifacimento dei danni , senza pregiudizio degli 
altri processi in corso contro delti Ramane e Francesco 
Pozzuolo .

__ Giuseppe Mus?o denominato il D i a v o l o  è stato ri­
messo a detta Sezione ; che lo ha riconosciuto nelle so­
lite forme . Oggi alle due e mezza pomeridiane gli è 
stato consegnato il Processo . Da questy punto comincia­
no i tre giorni a Ini accordati per le difese. Egli è 
tuttora custodito nella Torre del Palazzo Nazionale .
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Dai 25 Aprile fino ai 28 sono giunte per via di 
mare le seguenti merci e derrate : Granone mine 607. 
Orano 94 · Tabacco , Vino , gran quantità di Aliguste , 
T o n n o  all’ olio , e Marmo ·

Prezzo d’ associazione lire 8. per il trimestre *, i 5 per 
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . G li Esteri pec 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta j gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . I l  denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. Bah- 
t o l o m m e o  C o m o

Esrono due foglj la settimana ; il Giovedì mattina , 
e il Sabatp sera .

I l  Foglio volante vale soldi 10.

D alla S tam p eria  C o m o  P r o p b u t a r io  d i q u e s to  F o g l io  . Da s. Lorenzo N . 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
t  804 3 Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

Non UH quisquam se impune tulisset 
Obvius . : . ; V i r o .

Ira puncmente non 1’ affronta alcuno

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

CdstantinopoLi 17. Marzo 
Continuano i lavori ne* nostri Arsenali, e si è an­

che aumentalo il numero degli Operaj a fine di accele­
rare anche più tulio il necessario per la flotta, che do­
vrà portarsi nel Mediterraneo agli ordini del Capitan 
Pascià . Sarà essa più numerosa di quello si era credu­
lo. Oltre ai legni già accennati per il servizio di questa 
spedizione , se ne noleggiano altri pure da trasporto 
di differenti proprietarj , su i quali sarà imbarcata molta 
artiglieria e munizioni destinare per le coste delia Mo­
rsa ed Albania. Non larderanno piire a marciare le 
truppe, che sono destinate per queste due provincie, es­
sendosi scelte fra i diversi corpi le più disciplinate , ed 
avranno alla testa uno de’ più abili ed intelligenti Uf- 
fiziali .

—  Sono usciti di Malta sedici bastimenti mercantili 
Inglesi, scortati da una Fregata , e destinati per il Mar 
Nero. Una violenta tempestane ha fatto naufragare due, 
nitri due sono stati sviati > Sli altri °®lla Pregata han 
potuto guadagnare qiiesto Porto ai 28. di Febbrajo. In 
l.ricve faran vela , dirigertdosi al loro destino per far 
provvista di grani per conto del Governo Maltese.

P R U S S I A  
B e r l in o  12. Aprile.

fa. Haugwitz è partito per le sue terre in Slesia. Il 
di lui portafoglio nell’ assenza sua si avrà da M. de Har- 
denberg.

__ Il di 7 giunse un corriere da Pietroburgo, che ha
iecato la ratifica della convenzione fra le due Corti.

G E R M A N I A  
GoTHEMBORGO 19 Marzo.

Γ  di qui [tossalo M. Liston Ministro d* Inghilterra 
alla Corte di Danimarca. Viene da Coppenhague, e 
Gassando per la Norwegia va ad imbarcarci per la Sco­
zia . E’ stato stabilito , cosa straordinaria nell’ attuale 
sra g io n e  . chc un pacqiiebolto parla tutte le settimane 
sia da Gothemburgo , sia da Morstrand.

D a l l e  R i v e  d e l  M e n o  17 A p r i l e .

La' Reggenza Elettorale di Salzburgo ha pubblicato 
ai n di ifuesto mese un rescritto Ministeriale , che in-
o-iuu<rc a tutti i Magistrati di non permettere chc alcun 
emigrato Francese venga a stabilirsi nell’ Elettorato; 
O l i  far ingiungere a quei chc vi sono di condursi in 
modo da noti doverne essere cacciati.

__ L* Abate du Fresne e il Maestro di Posta Linde-
nvinn sono stati arrestali a Monaco , dopo un ordine 
venuto direttamente dall’ Elettore . Si sa che costoro sono 
forte c o m p r o m e s s i per la corrispondenza di Drake .

__ 11 He di Svezia dee prolungare ancora il suo sog­

giorno a Carlsnlhe . Crede» , chc S. AL non ritornerà 3 
Stokolra che suL finire della State.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

R o t t e r d a m  ι ϊ  Aprile.
Le lettere del Capo di Bonasperànza recano , che 

d Ceylan 1’ Armata Inglese era ridotta a 000 uomini 
chiusi in una Cittadella * fe circondali da 3ooo delle 
truppe del Paese . A l Capo sembrava che vi fosse la di­
sposizione d’ impadronirsi di ijuell’ Isola col consenso e 
soccorso di quegli Isolani. Si pensava di poter profittare 
per la spedizione di alcune grosse navi , giunte con rio 
co carico da Batavia , alle quali la guerra impediva di 
continuare il  lor Viaggio per Γ Olanda . Le mercanzie 
sono state sbarcate .

—  Le stesse lettere riferiscono , che il  Contr’ Ammi­
raglio Batavo Diker Comandante due vascelli di linea , 
essendo stato informalo all’ Isola di Francia della nuova 
rottura coll’ Inghilterra . si era unito col Contr' Ammira­
glio Linois .

—  Il Vice-Ammiraglio Hastings era partito dal Rio 
Janeiro per recarsi a Batavia .

—- Il punch ha alterato le idee della marina Ingle­
se . Quattro peniches sono venute ad attaccare la frega­
ta il Cavai marino all’ imboccatura del Texel . Due so­
no state affondate : le altre due han perduto la meti 
dell* equipaggio . La fregata non ha perduto nè pur un 
uomo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

B o l o g n a  27 Germinale ( 17 Aprile )

Oggi a 7 ore di mattina spirando un vento di 
E. N. E. assai fresco , 1’ Ammiraglio ha ordinato ai ba­
stimenti in rada di rientrare . La parte della flottiglia , 
stazionata nelle rade, di Afnbletèuse e Vimereux è en­
trata nel porto di Bologna . La sinistra deila1 lirtea ha 
avuto ordine a 2 ore dopo mezzogiorno di paefire per 
Etaples . Una prama , e l 5 cannoniere hanno avuto un 
impegno assai forte con sei fregate nemiche . Noi non 
abbiam perduto alòiino . La prama ha avuto l’ albero di 
gabbia portato via . Due cannoniere sono state colpfte 
da una palla nel bordo . Dalla Costa si £ osservato che 
nu gran numero di palle han colpito le fregate nemiche 
e eh’ è scoppiata una bomba contro il bompresso di una 
di loro . Han virato , e preso il largo .

La flottiglia ò rientrata in porto , meno una d iv i­
sione , che 1’ Ammiraglio ha giudicato a proposito che 
passasse la notte in rada . Essendo divenuto nebbioso il 
tempo , è  stato fatto il segnale , perchè essa pure rien­
trasse . La crociera nemica non si è  pi.Y veduta ; e ha 
ripreso le Coste d’ Inghilterra .

—  I nostri soldati si esercitano in tutte le manòvre 
basse delle vele , e le fanno egualmente bette che i pm 
esperti marinaj . Le nostre cannoniere non sono cert i



più difficili a maneggiarsi delle galere Romane ; e si sa 
cho appunto le Legioni di quell* antica Repubblica era­
no abili egualmente e a mauovrare sui bastimenti e a 
battersi di piè fermo in campagna , Intanto la spedi/no­
ne annunziata con lama aiopolloittà dagl’ lng.esi , e 
che aveva necessitato un embargo , ò «l'amata . Pochi 
spettacoli vi sono forse siali più curiosi di questo , e 
più interessanti . 1 nostri fragili bastimenti in huea e 
in buon ordine scurrono in allo mare in faccia de tor- 
re^ianti legni Inglesi . Sono quesli come Golia che pro­
vocava Davide : essi ci sfidano j noi ci avanziamo , ed 
a misura che ci avanziamo essi si ritirano . Non ha 
mollo che "e’ insultavano quasi che non potessimo avere 
de’ porti vicini alle lor coste , capaci di contenere un 
numero di legni da far fronte alle loro immense arma 
te . B o n a p a r t e  ha detto che si scavino de’ p o r l i  , e noi 
ne abbiamo già quattro . Chi avesse voluto credere 
4̂ 1’ Inglesi , noi ave\amo bisogno di molti anni per fa­
re de’ bastimenti da poterci misurare colle loro spedi 
iio n i : ma noi in  meno di sei mesi ne abbiam già tan­
ti da contenere 200 mila uomini . Era secondo loro im­
possibile di u n irli, e noi l i  abbiam fatti muovere e na­
vigare e battersi ancora p e r  tutto il tratto di mare , 
che corre dalla Garonna alla Schelda . L’ artiglieria leg­
gera ha passeggiato p e r  tutte le spiagge ; le pattuglie si 
sono moltiplicale sulle Coste , e sono sempre con una 
rapidità senza esempio accorse alle batterie . Gl* Inglesi 
attualmente dicono che noi non potremo passare innan­
z i  ai loro vascelli . Non aspettiamo che il segnale , e 
farem loro vedere che questa impossibilità può mettersi 
tra le d i m o s t r a z i o n i  delle altre . Una vòlta che siano 
formati i  nostri Battaglioni , e spiegati i  nostri vessilli 
in seno di Albione, vedremo che cosa possano fare 

. quella nuvola di Manifattori , d’ Artisti , di Sensali da 
fondachi comandati dal Re Giorgio e dall’ invincibile 
Duca d* Yorck . Quanto a M. Addington , noi c’ imma­
giniamo che il  di lui posto in questa crisi importarne 
sarà nell’ amblt-axza (a): questo posto almeno egli l’ occu­
perà a giusto titolo , e ne adempirà le funzioni , essen­
dovi stato assuefatto fin dall’ infanzia.

C Mo n it o r e  ) 

llA Vr.E  27 Germinale ( 1 7  Aprile )

Le porte della nostra Città sono chiuse . Si cerca , 
dicesi , un Uffiziale-generale della .Marina Inglese , che 
si è introdotto qui sotto 1’ abito d’ un Mannajo France­
se . I nostri Concittadini sono stati invitati , coerente­
mente al decreto de’ Consoli de’ 19 Ventoso , di fare 
alla Polizia la dichiarazione degli Esteri , che fossero 
alloggiati nelle lor case .

P a r ig i  i . Fiorile ( 21 Aprile )

Il Primo Console ha indirizzato al Senato Conser­
vatote il seguente Messaggio :

S. Cloud 28 Germinale an. 12.
Senatori

» Il Senatore Giuseppe Bonaparte grande Uffiziale 
d illa  Legione d’ Onore mi ha manifestato il desiderio 
di essere a parte de* pericoli dell’ armata accampata 
sulle Coste di Bologna a fine di avere parte eziandio al­
la di le i gloria.

.. Ho credulo, chc fosse bene dello Stato, e che il 
Senato vedrebbe con piacere, che dopo che ha renduto 
alla Repubblica de’ servigi importanti sia per la sodezza 
de’ suoi consiglj nelle circostanze più gravi, sia per a 
sapere, abilità e saviezza, che ha mostrato nelle suc­
cessive negoziazioni del Trattato ds Morfontaine, che ha 
terminato le differenze cogli Stati-Uniti d’ America · di 
quello di Lnneville , che ha pacificato il Continente’ ; e 
negli ultimi tempi di Amiens , che aveva ristabilito la

( i )  Ambulanza : cosi si chiamano gli Ospedali m i­
litari di campagna .

Addington figlio di un Medico .

pace tra la Francia > e l'Inghilterra , il Sen. Giuseppe 
iiouaparle fosse mesco alla portata di contribuire alla 
vendetta , che si ripromette il Popolo Francese per la 
violazione di quest* ultimo trattalo, e si trovasse ilei ca­
so di acquistare ogni giorno più de’ titoli alla stima Na­
zionale .

»» Avendo già servito sotto i miei occhj nelle pri­
me campagne della guerra , e dato delle prove del suo 
coraggio e delle sue buone disposizioni per il mestiere 
delle armi nel grado di Capo di Battaglione, 1’ ho no­
minato Colonnello Comandante del 4 Reggimento di linea, 
olio dei i-orpi più disliuti dell’ armala , e che si conta 
fra quelli , che sono sempre stali ne’ posti più pericolosi 
e che non han mai perduto i loro stendardi , ed hanno 
>pe»so ricondotto o deciso la vitlor a .

»» Desidero in conseguenza che il Senato gradisca 
la dimanda che gli farà il Sen. Giuseppe Bonaparte di 
potersi assentare dalle sue deliberazioni per il tempo chc 
le occupazioni delle guerra lo riterranno a ll’ armata .

Firm. B o n a p a r t e .

—  11 Senato ha incaricato il suo Vice Presidente e i 
suoi Segreiarj di esprimere al Primo Console i senti­
menti , che il Corpo divide colla Francia per il suo i l­
lustre fratello . —  Il Messaggio del Primo Console è 
stato stampato per ordine del Senato.

—  11 Gen. di divisione Luigi Bonaparte nominato 
Consigliere di Stato , sezione Legislazione , ha prestato 
nello scorso lunedi il suo giuramento , ed ha preso po­
sto nel Consiglio <

—  Nella rada di Bellerose ha preso fuoco una bella 
fregata Inglese . La metà dell’ equipaggio è perita. L’al­
tra si è salvata a terra. Era delle migliori della squa­
dra di Nelson .

—  E’ proibito alla gente di colore in forza di una 
circolare del Gran Giudice , indirizzata »ai Prefetti , di 
uscire dal continente; e però non sarà rilasciato ad al­
cun individuo di questa classe verun passaporto per le 
Colonie.

— * 11 Ministro di Francia a Amburgo il Citt. Rein­
hard ha domandato ed ottenuto dal Senato una lista con­
tenente i nomi , qualità , e domicilio degli emigrati 
Francesi , che si trovano in quella città . Alla prima 
voce sparsasi di questa dimanda alcuni di essi hanno im­
mediatamente sloggiato.

—  Necker è morto. Il di lui corpo da Ginevra ò sta­
to trasportato a Copet ; ed ivi sepolto a costo a quel­
lo della sua Consorte sotto una volta incrostata di mar­
mo nero , e costrutta in mezzo d’ un boschetto a 5 a 
600 passi da quel castello .

F ine del seco n d o  R a p p o r t o  del  G r a n  G iudice.

( V. gli antecedenti N. 33 e 34· )

w M. Drake mi rimisd una somma di 74,976 lire 
in oro. tì Questo è ciò che posso fare per voi in questo 
momento: ma io v'invio a M. Spencer-Smith aStuttgard 
che vi rimetterà una somma più forte. Io vi dò una let­
tera per lui , e un passaporto come corriere d’ Inghil­
terra : in questa qualità non sarete obbligato a presen­
tarvi dall’ Inviato Francese , che sla spiando i nostri 
anche più piccoli passi . Voi non direte nulla a M.Smith 
di ciò che passa tra noi . Potrete non ostante soddisfare 
la  sua curiosità sulle notizie di Francia . u

Presi congedo da M. Drake il lunedi , 5 Germi­
nale ; montai in una vettura di posta , che mi fu con­
dotta alla porta del suo palazzo a 10 ore e mezza di 
sera J e m’ incamminai verso Stuttgard , dove giunsi ai 
sette. M. Spencer-Smith mi ricevette a principio con dif­
fidenza , c mi fece l’ accoglienza la più fredda . Gli pre­
sentai la lettera di M. Drake . Non m’ ebbe si to«to ri­
conosciuto , che mi colmò di cortesie , e mi pregò di 
scusarlo per avermi cosi malamente ricevuto . » Il mo­
tivo si è , perchè io qui non son sicuro abbastanza , e 
ve ne assicuro . Sono alcuni giorni , che non ricevo 
alcuno che colla pistola alla mano ; io non sono in nn



letto «li rose ·, tanto mi conviene di Fare . Io mi riguar­
do come una sentinella avanzata ; o vi ai testo clic se 
B...  dimandasse all’ Elettore di Wirteiribcrg il mio arre­
sto ( malgrado che sua moglie sia una Principessa d'In­
ghilterra ) , agli mi consegnerebbe senza farmene pre­
venire , poiché si dubita ili quello che ini tiene occupa 
to , cd egli teme che questo noi comprometta col 
Console . u

Egli s’ informò con molto interessamento degli affari 
di Francia , e mi disse che 1’ arresto del Duca d’ En- 
ghien 1’ aveva fortemente sconcertato ; che prendeva una 
gran parte alla disgrazia di Pichegru, che l’ Inghilterra 
aveva con ragione fondato delle grandi speranze sulla 
missione di un uomo abile del pari o popolare .

Questo M. Smith ha per Segretario M. Pericaud , 
ebe aveva servito in tal qualità l’ antico Vescovo diSeez. 
Questo emigrato mi trattenne lungo tempo delle sue la­
mentazioni : egli mi stancò con tutti gli orrori , che vo­
mitò contro il Capo della Nazione Francese : mi parve 
fortemente inquieto ed agitato .

» M. Spencer-Smith, mi diss* e g li, ò Ministro; ed
io , come emigrato , non ho niente ad allegare . La Po­
lizia di Francia potrebbe farmi arrestare come gli emi­
grati , che si sono sorpresi a Ettonheim , o come il Ve­
scovo di Chalons , di cui si è ottenuto 1’ arresto a Mo­
naco . « ( I foglj posteriori Francesi hanno ritrattato 
questo arresto . V. la data di Parigi al N. 33. )

M. Drake , M. Spencer-Smith , e M. Pericaud non 
mi hanno lasciato ignorare , che si tedierebbero molto a 
Monaco e a Stuttgard senza l’ occupazione, che lor dan­
no gli affari di Francia. Essi si vantano di poter trarre 
delle somme considerabili sul Governo Inglese . Date 
confidenza ai vostri amici , mi disse M. Spencer-Smith } 
ecco delle lettere di cambio per i i ' 3, i 5o  lire . Io farò 
loro passare quello di che avranno bisogno: ma, per 
Dio, chc battano sodo! u —  Pronunziando queste ù l­
time parole , mi presentò un pajo di pistole di fatrtira 
di Versaglies : poi mi disse: » Voi potrete « rvirvcu·· 
con vantaggio : con simili piccoli amici non si fjili?· 
mai . u —  Fui per un momento in forse primi di ;i 
cettarle : m i finalmente compresi la necessità di non la­
sciare la mia parte , e di compiere la mia missione . 
Mi considerai come un Ufiziale del Genio o di artiglieria 
che va travestito a riconoscere una piazza nemica : tutte 
le maschere son buone : egli soffoca la sua sensibilità , 
e non vede che l’ ordine dei suo Generale , e 1’ oggetto 
della sua missione .

Io era ancora in casa di M. Smith quando un cer­
to Leinhard emigrato al soldo dell’ Inghilterra venne 
a dimandarmi in nome de’ suoi disperati camerate 
soccorso e protezione . » Non si vuole più soffrirci 
nell’ Elettorato di Bade ; siam discacciati dappertutto *, e 
in  brieve non sapremo più dove trovare un asilo. «

Non potei a meno di non dirgli , ridendo , eh’ egli 
doveva tenersi in guardia da somiglianti emissarj ; e 
eh* era verisimile , che la Polizia di Strasburgo gliene 
spedisse di quelli , de’ quali egli non diffiderebbe . 
ν Oh ! Oh ! diss’ egli : io non so certo temerne ; e li 
aspetto di piè fermo . »

Queste sono assolutamente l’ espressioni, delle qua­
l i  si sono serviti i Ministri d’ Inghilterra uella mia con­
versazione con loro .

Mi congedai da M. Spencer-Smith ai 9 corrente : 
egli mandò a cercare de’ cavalli da posta , che mi fu­
rono condotti da un di lui domestico , e attaccati a 
quattr’ ore dopo mezzo giorno . Il di seguente arrivai a 
Strasburgo , c continuai per Parigi , dove son giunto a’ 
quattordici.

—  Sotto il num. 3 vi ha la copia del Passaporto da­
to da M. Drake a M. Lefebvre , cioè , all’ Ajutante 
Maggiore di cui si parla di sopra , incaricato de' suoi 
dispacci , c che va à Cassel.

—  Sotto il num. G vi ha una. lettera di M. Drake in 
data de* 2 7  Marzo , nella quale egli raccomanda al suo 
Agente di adunare tutti i malcontenti sotto qualche in­
segna , i  quali abbiano marcialo fin q u i. Egli inoltre

non vuole che si abbandoni Moreau all’ odio e alla ge­
losia del Primo Console , sul timore eh’ egli pei* questa 
viltà non perda 1’ assistenza de* suoi numerosi par­
tigiani .

Sotto il num. cj vi ha la copia di due lettere scrit­
te dall* Inghilterra all* Agente stabilito a Abbeville ? ir* 
una delle quali si legge : » E’ bene , Amico mio 5 che 
Lepage ( Bailly ) sappia che il Governo Inglese è più 
disposto che mai a riconoscere pubblicamente L u ig iX V ili, 
per Re di Francia . Biset ( Addington ) 1* ha dichiaralo 
formalmente jer 1* altro a Barrè ( il Conte d’ Artois ) , 
assicurandolo che il partito dell’ opposizione vi resiste­
rebbe debolmente . tt Questo è ancora segreto . Nell’ a l­
tra si vede che il nominato Duval è più che mai in  re­
lazione di confidenza con Pichegru , ecc.

N i z z a  6  Fiorile (  2 6  Aprile )

Jeri si è inteso un vivo cannoneggiamento e di 
molta durata dalla parte di S. Tropez . Corre voce , che 
gl’ Inglesi hanno spedito delle scialuppe armate per di­
struggere alcuna delle nostre batterie sulle coste , ina 
che sono state rispiate.

O r d i n e  d e l  G i o r n  ο 

d e l l a  S u d d i v i s i o n e  d e l l e  A l p i  M a r i t t i m e

1. Fiorile An. X II.

» La più attiva vigilanza dee continuare sopra 
tutti i punti della Costa , principalmente nella notte , 
attesa fa presenza del nemico ne’ nostri paraggi .

v II Generale attesta la sua soddisfazione alle 
Truppe della Guarnigione di Nizza e di Villafranca per 
la prontezza , colla quale si sono trovate sotto le armi 
fin dall’ allerta simulato d’ jeri mattina . Egli si compia­
ce di fare l’ elogio dello zelo , che han mostrato in  
questa occasione i Cannonieri , tanto guarda-coste , che 
di linea , che si sono puutualmente trovati al lo­
ro posto .

it Egli rende la stessa testimonianza, ai Capi della 
Guardia Nazionale di questa Città , e a molti Utfiziali 
in non-attività , o riformati , che si sono sollecitati di 
offerire il loro servizio in questa circostanza .

Il General di Brigata
Comandante la Suddivisione

Firmato Schilt .

Μ ε .υτ ο ν έ  2 7 .  Aprile

La scorsa notte sette grossi lancioni Inglesi tenta­
rono di avvicinarsi alle nostre batterie. Fu battutitela, 
generale, e in un momento tutto il Popolo accorse alià. 
costa colle armi per respingerli. Se si ha a giudicare 
dalla loro navigazione sembra che volessero fare uno 
sbarco: ma il cannone di ques-to forte l i  ha fatti allon­
tanare. Per quanto la presente sia stata una pura mi­
naccia; pure non ha lasciato di cagionarci qualche in­
quietudine . Noi non lasciamo di raddoppiare la  nostra 
vigilanza ; affinchè non finisca che colla peggio del ne­
mico se mai venisse a tentarsi una simile di queste im ­
provvisate .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Be r n a  1 9 .  A p rile

Il Ministro di Spagna ha proposto una nuova Ca­
pitolazione del suo Governo colla Svizzera per li  cin­
que Reggimenti al servizio di quella Potenza . Il Prt>" 
getto è stato comunicato ai Governi Cantonali dal Lan­
damano . Secondo il progetto la Capitolazione durerebbe 
a 3o. anni . I Reggimenti debbono essere composti di 
Svizzeri, Alem anni, e Uffiziali Svizzeri Cattolici. I van­
taggi che offre loro S. M. C. sono considerabilissimi.

3
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A T r i b u n a l i  C r i m i n a l e

M i l a n o  a8 Aprile .

La Sessione del nostro Corpo Legislativo si è di- 
iciolta . Prima però sì è fatta 1’ estrazione del terzo dei 
Legislatori , che a tenore della nostra Costituzione do­
vrà eS'Cre rimpiazzato ne’ prossimi Coniiyj elettorali . 
De’ a5 che dovevano esserne estratti , non furono che 
quindici ; per esserne p a s s a t i  ad altre cariche Costituzio­
nali cinque : usciti per rinunzia due ; e morti tre . La 
Sessione fu chiusa da un eloquente discorso pronunzia­
to dal Cittadino Bologna Presidente di detto Corpo Le­
gislativo .

__ Il M o n it o r e  di Parigi contiene il seg. articolo in data
di Napoli 7· Aprile . r  Un emigrato dì Porto-Ferrajo , 
chiamato Fossi , stava qui a reclutare per gl'inglesi ; cd 
aveva spedito negli Apruzzi un Commissario per ingag­
giare tuti’ i Corsi che servono ne* battaglioni Liguri .
S. M. Siciliana ha ordinato che sia deportato in una 
delle Isole della Sicilia . u

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e n o v a  3 M a g g i o .

I l  Magistrato Supremo ha autorizzato il Senatore 
Presidente dell’ Interno Maglione ad assegnare ai Pro­
tettori de’ Sordi e Muti i Cittadini Giacinto Carrosio e 
Carlo Dongo una porzione del locale già abitato dalle 
Monache dette della Neve ad uso di qu sti esseri infe­
lic i , a favore de’ quali con zelo e secondo il metodo 
dell’ Ah. Sicard , ereditato dal cel. Ab. De 1’ Epée im­
piega gratuitamente la sua opera il P. Ottavio Assarotti 
delle Scuole Pie .

—  11 Senato si è ultimamente occupalo dell’ impor­
tantissimo oggetto dell’ Ammiuistrazionc Criminale. A fi­
ne di reprimere i delitti e i delinquenti ha emanato un 
Regolamento ed Istruzione che dee servire di norma in 
avvenire ai Giudici . V i sono inoltre delle savie dispo­
sizioni per la punizione de’ Giudici medesimi , de’ lor 
Cancellieri , e Capi Aggiunti quando fossero colpevoli ,
o n e g lig e n tio  indolenti nell’ esercizio delle loro in­
teressantissime funzioni * Uu nuovo Codice Criminale 
porterà , come sperasi , alla perfezione queste si saluta­
ri misure , protettrici benefiche della libertà civile : 
giacché una delle garanzie di essa è la punizione dei 
rei ; la compassione de’ quali non è in sostanza che un 
vero odio de’ buoni .

—  In questi ultimi giorni han traversato la Città da 
200. circa Coscritti, che vanno ad unirsi alle Truppe 
acquartierate in Albaro.
—  Nel giorno 9 .  si aspetta il Generale in Capo dell’ 

Armata d’ Italia Jourdan . I l  Governo ha già date tutte 
le disposizioni per uu ricevimento proporzionato alla di 
lui carica. Schtcsi che possa prendere alloggio presso il 
Ministro Plenipotenziario Saliceti.

—  La Corvetta e Sciabecco Francesi ch* erano partiti da 
questo Porto , e dicevansi ancorati a Vado; han prose­
guito felicemedte il lor viaggio a Tolone»

—  I l  Cap. Lodovico Dodero Ligure è entrato nel Golfo 
della Spezia con tre bastimenti ricuperati sopra un Cor­
saro Inglese.

—  Il Bastimento , eh’ è stato incendiato alle nostre al­
tare, era procedente dalla Corsica, col carico di Mor- 
tina per le concerie.

—  1 generi giunti per via di mare dalli 28 Aprile 
fino ai a Maggio sono i seguenti : mine Z060 Grano ; 
Indaco , Caffè Cuoja , Pepe , Caccao , Tabacco, Salsa- 
pariglia , Oxoni , Gargioli , Pelo-Camello, ed altro.

Lunedi 3o. Aprile sono stati condannati dalla Sé-* 
/ione Criminale Michele Favilla, e Lorenzo De-Ferrari, 
rei di furto sacrilego a danno della Parrocchiale di 
S. Marco nella pena di fucilazione da eseguirsi sul Molo 
Vecchio; ed al rifacimento in  so liduai dei danni a fa­
vore di detta Chiesa.

N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

Le notizie di Londra sono del 4 Aprile ; ma stanta 
le feste di Pasqua nulla si ò fatto alla borsa , nò al Par­
lamento. Li tre per cento consolidati erano al 56  i{2  
per l’ apertura. —  Il giorno 3 vi fu un Consiglio dei 
Ministri nei burò di Lord Haxvkesbury ; vi assistettero 
gli Ambasciadori di Napoli e di Russia . —  1 fogli di 
Parigi , del 25 , arrivati a Londra li 5 Aprile, vi han­
no recata la notizia della sentenza del Duca d* Enghienj 
ma non si sapeva ancora , in quel giorno , la corris­
pondenza di Drake e Spencer-Smith . —  Sembra che si 
confermi che il Re sia ricaduto in qualche accesso dell;*, 
sua antica malattia.

—  Si sa dall* Ungheria ; chc gl’ insorgenti hanno pre­
so d’ assalto la piazza di Sab.itz , e la piccola fortezza 
di Rudnit ; ora minaccian Belgrado ; e Gzerni Gior­
gio , lor generale iu Capo ne comanda l’ assedio .

—  Da Vienna, che il Concordato tra la Santa Sede ? 
e la Chiesa Cattolica di Germania è stato conchiuso , e 
che fra poco verrà sottomesso alla Dieta .

—  Da Costantinopoli ; che 1’ Inghilterra adopra ogni 
mezzo per togliere la confidenza , che la Porta ha dei 
Francesi ; ma che questa è sempre più ferma nel vieppiù 
confermarla .

—  Che la Squadra Russa avente a bordo 900 uomi­
ni di truppe destinate per Corfù , ha rimesso alla vela.

—  Si sa ora quale è stato il soggetto della conferen­
za , che il General Brune , Ambasciatore di Francia , 
lia avuta gli otto di Marzo col Gran-Visir , c il Reis- 
Effendi. Questo Ministro ha domandato s

1. Che la Porta consenta allo stabilimento di di ver* 
si Consoli e Vice-Consoli Francesi nelle differenti Pro­
vincie della Turchia .

2. Che la Porta rimetta le carte della Cancelleria 
dell’ antica Legazione Francese , che all’ entrata dei 
Francesi in Egitto, furono prese e poste sotto sigillo .

3. Che il nuovo regolamento concernente le Doga­
ne sia definitivamente ordinato .

—  M. Stratton , Ministro d’ Inghilterra , ha spedito 
un Corriere a Londra , con la notizia della vittoria ,  
che gl’ Inglesi hanno riportata nelle Indie sui Ma­
ratti .

Prezzo d’ associazione lire 8. per il trimestre ; x5 pet 
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . Gli Esteri pec 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta ; gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. Bak- 
t o lo m m e o  C om o

Escono due foglj la settimana ; il Giovedì mattina, 
e il  Sabato sera .

Il Foglio volante vale soldi io.

D a l l a  S t a m p e r ia  C om o  Pr o p r ie t a r io  di q u e s t o  F o g lio  . D a  s. Lorenzo N. 38.



È G U  A G L I  A N Z A Num. 36. L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 5 Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

Non 1 Ili quisquam se impune tulisset 
Obvius . . . .  Virg.

Impunemente non 1’ affronta alcuno

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

L on d r a  4 Aprile.
Una nuova spedizione forzosa ha avuto luogo due 

giorni sono , e ha prodotto un numero considerabile di 
marina) per rinforzare ed accrescere la nostra marina . 
Non è questa una misura consolante per il nostro com­
mercio j giacché le spese di navigazione divengono ogni 
giorno più onerose , perchè più rare , e conseguente­
mente per il caro prezzo y con cui si possono avere dei 
marinaj .

—  E’ stato proposto di stabilire una linea telegrafica 
tra 1’ Irlanda e là Scozia ; e presentemente si sta ese­
guendo questo piano .

—  Si è dato per sicuro , che sei fregate Francesi , 
che sono uscite di Brest , erano comparse sulle Coste 
«1* Inghilterra , e eh* erano state segnalate dal Telegrafo 
di Plymouth ; Un cutter si è messo tosto in movimento 
per andarle ad incontrare . . . .  e fuggire .

—  L’ Ammiraglio Pclew è ripartito per riprendere la 
sua stazione dinanzi al Ferrol .

—  Il Ministro Russo VToronzow partirà nel prossimo 
Maggio per Pietroburgo. Questo viaggio dovrebbe essere 
intrapreso con qualche vista politica . Il nostro Ministe­
ro non sembra alieno dal volersi avvicinare alle Corti 
del Nord . Ha infatti pagata alla Svezia la somma di 
70,393 lire sterline; ed alla Danimarca ι ι , 54> per ri­
sarcimento de* danni «offerti per causa degl’ Inglesi 
nell’ ultima guerra dal commercio di quelle due Nazio­
ni . Si sa altronde che il nostro Ministero non è giusto 
che per bisogno .

__  L ’ A m m ir a g l ia t o  ha ricevuto de’dispacci di L.Cornwal-
lis , nei quali questo Ammiraglio annunzia il naufragio del 
vascello di linea il M a g n i f i c o , comandato dal Capitano 
Jervis . Questa disgrazia gli è avvenuta nel voler inse­
guire e predare un bastimento da trasporto nemico ; 
avendo rotto contro uno scoglio . Si era detto , che
V equipaggio si era salvato sulla flotta dell’ Ammiraglio. 
Ma i dispacci medesimi portano , eh’ esso è prigioniero
di guerra . __ Similmente è perito nella flotta del nord
un altro vascello di 74 cannoni, nominato l ’ A q u il a  , 
ed è già il secondo di questa portata naufragato in po­
chi giorni. ,

__ Γ1 Commissario Francese a Algeri ha informato il
suo Governo della partenza dell' Ammiraglio Nelson dal­
le Coste d’ Africa . Ecco pertanto svelata agli occhi del 
mondo la vanità o vergogna delle nostre bravate . Non
v i è altro che- il carattere ben noto dell’ Ammira­
glio , che possa assolverlo facilmente da quella com­
parsa ridicola , con cui ha preteso di provocare cd im­
porre al Dey d’ Algeri , per cedergli poi il punto del­
la nostra dimanda . Che penseranno ora di noi i Fran­
cesi al vedere , che noi siamo impunemente insultati 
dal Dey sotto il regno del Dottore ( M. Addington ) ? 
L’ oggetto de’ nostri ridami era spregevole, se pure non 
era anche per parte nostra affatto ingiusto . Ma se noi

credevamo di avere de* motivi da lagnarci della condot­
ta del Dey , bisognava farne vendetta quand’ anche ci 
fosse dovuta costare la metà della Squadra del Mediter­
raneo . Sebbene è nella natura de’personaggi , qual è i l  
Dottore , d’ impegnarsi in quistioni , di cm se n’ escono 
come Arlecchino , e ne giubilano dicendo : 1» Non 
abbiam perduto nulla 9 nulla effettivamente fuor­
ché . . . . l’ o n o r e  .

(  M o r n i n g  C h r o n ic l e  )

—  La Camera de’ Comuni ha accordate 265,366 1. s. 
in indennità a Lord Hood e a tutti g li Officiali , e sol­
dati di marina, che servivano sotto i di lu i ordini nel 
1793 quando vennero distrutti i vascelli che trovavansi 
nel porto di Tolone : poiché se le circostanze non l i  
avessero obbligati a bruciarli, sarebbero eglino devoluti 
come proprietà da dividersi tra la flotta Inglese.

G E R M A N I A  
V ie n n a  1 4  A prile.

E’ giunto il Conte di Keanuller Ministro della no­
stra Corte presso la  S. Sede .

—  E’ giunto egualmente da Londra Milord AberduI 
con Una particolare missione ? di cui non si sa 
1’ oggetto .

—  E’ morto in questa residenza il Consigliere Aulico 
diKempelen, celebre per l’ invenzione della Statua che 
da se medesima giuoca agli scacchi . Questa ritrovasi 
nella R. I. Canfora delle cose preziose , ed ha giuocato 
coi migliori intelligenti di questo giuoco senza che ab­
bia mai perduto .

—  I 1 un Villaggio della Stiria è seguito un fatto y 
che merita di fissare 1’ attenzione de’ Medici e de* Natu­
ralisti . Una Giovane Contadina , maritata ne l̂o scorso 
Novembre risentiva da quel tempo in poi de* violenti 
mali di stomaco , accompagnati da una forte oppressio­
ne . Crescendo di giorno in giorno i dolori , ebbe r i­
corso al Chirurgo di un Borgo vicino , che attribuì quel­
la indisposizione alla gravidanza , e ricusò di darle al­
cun rimedio . Con tuttociò la Contadina ritornò qualche 
giorni dopo dal Chirurgo , e lo richiese di un vomiti­
vo ; che finalmente le accordò , e che giunta a casa si 
prese immediatamente . A l primo vomito rendette una 
gran quantità dì piccole vipere d’ un pollice circa di 
lunghezza . I  vomiti seguenti furono accompagnati dallo 
stesso fenomeno . Nel di successivo non trovandosi me­
glio , ella prese del latte tepido , in cui stemperò un 
poco di sale . Questa bevanda la fece vomitare , e que­
sta volta rendette una gran quantità d’ ova di vipera - 
Qualche tempo dopo j provando ancora del tormento 7 
bebbe nuovamente una buona dose di latte sfiorato , in' 
cui similmente stemperò molto sale . Nel vomito che 
succedette , sentì come un corpo allungato , che lancia- 
vasi dall’ esofago nella bocca : essa lo prese . Era una 
vipera lunga un piede e mezzo , chc tenne per la co­
da , e che trasse fuora poco dopo con molta difficoltà . 
Quando quel rettile fu per tetra , si dirizzò sulla punta 
della coda verso la Contadina, mostrando di voler rien­
trare dond’ era uscito · Ma siccome trovò della resistei!-



Ί
e a ,  mani\ò «io* ftschj , e si divincolò in m ille m iniere. 
La Contadina spaventata fuggì . Si daranno alle stampe 
luite le carte , che attestano la verità di questo «erano 
fenomeno .

(  IS T R A T T O  PALLA G A Z Z E T T A  DI V ltN N A  )

D a l l e  R i t i  De l  M e n o  1 9  A p r i l e .

Sembra inutile 1' espettativa , in cui si sta a Slitt- 
t^ard del ritorno di M. Spencer-Smith , per quanto nel 
suo partire abbia detro che sarebbe ritornato fra sei 
settimane . Noi Io crediamo in Inghilterra col sito chi- 
lega M. Drake . Avesse almeno appettato la risposta del­
la Corte «li Vurtem berg come Drake quella di Monoco. 
£’ per altro sicuro , che una tale dichiarazione la rice ­
vette a Salisburgo e si aggiunge che tanto Baviera 
quanto \t urtemkerg sono risoluti di non ricevere più  
M inistri inglesi durante la guerra .

—  I P r o t e s t a n t i  de* c o n t o r n i  d i  M a g o n z a  s i  s o n o  forti* 

i n q u i e t a t i  p e r  u n a  v o c e  s p a r s a s i  ,  c h e  i  C a t t o l i c i  in  

fc r ie V e  g i i  a v r e b b e r o  s c a r n a l i  t u t t i  . «Questa v o c e  n o n  

m e r i t a  d i  e s s e r *  r à m t n e n t a t a  : p e r  n o n  r a m m e n t a r e  

u n ’  i n f i n i t à  d i  f o l l i e  d i e  h a n  d is o n o r a t o  i n  c e r t i  t e m p i ,  

e  T o r s e  d i s o n o r a n o  a n c h e  p r e s e n t e m e n t e  u n a  p a r t e  d e l 

g e n e r e  u m a n o  . M e r i t a  s i b e n e  c h e  s i s a p p ia  la  c a u s a  

c h e  h a  f a t t o  n a s c e r e  q u e s t a  v o c e  in u m a n a  . E r a  g iu n t o  

i n  M a g o n z a  1’ o r d i n e  d i c e le b r a r s i  i l  G iu b i le o  p u b b l i c a ­

t o  i n  F r a n c i a  . A l c u n i  C a t t o l i c i  s i  c o n s u lt a r o n o  c o n  u n  

b u o n  R o m it o  , t a g l i a t o  s u l g u s to  d e l  fa m o s o  P i e r o ,  p r o ­

m o t o r e  i n d i s c r e t o  d e l l e  C r o c i a t e :  a  fin e  d ’  in t e n d e r e  c o ­

m e  s i  c e l e b r a  u n  G i u b i l e o  . P r e g a n d o  ,  r is p o s e  i l  R o m i­

t o  ,  e  p r e g a n d o  t r a  l e  a l t r e  c o s e  p e r  1* e s t in z io n e  d e l l ’  

e r e s i a  . L ’  e s t i n z i o n e  d e l l ’  e r e s i a  f\i c o n f u s a  c o l l ’  e s t in ­

z i o n e  d e g H  E r e t i c i  ,  e  a n z i c h é  d i r e  : d i l i g i t e  h o m in e s  ,  

i n t e r f i c i t e  e r r o r e s  ,  d i  c u i  n o n  v i  è  c o s a  p iù  c a r a  a  

D i o ,  e  p i ù  c o n f o r m e  a l  V a n g e l o  ,  f u  d e t t o  : M l i g i t e  

ì r r o r e s  ,  i n t e r f i c i t e  h o m in e s  : e c c o  c o m ’  è  n a t a  l a  v o ­

c e  *, e c c o  c h e  c o s a  b a  p r o d ó t t o  d e l l ’  in q u ie t u d in e  ;  c h e  

p e r  a l t r o  è  s ta ta  im m e d i a t a m e n t e  d is s ip a t a  d a l l a  s a v i e z ­

z a  d e l i ’  i l l u m i n a l o  G o v e r n o  .

a l t r a  d e l  M e n o  2 1  Aprile .

L e  u l t i m e  le t t e r e  d i  V i e n n a  n o n  la s c ia n o  p iù  a lc u n  

d u b b i o  c h e  q u e l la  C o r t e  n o n  p e r s is t a  n e l  s is te m a  p a c i f i ­

c o  c h e  h a  e s s a  a d o t t a t o  : n o n  s o lo  i l  r e c lu t a m e n t o  è  c e s ­

s a t o  in t i e r a m e n t e  ( i i  l e v a  s o lt a n t o  i l  n u m e r o  d e l l e  r e ­

c l u t e  n e c e s s a r ie  p a r  c o m p l e t a r e  l e  c o m p a g n ie  s u l p ie d e  

d i  p a c e )  : m a  s i  è  a n c h e  e f f e t t u a t o  u n a  r i f o r m a  m o lto  

c o n s i d e r a b i l e  d i  G e n e r a l i  ,  c d  O f f i c i a l i  . D ’  a l t r o n d e  si 

s a  c h e  i l  G a b in e t t o  A u s t r i a c o  h a  r is p o s t o  n e l l a  m a n ie r a  

l a  p i ù  s o d d i s f a c e n t e  a d  a l c u n e  p r o p o s iz io n i  ,  c h e  i l  M i­

n is t r o  d i  F r a n c i a  e r a  s t a t o  i n c a r i c a t o  d i  f a r g l i  .

—  S . A .  S . i l  D u c a  d i  B r u n s w ic k  h a  in t e r d e t t a  a  tu tti 

i  l i b r a j ,  s o t t o  p e n a  d i  200 f io r in i  d ’ a m m e n d a  ,  la  v e n ­

d ita  d e l l ’ o p u s c o l o ,  c h e  h a  p e r  t i t o l o  »  N a p o le o n e  B o n a ­

p a r t e  ,  e  i l  P o p o l o  F r a n c e s e  s o t to  i l  s u o  C o n s o la t o  . u

—  S i  s c r i v e  d a  H a m e l n  n e l l ’ A n n o v e r e s e  ? c h e  s o n o  

a r r i v a t i  i n  q i i e l l a  F o r t e z z a  d i v e r s i  C o m m is s a r j  P r u s s ia n i 

i n c a r i c a t i  d i  c o m p r a r e  l e  b o m b e ,  p à l l e  3 e  g r a n a t e  c h e

v i  s i  t r o v a n o  .

—  S i  l e g g e  i n  u n  f o g l i o  d e l l a  G e r m a n i a ,  s o tto  l a  d a ­

t a  d i  R a t is b o n a  d e ’ i 3 A p r i l e ,  l ’ a r t i c o l o  s e g u e n t e  : » I l 

P a d r e  M a u r o  H o r n e ,  I n c a r i c a t o  d e g l i  a f f a r i  d ’ I n g h i l t e r ­

r a  ,  d u r a n t e  l ’ a s s e n z a  d e l  M in is t r o  B r i t a n n i c o )  è  d i  q u i 

p a r t i t o  . M . D r a k e  è  p a s s a t o  p e r  q u e s t a  c i t t à  . S i  a s s ic u ­

r a  c h e  q u e s t ’ u l t im o  ,  S p e n c e r - S m i t h  e  i l  P a d r e  M a u ro  

h a n n o  c o n v e n u to  d i  t r o v a r s i  i n  u n a  c i t t à  v i c i n a  p e r  

c o m b in a r e  s u l la  s t r a d a  c h e  d e v o n o  p r e n d e r e  ,  f in t a n to c h é  

a b b ia n o  r i c e v u t e  n u o v e  i s t r u z i o n i  d a l  lo r o  G o v e r n o  *

r e p u b b l i c a  d a t a v a

R o t t e r d a m  1 7  Aprile.

Da lettera scritta ad un individuo , che trovasi at 
bordo della flotta , incaricata della spedizione- p e t r o s a  

conte" Bologna in data de’ 3o. Marzo rileviamo la se­
guente notizia .

»« L immortalità’ , e il Convoglio de* bastimenti ca­
richi di pietre , sono arrivati jeri : ma il  cattivo tempo 
li ha obbligati a ritornare a Dungeness. Io dubito del- 
1’ esito di questa impresa : il nemico fa vedere co’ suoi 
movimenti di esserne prevenuto, ed ha stabilito su tutti
i punti, che circondano il porto, delle batterie. Sarà noil 
ostante un bel vantaggio di questa spedizione, che la 
pietre non siano andato a male. A qualche cosa po­
tranno ancor servire*, e se noil altro ad innalzare uik 
Monumento da perpetuare l* amministrazione, e la me­
moria di M. Addington: se pure vi ha qualche cosa in 
Inghilterra, che le possa sopravvivere ( M o r n . C h r . )

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r i c i  6  Fiorile  (  2 6  Aprile )

Il Generale Berthier è arrivato a Boulogne , li  2̂  
Germinale ( ig  Aprile ) a 4 ore del mattino .

—  Si assicura , che lunedi è stato tenuto un Consi­
glio privato a S. CloUd , che è durato molte ore .

—  I l  Senatore Giuseppe Bonaparte è partito il 4 Fio­
rile per Boulogne.

—  Una divisione di scialuppe cannoniere , e battel­
li piatti , proveniente da Dieppe , è entrata nella rada 
di Bologna , li  4 Fiorile, dopo aver lungo tempo navi­
gato alla vista degli Inglesi. Un corsaro di Boulogne , 
ha eoiidotto in quel porto due prede Inglesi .

—  Il Generale Gouvion , Inspettore generale della 
Gendarmeria , avendo terminata la sua missione nell' 
Ovest , ritorna a Parigi . Egli è partito da Angers il 29 
Germinale , dirigendosi a questa volta .

—  L’ ultimo convoglio d’ oggetti di arte giunto dall* 
Italia era composto di molte figure antiche , die sono 
nel Vaticano, e nelle collezioni particolari dei Principi 
Romani . Queste ultime vanno a render completi i mar­
mi , e i modelli del Museo N a z i o n a l e  N a p o l e o n e  . A  

questi pezzi vanno unire le preziose produzioni dell’ in­
dustria moderna dell’ Ita lia, che il Papa ha regalate al 
Primo Console . Il presente di S. S. Consiste in un gran­
de e magnifico Pendolo rappresentante 1’ Arco trionfale 
di S e t t i m i o  S e v e r o  ? situato al basso del Campidoglio · 
La ricchezza delle Sculture in questo monumento antico j
vi è rimpiazzata dall’ unione di marmi , di diaspri , e 
di pietre le più rare , e colla miniatura di musaico di 
una sorprendente finezza . Vi sono sei colonne , le ba­
si e pilastri molto eleganti : dei trofei d’ armi finiscono 
di decorare quest’ Arco trionfale offerto emblematica­
mente a B o n  a p a r t e  dal Sommo Pontefice. A questo pre­
sente è anche unito un Cammino ih marmo , la di cui 
delicatezza negli ornamenti fa obliare la durezza della 
materia. I colpi dello scarpello so n o  sfumati . E’ questo 
genere di perfezione straordinaria arricchito di pietre 
agate, e riservato esclusivamente all’ industre pazienza 
de’ Romani , sono entrambi destinati a  decorare il Salo­
ne del principale appartamento di Malmaison.

P O L I T I C A

G li ultim i due Rapporti del Gran Giudice con isve-; 
lare gl’ intrighi del Gabinetto di Londra han dato un 
colpo fatale al credito dell’ Inghilterra , clic disonorano 
agli occhi di tutta Γ Europa . I  suoi Agenti in Alema­
gna non hanno altra scusa elio la notorietà delle lor*



istruzioni, e la daranno senza dubbio*, quando non tro­
vino un sufficiente compenso della vergogna, che n’ è 
l:i conseguenza , nel dividersi tra loro quel denaro, ch<* 
destinavano a pagare i loro assassini : il che non si ren­
de improbabile , atteso il carattere di questi Adenti .

Ma un altro risultato non meno importante degli 
intrighi del Gabinetto di S Giacomo si è di far cono­
scere agli uomini , che in altri tempi , determinati dal­
la loro scelta, o strascinati dalle circostanze hanno ap­
partenuto a qualche fazióne, quali sperartze ha fondato
V Inghilterra sulla durata degli odj e delle prevenzioni, 
che il tempo e la saviezza del Governo hanno estinte . 
Il Governò Inglese gl’ invita ad unirsi jier ischiàòqiarli 
in seguito gli uni cogli altri . Egli vuol vedere la Fran­
cia insanguinata , minorata , decaduta da ogni gloria e 
potere , incapace per sempre di disputarle l i  libertà dei 
mari e del commercio . Dopo ciò , poco gr importa , 
che ella abbia un Governo >̂iù che 1’ altro ; egli darà 
la  preferenza a quello, che éarà più débole, il pitt ras­
segnato e il più disposto a far perdere alia Nazione Fran­
cese la memoria della sua gloria e potenza . Solfo que­
sto rapporto ci sembra , che gl’ intrighi di M. Drake e 
di M. Spencer-Sinith abbiano servito mirabilmente agl’ in­
teressi dell’ attuai Governo della Francia .

» Checché ne sia , non é  fuori di proposito di qui 
richiamare ciò che furono cotesti due personaggi prima 
degli ultimi avvenimenti , che vengono di esporre ai 
gran giorno le qualità del loro animo , e 1 tratti di­
stintivi del loro carattere . M. Spencer-Smith , nei corso 
dell’ ultima guerra fu Ministro del suo Governo in Tur­
chia : la Porta era in guerra con noi , e il Ministero 

„di M. Spencer-Smith non aveva a questo riguardo alcun 
dovere a adempire : ma vi erario in tdtta la superficie 
di quel vastò Impero delle proprietà Francesi , de’ Cit­
tadini Francesi *, vi erano delle strette relazioni d’ abi­
tudine e di bisogno , che tendevano dappertutto a mode­
rare tra gl* individui i sentimenti d5 animosità e di ge­
losia , che fa nascere generalmente la guerra . M. Spon- 
cer-Smith si credette specialmente incaricato di rompere 
questi legami , di eccitare i Turchi allo spoglio delle 
proprietà , alla l'ovina del commercio , alla strage dei 
Cittadini. In questa guerra infelice , che senza le isti­
gazioni di M. Spencer Smith , Si sarebbe senza dubbio 
limitata a dividere i Governi , tutte le leggi, tutti i 
sentimenti d’ umanità sono stati calpestati : tutti i beni 
sono stati saccheggiati , le case sono state incendiate ,
i Francesi esiliati in selvagge contrade , o incarcerati , 
oltraggiati , messi alla tortura , trucidati ; e o si consi­
derino tutti questi orrori nel loro complesso , o in det­
taglio , bisogna pur dirlo, iKJoverno Ottomano iion eb­
be mai 1’ iniziativa , e ben di rado la cognizione dei 
rigori esercitati in suo nome . Il Ministro Inglese è so­
lo responsabile di tutto ciò che i nostri Concittadini 
han sofferto : non si ò commesso in Turchia un ladro­
neccio , un assassinio , di cui Spencer-Smith non sia 
stato colpevole.

Quanto a M. Drake si sa con quali occhi d’ invi­
dia nell’ anno _4 aspirava alla posizione di M. Wickam, 
che situalo nella Rizzerà ,· era incaricato dello spiorìag- 
gio delle frontiere di Francia , e aveva talmente ingi an­
dito il dominio delle sue savie combinazioni , eh egli 
Comprendeva nella sferri della sua direzione 1 Alema- 
gna , 1’ Olanda , quasi tutta la Francia , e una parte 
dell’ Italia ; nel tempo che lui , M. Drake , era in anti­
cipazione dal suo Governo di sette a otto mila lire ster­
line , e non aveva fino a quel tempo avuto per le ma­
l l i  che d e ’ p ic c o l is s im i  a f f a r i . Al di d’ oggi la sua am­
bizione era vicina a contentarsi senza il rovescio inas­
pettato , chc ha svelato anzi tempo il mistero delle sue 
istruzioni , c la segreta destinazione della sua agenzia . 
Con tutto ciò all’ epoca*, in* cui parlava con tanto di 
gelosia del suo Collega d i Svizzera , il suo destino non 
era rimasto senza fare dello strepito : conoscevansi in 
tutta Γ Italia i di lui talenti , la capacità , 1’ audacia . 
Non vi era voluto meno de’ successi della campagna

dell’ anno IV. p.;r ίstrappare quella parte dell’ Europi 
all’ insolenza dell’ ascendente Britannico ·, u la Storia 
per ultimo ci ha conservato ancor la risposta , eh’ egli 
diede al Governo aristocratico di Genova , che dolevasi 
della strage fatta d’ un equipàggio Francese nel Porto 
di Genova ( a bórdo della Modesta ) : ù Sappiate , dis­
se M. Drake a quel costernato Governo , che la neutra­
lità non può aver luogo tra ^ li Stati che quando si trat­
ta d’ lina guerra fra le Potenze legittim e; liiun Gover­
no può dichiararsi neutro senza divenir complice della 
Frància , e disonorarsi ajdi occhi delV Europa . Li  con­
seguenza di un teiit^tivo per maxitenere la neutralità sa­
rebbe un' ostilità per parte dell’ Inghilterra , e il bloccò 
immediato di questo Porto . u

9 (  JOURX. DES ÒeHATS )

Scrivono da Marsiglia , ili data de* ^4 Germinale j 
che 1’ Ammiraglio Latouche ai 20 dello stesso mese era 
stato segnalato come non molto lontana dal porto alla 
testa di quattro vascelli di linea , quittro fregate , e 
tre bricks .

—  E’ morto il Gen. di Divisione d* Artiglieria d’ Or- 
bay nella sua casa d’ Eswars presso di Cim briy . Era 
in età d’ 82 a^ni , e serviva nell’ Artiglieria fino dai 
1744 · E* generalmente compianto attesi i di lu i gran 
m eriti. Aveva comandato, malgrado la su i età avan­
zata , nelle due prime campagne 1’ Artiglieria dell’ A r­
mata del Nord. Le virtù sociali a n Jiv in ?  del p i ri col 
suo talento militare. Il di lu i nÒTi2 è stato 5ó/e'nte c i­
tato come autoriLà rispettabile nelle Memorie pubblicate 
sull’ Artiglieria .

—  Da Pietroburgo Sentiamo quanto in appresso :
»> Si va ristorando il porto di ReveI , che si accresce 

anche notabilmente , perchè vi pòssa capire là più grati 
parte della flotta. I l  Gen. in capo Van Suchetelen è in ­
caricato della direzione di questi lavori .

1» Il Consigliere e Cavaliere di Sievers che ha tan­
to contribuito a migliorare la sorte de* Contadini in L i- 
vonia ha avuto in don? da S. Μ. I. una delle più bel­
le terre eh’ egli può scegliersi μη C u rlan iia , o in Li-, 
vonia medesima .

P a r m a  00. Aprile

Questi Stati sono organizzati sul piede de’ Dijfcrti- 
monti della Repubblica Francese. Il comando militare 
dai io. di questo mese è esercitato dal General di Bri­
gata Lesuire, che n’ è stato incaricaro d ii Gen. Jourdan, 
Generale in Capo dell’ Armata Francese in Ita Ìla .

R E P U B B L IC A  E L V E T IC A  

Estrat to di una lettera della S v i z z e r a  de’ 24. Aprile*

Da qualche tempo abbiam avvisato che le turbo­
lenze interne destate in alcune Comuni del Cantone di 
Zurigo erano cessate. Molti de’ capi sono stati arrestati, 
ed il Tribunale Straordinario istituito per giudicarli ha 
già pronunziata la sua prima sentenza. V illi e Schenebell 
sono stati condannati ad esser decapitati : Herbelin ad 
esser fucilato: Hauhard e Grobb alla prigione in vita.
•— Sono state citate a comparire innanzi al Tribunale , 
e giustificarsi dalle accuse di complicità che v i sono 
contro di loro, molte persone assenti : ed è stata mi­
nacciata una pena severissima a coloro che , sapendo 
ove sieno nascoste , non le rivelano —  Si prosegue con 
rigore il disarmameuto di tutte le Comuni che hanno 
presa parte nell’ insurgenza 5 e tutte sono state obbli­
gate a dar cauzione per le somme necessarie a poter in- 
denntzare coloro che han sofferto danni o spê c per l'in ­
surrezione .

5



4
I T A L I A V A R I E T À * .

V e n e z i a  2 8 . Aprile  
V arie lettere di Corfù in  data i 3. Corr. qui per­

v e n ite  di recente con nave Austriaca, annunziano i ar­
r iv o  a Napoli di Romania d’ altra Squadra Russa, com ­
posta di molte navi da guerra, ed altre da trasporto 
con truppe da sbarco, e che si attendevano colà di gior­
no in  giorno. Riferiscono le stesse lettere, clic Quella  
numerosa truppa civica >ia stata ridotta, 'per ordine di 
quel comando m ilitare, a sole sette compagnie di 100. 
uomini con 4· U fficiali per ciascuna .

__  E ’ qui giunto allo  sparo dell’ artiglieria S. A. R.
V  Arciduca Giovanni . Questa Popolazione lo ha accolto 
fra le più vive , non equivoche dimostrazioni di gioja . 
Erano di suo seguito i Generali Nimptsch suo Maggior­
domo maggiore , i l  Principe di Hohenlohe Bartestein , 
Deveau , Maggiore Conte Sorino , suo Ajutante , e Co­
lonnello Mancipi , ed altri U ffiziali del Genio . Egli si 
tratterrà qui qualche giorno : in d i si propone di fare un 
giro  per le  P ro vin cie m eridionali della M onarchia. 
L ’ oggetto p rim ario  di questo viaggio sembra che siano 
i  luoghi che hanno bisogno di essere fortificati , tra 
q u a li si pensa molt o a Treviso .

R o m a  28 A prile .

E* arrivato il Generale di Divisione Dabrowsky 
Ispettor generale della Cavalleria Italiana col suo A ju ­
tante di campo Cap. Hauke . 1 medesimi sono stati pre­

s e n t a t i  a $. S. Questo Generale si porta negli Stati di 
Napoli per passarvi in rivista quella C avalleria Italia­
na e Polacca .

—  Scrivono da Brindisi , esser giunto colà i l  Genera­
le in  Capo Govion de S. C yr , ed i l  General di divisio­
ne Lecchi , i  quali fermatisi pochi giorni , hanno po­
scia intrapreso un giro per la  Provincia di Lecce e di 
Otranto per fare la  rivista di quelle truppe .

—  Sentesi pure che i l  General Solignac sia di par­
venza per M ilano .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M i l a n o  2. Maggio 
Per l ’annua festa nazionale da celebrarsi ai 3. del 

prossimo Giugno, i  delegati alla medesima hanno an­
nunziate due corse, una di barb eri, 1’ alrra di fantini 
a cavallo. Esse si eseguiranno sul corso di Porta orien­
tale. V i sono due premj per i  b a rb e ri, e due per i  fan­
tini : i prim i saranno di 3oo. e 200. scudi } i  secondi 

di 200. e 100.

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  5 M aggio.

Sentiamo da Madrid , che i l  giorno 1 2 dello scadu­
to A prile era d i là  partito , prendendo la  via di Pari­
gi , S. E. i l  Signor D. Leonardo Gomez de Teran y Ne- 
grette , destinato da S. M. Catt. Ministro Plenipotenzia­
rio  e Straordinario presso la nostra Repubblica .

—  D ai 2 corrente fino a Jbri sono entrate dalla'par­
te di mare le  seguenti : —  M ine grano 4^ 0 . Grano- 
ne 747 . Inoltre quantità di C a cc a o , Pepe , Indaco , I 
Caffè , Cotoni , Lana , Tabacco , Salsapariglia , Rame , 
Vacchette , ed altro.

N u o v e  l i t t e r a r i e  d e l l a  R u s s i a .

Alesiandso I. riconduce a l mondo un altro A lessan ­
dro Magno , di lu i men grande , Augusto , L u ig i x iv. , 
e loro sim ili , per la generosa munificenza veiào le  A r­
ti , e Scienze . Avanzamenti d i dignità , decorazioni , 
pensioni, regali , acquisti preziosi , ricche edizioni a 
proprie spese : ogni fatta d’ incoraggiamento alle Let­
tere e ai Letterati . A Lebedew per i  suoi viaggi in  
Europa ed Asia , iom . ru b li:  a Strachow per la tradu­
zione d’ Anacarsi 6m. : a Poliatowski per la  traduzione 
di A . Smith ,  (  ricchezza delle Nazioni ) 5m. Nel solo 
anno 1802 i l  Governo ha speso iGom . rubli per la  stam­
pa d’ Opere nuove : e mantiene in  viaggi u tili , per fa­
re scoperte ed acquisti , osservatori dotti ed ingegnosi 
su g li stabiliment pei p o veri, sulle acque e boschi, sul­
le fabbriche d’ industria ec.

»» E questi non sono progressi verso il  bene ? E 
non si deve sperar molto nell’ avvenire , dovunque i l  
preparano si lodevoli tratti della suprema am m ini­
strazione ?

>» V i son degli Alessandri anche tra noi »»

M ita s ta s io  

G e n o v a  5. Meggio . \ l O b  

CORSO DE* CAMBJ . PREZZI DE’ G R A N I.

R o m a  . .  . . 

L i v o r n o  . . 

N a p o l i  .  .  . 

M e s s i n a . . . 

P a l e r m o  .  « 

L i o n e  . .  .  . 

M a r s i g l ia  . . 

P a r i g i . . .  ■ 
L i s b o n a  .  . 

M a d r id  . .  

C a d i c e  . .  · 

A m s t e r d a m  

L o n d r a  . . 

M i l a n o  . . 

V i e n n a  . . 

A u c u s t a  . 

AMBURGO .

S m ir n e . . .  

V e n e z i a . . 

C o s t a n t i n .

1 3 4  !
125 3(4 a 1 26 
10 4  ! 

3 8  D 
3 8  D  
95 i|2  in L  T  

i |3  in  F 
95 i j 8  in  F 

75 0  
670 
670 

85
46 118 a i j 5 
87 n 4 D  
45 112 L 
62 ip  L 
45 3(4 L 

28 2]Z a 29 113 
38 
3 i

Lombar. la min.
d i c a n L 2. l ir .  

O dessaSuper.»»

—  Inferiori.»
—  di Crimea»»
—  d’ Ancon..»» 
Duri Termini »>
Duri Tang....»»
Meschig. Lev.»» 
Fari, in bar.»» 
Granoni Tos..»»
—  Morea inf.»» 
Ceci tun.e sar.»» 
Fave Sardeg..»» 
Riso di Piem.»» 
Fagiuolibian.»» 
V ini di Fran.»»
—  di Napol.»» 
Olj mezzi fin.»»
—  Lev. eCa.»»

37 a 38 
33 a 34 
33 a 35
4o 10 a 4*  
5o
38 a 43

22 a 24 

4o a 42

28 10 a 
3o a 32 i 3 
36 a 38

86 a 8 7  
80 a 83

Prezzo d’ associazione lire  8. per il  trimestre ; i 5 per 
i l  semestre , e 28 per 1* intera annata . G li Esteri per 
lire  36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta *, gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire  3 o . I l  denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. Bai<- 
t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  settimana *, i l  Giovedì mattina 9 
c i l  Sabato se ra .

I l F og lio  volante v a le  soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r ia  C o m o  P r o p b ii t a r io  d i  q u e s t o  F o g l io  . Da s. Lorenzo N. 38.



E G U A G L I A N Z A Num. 37. L T B E R T  A’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. io Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

Non llli quisquam se impune tulisset 

Ohvius . . . .  VlRG.

Impunemente non Γ affronto alcuno

' . N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

N u o v a  Jo Rc k  28 Febbrajo .
La Colonia di s. Domingo è sempre in preda al 

sangue e agli orro ri. I proclami di Dessalincs son smen­
titi comc tallii altri dal fallo . Sembra chc questi pro­
clami non abbiano avuto in vista , chc di guadagnarsi 
la  confidanza de* pòveri Bianchi per trucidarli a man 
salva . Giacché anche dopo di essi si scannano , si fu­
cilano , s’ impiccano . Per osservanza per altro del Pro­
clama si fa tutto questo in dettaglio ·, ed in brieve que­
sta Colonia non sarà piò popolala chc da Negri. La più 
gran parte di questi mali viene attribuita a» Capi Bian­
chi , cioè , a quella sentina di Coloni ed Europei , che 
si sono abbracciati all* autorità di Dessalincs . Si fanno
i piò grandi elogi della condotta e del coraggio de'bravi 
soldati Francesi , che sono stali sacrificati ultimamente , 
c che sino alla fine si sono generosamente offerti alla 
difesa degli oppressi . I Prefetti e gli altri Ufliziali che 
componevano per 1* innanzi Γ Amministrazione di s. Do­
mi Ugo , e una pàrte di quelli della Guadalupa soq0 in 
questa città .

Eì trotto di una lettera di'NoRFOLL ( Virginia ) 
de* 29 Febbrajo .

La nostra città ha provato un incendio de’ più ter­
rib ili , e de’ più funesti . 11 fuoco si manifestò nella 
notte del 22 , al bordo di una nave chc aveva dato 
fondo vicino alla gran riva . Un vento dui Nord-est 
molto violento portò Γ incendio sugli altri navigli e sulla 
parte bassa che compone le rive : in meno di un* ora 
e mezza , cinque navi Francesi , c molte altre America­
ne , la maggior parie cariche per differenti porli della 
Francia , come anche i magazzini , che circondano la 
spiaggia , furono incendiati , senza che fosse possibile 
di prestarvi alcun soccorso . Più di 3oo magazzini, nei 
quali cranvi 4^oo piccole bolli di tabacco , 25?oòo ba­
r ili di farina , 1200 mezze botti di zucchero, 4000 
balle di cotone , quantità di cafè , thè , c un deposito 
immenso <li oggetti per la marina, cioè catrame , pece, 
trementina , canape , ecc. sono stati preda delle fiamme. 
Ecco gl’ inconvenienti delle costruzioni in legno . Si 
passano pochi inverni, che non abbiamo a soffrire si­
m ili disgrazie .

R U S S I A

P iet r o bu r g o  i  Aprile .
Sulla dimanda del Generale di Cavalleria Nichel- 

ion , S. Μ. I. viene di ristabilire nello stato militare i 
Cosacchi del Bog , chc nel 1797 erano stati sciolti per 
ordine dell’ Imperatore Paolo 1. c ridotti allo stato di 
Contadini . Questo corpo di truppe fu formato nel 1769
o composto interamente di Moldavi , di Valacchi , e di 
altri Cristiani , i quali durante la guerra contro la Por·*

ta lanciarono le loro case per passare dalia pirte 
Russi . Questi Cosacchi sono attualmente in numero d* 
638o non compresi 600 Bulgari domiciliati nelle terre 
state loro aifiJate . Abitano i Governi di Elisabetgorod , 
e di Cherson , e posseg'on 1573 ferme , e 169,738 d e s -  
s a t i k e  di terreno coltivabile .

—  Tre Signori Russi viaggiano attualmente in Paesi 
stranieri per ordine del nostro illuminato Sovrano . Es­
si vanno a visitare gli stabilimenti di dacazione, d* in­
dustria , e de’ poveri , cd in generale tutti g li stabili- 
menti utili al ben pubblico . Il Gen. Maggiore di Chi- 
trow ha per qUest* oggetto 2D mila rubli per anno 7 a 
trovasi presentemente in Francia , per indi passare nel­
la Svizzera . 11 Barone di Waxel , che ha id  mila ru­
bli per anno , è in Inghilterra . Il Conte di Plater va 
studiando in Francia su quanto concerne 1’ amministra­
zione delle acque e delle foreste . Ha egli pure un ap­
puntamento di 15 mila rubl\.

G E R M A~" N I A

V ie n n a  19 Aprile.

S. Μ. I. costantemente guidata dalla sua paterna 
sollecitudine per ii bene de’ suoi Sudditi , vie ne di pren­
dere una risoluzione portante , che subito dopo la rac­
colta ventura saranno stabiliti in Austria de? magazzini 
considerabili di grani , che saran tenuti in  serbo per i l  
caso di carestia . I proprietarj di terre saranno obbliga­
ti a versare in questi magazzini una parte della lora 
raccolta a uii prezzo Che sarà determinato.

—· Scrivono da Semelino che la Città di Belgrado è 
stretta più chc mai d’ assedio daiServiani, e che la po­
sizione dei Bey si fa tutti i giorni più critica ; tanto- 
più che non possono essi spirare di aver soccorsi dalle 
Provincie Turche vicine .

M o n a c o  19 Aprile.

1 detenuti a Torre-Nuova han già subito i  lor pri­
mi interrogatorj, come complici delle m acinazioni del 
Ministro Inglese Drake contro il Governo di Fraucia . 
Gli Ecclesiastici , che vi sono compresi , non sarann·· 
ammessi per la natura del delitto a riclaraare ii privi­
legio de’ Tribunali di eccezione , come nelle cause or­
dinarie : ma dovran comparire innanzi ai Tribunali d ì 
comune giurisdizione . Uno de’ prevenuti , M. Linde- 
maìin , come Direttore della Posta di Monaco si trova 
propriamente al servizio del Principe de la Tour e Ta­
xis , e a questo titolo , si è cercata F intervenzione di 
questo Principe : ma 1’ Elettore dee avere risposto , che 
M. Lindemann essendoci reso colpevole . o almeno es­
sendo sospetto d’ un delitto commesso nella stessa Capi­
tale di S. A. E. , delitto che rientra egualmente nella 
categoria de* delitti di Stato , non può invocare ia  suo 
favore la sua giurisdizione privilegiata .



D alle  R m  del  Meno a5 A p rili.

Scntesi da Emhden , che il Governo Prussiano , 
avendo fallo fare delle rappresentanze al Gen. D« voles 
intorno alle difficoltà , che -provano il commercio e la 
n a v i g a z i o n e  sali’ Ems in segnilo dell’ occupazione di 
Meppen fatta dalle truppe Francesi , qnesto Generale lui 
risposto, che 1’ occupazione militare di Meppen non 
aveva altro ostello , che d* impedire il trasporto di 
reclute c d’ «mie per Γ Inghilterra ; e che la libertà del 
commercio tra 1’ Oslfrisia e il reslanfe della Germania 
non verrebbe in alcuua maniera tormentato. Questa 
risposta del Gen. Dessoles è stata comunicata agli 8 dal 
Governo ai Negozianti di Kmbden . Ai io  si è avuta 
colà la notizia da Meppen , che la  guarnigione Fraucese 
d i  questa Ciltà era stata rinforzata.

—  Cltimanicnte sono stati spedili in qualità di Cor­
rieri due rflu ia li Francesi a Berlino , uno de’ quali dee 
continuare il suo viaggio a Pietroburgo .

—  In virtù, di una Elettorale Ordinanza pubblicata 
a Monaco fino de' \5  Marzo è proibito a qualunque in­
dividuo de' Sudditi di S. A. di prendere gli Ordini Ec­
clesiastici in  Paesi esteri . Tutti i  Preti ordinati fuori 
dell' Elettorato senza una permissione particolare saran­
no riguardati come emigrati .

—  A ll' occasione delle note inquietudini promosse per 
una mala intelligenza tra’ Cattolici e ihrotestanti ( ve­
di fogl. N. 36 sotto questa data ) Monsignor Vescovo di 
Magonza ha indirizzato Una Circolare a tutti gli Eccle­
siastici della sua Diocesi . In  essa essendo rimontato 
questo zelante Pastore a ll’ origine delle voci , che vi 
han'potuto dar luogo, invita tutti i Parochi ad impie­
gare la loro influenza per ricondurre le persone traviate 
ai sentimenti di carità ed amicizia fraterna , che deb­
bono unire tutti i Cittadini di un medesimo Stato .

—  In una Gazzetta Tedesca trovasi il seguente arti­
colo in data di Ratisbona de’ 17 Aprile .

»» 11 C. Bacher Ministro della Repubblica Francese 
si è portato ieri da S. A. S. il  principale Commissario 
Imperiale S. E. il  Co-Commissario di S. Μ. 1. e dai prin­
cipali Membri della Dieta , ed ha lóro dichiarato , che 
i l  Governo della Repubblica Francese aderiva pienamen­
te a ll’ ultima dichiarazione fatta da S. M. il Re di 
Prussia , Elettore di Brandebùrgo , relativamente agli 
affari dell’ Ordine Equestre dell’ Impero : e che in con­
seguenza riguardava 1’ esecuzione ulteriore del Conser­
vatorio Imperiale come da non dovere aver più luogo. «

Le Corti di Baviera , di Sassonia , di Bade , Saxe- 
Gotha , Brunswich-Wolfenbuttel , e Orange-Fuld han già 
mandato ai loro Ministri delle istruzioni preventive , 
dalle quali risulta che queste Corti accettano la nuova 
mediazione della Francia e della Russia .

—  Si pretende che M. Drake e M. Spencer-Smith sia­
no ancora in una piccola Città d’ Alemagna in atten­
zione di ordini ulteriori della lor Corte .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

Rotterdam 24 Aprile.

Ecco un brieve estratto de* Giornali Inglesi fino ai 
13 A p rile.

ti Azioni della Banca 149 1I2 149—  Treperioo 
ridotti 55 5j8 ij8  . —  Tre per 100 ridotti 55 1|4 *12. 
Idem per Aprile 56 1I4 1 f z , 55 i ]4 M2 ·

—  Le ultime lettere di Douvres recano, chc una par­
te della flotta Inglese , che blocca i  porti di Francia è 
rientrata alle Dune . —  La spedizione p e t r o s a  ha que­
sta volta ancora fallito.

—  M. Corry Cancelliere per lo Scacchiere d’ Irlanda 
ha avo»to agli J 1 una lunga conferenza co’ Banchieri , 
che si sono offerti per compire l’imprestito del Governo. 
Si assicura , che interrogato sull’ ammontare delle som­
me richieste ha risposto , che 1’ imprestito per 1’ Irlan­
da sarebbe per ora «li un milione e 500 mila lire ster.

Interrogato nuovamente , Se le dimande del Coverno sta­
rebbero poi qui in tutto il corso dell’ anno ·,. M. Corry 
ha soggiunto , che egli non era al caso di rispondere a 
quest il dimanda.

La natura di una tale comunicazione ha prodotto 
un effetto spiacevole sui fondi pubblici, che sono jeri 
ribassati d’ uno per cento . L’ imprestilo che si doman­
da , ò già molto considerabile, e anche più di quel che 
aspetta vasi . Imperciocché bisogna farsi sovvenire, clic 
il Ministero aveva promesso , che col prodotto delle im ­
posizioni per la guerra , il Governo non sarebbe mai 
nel caso di dimandare Un iinprcstito maggiore di sei 
milioni di lir. ster. e in oggi i Ministri ne dimandano 
più di sedici , e aggiungono , chc ne dimanderanno an­
che di vantaggio. ( CiironicLe de’ 12 A p rile)

—  11 Re jeri ha passeggiato a cavallo per li giardi­
ni della Regina . A mezzo giorno il Cancelliere dello 
Scacchiere ebbe un’ udienza da S. M. che sottoscrisse nel 
corso della giornata moltissime carte.

—  ì foglj d’ America de’ 22 Febbrajo annunziano la 
morte del celebre Dottor Priestley seguita nella sua età 
di 74 anni .

—  Una lettera scritta dal Forte s. Giorgio porta che 
il piccol corpo delle truppe Francesi rimasto a Pondi- 
chery , agli 11 Settembre si è arreso alle forze Inglesi.

—  Sapevasi , che 1’ Ammiraglio Nelson aveva lasciato 
la sua stazione innanzi a Tolone , e se ne efa conchiu­
so , eh’ egli avesse tenuto dietro alla squadra Francese , 
che si supponeva uscita da quel porto . Ma si è poi sen­
tito , che abbia dovuto far questo passo per andare a 
procacciarsi de* viveri in qualche isola del Mediterraneo 
e che si sarebbe nuovamente ridotto alla sua stazione.

—  I giornali di Londra recano che era stata scoper­
ta un’ estesa congiura in Malta contro del Governo In ­
glese . Sono stati arrestati i Capi del complotto .

—  Si parla di un messaggio importante di S. M. che 
sarà diretto alle due Camere tra pochi giorni .

—  Lo scredito de’ Ministri va facendo de* progressi 
molto rapidi , e non è possibile , che non iscoppj una 
qualche gran divisione . —  Si sa chc M. Fox è disposto 
a fare una mozione sullo statò delta Nazione .

—  Si è finalmente avuto a Londra il Rapporto del 
Gran-Giudice di Francia , che palesa gl’ intrighi di M. 
Drake . Questo ha fatto la più viva sensazione nel Pub­
blico ; e siccome è impossibile di negare i fatti auten­
tici ; i Giornali Ministeriali han preso il partito di sta­
bilire in principj il nuovo d ir it t o  delle G e s t i  diM.Drake. 
Essi dicono , chc nella condotta di questo Ministro vi è 
stata più di follia che di delitto , più di zelo che di 
prudenza. Confessano, che qualunque altra persona , chc 
fosse stata rivestita del caràttere di M. Drake avrebbe 
potuto mettere in opera legittimamente i mezzi, che gli 
si rinfacciano, contro una Nazione , che 6 in guerra 
colla G . Bretàgna . Ecco un nuovo diritto , chc è bene 
che si sappia da tutte le Nazioni d’ Europa . Del rima­
nente t ut t i  i Giornali , che predicano una somigliante 
dottrina sono pieni d’ invettive contro 1’ opposizione , 
probabilmente perchè non ha gli stessi principj , e la 
Gazzetta E v e m in g  degli it  Aprile è soprattutto rimarche­
vole per le sue diatribe contro M. Fox, chc questo gior­
nale accusa di parzialità per la Francia nel giudizio di 
questo affare , e di quelli che 1’ han preceduto .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

St r a sb u r g o  2 Fiorile ( 22 Aprile )
I l  Gen. Lefevre Membro dèi Senato Conservatore , 

e Pretore di questo Corpo è giunto a Colmar.- Si dice 
incaricato d’ una missione straordinaria per li Diparti­
menti dell’ Alto e Basso Reno . Si aspetta in brieve a 
Strasburgo . 11 Vescovo Saurine si è recato a Colmar per 
avervi una conferenza con questo Generale . Sono en­
trambi partiti per la piccola città di Ruffach , dove ha 
avuto i natali questo Senatore .



Parìoi 8 Fiorilo ( 28 Aprile )

Tulli i Prefetti marittimi , e Commissario Generale 
'della marina d Anversa hanno ricevuto una circolare 
dal Ministro della marini! e dello Colemie 0 nella quale 
si prescrive loro t> che in ciascun porlo del loro distret­
to si faccia una rigorosissima visita dell* equipaggio «li 
qualunque bastimento neutro , che giungesse in detti 
porli j e che se mai accadesse che a bordo di esso vi 
fosse o qualche Inglese , o qualche individuo sospetto, 
debbano larlo arrestare egualmente che tutti gli uomini 
dell’ equipaggio ·, i quali dovranno essere interrogati in 
disparte per assicurarsi della verità .*, giacché è pervenu­
to alla notizia del Governo , chc gl’ Inglesi nel visitare 
che fanno i bastimenti neutri , si prendono uno o due 
de’ loro mariuaj, che rimpiazzano con un numero egua 
le di spie, il cui soggiorno nel porto vi dura quanto 
quello del bastimento . Se il Capitano del bastimento 
neutro sarà convinto di aver ricevuto al bordo e intro­
dotto in Francia degli domini dati loro dagl’ inglesi , sen­
za chc ne abbia fatta la dichiarazione al sub arrivo ; 
sarà esso stesso trattato come complice di spionaggio , e 
gli sarà confiscalo il bastimento. «

—  11 Collegio Elettorale del Dipartimento dell’ Alta- 
baronna ha cliinso le sue sessioni . 11 Senatore Presi­
dente Perignon ha pronunziato in tal occasione un dis­
borso , di cui sono notabili particolarmente le seguenti 
espressioni che riguardano il Primo Console » Grand’ uo­
mo , che pbssiede tutte le qualità , che si amano nei 
grand’ uomini senza passioni , senza pregiudizi , senza 
debolezza ; nato per cómandare agli ali ri ; poiché è pa­
drone di se , ha vinto 1’ Europa , esteso i nostri confi­
ni , assicurato le nostre conquiste j hà disarmato le fa­
zioni , riconciliato gli spirili , organizzato i poteri, sta­
bilito 1’ uniformità di legislazione , ricreato 1’ istruzione 
di tutte 1’ età , raccesa la fiaccola delle arti , rialzato 
gli altari , dotalo i ministri ·, e tutte le sue istituzioni 
sono fondate sulla base antica de’ costumi e delle leggi. 
Restauratore , o anzi creatore , legislatore, salvatore 
dell’ Impero , deh sia proclamato solo degno di gover­
narlo , di perpetuarne il potere e la durata . . . .  Io 
hai fermo . . . .  Trasportato dal calore del sentimento 
ò della mia personal devozione io andava forse a pre­
sentir troppo de’ segreti e de* voti che sono rie’ vostri 
cuori come nel mio j ma che voi vi riservate di far 
sentire con maggior pubblicità voi medesimi . «

—  Un altro indirizzo al Frimo Console di tutte le 
Autorità civili , m ilitari, amministrative , e giudiziàrie 
del Dipartimento del Rodano ( Lione ) si esprime come 
in appresso .

»» Non ò più possibile dissimulare un voto , che fi­
nora il rispetto e la discrezione han tenuto chiuso nel 
cuore di 3o e più milioni di Francesi, e che in oggi 
si sente sulle labbra di tutti : e g l i  k q u e s t o  l ’  e r e d i t a *

DELLA SUPREMA M ÀGIS TRATUll  A Itf UNA SOLA FAMIGLIA ,  E 

CONSEGUENTEMENTE NELLA FAMIGLIA DI COLUI ,  ΟΠΕ L* ESER­

C I T A  p r e s e n t e m e n t e  . Poiché qutìl altra mai può contare 
altrettanti titoli di gloria , altrettanti servigi resi alla 
Nazione Francese ? cfual altra ha manifestato altrettanti 
talenti c altrettanto genio per avere il diritto di entra­
te in concorrenza con quella del Primo Console ? Egli 
è , diciam noi , quest’ ordine di cose , che non accorda 
ad una sola famiglia un diritto particolare se non per­
chè più sodamente si stabilisca il comun diritto delle 
altre , che non esigendo che il Capo di un grand’ Im­
pero sia sempre Un grand’ uomo , permette alle Nazioni 
di considerare senza molta pena il momento , in cui 
esse saran governate dà Un uomo ordinario ; che unen­
do l’ orgoglio e 1’ interesse di tutti i membri del corpo 
politico contro, f  ambizione d 'un individuo fazioso, e 
rendendo inutile l’ assassinamento d’ un primo Magistra­
to , perchè la prima Magistratura inestinguibile non 
può mai esser vacante , allontana perfino il pensiero di 
Complotti , che non offrirebbero per salario ai cospira­
tori che una morte infame , e 1* esecrazione de’ contem­
poranei e de’ posteri .

« Fgli 5 qubsfa isliluziofte , che soia mantenute* 
avrebbe la nostra antica organizzazione sociale , se nori
vi fosse per li Governi egualmente che per gli Uomini 
un termine , nel qUale bisogna che gli uni e gli altri 
fin igea ho j e se questo termine non fosse sfato antici­
pato dalla Francia dall’ eccesso de’ vizj invecchiati, che 
rodevano la Monarchia , e nello stesso tempo dall* ec­
cesso dell’ imperizia , e della debolezza delle mani 9 che 
tenevano le redini del Governo .

>» Egli è questa istituziorie , sorgente di forza e di 
tranquillità per gl’ Imperi , sanzionata dall’ esperienza , 
e dal consenso di tutte 1’ età , che bisogna andar a cer­
care tra le rovine del Governo , che 110η δ più , pec 
farne la base e il principio vitale del presente.

iì Egli è finalmente per Γ eredità della Suprema 
Magistratura , conferita costituzionalmente ad una sola 
famiglia , cd è per questo unico mezzo , che il primo 
Magistrato , innalzato dalla Legge superiormente a tut­
ti , non avendo bisogno per ottenere e conservare il suo 
potere , nè del credito de’ privati , nè dell’ influenza 
de’ partiti , si vedrà per la natura medesima della sui 
situazione ridotto alla felice impossibilità di favorire frai 
Cittadini delle distinzioni , che non potrebbero che com­
promettere 1’ integrità dc’suoi diritti , risvegliando 1’ am­
bizione de’ privati ; che conservatore di già interessato 
dell’ ordine pubblico , senza cui il Governo è costretto 
a sospendere il suo molo , di verri il protettore per es­
senza dell’ uguaglianza civile , che dà turto il liiirro  al­
la maestà del grado Supremo , di quell’ eguaglianza 
acquistata per via di tanti travaglj , di tanto sangue , 
di tante lagrime , bene il più reale di tulli quelli , che 
noi salvato abbiamo dai nostri numerosi naufragi , e 
che noi dobbiamo accarezzate in jiroporzionj dell’ aitò 
prezzo , che ci è costato . u

Questo indirizzo è stato portato al Primo Console 
da una Deputazione cb'.iposta d’ un membro di ciascuni 
delle autorità , che 1’ îanno sottoscritto .

—  Gli Uffiziali gerierali della 19 Divisione m ilitare 
hanno egualmente presentato al Primo Console un indi­
rizzo eh* esprime lo stesso voto 5 ed é stàto egualmente 
porlato a Parigi.

—  Π Consiglio d’ Amministrazione del 4  Reggimento 
d’ Infanteria di linea ha con suo indirizzo dimostrata al 
Primo Console la sua più viva sensibilità per 1* elezione 
in suo Colonnello del Senatore Giuseppe Bonaparte. Tra 
le altre espressioni sono notàbili le seguenti con cui 
chiudesi detto indirizzo :

» Essendo diretto dalla riconoscenza , condotto d i 
un tal Capo , qual cosa non si dovrà egli aspettare d i 
un tal Reggimento ? Qual ostacolo sarà per lui invinci­
bile ? Qualche giorno ancora , ed il perfido Gabinetto 
di S. James apprenderà , che noa si violano impune­
mente i Trattati soltoscritti dal Colonnello Giuseppe Bo­
naparte . il

A l t r a  d i  P a r ig i  i o  Fiorile  ̂ 3o Aprile )

Jeri vi fu una gran parata, e udienza alle Tuilerie; 
e alla sera vi fu Circolo a s. Cloud .

—  11 Gen. Serriiricr , Senatore , è stato nominato 
Governatore dògi’ Invalidi . Quell* Ospedale noti contie­
ne presentemente niente mano di 8. mila soldati , tutti 
coperti di onorate ferite , e sfuggiti per sorte a tanti 
pericoli . Non poteva quindi meglio affidarsene la cura , 
che a Serrurier , il quale li ha condotti tante volte 
alla vittoria , dando loro costantemente 1’ esempio di 
una disciplina severa , e di quella fredda intrepidezza 9 
chc è una delle prime qualità di un grdii Generale .

La Commissione militare convocata a Tolone per 
ordine del Vice-Ammiraglio a bordò del Bucentoro h i 
condannato alla pena di morte in esecuzione delle leg­
gi de’ 22 Agosto 1793 e i 5 Brumaio anno V , i nomi­
nati Pasquale Vitel marinajo di Mentone di 24 anni : e 
Gio. Domenico Chiappe , nato a Porto-ferrajo , domici-

5



1 ìnto in A-accìc J' unni 17 , pria! enln.n»li dulìa in ­
veita la Fauvetle sul corsaro Inglese l’ Hua , convinti 
«li aver servilo sui legni del nemico , e portato le armi 
contro la Kcpubllica.

—  Sul monte Gencvre va ad innalzarsi 1111 superbo 
obelisco die dovrò servire di monumento alla gloria di 
Bonaparte .

—  La nuova Strada situata accosto alle Tuileric 
dov* era una volta la Cavalerizza , si chiamerà S t r a d a  
pi R ivoli , 11 terrazzo poi dcl giardino, che portava il 
nenie di t e r r a z z o  de’ F e u i l l a n s  , si chiamerà pure ter­
razzo di Rholi .

—  Sono attualmente impiegati 1800 operaj nelle 
fortificazioni della Città di Julìers, che diverrà una del­
le nostre piazze di pima linea .

—  t  entnita in Bologna ai 4 Fiorile una flottiglia ili 
64 bastimenti di varie grandezze , partita il giorno in­
nanzi da llonfleur , sotto g li ordini del Cai». Hameiin .
l.a sua unione colle altre è seguita in taccia al 
nemico .

—  Un cutter Inglese di 12 cannoni ò naufragato ad 
uno scoglio in vicinanza d’ Havre di Douelan : era sta­
lo rimesso a galla ; ma nello slargarsi si sommerse . 
L’ equipaggio si è ricoveralo sulle Isole di Glenant coli’ 
ajuto di un battello peschereccio , eh’ egli aveva preso. 
Le peniches ancorate a Concarneau 1’ han fatto pri­
gioniero .

—  Sentiamo da Amlurgo , che si £ nel di 23 Aprile 
innalzato colla massima solennità il Busto del celebre 
Ideologo Kant nella sala dell* Accademia di Koenigsberg.

—  Scrivono dall’ Aja in data de’ 20 Aprile quanto 
in appresso :

» Una lancia Inglese la notte antipa^sata ha messo 
a terra alcuni uomini ne’ contorni di Kalendsong . Essi 
han saccheggiato ijlcune case più vicine alla costa , e
v i hanno appiccato il fuoco , dopo di avere catturato le 
persone che le abitavano . Per buona sorte i Contadini 
eccitati dallo strepito e dall’ incendio volarono in soc­
corso de’ loro compatrioti, e giunsero dopo di aver mes­
so in fuga gl’ Inglesi ad estinguer le fiamme . Le misu­
re che si prendono attualmente ci libereranno da sim ili 
atrocità in avvenire. «*

—  I l  Governo Batavo ha ristabilito la Guardia Nazio­
nale. Questa misura è stata giudicata necessaria per as­
sicurare la tranquillità pubblica nelle citta che si tro­
vano senza forza armata .

—  Si dice che la Corte di λ ienna è disposta a pren­
dere delle misure per i’ allontanamento di 27 emigrali 
Francesi , che le sono stati designati .

—  Le ultime lettere di Londra sono de’ 21 Aprile . 
Non contengono chc alcune discussioni nelle due Came­
re del Parlamento , delle quali parleremo nel foglio 
venturo .

—  I Principi d’ Orleans erano per lasciare f  Inghil­
terra col Gen. Dumourier nel momento che I’ arresto del 
Duca d’ EngLien li  ha portati a rinunziare al progetro .

I T A L I A

V e n e z i a  1 M aggio .

11 Senato della Repubblica delle Sette-Isole ha de­
cretato , che si faccia un impreslito di 80 mila scudi 
per la costruzione di alcune scialuppe cannoniere , oltre 
alla riparazione de’ fo rti, e delle caserme .

I n o t i z i e  i n t e r n e

G e n o v a  i o  Maggio.

Jeri verso il mezzo giorno è entrato in Città al­
lo sparo dell’ artiglieria il Generale in Capo dell’ Ar­
mata d’ Italia Jourdan ; eh’ ò andato a smontare al pu. 
lazzo del Ministro Plenipotenziario di Francia Saliceti.
—  Nella Causa Musso , detto il D ia v o l o  , dal Tribunal 
Supremo, a cui han fatto ricorso i di lui Avvocati, ύ 
stillo surrogato il Citt. Filippo Mollino in luogo del Cit­
tadino Lazzotti, impedito.

Lunedi , giorno in cui se n’ era aggiornata la tratta­
tiva , lo stesso Tribunale Supremo ha commissionato il 
Cilt. Biale a riferire per Venerdì prossimo, 11. corrente 
«e vi abbia luogo la ristorazione della contumacia per 
un reo condannato per delitto di grassazione.
—  Il Senato ha conferito la carica di Commissàrio delle 
Relazioni Commerciali della Repubblica Ligure in Roma, 
già esercitata dal Citt. Domenico Lavaggi , ora Ministro 
Plenipotenziario, al Citt. Eminauuele Costa.
—  Il Magistrato Supremo ha con suo decreto in seguito 
de’ rapporti del Magistrale dell’ interno variato la strada 
corriera , che passa presentemente per Mattarana, e Bor- 
ghetto, e d’ ora in poi a cominciare dal primo del pros­
simo Giugno, pàssera per Levanto , e Pignone.
—  Scrivono da Nizza in data de’ 2. Maggio, chc dopo 
gli ultimi tentativi fatti dagl’ inglesi, e da noi accen­
nati colla data di Mentone, non era più comparso alla 
vista alcuno de’ loro bastimenti. Con data però de’ 3. da 
Ventimiglia s’ intende, chc in quelle alture stava veleg­
giando una Fregata Inglese.
—  Dal giorno 5. corr. fino ai 9, sono entrati in Porto 
varj Bastimenti, il cui carico consisteva ne’ seguenti ge­
neri : mine grano 11,423·· Granone, *754· Fave, 60. 
Zucchero in sacchi e sporte 668. Casse 29. Caccao , Pepe, 
Caffè, Cotoni, Tabacco, Cuoja, Vacchette, Indaco, 
Salsapariglia, Ma una, ed altio.

T t  a  t  r o.

Lunedi al Teatro di S. Agostino andò in scena it 
nuovo Ballo intitolato : l a  F o r e s t a  N e r a . Esso  ha riscosso 
il massimo applauso attesa la bella disinvoltura, c gra­
zia con cui fu eseguito dalla Prima Ballerina L u ig ia  
D e m o r a , e dal Primo Ballerino P a c c o t  . Fu soprattutto 
del più grande interessamento il pantomimo , e 1’ a  s o l o  

di suddetta Demora : avendo anche dato un gran risabo 
à tutto il complesso le vaghe decorazioni delle Scene di­
pinte maestrevolmente dal Citt. Celle Ligure.

Prezzo d’ associazione lire 8. per il trimestre ; i 5 per 
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . Gli Esteri per 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta : gli Associali delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato c franco di posta alla direzione di Gio. B a k - 

t o lo m m e o  C o m o

Escono due foglj la settimana ; il Giovedì mattina, 
e il Sabato sera .

I l Foglio volante vale soldi 10.

D a l la  St a m pe r ia  C om o  P h o p r ie t a r io  d i q u e s t o  F o g l io  . Da s. Lorenzo N. 38.
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Hic V i r  , hic est, tibi quem promitti saepius audis:
..................................................aiirea condet

Secula...............  V ir g .

Questi è Γ E r o e  , questi è Γ E r o e  , che spesso 
Riprometterti ascolti : il Secol d* oro 
Rinnoverà . .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  2 1  Aprile.

I tre per cento consolidati sono a 55 5j8 .
La discussione , che doveva aver luogo jdri sera 

nella Camera de’ Comuni relativamente al sospendersi 
il reclutamento dell’ Armata di riserva , è stata per 
istanza del Segretario di Stato differita a mercoledì . 
Varie sono state le ragioni addotte per questo aggior­
namento inaspettato: ma si assicura che il vero motivo 
de’ Ministri si è di guadagnar tempo per poter mettere in­
sieme un maggior numero d’ amici , e non espórsi nuo­
vamente a correr la sorte di un’ altra divisione co’ lo­
ro antagonisti uniti e incoraggiati , che sarebbe rovi­
nosa . Tutti i partiti reclutano attualmente le loro for­
ze rispettive per l i  grande ed importante discussione , 
sulla quale tutto il pubblico ha fissato gli occhi con una 
viva ansietà .

Le opposizioni riunite potran contare circa 200. 
Membri , e i Ministri fan di tutto per mostrarsi con 
una forza imponente in una lotta cosi formidabile .

Jeri alla Camera! de’ Comuni vi fu tale concorso 
di Popolo , che quando si aprirono le porte le persone 
entrarono da tutte le parti nelle gallerie , con tal pre­
cipizio e in tal numero , che non vi rimaneva più luo­
go per li Giornalisti .

C a m e r a  d e ’ C o m u n i  d e ’ 1 6  A p r i l e .

M. Yorke dimanda 1’ ordine del giorno per la ter­
z a  lettura del b i l l  relativo all’ aumento della milizia 
Irlandese .

M. Pitt pensa , chc noi dovremmo avere delle for­
ze m ilitari più considerabili. Nell’ anno precedente egli 
avea fatto già conoscere la sua opinione a questo pro­
posito # —  Non si è ottenuto 1’ intento della Milizia 
dando troppo di estensione al piano che si era proposto. 
Dietro a questa considerazione M. Pitt preferisce un’ ar­
mata di riserva chc può servire al reclutamento dell’ ar­
mata anziché porvi un ostacolo : oggi si vorrebbe sos­
penderla , c ricorrere alla milizia , che non presenta i 
medesimi vantaggi.

Lord Castlercagh risponde, ammettendo il principio, 
che 1’ armata di riserva è la migliore specie di forza : 
ma riflettendo sulla difficoltà che vi è di reclutare , e 
sulla facilità di fare una leva di milizia in Irlanda , 
riconosce che la misura proposta sia la migliore , e la 
più savia che si possa adottare presentemente.

M. Windhain pensa , chc con ciò non si sia ris­
posto vittoriosamente all’ onorabilissimo gentiluomo (Pitt).
I Ministri pare che abbiano per guida una logica total­
mente c a n i n a .  Si dico ,  che questo animale avendo per­
duto il padrone , c trovandosi ad 1111 punto , dove van­
no a metter capo tre strade , comincia dal Amare le

prime due , e se si accorge che il padrone non ha pre­
so nè Γ una nè 1’ altra senz’ altre cerimonie si avvia 
per la terza . I nostri Ministri si sono diportati in que­
sta maniera : han procurato di reclutare per 1’ armata 
regolare poi per 1’ armata di riserva : e vedendo che 
queste due strade non li conducevano a ll’ oggetto , sono 
ricorsi alla milizia .

I Ministri , dice M. Windham , si dolgono , che tan­
to io quanto altri Membri non approvano nulla di ciò 
che propongono . Essi han tutta la ragione di esserne 
disgustati·, poiché se noi non siam d’ accordo con loro, 
g li è segno , eh’ essi noi sono con loro medesimi . . . .  
Le loro misure sono costantemente contraddittorie : i l  

b i l l ,  che presentano al di d’ oggi si oppone a ll’ esecu-̂  
zione del precedente . I Ministri han sempre mostrato 
una simil condotta ; e son essi i nemici di loro mede­
simi : non prendouo una risoluzione , che per prenderne 
un’ altra contraria alla prima : finalmente , s’ è lecito 
Γ esprimersi in questi termini , i  Ministri usano colla 
lor ombra , co’ lor proprj fantasmi .

L’ onorabilissimo Membro , continua M. Win Jham, 
ha desideralo che si accresca la truppa di linea . Ma 
come prova egli che aver si possa questo intento ? M in ­
dando presto in Irlanda 1’ ordine di aumentare la  mi­
lizia , dopo di aver dichiarato che si desidera di far le­
va in quel paese di un certo numero di Reggimenti 
regolari. E non è questo un giuocare colla dritta con­
tro la sinistra?

I Ministri mi fan risovvenire di un antico poeta 
(Anacreonte) che volendo cantare gli Eroi, cambiò in­
darno le corde alla lira , e le di lui dita toccandola 
non ne cavarono altro suono che quello degli Amori .  
E’ questa la maniera con cui i Ministri hanno adoprato 
diversi mezzi per giungere al loro fine : i  loro sforze 
non han prodotto che la m ilizia; han cominciato con 
milizia, e con milizia finiscono.

L' onorabil Membro ripiglia un tuono di serietà r 
c^li combatte la misura dietro a’ motivi generali di Po­
litica, e vota per la negativa .

II Segretario Yorke difende la' misura . Egli dice 
che al fine dell’ undecimo mese della guerra attuale ab­
biamo un’ armata quasi tanro considerabile quanto alla 
fine del decimo mese dell’ultima guerra : che il b i l l  non 
merita poi tutte le obiezioni, che sono state fatte ; che 
la popolazione dell’ Irlanda è più che proporzionata alla 
misura che si Va discutendo, e che tanto questa quanto 
la precedente andar posson del pari col reclutamento . 
Egli ne propone 1’ adozione.

M. Fox approva interamente ciò che ha detto IV- 
norabil Membro ( M. P itt) le cui osservazioni sono r i­
maste senz’ alcuna risposta. Egli si scatena contro il 
b i l l  , e termina con queste espressioni. Le Compagnie 
dì M ilizie, che si trovano in Irlanda c che servono da 
volontarj sono composte di 70. uomini ciascuna. Si vuole 
accrescerle di 3o. uomini: ma il b i l l  non può essere 

. che insufficiente se i 5o.‘ uomini ricusano di fare il sev·' 
vizio; e niehte garantisce che non lo ricusiuo .



M A tting i*· dicon che i 3o uomini consemi***-
„0 facilmente come i 70 » scrvire *« . Egli

ri»e si «lo* preterire la milizia ; per­ii» osservare , '·*« * , .
. : nlI,\ avero p iù  facilm ente ili qualunqueonesta Puu . * , ,

di*  Gl* uom ini saran  l e v i l i  in  m eno d i tem-

a iic  * * * * *  * * *  i ° r m a ie ’ * saran p ìa  in es ,°

O ra to r i p a r la n o  u n  dopo V altro contro il
l . doJMl j i  che la  C a m e r a  v a  a l le  voci . Ecco i l  ri 

s u i n i  » d e l lò  s c ru t in io  : p er la  m o zio n e  1 2 8  voci contro 
, 0 "  · M a g g i o r i l i  1 1  ·

• —  Qtff non si crede , cKfc il'progetto d invasione si 
faccia .'finpre più serio , o almeno sia Vi vasto come si 
annunzi* . Si crede die si tenteranno qualche spediaio 
n i parzIaH . Ma c* inquietano alcune lance che si sono 
avvicinale alla Costa , atleta la \orcostruzione , la fa­
cilita cou cui si muovono , e il calrbro de’ cannoni . 
Lo stato d’ incertezza ci stanca , e non ne possiamo 
prevedere il termine . La distrazione che ci cagiona , 
non puà essere compensata in  veruna maniera , senza 
parlare daie somme immense, che ci costa il pagamen­
to de volontarj . Già sono 3oo mila ; e questa è tutta 
cente levata dai lavori d·’ terreni , dalle arti , dall, 
manifatture , e ridoita all’ ozio de’ quartieri . In  virtù 
d i una legge sono stati sottomessi ad un regolare eser­
c ito  c alla più severa disciplina *, e questa porterò 
progressi'amente la rovina delle manifatture.

R E P U B B L I C A  f r a n c e s e .

Ραβιγ.ι 12 Fiorile ( 2 Maggio) 
T R I B U N A T O  

S e s s i o n e  S t b a ^ r d i x a r i a  d e l  i o . F io r il e .

Pietro la lettura del processo verbale dell'ultima 
Seduta , il  Presidente annunzia, che li 3. di questo mese 
i l  Tribuno Curée ha deposto sul burò una mozione ten­
dente*.

1. Che i l  Primo Console Bonaparte &;a dichiarato 
I m p e r a to r e .

2 . Che Γ  Impero sia ereditario nella sua Famiglia.

3. Che tutte quelle nostre istituzioni, che sono ap­
pena abbozzate siano definitivamente decretate.

11 Presidente aggiunge , che quasi tutti i Membri 
del Tribunato, sono inscritti per parlare su questa mo­
zione .

Curée ha la parola . 11 suo discorso presenta l’ isto­
ria degli avvenimenti, che hanno preceduta e preparata 
la  rivoluzione. L’ oratore descrive questa dall’ epoca ce­
lebre del 1 7 8 9 ,  quando 3 o. milioni di Francesi mani­
festarono il  loro voto per l’ abolizione del regime Feu­
dale , e lo stabilimento dell’ Eguaglianza , fino a quella 
non men celebre, quando l’ ordine ristabilito nelle Fi­
nanze, la pace conquistata colle vittorie, il Codice C i­
vile dato alla Francia, e gli Altari rialzati compirono
i  voti formati nel 1 7 8 9 ·

Noi siamo giunti’, dice 1’ Oratore, al punto, a cui 
ci aveva portati 1’ Assemblea Costituente. Spetta a noi 
di compier ciò che ella avea generosamente intrapreso: 
si voleva in  allora un cambiamento di Dinastia ; questo 
è  il  solo mezzo di far cessare l’ incertezza dell’ avveni­
re ; questo è il solo rimedio a tanti mali, che abbiamo 
sofferti, e ai quali noi saremmo ancora esposti per il 
mantenimento di un sistema elettivo. Il voto dell’Arma- 
ta , quello del Popolo intiero , reclamano Γ eredità nel­
la Famiglia di un Capo, che fu per lungo tempo il pri­
mo Soldato , avanti d’ essere il primo Magistrato ; questo 
è 1’ unico mezzo di conservare alle nostre armate il lo­
ro stato brillante , ed i loro fedeli Condottieri . Spetta 
a noi di proclamare il voto Nazionale. Io non trovo per 
i l  Capo dello Stato alcun titolo più degno della gran­
dezza della Nazione, che quello d’ I m p e r a t o r e  . I o  pro­
pongo dunque che la mia mozione sia presentata al 
Senato.

Viene ordinata la stampa dcl discorso : e la distri­
buzione di sei esemplari a ciascun Membro.

S im eo n  appoggia l a  mozione di CUréò. —  Quadrò 
anni d’ esperienza9 die’ egli , c i' han latto conoscere i  
mali che accompagnauó il goVerno d i' molli : l a  stòria 
di tutti i secoli ci dice che tali Governi non po>sono 
esistere che ne’ Popoli poco numerosi. 11 governo di un 
solo è sempre il migliore per una gran Nazione ; e que­
sto Governo coll’ eredità si rende ottimo. Le armate non 
temeranno che un giorno i successori di Alessandro ne 
dividano 1’ Impero . . , . . 11 Popolo ha diritto di sce­
gliersi un Governo , e cangiar la Dinastia quando quella 
ohe regnava abbia perduto il potere per propria iinbe- 
'i l l it i. 1 Merovingi furono rimpiazzati dai Carolingi , c 
la stirpe di Ugone Capoto prese Γ impero de* deboli Ni­
poti di Carlomagno . . . L’ epoca di questo grand uomo 
ύ l’ epoca nostra : Γ Eroe che abbiamo imita le di lui 
virtù J il Popolo prova la stessa ammirazione , lo stesso 
rispetto , la gratitudine islessa ; circostanze sim ili con­
sigliano al Popolo le stesse operazioni , ed usa degli 
stessi diritti de’ quali fece u>o allora . . . .  Taluni d i­
ranno , che questa sia una nuova rivoluzione : ma 
ciò è un errore : è il fine, l’ elfetto di quella che ab­

biamo incominciata nel 1789 : nulla sarà cangiato nella 
Nazione ; noi passeremo da un Governo al medesimo 
Governo coll* eccezione di un titolo più conforme alla 
nostra grandezza , più analogo a quello , di cui altri 
Popoli hanno decorato i l o r o  Capi egli acquisterà l a  

forza della perpetuità , e d e l l a  sicurezza dell’ a v v e n i r e  \ 
per quanto è  i n  potere de^L u o m i n i  di T e n d e r s e n e  padro­
ni con precauzioni sagge.

J a u r e r t  dimostra tutti gl’ inconvenienti di un siste­
ma elettivo . Chc volevamo noi nel 1789 ? Una Monar­
chia Costituzionale , ed un Trono Ereditario . Ebbene : 
ecco il voto chc oggi si espone . Noi perù avremo il 
vantaggio che non sederà sul Trono una famiglia feu­
dale . Curée ha con molta ragione osservato che questo 
fu Γ errore capitale dell’ Assemblea Costituente ; essa vo­
leva distruggere la feudalità , cd intanto lasciava sul

I Trono una famiglia che era feudale . Ugone Capcto , 
primo tronco della famiglia di Borbone , non era altro 
che un Conte di Parigi;

Parlano e votano in favor della mozione li tribuni 
Davevrier , Duvidal , Gìllet , e Villot-Freville .

C a r io n  N iz a s  parla lungamente. I nostri antenati, 
egli dice, diedero l’ impero a Carlomagno ; noi lo dia­
mo ad un uom che è molto superiore al figlio di Pipino 
perchè ha fatto più di lu i, e nulla deve nè a suo pa­
dre, nè a suo avo. Noi lo diamo ad una Famiglia a- 
dorna di tutte le virtù e di tutti i talenti ; ad una Fa­
miglia che riunisce le palme dell’ Egitto c dell’ Idumea, 
gli allori dell’ Ita lia , e del Tropico ai fiori ed ai fulm i­
ni dell’ eloquenza . . . .  Si è molto parlato nei pri­
mi tempi della rivoluzione di quel monumento solenne 
de’ contratti stipulati tra le Nazioni ed i loro Capi , di 
quel famoso giuramento delle Corti di Aragona . » N oi, 
» si diceva in quel giuramento , noi , ognuno de’ quali 
» vale quanto te ( ecco l ’ eguaglianza naturale ) e che 
« riuniti possiam più di te ( ecco la Sovranità Nazio­
ni naie ) , noi ti eleggiamo nostro Capo ( ecco il con- 
>» tratto ) *, ti rispetteremo se rispetterai i nostri diritti 
»> ( ecco la condizione ) e se no , no ( ecco la pena ) . u 
Famiglia che la Francia oggi invita a regnare , vedi il 
tuo titolo ! Famiglia che la Francia ha discacciata per 
sempre , hai udita la tua condanna ! . . .  Ma la Potestà 
Imperiale è composta di cinque principali attributi : 1 la 
Potestà Imperiale, propriamente detta , o sia la Suprema 
direzione delle forze di terra e di mare ; 2 la Suprema­
zia Consolare, cioè 1’ amministrazione1 nell’ interno e la 
negoziazione nell’ esterno, 3 il Potere Censorio ', o sia 
la distribuzione dell’ onore, dcl biasimo e della lode j
4 la Tutela Pontificale , o sia la cura de* rapporti- tra 
il Sacerdozio e le Leggi*, 5 la Poestà Tribunizia *' o sia 
la cura degli interessi del Popolo, o che tai curasi eser­
citi col diritto d’ iniziativa, o col diritto dcl v e t o  Af­
finchè dunque la Dignità Imperiale non rimhnga incom. 
pietà ? io propoDgo di rassegnare luttc le prerogative'Tri:-*



bunizic a colui chc sarà rivestito di tale dignità: potre­
mo esser utili allo Sialo con altri nomi. . . .

Il discorso del Citt. Carion Nizae che ha fatta la 
più viva sensazione e che è stato più volte applaudito 
sara stampato per ordine del Tribunato unitamente agli 
altri pronunziati in questa sessióne.

Quarantacinque Oratori essendosi inscritti per la 
parola , Savoie-Rollin propone che sia nominata una 
Commissione di undici membri, per fare un rapporto gio­
vedì prossimo . Adottato . —  La Commissione alla quale 
è aggiunto il Burò , è composta dei Citt. Ciirée, Sahuc, 
Jauhert , Duveyrier, Duvidal, G illet, Freville , Cariou- 
Nizas, Savoie-Rollin, Albisson, Grenier, Delaitre , Clia- 
Laud-Latour.

Carnot domanda la parola per richiamare , in una 
discussione di tanta importanza , la libertà intiera delle 
opinioni ·, dichiara che vuol parlar contro la mozione . 
11 Presidènte gli risponde che può farsi inscrivere come 
gli a ltri. Carnot ei fa inscrivere . La sessióne è a d o r­
nata a domani a un* ora .

S e s s i o n e  d e g l i  1 1 F i o r i l e .

Una straordinaria folla riempiva come jeri le T ri­
bune , e 1' interno della Sala . Aperta la Sessione al­
le 2 , fu data la parola a Carnot, il solo inscritto con­
tro la mozione. Il Citt. Carnot sale alla Tribuna.

Cittadini Tribuui , dic' egli , tra gli Oratori che 
mi hanno preceduto , alcun non v* ha , che abbia ap­
poggiata la mozione d’ ordine del nostro Collega Curée. 
Nella spiegazione de’ loro motivi , essi hanno dato 
1’ esempio della moderazione : esempio , che io seguirò : 
facendo io delle osservazioni , che mi sembrano loro 
sfuggite di vista , taluno sari tentato di farne sulle mie 
intenzioni ; ma io risponderò coll’ esame della mia con­
dotta e pubblica , e privata . Son lontano dal voler in­
debolire e lo splendore delle grandi cose, c ie il Primo 
Console ha operate , cd il merito d-·’ servigi , che egli 
ha reso ai Francesi , e il tributo di elogi, eh : egli ne 
ottiene , e de’ quali io amo pagargli la mia parte indi­
viduale . Non ci avesse egli donato altra cosa , che il 
Codice Civile , questo solo benefizio dee farci apprez­
zare la di lui esistenza , e benedire m ii sempre la di 
lui memoria . Ma qualunque siano i servigi resi da un 
Cittadino alla sua Patria , la riconoscenza Nazionale ha 
de’ lim iti, e il sagrifizio della Libertà non puì essere 
mai una ricompensa .

Voler sostituire un nuovo titolo a quello , che egli 
ha tanto illustrato non è far torto alla di lui gloria ? E 
non è distruggere Γ opera sua propria 1’ offrirgli la do­
minazioni di quel paese medesimo , al quale egli avea 
promesso un libero Governo? Sono quattr’ anni, che le 
nostre istituzioni sembravano abbastanza stabilite per as­
sicurare il  potere , e per impedire , chc più non iosse 
un oggetto di disputa e di guerra , eziandio alla morte 
di co lui, che n’ era rivestito. Tanti preliminari adun­
que non riusciranno , che ad incamminarci sensibilmen­
te al dispotismo. . . ■

lo di già volai contro il Consolato in vita; voterò
o«Hdl contro la Monarchia ereditaria ; e la moderazio­
ne”, la calma , e la decenza saranno le solcarm i, che
io ho in animo d' impiegare nella difesa dello U'i,0 
Popolari . E sebbene io combatta la proposizione enun- 
ziata , dichiaro nondimeno , chc nel momento , che sa­
rà divenuta Leggé dello Stato, nel momento, m cui il 
nuovo ordine di cose sarà stabilito , io sarò « primo a 
sottomcttermivi. Possano tulli i membri della Società 
essere al pari di nie docili, c sinceri ’·

Dopo aver esaminato il caso particolare, in cui
lo circostanze ci hanno condono , il Citt. Carnot pren- 
de ad enumerare 1 vantaggi , che si attribuiscono al po­
tere di un solo . Si dice , che sotto una Monarchia vi 
ha più di stabilità , più di tranquillità che in . uno Sta­
to Democratico ( e clic in quest1 ultimo si veggono scop­
piare delle lunghe rivoluzioni, le qnali divengono ca­

gione di guerre esterne: ma io ometterò , che il Go­
verno di un solo non è altrimenti un pegno sicura dei­
la pace intcriore , e della durata di questa specie di 
Governo . Specchiatevi nella Monarchia Romana : for- 
sechè durò ella più della Repubblica ? Nel còrso di 
quella monarchia io non veggo , che corruzione , e di­
sordine infami dissolutezze , delitti ? violenze , assas­
sini ? lotte sanguinose tra gli ambiziosi del Trono. . . .  
E non è allora , che si videro i migHori Imperatori ge­
nerare de’ mostri , chc la forza rese- lor successóri, e 
clic i lor vizj , ' e la lor perversità federo beh presto ab- 
borrire ed immolare , aprendo a vicenda un nuovo cam­
po di discordie agli assassini , e ài partigiani del So­
vrano assassinato ?

Noi non abbiamo potuto stabilire un regime Re­
pubblicano sotto le diverse forme da noi sperimentate \ 
ma riconosciamo , che tutti i nostri esperimenti furono 
tentati in mezzo di burrasche , e nello scatenamento 
delle cieche passioni , nemiche del bene che si voleva 
fare , quanto però gli ultimi tempi sono stati propizj 
per istabitire con sicurezza queto fortnato Regime! 
Dopo la pace d’ Amiens Bovaparte si copri d’ onore, 
mantenendo la Libertà pubblica , che aveva giurato di 
sostenere . Oggidì egli è forse nell’ iuteresse della sua 
gloria di fargli un patrimonio del potere assoluto ? I Ro­
mani ebbero ricorso alla Dittatura , in crisi straordina­
rie , come ad un ripiego momentaneo ; ma si guarda­
rono bene? di non perpetuare questo Potere formidabile 
nelle mani virtuose e forti di coloro , che le aveano im­
piegate per salvare lo Stato . Cosi Camillo, Cincinnato , 
Fabio deposero il Potere , da che più non era necessa­
rio di usarne contro i  nemici esterni.

I.’ Oratore cita 1’ esempio di Cesare , sotto di cui 
peri la Libertà, quando usurpò il Potere assoluto . Cita 
pur anche gli Stati-Uniti , che- governati da una Potenza 
elettiva godono d’ uua calma profonda, e di una pro­
sperità ogni giorno più grande. Egli era dunque riser­
vato , die’ egli, al nuovo Mondo d’ insegnare all’ antico 
che si può formare una Repubblica senza una Monar­
chia ? Il Capo della Repubblica Francese sembrava di 
avere i mezzi da sostenerla fermamente, avendo in sua 
mano la forza pubblica, l’ elezioni, le nomine, final­
mente la libertà d’ indicarsi un Successore. Se dopo que­
sta gran misura restava ancora qualche inconveniente,
io credo , che il rimedio proposto sia ben peggiore del 
male; poiché egli è della natura de’ Corpi privilegiati il 
distruggere la Libertà, e 1’ Eguaglianza .

Si aprano dei Registri per consegnarvi il voto, che 
si dice, esser generale : da tutte le parti della Francia 
questo voto sarà espresso negli indirizzi . Ma questi in­
dirizzi da chi saranno scritti ? Da Funzionari pubblici , 
che esprimeranno senza dubbio il voto del loro cuore , 
ma non quello del Popolo intero . Quanto a’ Registri a- 
perti ai Cittadini : e non siam noi autorizzati a riguar­
dare questo mezzo di raccogliere le volontà come illu­
sorio , e chimerico, quando la libertà della Stampa è 
annichilata , quando una doglianza onesta, e rispettosa 
non ha alcun mezzo di essere riconosciuta ?

Senza dubbio il  richiamo de’ Borboni recherebbe a 
noi ld proscrizione: ma 1’ esclusione di questa Dinastia 
antica non istabilisce per certo la necessità di uua Di­
nastia novella . Altronde le Potenze dell’ Europa accon- 
setitiranuo forse al nuovo titolo d’ Imperatore ? e le co­
stringeremo noi colla guerra a riconoscerlo ? ed espor­
remo noi la Nazione a delle crudeli calamità per far 
trionfare un avvenimento politico , la cui necessità non 
mi è per alcuna maniera dimostrata ? Io non veggo fuor­
ché un mezzo per consolidare la Rep. Francese , ed è , 
di esser giusta , di fare in maniera , ebe il favore non 
venga anteposto al merito . Lungi da me ogni partico­
lare applicazione , ogni critica delle operazioni del Go­
verno : nessuna di queste intenzioni è nel mio spi­
rito . . . .  Si mostrò dunque all’ uomo la Libertà , per­
chè egli non la rivedesse , o non ne godesse mai 
più . . .  ? No : che io non terrò mai la  Libertà per
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4  ,chimera : il mio cuore mi ilice , che la Libertà è pos­
sibile , e chc vi sono de* mezzi rer sostenerla , senza 
i l  ricorso ad un Governo arbitrario , a ll' oinluu del qua­
le  ella sen muore . E come penserete voi a creare un 
Monarca , senza pensare da prima alle iustitlizioni , che
possono garantire questa Libertà ?

Tribuni, qualunque siansi le mie osservazioni , cre­
dete al mio rispetto per la Legge stabilita ; il mio ris­
petto , e la mia ubbidienza sono ben fondati nella mia 
«anima dal sentimento delle nostre lunghe sciagure e 
dalla necessiti , in cui siamo di formarci noi tutti in  
nn fascio per resistere al comune nemico . . . .  lo vo­
lo contro la mozione . Carnet scende dalla Tribuna .

F a i  r e  ha la parola . Confuta il  discordo di C a r -

kot , e μϋ dimanda se è rispettar la Legge il  ricor-
---------. ------- il ί · Λ η - Λ ι _

d a re  d* a v e r
votato contro il  Consolato ui vita , san­

ili orrori : e rimali sor-

41*111 — -------
lionato da più d’ un milione di Francesi . Dimanda se 
ba dimenticato il i 7.93 . . 1 ; “ *—J
do . . · · le proscrizioni . . 
preso che si possa ancor mettere opposizióne a un r i­
medio contro mali sì orrendi . . . .  Aon i vantaggi di 
una famiglia sola , ma gl interessi dell’ intera .Nazione 
convien d' avere in  mira . . . .  Esamina lo stato Ui 
Francia nel , e le istruzioni e mandati dell’ As­
semblea Costituente : ne vede 1’ adempimento nella for­
ma di Governo , chc vuoisi adesso fondare . Egli ap­
poggia la mozione .

AiuotJLD così comincia il suo discorso yi favore 
della mozione —  >» Per quale sua fatalità questo Colle­
ga nostro ( C a R.x o t  )  comincia dall* essere testimonio 
passivo degli attentati del Comitato di salute pubblica 
ind i passa tra i Direttori , e non trova mezzi a fare il 
bene della Nazione : poi al 18 Fruttidoro rimane vit­
tima delle vicende , si ostina a non vedere Pichegru 
colpevole della cospirazione allor denunziata contro la
Francia ? «

Albisson. Grcnicr , Chabot , ( dipartim. dell’ A llier ) 
Delótre , c Challau, parlano similmente in favore della 
mozione -

Carion-Nizas confuta Γ opinione di Carnot. 11 suo 
discorso sarà stampalo in seguito a ll’ opinione da lui 
esternata nel giorno d’ jeri .

11 Tribunato ordina la stampa dei discorsi degli 
Oratori a sei copie . —  Si leva la seduta , che sarà 
continuata domani.

I T A L I A

Roma 5 Maggio.

La sera dello scorso Martedì è giunto in questa 
Capitale il Sen. Luciano Bonaparte Fratello del Primo 
Console ·

—  Domani avremo il lieto spettacolo dell’ eleva­
zione di una Macchina Aerostatica a fuoco , denomina­
ta Γ A n t r o p o f o r o  di nuova invenzione del Sig. Gerii 
per la quale egli ha già fatto precedere i  soliti ma­
nifesti .

—  E* partilo per Firenze 1’ Emo. Signor Cardinale 
Dc.-puig , che passa a Madrid .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  1 2  M a g g i o

I l  Gen. in Caj>o Jourdan, giovedì lo . enrr. unita­
mente al Gen. Charpcnticr , Capo dello Stato Maggiore, 
e di un «uo Ajutante si è recato a far visita al D«»ge . 
La sera è intervenuto al Teatro da S. Agostino, chc fu 
illnminalo a di lu i riguardo. Nella mattina seguente 
passò in rivista le Truppe Francesi schierate al Bisa- 
gno. La Liguria si compiace di possedere nel suo seno 
un Generale tanto rinomato per il suo valore e per li 
suoi talenti m ilitari.

E’ stala accresciuta con un Sénatus-Consulto Γ impd- 
sizioiie sulla veudita ed introduzione dei Tabacchi d’ o- 
gni genere tanto 11 carico de’ fabbricanti quanto de’ven­
ditori «li* iugrossoj ed a minuto j secondo la seguente 
Tariffa :

Spedizione del Porto-Franco di Genova per Città ed 
intriHluzioue in ogni punto del Territorio.

Tabacchi in loglia in natura d’ ogni sorte
a c a r n a io ....................................................... 6

Di costa e pegoletti in natura . . . . »  4 
brasile tanto ìu rolo , υ corda , quanto

in fila sc io lte ............................................ » 1 6
Frazzanii di detto Brasile . . . . » >  4 
Carole, fusi, sigari e qualsiv. altri trinciati » 3o 
'1 abacchi d’ ogni sorta in lariua o polvere >» 5o 
Di Spugna per ogni libbra di oncie 16 »» 2 i 3 4

—  Il Tribunale Supremo , venerdì , 12. rcorr. ha riget­
talo il ricorso presentato da’ suddetti Difensori per la 
ristorazione del termine contumaciale a favore di Giu­
seppe Musso dello il Diavolo . Non rimane presente­
mente che 1’ eke^uendam da pronunziarsi dalla Sezione
l.rnu inai e .
—  A questa Sezione sono stati rimessi con decreto del 
cenalo degli 8. tulli i  Processi sì definitivi , chc con- 
luinacian intavolali, e non per anche definiti dal ces­
salo Tribunale Speciale , dal quale fu emanata la sen­
tenza di morie coutro il detto Musso : e di ciò si ri­
chiede 111 oggi dall’ Agente Fiscale I’ esecuzione .
—  In  seguilo del ricorso presentato dai Cittadini Av­
vocati Pellegrini e Noce , Difensori de’ Poveri Carcerali 
ìu nome del Citi. Luigi Amoretti del Cantone di Diano, 
condannalo di morte , per ottenere la grazia il Senato 
nella sua Sessione degli 8. corrente col concorso di 25. 
voli m numero di 27. dopo la trattativa della causa ha 
permutata la pena al detio condannato in 5 i· anno dt 
galera , o lavori pubblici. L’ questo il primo esempio di

—  Sentesi da Roma , che il nominato Vcruegues de­
tenuto in Castel S. Angelo ò stato consegnato alla Le­
gazione Francese . Sarà esso condotto con guardia Pon­
tificia e Francese a Rimini , e di là al suo desti o , 
nonostante Toppsizione fatta da quell’ Incaricato di R u s ­

sia.; si dice di più chc abbia egli chiesto congedo da 
S. S. e chc sia partito alla' volta di Firenze .

‘ G e n o v a 2. Maggio .

CÓRSO DE** CAMBJ . PREZZI DE’ GRANI.

R o m a  . . . . 133 1 ] 2 Lombar. la min.
L i v o r n o  . . 127 m4 di cant.2. lir. — —
N a p o l i  . . . 1 04 m4 Odessa Super.»» 37 a 38
M e s s i n a .  . . 38 L. —  Inferiori.» 25 a 34
P a l e r m o  . . 38 L. —  diCrimea»» 33 a 54
L i o n e  . .  . . 95 1 *nL T —  d’ Ancon..»» 4 0 io a  42
M a r s i g l i a  . . 9 5 i]8  in F Duri Termini »» 5o
P a r i o I -  . .  . 95 1(4 *n F Duri Tang....»> 4 2 a  43
L i s b o n a  . . . 760 Mcschig. Lev.»»
M a d r i d  · . . 666 Fari, in bar.» — —

C a d i c e  . . . 666 G r a n o n i  Tos..» 20 a 24
A m s t e r d a m  . 86 —  M o r e a  inf.»»
L o n d r a  .  . . 46 m4 C e c i  t u n . e s a r . » 4 o a  4 2

M i l a n o  .  .  . 8 7 « ,8  D Fave Sardeg..» 2 4

V ie n n a  . . . 45 1 f3 L Riso di Piem.»» 2 8 1 0  a

A u g u st a  . . 6 2 ip  L Fagiuoli bian.»» 3o a  3z
A m burgo  . 45 7 , 8  L V in i di Fran.»» 36 a  3 8

S m irn e . . . 28  2,3  a ' 2 9  i l 3 —  d i  Napol.»»

V e n e z ia . . . 38 2[3  a  2CJ O lj m ezzi fin.» 8 6 a  8 7

C o s t a n t in . . 3 i —  L e v . c C a .» 8 0 a  83

E sco n o  due fo g lj la  se ttim a n a  *, i l  G io v e d ì m a tt in a

e  i l  S ab ato s e r a  .

D a l l a  S t a m p e r ia  Como P r o p r ie t a r io  d i  q u e s t o  F o g lio  . D a s. Lorenzo N. 38.



E G U A G L I A N Z A Nmn. 39. L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 16 Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

H ic \  IR , hic est, tibi quem promitti saepius audis: 
. . . * . . . . . . .  . aurea condet

Secula . . . . . .  V irg.

Questi è Γ E r o e  , questi è 1* E r o e  , che spesso 
Riprometterti ascolti : il Secol d’ oro 
Rinnoverà « . . . . *

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

N u o v a  J o r c k  8 Marzo .
I l  feroce Dessalines supera in crudeltà e ih mezzi 

di spionaggio tutt’ i capi de’ briganti, che han figurato 
nella rivoluzione di S. Domingo. Si può giudicare deidi 
lu i carattere, e de’ principi, dietro a’ quali egli intendè 
di governare quella Colonia , dal seguente Proclama :

A N N O  1 .  D E L L 'IN D IP E N D E N Z A  DEL POPOLO D* H AITI  ( l )

v Cittadini Compatrioti, io ho in questa circostanza 
solenne radunati i bravi soldati, che hanno versato il 
loro sangue per la causa dellà libertà : questi uomini gene­
rosi, clie han guidato gli sforzi vostri cóntro la tiran­
n ia, non hanno ancor fatto bastantemente per la vos­
tra felicità. Tutto quello, che può qui ancora dar un' 
idea del nome francese ci rammenta la crudeltà di quel 
Popolo omicida. Le nostre leggi, i nostri costumi, le 
nostre città tutto porta l’ impronto della Francia . Che 
dico io? vi rimangono ancora de’ Francesi nella no­
stra Isola!

» Vittime, aimè! della nostra propria credulità, del­
la  nostra indulgenza·, sottomessi non dalle armi de’Fran- 
cesi, nia dall’ imponente eloquenza de’ Proclami de* loro 
Agenti: quando sarem noi finalmente stanchi di respirare 
l ’ aria medesima , che respiran costoro? Che abbiam noi 
di comune con cotesto Popolo sanguinario? La di lui 
crudeltà confrontata colla nostra paziente moderazione ; 
la  differenza del colore col nostro ; Γ immensità de’ mari, 
chc ci separano da lui·, il postro clima vendicatore-, tut­
to ci dice che cotesti uomini non son nostri fratelli; che 
noi diverranno mai *, c chc se trovano un asilo in nfézzo 
di noi, continueranno a seminarvi le turbolenze, le dis­
cordie .

» Cittadini abitanti d’ H aiti, Uòmini, donne, figlie, 
fanciulli, gettate futti gli occhi sopra ciascuno de’ punti 
di quese Isola ·, cercatevi voi, si voi, donne, i vostri ma­
riti*, voi le vostre sorelle. Chc dico io? Cercatevi i vostri 
figliuoli, i  vostri figliuoli da lattte. Che son divenuti egli­
no? la preda di cotesti avvoltoi. In luogo di queste vit­
time interessami voi non vedete chc i loro assassini, che 
tigri ancora abbeverate del loro sangue, e la cui orri- 
M1 presenza vi rinfaccia la vostra insensibilità, hi vostra 
lentezza a vendicarli. Perchè tardare a placare le loro 
ombre? S p e r a t e  v o i , che ie vostre ceneri riposar possano 
in pace con qUcllé de’ vostri padri fintanto che voi non 
avrete fatto svanire la tiranià ? Come? le ossa de’ vostri 
sim ili sono nel sepolcro, e voi non le avete ancor vin­
dicate? Le ceneri loro ributteranno con isdegno le vosrre.

» Apprendete, Cittadini, chc voi non avete fatto 
nulla, se non date alle Nazioni un terribile, ma giusto 
esempiodella vendetta, che dee esercitar un bravo Popolo, 
che ha ricuperato la sua libertà , e ch’ò geloso di mante­
nerla. Atterriamo coloro, che osassero di tentare di 
rapircela, e cominciamo da’ Francesi. »»

Firm. DESSALINES .

(1) Antico nome della Colonia , che per divozione 
si chiamò poi S. d o m i n g o  .

Non si ha bisogno di d ire, che dopo questo Proclama 
si è fatto un orribil macello generale su tutti i punti 
della Colonia. Egli è inutile egualmente di fare osser­
vare che il Proclama, che viene di leggersi, non è ope­
ra di Dessalines, che non sa nè pur fare il  suo nome , 
nè di alcun individuo della Colonia del suo colore . I  
Negri saranno troppo felici di poter un giorno provare, 
che non hanno avuto, nè potuto avere che una parte 
d’ esecuzione in questi atroci suggerimenti, e che i loro 
delitti debbono essere in gran parte imputati ài Bianchi 
apostati, venuti d’ Europa per armare contro la loro 
propria specie degli animali feroci .

—  Lo stato attuale della nostra popolazione è di f  
milioni 653. mila 3σσ. individui : il che porta il nu­
mero de’ nostri Rappresentanti a i 4*· dovendosene pren­
dere uno in 33· mila per formare L Membri del Senato -

—  La rendita attuale degli Stati-Uuiti si porta a 10 
milioni e 5oo,ooo. dollari. Le spese non vanno al di là 
di g. milioni e 800· mila

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  2.3 Aprile .

Siamo assicurati che i l  Governo ha ricusato i Pas­
saporti chiesti dal Ministro dell’ Elettore di Baviera; es­
sendosi risoluto di ritenerlo come ostaggio per la sicu­
rezza di M. Drake.

—  Le nostre forze, che si suppongono attualmente sul­
la costa dell’ Africa sono composte del Roinnev. di, 5o 
cannoni, Fisgard di 38 ; Incostant d i3 6 , e .Pylade di iéT-

—  I Corsari Francesi 1’ Egiziana di ^o. la Renomèe d£ 
32. les Amis di i 4· l’ Oiseau di ro. e la Vigie sloop 
di guerra, erano in crociera sulla costa <f Africa agli 8 
di Marzo. Il Capitano della Prudcnce , ch? era naufragato 
al Senegai, ha equipaggiato la Rosalia a Gorea. Hari 
fatto qualche preda importante; e si teme che ci fac­
ciano anche molto di male .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

P a r i g i  14 Fiorile ( 4 Maggio) 
T R I B U N A T O

SESSIONE DEI 1 2  F IO R IL E  (  2  M A G G I O  7

C a r n o t  nel suo discorso di jeri , parlando contro* 
la mozione di Corée, aveva accennato , esservi da te­
mere , che sotto Γ apparenza di un voto supposto gene­
rale e popolare potesse nascondersi qualche nuovo pro­
getto di Politica . —  C a r io n -N i z a s  per distruggere que­
sta idea raccontò un fatto, di cui disse essere stato te­
stimonio . Parla vasi un giorno alla presenza di Bona­
parte della Rivoluzione , e dei mali , che n erano srati 
la conseguenza . Bonaparte interruppe in una maniera , 
che rimostrava bastantemente la sua commozione e dolore. 
Uno di quelli , che guardano le cose iu grande, e noa 
coutan per niente gl’ individui , gli disse : Voi dovreste 
amare la Rivoluzione senza di questa non sareste Pri­
mo Console . Nou foss* ella mai accaduta , rispose Bo­
naparte , nè si fosso mai da alcuno proferito il inio no­
me ! —  La mozione |di Curóe è appoggiata da Chassi- 
ron , Perrée , Carré , D^lpierre , Favard · questi vuole,



eh* gl* S tili ahbinoo fluasi d a lli Natura quella forme «li 
Governo . che più cotaViène a’ principi di essa invaria­
b ili . Un vasto paese , non difeso dalla sua posizi.me geo­
grafica , non è così sicuro coni io i  confinami nemici se 

n o n  è governato da un C p o an.co R o m ,  nascente d b -  

hc dei Bè , pe^hi era cirro .* .» d ajR è  . Roma n e c c ­
ia  caraia i W Ì e crea > Ofansdl. . Ma quandi ehbe 
vastissima dominaxione , e lontanam i popoli ,!a com- 
bàttere , Γ eccepirò amore di Libertà non polè impedire
1 “ caj uu  della Repubblica ; e Roma non ebbe più che
1 Aratori . Felice quella grande Nazione, se il suo pri­
mo In*» peratore avesse fissato , come porca farlo , lo Sta­
ro nella su* famiglia ! Le scene che insanguinarono il 
trono , le guerre c iv ili che desolarono quel vasto Impe­
ro e che ne accelerarono cotanto hi caduta , non im» 
bratterebbero le pagine della Storia di quei (Dominatori 
del Mondo . . . .  Periva la Francia se il  Genio di Bo­
naparte non avesse creato il  Consolato , che doveva pre­
cedere di qualche anno la creazione dell’ Impero .

Costar. , Savoie-Rollin parlano negli stessi sentimenti. 
Si .tacita la  mozione d’ ordine del Cirt. Raovais che la 
Commissione farà domani il suo rapporto sulla mozione 
del Qtt. Curée . —  La Sessione è indicata a domani .

Sezione StkaouuNaua del i 5. Fiorile.

In  nome della Commissione incaricata di esaminare 
la  mozione d’ ordine ddl Tribuno Curée sopra Γ emis­
sione d’ un voto tendente a far dichiarare Napoleone 
JBonaparre I mperato** de’ Frawcesi , e a rendere eredi­
taria nella di lu i Famiglia la Dignità Imperiale , il Citt. 
Ja iD-Panfiujers fa un rapporto che fu scritto col più 
viro  interessamento . Dopo di aver egU con nobiltà e ra­
pidità di etile disegnato il  quadro storico de* benefizi , 
Che han segnalato i l  Governo di Bonaparte , I ' oratore 
coti prosegue :

n 11 tempo delle illusioni politiche è passato ·. sa­
rebbe da irragionevole il  non profittare delle lezioni , 
che la Storia e V esperienza ci han lasciato sulla natu­
ra del Governo che convenga meglio alle nostre abitu­
dini ai nostri costumi , all* estensione del nostro terri­
torio. G li Oratori che han parlato intorno a questo ar­
gomento vi han dimostrato con tutta la forza del razio­
cinio e de’ fatti , che il  nostro Governo è quel d* un so­
lo ed ereditario . La sperienza nostra propria n’ è una 
prova .

» 'Qualunque sia la perfettibilità , di cui si voglia 
Giudicare suscettibile lo spirito umano , quando si trat­
t i di dover fissare la sorte d’ una Nazione intera , egli 
è sempre un’ imprudenza di abbandonare i mezzi pro­
vati per impiegarne de* nuovi sotto il pretesto di presu­
merli m igliori . Ma a ll’ epóca , in  cui i Francesi veni­
vano di scuotere il giogo d’ una Monarchia corrotta , e 
in  cui I’ entusiasmo della libertà animava tutti gli spi­
riti , era scusabile , era anche degno di anime generose 
il  credere, che possibil fosse di stabilire tra noi un 
Governo Democratico. Le prove In fe lici, che ne abbiam 
fatto , han dovuto disingannare tutti gli uomini di buo­
na fede . Quanti mali non ci son egli costate !

n Tutti i  Cittadini fremono ancora alla sola r i­
membranza del Comitato di salute pubblica . Giammai la 
tirannia non pesò di una maniora più dura su di uno 
Stato , che durante la sua esistenza . La Francia fu co­
perta di prigioni, e di patiboli; e quando quel Governo 
fu obbligalo d* abbandonar il sut) scettro di ferro , fu 
rimpiazzato da un altro , la di cui debolezza non fu 
meno funesta alla Francia , che non lo era stato la cru­
deltà di quello chc lo aveva preceduto . Venne in se- 
cniito il  Direttorio Esecutivo. Noi non corchfcrem certo 
a sprezzare i  di lu i servigi : ma questo Governo d’ una 
Costituzione essenzialmente debole , e assai presto rifi­
nito dal giuoco delle passioni degl’ individui , che lo com­
ponevano passò rapidamente dall’ infanzia alla decrepi­
tezza . Non avendo una forza bastante per comprimere 
le fazioni . ebbe ricoreo al sistema perfido di contrappe­
so per servirsi alternativamente dell’ una contro dell’al­
tra . Indi le funeste reazioni, che insanguinarono la più 
parte de’ Dipartimenti Meridionali P fino all’ epoca , in

^ui'óééo iiesso divenne vittima de* pattiti , rhe avaa creati 
per farne strumenti delle sue vendette e della sua am­
bizione . Tale è la Storia de’ Governi Democratici , che 
si è tentato di stabilire tra noi fino a ll’ elezione di Bo­
naparte al Consolato : non v i si vede che tirannia, de­
bolezza , instabilità .

n Si è preteso che non si siano potuti consolidare
i diversi Governi , perchè le Costituzioni , che avevano 
stabilite erano state 1’ opera de’ partiti o delle circostan­
ze . Ma allora noi dimanderemmo , come mai ci potrem 
lusingare di fare una Costituzione stabile , e che porli 
il generale consènso , o almeno che sia rispettata da 
tutti quando si agirà di regolare i principi di un Go­
verno , la cui essenza è , secondo tutti i Pubblicisti , di 
esser soggetto più che alcun altro alle agitazioni inte­
stine , ed anche alle guerre c iv ili , perchè lende conti­
nuamente a cangiare . Si potrà , dice il nostro Collega 
C a r k o T  , quando un nomo rivestito d* un gran potere , 
e che ha acquistato per li slioi strepitosi servigi un grande 
ascendente sullo spirito della Nazione , vorrà usare a 
questo effetto della sua intlueiiza stili’ opinione generale 
del Trattato d* Amiens . E che ? I l  nostro Collega crede 
egli di buona fede , che un uomo per quanto potente , 
possa stabilire sopra solide basi , un Governo essenzial­
mente soggetto a de’ torbidi intestini ? Ma questa è una 
contraddizione . Si , sehza dubbio , egli formerà una Co­
stituzione ; ne diverrà anche, se si vuole il  primo Ma­
gistrato : ma per questo solo eh’ essa sarà popolare , sa­
rà il bersaglio degli attacchi dell’ ambizione , che vorrà 
soppiantarlo $ e se non si può far u**o dell’ opera sua per 
rovesciarlo, si attaccherà 1’ opera medesima , o se ne 
faran piegare i  principi nel senso più favorevole ai cam­
biamenti , che si santo progettati , si violeranno ; e du­
rante tutte queste aglcaiioui , i  Magistrati essendo più 
occupati ad invigilare a lor propria difesa , che a go­
vernare ,  lasceranno introdurre. 1* anarchia nella Re­
pubblica . . . . . . . . .

» Se ci dicono , che g li Stati-Uniti d’ America d  
offrono presentemente 1’ esempio di una Repubblica sa­
viamente costituita *, rispondiamo che non vi ha alcun 
paragone da fare tra un Popolo ancora quasi nuovo , la 
cui maggiorità sparsa sopra un territorio immenso , quasi 
unicamente occupata nella cultura de’ terreni , conserva 
la semplicità de’ suoi costumi prim itivi , e una Nazione 
pervenuta da molto tempo al più alto grado di c iv iliz ­
zazione , e dove il bisogno delle ricchezze si è introdotto 
col lusso, e la corruzione de’ costumi col lusso e col 
bisogno delle ricchezze . . . . .

it Nò , non è più in mano di alcitna pdteilza urna* 
na di ristabilire d’ ora in poi il dispotismo in Francia 
fuorché della stanchezza prodotta dall’ anarchia. La Na­
zione ha ripreso l’ esercizio della sua Sovranità : ella non 
si priverà più de’ suoi d iritti, che troveran sempre dei 
difensori nel Senato, nel Corpo Legislativo, nel Tribù* 
nato , nel Governo stesso che saprà rispettarli , e man* 
tenerli .

» E però tutto ciò che esiste sarà conservato e rtii- 
gliorato . La Nazione continuerà ad esercitare la sua So­
vranità per 1’ organo de’ suoi Rappresentanti , chd àivrfc 
scelto per l’ interpretazione e conservazione delie Leggi 
fondamentali dell’ Impero , per la confezione delle Leggi 
C iv ili e Criminali , e per il consenso delle pubbliche 
contribuzioni . . .

it Ma , e si parla ancora di nobiltà ? di privilegi 
ereditar) ? Chi sarebbe quel Francese , chi soprattutto 
fra’ Membri delle prime Autorità , che non si trovasse 
suffidientemeute onorato del bel titolo di CITTADINO t 
No , non vi sarà più tra noi altra distinzione , che quel­
la che daranno le Virtù*, ed i Talemti ; nè altra con­
siderazione che quella che si acquisterà mediante i  snoi 
personali servigi ·, ed è appunto per questo , lo ripctia-* 
mo , per mantenere questi vantaggi preziosi della Rivo» 
luzione , che noi vogliamo consolidare il Governo, che 
solo può garantirceli. * . .

tt Affrettiamoci dunque, Cittadini Tribuni , di con­
secrare nella maniera la più autentica 1’ aJesione , che 
noi abbiam già data individualmente al voto , la cui 
emissione vi è stata proposta. Non aspettiamo che l*Ar-



'Aiata in un trasporto legittimo 4’ cutiilfairtó per Λ Capo 
Augusto , clic va assai prosto a condurla a nuove vitto­
rie , ci prevenga, alzandolo sullo scudo ; facciam che 
égli riceva dal voto pacifico e po iderato dell’ intera Na­
zione la dignità ereditaria d* imperatore della Repubbli­
ca , e che egli sia già rivestilo della porpora Im periale, 
quando si porterà a far vedere all’ Inghilterra 1' Eroe , 
e il Vendicatore della Francia . tt

Eccò il progetto di Decreto , che la vostra Com­
missione mi ha incaricalo di presentarvi :

» I l  Tribunato, considerando che nell* epoca della 
rivoluzione, quando la volontà frazionale potè spiegarsi 
con maggior libertà, il voto generale chiese l’ unità 
individuale e l’ eredità nel Potere Supremo; che avendo 
la famiglia dei Borboni , reso con la sria condótta 
il  potere ereditàrio odióso al Popolò, e fattone obliare
i vantaggi , costrinse il Popolo a cercare lina eorte più 
felice nel Governo Democratico.·, che la Francia dagli 
'esperimenti fatti di varie forme di tal Governo non altro 
ha ottenuto che anarchia*, ©he lo Slato era nel più gran 
pericolo quando Bonaparte, ricondotto dalla Providenza, 
comparve per salvarlo; che sotto il Governo di un solo 
la Francia ha riacquistata la sua tranquillità interna e 
H  più grande gloria e considerazione esterna ; che i  Com­
plotti tramati dalla famiglia dei Borboni riunita a quel 
Ministro che è 1’ implacabile nemico della Francia , han­
no mostrato quali pericolici minaccerebbe, se perdendo 
Bonaparte, lo Stato ricadesse nelle turbolenze insepara­
b ili da un’ elezione; che il Consolato a vita ed il diritto 
concesso al Primo £onsòle di designare il suo successore 
fton erano sufficienti a prevenire gl’ intrighi che si forme­
rebbero, ili caso di vacanza della prima Magistrattira tanto 
dentro quanto fuori lo Stato ; che dichiarando questa Ma­
gistratura ereditaria si imitano gli esempj di tlitti Ij gran­
di Stati antichi e moderni , e si adempie il vóto Nazio­
nale del 1789; considerando che la Nazione, istruita dall* 
esperienza , insiste piA fortemente che mài peri* 'esecuzione 
del voto del 1789; che in tutti li cangiamenti politici 
tutti i Popoli han sempre détò il Potere Supremo alla fa­
miglia di coloro ai quali doveàno la loro salute : che la 
trancia conserva tùtt’ i  vantaggi della rivoluzione scegli­
endo una nuova dinastia la quale ha tanto interesse a 
conservarli qilanto I’ antica ne avea a distruggerli: che 
la Francia deve sperar dalla famiglia di Bonaparte, più 
che da qualunque altra, la conservazione de’ diritti e 
della libertà del Popolo e di tutte le istituzioni atte a ga­
rantirli : che finalmente non vi è titolo più conveniente 
di quello d’ imperatore alla gloria di Bonaparte ed alla 
dignità del Capo Supremo della Nazione Francese .

♦» tl Tribunato, esercitando il diritto concessoli dall’ 
articolo 29 della Costituzione, dà il suo voto:

1. Che Napoleone Bonaparte, Primo Console, sia 
proclamato Imperatore de’ Francesi, e con tal nome sia 
incaricato del Governo della Repubblica Francese .

2. Che il titolo d’ Imperatore cd il potere Imperiale 
sieno ereditarj nella sua famiglia, di maschio in mas­
chio, e per ordine di primogenitura.

3. Chc, dovendosi fdre nell’ organizzazione delle 
Autorità costituite le modificazioni che si crederanno neces­
sarie per lo stabilimento del potere ereditario, sièno con­
servate nella loro integrità l’ eguaglianza, la libertà, i 
diritti del Popolo .

4. I l  presente voto del Tribunato sarà presentato 
al Senato da sei oratori, i quali saranno incaricati di 
esporne le ragioni .

I l  C itta d in o  Gallois presenta al Tribunato la sua 
opinione sopra il terzo Articolo del Progetto , in questi 
termini :

T ribu n i ,
» Permettetemi di presentarvi alcune osservazioni 

sul terzo articolo del Progetto di decreto , che Viene di 
esservi letto dalla vostra Commissione . . . .  lo mi unisco 
al voto , e per lo  Stesso motivo alla speranza di trovare 
nella esecuzione di qdeStò voto una più forte garanzia 
4i quella p a c e  interiore, senza l a  quale niuna Società

può su?si9terc , c  di q u e lla  L ìèep.t a * ,  sen za la  qiiate 
n iuna p a ce  è d iire v o ìe  .

tt Ma , T ribtirii ,  se  l a  fissazione del potere e se c u ­
tivo n e lla  fa m ig lia  d i qu esto  g ra n  C itta d in o , che  hanno 
illu strato  tanti trionfi. ,  ta n ti sa crifiz j ,  t i n t i  s fò rzi ge­
nerosi per la  d ife sa  ,  p er la  g lo r ia  ,  e  p er la  fe lic ità  
d ella  Patria ; se  qu esta  fissazio n e  d e e  d a re  una m a g­
gio r ga ra n z ia  a l la  pace e  a fla  lib e r tà  dellcf Stafto , qu al 
sarà a v ice n d a  la  g a ra n z ia  d i q iiestà  fissazio n e  , e  d i 
tutti i  v a n ta g g i ch e  sp eriam o n e llo  s ta b ilir la  ? V  e re d i­
tà del potere e se cu tiv o  n o n  è  ch e  una p a rte  d e l  s iste­
ma politico .

η I Poteri s ta b ilit i  d a ll’  a ttu ai C ostitu zio n e  so n o  
stati posti in  rapportò g l i  uni c o g li a ltr i , s ia  p er la  n a ­
tura della  lo r form azion e e  d e lla  lo ro  c o m p o siz io n e , s ia  
per i l  carattere d e lle  lo ro  d iverse  fa n zio tii  . I l grari 
cam b iam en to , che va  ad essere operato rie llà  p arte  p r in ­
c ip a le  d el nostro sistem a p o liticò  esige  d u n qu e n e lle  
a ltre  p a rti de’ cam b iam en ti an alogh i ; abbisogn an o d e lle  
nuove com b in azio n i , d e lle  n uove d istribu zion i di potere 
p er ren dere i l  -sistema com piuto : e con segu en tem en te 
dare a lla  podestà e se cu tiv a  m edesim a la  fòrza  re a le  e  
la  stab ilità  , di c u i h a  b isogn o  p er essere u tile  a l  c o r­
po p olitico  .

tt A b b is o g n a n o  d e l le  n u o v e  is t it u z io n i  ,  c h e  d e te r ­

m in a n d o  c o n  e s a tte z z a  i  c a r a t t e r i  d e l  p o te re  d i  e se cu ­

z io n e  e d e g li  a l t r i  p o te r i corrispondenti ,  d ife n d a n o  là  
N azione c o n tro  le  im p re s e  d e l l ’  a m b iz io n e  , e  g li atten­
tati d e lle  p a ssió n i p a r t i c o l a r i ,  c h e  c o llo c h in o  a  f ia n c h i 
d i qu esto  p o te re  d e l le  fo r z e  s e m p re  pronte a  fa cilita re  
i l  suo c o rso  ne’ te m p i o rd in a r i ,  a d  a s s ic u r a r la  ne* te m ­

p i d iffic ili ,  a  p r e s e r v a r la  esse  stesse  d a l l ’  i r r e g o la r i t à  
de’ suoi m o v im e n ti ,  e  a  m a n te n e re  p e r  s e m p re  l a  s u a  
a z io n e  n e lla  stia s fe r a  c o s t itu z io n a le  p er i l  su o  p r o p r ió  

in teresse  e g u a ln ie n re  c h e  p e r  i l  p u b b lic o  p e r  v ia  d i m e z ­
z i p a c ific i e le g it t im i ,  e  c o n s e g u e n te m e n te  p r e v e d u ti  e  
s ta b ilit i  a n t ic ip a ta m e n te  .

tt Ne’ G ovarrti ereditarj p er 1’  appunto i c a ra tte r i 
d ell’ Autorità debbono essere determ inati c o lla  p iù  scru ­
polosa atten zion e . I l p rin c ip à l v a n ta g g io  d e l sistem à 
esecutivo e re iita r iò  -è -di m ettere p iù  con caten azio n e  n e i 
p ro getti, di unità n elle  vediite ,  d i accord ò  ne’  dettagli ,  
di forza  nel com plesso d i tutta la  parte esecu tiva  ,  por­
tandovi 1’ a ttenzióne , la  v ig ila n z a  , e  ia  prerm ira d i 
una specie di p rop rietà  N azio n ale  .

tt Ma da questo van ta gg io  m edesim o né n asce  trop­
po spésso uno de’ siioi p iù  gran d i iricon ven ien ti . 
Questa disposizione prop ria  a  con solidare ed a ccrescere  
i l  potere , espone spesso a l p ericolo  di con so lidarlo  ed  
accrescerlo con m ezzi , che  non possono app rovare n è  
1* interesse pubblico , n è  la  p u bblica  libertà  .

tt N on è già  , quantùnque si d ica  gen eralm en te  7 
che vi sia  una vera  e fon d ata  opposizione n e lla  n a tu r i 
d elle  cose , tra I’ interesse d’ uno Stato ,  e  Γ in teresse 
del suo Governo : I’ esp erien za  e i l  ra z io c in io  p ro van o 
che il vero interesse dell* uno è l i  stessa cosa  che  1’  in ­
teresse dell’ a ltro : m a Γ  esp erien za  e  il ra z io cin io  inse­
gnano egualm ente che g li  u om in i non sanno sem pre r i­
conoscere dove sia  i l  lo r  vero  interesse ; e  tocca a lla  
legge  a  p revenire per tem po n elle  Cose ch e  le  appar­
tengono g li  erbori d e lle  passioni p a rtico la ri , che in flu ir 
possono su ll’ interesse pubblico .

tt E qui Appunto e g li è  do ve  la  le g g e  dee esser 
provvida ; poiché a tal p revidenza è  unita la  con serva­
zione dell’ ordine p o litico  interam ente .

» in fa tti e g li è  im possibile  che a  lu n go andare , e  
in uno spazio di tempo in d e fin ito , una Potenza eredita­
ria , d iv isa  dalle  is titu zion i , che debbono servirle a J  
un tempo di garan zia  e di lim iti non si logori per i l  
suo eccesso , o non si perda per la  sua debolezza : m a 
la  fata le  esperienza del genere um ano non  ha insegnato 
che troppo , che non è certo la saviezza  de’  Popoli , la  
quale a llo r si presenti per correggere questi abusi : m i  
sì bene Γ anarchia  che s* in carica  di punirli a lle  spese 
del G overnò e de’ Popoli . Q uéste grandi catàstrofi d e i 
Corpi p olitici , len ti si , ma in ev ita b ili e ffetti d e lla  lo t­
ta d elle  opinioni e de’ sentim enti contro un ordin e 
di cose divenuto in so ffrib ile  ,  sono la  p iù  o rrib ile



rtlninit* de* Popoli . E* questa pertanto quella t\i$i fo­
resta che è dovere de’ Legislatori , che stipulano per 
Γ interesse delle future generazioni , di prevedere e dì 
prevenire con tulli i  mezzi , che a ll’ umana prudenza
appartengono . . . .  *

>» Non appartiene a n o i, o Tribuni , di qui pre­
sentare le diverte parti del sistema politico , di cui la 
Francia ha bisogno nelle circostanze , in cui ella si tro­
v i ma era nostro do vere di dichiarare , che questo si- 
fctema perchè sia verameute Nazionale , perchè sia dure­
v o le  n<»> p«x> «**'crc  « P ® 1* 10 dlli principi della L i r ì r t a * , 
dell’ Egvaguax<a , de’ d i r i t t i  d e l  P o p o l o  j in una pa­
rola da tutte le idee , da tutti i sentimenti , che forma­
no in ô g» 1’ opinione della gran Società Europea , e 
che sono divenuti in qualche guisa la coscienza del ge­
nere umano. Era nostro dovere di farne la dichiarazio­
ne solenne , e di portare al Senato 1’ espressione di que­
llo voto . «

In segu ito di qu esto  P rog etto  di decreto  ,  e se u tit· 
le  riflession i d e l C itt . G a llo is  in to rn o  a l terzo a rtico lo  , 
i l  P residente m e n e  a l le  v o c i lo  stesso Progetto : tutti i 
M em bri si a lza n o  ad  u n  tem po per 1’ adozion e ,  eccetto 
i l  M em bro che ha m a rcato  la  sua op posizion e . S ucces­
siva m e n te  per m o zion e  d el C itt. Sahuc , v ie n e  adottata 
la  d i lu i  d im an d a  , che  riguarda , ch e  ciascu n o  de’ T r- 
b u n i sia  ammesso a sottoscrivere i l  Processo V e rb ale  
d e lla  Sessione di qu el giorn o ; com e si fa  per parte di 
tu tti , m eno il C itt. C arn ot ,  i l  q u ale  a l p r e s e n t a r g l i  i 
fo g lj  d a ll ’ U sciere , a v e n d o li trascorsi l i  rim ette n u o va ­

m en te all* U sciere sen za  la  sua sottoscrizion e . —  L a  

Sessione è le v a ta  .

S E N A T O  C O N S E R V A T O R E  
S e s s i o n e  D r  1 4  F io r i l e  (  4  M a g g i o  )

Sono in trodotti g l i  O rato ri d e l T rib u n ato  . Il T r i­
buno Ja rd -P a n villie r*  ha  la  p a ro la  : le g g e  i l  d e cre .o  In 
data de’ i 3  che lo  in c a r ic a  u n itam en te  a i T rib u n i A l ­
bi sson , C h a lla n v , G o u p il-P refa ln  , L a h ary  e S ih u c  di 
portare al Senato i l  voto d el T rib u n a to  ,  teuJente a li’ e le ­
zio n e  in  Im peratore d i B.-naparte . . . .  11 V ice -P resi­
d en te d el Senato i l  C itt. F ra n co is (  d i N eufchateau ) ris­
ponde in  questi term in i :

C itta d in i T rib u n i ,

>» Questo g iorn o è m em orabile  : è  q u ello  in cui 
esercitate  per la  p rim a v o lta  presso del Senato Conser­
vato re  queil’ in iz ia tiv a  R epubblicau a e P o p o la re , che  le  
nostre le g g i fon dam eutali v i  han  d elegato  . V o i non ne 
p oteva te  far prova  nè in  un m om ento p iù  favo revo le  , 
n è  m ai ap p lica rla  ad un oggetto  p iù  gran de . C ittad in i 
T ribu n i ,  v o i v en ite  ad esprim ere a i  C on servatori dei 
d iritti N azio n ali un  voto veram en te  N a z io n a le . Io non 
po:SJ squarciare il v e lo  che copre U iom entancam cnte i 
la vo ri del Senato su questa im portante m ateria  : debbo 
d irv i non ostante che dai 6  G erm in ale  in  poi il S en ato  
h a  fi-sato su questo soggetto m edesim o 1’ attento pensiero 
d e l prim o M agistrato .

>» L a  previdenza del Senato a v e v a  fin d’ a llo ra  esa­
m in ato 1’ opiu ion e p u bblica  ,  e  n’ è stalo a vvertito  il 
G overno . Ma , conoscete i vostri v an taggi : quel chc noi 
m editiam o già  sono due m esi in  silen zio  ,  la  vostra isti­
tu zion e  v i  ha perm esso di m etterlo in  discussione a lla  
presenza del Popolo . V o i avete servito  ad un tempo i l  
Popolo cd  i l  G overno ,  facen do c o ll’ espressioni d ell’ 
eloquenza rim bom bare per o gu i dove quest’ opinione tu­
te la re  ,  em anata a prin cip io  in segreto nel scuo di que­
sto recinto ,  dove v en ite  ora voi a  riportarla d’ una ma­
n iera  cosi b rillan te  . I fe lic i sviluppi che avete dato a 
f i  gran de idea , procurano a l Senato ,  che v i ha aperto 
la  tribuna la  soddisfazione di com piacersi n ella  sua 
scelta j  e di ap p lau d ire  a lla  sua opera .

v Ne’ vostri discorsi p ubblici abbiam  trovato il fon­
do d i tutti i  nostri p en sieri . Egualm ente che voi , C it­
tadini T rib u n i ,  noi Koif V o g l i a m  s a p e r e  d i  B o r b o n i  ·, 
PERCHÉ t f O K  V O G L I A M O  L A  C O N T R O R IV O L U Z IO N E  , Unico re ­
galo che fa r  c i  possano cotesti disertori disgraziati , che 
han portato con  loro i l  d i s p o t i s m o  ,  l a  n o b i l t à ’  ,  d a l  

ELLDaL I T a ’  ,  L A  SERVITU* ,  E L* I G N O R A N Z A  J e i l  C U I ul-

tìmo delitto è dì aver supposto * cT»e v i fosse und stra­
da in Inghilterra da rientrare in Francia .

» Come voi , Citt. Tribuni , noi vogliamo innalza­
re una nuova dinastia, perchè noi vogliam garantire al 
l’opolo Francese tutti i suoi diritti , d i’ egli ha ricon­
quistato , e che alcuni insensati hanno il progetto di r i­
pigliargli . Come v o i, Citt. T rib u n i, noi vogliamo, che
LA LIBERTA* , L* EGUAGLIANZA , ED 1 LUMI IlOll possano più
andare indietro . Io non parlo del grand’ Uomo chiama­
to dàlia sua gloria a dare il suo nome al secolo, e che 
dee esserlo per li nostri voti a consecrarci per 1* avve­
nire lu sua famiglia , la sua csisteuza , non è già per 
suó prò , ma per il nostro eh* egli dee sacrificarsi . Ciò 
che voi proponete nell’ entusiasmo , il Senato lo pesa 
nella Calma .

» Cittadini Tribuni, qui è dove posa la pietra an­
golare del sociale edilìzio ; ma la catena della volta sta 
nel governo di ua Capo ereditario. Voi deponete nel 
nostro seno il voto, che vorrebbe vedere finalmente ter­
minata questa volta: ricevendo questo votò, il Senato 
non perde di vista che quello che voi sollecitate, è meno 
un cangiamento dello Stato dellu Repubblica chc un mez­
zo di perfezione e di stabilità. Questo è ciò che ci muovo 
principalmente. In questo tempio Nazionale, la Costitu­
zione dee in qualche guisa riposare sull* Ara del Dio 
termino. Se noi permettiamo che si tocchino degli arti­
coli di questo patto sacro, di cui ci è affidata la guar­
dia , non succederà ma» se non per accrescerne la forza , 
ed estenderne la durata . «

Si domanda la stampa del discorso dell* Oratore del 
Tribunato e della risposta del Vice Presidente . . . .  Si 
ritirano gli Oratori: il Senato riprende la discussione 
del rapporto presentato dalla Commiss, speciale. Terminata 
questa discussione, e adottato il sentimento della Com­
missione, molti Membri dimandano, chela stessa Depu­
tazione, che va a recare al Primo Console la risposta 
del Senato sia incaricata altresì di trasmettergli il voto 
del Tribunato . . . .  11 Senato adotta la proposizione, e 
decreta inoltre, che estratto dal suo processo verbale, 
in ciò chc concerne la trasmissione, di cui si tratta, 
sarà indirizzalo con un Messaggio al Tribunato.

—  Jeri la Deputazione del Senato in numero di dodici 
Membri si è recata a 8 ore di sera al Castello di S; 
Cloud.

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  i6  Maggio.

I l  giorno i 3 corr. il Ca.i. Milhaud trattò a lauto 
pranzo il Gen. in Capo Jourdan . La sera vi fu festa di 
bailo a di lui contemplazione dal Ministro Plenipoten­
ziario Saliceti. —  Nel susseguente lunedi fu egualmen­
te trattato a pranzo il suddetto Generale in Capo nel 
Palazzo Nazionale dal Doge.

—  Le lettere di Firenze recano 1* arrivo colà dellJ In­
caricato d'Atfari della Kussia residente in Roma da dove 
pochi giorni prima era parlilo ; dopo varj congressi 
avuti con il Segretario di Maio , e con il Card. Fesch, 
e dopo aver chiesto congedo da S. S., e da tutti i suol 
amici .

—  In Firenze erasi sentita , la mattina degli 11 , 
«na forte scossa di terremoto senza altro spiacevole 
ctieilo .

—  Abbiamo da qualche giorni in Città 1’ Emo. sig. 
Cardinale Despuig, che pas»a a Madrid.

—  In Roma si parla della dimissione dalla Carica 
di Segretario di Slato del Cardinal Consalvi , richiesta 
dal medesimo per motivo di salute .

—  Provenienti dal Modonese erano giunti in Pistoja 
cinquecento uomini di truppa Francese .

—  Sentiamo da A sti, che passano continuamente per 
quella Città molte truppe Francesi .

—  Domani 17 alle io d i mattinasi tratterà pubblica­
mente innanzi alla Sezioue Criminale residente nel 
Pala/./etto la Causa del detenuto Giuseppe Musso detto il 
Diavolo .

—  Dal giorno io  fino al 16 sono giunte in porto 4^89- 
mine grano, 1988 granone ; 499 favei barili 2 farina. 
Zucchero casse 6 , fecci 215, sporte 65o; Endaco, ecc.

Dalla Stamperia Como Proprietario di questo Foglio . Da s. Lorenzo N. 58.



E G U A G L I A N Z A  Num. 40. L I B E R T À

M O N I T O R E  L I G U R E
1804 19 Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

ttic  V i r  , h ic est, tibi quem promitti saepius audis: Questi è 1’ E r o e  , questi è  Γ E r o e  , che spesso

•  .............................................aurea conjet Rilproraetterti ascolti : il Secol d’ oro

Secula...............  V iro. Rinnoverà............

n o t i z i e  e s t e r e  
S p a g n a

M a d r i d  6  A p r i l e  .

E* stata jeri pubblicata una Regia O rdinariit, con 
Cui s* ingiunge a tutti gl’ individui stranieri a questa 
Capital*· , Spagnuoli , ed esteri di lasciare la Città nello 
spazio di trenta giorni , quando non possano sufficiente­
mente motivare la necessità del loro qui soggiorno . In 
tutti i  casi sarà ad essi assegnato uu termine , in capo 
al quale saranno obbligati a partire . Gli Ambasciadori 
esteri dovranno dare una lista di quelli della loro Na­
zione , chc qui si trovano , e risponder per essi , se di­
mandano una proroga del termine fissato in loro 
ftvore .

—  Scrivono da Lisbona che a 20 leglie da quella 
C ittà  erano naufragati corpo e beni una fregata e tren· 
tasei bastimenti mercantili , che andavano alla Giamai- 
ca . La perdita si valuta 5o milioni , moneta di Porto­
gallo . Più di 800 marinaj o passeggeri sono periti , fra 
quali molte famiglie di Creoli che passavano iti quella 
Città . Tale avvenimento è senza esempio nella Storia 
della navigazione de’ Popoli . Tutta la costa fra Figuie- 
res , e Aveiro è  coperta di rottami, e di cadaveri.

I N G H I L  T E R R A  
L o n d r a  28 Aprile.

In mezzo alla crisi politica , in cui ci troviamo 
atteso il terribil partito d’ opposizione contro i Ministri , 
ci consola il vedere , che S. M. se mai fosse obbligata 
a cangiar Ministero , essendosi pienamente ristabilita , 
trovavasi presentemente iit istato di ripigliare del tutto 
1* esercizio delle regie funzioni . Il giorno 24 hai tenu­
to per la prima volta dopo la sua indisposizione un Con- 
siglio , io cui ha sottoscritto un Proclama , che ordina
un d i g i u n o  g e n e r a l i  .

—  Si è avuta la spiacevol notizia , che la fregata 
Γ Apolline , che sedrtava un convoglio delle Indie si è  

perduta sulle Coste di Portogallo . Noi non riceviamo 
da 05ηi parte che delle disgustose notizie per il com­
mercio. L’ anche umiliante il vedere , chc non ostante 
1’ enormità della tassa destinata a proteggerlo , egli ri­
ceve ogni giorno de’ colpi desolanti da corsari nemici . 
Nel 1774’ dal f. Gennajo al 1. Aprile i registri non 
portavano che 29' de’ nostri legni stati predati . In quest’ 
anno dal 1. Gennajo ai 20 Aprile sono già 62 presi, o 
perduti .

__ Si aspetta di ritorno tra pochi giorni dal conti­
nente M. Drake, stato richiamato dal Governo.

__ Le nostre forze marittime consistono attualmente
in 1874 legni, non comprese le scialuppe. A Portsmouth 
si prepara una piccola spedizione chc dicesi destinata- 
per la  Guinea . Molti Corpi de’ Voloutarj hanno avuto 
ordine di tenersi pronti a marciare.

__ Oltre li 16 milioni dimandati, il Ministro ha det­
to chc dimanderebbe al Parlamento uu nuovo credilo di
a,5o0j00o. lir. st.

G E R M A N I A
V i e n n a  2 Maggio.

Dopo la pace lo stato delle nostre finanze è molto 
migliorato, tutelala ;avia direzione del Conte diZichy,

Presidente del dipartimento. Si va pensando seriamente 
a sgravare i debiti dello Stato. La Camera delle finanze 
conforme a quest* oggetto continui a ricattare gli obblighi ; 
cd è stato risoluto, che nel mese prossimo siano brucia­
ti tanti biglietti di banco per due milioni e mezzo: a 
fine di as icurare e far crescere sempre più i l  credito 
dello Stato .

—  Si parla di diversi cangiamenti nei ministero : un 
Arciduca va, dicesi , ad esser posto alla testa del Di­
partimento delle finanze.

—  S. Μ. I. I li nominati dei Consoli per differenti 
porti di Spagna, di Russia , e di Turchia .

Ratisbona 2 Maggio .
La famiglia di M. Drake è sempre a Monaco . 

Quanto a questo Ministro non si sa che cosa ne sia ac­
caduto . E’ sicuro però , eh’ egli dopo una breve confe­
renza con M. Spencer Smith egli ha preso ia via del 
nòrd ; laddove questi ha preso quella di Brixen e Kla- 
gènfurth per rendersi a Trieste , dove dicesi s* imbar­
cherà per l* Inghilterra . ,

—  S. ML 1’ Imperatore farà nel mese prossimo un viag­
gio in  Ungheria e Gallicia , e ritornerà per la Boe­
mia ; 1* oggetto di questo giro è di assicurarsi dello sta­
to di Questi regni , e di quello delle truppe . che vi si 
trovano . S. M. sarà accompagnata da una divisione del­
la Guardia Nòbile.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
P a r i g i  20 Fiorile ( 10 M i'gio )

Si assicura che il Corpo Legislativo sarà convocato 
per il 14 Luglio.

—  I l  Senatus-consulto si vivamente desiderato da tut­
ta la Francia comparirà probabilmente in questa setti­
mana.

—  Nella notte degli 8 ai g il Senatore Giuseppe Bona­
parte è arrivato al quartier Gen. del Primo Console, a 
Pont-de-Brique, al campo di Haulogae: dove ha ricevuto 
gli onori superiori dovuti al suo rango ,  come fratello 
del Primo Console, Senatore e grande Officiale della le­
gione d’ oriore. Il dì 10 fu riconosciuto Colonnello Co­
mandante il 4. Reggimento di linea. L’ Armata è sem­
brata sorpresa dalla meraviglia di vederlo nelle sue file-

—  11 Generale Berthier, Ministro di guerra , è  passato,
11 io d i questo mese, da Anversa, rendendosi in Olanda.
—  I venti Tribuni, che dovevano ritirarsi ncTT anno

12 hanno cessato, li 3o Germinale, di godere del loro 
titolo e del lóro trattamento.

—  Il Contrammiraglio Gantheaumc è arrivato li 2 di 
questo mese a Dunkerque; ha visitato I’ arsenale, il por­
to ) e la flottiglia, come pure la Prama chc è in arma­
mento nel bacino di quella città .
—  Il Duca regnante di Saxe-Gotha è morto, il di 21, 

nell’ iti di anni 5g: suo figlio gli succede sotto il nome 
di A u g u s t o  E h i l i o .

—  Ogni giorno si hanno de* nuovi indirizzi al Primo 
Console da tutti i Dipartimenti, dai quali viene solle­
citato a d  acoettare la  c o r o n a  i m p e r i a l e  c h e  g l i  v i e n e  

offerta da 3o m i l i o n i  d*uoMivf> come si èsprimono lo 
t lippe del C a m p ·  di Montrcaile.



S E N A T O  C O N S E R V A T O R E

E s t r a t t o  d i ’ R e g i s t r i  6  G e r m in a l e  :

11 Senato deliberando sulla comunicazione a lui stata 
ftitta in nome del Governo dal Gran Giudice Ministro 
della Giustizia nella Sessione dei a di questo mese , d’ 
un rapporto del Gran Giudice medesimo relativo ai com­
plotti tramati dn un Inviato dì S. Μ. B. a Monaco , e 
delle carte originali , che sono State Γ oggetto di questo 
«apporto ; dopo di avere inteso la relazione della sua 

C o m m i s s i o n e  Speciale ,  adotta !e conclusioni di detto rap­
a n o  , e il- pregano indirizzo proposto dulia sna Com 
missione j  decreta che tal rapporto, e Γ indirizzo 9 di cui 
s e g u e  il tenore,  saranno presentati dal Seuato in corpo 
mi Trimo Console della Repubblica .

Cittadino Privo Console .

» 11 Senato Conservatore si reca in còrpo presso di 
voi per ringraziarvi della comunicazione , chc gli avete 
fatta fare ai 2 di qQestq mese d a l  Gran Giudice Mini­
stro della Giustizia delle Carte originali ed autentiche 
relative alle trame atroci , ordite contro lo Stato e con­
tro voi al coperto d'un carattere Diplomatico dall’ In ­
viato del Re d’ Inghilterra presso la Corte di IVfonaco. 
E s a m i n a n d o  queste carte , e i l  rapporto, che ve ne ha 
fatto il Gran Giudice , il Senato è stato nel caso di sup­
plire per il momento le funzioni di questo gran Tribu­
nale Nazionale , il cui stabilimento manca alle nostre 
istituzioni . Una Commissióne composta di cinque mem­
bri gli ha fatto un rapporto , che il Senato ha adottato, 
eh* egli viene a  presentarvi : la sua pubblicità è rimessa 
alla saviezza del Governo. Le nostre deliberazioni sono 
segrete essenzialmente , e nelle materie politiche abbiam 
per massima di non lasciar traspirare ehe cièche ilGor 
verno ppò giudicare conveniente di comunicare all* Eu­
ropa : diciamo , 11’ Europa , perchè qui non si tratta so­
lamente della Francia: la  sua causa è quella dell' inte­
ro Universo .

v Intanto relativamente alla Francia , le circostan­
ze fanno un dovere al Senato dispiegarsi intorno a due 
oggetti importantissimi , che la scoperta di questi orribili 
complotti gli pare render degni della vostra più pronta 
e più seria attenzione . In vista di tutti questi attentati 
da’ quali la Provvidenza ha salvato un Eroe necessario 
ai suoi disegni , il Senato è stato colpito da questa pri­
ma riflessione . Quando si medita ia vostra perdita , non 
si ha di mira che di fare perir la Francia . Gl’ Inglesi , 
e gli emigrati sanno , che il vostro destino è quello del 
Popolo Francese . Se fossero potuti riuscire i loro esecra­
b ili prpgetti , non vi ha puntò di dubbio intorno alla tcr- 
rib il vendetta che ne avrebbe fatta questo Popolo . Il 
Cielo preserverà la  terra dalla necessita , in cui sareb­
bero » Francesi di punire un delitto , le cui conseguen­
ze metterebbero sossopra il Mondo . Ma questo delitto è 
stalo tentato , e può esserlo un’ altra volta : noi parliam 
di vendetta , e le leggi non Γ han preveduta .

» S i, Cittadino Primo Console , il Senato dee pur 
dirvelo , riorganizzando il nostro Ordine Sociale , il vo­
stro genio superiore ha fatto una dimenticanza , che ono­
ra la generosità del vostro carattere ; ma che accresce 
ad un tempo i vostri pericoli, e i  timori nostri . Tutte 
le nostre Costituzioni, toltane quella dell’ Anno VJH 
avevano organizzato un Giuri, o un’ alta Corte Nazionale. 
Voi avete avuto la confidenza di dire , chc uu somigliante 
Tribunale non era necessario , e la Posterità che deve 
tenervi conto di quanto avete fatto , vi conterà ancora 
ciò che voi non avete voluto prevedere .

» Ma , Cittadino Primo Console , voi vi dovete alla 
Patria , voi non siete padrone di trascurare la vostra 
esistenza , e i l  Senato , che per essenza è il Conservatore 
del Patto Sociale fra 3o milioni d’ uomini , dimanda in 
lor nome , che la legge si spieghi sul primo oggetto di 
questa conservazione.

» Cittadino Primo Console, un gran Tribunale Na­
zionale assicurerà da una parte la responsabilità de’ pub­
blici Funzionari , e dall’ altra presenterà ai Cospiratori 
un Tribunale tutto pronto , tutto investito della consi­

stenza e de* poteri necejsarj per mantenere , la sicurezza 
e 1’ esistenza del suo Capo . Ma questo Giuri Nazionale 
non basta ancora per assicurare nel tempo stesso e la 
vostra vita e 1’ opera vostra , se voi non vi aggiungete 
delle istituzioni talmente combinate , che il lor sistema
vi sopravviva . Voi fondate un’ era nuova j ma voi do­
vete eternarla : lo splendore e un bel nulla , qnando non 
duri . Noi non potremmo dubitare , che questa grande 
•dea non vi abbia occupato : poiché il vostro genio crea­
tore abbraccia tutto , e non si dimenticà di nulla . Ma 
non differite .

» Voi siete stimolato dal tempo , dagli avvenimert- 
ti, dai cospiratori , dagli ambiziosi : voi lo siete iti mi 
altro senso da una inquietudine che agita tutti i  Fran­
cesi . Voi potete incatenare il tempo , signoreggiare gli 
avvenimenti : mettere un freno ai cospiratori , disarmar 
gli ambiziosi , tranquillare la Francia intera , dandole 
delle istituzioni, che colleghino il vostro edifizio , e pro­
lunghino per li figlj ciò che voi fatto avete per li  padri.

»» Cittadino Primo Console , siate sicuro , che il Se­
nato vi parla qui in nome di tutti i Cittadini . Tutti vi 
ammirano , e vi amano : ma non ve n ha alcuno che 
non peusi sovente con ansietà a ciò che diverrebbe il 
vascello della Repubblica se avesse la sfortuna di perde­
re il suo Piloto prima di essere stato fissato sopra iti 
ancore immobili . Nelle città , nelle campagne ; se voi 
interrogar peteste tutti i  Francesi un dopo 1’ altro , non 
ve ne sarebbe alcuno , che non yi dicesse come noi j 
» Grand’ Uomo, terminate la vostra opera , rendendola 
i» immortale come la VQStra gloria . Voi ci avete trattò 
»» d«l caos del passato , voi ci fate benedire i  benefizj 
>» del presente , garantiteci voi per l’ avvenire . tt

»» Nelle Corti Straniere la sana politica vi terrebbe
10 stesao linguaggio . I l  riposo della Francia è il  pegno 
sicuro del riposo dell’ Europa .

h Tali sono , Cittadino Primo Console , le osserva­
zioni, che il Senato ci ha incaricato di porre sotto i 
vostri occhi , dandoci altresì 1’ espressa missione di r i­
petervi in suo nome ed in nome 4el Popolo Francese , 
che in tutte le circostanze ed oggi più che mai il Sena­
to ed il Popolo non fanno che un solo con voi . «

Finn. C a 31b a c e r e s  , secondo Console, e Presidente.

PrL 5. Fiorile » —  I l  Primo Console ha indirizzato al 
Seuato il  seguente messaggio :

S e n a t o r i ,

»> 11 vostro indirizzo de’ 6 Germinale p. p. non fra 
lasciato di essermi presente al pensiero: esso è stato l*. 
oggetto delle mie più costanti fmeditazioni .

»» Voi avute giudicato 1’ eredità della Suprema Ma­
gistratura necessaria per mettere il Popolo Francese al 
coperto de’ complotti de’ nostri nemioi, e delle agitazio­
ni , che nascerebbero da ambiziosi riva li . V i è nel tem­
po stesso sembrato che molte delle istituzioni nostre do­
vessero essere perfezionato per assicurare indispensabil­
mente il  trionfo dell’ Eguaglianza , e della Libertà pùb­
blica , e offrire alla Nazione , e al Governo la doppia 
garanzia , di cui abbisognano .

n Noi siamo stali costantemente guidati da questa 
gran verità , che la Sovranità risiede nel Popolo Fran- 
ccse in questo senso , che tutto , tutto senza eccezione 
dee esser fatto per il di lui interesse, felicità e gloria. 
Per ottenere appunto questo fine la Suprema Magistratu­
ra , il Senato, il Consiglio di Stato , il  Corpo Le^islati·. 
vo , i Collegi Elettorali , e i diversi rami dell’ Ammi­
nistrazione sono, c debbono essere istituiti . A misura , 
che ho fissato la mia attenzione sopra questi grandi og­
getti , mi sono anche più convinto della verità de’ sen­
timenti , che vi ho espresso , ed ho sentito vie maggior­
mente che in una circostanza tanto nuova quanto im­
portante i consiglj della vostra saviezza, e della vostra, 
esperienza mi erano nccessarj por fissure tutte le mie 
idee.

tt V* invito adunque a farmi tutto interamente co­
noscere il vostro sentimento .

» 11 Popolo Frailcese non ha nulla da aggiungere 
agli onori e alla gloria, con cui mi ha circondato. Ma
11 dovere più sacro per m e, siccome anche il più Cara



ai mio cuore ύ di assicura re ai Ji lui fig lj i vantaggi , 
che 6£li he acquiti tatù con questa Rivoluzione , che gli 
è costata tanto , specialmente per il èucrlfizio di quel 
milione di Bravi , morti por la difesa de’ suoi diritti .

»i l o  desidero , che gli possiam dire ai \l\. di Lu­
glio di quest* anno : »i Sono i 5 anni che per tiu movi­
mento spontaneo , v o i  correste alle arm i, voi acquistaste 
la Libertà 9 V Eguaglianza, la Gloria . òggi questi pri­
m i beni delle Nazioni , assicurati indispensabilmente so­
no al coperto di tutte le tempeste; sono C o n s e r v a t i  a voi, 
ai vostri figlj. Istituzioni concepule e cominciale nel se­
no delle tempeste della guerra interna ed esterna, s v ­

iluppate con costanza , vengono a terminarsi al rumore 
degli attentati, de’ complotti de’ nostri p iù  mortali nemi­
c i, per l’ adozione di tutto ciò, che l* esperienza de* se­
coli e  de’ Popoli ha dimostrato proprio a  garantire i di­
ritti che la Nazione aveva giudicato necessari alla sua 
Dignità ) alla sua Liberti , alla sua Gloria, a

Finn. BONAPARTE.

I 4· F i o r i l e .  —  11 Senato, deliberando sul Messag­
gio del Primo Console della Repubblica, de’5 di questo 
mese, dopo di avere inteso il rapporto della sua Com­
missione speciale, adotta a scrutinio segreto e alla mag­
giorità assoluta de’ suffragi il progetto di risposta presen­
tato dalla Commissione, e la memoria annessa a questa 
nsjwsta. Decreta che l’ uno e l’ altra saranno inseriti nel 
jprocesso Verbale, e portati al Primo Console da una Depu­
tazione composta dcl Burò e Membri della Commissione .

R I S P O S T A  D E L  S E N A T O .

Cittadino P r im o  C o n s o l e  ,  

u Voi avete con un memorabile messaggio risposto 
d* una maniera degna di voi e della gran Nazione che
vi ha nominato suo Capo , al voto che il Senato vi avea 
espresso , e allo sollecitudini che gli aveva inspirate 1* 
amor della Patria. Voi desiderateCittadino Primo Con­
sole »» di conoscere tutto interamente il sentimento del
ii Senato intorno a quelle delle nostre istituzioni, che ci 
v è sembrato, che debbano essere perfezionate , per as-
v sicurare indispensabilmente il trionfo della Libertà pub-
ii blica c dell’ Eguaglianza , e offerire alla Nazione e al
ii Governo la doppia garanzia, delle quali abbisognano : «

ii i l  Senato ha riunito ed esaminato i risultati del­
le meditazioni de’ suoi Membri, i frutti della loro espe­
rienza , gli effetti dello zelo che li anima per Ìa felicità 
di quel Popolo, id iritti del quale sono incaricati di con­
servare. Egli ha richiamatoli passato, esaminato il pre­
sente, portato *gU occhi sull’ avvenire, ed ecco che vi 
trasmette il voto , che gli ordina la salute dello Stato.

n 1 Francesi hanno conquistata la Libertà, e voglion 
conservarla ; hanno vinto, e dopo la vittoria vogliono il 
riposo. Questo riposo glorioso l’ otterranno dal Governo 
ereditario d i un solo, il quale, elevato al disopra di tut­
ti gli a ltri, rivestito di grandissimo potere, ornato di 
splendoro, di gloria e di maestà, difenda la Libertà pub­
b lica, conservi 1* Eguaglianza, ed abbassi i suoi fasci al 
cospetto del Popolo Sovrano che Γ avrà proclamato .

i i  Questo è  il Governo chc la Nazione Francese volea 
darsi in que’ bei giorni dell’ 89., ld memoria de’ quali sa­
rà sempre cara agli amici della Patria·, quando il nobile 
entusiasmo, che la sola idea di tal Governo ispirava, 
vinceva anche coloro che più perdevano nella rivolu­
zione , ed ai quali un perfido straniero indicava in lon­
tananza le armi parricida destinate a combatterlo-, quando 
1’ esperienza de’ secoli-, la ragione degli uomini di Stato, 
il· genio de’ filosofi e Γ amore dell’ umanità ispiravano 
cfuci rappresentanti cho la Nazione si avea scelti. Questo 
è quel Governo limitato dalla legge , che il più subli­
me sapiente della Grecia, il più celebre oratore di Roma, 
ed il più grande tra gli uomini' di Staro del secolo X V III 
reputavano il migliore di tutti. Questo Governo solo può 
mettere un freno alle rivalità facili e pericolosissime in 
un paese ove sono tante armate, tutte comandate da 
grandi Capitani ­

li La storia fa vedere questo Governo come uno 
scoglio immobile coatro il-quale vanno- a rompere egli

t -------------- · - . »  V
sforzi insensati -di un* a-rtarch la sanguinaria, e ld violenze 
di una tirannide audrice , ed i  cólpi perfidi di un dis­
potismo più pericoloso, che -tendendo fra le tenebre le 
insidiose sue reti , aspétfafr potrebbe cón una simalara pa­
zienza il momento di trarsi la 'nri-ichcra e di levar alto la  
mazza di ferro. Ella dice ad una Nazione brrva e generosa:
.1 tu hai perduto la tua irtdipenJr-nza, la ttn libertà , il 
tuo nome, perchè non hai voluto rirrtmciàre al diritto di 
eleggere il tuo Capo supremo . u La storia disvela quel­
la interminabile serie di tumulti , di dissensioni, di 
gaerre c iv ili che hanno sê mpre precedute e Seguite tr i 
tutt* i Popoli le epoche neile quali si h Scelto un nuovo 
Capo. E pur fe lic i, se tra téfrite irfàgurè, rion sono stati 
condannati a quella infamia che é più dora della stessa 
morte*, alla vergogna di ricever da n*n Goverifo stranie­
ro , ora conquistatore , ora corruttore , e sempre nemi­
co, un Capo perfido e vile! La Storia di mostra la città 
de*Cesari, la capitale del Mondo vittima di tutt* i delit­
t i, di tutt* i disordini, di tutti g li orroH che iri com­
mettevano l’ oro, il ferro, il veleno de’ pretendenti dell* 
Impero, finché un’ eredità regolare successe a qual caos 
deforme di elezioni contestate , di sanzioni derisorie, di 
successioni ineerte , di adozioni oscure, di acclamazioni 
dispregiate .

i i  Dopò quindici secoli ,  che non menò di tanti pos- 
siam dire di essere scorsi dall’ anno 1789 ; dopo tutte 
le catastrofi che sono avvenute; dopo i tanti perigli che 
hanno minacciato il nostro Corpo Sociale ; dòpo esserci 
veduti tante volte sull’ orlo dell’ abisso, quando final­
mente abbiam avuto il nostro Salvatore, qiial altro Go­
verno, meglio del Governò ereditario di un solo, rego­
lato dalla legge, ed affilato ad una famiglia il  di cui 
destino è inseparabile da quello della rivoluzione; qnal 
altro Governo potrebbe meglio proteggere la  sussistenza 
di tanti Cittadini divenuti possessori di terre che una 
controrivoluzione loro toglierebbé di nuovo; garantir le  
teste di tutt’ i Francesi che non han cessato mai di esser 
fedeli al Popolo Sovrano, e difender la vita anche di 
coloro i quali, sebbene traviati ne’ primi giorni della 
tempesta politica, pure hanno poscia e reclamato ed ot­
tenuto il perdóno de’ loro errori ? Qual* egida più sicura 
contro quelle esecrabili cospirazioni, le quali vestendo 
tutte le apparenze, lusingando tutti gl* interessi, riscal­
dando tutte le passioni, sempre distrutte e sempre rina­
scenti, potrebbero finalmente un giorno vincer la fortu­
na : quelle cospirazioni che noti cessan mai di ritentare 
quei forsennati i quali ancora sperano poter rialzare uà 
trono per una famiglia che il Popolo ha proscritta , e 
sostenerlo con quei trofei feudali e con quelle insegne 
di schiavitù che il fulmine Nazionale ha già ridotto ia  
ceriore? Qual altro Governo potrebbe conservare eterni 
quella prosperità tanto cara ad una Nazione ^generosa, 
quelle palme del genio , quegli allori della vittoria , de' 
quali gl’ inim ici della Francia libera dall’ antico giogo 
feudale vorrebbero colle loro mani sacrileghe, spogliarci 
1’ augusta sua fronte ?

» Questo Governo ereditario non può esser dato ad! 
altri che a Bonaparte ed alla sua famiglia. La gloria, 
la gratitudine, 1’ amore , la ragione, l’ interesse dello 
Stato, tutto proclama Bonaparte Imperatore ereditario.
Ma sappiate , Cittadino Primo Console , che il no­
stro Patto Sociale deve durare , se è possibile , qiiantò 
la vostra fama . Noi dobbiamo assicurare la felicità , e 
garantire i diritti delle generazioni future . 11 Governò 
Imperiale deve essere immutabile. Non si òbbliino le pre­
cauzioni necessarie per evitare che alle tempeste di uri 
Governo elettivo succedano i  mali di una reggenza male 
ordinata. Siàn sacre la Libertà e 1’ Eguaglianza : il Pattò 
Sociale rimanga inviolato; non sia mai nè òbbliata nò 
calpestata la Sovranità del Popolo, onde in nessun tempo! 
la Nazione sia costretta a ripigliarsi il suo potere e ven­
dicare la sua Maestà .

>1 11 Senato crede, Cittadino Primo Console, che sia 
interesse della Repubblica Francese affidarne il Governo 
a Napoleone Bonaparte, Imperatore ereditario . Nella 
memoria unita a questo messaggio sono esposte le dispo­
sizioni che gli sembrano più atte a dare alle nostre 
istituzioni la forza necessaria per garantire alla Nazione



i  suoi diritti più fa ri, 1* indipendenza delle grandi auto­
rità; »1 voto libero e prudente sulle impo*itioni, la sicu­
rezza delle proprietà, la libertà delle persone, quella 
della Stampa, quella delle elezioni, la responsabilità de’ 
Ministri , 1’ inviolabilità delle leggi costituzionali .

>» Queste disposizioni salutari, salveranno il Popolo 
Francese dai complotti de’ nostri nemici, dalle agitazioni 
interne degli ambi*io>i rivali i esse conserveranno il  re­
gno della legge, della Libertà , dell’ E g u a g lim i. Lanie­
re de’ Francesi, che voi godete, trasmesso insieme colla 
vostra gloria immortale ai successori vostri, legherà con 
nodi eterni i diritti della Nazione alla potenza del Prin­
cipe. 11 patto sociale sarà vincitore de'tempi. La Repub- 
Ll.ca eterna come l’ immenso suo territorio, vedrà susci­
tarsi in vano contro di essa tutte le tempeste politiche: 
per iscuoterla sarebbe necessario l'ar crollare il mondo. 
La posterità, ammirando l’ eterno monumento de* bene­
fici che a v e t e  fatti alla patria, rammenterà tutt'i  prodigi 
del vostro genio. >»

Segu. Francesco de-Neufchatiav , \  ice—Presidente.
Kivza 2 i Fiorile (  11 Maggio )

L’ ultimo Giornale di Draguignano contiene alcuni 
ragguagli di uu tentativo fatto dagl’ luglesi sulla nostra 
costa . Esso rapporta una lettera de’ 7. scritta da S. Raf­
faele. 1 Cittadini Coquillat, vi si legge, Preposto di sani­
la nel porlo d’ Agay , e Tresset Capo della balteria del­
la Beauraette scoprirono sull’ alba cinque bastimenti da 
guerra Inglesi > che a tre leghe circa spedirono cinque 
grosse lance ; tre a ll’ ansa detta di Poibsay , e sembra­
vano dirette contro la batteria all estremità del Capo 
d' Almont : e le altre due verso il Capo Roux . Le tre 
prime , esaminato il posto d’ Almont , stimarono di r i­
tirarsi sui loro bastimenti; mia delle altre due si avvici­
nò al Capo Roux , sbarcò a uu terzo di lega dalla bat­
teria la sua gente ; e intanto Γ altra :>* impadronì di un 
battello Ligure , il cui equipaggio si era salvato nei bo­
schi. Giunse in quel momento Coquillat con 12 uomini, 
sei de’ quali fecero fuoco addosso alla lancia , chc ris­
pose con due cannoni , e colla moschcttcria ; gli altri 
s i si avanzarono per tagliare la ritirata agli Inglesi , 
che erano sbarcali *, questi però si affrettarono a rigua- 
òagnar la lancia , profittando del battello Ligure , chc 
era aucora al lid o . Uno di es»i fu ucciso dal Citt. Kay- 
inond , mentre quegli stava per tirargli . Un altro fu 
fatto prigioniero . 11 battello Ligure soffri una scarica 
assai viva . La brigata al servizio delle Dogane di Dau- 
refle , che veniva Ji rinforzo alla piccola truppa di Co­
quillat , avendo fatto delle ricerche ne’ contorni, per li 
quali erano passati gl’ Inglesi , ne trovò aucora uno, che 
non potè seguitare i suoi camerati , e restò prigioniero . 

ETstaio condotto coll’ altro a s.Raffaele . Questi hanno at­
testato , che gl Inglesi sbarcali erano in numero di 1 2. 
fra’ quali due L'flizijii , e due soldati .

I T A L I A  
R o m a  1 2  M a g g i o .

Dopo V inlicata parienza dell* Incaricato Russo Con­
te Santini, si sta in attenzione di altro Ministro, che 
già si sa nominato da S. Μ. I. Alessandro I.

—  11 Sen. Luciano Cjna parte si è portato al Feudo 
di Baisano. da esso comperato egualmente chc il pa­
lazzo in Città dal Principe Giustiniani . L’ oggetto di 
questa gita si è per far ristorare con tutta Γ eleganza 
quel superbo palazzo , eh’ è ben noto per le rare pittu­
re che ne accrescono il merito .

—  L’ avvisata elevazione dell’ Antropoforo del Sig. 
Gerii non ha avuto luogo ; e si è differita alla prossima 
domenica .

M i l a n o  1 4  M a g g i o .

11 Primo Console, e Presidente della Repubblica 
Italiana d o p o  d i  avere fornito di pezzi interessanti le due 
Accademie Nazionali delle belle Arti, si è compiaciuto 
recentemente di disporre altrettanto verso le due Nazi>- 
ra li Università. Egli ha ordinato, che dal ricco deposito 
del Giardino d e l l e  piante di Parigi siano formate due 
Collezioni di oggetti di storia Naturale da trasmettersi 1’ 
una a Pavia, l’ altra a Bologna .

PieA 16 Maggio .
La festa di S. Ranieri si celebrerà in quest anno

colla massimi solennità . Essa t\  riuscirà anòhe più c*- 
ra attesa Γ interruzione seguitane per le p assati circo­
stanze . saremo onorati dalla presenza della grazio 
sì&sima nostra Sovrana , del piccolo Re , e di tutta la 
R. Corte . Le illuminazioni , le macchine saranno gran­
diose . L’ Opera al Teatro sarà eccellente ; lo scenurìo 
n u o v a m e n t e  dipinto dall’ egregio Signor Niccolini ; tutto 
in somma servirà ad attirare un grandissimo concorso 
di forastieri ; essendo già molte le rithieSte che si lati­
no per avere degli alloggi .

L i v o r n o  1 S  Maggio.
Jeri mattina sono stati arrestati tutti indistinta­

mente gl* Inglesi , che qui si trovavano . Varie sono le 
congetture ; ma nulla si sa di positivo . Sembra però 
assicurato , che sia ciò avvenuto d’ ordine del comando 
Francese .

—  Siamo informati essersi inoltrato a Civitavecchia 
per la strada delle Maremme uu Corpo di Cavalierati 
Francese .

—  Alcune lettere particolari assicurano , che la Si­
cilia sarà occupata da un Corpo considerabile di truppe 
Russse . Si vuolo perciò che vi sia il progetto combinato 
colla Francia di chiudere tutti i Porti agl’ Inglesi .

—  Se si ha da credere ad alcune lettere particolari 
di Vienna , gl’ Inglesi a quest* ora debbono aver di­
chiarata la guerra alla Spagna .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  
P o r t o  M a u r i z i o  i  1 Maggio .

Ne’ giorni passati si assicurava, che fossero stati 
predati dagl’ Inglesi due Bastimenti con tutto il loro equi­
paggio. Ma jeri abbiamo avuto la compiacenza di veder­
celi comparire in rada , dove sono presentemente ancora­
ti. Ritornano da Marsiglia; cd uno ò padroneggiato dal 
Cap. Castellano, di proprietà di questi Cittadini Varese e 
fip· · 1’ altro dal Cap. Benza, di spettan/1 di questi fra­
telli Citt. Raineri. Sono stati immediatamente ammessi 
alla pratica ; non avendo incontrato alcuna vela ne­
mica . Sono qui frequenti le voci , che si spargónd 
di somigliami disgrazie ma eoa qual fine non è difficile 
l’ indovinarlo.

Le nostre Magistrature economiché han cangiato st' 
paò dire d’ aspetto. Il Presidente Municipale profittando 
dell influsso benefico di questo Commissario Lagoinarsino , 
ha tjtto seguire Γ elezione in Cittadini veramente degni 
della pubblica confidenza .

Ventimiglia i 3 Maggio .
Era qualche giorno, che noi avevamo Un basti·· 

monto alla vista con bandiera Spagnuola ; ma che dal­
la navigazione si era sospcttJto uu corsaro Inglese . Si 
accontò infoiti nel giorno 10 per praticare delle ostili­
tà : ma il cannone di queste batterie lo fecero al­
lontanare .

Gexova 19 Miggio .
—  Giovedì 17 corrente si trattò innanzi alla Com­

missione Criminale la Causa di Giuseppe Musso detto il  
D i a v o l o  . La Commissione , intesa la trattativa, non 
ostante Γ energica cloqueuza de’ Difensori de’ Carcerati , 
ha pronunziato, doversi eseguire la sentenza di morte 
emanata dal cessato Tribdnale Speciale fino dal Febbrajo 
1802. Oggi i suddetti Difensori sono ricorsi in Cassa­
zione , onde rimane sospesa l’ esecuzione fino a che ven­
ga deciso sul ricorso .

—  Dello giorno i -t. àlla Cava si eseguirono dal Cor­
po de’ Cannonieri alcune evoluzioni col maneggio de! 
cannone e mortajo ; essendosi anche tirato al bersaglio 
in mare. I l  Sargentc Boafiglio lo ha colpito e sommerso 
col cannone , e ha riportato un regalo dal Geii. in Cap*» 
Jourdan e dal Ministro Plenipotenziario Saliceti, ebo vi 
assistettero, e nc lodarono la bravura.

—  La notte scorsa è di qui partito alla volta di M i-’ 
lano il Gen. in CapoJourdan. I Cittadini Agostino Mani­
ci, Comandante il Corpo dell’Artiglifcria , e Frane. Pezzi' 
Comandante in secondo del Corpo del Genio sorto state·’ 
incaricati di accompagnarlo fino a Campomororic. Essi 
già sono di ritorno.

E S T R A Z I O N I  D E L  L O T T O  D I  G E N O V A

del ig  Maggio 1804.
8 —  5 t  —  i 5 —  6 5  —  47

D alla  Stajiììkia Cobo Pkohueiabio di questo Foglio . Da ». Lorenzo N. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
t 8 c > 4  2 4  Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

Ilic  ViK , liic est, tibi quem promitti saepius audis* . Questi è I’ Eroe , questi ò 1’ E ro e, chc spesso
........................ ....  aurea condet Riprometterti ascolti : il Secol d’ oro

Secula . * . . . *  V irg. Rinnoverà . . . .  *

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A  

C l i a r l e s t o v v n  26 M a r z o .

E s t r a t t o  d i  u n a  l e t t e r a  p a r t i c o l a r e  ,

Ecco alcuni ragguaglj , che io ho da un infe­
lice , sfuggito quasi per miracolo alla strage gene­
rale de 'B ianchi a S. Domingo sopra uno schifo, 
in abito da Negra , recatosi a raggiungere una 
G o le tta ,  c h ’ era al largo, e che In abbandonato 
le Cayes ai a di Maggio . —  Dopo Γ evacuazione 
dell* Isola , la situazione de’ Bianchi diveniva 
di giorno in giorno sempre più cattiva : la lor 
fortuna , la lor vita dipendeva dal minimo ca­
p ic e lo  de* nuovi lor Capi , che li sacrificavano 
sotto i più leggeri pretesti. Finalmente l ’ ese­
crabile Dessalines si trasse totalmente la mas­
chera al cominciar di Gennajo . Questo mostro 
in seguito  del Proclama sanguinario, ordino uua 
rivista di tutti i Bianchi ; coii distinzione d* 
e t à ,  di sesso, e di domicilio. — V i  erano anco­
ra al Capo 1700. Bianchi, alle Cayes 1200. 
cd  altrettanti al Port-au-Prince . Dopo ciò mu­
nito di questo ferale catastro, corse di città in 
c i t t à , lece portar via tutti gli uomini e fan­
c i u l l i , e affettargli indistintamente . — L e  don­
ne bianche e quelle di colore, chc avevano vis­
suto coi Bianchi furono poste iu catene , condan­
nate a pubblici lavori, ed esposte ai trattamenti 
])iù crudeli chc la morte. A i  14  di Febbrajo 
ebbe luogo quest* orribil macello alle Cayes . 
„  Venivo du rinfrescarmi, disse quella tigre di 
Dessalines, lasciando le C ayes, vo ora a pur­
garmi a Jeremie . Voglio farne tante, che io 
renderò impossibile qualunque riconciliazione 
colla F ran cia ,  a cui io giuro un odio eterno. “ 
E g l i  distrugge le piazze delle coste, fortifica i 
punti dell* interno che ne sono suscettibili, e ft 
prender le armi a tutti q u e l l i , che sono in 
astato di portarle. Molti Capi hanno spinto il 
furore fino a proporre di rompere ogni comu­
nicazione c rapporto cogli Europei , di bastare 
a  se stessi, e d ’ inventare benanche un nuovo 
linguaggio per non far uso del Francese . Des- 
salincs, c· dichiarato Generale in Capo a vita; 
e i suoi Proclami sono in data dell’ anno I. del­

la libertà d ’ Haiti . -- M a g l i  ultimi smentiscono 
il primo, col quale sono in un* aperta contrad­
dizione ( v. fogl. 19. del Monitore Ligure de­
gli 8 Marzo di quest’ anno. )

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  3o Aprile .

C a m e r a  d e ’ C o m u n i .

Si b tenuto i l  sabato sera un Consiglio d i  
G abinetto, eli’ è durato fin quasi a mezza not­
te . Si assicura , che vi sia stata agitata una 
quistione importante , che riguarda la necessità 
di disciogliere il Parlamento .

Lord Stafford farà nel di d ’ oggi nella 
Camera de’ Pari l i  stessa mozione di M. F o x  
sulla difesa della Nazione . Si aspetta una im­
portantissima discussione, ed una opposizione 
formidabile .

I l  Segretario della guerra ha proposto alla 
Camera di votare una somma di 730. mila liro 
Sterline per la spésa de’ volontarj. Dopo ciò 
che era stato detto prcedentemente sulla neces­
sità d'aumentare l ’ armata di l inea, sembra 
che non si farebbe difficoltà di prendere iu 
prestito per quest* oggetto una somma di 200 
mila lire sterline , cioè i 3o.m. per 1*Inghilterra ; 
e 70.m. per 1* Irlanda; abbisognerebbe inoltre una 
somma considerabile per il mantenimento, e 1* 
accrescimento de’ Corpi esteri. L ’Iughilterra ave­
va attualmente de ’ N egri nelle Indie Occiden­
tali . Le spese per la costruzione delle baracche 
in Inghilterra è di 2. milioni e 182 m. lire 
e di 4 6 1 m· 802. lire per 1* Irlanda. Questo 
differenti risoluzioni sono state adottate .

M . Àddington ha proposto alla Camera di 
votare provvisoriamente uua somma di So m. lire 
per li lavori del Canale di Scozia , che era de­
stinato a unire i mari dell’ est e dell' ouest - 
A dottato.

— Siamo assicurati , che M. AdJington ha 
avuto nel dì 26 un’ udienza di 2 ore dal R e ;  
c si va ripetendo ne’ primi circoli politici, che 
il Ministro, dopo di aver esposto a S. M. g l i  
ostargli, che egli e i suoi colleglli incontrano ad 
ogni passò , e 1* impossibilità di sormontarli , ha 
egli supplicato la M  S. di formare una nuova 
Amministrazione . CrcJesi che il R e  abbia «ì- 
colto con piacere questa dimanda . ( Q&acolo \



1
—  Nella sessione da* io  Μ.Ριττ si abbandonò a vio- 

lentissimi* declamazioni stt gli affari generali . Noi uh- 
liiaeio fcit Tj i»  y egli *1*wnì , della maggior energia in 
questo memento Hi crisi , da cui può dipendere non so­
lo il destino di <jue*to paese , ma quello ancora dell* 
Europa . ftop si trÉtta di lim itarci atta difesa della no» 
»tra isola, a rtbdriane It ile  misure calcolate solo per 
garantire I* nostra sicurezza interna : 1’ interesse Nazio­
nale esige da noi «he si estendano le nostre viste piti 
lontano . In «·*»> de* generale naufragio d’ Europa , 
qual cl>e egli sia lo stato deplorabile , in cui trovasi il 
•̂nrmnente . noi drìhbfcrcn fìrr vertere ah Mbndo , che v\ 

ha un paese , che forma un' onorevole eccezione nelTab-
I assamento universale . ( Sei bene P onorabil Membro 
abbia fatto altre volte queste stesse riflessioni : pure han 
fatto un tal colpo nella Camera come se fossero nuove 
e i  di lui partigiani per risvegliare l’ attenzione fecero 
sentire al solito il  grido nrA* , hbar ! siw ti*« u , sen­
tiamo \ )  Ter quanto terribili siano ( continua M. Pitt ) 
i progressi die fa rapidamente la Franria verso l a do­
minazione universale : per quanto sia grande 1’ indo* 
lenza , e la rassegnazione delle Potenze del Confinente, 
noi non dobbiamo che Ilrvorare per creare in questo pae­
se una forza tale , che se le Nazioni dell’ Europa pos­
sono essere richiamate al sentimento de’ Jor giusti d i­
ritti , noi possiamo essere in istato di offrir loro de’soc- 
corsi efficaci. «

< In questo discórso pieno d’ ingiurie , e di falsità 
a riguardo delle Potenze di Europa , M. Pitt ritorna al. 
la sua antica maniera di pensaro. Ma chi potrà lasciarsi 
imporre da quest’ asserzione , che Γ Imperatore d’ Ale- 
magna , e di Russia : siccome ancora il He di Prussia 
siano gli schiavi della Francia . Se tutte infatti le Po­
tenze d’ Europa fossero sue schiave , questo tenderebbe 
a provare la  forza sempre crescente della Francia c 
conseguentemente a umiliare M. Pitt al più alto grado 
facendo vedere che tutto il  suo odio, la sua eloquenza* 
e le sue imprese nella sua amministrazione non avreb­
bero fatto secondo lu i che rendere sempre più formida­
bile la Francia , e più che non lo era prima . M. Pitt 
che mostra, il desiderio di rientrare nell’ amministrazio­
ne , si conduce adunque assai scioccamente ripetendo 
tanti discorsi , che offrirebbero un assai disgustoso pre­
sagio a’ di lu i futuri successi. ) ζ L» Argo )

—  Si dice die si vada preparando nna illuminazione 
generale da farsi quando saran rimandati i Ministri at­
tuali : il che non dovrebbe tardare più oltre della ses­
sione di lunedì .

—  V  imprestito aperto dal Cancelliere dello Scac­
chiere è stato riempiuto da MM. Goldsmids , e Sir Fran­
cesco Baring.

—  Gli effetti pubblici sono ribassati d’ uno per cento. 
Erano a 5 6  , sono caduti a 5 5 .

P R U S S I A

Berlin o  z  M ag gio .

In virtù d’ un ordine di S. M. indirizzato al burò 
della guerra le grandi manovre, die debbono eseguirsi 
in quest* anno pressò di Konisberga, Jeruke , Varsavia 
c Posnania non avranno più luogo . Le riviste di Post- 
dam e Berlino sono stabilite come a ll’ ordinario ai 21 
Z2. e 23 corrente . Di là S. M. si metterà in  v ia rio  
per "Stuttgard , e in  seguito per Mokirau , dove farà 1’ 
ispezione delle truppe . La Regina accompagnerà il Re 
in questo viaggio . Si assicura che il  nostro Sovrano e 
l’ imperatore di Russia avranno una conferenza preaMJ j ì
Mokerau .

—  Gli Emigrati Francesi abbandonano a poco a poc 
gli Start di S. M. per quanto non ne abbiano ancora r i­
cevuto I’ ordine . G li uni si recano in Inghilterra «rii

S i  Rus‘ l i  '  Ma 11 più s ' ì a  DUmefo parte· I -  U

G E R M A N I A

V i e n n a  5 M a g g i o  .

La notìzia della conclusione di un Trattato d’ alle­
anza offensiva e difensiva fra la Russia e la Danimarca 
h eonfermata dalle ultimo lettere di Pietroburgo .

—  Tra la nostra Corte e i Gabinetti principali d’ Eu­
ropa sono assai frequenti da qualche tempo le comuni­
cazioni officiali. Quest’ attività di corrispondenze, sic­
come ancora altre circostanze fanno presumere, che si 
tratti in questo momento di oggetti sommamente impor­
tanti. Sono arrivati a questa Cancellerìa di Stato due 
Corrieri Straordinarj uno da Londra , Γ altro da Pietro­
burgo : nello stesso spazio di tempo la nostra Corte ne ha 
spedito uno a Parigi; ed \\ sig. Colite di Rasimowski 
Ambasciadore di Russia ha fatto partirò por Pietroburgo 
uno de’ suoi Agenti con dispacci chc si dicono molto 
pressanti. Panche passato di qui un Corriere del Gover­
no Francese che va in tutta diligenza a Pietroburgo .

—  Sì pcfrla sempre del Matrimonio dell* Arciduca Pala­
ci tino colla Principessa di Bade. Sembra che il  viaggio

del Principe Russo Gitrgarin abbia- questa vista . Si dice 
che un Corriere abbia recato il ritratto di quella Prin­
cipessa «

—  Si annunziano varj cambiamenti nel nostro M ini­
stero . Il Co. di Collowrath , e il Co. di P alfy, Cancel­
liere di Ungheria otterranno il  loro ritiro  . 11 primo ver­
rà rimpiazzato dal Co. d’ Ugarte , attuai Cancelliere d i 
Roemia e d* Austria ; ed il secondò dal Co. di ZichjT, 
Ministro delle finanze . L’ Arcidnca Ra n ie ri sarà M ini­
stro Direttoriale , ed avrà per aggiunto il Co. di Che» 
tek : la Camera delle Finanze sarà nuovamente unit® 
colla Cancelleria Aulica ; e sarà formata una nuova Ca­
mera de* Conti Sotto la presidenza del Co. di Pergen.

F ra n cfo rt 6 Maggio .
Oggi δ di quù passato il  Sig. di Baikow , che vìe»* 

ne da Pietroburgo , o si reca in  qualità di corriere 9, 
Parigi .

—- Già da alcune settimane et giungono molte mer­
canzie Inglesi, e derrate coloniali da Magdeburgo per 
la via di terra . In  tntta 1’ Alemagna Settentrionale que~ 
sto modo di trasporto ò in oggi molto usitato j ò soprat·" 
tutto utilissimo ai nostri appaltatori di carri , e a* vet» 
turali.

—  Alcune famiglie Svizzóre sono passate ne* giórni 
scorsi sul Rfeno presso di Magonza *, queste vanno in  
Olanda , dove si propongono d’ imbarcarsi per la Luigiana.

D a l l e  R i v e  d e l  M e n o  6 Maggio .

Le lettere di Carlsruhe annunziano come prossima la 
partenza di S. M. 11 Re di Svezia per Monaco di Baviera; 
donde si recherà il Vienna. Dopo qualche dimora in  
quella Capitale , S. M. si ò proposta , aggiungono, di por*· 
tarsi a Berlino»

—  Si dice, che siano andati a Monaco de’ Commissari 
Francesi per procedere unitamente ai Magistrati Bavari 
a ll’ interrogatorio degli Emigrati Francesi, stati arrestati 
a Monaco come implicati nella congiura contro il Primo 
Console ed il Governo Francese . Si aggiunge che questi 
Commissarj assisteranno pure a ll’ interrogatorio di quegtì 
abitanti di Monaco, che sono gravemente incolpati pc e . 

il carteggio di M. Drake .
—  Le lettere d’ Inspruck annunziano , che M. Spencer 

Smith, Inviato d’ Inghilterra a Stuttgard , è passato per 
Clagenfurth e Laybach , ed è arrivato a Trieste. Ditó- 
altri stranieri, de’ quali s’ ignora il  nome 1’ hanno ac ·̂ 
compagnato . Egli s’ imbarcherà per Malta , donde pas­
serà in Inghilterra . Si parla d’ una lettera imperti nent·? 
da lu i diretta all* Elettore di Wilrtemberg .

—  11 Gabinetto di Vienna si propone di far cosfrnfrt* 
due nuove Fortezze nella parte meridionale dcl Tirolo- 
Queste saranno al famoso passo di Chiusa e  Rosei . L* 
Arciduca Giovanni vi si recherà in brieve da Venezia 
coi Generali Bellegarde e Devaux per far cominciare i 
lavori .



R E P U B B L I C A ·  D A T A V A

a v a  5 M a g g i o  .

Il General Berthier , dopo di aver· fatta l’ ispezione 
della Zelanda è passalo ad llarlcm accompagnato dàl 
Gei». Marinoni . Si ora fermato qualche ora ad Utrecht j 
di là al 1 exel. Il Gitt. Semonville , Ambasciàdore delia 
Repubblica Francese , si era pur recato ad Hàrlem., as­
pettandovi il ritorno del Gen. Berthier . La guarnigione 
Batava è di i-o a 17 battaglioni d’ infanteria , e si è 
focata ad Harlem per esservi passata in rivista .

—  Il Contrammiraglio Gantheaumc ha fatto 1* ispe­
ziono della flottiglia di Flessinga . Uno spione inglese , 
nominato Carlo Cowing è stato colà arrestato .

—  Si è rinforzala la stazione del Texel , attesa la 
comparsa degl’ Inglesi sulla costa della Nord-Olanda .

F l e s s i n g a  a. Maggio .

Il Gen; Lcmaire Comandante V artiglieria della Ze­
landa ha fatto il saggio d’ una nuova invenzione del 
.Gen. Marmont. E’ stato puntato un pezzo di cannone da 
24 sopra Briskens ; la palla è stata spinta a 2400 tese 
di distanza , ed essendo vuota si è trovata propria a 
contenere materie combustibili o lettere . Pare pertanto 
che si potrebbe con questo mezzo avere un carteggio in 
caso d’ assedio, d’ improvviso scioglimento di ghiaccio,
o di forti geli , che interrompessero la comunicazione.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r i c i  20 Fiorile (1 0  Maggio )

Si assicura, che oggi sarà deliberato un Senatuŝ  
Consulto , relativo al voto Nazionale espresso dal Corpo 
del Senalo e dal Tribunato.

—  Jeri è qui arrivalo M. Gravina Ambasciadore di 
S. M« Calt. E’ slato salutato da varie salve d’ artiglieria 
nel suo passaggio per Bajona e Bordò .

—  Una divisione Inglese composta di 17 vascelli di 
linea e di 28 fregate era in crociera nel di 9 Fiorile 
( 3o A prile) davanti a Tolone. Nel di seguente alLa mat­
tina alle Sabbie d’ Olona, ed alla vista di quel porto fu 
osservata una forte divisione similmente di legni Inglesi, 
che veleggiava al Sud-Est. Il giorno innanzi dalle due 
orc pomeridiane fino alle 7  s’ intese un vivo cannoneg­
giamento a ll’ ouest dello stesso porto.

—  Il Gen. Berthier Ministro della Guerra è giunto ad 
Anversa ai i 5 Fiorile dal suo giro in Olauda. Un’ora 
dopo si è messo in cammino per Parigi .

—  Il Giornale O fficiale pubblica gl’ indirizzi al Primo 
Console, votati dalle Città di Parigi, Bordò, Strasburgo; 
dalle Truppe* dei Campi di Bruges, che tendono a far di­
chiarare Napoleone Bonaparte Imperadore, e la dignità 
Imperiale Ereditaria nella di lui famiglia .

tt Sono due anni, dice il Corpo Municipale della 
Città di Parigi, che il Popolo Francese vi scongiurava 
di accettare per tutto il corso della vostra vita la prima 
Magistratura dello Stato: il Corpo Municipale di Parigi, 
misurando l’ interesse di tutti i Francesi con quello di 
tutt’ i Cittadini della Capitale osò dimandare che ,vi 
fosse imposto di più, ,c che in ricompensa del bene, che 
ci avevate fatto, foste obbligato ad assicurare ai nostri 
Posteri 'un Governo forte de’ vostri servigi, e durevole 
come la vostra gloria. Il volo del Corpo Municipale vi 
fu presentato. Motivi chc non ci è permesso di penetrare
v i determinarono a rifiutarlo, cd anche a impedirne la 
pubblicità. A l di d’ oggi, Cittadino Primo Console, la 
Francia tutta intfra esprime lo stesso voto, che noi due 
anni fa esprimevamo: al di d’ oggi la Francia tutta in­
tera,, felice «otto il  vostro Governo γί scongiura ad cter- 
ftame il benefizio.

»» Deh noi dimenticate, Cittadino Primo Console !_ 
Nel 1789 la-Francia dimandava -senza dubbia una-rivo

loziqp? : ma dimandava nelle massime .del Governo 
e non nell’ unità, ohe ne costituiva l’ essenza. I Fran­
cesi liberi allora nella scelta de* loro Deputati agli Stati 
Generali , liberi nel esprimere chc tutfi i Cittadini, 
eguali in diritti fossero ammessi senza distinzione di gra­
do, o di nascita a tutte le funzioni pubbliche ; dimanda­
vano che il potere di esercitare degli atti arbitrarj non 
risiedesse più in alcuno, e che niun Cittadino potesse 
essere condannato senza essere stato giudicato . Dimanda­
vano la libertà delle coscienze, o anzi il libero eserci­
zio di tutt’ i Culti. Dimandavano, che s' invitassero de* 
Rappresentanti della Nazione a deliberare sulle gravezze 
pubbliche *, dimandavano finalmente come garanzia di tut­
ti i diritti de’ quali volevano la restituzióne, che il  po­
tere esecutivo rimanesse confidato a mani d’ un soto, e 
che questo potere fosse ereditario . Ciò che. dimandavano 
i Francesi nel 1789 tornano a dimandarlo in oggi , e ló 
dimandano istantemente, lina lunga esperienza gli ha 
troppp convinti che tutto ciò che si è  fatto , o provato al 
di là de’ lor primi voti, comandato forse da circostanze 
più forti che· gli uomini, non può costituire ad un tempo 
nè la durata , nè la forza, nè la felicità d’ un grande Im­
pero . » ( Questo indirizzo è de’ 2 F io rile , 22 Aprile ) .

—  tt Unità, eredità di potere, dicono le Autorità dt 
Bordò : abolizione irrevocabile delle istituzioni, che al­
cuni secoli di barbarie e di violenze imposerò altre volte 
alla Francia, e dalle quali è felicemente liberata, libe­
ralità di Legislazione di Governo , tali furono i suoi 
voti ne’ primi giorni della Rivoluzione , tali lo sono 
anche in oggi, e ne aspetta 1’ effettuazione salutare dal­
la Casa Augusta, di cui il vostro genio , i vòstri trava­
g li, la vostra gloria han fondato la suprema elevazione.'
Il ben pubblico ingiunge ai depositarj del potere Nazio­
nale che non si differisca più a lungo ad aprire quest*. 
Era novella, che la quarta nella nostra Storia vi occu­
perà il posto il più glorioso . . . .  Noi ci felicitiamo 
con tutte le altre parti della Francia dal vedere, che 
più avventurosi de’ Francesi del tempo di Meroveo, di 
Pipino , e di Ugo Capeto, noi abbiamo a presentare i  
pubblici suffragi ad un grand’ Uomo , che come disse 
Tacito di Trajano è forte bastantemente per lasciarci 
vedere 1’ unione dell’ Impero e della Libertà, due cosà 
altre volte incompatibili . > 1 ( 2  Fiorile, 29 Aprile ) .

—  tt Valente ed abile Restauratore dell’ Impero delle Gal- 
lie , dicono i Militari del Campo di Bruges, voi regnate 
sopra trenta milioni di Francesi lib eri, e sciolti da’ cep­
pi della feudalità, strappati dalle vostre mani vittoriose 
agli orrori dell’ anarchia·, essi vi dimandano tutti in cor­
po di assicurare per un’ ordine di successione invaria­
bile nella vostra sola famiglia Γ eredità della suprema 
Magistratura . Noi consideriamo questo contratto solenne y 
questa trasmissione Costituzionale de’ d iritti, che voi rico­
noscete dalla vostra spada , dalla protezione d ivina, e 
dal consenso della Nazione come la garanzia di quell* 
Eguaglianza Civile , degno premio del sangue che noi 
abbiam versato nelle battaglie, frutto prezioso delle vos­
tre vittorie, base delle vostre istituzioni, principal mol­
la del vostro savio Governo, tt ( 11 Fiorile, 1 Maggio).

Gl* indirizzi, die seguono , sono del Campo di Osten- 
da della Squadra in rada di Tolone ; di Roano ; di Poi- 
tiers *, del Dipartimento della Vienne ; di Besanzone ·, di 
Dunkerque , della città di Aix-la-Chapelle : della Ca­
valleria del Campo di s. Omero ; della Divisione de’Dra- 
goni a Compiegne , della Flottiglia di Boulogne , ecc. 
Tutti questi indirizzi , pieni di maestose espressioni, 
si spiegano a un di presso negli stessi sentimenti ; e 
tutti tendono a riscuotere dal Primo Console il sospirato 
consenso al voto generale della Nazione , a ll accettazio­
ne , cioè , dell’ imperiale Dignità , ereditaria nella 
miglia Bonapartb .



__ Nel la Garzella dì Berlino è «lata annunziata la
morte del Cavallo favorito del Gran Federigo. Ecco in 
quali tenniui: .» Nella notte de’ 17 ai 18 Aprile è morto 
nell' età avanzata di «fo. anni, il vecchio Cavallo favorito 
«lei Gran Federigo, denominato Condì, trattato da qual­
che tempo come uu invalido nelle scuderie Reali. Alla 
morte di questo quadrupede, arrivato alta più grande età, 
si ò venduta la suà immagine in rame, ed un poèma, 
ohe vi è interamente relativo. Questo Cavallo che fu 
comperato in Inghilterra nel 1770. si teneva immobile 
al fuoco il più formidàbile. Il Gran Federigo lo a rilava 
singolarmente a cagione delle di lui buone qualità, egli 
se lo faceva recare quasi tutti i giorni, e gli dava ora 
de’ confetti, ora de' meloni e de* fichi secondo la stagione. 
Questo A n im a le  seguitava il Re fino alla sua Camera; cd 
uu giorno S. NI. permise al suo Condè di entrare fin nel­
la sala di Sans-Souci : ma siccome ruppe co’ piedi il pal­
chetto, il Reda quel tempo in poi non gli diede più una tal 
permissione di entrare ne'suoi appartamenti. »1 solo ser­
vizio faticoso, c h e  dovea fare, era ili portare il Re alle 
celebri manovre d’ Autunno, comandate dal suo padre. 
Ma nel 1 ——S. fu rilegato a Sans-Souci sotto le cure del 
Grande Scudiere Conte di Schwerin , che di tempo in 
lempo ne faceva un rapporto a S. M. Egli è Γ ultimo caval­
lo chc a"bbia montato Federigo il Grande .

Quando il sig. Consigliere Loder Professore di 
Anatomia visitò la scuola Veterinaria nel i$b2. trovò 
Condc in un ricinto all’ erba con altri Cavalli. Egli vol­
le vedere qual impressione facesse ancora sopra di esso 
il suono d’ un tamburo che a ve va gli colpito tante volte 
le orecchie. Ne fece venir uno dal qnartiere degli Arti­
g lie ri, situato in vicinanza. Al primo romoreggiare’; 
Condè alzò la testa, drizzò Γ orecchie; c quando fu bat- 
Uria ìa marcia si mise a galoppare per ogni verso : ed 
inseguito si piantò, com’ era solito, innanzi alla fronte 
della Guardia} prendendo quell’ attitudine ficta , a cui 
era assuefatto.

Altra di Parici 24 Fiorile ( 14 Maggio )
Π Consiglio di Stato tenutosi ai 21 a s. Cloud è 

durato dalle 11 dì mattina fino alle 7 di sera ; cd è 
continuato nel di 22.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 19 Maggio.
Con lettera di Valenciennes degli 8 corr. riceviamo 

le seguenti notizie riguardanti la divisione Italiana :
1» Jeri alle ore 6 pomeridiane giunse il Gen. Berthicr 

Ministro della guerra. Fu accolto alla barriera dalle Au­
torità Militari della Divisione e della Piazza con repli­
cate fàlve d’ artiglieria . Si recò sul campo dell’ eserci­
zio ove i due Reggimenti schierati in ordine di battaglia
lo attendevano. ^e passò F ispezione, e fece elogj alla 
bella comparsa d’ ogni reggimento. Ordinò quindi che si 
cominciassero i grandi esercizj a fnoto, e dell’ unione 
ed esattezza con la quale furono eseguiti si mostrò Gran­
demente soddisfatto, e si congratulò coi reggimenti del 
profitto che avevano fatto dopo l ’ arrivo a Valenciennes. 
Gli esercizj finirono alle nove della sera . Ricevette ~li 
Uffiziali dei due reggimenti che qui si trovano, e di nuovo 
manifestò loro la sua soddisfazione. Alle 9 e mezza partì 
alla volta diCambray ove è stazionato il reggimento di 
Usseri. »

—  I nostri soldati ardono di brama di eseguire il 
passaggio. La vista dell’ opposta nemica riva cosi vicina 
gli accende del maggiore entusiasmo. Per sei giorni conti- 
imi nessun legno da guerra Inglese si presentò avanti 
Calais. Isoldati paragonano la larghezza della Manica al 
lago di Garda, cd unanimi dicono. » Cosa ò poi que­
sto ni ar d’ Inghilterra cosi vantato? »

—  E’ sfato Composto da uri r ff/ia le  disti ufo, un inno 
marziale a Cesare, o verrà cantato dai nostri soldati· 
Essi sanno già che le sponde dell’ Inghilterra videro trion­
fare altre volte i valorosi Ita lia n i, c bramano di seguirne» 
1’ esempio .

—  Negli altri accantonamenti la  truppa si esercir* 
e gli Uftiziali si occupano ad apprender quanto loro man­
ca ad esser peri etti .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 24 Maggio .
Il giorno 25 giunse in questo porto la Corvetta da 

guerra Francese la Fauvette , proveniente da Villafran*. 
ca , con 20 cannoni e 190 persone d’ equipaggio . Essa 
è ripartita , e ilicesi diretta a ll’ isola dell Elba con ma. 
n izio n i.

n o t i z i e  d i  m a r e  
Sentesi che sull’ alture del Mesco siano comparsi due 

Sciabecchi Turchi, senza che però finora abbiauo fatto 
alcuna preda sul nostro commercio .

- Il nostro concittadino cap. LodovicoDodero ò par­
tito col suo sciabecco, scortando alcuni bastimenti merr 
cantili, fra quali un Olandese al Levante ,

- Nelle vicinanze dello Stretto di Gibilterra due Fre­
gate da guerra Americane si sono incontrate con due 
Sciabecchi A lgerini, che cpndacevano una ricca preda 
Portoghese: essendosi impegnato un combattimento fra 
ambe le parti, non ò stato difficile il ricuperare la pre­
da , dopo di essersi dati alla fuga i due Sciabecchi.

Dalle Stampe dell* Istituto è uscito >» 1* Elogio Sto* 
» rico di Gasparo Luigi Oderico , scritto da Francesco 
»» Carrega Segretario dell* Istituto Nazionale della Ligi!·* 
tt ria . « Un uomo qual ò stato il Citt. Gasparo Luigi 
Oderico meritava certamente di avere dopo morte anche 
quell’ onoranza , che per sentimento d* Omero tt è i l  
» guidenlon de’ trapassati . « Le di lui Opere in gene­
re di antichità lo rendevano bastantemente glorioso cd 
immortale : ma voleva la riconoscenza Ligure e la rara 
sensibilità d’ 1111 culto cd amoroso Nipote chc col met­
tersi sotto gli occhi del Pubblico tutt’ ad un tratto e in 
un solo prospetto quanto questo celebre Scrittore avea in  
piò occasioni scritto paratamente , venisse a rinnovar­
sene la  preziosa memoria . Nò qui si ristringe soltanto 
il dotto Autore dell* Elogio : ma ci fa anche vedere nel 
Defunto Oderico , oltre un Letterato distinto , un amo­
roso Parente, un Amico leale e sincero, un Cittadino 
in somma che seppe per scntimeuto di Religione rispet­
tare il cambiamento politico avvenuto nella sua Patria, 
e non diede mai luogo mediante la  sua savia condotta 
a disturbarne la tranquillità. Non ci permette la ristret­
tezza di un foglio di andare piò avanti nell’ annunziare 
quest’ elogio , grande non solo per la  materia , ma boi* 
anche per la  facil maniera , e per la pulitezza dello 
stile , con cui è stato scritto . E’ per altro assai mag­
giore 1* idea , chc anche dopo queste brevi parole , in 
noi rimane del Letterato Defuuto, ed il desiderio di 
renderne per quanto ò possibile a noi eterna la rimem­
branza . —  In questa occcasione siamo invitati ad ac­
cennare e coreggere un equivoco occorso alla pag. 3o. 
lin. 16 dove dice » la invasione de’ Franchi; a doven­
dosi leggere in vece : » la invasione de* Longobardi 
sotto Rottari ( A . 641· ) e poi de’ Franchi vi cagionò ecc.

—  Dal 16 Maggio a tutto il 23 sono giunte per via 
di mare le seguenti derrate: Grano mine 319 0 , Grano­
ne mine 42$9 > Farina barili 20 ; Zucchero casse 4 » 
oltre altri generi, Caffè; Caccao; Indaco; Cotoni, Tabac­
co; Coccioniglia; Lana; Tonno a ll’ o lio ; Vino, ec.

Dalla Stamperia Com* Proprieiario di questo Foglio . Da s. Lorenzo N. 38.

*·■



E G U A G L I A N Z A Num. 4.2. L I B E R T À ·

M O N I T O R E  L I G U R E
ι8οφ 2G Maggio Anno V I I  della Repubblica Ligure

Hic \ i r  , hic e s t ,  tibi quem promitti saepius audis:
• ............................................. aurea condet

Secula............... Virg.

Questi è Γ E r o e  , questi è 1’ E R o e  , che spesso 
Riprometterti ascolti : il  Secol d’ oro 
Rinnoverà............

S T A T I  U N I T I  D* A M E R I C A

C h a r l e s t o w n  26 Marzo.
Estratto di lettera scritta da un prigioniero 

di guerra Francese . 
tt Sono finalmente arrivato a fuggire dalle prigioni 

della Giamaica , dove si contano 3ooo circa Soldati 
Francesi , rinserrati sopra puntoni in mezzo del Porto 
di Kingston , e 220 a 2Z0 Uffiziali ripartiti nelle Città 
di Spanishtown e Kingston . Non vi sono più. Generali 
Francesi alla Giamaica : 1’ ultimo il Geu. Brunet è par­
tito sono i 5 a 20 giorni coll’ Ajut. Comandante Lefebvre 
della Guardia Consolare : sono stati condotti a Halifax.

tt II caldo eccessivo de’ mesi di Gennajo e Feb­
brajo alla Giamaica h a  fatto morire molti de’ nostri pri­
gionieri al bordo de’ puntoni . Questi puntoni consisto­
no in vecchi navigli m e z z o  tarlati, che gl’ inglesi han 
fatto affondare nell’ interno d e l  Porto-Reale a sette mi­
glia da Kingston. Questi scafi sono penetrati dall’ acqua 
da tutte le parti , ed avendo sempre la sentina bagnata 
dal mare , rinchiudono un’ acqua stagnante che mai si 
rinnova : n’ escono quindi dell,e esalazioni perniciose , 
Che unite ai forti C a l o r i  del clima han già ucciso un 
gran numero de* nostri Soldati , e ne fan morire gior­
nalmente degli altri .

tt Tali sono le cloache , dove siamo rinchiusi : egli 
è tanto più difficile di scappare da questa sorta di pri­
gioni quanto che sono gelosamente guardate da cani 
m arini, di cui formicola quel porto. Se un uomo ar­
disce di bagnarsi in quella rada , o si cade per acci­
dente in acqua , è altresì divorato da questi mostri , di 
cui è ben nota la voracità . I l  Governo della Giamaica 
li  protegge ; è proibito sotto pena di ammenda di di­
struggere questi autropofagi : essi servono a guardare la 
rada , e vi esercitano una rigorosissima polizia .

P R U S S I A  
B e r l i n o  28 Aprile .

S. M. non ha , dicono , accettato la proposizione 
del Governo Francese , che dimandava di occupare 
Embdeu compensando le Finanze Prussiane della perdi­
ta delle dogane , o d’ altra chc ne risultasse necessaria­
mente .

G E R M A N I A
V i e n n a  9  Maggio .

L’ Arciduca Carlo è stato gravemente malato : ma 
presentemente è fuori di pericolo . La vedova Duchessa 
di Parma fa temere di sua vita , per essere attaccata da 
pericolosissima malattia .

F r a n c f o r t  i 2 Maggio .
Sentesi da Cassel , chc tutto il Militare di Assia , 

eccetto le guarnigioni del Principato di Hanau, aveva 
ricevuto ordine ai 2b dello scaduto di mettersi in mo­
lo . Alcuni Corpi erano già marciati , quando ai 28 in 
seguito d’ un Corriere arrivato la vigilia a Cassel, fu 
spedito un contr’ ordine. 11 militare suddetto consisteva, 
compresa la guarnigione , in 21 Squadrone di Caval­
leria , e 38 Battaglioni d’ Infanteria. 11 suo destino pa­
reva per le frontiere d' Annover .

—  Le notizie di Berlino annunziano la partenza pros­
sima dt S. M. Prussiana per Groduo , e aggiungono , 
che in quest’ anno la M. S. 11011 assisterà ad alcuna ri­
vista di Primavera · Per I* altra parte le lettere di Vien­

na , e di Pietroburgo parlano parimente della v ic in i 
partenza de’ due Imperatori di Alemagm e di Russia per 
le loro Provincie dell’ antica Polonia . Sembra perciò 
costante , che questi tre Sovrani aver dovessero Li con­
ferenza , di cui si è pirlato già da tanto tempo . Sic­
come la divisione tra loro della Polonia è ancora re­
cente : è probabile , che abbiano tra loro ancora degli 
interessi da discutere, e de’ regolamenti d i prendero 
tanto per ciò che riguarda la loro p >iestà , che per ciò 
ché riguarda i diritti e i i beni , che un gran numero 
de’ loro S u iiiti si trovano dopo la nu:>va dem ircacioue 
delle frontiere , passeiere nelle parti della Polonia , a 
cui son diventiti stranieri .

—  Le truppe Francesi occupano sempre la piccola cit­
ta di Meppeii in Westfalia, e si ere le che vi resteranno 
ancora per qualche tempo ; è per a ltri falso che abbila 
consegnato delle mercanzie Inglesi., che si trovavano ne* 
magazzini di’ Negozianti , o C o t i  nissio.nrj. Intanto p;c 
questa occupazione il transito di dette mercanzie sbarcarti 
a Embden , e destinate p;r l’ Alemanni. meridionale è 
totalmente interrotto*, circostanza, che malto dispiace ai 
partigiani dell’ Inghilterra, e li  fa gridare .

I N G H I L T E R R A  
Londra 6 Maggio .

I l  Cancelliere dello Scacc iere ha finalmente , nel­
la seduta d’ oggi , proposto il Budìet per il servizio del 
corrente anno.

Q u a d r o  d e l l e  s p e s e .

Per l à  Marina. - - - - - -  lir.
Per I’ Armata d’ Inghilterra - - n 
Per 1’ Armata d’ Irlanda n
Per 1’ artiglieria d’ Inghilterra - - tt 
Per quella dell’ Irlanda - - - - » »
Vuoto di credito - - -  * - - »
Spese diverse in Inghilt. e nell’Irlanda »
Pensioni permanenti peli’ Irlau d i - »
Spese straordinarie per 1’ Inghilterra tt

1 1 ,7 1 0 ,0 0 0
1 5 , 25 ^ ,o o o  
3,88j,ooo 
5 ,6 9 0 ,0 0 0

0 6 9.0 0 0  
2 ,5  0.0,000

8 8 3 , 0 0 0 ,

40 0.000 
1 , 2 9 7 : 0 0 0

Totale »
Q u a d r o  d e l l e  R e n d i t e .

imposizione sulle d r e c h e  - - lir. 
Tassa sulle pensioni 
Avanzo dell’ anno scorso - tt
Imposizione addizionale sulle dogaue e 

sull’ a c c i s a  -  -  -  -  -  -  tt 

Sui fondi - - -  - -  - -  - tt 
Tassa addizionale di guerra . - - tt 
Avanzo della rendita del. fondo di ani-, 

mortizzazione - - - - - -  n
Lotteria
Vuoto di credilo per F Inghilterra - » 
Imprestilo - - - - - - - -  »
Rendite dell’ Irlanda - - - - - »

40.990.000

7 5 0.000
2.000.000 
i ,3 7 o > o o o

8.200.000
7.000.000
1.000.000

5.000.000
260.000

1.700.000
10.000 000
4>7j i , 6 5 :

T o t a le  tt 4 1 . 9 8 1 , 6 5 2  

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r i g i  2 6  F io r i le  ( 1 6  A la g g io  )

Il Giornal Officiale contieue gl’ indirizzi di varie 
Città, d’ A i versa, Clermont, Nisme, e Montaubau e Ma- 
lines, del Porlo di Brest*, del Campo di Walchoren de*
12. c 20. Reggimento de’ Cacciatori a cavallo *, del 12. 
de’ Corazzieri, c del 65 . tutti tondenti a far dichiarire



NrfolcWc UoeiJ>i3tc Imperatore de* Francesi. jAnehe il 
Clero si ò ‘mostralo tutto impegnato per il medesima og­
getto. Ecco tjìiafflfc ha strino ii Vescovo di MatfHiA: »» 
Cittadino Primo Console ; quando preso da un giusto timo­
re io ricusava il Vescovato , voi mi tacevate il lavo- 

. . .  L . 1« P il r ii e ta Religione v invitano ,  miisrttfrr* é j * * .
i flic ita  desìi altri uomini, soffrite che a vicenda

I -  * 1 ,] Rappresentar te di Dio vi dica: la Patria,
, 3 ,  le vo tre virtù, i vostri successi, «mi i 

*i chiamano al trono di Carlo Maglio: non vi nma- 
c“° T e'  ubbidire: ‘Bonaparte “nònTarà per questo più gran- 
'It-wa  la Francia, ma 1’ Europa intera sarà più felice.

* Viva Γ Imperatore ! Deh più non esca lo scettro dal­
la sua casa. Tale 6 il grido del Vescovo , c di tutto il
C lero  ài M ago n za  .
_j n un dispaccio de’ io. Fiorile il λ ice Ammiraglio

Tftevenard scriv e  al M in istro della  M arina quanto in  ap­
pi-esso j

» Arriva un’ Ordinanza a cavallo da Qulberoni, e 
reca la notizia , che il Luogotenente 'di Vascello Lerour- 
neur Còmand. una Sezioue della flottiglia ha fatto vela 
per Lorient , ed è stato attaccato da una Corvetta, ed un 
Louvre Inglesi*, il connoneggiamento è durato 2 ore, la 
Corvetta ò stata presa, che ha 22. perai di cannone da 
Ί  2. anche il  Lougre è ventilo in nostro potere ; essendo 
stato obbligati entrambi ad anuuainare presso l ’ Isola di
llouat.. .

__11 Governo ha messo alla disposizione del Pre-
Telto di Grenoble una somma di 72. mila franchi per 
cominciare i lavori della strada d’ Italia .

__ Si assicura che M· Drake ha «preso la risoluzione di
ritornare a Monaco, dove ha ancora la sua fam iglia, 
ed ivi aspettare le istruzioni della stia Corte. Si aggiun­

g e, che non ha ripreso il  carattere di Mihistso*, e si con­
ferma la notizia del viaggio di M. Spencer-Smith «per 
Trieste.

—  Lettere particolari d’Olanda annnnz'ano positiva- 
mente il cambiamento dei Ministero Inglese. M. Pitt’, 
e M. Fox sono alla testa dell’ Amministrazione. Fra i 
capi dell’ antica non vi è più che Lord Hawkesbury e il 
Cancelliere Lord Eldòn stati conservati .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
M i l a n o  2 1  M ag gio .

Questa Polizia è in attività per rinvenire l’ autore
o promulgatore di un iscrizione sparsa come proveniente 
da Parigi, in cui Bonaparte va indicato non solo Impe­
ratóre '<ìevFrancesi, ma anche Re d’ Italia.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G e n o v a  26 Maggio .

La mattina de’ 22. giunsero in porto varj Bastimen­
ti, che vengono dalla Francia, fra’ quali due Tarlane con 
un'gran numero di Coscritti, scortate da uua Fregata da 
guerra «li quella Nazione. Si dicono diretti a li” Elba .

—  T,a mattina de’ 24. corrente fu scoperto da Porto­
fino un Corsaro Inglese, che conduceva seco due piccoli 
legni Liguri da esso predati in iquetle acque sull’ alba.
1 bravi Uffiziali del Corsaro Italiano il Vendicatore , che 
stivasi armando in detto porto, eccitarono lo' zelo di quei 
marina) a montar al Lordo·per portarsi ad inseguire 1’ 
Inglese, e ricuperare W prede; I bravi abitami di Porto­
fino furono solleciti a secondare il colaggio degli Uffizia- 
l i :  usciti del Porto, fatto sforzo di remi é vele giunse­
ro quasi sul momento a tiro di cannone col quale fecero 
fuoco addosso a l’ nemico. Non potèndo questo resistere 
prese il &rgo, lasciando abbandonali i due legni stati 
felicemente ricuperati. Non avrebbe tralasciato il Vendi­
catore i i  dargli addosso, se avesse avùto delle provvisto 
n ii ma la loro mancanza l’ obbligò a dare in dietro, 
e contentarsi' di condurre in l’ortofino le pf-éde . Consi­
stono queste in un Liuto nominato 1’ Imsucolata Con 
cizione del Cii. Domenico Camere, carico di grano *, ed 
una Barca del Citt. Giovanni Celle , carica di vino . Si 
aspettano a momenti in questo porto. —  La nave Svez- 
zese con ricco carico di generi Inglesi, predala dal Ge- 
kero<o M flzi , sbarcati e depositati nella piazza di Livorno ; 
oltre un combattimento da esso sostenuto susseguenle- 
mente a fronte di sciabecco Inglese nelle acque di Malta
* le  anzidette due prede 6ute ritolte all’ Inglese dal

il Decreto, che ha poco fa reso il  Senato,

V e n d ic a t o r i  so n o  u n  h r g o h ic M o  ,  elie il  p a r t i z i o n e  i t a ­

l i a n o  c o m in c ia  a  s v e n to la r e  s o tto  i p iù  f a v o r e v o l i  au sp ì/ .j.
—  La sera di detto giorno arrivò da Parigi in 5 giorni 

il nostro Corriere Giovanni Reta con dispacci per il Go­
verno. Egli trovava*! in quella Capitulo fino dal giovedì 
grassi . —  Ha recati i foglj tii Parigi del 29 Fiorilo 
( i  c) Maggio ) essi contengono quanto siegue :

P a r i g i  28 Fiorile  ̂ 18 Maggio )
11 Senato , prcseduto dal Cònsole Cambacérès, ha 

decretato nella sua seduta di questo giorno, alla quale 
ò intervenuto il Console Lebrirn , ed alla presenza dei 
Ministri , il Senatus-Co.vsulto organico , il quale con­
ferisce il l'itolo d Imperatore ni Primo Console , e 
stabilisce nella sua famiglia l ’ eredità della dignità Impe­
riale. Ha quindi deliberato di portarsi sul momento a 
S. CloUd per presentare il Senatus-consulto orgunico a ll’ 
Imperatore ; e si ò messo in marcia immediatamente do­
po i l  Tirte della seduta : il corteggio era accompaguato 
da varj corpi di truppa .

l ì  Celiato, appena giùnto, è stato ammessoall* udien­
za dell’ Imperatore . Il Console Cambacerès , Presidente, 
ha presentato al Primo Console i l  Seuatu* Consulto , e si è 
espresso in questi termini :

»» S ir e  ,

e che si dà la premura di presentare a Vostra Maestà 
Imperiale non ό che I’ espressione autentica <ii uiia vo­
lontà ^ià manifestata dalla Nazione .

*»» Questo Decreto che vi conferisce un nuovo Tito- 
, e che ne assicura, ‘dopo v o i, 1’ eredità alla vostra 

Stirpe , nulla aggiunge nè alla vostra g lo ria, ηύ hi vo­
stri diritti .

*>» Sòno quattr’ afmt che l’ amore e la riconóscénfta Άο·1 
Popolo Francese hanno confidate a V. M. ‘le redini del 
•Governo ·, e le Costituzioni dello Stato già si 'riposavano 
sopra di voi sulla scelta di un Successore .

v La denominazióne più imponente che v i vien da­
ta altro non ò dunqùe che un tribbiò pagato dalla ‘Na­
zione alla'propria sua dignità, è al b i s o g n o  eh’ ella sen­
te di darvi ogni giórno degli attutati di un rispetto e 
di un attaccamento chc si vede sempre aumentare .

v  E h !  c o m e  m a i p o t r e b b e ’ i l  P o p o lo  F r a n c e s e  a s s e ­
g n a r e  d e ’ l i m i t i  a l l a  s u a  r i c ò n o s c é n z a ,  a l lo r o h è  V o i n o n  

'n e  m e tte te  a lc u n o  a l le  'v o s tr e  cU re  e  a l l a  v o s tr a  s o l l e c i ­

tu d in e  p e r  l u i !

» Come portabbe e g li, CóriScrvando :la memoria de’ 
mali die ha sofferti quando fu tobbantlównto‘a *se stesso, 
pensdre senza entusiasmo alla félicità Che prova dopo 
che la Provvidenza g li ha inspiralo‘di géltarsi nelle vos­
tre bracchi ?

» L e  armate crtno*-^lnre j le f i n a n z e  in disòrdine ; 
il credito pubblico 'annichililo : le  fazióni s i  disputavano 
gli afdnvi del nòstro'anileo splendóre-, le  idee di Reli­
gione e perfino le ‘idee d i mortile si ei*àno oscurate·, 1’ 
abitudine di dare e di riprendere il  potere lasciava i  
Magistrati sen^a èonSiderazfone, ed aveva resa odiosa 
qualunque specie di Autorila.

»» V ò stra  Maèfetà è  c o m p a r s a . EsSa h a  r i c h i a m a t o l a  

v it to r ia  so tto  l e  u rtstre  b a n d ie r e  ; essa  h a  s t a b il it o  f r e ­
g o la  e l ’ e c o n o m ia  n e l le  p u b b lic h e  s p e s e :  '-La'· N a z io n e ,  

r a s s ic u ra ta  p e r  l ’ u so  c h e  a v e t e  s a lu t o  f A r n e , h a  r ip re s o  
c o n fid e n z a  n e lle  su e  p r o p r ie  r is o r s e  : la  v o s tra  ià ’v ie z z a  

h a  c a lm a to  i l  fu to r e  d e * p a r t i t i ,  l a  R e lig io n e  h a  v e d u to  

r i a l z a r e  ί  su o i A lt a r i  ; le  n ó z io r t i  d e l g iu s to  e  d e l i n ­
g iu s to  Si sò n o  r is v e g lia te  n e ll* a 'n im o  de^^H ftadini ,  q u a n ­

d o  s i ' è  v ed u to  i l  ca 'stigo  t e n e r  d i e t r o  a i  d e l i t t o , - e d  o n o -  

r e v ò l i  d is t in z ió n i r ico / n p e n sa re  , - e  s e g n a l a r e  l e  V irtù  .

v Finalmente, e questo-# sbhfca dubbio i l  t’’1'  P ^ n" 
de de’ miracoli operati dal vostro g?nio , questo Popolo 
che la civile effervescenza aveva réso^indocile a qua­
lunque sommissione , nemico di qualunque 'autorità ,’Voi 
avete saputo farlo amare e rispettare 'un fjotére  ̂che si 
esercitava unitamente per la éUa gl «fri a /iP ^ iid  'ripòso.

» 11 Popoli) Fràncese non p r e t e n d e -di4· eVî fersi ia  
giudice delle Costrttrzioni degli altri Slbti . Esso* n o n ' ha 
da fare alcuna critica , nò verun esempio da'·segrirtare : 
1’ esperienza diventa d’ or innanzi la sua'lezione .

d Esso ha per più secoli gustato i" vantaggi so­
no inseparabili dall’ eredità del potere . Ha fatto una 
prova corta , ma dura , del sistema contrario . Rientra 
ora, per effetto di una deliberazione libera e matura , 
in un sentiero conforme al suo genio .



» Egli Γ.ι liberamente uso de* Htlof diritti per dele 
gare ti Vostra Maeslà linpurialo uu potere che il suo in 
teresso non gli pernici te di esercitare da per se me­
desimo .

tt Egli stipula per lo future generazioni , e con un 
putto solanno confida la felicità de' suoi nipoti a de’ 
r a m p o l l i  dellu stessa schiatta .

» Q u e s ti im ite r a n n o  lo  vo stre  v ir tù  .
»» Quelli saranno credi del nostro attaccamento e 

della nostra fedeltà .
» Avventurata quella Nazione che dopo tante agi­

tazioni e tante incertezze , trova -nel suo seno un uomo 
degno di placare la tempesta delle passioni , di coaci- 
liare tutti gl’ interessi , e di riunire tutti i voti !

n F e lic e  q u e l P r in c ip e  clic* r i le v a  i l  suo p o tere  d a l­

l a  v o lo n tà  j  d a lla  co n fid e n za  , e d a lla  a ffe z io n e  d e i 

C itta d in i !
v  Se vi è ne’ principj ideila nostra Costituzione , e 

già se ne sono veduti molti esempj somiglianti , che si 
debba sottomettere alla sanzione del Popolo quella par­
te del decreto che concerne lo stabilimento di liti Go­
verno ereditario ; I l  Senato ei c credulo in dovere di 
supplicare Vostra Maestà Imperiale .a gradire .che le 
disposizioni organiche ricevessero immediatamente la lo­
ro esecuzione ; e per la gloria come per il bene del­
la Repubblica , i l  Senato proclama in questo istesso mo­
mento N a p o l e o n e  I m p e r a t o r e  d e ’  F r a n c e s i  .

—  V  Imperatore ha risposto in questi termini :
» Tutto ciò che può contribuire al bene della Pa­

tria è essenzialmente legato alla mia felicità .
»> A c c e tto  i l  tito lo  ch e  cred ete  u tile  a l ia  g lo r ia  d e lla

_-Nazione .

i» Sottopongo alla sanzione del Popolo la legge dell’ 
eredità . Io spero chc la Francia non si pentirà giam­
mai degli onori de’ quali avrà circondata la mia famiglia.

» In tutti i casi, il mio spirilo più noti sani colla 
mia .posterità nel giorno in cui cessasse di meritare 1’ 

.amore e la confidenza della GranJc Nazione . «

—  In seguito il Senato si è portato all’ udienza di 
S. M. 1’ Imperatrice .

» Π S e n a t u s - c o n s u l t o - o r g a n i c o  è stato p r o c l a m a t o  

dall’ Imperatore , e sarà pubblicato i n  Parigi domenica
. prossima a mezzogiorno.

S. M. Imperiale ha eletto alla dignità di grande 
Elettore Sua Altezza Imperiale il Principe Giuseppe Ho-
naparte ·, a

& ^  

quella di Conestabile S. A. Imperiale il 
Principe Luigi Bonaparte; a quella di Arci-cancelliere 
-dell’ Impero il Console CambacéréS, e a quella dì Arci-
tesoriere il  Console Lcbrun .

V  A r c i - c a n c e l l i e r e  dell’ Impero , Γ Arci-tesoriere , 
c il Concatenile han prestato giuramento nelle mani
d e l l ’  Im p erato re  .

L’ A r c i - c a n c c l l i e r e  dell’ Impero ha poi presentato
al giuramento i Ministri , il Segretario di Statole iL 
Generale Duroc Governatore del Palazzo . I l  Conestabi­
le ha presentato i Colonelli Generali Devoust e Bessie- 
res , come pure il Generale Murat Governetore di

Parigi .

Lettera di S. M. ai Consoli Cambacérds. e Lebrim.

Cittadini Consoli , i l  vostro titolo è cangia­
to; ma le vostre funzoni e la mia confidenza sono 
sempre le stesse . Nell’ alta dignità di Arci-Cancelliere 
dell’ Impero, e Arci-Tesoriere, di cui sarete rivestiti, voi 
mostrerete, come avete fatto in quella di Console,, la 
saviezza de’ vostri Consiglj, e i talenti distinti che vi

* hanno meritato una parte tanto importante in tutto ciò
che io posso aver fatto di bene .

Non ho per conseguenza a desiderarmi altro da voi 
che la continuazione de’ medesimi sentimenti per lo Sta­
to e per me .

JDato dal Palazzo di S. Cloud. li  28 Fiorile, anno 12: 

Sottoscritto N A PO LEO N E.

e n a t u s -C o n s u l t o  O r g a n ic o

Napoleone Bonaparte , per la grazia di Dio , e per 
le Costituzioni della Repubblica I m p e r a t o r e  d e ’ 

Francesi, a tutti ipresenti ed avvenire, salute.

Il Senato , dopo aver inteso gli Oratori del Consi­
glio di Stato ha decretato , e noi ordiniamo ciò che 
segue :

Estratto dei Registri del Senato Conservatore de\
28 Fiorile Anno X II.

I l  Senato Conservatore , riunito al numero dcJ Mem­
bri prescritto dall’ articolo 90 della Costituzione ; vedu­
to il progetto del Seriatus-^ònsulto redatto nella form a  
prescritta dall’ articolò 5y del Senatus-Cousulto o rg a n ico  
in data del 16 Termidoro Anno X. ;

Dopo aver inteso , su i motivi del detto progetto , 
gli Oratori del Governo , e il  rapporto della sua Com­
missione Speciale , nominata nella seduta del 26 di 
qiicstò mese ;

V adozione essendo stata deliberata al numero del­
le voci prescritte dall’ articolo -56 del Senatus-Consulto 
organico del ΐβ  Termidoro Anno X.

Decreta ciò che segiie :
T i t o l o  I.

A r t . i . I l Governo della Repubblica è confidato ad 
un lmpcrato/e, c h e  prende i l  titolo 0 ’ I m p e r a t o r e  d e * 

F r a n c e s i  .

La giustizia è resa, al nome dell’ imperatore, dagli 
O fficiali, che egli instituisce .

2̂. Napoleone Bonaparte, Primo Console attuale del­
la Repubblica, è  I m p e r a t o r e  -d e ’  F r a n c e s i  .

t i t o l o  11. d e h / e r e d i t a ’  .

3 Là Dignità Imperiale è ereditaria nella discen­
denza diretta , naturale , e legittima di Napoleone 
Boriapirte, di macchio in maschio, per ordine di primo- 
genitura, e a ll’ esclusione perpetua delle Femmine, e 
della loro discendenza .

4- Napoleone Bonaparte può adottare i  figlj o nepo­
ti de’ suoi fratelli, purché essi abbiano compita Γ età 
di anni 18, ed egli stesso non abbia figlj maschi al 
momento dell’ adozione .

I  suoi figlj adottivi entrano nella linea della suà 
discendenza diretta .

Se, posteriormente all’ adozione, gli sopravengono 
dei figlj maschj, i  suoi figlj adottivi non possono essere 
.chiamati che dopo i discendenti naturali e legittimi.

L’ adozione è interdetta a’ successori di Napoleone 
Bonaparte, e ai loro discendenti .

5. In mancanza di erede naturale e legittimo, o 
di erede adottivo di Napoleone Bonaparte, la Dignità Im­
periale è devoluta e conferita a Giuseppe Bonaparte e a' 
suoi dicendenti naturali , e legittim i, per ordine di Pri­
mogenitura, e di macchio in maschio, escluse perpetua- 
meiilc le femmine e la loro discendenza .

6. In mancanza di Giuseppe Bonaparte, e de* suoi 
discendenti maschi la Dignità Iniperiale è devoluta, e 
conferita a Luigi Ronaparte e a* suoi discendenti naturali 
e legittimi ec. come all’ art. 5.

7. In,mancanza di eredi naturali e legittim i, o d i 
eredi adottivi di Napoleone Bonaparte, di Giuseppe e di 
Luigi, e de’ loro discendenti maschj; un Senatus-Consulto 
organico , propostoal Senato dai titolari delle grandi digni­
tà dell’ impero; e sottomesso a ll’ accettazione dell*Popolo, 
.nomina Γ Imperatore, e regola nella sua famiglia l’ ordi­
ne, e l’ eredità, di maschio in maschio, escluse perpe­
tuamente le femmine, e. la toro discendenza.

8. .Fino al momento in cui l’ elezione del nuov«> 
Imperatore ò consumata, g li affari di Stato sono gover­
nati dai M inistri, chc si formano in consiglio di Gover­
no , e che deliberano alla maggiorità de’ voti. Il Secre­
tario di Stato tiene il registro delle deliberazioni .

T i t o l o  I II .  D e l l a  F a m i g l i a  I m p e r i a l e .

9. I m em bri d e lla  F am iglia  Im periale , in ordin e 
di eredità ,  portano il titolo di P r i n c i p i  F r a n c e s i  .  Il 
figlio prim ogenito dell’ Imperatore porta qu ello  d i Prin­
cipe Imperiale.

10. Un Senatus-Consulto regola il modo dell’ edu­
cazione de’ Principi Francesi.



i l .  Sono membri 'Sci Sonata e del Consiglio dì ·
Stato ,  allorquando h an n o com pilo i l  d iciottesi- 

Λ ,ο anno .
i  a. Non possono maritarsi sema 1’ autorizzazione 

dell’ Imperatore . 11 matrimonio di uu Principe France­
se , fatto senza l* autorizzazione dell’ Imperatore , porta 
la  privazione di lutti i diritti all* eredità , tanto per 
quello che lo ha couiratto , quanto per i suoi discen­
denti . N ulladim eno , se non esistono tìglj di questo ma­
trimonio , c se viene, a scioglierti , il Principe che 
Γ  nvea contratto ricupera i suoi diritti all* eredità.

Gli atti che contestano la nascita , i matrimo- 
3ij , e le morti dei membri della famiglia Imperiale so· 
aio irasmessi , sotto un ordine dell* Imperatore , a l Se­
nato , che ne ordina la iranscrUione su i suoi registri , 
e il deposito ne* suoi archivj.

,4. Napoleone Bonaparte stabilisce d gli statuti, ai 
quali » suoi successori sono tenuti di conformarsi.

j. I doveri degli individui d’ ogni s.sso , membri 
della famiglia Imperiale , verso 1’ Imperatore .

a. Un’ organizzazione del palazzo Imperiale con­
forme alla dignità del trono , e alla grandezza della 
Nazione .

15. La lista civile resta regolata come quella chc 
fu regolata dagli articoli 1. e 4· del decreto del 26. 
maggio 1791·

1 Principi Francesi Giuseppe , e Luigi Bonaparte , 
e in avvenire i figlj cadetti naturali , e legittimi dell’ Im­
peratore sarauno trattati conformemente agli articoli 1 ,
1 0 , 11* 12 * e i 3 del decreto de’ 21. Dicem. 1790.

L’ Imperatore potrà fissar la pensione vedovile dell* 
Imperatrice, e assegnarla sulla lista civile : i suoi su cessori 
non potranno cangiar nulla alle disposizioni che avrà 
falle su tare oggetto .

16. L?Imperatore visita i dipartimenti: in conse­
guenza , vengono stabiliti dei palazzi Imperiali ai quat- 
fo  punti princ.pali dell’ Impero) questi palazzi sono desi­
gnati da una legge .

T i t o l o  IV. Della Reg^.lyz* .
1«. L* Impcratrrc è minore fino all’ età di 18 anni 

compiti: durante la sua minorità ·, vi ha un Reggente dell* 
Impero .

18. 11 Reggente deve avere almeno 2d anni compiti. 
Le femmine sono esclude dalla Reggenza .

19. L’ Imperatore indica il Reggente fra i Principi 
Francesi aventi l’ età che esigge 1* articolo precedente, e 
in  mancanza, fra i titolari delie grandi dignità dell* 
Impero.

20. Io mancanza d’ indicazione per parte dell’ Impe­
la r e ,  la Reggenza è conferita al Principe il più prossimo 
in gradoj ordine di eredità, avente z5 anni compiti.

21. Se, 1* Imperatore non avendo designato il Reggen­
te, alcuno dei Principi Francesi non ha l’ età di anni 
2D compili : il Senato elegge il Reggente ira 1 titolari del­
le grandi Dignità dell* Impero .

22. Se, a causa della minorità di età del Principe 
chiamato alla Reggenza iu ordine di eredità essa è stata 
conferita a ua parente più lontano, o ad uno dei tito­
lari delle grandi Dignità dell’ impero, il Reggente entrato 
in esercizio continua le sue funzioni fino alla maggiorità 
dell* Imperatore.

23. Alcun Sanatu? Consulto non puì esser fitto du­
rante la Reggenza , nè avanti la fine del terzo anno 
che segue la maggiorità .

24. 11 Reggente èsercita fino alla maggioriti dell’ im­
pero tutte le attribuzioni delli dignità Imperiale .

Nulladimeno non può egli nominare nè alle gran­
di Dignità dell’ Imporo , nè ai poni de* Grandi Ufficiali 
che si trovassero vacanti all’epoca della Reggenza , o che 
venissero a vacare durante la minorità , nè usare dflla 
prerogativa riservata all* Imperatore d* innalzar dei Cit­
tadini al rango di Senatore . Esso non può revocare nò
il Gran-Giudice, nè il Secretario di Stato .

26. Non è responsabile personalmente degli atti di 
sua amministrazione .

26. Tutti gli alti della Reggenza sono a nome dell’ 
Imperatore minore .

3 * . 11 R ecen te  non p ro p on e a lc u n  progetto di Leg-
o di Sennius-Cousulio , c non adotta alcun regola­

mento d* amministrazione pubblica che dopo aver preso 
parere dui Consiglio di Rcggennza , composto di tito lali 
delle grandi Dignità dell’ Im p iro .

Non può egli dichiarar la guerra , nè firmar trat­
tati di pace , d’alleanza , o di commercio , che dopo 
averne deliberato nel Consiglio di Reggenza , i di cui 
Membri , per questo solo caso , hanno voce deliberati­
va . La deliberazione ha luogo alla pluralità de* voli 5 
e se vi ò divisione , passa al parere del Reggente .

11 Ministro delle relazioni estere assiste al Consi­
glio di Reggeuza , allorquando questo Consiglio delibera 
sopra oggetti relativi al suo dipartim ento.

I l  Gran-Giudice Ministro della Giustizia può esser­
li  G an Giudice Ministro della giustizia può esservi 

chiamato per ordiue del Reggente .
I l  S ec re ta rio  d i S tato  t ie n e  ì re g is tr i d e l le  d e lib e ra ­

z io n i .
28. La Reggenza non conferisce alcun diritto sulla 

persona dell* Imperatore minore .
29 11 trattamento del Reggente è fissato al quarto 

del montante della lista civile .
5o. La guardia dell* Imperatore minóre è confidata 

a sua madre, e in  di lei mancanza al Principe dise­
gnato a quest’ effetto dal Predecessore dell’ Imperatore 
minore .

In  mancanza della madre dell* Imperatore m inore, 
e d’ ùù Principe disegnato dall’ imperatore, il Senato con­
fida la guardia dell* Imperatore minore ad uno de* Tito­
lari delle grandi Dignità dell* Impero .

Non possono essere eletti per la  guardia dell* Impe­
ratore m inore, nò il  Reggente, e i suoi discendenti, uè 
ie femmine .

3 1. Nel caso, in cui Napoleone Bonaparte userà 
della facoltà conferitali dall* articolo 4· titolo I I ,  l ’ atto 
d* adozione sarà fatto in J>rcscuza dei titolari delle gran­
di Dignità dell* Impero , ricevuto dal Secretario di Stato ? 
è trasmesso subito al Senato per essere trascritto sui i  
suoi registri, e depositato ne’ suoi archivj.

Allorché 1* Imperatore indica , o un Reggente per 
la m inorità, o un Principe per la guardia dell* Impe­
ratore m inore, sono osservate le medesime formalità.

G li atti di disegnazioiie , sia d’ un Reggente per la  
minorità , sia d* un Principe per la guardia d* un Irii- 
pcratore minore sono revocabili a volontà dell* Im ­
peratore .

QualUnqne atto di adozione , di designazione , o 
di revoca di designazione , chc non sarà stato trascrit­
to sui registri del Seuato avanti la morte dell’ Impera­
tore sarà nullo , c di niun effetto .

T it o lo  V . Dell* Impero.
( Sarà continuato )

Liyorno 20 Maggio .
Continuano agli arro ti nella Fortezzd gl* Inglesi - 

Tre di loro fuggiti , quando avevnno la Città per car­
cere , han dalt» motivo a questa più rigorosa misura 
Diconsi implicati ne’ provvigionamenti de* legni di loro 
Nazione .

—  Sono stali minacciati di pene le più forti , ancf»#a 
di morte alcuni malcontenti che si son fatti lecito di 
tenere de* sediziosi discorsi , riguardanti i corte.iti 
affari .

—- In Milano si stampa il Processo contro George  ̂9 
Pichegru , e il Gen. Moreau , ecc. E* questa la tradu­
zione di quanto andrà pubblicandosi di mano in mano 
a Parigi dal Tribunale Speciale della Senna . Quest’Ope­
ra conterrà in tutta la sui esteusiono tanto le interro­
gazioni dei Giudici , che le risposte dei Rei , o Preve­
nuti come pure i dibattimenti , e le difese fra gli Av­
vocati difensori, ed il Fisco . —  L* associazione di que­
sta Opera , il manifesto della quale non promette meno 
di 60  foglj in ottavo , si riceve in Genova alla Stam­
peria Fiiugohi a ragione di sole lire 20 di Milano .

Dalla Stamperia Como Propfietapio di questo Foglio . Da 3. Lorenzo N. 38 .
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M O N I T O R E  L I G U R E
• 4 < t

180 .̂ 29 Maggio Antio V l i  della Repubblica Ligure

Hic Vir  , hic est, lib i quem promitti saepius audis:
................................................. aurea condet

S c c u l a .................... V iro.

Questi è L’ E r o e  , questi è 1’ E r o e  , che spesso 
Riprometterti ascolti : i l  Sccol d’ oro 
kinnoverà............

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r i c i  29 Fiorile  ̂ 19 Maggio )

I M em bri e p rin cip ali Commessi deile  diverse A m ­
m in istrazion i si sono radunati questa m attina presso 
d e i M inistri , n elle  cui m ani han prestato il giuramento 
prescritto dal Senatus-Consulto O rganico : » Io giuro 
tt ubbidienza a lle  Costituzioni dell’ Im p ero ,  e fedeltà 
tt all* Im peratore .

■—  L e Truppe di P a rig i hanno altresì prestato il g iu ­
ram ento n el Campo di Marte .

—  I d ifferen ti Corpi , che compongono la  Guardia 
Im periale  sodo stati oggi presentati a S. Μ. Γ Im­
peratore dal Principe Lu igi ,  Conestabite dell’ Impero . 
Q uesti ha in  seguito presentato a l giuramento molti Ge­
n erali ,  e  C olon nelli , che hanno essi prestato a S. M. 
Imp. n elle  loro qualità  rispettive .

—  Il M onitore contiene u;i rapporto della  più gran ­
de im portanza del General di Brigata Jullien , Prefetto 
del Dipartim ento del Morbihan ,  diretto dalla  Città di 
V annes , in  data del 24 F io r i le ,  a l Gran-Giudice : in 
esso le  rende conto , che a ll’ entrata del Morbihan è 
stata presa una corvetta Inglese dalle nostre scialuppe 
cannoniere , su lla  quale si è trovato il Cap. W right , 
quello stesso che , dopo essere stato Luogo-Tenente 
di Sidney-Sm ith in Egitto , e dopo essere , alcuni a n ­
n i  sono ,  fuggito con lu i dalle prigioui dèi Tem pio , 
ha gettato sulle coste di Dieppe Georges , Pichegru , e 
loro com plici : eg li è  un nem ico fauatico dei Francesi , 
scaltro , e vanaglorioso , m a che potrà fare delle  r iv e ­
lazion i u tili sull’ ultim a c o n g iu ra . Il Generale lo ha 
fatto partire co lla  d ilig en za  di Rennes a questa volta 
ben custodito in  com pagnia di un di lu i nipote e di un 
suo domestico , chc il detto Generale non ha creduto di 
separare . Si attende qui a m o m en ti.

S e s s io n e  s t r a o r d i n a r i a  d e l  T r i b u n a t o  

dei 29 Fiorile .
Ì l Presidente annunzia l* arrivo  dei M»\L C on siglie­

r i di Stato T reilhard . L acu ee, e S egur, in caricati di uua 
com unicazione del G o v ern o . Monsieur Treilhard fa  let­
tura del Senètus-Consulto O rganico renduto jeri dal Se­
nato Conservatore .

Il Presidente del Tribunato ( Fabre de l ’ Ande ) 
risponde applaudendo a lle  disposizioni del Senalus-Con- 
sulto , che realizzan o i l  voto N azionale espresso per 
V organo del Tribunato .

Sulla  proposizione di M. Chalet ( de 1’ A llie r  ) il 
T ribunato decreta , che egli si renderà in corpo presso 
di S. M.L e chc sarà aperto al Segretariato un registro , 
dove ciascun T ribuuo consegnerà il suo voto . Ha de­
cretato altresì sulla proposizionè di M. A l bisso ti , che 
sarà coniata una M edaglia in memoria dell* avvenim en­
to fe lic e  , che fissa i destin i d e ll’ Impero Francese .

—  L’ apertura delle discussioni d e i processo che va 
facendosi contro il Gen. Moreau ed altri sembra che sia 
fissata definitivam ente a i 5 Pratile ( 2S Maggio )

—  Jeri i l  M inistro delia  M arina e delle Colonie ha 
trasmessi a S. M. Irn j. i rapporti del Conir' Am m iraglio 
V erh ucl , Com andante in capo la  flottiglia Batava , e 
d el Contr* Ammiro H io Magftn , Comandante 1* a la  dritta 
della  flottiglia  N azionale .

II Com r’ A m m iràglio ' Verhuel sortito da F*!òssinga 
i l  25  F iorile con i j  scialuppe can n o n iere , 47 battelli

cannonieri Batavi, e  le due prame Francesi l e  C i t t  

d ’  A ix , e  d ’  A n v e r s a  , dovette per la contrarietà dei 
venti dar fondo in una linea nel passo della Schelda ; e 
allo spuntar del giorno mise alla vela colla, sua flotti- 
g lia , e guadagnò Γ alfura di H»vst , dove il v^nto pas­
sato al S. O. , prese il partito di rifar rotta verso la 
sua prima piaggia , correndo in linea di battaglia . Una 
fregata e una corvetta Inglese che erano molro vicino , 
manovrarono per tagliar fuori li  due battelli cannonieri 
della retroguardia , e un battello da convoglio . Il Con­
tî  Ammiraglio vedendo questi bastimenti esposti , fece
il segnale di virar di bordo p ĉ coprirli ; ma avanti 
che questo movimento avesse effetto , il battello da con­
voglio cadde in p̂otere del nemico . L’ Ammiraglio Ver­
gile! coraggiosamente sorti dalla linea per impegnare L 
due bastimenti Inglesi , e diede il segnale a turta la 
flottiglia di seguirlo . I l  combattimento ebe durò due 
ore fu estremamente vivo , e. li  due bastimenti nemici 
furono disarmati . L’ Ammiraglio si diresse quindi sopra 
Ostenda , ma il Comoi. Sidney-Smith, riunita la sua. 
crociera , ragiunse la  flottiglia Gallo-Bit* a va a 3 leghe 
da Ostenda. La nostra flottiglia non portava che 100 
pezzi di caunoue ; la squadra inglese ne avea 4 10 * la 
lotta non era eguali , e gl" inglesi credevano andar in­
contro ad una vittoria certa .

Dopo 7 ore di. un ostinato combatrim*?nto gli Ingle­
si furoao obbligali dj abbandonare il campo di battaglia.
11 vascello Ammiraglio I' Aulilope crivellato di co lp i. fu 
disarmalo j una fregata ed uua corvetta In^le^i di<arbo- 
rale, ed un brick fu costretto ad abbandonar la linea 
sili cominciar del combattimento; ad uu altra fregata 
Inglese fu abbattuto l’ albero maestro . Il nemico ύ 
stato molto maltrattato ed obbligato a ritirarsi con dan­
no notabile. Il totale ^e' morti dalla nostra parte è di 18 
uomini, e 60 feriti. L' Ammiraglio Yerliuel ha dato fott­
io  trio nianle nella gran rada di Ostenda .

Pak.ua 26 Maggio .
Si attendono qui a momenti da Firenze persone in­

caricate da quella Corte di smobigliare i palazzi Duca­
li ·, gli effetti più preziosi saranno incassati . e traspor­
tati in Tuscana , tutto il rimanente dovrà esser venduto 
per conto della R. Corte Etrusca .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  
G e n o v a  3o Maggio .

f 'rfLunedi 28. spirante si portarono verso l e  6 di s e r a  

aila Piazza della Libertà i due Reggimenti 2Q.mo acquar- 
tierato in A Li» aro , e il 67.mo di stazione in Sampierda-r 
rena. Iv i giuntisi formarono in uu bellissimo. imponen­
te quadralo, che dopo V arrivo del Gen. xtiilhaud col .ίιο 
Stato Maggiore, sentita la comunicazione lor fatta dell' 
elezione del PriinoCuiisole Bonaparte in imperatore dei 
Francesi prestarono il giuramento .

—  La scorsa Domenica eutrO iu Porto il  Corsaro Ita­
liano il V e n d i c a t o r e  . Egli vi ha condotto le due pre­
de state da psso ritolte agl’ inglesi. Prima di partire 
ayeà sopra Portodno fallo rilasciare un Pinco g i\ pre­
dalo da Corsaro Inglese . Quella Municipalità gli ha spe­
dilo un decoroso attestato , clie ta onore al coraggio del 
bravo Capitano Gailetto , e all* equipaggio che re  ha 
saputo secondare I' impeguo. Essendosi allontanati i 
corsari, molti a ir i bastimenti han potuto proseguire 
loro Jcstiuo .



C O N T I N U A Z I O N E
DrL Sl!UTOI-CDNSin.TO ORGANICO . ( V. N. p. )

T 1 T o t  tì V. DttLE Grandi D i g n i t à * dìll* I m p e r o

3». Tè grandi Dignità dell* Impero sono quelle di 
G r a n i le  E le t t o r e  ; d ' A r c i - C a n c e l l i e r e  d e l l '  I m p e r o  d 'A r -  

c i  . C a n c e l l i e r e  < U S t * l« i  d ' A r e » !  e « r . e r c  *  d ,  » o u e . t a b . I e }

d i  G r o n d e  g r t n d ì  D ig n i t à  d e l l ’ I m p e r o  s o ­

r o  n o m in a li  d . i l f  I m p o s t o r e  . E s s i g o d o n o  d e g l i  s te s s i
i do Principi* F ra n c e si, e prendono posto im m edia- 

i"m ente dopo di lo r o .  L 'ep o ca  del loro  rice v im e n to  de- 
teiuu'UA il posto c h e  occupano resp ettiva m en te .

3 4 - Le gran di d ig n ità  d e ll’ im p ero sono in a m o v ib ili.
35. I Titolari delle grandi Dignità dell* Impero so­

no S e n a to r i e Consiglieri di Stato k
36. tis i formatio il Gran Consiglio dell’ Im peratore: 

sono Membri del Consiglio privato : compongono il Gran 
C o n s i g l i ò  della Legione d’ onore .

I membri attuali del Gran Consiglio della Legione 
d’ onore conservano durante la loro vita i loro titoli , 
funzioni e prerogative.

3*r. Il Senato e i l  Consiglio di Stato sono preseduti 
d a l l ’ Imperatóre . Quando l’ imperatore non presiede al 
Senato , o al Consiglio di Srato , egli disegna quella de* 
Titolar» delle grandi Dignità dell' Impero , che vi deve
presiede rtf.

58. Tutti gli Atti del Senato , e del Corpo Leg. si 
fanno in nome dell’ Imperatore e si promulgano , o pub­
blicano sorto il sigillo ÌmpéHale.

59. Il Grande Elettore fa le funzioni di Cancelliere 
j.  per la convocazione del C. L.', de* Collegi Elettorali ,
C delle Assemblee'di Cantone: t. per la promulgazione 
de’ Se nartus-Consulti, portanti dissoluzione, sia del Cor­
po Legislativo, sia de’ Collegi Elettorali.

II Grand* Elettore presiede in assenza dell* Imperato­
re·, quando il Senato procede alle nomine de*Senatori, 
de’ Legislatori e de* Tribuni .

Egli può risiedere nel Palazzo del Senato .
Porta alla cognizione dell’ Imperatore i richiami for­

mati dai Colleg) Elettorali, o dalle Assemblee di Can­
tone per la conservazio'ne delle loro prerogative *

Quando un Membro d* un Collègio Elèttotele è denun­
ziato, conforme all* Art. 2 !. del Senatiis-Consulto Orga­
nico de* 16. Termidoro ( 4- Agosto) Anno X. cóme es­
sendosi fatto lecito qualche atto contrario all’ onorè, o 
alla Patria, il  Grand’ Elettore invita il Collegio a mani­
festare il suo voto. Egli porta il voto del Collegio alla 
cognizione dell' Imperatore .

11 Grand’ Elettore presenta i Membri del Senato , del 
Consiglio di Stato, del Corpo Legislativo, e del Tribu­
nato al giuramento che prestano nelle mani dell* Impe­

ratore ·
Egli riceve il giuramento de* Presidienti, de* Collegi 

Elettorali di Dipartimento, e delle Assemblee di Cantone. 
Egli presenta le deputazioni solenni del Senato, del Con­
siglio di Stato, del Corpo Legislativo, del Tribunato, e 
de’ Collegi Elettorali, Quando queste sono ammesse all’ 

-udienza dell’ imperatore.
40. L’ Arci-cancelliere dell’ impero fa le funzioni di 

Cancelliere per la promulgazione de* Senatus-Consulti Or­
ganici e delie Leggi .

Fa egualmente quelle di Cancelliere del Palazzo 
Im periale t

E* presente all* annuo lavoro, nel quale il Gran Giu­
dice Ministro della Giustizia rende conto all’ Imperatore 
degli abusi $ che possono essersi introdotti nell’ Ammi- 
nistrazioue della Giustizia, sia civile , sia criminale .

Presiede all* Alta Corte Imperiale .
Presiede alle Sezioni radunate del Consiglio di Sta­

to e del Tribunato, conforme all’ Àrr. g5. Tit. X I.
E* presente alla celebrazione de* Malrimonj, e alla 

nascita dei Principi: all* incoronazione, e all’ esequie 
dell’ imperatore. Sòttoscrive il processo verbale, che sten­
de il Segretario di Slitto -

Presenta i Titoli delle grandi dignità dell’ impero, 
i Ministri e il Segretario diStato, i grandi Officiali civili 
della Corona, e il primo Presidente della Corte di Cas­
sazione al giuramento che prestano nelle mani deH’ lm- 
peratore .

Riceve il  giuramento de’ Membri e del Tribunale

dtlla Corte di Cassaaionc. de* Presidenti , e Procuratori 
Generali delle Corti d* Appello, e  delle Corti C rim inali.

P r e s e n ta  le deputazioni solenni , e i Membri d e l le  

Corti di Giustizia , ammessi all* udienzu dell’ Imperatore . 
S o tto s c r iv e  é  sigilla le commissioni e i b r e v e t t i  de’ Mem­
bri Jtlle  Corti di Giustizia e degli Officiali M inisteriali : 
sigilla le cohunissioni e  i b r e v e t t i  d e l l e  funzioni c iv ili 
A m m in is t r a t iv e  , e  gli altri a t t i  che saranno d e s ig n a t i  n«l 
R e g o la m e n to  che p o r ta  1* organizzazione del s i g i l l o  .

41. L* Arci-cancelliere di Stato fa le funzioni di Can­
celliere per la promulgazione de*Trattati di pace e di 
alleanza e per le dichiarazioni di guerra.

Presenta all* Imperatore e sottoscrive le lettere cre­
denziali , c il carteggio d* uso colle differenti Corti d* 
Europa, redatte secondò le forine del Protocollo Impe­
riale, di cui egli è custode.

E* presente a ll’ annuo la vo ro , nel quale il  Ministro 
delle.Relazioni Estere rende conto all* Imperatore della 
situazióne politica dello Stato.

Presenta g li Ambasciadori ς i M inistri dell* Impera­
tore nelle Corti Estere al giuramento che prestano nelle 
mani di S. Μ. I.

Egli riceve il giuramento de’ Residenti , Incaricati 
d’ Affàri , Segretarj d* Ambasciata, e di Legazione , e de* 
Commissari Gener. e de* Commiss, delle Relazioni Commerc.

Presenta le Ambascerie straordinarie e g li Amba­
sciadori , e Ministri Francesi ed Esteri .

42. L’ A rei tesoriere è presente al lavoro annuo , nel 
quale i M inistri delle Finanze e del Tesoro pubblico 
rendono a ll’ imperatore i conti dòli’ entrate ed uscite del­
lo Stato 5 ed espongono i loro sentimenti intorno ai bi­
sogni delle Finanze dell’ Impero .

I conti dell* entrate ed uscite annue, prima di es­
sere presentati a ll’ imperatore sono muniti dei suo V i s a .

Presiede alle Sezioni radunate del Consiglio di Stato , 
e del Tribunato, conforme all* Art. g5. Tit. X I.

Riceve ogni tre mesi i l  conto de’ lavori della Conta­
bilità Nazionale , e tutti g li anni i l  resultato generale c 
i piani di rifórma e di miglioramonto hello differenti par­
ti della contabilità : egli li  porta alla cognizione dell* 
Imperatore .

Legalizza ogn' anno il libro del debito pubblico.
Sottoscrive i Brevetti delle pensioni c iv ili .
Riceve il giuramento de* Membri della Contabilità 

Nazionale , delle Amministrazioni di Finanze , e de’ prin­
cipali Agenti del pubblico Tesoro .

Presenta le Deputazioni della Contabilità Nazionale, 
c delle Amministrazioni di Finanze ammesse all* udien­
za dell* Imperatore.

43. Il Conestabile è presente all* annuo lavoro hel 
quale il Ministro della Guerra e il Direttore dell’ Am­
ministrazione della Guerra rendono conto all* Imperatore 
delle dispósizioni da prendersi per completare il sistema 
di difesa delle frontiere, la manunteuziòne* le ripara­
zioni , e il provvisiortamento delle piazze .

Posa la prima pietra delle piazze fo rti, di cui è 
ordinata la costruzione .

E* Governatore delle Scuole M ilitari.
Quando 1* Imperatóre non rimette egli in persona le 

bandiere al Corpo dell’ Armata’, sono qUeste rimesse in  
nome dell’ Imperatore dal Conestabile .

In  assenza dell’ imperatore il  Conestabile .passa le 
gran riviste della Guardia Imperiale .

Qiiando un Generale d’ Armata è provenuto d’ un 
delitto Specificato nel Codice penale M ilitare, i l  Cones­
tabile può presiedere al Consiglio di Guerra, che dee 
giudicare , 1

Presenta i Marescialli dell’ Impero, i Colonnelli Ge­
nerali, gl’lnspettori Generali, gli Uffiziali Generali, -e i 
Colonnelli di ttitte le armi al giuramento -che prestano 
nelle mani dell* Imperatore .

Riceve il giuramento de’ Maggiori, Capi di-Batta­
glione , e di squadrone di tutte le arm i.

installa i Marescialli dell’ Impero .
Presenta gli Uffiziali Generali, e i Colonnelli, Mag­

giori, Capi di Battaglione, e di Squadrone di tutte le 
armi cJUartdo sono ammessi all* udienza dell’ Imperatore -

Sottoscrive i Brevetti deli’ Armata, e quelli de’ M ili­
tari pensionar) dello Stato .

44· 11 Grami’ Ammiraglio ò"presente a ll’ annuo la-



v o r o , n el qu ale  il M inistro delta  M arina rende conto a li ’ 
Im peratore dello  stato d elle  costruzioni n avali , degli 
arsen ali o de’ provvisionam enti .

R iceve a n n u alm e n te , e presenta a ll ’ Im peratore i 
conti 'd e l la  Càssa degl’ in va lid i della M arin a .

Q uando un A m m ira g lio , V ice-A m m irà jjlio , o Contr’ 
A m m irag liò  Com andante in  Capo un’ arm ala n avale  è 
p revenuto di un delitto  specificato nel Codice penale 
m a rittim o , il G rand’ A m m iraglio  può presiedere a lla  Corte 
M arzia le  che dee giu dicare .

Presenta g li A m m ira g lj, e V ic e -A m m ira g lj, i Contr’ 
A m m ira g lj, e  i C ap itan i di vascello  al giuram ento che 
prestano n e lle  m ani d e ll’ im peratóre .

R iceve il giuram ento de’ Membri del C on siglio  delle 
p re s e , e de*C apitani di F regata .

Presenta g li A m m irilg lj, i V ice -A m m ira g lj,  i Contr’ 
A m m ira g lj, i C ap itan i di V ascello  e di F re g a ta , e  » Mem­
b ri del C on siglio  d elle  prese quando sono ammessi a l l ’ 
u d ienza  dell* Im peratore .

Sottoscrive i Brevetti degli U ffiziali dell’ A rm ata N a­
v a le  ,  e q u e lli de’ M arinaj pensionar) dello  Stalo .

4 5 . C iascun T ito la re  d elle  grand» dignità dell’ Im ­
pero presiede a un C ollegio  Eleltorale di D iparlim ento .

11 C o lleg io  Elettorale residente a Brussclles è pre- 
seduto d a l G rand’ Elettore .

11 C ollegio  E letto ra le , residente a Bordò è presedu­
to d a ll’ A rc ica n ce llic re  dell’ Impero .

Il C o lle g io  E lettorale , residente a Nantes è prese­
duto d a ll’ A rc ica n ce llicre  di Stato.

Il C ollegio  E lettorale residente a  Lione è preseduto 
d a ll’ A rcitesoriere d e ll’ Impero .

11 C o lleg io  E lettorale residente a Torino è preseduto 
d al Conestà b ile .

Il C o lleg io  Elettorale residente a M arsiglia è prese- 
dulo dal G rand’ A m m irag lio .

4 G. C iascun T itolare  delle  grandi D ignità d e ll’ Im­
pero riceve  annualm cnle a titolo di trattam ento fisso il 
terzo della  somm a affetta à i P r in c ip i,  conform e a l d e ­
creto  dei 2 1 . D icc m lre  1790.

4 7 . Uno Statuto deirim p eratore  regola le  fun zion i 
d ei T ito la ri delle  gran di D ignità dell’ Impero presso d e ll’ 
Im p erato re, e determ ina i l  loro vestire nelle grandi c e ­
r im o n ie . I Successori d e ll’ im peratore non possono derogar

' a questo Statuto che per un Senatus-Consulto .
T i t o l o  VI. D f’ g r a n d i  U f f i z i a l i  d e l l ’  I m p e r o .

48. 1 G randi U ffiziali d ell’ Impero sono :
P r im ie r a m e n te , M a re s c ia lli  d e l l ’ im p e ro  s c e lti tra ’

G en erali i più distinti .
I l loro num ero non eccede quello di sedici .
In secondo lu o g o , otto ln sp ettori, e C olon nelli Gene­

ra li d e ll’ A r t ig lie r ia , c del G en io , delle  Truppe a ca v a l­

lo  , e d e lla  M arina .
In tèrzò lu o g o , Grandi U ffiziali c iv ili  della  C orona, 

i  q u ali saranno istituiti dagli Statuti dell’ im p erato re.
49. I posti dei Grandi tlffiziali sono in a m o v ib ili.
5 0. Ciascuno dei Grandi Uffiziali dell’ impero presiede 

ad un C o lle g io  Elettorale , che g li ò specialm ente a f­

fetto a l m om ento della sua nom ina .
5 1 .  Se per un ordine dell’ Im peratore, o per tutt’ 

a ltra  c a u s a  possibile un T itolare di lina gran dignità d ell’ 
Im p ero , o un grande Uffiziale v ien e a  cessare dalle sue 
fu n zion i ,  eg li conserva ii suo tito lo , il stio g ra d o , le 
Sue p rero gative  e hi metà del silo trattamento : egli non li 
perde chc per un g iu dizio  dell*Àlta-Corte Im p eriale.

T i t o L o  V ii .  Df.’ G i u r a m e n t i  .

5 2 . Ne’ due ann i che seguono il suo avven im en to ,
o la  sua m aggiorità  , 1’ Imperatore accompagnato dai 

T ito la ri d elle  gran di dignità dell’ Imperò , dai M inistri , 
d a i Grandi OfliziaH dell* Impero presta giuramento al Po­
polo F rancese sul V an gelo  ,  e in p r e s e n z a  del Se­
n ato ,  del C onsiglio  di S ia lo ,  del Corpo L e g is la tiv o , 
d e l T ribu n ato , della  Corte di Cassazione , degli A rc i­
v e s c o v i ,  dei V escovi , dei Grandi Uffiziali d e l la  Legione 
d’ O nore ,  della  C ontabilità Nazionale , de’ Presidenti 
d elle  Corti d’ appello  , dei Presidenti dei Collegj Eletto­
ra li ,  dei Presidenti delle Assem blee di Cantone , dei Pre­
sidenti dei Concistori , e dei Maire delle 3 6  principali

C ittà  dell’ Im pero .
I l  Segretario di Stato stende processo verbale della

prestazione del giuram ento .
5 3 . Il giuram ento d e ll’ imperatore ò in questi termini:

O r
» Io giuro di mantenere 1* in te g ri del Territorio 

della Repubblica: di rispettare, e far'rispettare le Le°·- 
gi del Concordato , e la libertà de* Culti : di rispettare, ► 
e far rispettare 1’ eguaglianza de* diritti , l a libertà po­
litica , e civile , 1’ irrevocabilità delle vendite dei beni 
Nazionali : di non mettere alcuna imposizione : di non 
isiabilire aleunà tassà , che in virtù della Legge : di 
mantenere 1’ istituzione della Legione d* Onore : di go­
vernare nella sola vista dell? interesse , della felicità t 
e della gloria del Popolo Francese . n

54- Prima di conUnciare le sue funzioni il Reg­
gente accompagnató dai Titolari dello grandi dignità 
dell’ Impero , dai Ministri , dai Grandi Ufliziali dell’ Im­
pero presta giuramento sul Vangelo , e in preserizà del 
.Senato , del Consigliò di Stato , del Presidente e dei 
Questóri del . Corpo Legislativo , del Presidente e dei 
Questori del Tribunato , e de’ Grandi Uffiziali della Le­
gione d* Onore .

Il Segretario di Stato stende processo verbale delia 
prestazióne <ìel giuramento .

55· Il giuramento del Reggente è in questi ter­
mini : v Io giuro di amministrare gli affari dello Sta­
lo conforme alle Costituzioni dell* Impero , ai Sehatus- 
Consulti , e alle Leggi , di mantenere in tutta la loro 
integrità il Territorio della Repubblica , i  diritti della 
Nazione , e quelli della dignità Imperiale , e di rimet­
tere fedelmente all* Imperatore al momento della sua 
maggiorità il  potere , di cui mi è confidato 1’ eser­
cizio . « \  .

56 . I T tolari delle Grandi Dignità dell’ Impero 
i Ministri , e il Segretario di Stato , i Grandi Uffiziali ,
i Membri del Senato , del Consiglio di Stato , del Cor­
po Legislativo , del Tribunato , de’ Collegi Elettorali e 
delle Assemblee di Cantone , prestano giuramento ia  
questi termini : » Io giurò ubbidienza alle Costituzioni 
dell’ Impero, e fedeltà, all* Imperatore. «

I Funzionarj pubblici c iv ili e giiidiciarj e gli Uf­
fizi ali e Soldati dell’ Armata di terra e di mare presta­
no lo stesso giuramento .

T it o l o  V III. Del Senato.
57. Il Senato è composto
1. De’ Principi Francesi , che hanno diciott* an­

ni d* età .
2. De’ Titolari delle Grandi Dignità dell’ Impero .
3· Degli ottanta Membri nominati sulla presenta­

zione dei Candidati scelti dall Imperatore sulle liste 
formate dai Collegi Elettorali di Dipartimento .

4· De’ Cittadini , che 1’ Imperatore giudica conve­
niente d’ innalzare alla dignità di Senatore

ftel Caso , in cui il numero dei Senatori eccederà 
quello ch* è stato fissato dall’ Art. 63 del Senatus-Con­
sulto Organico de’ 16 Termidoro ( 4 Agosto ) An­
no X. , sarà a questo riguardo provveduto con una Leg­
ge all’ esecuzione dell’ Artic. 17 del Senatus-Consulto 
de’ i 4 Nevoso ( 4 Gennajo ) Anno X I.

58. Il Presidente del Senato è nominato dall’ Im­
peratore , e scelto tra’ Senatori .

Le di lu i funzioni durano un anno .
59. Egli convoca il  Senato sopra un ordine di mo­

to proprio dell’ Imperatore , e sulla dimanda o delle 
Commissioni , delle quali sarà parlato qui sotto all’ Ar­
ticolo 60 e 64 , o d’ un Senatore , conforme alle dispo­
sizioni dell’ Art. 70 , o d’ un Uffiziale del Senato , pec 
gli affari interni del Corpo .

Egli rende conto a ll’ Imperatore delle convocazioni 
fatte sulla dimanda delle Commissioni , 0  d’ un Senato­
re , del loro oggetto , e de’ risultati delle deliberazioni 
del Senato .

60. Una Commissione di 7 Membri , nominati dal 
Senato , e scelti nel suo seno , prende cognizione sulla 
comunicazione , che le n’ è data dai Ministri degli ar­
resti effettuati conforme all’ Artic. 46 della Costituzio­
ne , quando le persone arrestate non sono state tradotte 
innanzi ai Tribunali ne’ 10 giorni del loro arresto .

Questa Commissione è  denominata : C o m m i s s io n e  

S e n a t o r i a l e  d e l l a  l i b e r t a ’  i n d i v i d u a l e  .

61. Tutte le persone arrestate , e non messe in 
giudizio dopo i 10 giorni del loro arresto, possono ri­
correre direttamente per loro , loro parenti , o rappre- 
sentanti, e per via di petizione alla Commissione Sena­
toriale della libertà individuale .



φ 'Gì. Quando la Commissioni stima che la detenzio­
ne prolungata al di là dei io  giorni dall' arresto non è 
giustificata dall* interesse dello Stato, invita il Ministro, 
che Ua ordinato l* arresto a far mettere in libertà la per­
sona detenuta , o a rimandarla innanzi ai Tribunali 
ordinar} .

63. Se d op o tre in v it i  c o n s e c u t iv i ,  r in n o v a t i  n e llo  
sp a z io  d i un mese, la  persona d eten u ta  n o n  è  p o sta  in  
l ib e r t à ,  o rim an d ata  a i  T r ib u n a li o r d in a r i ,  la  C o m m is ­
s io n e  d im an da un*  A ss em b le a  d e l S e n a to , eh ’ è  c o n v o c a to  
d a l  P re s id e n te , e che r e n d e ,  se n o n  v i  ha lu o g o ,  la

seguente dichiaratone :
3 tf Vi sono delle forti presunzioni, che N. è dete­

nuto arbitrariamente . «
Si procede in seguito conforme alle disposizioni dell’ 

art. 112. tit. X III. dill’ Alta Corte I mperiale.
$4. Una Commissione di 7. M e m b r i,  nominati dal 

Senato, e scelti nel suo seno, ύ incaricata d'invigilare 
alla libertà della Stampa.

Non sono comprese nelle sue attribuzioni le opere, 
che si stampano, e si distribuiscono per associazione, e 
ad epoche perioJithc .

Questa Commissione è chiamata C o m m i s s io n e  s e n a ­

t o r i a l e  d e l l a  l i b e r t à * d e l l a  S t a m p a  .

65. Gli Autori, Stampatori, o Libraj che si credono 
di avere un fondamento da dolersi per impedimento posto 
alla stampa, o alla circolazione dì un* Opera, possono 
ricorrere direttamente, e per via di petizione alla Com­
missione Senatoria *ulla libertà della Stampa .

66. Quando la Commissione stima che gl* impedi­
menti non sono giustificati dall’ interest dello Stato, es­
sa invita il Ministro, che ha dato l’ ordine, a rivocarlo.

67. Se dopo tre inviti consecutivi, rinnovati nello 
spazio di un mese, su>sistono gl’ impedimenti, la  Com­
missione dimanda un’ assemblea d i  Senato, eh’ è con­
convocala dal Presidente, e che rende, se vi ha luogo, 
la dichiarazione seguente :

^ V i sono delle forti presunzioni, che sia stata vio­
lata la libertà della Stampa . u

S i p r o c e d e  i n  s e g u i lo  c o n f o r m e  a l l e  d is p o s iz i o n i  d e ll*  

a x t . i n .  t i t .  X III. d e l l * A l t a  C o r t e  I m p e r i a l e .

U'.ì  Membro di ciascuna delle Commissioni Senato­
ria li cessa dalle sue fuuzioni ogni quattro mesi .

69. I progetti di legge decretati dal Corpo Legisla­
tivo, sono trasmessi lo stesso giorno della loro asserzio­
ne al Senato: e depositati nei di lui archivj .

70. Ogni decreto fatto dal Corpo Legij. può essefe de­
nunziato al Senato da un Senatore: i.come tendente al rista­
bilimento del si-tema feudale: 2. come contrario all*ir­
revocabilità delle vendite dei domini Nazionali: 3. come 
non essendo sfato deliberilo nelle forme prescritte dalle 
Cc t̂ituzioni dell’ Impero, dai regolamenti, e dalle leggi:
4. come attentante alle prerogative della dignità Impe­
riale, e a quelle dcl Senato, senza pregiudizio dell’ ese­
cuzione degli Articoli ai ; e 37. del? Atto delle Costitu­
zioni dell4 impero , in data de* 22. Fiimajo ( i 3. Dicem­
bre ) an. V ili.

•ri. 11 Senato, nei sei giorni , che seguono l'adozio­
ne del progetto di legge, deliberando sul rapporto di 
Dna Commissione speciale, e dopo di avere inteso tre 
letture del decreto in tre sessioni , tenute in giorni 
differenti, può esprimere 1* opinione, „  che non ha luogo 
a promulgare la logge 4i .

Π Presidente porta all’ Imperatore la deliberazione 
motivata del Senato .

72. L*Imperatore, dopo di aver-inteso il Consiglio 
di Stato,  o dichiara con un decreto la s in  adesione al­
la dclU er̂ zione dcl Senato , o fa promulgare la legge .

73. O^ai legge, la cui promulgazione , in quella 
circostanza non è stata fatta prima chc spirasse il ter­
mine di 10 giorni , non può essere promulgala se essa 
non è stala deliberata di nuovo e adottata dal Corpo Le".

74. Le operazioni intere d* un Collegio Elettorale0 
c le operazioni parziali che sono relative alla presenta­
none dei Candidati al Senato , al Corpo Leg. e al Tri-

iunatòÌ ΛΛϋ P*S«ono essere annullate per causa 4' in . 
conslituzionalità che per un Senatus-Consulto .

T i t o l o  I X .  D e l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  .

*t5. Quando il Consiglio di Stato delibera intorno ai 
progetti di Legge, o intorno ai Regolamenti di pubblici 
amministrazione, i due terzi dei Membri del Consiglio ia  
servizio ordinario debbono esser presenti .

Il numerò dei Cdnsiglicri di Stato presenti non può 
essere minore di a.>.

7 6 .  Il Consiglio di Stato si divide in sci Sezioni , 
cioè: della Legislazione, dell’ interióre, delle Finanze, 
della Guerra, della Marina ,del Commercio,

77. Quando un Membro del Consiglio di Slato è stÀ- 
to porlato per cinque anni sulla lista dei Membri del Con­
siglio in servizio ordiiiario, egli riceve un Brevetto di 
Consigliere di Stato a vita .

Quando egli cessa di essere portato sulla lista del 
Consiglio di Stato iri servizio ordinario, o straordinario 
tiou ha diritto che al terzo del trattamento di Consiglie­
re di Stato .

E;_;li non perde il suo titolo e i suoi diritti che per 
un giudizio dell* Alta-Corte Im periale, portante con sa 
pena afflittiva o infamante .

T i t o l o  X. D i l  C o r p <* L e g i s l a t i v o  .
7 8 .  I Membri,  eh* escono del Cyrpo Legislativo pos­

sono essere rieletti senza intervallo .
7 9 .  I progetti di legge presentati al Corpo Legisla­

tivo sono rimandati alle tre Sezioni del Tribunato .
fio. Le Sessioni del Corpo Legislativo si distinguono 

in Sessioni ordinarie, e in Comitali generali.
81. Le Sessioni Ordinàrie souo composte de* Membri 

del Corpo Legislativo, degli Oratori del Consiglio di Su;- 
to, degli Oratori delle tre Sezioni dcl Tribunato.

I Comitati generali non sono composti ch.j de’Mem- 
bri del Còrpo Legislativi.

II Presidente del Corpo Legislativo presiede alla 
Sessioni ordinarie, e ai Comitali generali.

8 2 ·  In Sessione Ordinaria il Corpo Legislativo sente 
gli Oratori del Consiglio di Stato, c Quelle delle tre Se­
zioni del Tribunato , e vota sul progetto di Legge .

In Comitato generale i Membri del Corpo L e g id l- 
tivo discutono ira loro i valila i t i  e gl’ inconvenienti del 
progetto di Legge .

83. I l  Corpo Legislativo si forma in Comitato gene­
rale :

1 .  S u l l '  invito del Presidente per gli affari interni
del Corpo .

2 .  Sopra una dimanda fatta al Presidente, c sottos­
crìtta d i 30. Membri premènti .

In questi duo casi il Comitato generale è segreto, e 
le discussioni non debbono essere nò stampate, n i divul­
gate .

3 Sulla dimanda degli Oratori del Consiglio di S r . i -  

td , specialmente autorizzato a quest* effetto .
In questo caso il  Comitato generale è necessaria­

mente pubblico .
Non piò esser presa alcuna deliberazione ne’ Comi­

tati generali .
84. QuanJo la discussione i rigenerale è chiusa, ia 

deliberazione è aggiornata al giorno susseguente in ses­
sione ordinaria .

85 11 Corpo Legislativo nel gio’riio, in  cui dee vo­
tare sul progetto di Legge, sente nella stessa sessione il  
transunto che fanno gli Oratori dcl Consiglio di Stato .

86. La deliberazione d’ un progetto di Legge non 
pUi/ in alcun caso, essere differita più di tfc giorni al 
di là di quel eh’ era stalo fusalo per la chiusura della 
discussione.

8 7 .  Le Sezioni del Tribunato costituiscono le sole 
Commissioni del Corpo Legislativo, c'te non può formar­
ne altre che nel caso enunziato all* Art. I i 3. Tit X IlL  
dell£ A lta  Corte Im periale.

T i t o l o  X I. ( Il fine ad altro foglio. )

Dalla Stamperia Con· Proprietario di questo Fottio . Da s. Lorenzo N. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι8οφ 2 Giugno Anno della Repùbblica Ligure

Hic V ir  j  hic est, tibi quem promitti, saepius audis:
...................... . . . . . . . aurea condet

S e c u l a ....................  V irg.

Questi è Γ E r o e  , questi è 1’ E r o e  , che spesso 
Riprometterti ascolti: il Secol d’ oro 
Rinnoverà............

N O T I Z I E  E S T E R E  
U U S S IA 

P i e t r o b u r g o  26 Aprile .
La Gazzetta di Corte conteneva jeri 1’ articolo se­

guente in data ili Casan :
» Nel Governo di Casan son nati nel corso del i 8o3 

62,659 maschj, e 27,806 femmine.. I matrimonj sono 
stati 14,128. I morti iSfiyS  del sesso maschile*, e 
ι 5, 920 femminile. L’ , eccedente delle nascite so­
pra i morti è stato di 28,68.0 . Fra i morti de’ maschj 
ve ne sono stati 33 di. 100. anni, due di 10 2 , uno 
di 104 > uno di io 5 , uno di 108 , due di iogi , uno 
di n o  , ed uno di i 3o .

v Questa prodigiosa sproporzione tra le nascite , e 
le morti , che si è già manifestata nel Governo d’ Astra­
can è una specie di fenomeno , che merita di fissare 
Γ attenzione de’ Fisici , e degli uomini di Stato . Se 
fosse generale e continua ne verrebbe, che la Popola­
zione delle contrade Orientali dell’ Asia uguaglierebbe 
assai presto , e anche sorpassserebbe quella delle più 
popolose d’ Europa j e le conscguente che se ne possono 
tirare sono molto proprie a provocare le riflessioni più 
serie . «

—  Ecco un altro esempio dell’ acCresfcimento rapido 
della popolazione Russa.. Nel i 8o3 sono nati nel Gover­
no di Taroslaw , ^5,8g5 maschj, e 14,522 femmine: 
sono morti 17,153, individui de’ due sessi coschè il 
numero delle nascite ( ò sorpassato quello dei morti di 
iZ-^64 · Se una tal progressione ha luogo nella maggior 
parte degli altri Governi , deve risultarne c.he in un se­
colo , la popolazione della Russia , die si valuta a 3o 
milioni , sarà portata a circa 80 milioni d5 anime .

T U R C H I A 
C o s t a n t i n o p o l i  i 5 Aprile.

Lo statp delle cose va a cangiare in Egitti. Ècco 
ciò che il nuovo Comandante di Alexandria Korkon Pachi 
scrive alla Porta in data de’ 2.3. Marzo ì

„  Alcuni de’ Bey d’ Egitto, nemici segreti d* Elfy- 
Bey arrivato ultimamente da Lenirà, cercarono di rom­
perla col suo luogotenente al Cairo. Vi seguirono de’ fat­
ti j e furono tanto lui quanto una gran parte dei fautori di 
Elfy-Bey trucidati. Questo avvenimento ue produsse ben 
presto un altro di maggior conseguenza. Gli Arnauti, 
che da sei mesi facevauo causa comune coi Mamelucchi 
si risolvettero tutt’ ad un tratto di separarsene,, ed anche 
di volger lor contro le armi per tor loro la dominazio­
ne dell’ alto Egitto, e ristabilire interamente l’ autorità 
del Gran Signore . In conseguenza essi si riunirono ed 
attaccarono ai 13 di Marzo i Mamelucchi . Vi fu san­
guinosissimo cornhittiment· che dqrò fino al giorno l4· 
G li Arnauti riportarono una compiuta vittoria, lbraim- 
Bcy , molti altri de’ Capi e un gran numero di Mame­
lucchi furono uccisi. Il Gencr.degli Arnauti spedi tosto un 
Uffiziale al Comandante d’ Alessandria coii una Tetterà 
nella quale lo informava dell’ occorso, e gli attestava
il suo pentimento per avere avuto delle relazioni co'Bev, 
c giurava una inviolabile fedeltà riUdi’TPcnrta. Korkon 
Paclia aggiunge, clic intesasi questa notizia da ElfV Bey 
parti d’ Alessandria, e si portò subito al Cairo .

—  Per quanto il Comandante d’ Alessandria non f.ic- 
cia menzione nel suo rapporto dèli’ arrivo d’ uhi ilotu

Inglese in Egitto, vi sono delle lettere particolari di 
varie parti che confermano questa notizia, e dicono pure, 
che dall’ India sono arrivate a Suez moltissime truppe In ­
glesi. —  G li Arnauti sono ancora irt numero di 6.mila 
uomini sotto gli ordini di Meheraet e di A ll. I Mame­
lucchi sono stati pressoché totalmente distrutti nell’ ulti­
ma azione. ·

Altra di Co.'TAHTiNo'poLr 20 Aprile .
I nuovi rapporti giunti dall’ Egitto negli scorsi giorni 

confermano la felice disposizione, cHe han preso gli affari 
in quella contrada. Gli avvenimenti colà accaduti sono 
stati, irt gran parte, o'perà di HoUrschild-Pascià, antica 
Governatore di Egitco, il quale vive oggi come semplice 
particolare in Alessandria. Que t uomo è intieramente attac­
cato agli Arnauti, ed ha dirette tdtte le loro operazioni. 
Dietro la vittoria riportata sdi Bey, gli Arnauti hanno 
offerto a HoUrschild-Pascià iti riconoscenza il Governo 
dell* Egitto , almeno provvisoriamente fintantoché fosse 
confermato in tal postò dal Gran-Signore. Ma questi ha 
ricusatd di accettarlo. Essendo intanto, cangiato in Egitto
lo stato delle cose, la Porta ha risoluto di diminuire la 
squadra, che dovea spedirvi, é v i spedirà soltanto 2 
vascelli di linea, 2 fregate, 2 corvette ed un numero 
proporzionato di scialuppe cannoniere, e di bastimenti 
da trasporto .

'  ;  : · · s

G E R M A N I A
Amburgo io  Maggio .

Da (fualche settimana a questa parte veggonsi dèi 
grandi movimenti fra le truppe Prussiane nella Vestfalia. 
Alcuni li attribuiscono alle solite reviste annuali ed alla 
occupazione dei nuovi paesi acquistati a titolo d’ inden- 
nizzazione ; ma altri pretendono che ciò aver possa del­
le viste più' importanti. Difatti si veggono quà e là. 
certe disposizioni , che non Corrispondono a lli suindicati 
motivi . Fra queste si considera l’ ordine emanato, che 
dopo la detta revista. niuno dei militari possa trasferirsi,' 
come per lo passato , alle proprie case , ma che deb­
bano restare ai proprj reggimenti , fino a nuove dispo­
sizioni *, inoltre che L’ artiglieria sia messa dappertutto 
in istato servibile , e che vengano requisiti i cavalli <f 
attiraglio .

—  L5 armata Prussiana ascende attualmente a 260 m. 
uomini ; e in caso di bisogno può essere aumentata a 
55o mila .

—  Nel nostro foglio, i l  C o r r i s p o n d e n t e  I m p a r z i a l e ,  

léggonsi le  seguenti osservazioni politiche : l’impero Ger­
manico , 1’ Austria , e la Prussia , non hanno verun 
trattato d* alleanza la Russia è alleata colla Danimarca, 
la Francia colla Spagna , 1’ Olanda , la Svizzera è la Re­
pubblica Italiana-, l ’ Inghilterra con nessuno , e cosi le 
Provincie Unite dell’ America . Non è facile trovare un’ 
epoca , in cui abbiano avuto luogo minori alleanze di 
questa .

D a l l e  R i v e  dtl M e n o  16 M a g g i o .

Si è immaginato un altro mezzo per fare nelle 
congiunture attuali pervenire al loro destino le mercan­
zie sbarcate a Embden. Si spediscono di qui a Aurich 
( capitale della Frisia Orientale ) e di là per il Ducato 
di Oldenbourg'a' B r e m e n , dove Credesi di poterle far 
passare pei* t e r r a  r>nche più lontano. Ma ce i  Francesi



1
eoli* in te n z io n e , oom e è p ro b a b ile , d i fa r  cessar il 

C o m m e r c i o  degl’ In g lesi ne* paesi occupati d a lle  lo ro  truj*- 
iiou v i ò cosa p iù  i\ icilo  che di m ettere ancora de’

Essendo la  città dt
p iù

5 à i v i  ostacoli a  questo trasporto.
B re m en  c irc o n d a ta  o u a s i  da tu tte  le  p a rtì d a ll A u n o v e r c M ', 
n o n  le  r im a r r e b b e  efre <m p icca to  f a c c i o  .per i l  p a e se  d i 
D e l m o i ^ c i > , e  1* r ^ « o  O r i e n t i  *·1 lU s s o - M n ^ te r .  S e  | 
s i p o n e t e  Urta g u a r n ig io n e  a N ech t e  K lo p p e n b o rg  s ic -  

^  pure a Q u ju m l.m c k  , c h ’ è g ià  panie d e l P r in c ip a to  
d i O s n a b ru c k , c o n  <|ues\o v e r re b b e ro  a  im p e d ir s i  q u e s te

i l l e c i t e  c o m u n ic a /  io n i  . . . .
t l K . di S .-czia  p ro lu n g h e rà  i l  suo s o g g io r n o  a 

C a rlifu iie  tino a !!a  m e tà  d ell’ e u t r ^ U j  m ese  . (
__  ̂ L.m niugeu ?ul Panni io si sono im b arcati de’

j i u m  ira^jiorti d’ in d iv id u i S v izze ri e  del C irco lo  d iS v e - 
V ii  poi* recarsi *n C r im e a , T utte q u este  im'<4 rea zio n i so­
n o du ctte  da M. O tto C om m issario gen era le  Russo.

__ Secondo le  lettere dì W e tz la r  le  truppe F ran cesi ,
cj j ,  Jano da poco in  gu arn ig io n e  a M cppcn non lasc iau o  
p j» a re  alcuna m ercan zia  lu g le s e . Un U tìiiia fc  Prussiano 
arfivò  ultim am ente \μ  q u e lla  città  , e d im an dò se il pas­
saggio delle  m ercan zie  era proibito . I l  Com andante F ra n ­
cese g^i rispose cfye non era autorizzato a sp ie g ir s i su 
quesfo articolo  . L e  m iliz ie  dell’ Elettorato d’ A ssia  , che 
(ia dal}’ u ltim o conir* pruine che aveva arrestato la m ar­
c ia  delle truppe di questo paese ,  erano g t t  lo n tan e dal 
punto della  loro partenza , sono presentem ente a ccan to ­
n ate  n ell’ A lta  A ssia . V  Am basciadore F rancese , ha , 
d iccsi , presentato a lla  Corte di Cassel una N ota r e la t i­
va a guesti m o vim en ti.

__ Secoodo i  foglj d ella  G erm ania , n u lla  e v v i a n co ­
ra  di decjso relativam ente ad un Concordato d el Papa 
per i paesi d e ll' A lle m a g n a  : an zi si pretende sapere , 
ch e  le  negoziazioni che han no avu to lu ogo su questo o g ­
getto si siano rotte , e  rim aste senza effetto  .

—  L ’ Im periai Corte di Russia ,  cosi portano an ch e i 
pubblici foglj χ ha presso c£fcUivam eute il lutto il di 19  
dello  scorso A p rile  per la  m orte del D uca d’ E n gh ien  .

—  L e  truppe B avaro-P alatin c form eranno un cam po 
n elle  v icin an ze  d i  M o n a ci , affine , per q u an to  d icesi , 
di esercitarsi n e lle  e vo lu zio n i m ilitari . Q u elle  d i \7u r- 
jcm bcrg ne form eranno uno n e lle  v ic in an ze  di Low is- 
burgQ > e quelle  d i Assia-Darm stadt ile  form eranno un 
altro a Saligfenstacfr .

—  Non m ai i corrieri tra V ien n a  ,  P a rig i ,  P ietrobur­
g o ,  Berlino , c  Londra sono stati tanto fre q u e n ti .

—  Per ordine del G overno Francese non è permesso 
di passare dalla  sponda destra d el Reno a lla  sinistra , 
senza un passaporto del Prefetto di Spira .

—  I Francesi , che sono n ell' A nnoverese trasportano 
a Nieubourg tutla l 'a r t ig lie r ia  che stava  in  H ainlen c 
nel Forte G iorgio .

I N G H I L T E R R A  
L ondra 12  M ag gio .

11 giorno. 1 1 .  i l  Re si è mostrato in p u bblico  per 
la  prima volta dopo la  sua m alattia  . S. M. si è fatta ve­
dere in  diversi quartieri della  c ittà : e in di a lla  B orsa. 
Era in carrozza, accom pagnato dal M edico e da due 
Principesse sue f ig lie . I sudditi g li  han dato de’ con ­
trassegni della lor co n ten tezza , ed amore .

—  11 Pubblico è stato ingannato , d ice  il M ornin-Chro- 
n ic le  , dalJa form azione del M inistero qu al si sa fino al 
dì d’ oggi . Aspettava*! che la  nuova A m m inistrazione 
fosse composta iu  m aniera da presentare a ll’ Europa una 
uniope di talenti ,  di virtù e d’ interessi , capace d’ im­
porre in faito di v igore  e di m oderazione : ma se i fa­
citori del M inistero continuano come hanno com inciato 
non presenteranno ai nostri nem ici che una nuova sor­
gente di d iffid en za, d’ o d io , e di d iscord ia. I fondi pub­
b lic i ,  sicuro termometro d ell’ opinione , je r i sono ribas­
sati considerabilm ente a lla  notizia del nuovo M inistero- 
e per quanti sforzi si faccian o per rilevare la  confidenza 
della c ittà , possiam o assicu ra re , che finora han prodotto 
precisam enfe Γ effetto con trario . L’ vero a ltr e s ì, chc m ol­
te di queste pratiche erano talm ente grossolan e, ch’ era 
impossibile a l Pubblico di lasciarsi in g a n n a re . ,,

— » Lord Stafford n ella  Sess. d egli 1 1 .  ha ritirato la 
m ozione fatta per la  difesa d e ll’ In g h ilte rra , considerando 
la  nuova am m inistrazione, a lla  cui testa v i  h a uno de1 
suoi a m ic i, M. Pitt. H a n on  pertanto espresso i l  suo più 
V ivo  rin crcscijn cD lo  per v ed ere  ch c  n o n  fosse essa com ­

posta d’ una maniera più conforme ai voti ie l Pubblio^ 
e a ll’ interesso di tutt* i partiti .

__ M. Fox ha fatto la  mozione relativa al trasporto
delle truppe Anuoveresi in  1 g liilterra. La sua proposizio* 
ue è stata adottata .

R E P U B B L I C A  B A T  A  V A 
R o t t e r d a m  19 Maggio.

Abbiamo ricevuto alcuui foglj Inglesi fiuo ai i 5 
Maggio . Lssi contengono in ristretto quanto segue ·

—  Azioni della Banca i 5z t |4 · “ — Tre per 100 r i­
dotti 55 114. —  Tre per 100 consolidati 56 1 .

—  La nuova Ammiuistrazioue progettata da M. Pitt 
non si va formando che lentamente. M. Addington ha 
rimesso i sig illi a S. M. ai lO j e M. Pitt lo ha rim ­
piazzato in qualità di Ministro delio Scacchiere . L i più 
parte de’ M mhri dell’ Amministrazione , come il Conte 
di s. Vincenzo, M. Yorke , e M. Krugge hanno manda­
to la loro dimissione nel tempo stesso di M. Addington:

I nel giorno 12 non si sapevano ancora i loro Succes­
sori , eccetto Lord M_*lville ( in addietro M. Duudas ) , 
che rimpiazza Lord s. Vincenzo nell* Amm iragliato. Tut­
te le altre nomine sono incerte , e dipenderanno pro­
babilmente dal risultato degli intrighi , che agitano iu  
questo momento tutta la città di Londra . . . . .

—  Alcuni giornali assicurano che i Lordi Hatvkesbury, 
Castlereagh , Eldon e il Duca di Portland guarderanno i 
loro posti : che· il Duca Montrose andrà in  Irlanda in 
qualità di Vice-Re , che M. Long sarà Segretario diStato, 
e M. Rose Tesoriere delle marina ·, ma non sono che 
nomine , chc la cahala , o anzi la forza degli avveni­
menti possono far cangiare.

—  La preportderanza di M. Pitt e 1* esclusione , cTie 
egli ha dato fin qui alle fazioni, chc lo avevano ajutato 
a rovesciare Γ Amministrazione fa molti malcontenti , e 
sembra ebe abbia suscitato l* odio del parrito di M. Fox 
che si riguarda come scavalcato e ingannato da quello dt 
P itt. I l  partito GrenviUe e Windham uniscono i lor ré- 
dami , e la discordia trionfa.

I M P E R O  F R A N C E S E

Aquisgr\ na 26 Fiorile ( 16 Maggio )
D all’ anno 8 i 3 fiuo al 1531 sono stati consecrati 

e incoronati 34 Imperatori e 10 Imperatrici in  questa 
Città . E perchè dunque essendo divenuta questa Fran­
cese non sarebbe eli 1 ammessa a far valete presso dell’ 
Imperatore de’ Fnneest la nobile prerogativa , eli* ella 
ricevette dall’ illustre suo fondatore ? Sebbene siano sta­
ti non si sa come trasportati a Norimberga una parte 
degli ornamenti Im perlili , la nostra Città nel 1794 ave­
va ancora il Trono di.Marmo tutto listato d* oro massic­
cio T la spada Imperiale , i l  baltco ed il libro d*e’ Van­
geli scritto a caratteri d’ oro . Questi in quell’ anno fu­
rono trasportati di là dal Reno . Si sono sempre fatte 
delle istanze per la restituzione , e si spera che saran­
no efficaci . In Europa non vi ha che una mano , che 
sia in istato di portare la spada di Carlb Magno, ed‘ è 
quella di Bonaparte il Grande. ( Journ. dCs Debats )

P a r i c i  2 Pratile ( 25 Maggio )
Ecco i titoli , che si daranno d’ ora innanzi nel 

nuovo sistema . A i  Principi e Principesse Francesi , A l­
t e z z a  I m p e r i a l e  . Le sorelle dell* Imperatore hanno lo 
stesso titolo . —  I Titolari delle grandi dignità dell’ Im­
pero A l t e z z a  S e r e n i s s i m a  S i  dà ancora ai Principi , e 
ai Titolari il titolo di M o n s i g n o r e  . —  1 Titolari delle 
grandi dignità portano l’ abito chc portavano i Consoli. 
Per le gran cerimonie è destinato un abito particolare .
II Segretario di Stato ha il grado di Ministro . I Mi­
nistri hanno il titolo di Eccelllenza . l ‘funzionar; de* lo­
ro dipartimenti c le pèrsone clic lor presentano d(ille 
petizioni , danno ad essi il titolo di M o n s i g n o r e  . I l  Pre­
sidente del Senato ha il titolo d* Eccìlenza . I Mare­
scialli dell’ impero si dicono: Signor M.\nrfcTALLo . All* 
occasione di scriver loro j ο parlare si ina il  titolo di 
Monsignore .

—  A i 29 Fiorile ( 1 9  Maggio ( è emanato il seguen­
te Decreto : 'nl

Napoleone Imperatore de’ Francesi decreta 
quanto in appresso : 

tt Sono nominati Marescialli dell* Impero i Genera­
li  Berthier, Murat , Monccy , Jourdan , M assella ; A u -



js r e a ii  , Bevnadm te ,  Sofilr , Brune . L a n n e l f  M oitiér , ' 
N ey  , D a v o u s t , Mossiere» .

»» 11 titolo di M ircsciitlli dell’ Impuro è dito ai Se­
natori Kcllcrinnnn , Lefcbvre , P«rigiion . e Sorrurier , 
clic han comandato in capo : «

—  U n  a ltro  D ecreto im p e ria i*  dello  «r<*ieo giorno o r­
d in a ? ch e  sa ra n n o  ap erti ai St-creta rim i d i ' t o l t e l e  Mu 
n ic ip a lilà  , c di tu lli i T rib u n a li , presso lùrii i G iudici 
d i  P aca  , o presso tutti i Notari , dei registri ,  su dei 
q u a li i  F ra n ce si saran no chiam ati a dare il loro volo 
su lla  p ro p osizión e seguente : » 11 Popolo vuole Γ eredi­
ta tà d e lla  D ign ità  Im p eria le  n ella  discendenza diretta , 
v  n atu ra le  ,  le g ittim a  ,y e adottiva di N apoleone Boua- 
>> parte  ·, o n e lla  discendenza' diretta * naturale , e le- 
»» g ittim a di G iuseppe Bonaparte \ c  Luigi Konanarte ,
» come viene regolato dal Sena tua - Co 11 s ΰ 1 io del 28 Fio- 
»» r ile  A n n o  12. n Questi registri si terranno aperti per
lo spazio di 12 g iorni; spirati i quali ciascurt Deposi­
ta rio  di un registro rùfcoglierà tutti i voti , e nei due 
giorni seguenti li rimetterà al Maire della sua Milnici- 
palità , il quale nelle seguenti 24 ore l i  farà passare 
al Sotto-Prefetto del suo Circondàrio ·, e 21 giorno dopo 
la  pubblicazione del presente regolamento il Sotto-Pre- 
fetto trasmetterà al Prefetto tulli i registri (Jel «uo cir­
condario . Il Prefetto dopo 25 giorni li rimetterà al Mi­
nistero dell’ Interiore . I Prefetti sono autorizzati a met­
tere in requisizione straordinaria la Gendarmeria Na­
zionale per la pronta transmissione, degli ordini relativi 
alla esecuzione del presente regolamento , e al pronto 
•trasporto d ii registri delle diverse Municipalità .

—  Il D ecreto Im p eriale  , staio letto  ai z q  fiorile a l ­
la  Sessione d e i T ribu n ato  era conccputo in questi 
torm ini :

N a p o l e o n e  Im peratore d e  Francesi d e c r e t a  

c iò  che segue :
»» Il Senaius-C onsuho organico ,  prom ulgato jeri 

28 F io r ile  ( 18 M aggio ) sarà com unicato al T rib u n a ­
to , oggi £<) F io r i l i  d a i Signori T reilliard  . L acuéc , e 
Segur , O rato ri d el G onsiglio di Stato i «

Firn. N a p o l e o n e  .

—  D om ani il T ribu n ato si rende in  corpo dall’ Im­
p eratore .

—  Nel di 3o fiorile in esecuzione dell’ órdine di
S. M. l ’ imperatore, trasmessso dall’ Areica n celli ere deli’ 
Impero , e dietro ad un decreto’ preso in conseguenza 
dal Cancelliere dcl Senato, il Corteggio per il Proclama 
del Senatus-Consulto organico de’ 28 Fiorile si è radu­
nato nel palazzo del Senato a 8 ore di mattina . Il pri­
mo Proclama è stato fatto innanzi al Palazzo dcl Sena­
to : il secondo alla piazza del Corpo Legislativo : il ter- . 
zo alla piazza Vendome ; il quarto innanzi al palazzi 
del Tribunato ; il quinto alla piazza del Carrouscl·, il 1 
sesto a lla . piazza dell’ Hotcl-dc-la-Ville , ed il settimo 
innanzi al palazzo della giustizia.

—  I C o n sig lieri di Stato hanno oggi prestato i l  giu­

ram en to n elle  m ani di S. Μ. I.
__ 11 Cap. Wright ha subito 1’ atto di confronto con

più di 4° persone , le quali turie lo hanno riconosciuto 
per quello, che le ha, sbarcate nella costa di Reville . 
La corvetta stilla quale ό stalo preso , era armata di 
<)β uomini , 3o de’ quali li ha perduti nel com­
battimento ·

—  [Si assicura ,  che i dibattim enti del gran processo 
n o n  co m in  èie  ranno che lunedi prossimo , 8 Pratile ; si 

a g g iu n g e  , chc g li  acciisati-sono 48·

Altra di ΡαβΛι 4 Pratile ( 24 Maggio )
I l  Contrammiraglio Linois , Comandante le forze 

navali Francesi nell’ India , rendendo conto al Ministro 
della Marina della sua partenza dall’ Isola della Riunio­
ne , scrive , in data dcl 1 2 Frimale dalla rada di Be- 
moulc , di aver preso un legno I.iglesc partito da Ben­
gala , e destinato per la China . Questo bastimento può 
armare 60 pezzi di cannone , cd è valutato più milio­
ni . La mia missione , die’, egli , era di atterrare sull 
Isola di Sumatra. Avanti di entrare nello stretto della 
Sonda , volli assicurarmi se v’ erano bastimenti nella ra­
da di Bemoule ; ne scòprj sei j ma la notte mi torzò a 
dar fondo al largo . Al far del giorno , questi basti­
menti vedendomi alla piaggia ; si rifugiarono a Sella-

bar .y a l sud di B em oulé .  ίο  avevo  arborato b.indicf'a fn- 
glckc . Un Piloto Inglese mi fu spedito d i  Bem oule per 
dim andarm i i nomi dèi battim enti d e lla  m ia d iv is io n e , 
e a quale squadra e lla  apparteneva . Mi servj di quésto 
Piloto per dar fondo dnvanri Bem oule , fuori d ell 1 por­
tata del can n on e d c l Forte M irlborougJi . Spedj a llora 
l a  S l v i i l a v t e  , e i l  B k r c e a U  , per S i lla b a r  ,  con ordine 
di distruggere i bastim enti In g fcsi * Ch6 v i si trovavan o. 
M algrado il fuoco d i un piòcoJo forté  , q b è iti due ba- 
‘•timenii adem pirono la  loro m i l i o n e  . Sei bastim enti 
riccam ente carich i furono bru ciati d a g l' In g les i m edési­
mi , e due a ltri da noi ,  com e pUre tre g ra n d i m a ga z­
zin i della  c o m p a g n ia , p ien i di p o lve re  ·, riso , ed oppio .
Il vascello l ’  E l i s a  A n i t a  , a rriv ato  la  v ig il ia  da M a ­
dras , è Hato m arinato , unitam ente a due bricks » L a  
perdita degli Iuglesi si valur.i 1 10 io 12  m ilio n i di 
fra n c h i. Potevo abbruciare la  Jiità di B„· tuo a le , m a nói 
non facciam o la  guerra a g li i n d i a n i ................

—  L i 1 4  F io rile  un U ffic ia le , proveniente da B ilt i-  
rnore , ha deposto presso il Cominis. delle  re la zio n i com ­
m erciali a F.mbden , che il Cap. A m ericano Jones , pro­
cedente dall’ H avann a a  Cuba , fu incontrato da una 
corvetta Inglese ,  che  tirò a  p a lla  sul n avig lio  A m eri­
can o . Questo mise in  panno , ed aspettò i l  Canot In ­
glese , il di cu i equ ip aggio  m altrattò i m arinari A m e­
rican i , e forzò il Cap. Jones a  portarsi a bordo d e lla  
corvetta . Là giunto , i l Cap. Inglese , sul pretesto di 
aver tardato a m etter in  panno , g li  intim ò di doman­
darle perdono in gin occh io  *, Γ A m erican o  avendo ricu­
sato , fu strascinato ,  è legato  a un carro  d i cannone
e spogliato fu battuto con  còrda a l punto che il di lu i  
corpo era in sanguin ato i e  non ne fu sraccaro che per 
esser messo a forza in gin occhio a’ piedi dell’ in so len te 
Inglese . Q u esti atrocità  è  constatata da lla  d ich iarazio­
ne lega le  fatta dal Cap. Jones a l suo ritorno a Bai- 
timo res . 0

—  La sera di jer 1* altro in  varj quartieri di P a rig i 
si era sparsa la voce d e lla  pace co ll’ In g h ilterra . E cco 
ciò  che v i ha dato lu o g o . Un in cogn ito vestito d’ u a  
uniform e m ilitare è giunto in qualità di C o rrie re , per la  
via di Bologna , annunziando n el suo passaggio la  Sot­
toscrizione d e lla  p a ce . E g li > m on .a a l palazzo d elle  T u b e ­
r ie ,  ,e c h ie d e .d i parlare a ll ’ im p erato re. Gli vien  d e tto , 
che S. Μ  I. è  a S. C lo u d . Il C orriere v i và a ll ’ istan te . 
E’ introdotto da ll’ Irap eralore, il qu ale  a lle  prim e parole 
si avved e  chc costui è un p a zzo . Il G overno si é solle­
citato d’ inform arne la  P o liz ia ; a  fine di preven ire g l' 
in co n v e n ie n ti, che potrebbero risultare da questa falsa 
v o c e ; se m ai venisse ad a ccre d ita rs i.

—  S. M. l’ Im peratrice si è  portata a  v iiita re  la  fabj 
brica  N azionale di porcellane di S e v re s , p er vedere i l  
servizio da essa ordinato per M. l ’ A v o y e r  d el Cantone 
di Berna.

R e p u b b l i c a  i t a l i a n a

M il a n o  29 M a g g io  .

Jeri la  Consulta di Stato dietro un m essaggio del 
V ice-Presiden te d el g iorn o 26 ha decretato un M onu­
m ento , che attesti a lla  Posterità un tributo d i fe lic ita ­
zione non meno , che di riconoscenza a ll’ Augusto suo 
Capo ; e ram m enti ad un tempo i prodigi del di lu i va­
lore e i benefici apportati a lla  Repubblica Ita lian a  . 
Questo Monumento eretto a lla  M a e s t a ’  d i  N a p o l e o n e  I. 

I m p e r a t o r e  d e '  F r a n c e s i  ,  F o n d a t o r e  ,  e  R e s t a u r a t o r e  

d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  perpetuerà la  m em oria delle  
im m ortali sue gesta , e della  sua assunzione a l T r o n o  

I m p e r i a l e  d e ’  F r a n c e s i  ; ed a tal fine è  stato destinato
il  di 1 6  A g o s to , giorn o onom astico di S. Μ. I.

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  2 . G i u g n o  . ^

—  E’ stato condannato di io .  anni d’ esilio co lla  com·1- 
m inazióne di 3 . ann i di carcere G. B. Briasco ; uno dei 
cooperatori dcl furto sacrilego commesso a danno d e lla  
Chiesa di S. M arco .

—  G iacom o A n sa ld o , denom inato G ilco p e llo  : è  sfa­
to condannato di fucilazione in  contum acia per om ici­
dio commesso n ella  persona di A n gelo  D em arini



Λ è accennato nell* ult. fofl. 1» «ala ritolta
i jn le»» del Vendicatori, presentemente l ' abbiamo 

*tl in porto. I l  Capitano della Tartan eli a predati» Citt. 
Domenico Canelì, al quale » .tata redimita dal Proprie- 
larlo Armatelo Citt. Decumis, avendone quest, avuto .1 
condenso d.gV interessati, ed .neh* per r,*„rdo alla 
RepuliLliea Ligure; iu . . « » »  d. grn..u.d.ne r  quest 
,„o  di Straordinaria scocostt», ha regalato all eqmpag- 
Kìo del V»Dic*TO»t lire settecento .

_  Da Ventirotslia serirouo qbanto .n appresso : in 
Αλta del 2Q àcììo scaduto . „

„ Sono in questo momento alla nostra vista varj
• ]e~M nemici . Hanno essi spedito quattro lancio- 
r predare , come è loro riuscito , un Orca Danese 

âric* di due nula barili o lio, procedente dal Porto- 
Maurizio, 1» tliUÌ* trovava*! tra Ventimiglia e Mentone

* qQìyi tare altro carico per conto della Società Pre­
ti* e 1 renca . «

__ Da Napoli . S. M. ha accordato il ben dovuto ri-
al Cav. Acton Ministro di Stato . I l  Cav. di Mi- 

eheroux * >tato nominato Minislro degli Affari Esteri.
__ Firenze . Sono passate per Pisa molte truppe

Francesi , che si dicono dirette a rinforzare la guarni­
gione di Portoferrajo .

__ j)a Livorno , dìe vi è  arrivato un Parlamentario
Inglese , che ha recato un dispaccio per quella R. Coi- 
lc  che perciò è stato subito inoltralo a Firenze .

’_ j)a R o m a. Si va  sempre più confermando la vo­
c e  sparsasi, che ù  S. Padre possa fare  una - ita  fiuo 
a  P a r i g i .

C O N T I N U A Z I O N E

DIL SEJÌATOS-COJISU.TO 0RGAY1C0 (  V . tt p . )

T i t o l o  XI. Del T ribunato .
88. Le funzioni de’ Membri del Tribunato durano

1 0  a n n i .

89. U Tribunato è  rinnovato per metà ogni cin­
que anni.

U primo rinnovamento avrà luogo per la  Sessione 
dell’ Anno X Y ll. conforme al Senatus-Consulto Organico 
de’ 16 Termidoro ( 4 Agosto )  An. X.

90. 11 Presidente del Tribunato è nominato dall’ Im­
peratore sovra un2 presentazione di tre Candidati , fat­
ta dal Tribunato allo scrutinio segreto , e alla pluralità 

'assoluta ·
91. Le funzioni del .Presidente del Tribunato dura­

no due anni .
92. 11 Tribunato ha dne Questori .
Sono nominati dall* Imperatore sopra una lista tri­

pla di Candidati scelti dal Tribunato alilo scrutinio se­
greto , c alla pluralità assoluta .

Le loro funzioni souo le stesse ebe anelle attribui­
te ai Questori del Corj*> Legislativo , degli Articoli 19,
20 , 21 5 2* » ■> 24 , e 2δ del Senatus-Consulto Or­
ganico dei 24 Frimaio ( i 5 Dicembre )  Anno XJI.

Uiio de’ Questori è rinnovato in ciascun anno .
93. 11 Tribunato è diviso in tre Sezioni, cioè : del­

la Legislazione , dell* Interno , e delle Finanze.
94. Ciascuna Sezione forma una lista di tre dei suoi 

Membri, fra’ quali il Presidente del Tribunato designa
11 Presidente della Sezione .

Le funzioni di Presidente di Sezione durano 
tm atitfo .

96. Quando le Seziorii rispettive del Consiglio di 
Stato e del Tribunato dimandano di adunarsi , han luo- 
e0 le conferenze sotto la presidenza dell’ Arcicarlcellierc 
dell* Imperi» , o dell’ Arcitesoriere , secondo la natura
degli oggetti da esaminare .

96. Ciascuna Sezione discute separatamente e in As­
semblea-di Sezione i progetti di Legge che le sono tras­
messi dal Corpo Legislativo .

Due Oratori di ciascuna delle tTC Sezioni portano

1 al CoVpo Legislativo il voto delle loro Sezioni e nc St 
luppano i motivi ,

97. In  verun caso i progetti di legge non possono 
essere discussi dal Tribunato in assemblea generalo .

Egli si raduna in assemblea generale sotto il suo 
Presidente per 1’ cscrciiio delle altre sue attribuzioni .

T i t o l ò  X II. De’ Collegi E le t t o ra li.
'98. Tutte le volte che un Collegio Elettorale di 

Dipartimento è adunato per formare la lista dei Candi­
dati al Corpo Legislativo , sono rinnovate le liste dei 
Candidati per il Senato .

Ciascun rinnovamento rende le presentazioni ante­
riori di niun effetto .

99. 1 grandi Uffiziali , i Comandanti , e gli Uffizia­
li della Legione d* Onore , sono Membri del Collegio 
Elettorale del Dipartimento , nel quale hanno il loro 
domicilio , o dell* uno dei Dipartitnenti della Coorte , 
alla {juale appartengono .

1 Legionarj sono Membri?del Collegio Elettorale 
del loro Circondario.

I Membri della Legione d* Onore sono amméssi al 
Collegio Elettorale , di cui debbono fur parte , sulla pre­
sentazione d’ un Brevetto , ch* ò rilasciato loro a questo 
effetto dal Grand* Elettore.

lòo. I Prefetti, e i Comandanti Militari de* Dipar- 
timeuti non possono essere eletti Candidati al Senato dai 
Collegi Elettorali dei Dipartimenti , nei quali esercitano 
L· loro funzioni.

T it o l o  X III. Dell* Alta-Corte I mperiale *
101. Un* Alta-Corte Imperiale conosce :
1. De* delitti personali Commessi dai Membri delta 

famiglia Imperiale , dai Titolari delle Grandi Dignirà 
dell* Impero , dai Ministri , dal Segretario di Stato , diti 
Grandi L f̂òzlali , dai Senatori , dai Consiglieri di Stato.

2. De* delitti , attentati , e complotti contro la si­
curezza interna ed esfema dello Sfato , la persona dell* 
Imperatore, e quella dell’ erede presuntivo dell* Impero.*

3. De* delitti di fkpoVsabuita' t>* u ffizio  commes­
si dai Ministri , e Consiglieri di Stato incaricati special­
mente tf una parte dell’ amministrazione pubblica .

4· Delle prevaricazioni e abusi di poteri , commes­
si sìa dai Capitani generali delle Colonie , dai Prefetti 
Coloniali , e dai Comandanti degli Stabilimenti Fran­
cesi fuori del Continente , sia dagli Amministratori-ge­
nerali impiegati straordinariamente ; sia dai General d£ 
terra , o di mare ; senza pregiudizio a riguardo di que­
sti delle procedure della Giurisdizione Militare , nei rasi 
determinati dalla Leggo .

5. Del fatto di disubbidì enftì d̂ " Generali di terra
o di mare , che ronrrnvvengono alle loro istruzioni .

6. Delle concussioni ? c dilapidazioni , di cui i  
Prefetti delT Intorno si rendono colpevoli nell* esercizio 
delle loro funzioni .

η. Delle prevaricazioni , o prese a parte che pos­
sono essere incw e da una Corte d* Appello , o da nm  
Corte di Giustizia Criminale, o dai Membri della Corti» 
di Cassazione .

8. Delle denutrite **'er causa di detenzione arbitra­
ria , e di violazione delta libertà della Stampa.

( S a r à  c o n t i n u a t o  )

1

Prezzo :F associazione lire 8. p«*r il trimestre ; i 5 per
il semestre , e 28 per 1’ intera annata . Gli Esteri per 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta j gii Associati delle due RivicA lo riceverrinno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. Bak- 
t o l o m m i o  C o m o

Escono due foglj la settimana *, il Giovedì mattina 
e il Sabato sera .

I l  Foglio volante vale soldi r o .

Dall,  C o * . Ρι ο ρ ι ι ϊ ϊ λ , κ , w  ςΐ)£5Ιβ F o e lw Da i. Lorenzo N. 38.



E G U A G L I A N Z A Num. 4·χ L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
T 804. C Giugno Anno V I I  della Repubblica Ligure

H i c  V m  > h i c  e s t ,  t i b i  q u e m  p r o m it t i  s a e p iu s  a u J is :

............................................................................. a u r e a  c o n d e t

Secula..............  V iro.

Q u e s t i  è  L’  E r o e  ,  q u e s t i  è  1’  E r o e  ? c h e  spesso  

R ip r o m e t t e r t i  a s c o l t i  : i l  S e c o l  «1* o r o  

R i n n o v e r à ...................

D A N I M A R C A

H u su h  i .  M a g g io  .

E ’ q u i . a r r i v a t o  a i  2 0  s c a d u to  M . D r a k é  ,  e d  è 

s m o n ta to  a l l a  C a s a  d e l l ’ A g e n t e  I n g le s e  T a r w o o d  . I l  

g io r n o  d o p o  s i  ò im b a r c a t o  a T o n n iu g e n  p e r  L o n d r a  .

I l  M e r c u r io  d ’ A l t o n a  f a  r i t o r n a r e  M . D r a k e  a  M o n a ­

c o  , p e r  q u i v j  a s p e tt a r e  g l i  o r d in i  d e l l a  s u a  C o r t e  . 

Q u e s t ’ e r r o r e  r i d i c o lo  d i i  s a  c h e  n o n  s ia s i  c o m m e ss o  a 

p o s t a  p e r  m a s c h e r a r e  q u a lc h e  n u o v o  in t r ig o  .

P R U S S I A  

B e r l in o  i  7  M a g g io  .

J e r  1’ a l t r o  e d  j e r i  S. M. h a  fa t to  l a  r a s s e g n a  d e l ­

l a  g u a r n i g i o n e  d i q u e s ta  C it tà  .

—  1 R e g g im e n t i  d ’ I n fa n t e r ia  d e ’ P r i n c i p i  E n r i c o  ,  

F c r d i iu in d o  e  G u g l ie lm o  d i B r u n s w ic k  , e  i  B a t t a g l io n i  

d e ’ G r a n a t i e r i  d e ’ R e g g im e n t i  d i  G a u d i , e  d i H u ls e n  so ­

n o  q u i  a r r iv a t i  p e r  la  g r a n  r iv is t a  d i P o s td a m m o  ,  c h e  

a v r à  lu o g o  i l  g io r n o  2 1  .

—  L a  G r a n -D u c h e s s a  S p o sa  d e l  G r a n -D u c a  C o s t a n t i­

n o  è  q u i d a  a l c u n i  g io r n i  .

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  ì 6  Maggio .
T r a  q u i e  p o c h i  g i o r n i  d e b b o n o  im b a r c a r s i  a  P o r ­

ts m o u th  m i l l e  u o m i n i  p e r  u n a  s p e d iz io n e  s e g r e t a .  E ’ g i à  

q u a lc h e  te m p o  ,  c h c  ί,Ι ’ im p i e g a t i  n e l l a  l e v a  fo r z a ta  d e i 

m a r in a )  r ic e v o n o  u n a  g u in e a  d i p iù  p e r  o g n ’ u o m o ,  c h e  

C ssi f a c c i a n o  .

—  U11 U ft iz ia le  d e l l a  c r o c ie r a  d i B r e s t  s c r iv e  ,  eh ’  e r a  

s ta to  s e r p e r lo  u n  c o m p lo t to  s o p r a  u n o  d e ’ v a s c e l l i  d i

S. M . c o n t r o  g l i  u f f i z i a l i .  S o n o  s ta t i  a r r e s ta t i  1 6  s e d iz io ­

s i  ,  t r e  d e | .q u a l i  s o n o  s ta t i  s p e d it i  iu  I n g h i l t e r r a .

—  S ii· O d p a r d o  P e le w  r im p ia z z a  1’ A m m ir a g l io  R e i-  

g n ie r  n e l  c o m a n d o  d e l l e  n o stre  fo r z e  n e l l ’ I n d ia  . I l b o t­

t in o  ,  c h c  h a n  fa t to  l e  u o s tr e  tr u p p e  a  A g r a  è  t a l e  , 

c h e  l a  p o r z io n e  d e l  G e n . L a k e  è d i 56  m ila  l i r e  S fe r l i -  

u e  ,  q u e l l a  d e ’ C o lo n n e l l i  d i 4  n , ' l a  ,  d e ’ C a p it a n i  d i 

2 0 0 0  c  f in a lm e n t e  d e ’ S o ld a t i  d i  2 0 0  .

—  S e c o n d o  g l i  s ta t i  p o s t i so tto  jrli o c c h i  d e l la  C à m e ­

r a  d e ’ C o m u n i ,  è  s ta to  im p o rta lo  in  I n g h i l t e r r a  n e l c o r ­

so  d e l l o  s c a d u to  1 8 0 Λ  ta n to  z u c c h e r o  b n u o  p e r  i l  p eso  

d i  Z iS  m i l io n i  ,  e  6<f2 m i la  l i b b r e :  1 6 0  m i l io n i  d e l 

q u a le  s o n o  s ta te  e s p o r ta te  a l l ’ e s t e r o .  I l c o n s u m o  d e l 

p a e s e  è  s ta to  d i 1111 m il io n e  ,  e  4 8 4  m i la  l ib b r e  : i l  

r e s t a n t e  è  p e r  u n c o  i n  d e p o s ito  . 11 p ro d o tto  d e ’ d a z j su 

q u e s to  a r t ic o l o  s o lo  è  s ta to  d i  tr e  m i l io n i  ,  1 33  m ila  , 

3 8 z  l i r e  s t e r l in e  (  u n  p o c o  p iù  d i y 5 m i l io n i  d i fr a n c h i.

—  I C o lo n i  d e l l a  G ia m b ic a  h a n  fa t to  u n  r e g a lo  a l 

D u c a  d i C h ia r e n z a  d ’ u n  s e r v iz io  d ’ a r g e n t o  s t im a to  1 2  

m i la  g h in e e  in  r ic o n o s c e n z a  d e l la  p r o te z io n e  , c h e  q u e ­

s to  P r in c ip e  n o n  h a  m a i  la s c ia t o  d i  a c c o r d a r e  a  q u e l la  

c o l o n ia  .
—  S i ò r i c e v u t a  a  F a lm o u t h  l a  n o t iz ia  , c h e  i l  c u t­

te r  il  S w iF T  d i 8  c a n n o n i  ,  p o rta to r e  d i  d is p a c c i p er

1’  A m m ir a g l io  L o r d  N e ls o n  , ò  s ta lo  p re so  n e l lo  stre tto  

d i  G ib i lte r r a  d a  u n  c o r s a r o  F r a n c e s e  ,  d o p o  a v e r  soste­

n u to  u n  c o m b a tt im e n t o  a s s a i v i v o  . I d is p a c c i  so n o  c a ­

d m i in  p o te r e  d e l  c o r s a r o  .

G E R M A N I A  

\  ìLNN a  i b  M a g g io .

D ie tr o  a d  u n a  r is o lu z io n e  d i S .  M. l 'im p e r a t o r e  

tu l io  i '·  fru p n o  A u s t r ia c h e  (  e c c e tto  n o n  o s ta u le  i R e g ­

g i m e n t i  , c h c  s o n o  in  I t a l i a  )  fo r m e r a n n o  n e l l ’ e n t r a n t e  

S t a t e  t r e  g r a n  c a m p i  d ’ e s e r c i z i o  . I l  M o n a r c a  a s s is t e r à  

i n  p e rd o n a  a l l e  g r a n d i  m a n o v r e  e g u a lm e n t e  c h e  a l ­

la  r i v i s t a  .

— » G l i  A m b a s c i a d o r i  d i  F r a n c i a  e  d i  R u s s ia  h a n  s e m ­

p r e  d e l l e  f r e q u e n t i  c o n f e r e n z e  c o l  S ig .  C o n t e  d i  C o b e n -  

t z e l  . Q u e s t ò  M in is t r o  è  s t a t o  le g g e r m e n t e  in d is p o s t o .

—  E’ r i t o r n a t o  d a l l a  D i l m i z i a  i l  L u o g o t e n e n t e - G e n e ­

r a le  d e  B r a d i . E g l i  e r a  s t a t o  i n c a r i c a t o  ,  c o m e  s i  s a  T 
d i v a r i e  d is p o s iz i o u i  r e l a t i v e  a l l a  p a n e  m i l i t a r e  i n  q u e l­

l a  P r o v in c ia  .

R a t i s b o n a  2 0  M a g g io  .

I l  M in is t r o  d i  S. Μ . I’ I m p e r a t o r e  d e l l e  R u s s ie  i l  

g io r n o  η  c o r r e n t e  h a  r im e s s a  a l l a  D i e t a  l a  s e g u e n ­

te  N o ta  :

»> L ’ A v v e n im e n t o  r e c e n t e m e n t e  a c c a d u t o  n e g l i  S t a ­

t i  d i  S . A .  S . 1’ E le t t o r e  d i  B a d e n  ,  e  d i  c u i  è  s t a t a  c o s i  

t r is ta  l a  c o n s e g u e n z a  ,  H i  c a g i o n a t o  i l  p iù  v ì v o  d o l o r e  

a  S .M . 1’ I m p e r a to r e  d i  tu t t e  l e  R u s s ie  . E g l i  n o n  h a  p o ­

tu to  v e d e r e  s e n z a  u n  p r o f o n d o  r i n c r e - x i m e a t o  I’ o ffe s a , 

fa t t a  a l l a  t r a n q u i l l i t à  ,  e  a l l ’ in t e g r i t à  d e l  T e r r i t o r i o  

G e r m a n i c o .  S . Μ . I . n e  f u  t i n t o  p iù  c o r q m o s s a  in  q u a n ­

to  c h e  n o n  p o t e a  i n  a l c u n a  g u is a  a s p e t t a r s i  .  c h e  im a  

P o t e n z a  ,  c h e  a v e a  d i  c o n c e r t o  c o n  e s s a  ,  im p i e g a t a  Ια  

s u i  m e d ia z io n e  ,  e  c h e  p e r  c o n s e g u e n z a  s i  e r a  o b b lig a t a , 

a  c o n t r ib u ir e  e o l i e  s u e  p r e m u r e  a l l a  p rò  .p e r i t a  e  r ip o s o  

d e ll*  Im p e r o  G e r m a n ic o  ,  p o te s se  in  q u e s t a  g u i s a  d e v ia r e  

d a i  ^ a cri p r ir fe ip ì  d e l  d ir i t t o  d e l l e  g e n t i  ,  e  d a g l ’  im p e ­

g n i  c h e  a v e a  d i  r e c e n t e  c o n t r a t t i  .

»  S a r e b b e  i n u t i l e  i l  f is s a r  1’  a t t e n z i o n e  d e l l a  D i e t a  

s u l l e  fu n e s te  1 c o n s e g u e n z e  ,  a l l e  q u a l i  v a  a d  e s p o r s i

1’ fm p e r o  G e r m a n ic o  ,  s e  fo s s e r o  p a s s a t i  s o t to  s i l e n z i o  

g l i  a t t i  d i  v i o l e n z a  ,  d i  Jbui s i  è  v e d u to  o r  o r a  i l  p r im o  

e i!  u n ic o  cse r fip io  . L a  p e n e t r a z io n e  e h ’ è  p r o p r ia  d e l l a  

D ie ta  l e  fa r à  f a c i lm e n t e  s e n t i r e  a  q u a l  p u n t o  s a r e b b e r o  

c o m p r o m e s s e  la  t r a n q u i l l i t à  . e  s ic u r e z z a  d e l l ’  I m p e r o  

G e r m a n ic o  ,  e  d i  c i a s c h e d u n o  d e ’  s u o i  m e m b r i  ,  s e  t a l i  

v io l e n z e  p o te s s e r o  r ip u t a r s i  a m m i s s i b i l i  ,  e d  a v e r  lu o g o  

s e n z a  c h e  s e  u è  in ò s t r i  r i s e n t im e n t o  ,  n è  v i  s i  o p p o n ­

g a n o  o s t a c o l i  .

1» S . Μ . P  I m p e r a t o r e  ,  m o s s o  d a  q u e s te  c o n s id e r a ­

z i o n i  ,  e  n e l l a  s u a  q u a l i t à  d i  g a r a n t e  d e l l a  C o s t i t u z io n e  

d e l l ’ Im p e r o  G e r m a n ic o  j  e  d i  m e d i a t o r e ,  s i  c r e d e  i u  

d o v e r e  d i  p r o t e s t a r e  s o le n n e m e n t e  c o n t r o  u n  a t to  s i a t ­

te n tatori©  a l  r ip o s o  , e  a l l a  s i c u r e z z a  d e l l a  G e r m a n i a .

S. M. g iu s t a m e n t e  a l l a r m a t a  s u l l a  p r o s p e t t iv a  d e s o l a n t e ,  

c h e  q u e s t ’ a t to  p r e s e n t a  ,  n o n  h a  e s i t a t o  a  m  m if e s t a r e  

n e l  te m p o  s te sso  a l  P r im o  C o n s o l e  i l  - u o  m  id o  d i  v e d e r e  

in to r n o  a  cfu esto  o g g e t t o  p e r  m e z z o  d e l l ’ I n c a r ic a t o  d ’A f -  

fu r id i  R u s s ia  a  P a r i g i  .

»  S . Μ . I. n e l  f a r e  u n  p a s s o  c h c  l e  c o n s id e r a z io n i  

p iù  im p o r t a n t i  p e r  i l  t e n e  d e l  C . G e r . l e  h a n n o  d i v i s a ­

to  ,  è  c o n v i n t a  c h e  l a  D ie t a  d e l l ’  Im p e r o  ,  c o m e  p u re  i l  

su o  C a p o  ,  r e n d e n d o  g iu s t iz ia  a  p r e m u r e  ta n to  d is in t e ­

r e s s a te  q u a n t o  e v id e n t e m e n t e  in d is p e n s a b il i  ,  s a r a n n o  s o l ­

l e c i t i  d i  r iu n ir e  a i  s u o i i  lo r o  s f o r z i , e  n o n  t a r d e r a n n o  

a  f a r  p e r v e n ir e  a l  G o v e r n o  F r a n c e s e  i  g iu s t i  l o r  r i c i n i  1 

p e r  in d u r lo  a  p r e s ta r s i  a  q u e i  p a s s i  e  m is u r e  c h e  s a r e i  -  

b  ?ro d o v u t e  p e r  p.-»rte su a  a l l a  lo r o  d i g n i t à c o m p r o m e ^ a ,  

e n o c e s t i  i * a l  m a n te n im e n t o  d e l l a  lo r o  s i c u r e z z a  f n t u r a ’ . w'



—  Si ò accennato n t l l L u l i  i ------« I —

1-  jl Barone Bill ; Ministro di S. M. Svedese La II di ’ 
j 3 corr. p resen tato  alla Dieta la seguente Nota , cho fu
i l  g io r n o  i 4  p o r t a t a  a l la  D i t t a t u r a :

N o t a  . >» S . M . i l  R e  d i  S v e z ia  e s s e n d o  s fa t o  in f o r ­

m a t o  d c l  c o n t e n u t o  n e l la  d i l a t a z i o n e  c h i  S . Μ . I1 Lnj>. 

d i  tu t te  l e  R u s s ie  h a  fa tta  p < * v « n * e  φ la  D ie t a  d e l l ’ I m p e ­

r o  i n  d a ta  d e ’  ? ,  d i  q u e s to  m ò s e ,  s i  c r e d e  à n c o r  e g l i  
o b b lig a to  d i d ic h i a r a r e ,  c h c  se  s i  tr a tta  d e i  g a r a n t i  d e l ­
l a  C ostitu z ion e  G e r m a n i c a ,  e g l i  s i  p u ò  c o n t a r e  c o m e  ta ­

l e  n e l l a  sua q u a lità  d i  R e d i  S v e z i a ,  e  c o n  g iu s t o  t i t o l o ,  

e s s e n d o  u u o  d e i  ρ*ύ a n t i c h i ,  c o m e  g a r a n t e  d e l l a  p a r t i  

d i W c r t f * l i a .  F r a tta n to  S . M. n o n  h a  c r e d u t o  n e c e s s a r io  

c eternare i  su o i s e n t im e n t i  c o m e  g a r a n t e  d e l l a  C o s l i t u -  ! 

r io n e  n e l l ’ a f f a r e  d i  c u i  s i  t r a t t a ,  c r e d e n d o  s e m p r e  c h e  , 

i l  C a p o  d e ll’ Im p e ro  a v r e b b e  fa t to  c o n o s c e r e  l a  s u a  m a n i e r a  '

Ci p e n sa re  c  d i a g ir e  a l l a  D i e t a .
u 1 s e n tim e n ti d e i  R e  s o n o  n e l  r i m a n e n t e  tJ t '-g ttr  

trop p o  c o n o s c i u t i  e  tr o p p o  sp e sso  e n u n c ia t i  a l l a  D ie t a  

r c l a t i v a m e u t c  a g l i  a f f a r i  d e l l a  G e r m a n i a ,  p e r c h è  S . .AL 

p ossa su p p o rre  e s s e r e  n e c e s s a r io  i l  r i p e t e r l i  i n  t a l e  o c ­

c a s io n e  .
__  D i c h i a r a z i o n e  v e r b a l e  f a t t a  i n  Circolo dai Ministri

d i S . M . I m p e r ia le  e  R e a le  .
»  S . M . I m p e r ia lo  h a  c r e d u to  d o v e r s i a s p e t t a r e ,  c h e  

i l  G o v e r n o  F r a n c e s e  s a r e b b e s i in d o tto  d a  s e  m e d e s im o  

a  f a r  p e r v e n ir e  a l l a  c o g n iz io n e  d e l la  D ie t a  l e  r a g i o n i  e  

m o t iv i  c h e  l o  h a n n o  im p e g n a t o ,  e  p e r  i. q u a l i  s i  è  a u t o ­

r iz z a t o  a g l i  a r r e s ti  ,  c h e  h a n n o  a v u t o  lu o g o  n e l l o  s c o r s o  

m e s e  d i M a rzo  su l te r r ito r io  d e l l ’ I m p e r o  G e r m a n i c o .  »»

i i  S. M. p e n s a  in  c o n s e g u e n z a  ,  c h e  n o n  v i  p o ssa  

essere  d iffic o ltà  a  q u a lu n q u e  d o m a n d a  c h e  p o s s a  e s s e r  

fa t ta  su  ta l p r o p o s ito  p e r  , p a r t e  d e ll ’ I m p e r a t o r e  e  d e l l '  

I m p e r o  a l  G o v e r n o  F r a n c e s e  ,  a ff in e  d i o t t e n e r e  d e g l i  s c h ia ­

r im e n ti c h e  b a s t in o  a  f a r  c e s s a r e  o g n i  in q u e t u d in e  . »»

—  D ic H ia r a z io n e  fa t t a  i n  C i r c o lo  d a l  C o n t e  d i  G o r z  

M in istro  E le t t o r a le  d i B a d e n  .

» L a  L e g a z io n e  E le t t o r a le  n o n  h a  m a n c a t o  to s to  d! 

i n n a r e  l a  N o ta  I m p e r ia le  R u s s a  a l l a  C o r t e  E l e t t o r a le  d i  

B a d e r i ,  e a d  a l t r i  s u o i c o m m itt e n t i  : m a  n o n  h a  a n c o r a  

r ic e v u t o  v e r u n  o r d in e  s u  t a l  p r o p o s it o . C r e d e  p o t o c  f r a t ­

ta n to  d ic h ia r a r e  c h e  S . M . i l  R e  e d  a l t r e  C ó r t i  d a  esso  

r a p p r e s e n t a t e ,  h a n n o  fo n d a ta  s p e r a n z a ,  c h e  i l  P r im o  

C o n so le  sa rà  d isp o sto  a  d a r e  d à  se  s te sso  s u l l ’ a v v e n i m e n ­

to  c h e  h a  c a g io n a t o  d e l l ’ in q u ie t u d in e  (  c o n fo r m e  a l l a  

d o m a n d a  d e i M in is t r i  d i  B o e m ia  e  d* A u s t r ia  )  u n a  d i ­

c h ia r a z io n e  su ffic ie n te  a  r im e t t e r e  g l i  a n i m i  in  c a l m a ,  

e  c o r r is p o n d e n te  in t e r a m e n t e  a l l ’  e s p e l la  t i  v a  d i  S . M . 1* 

Iro p . d e lle  R u s s ie  . u
I M P E R O  F R A N C E S E  

P a r i c i  6  P r a t i le  v, 2 6  M a g g io  )

I l  C o n tr ’ A m m ir a g l io  M a g - n  ,  C o m a n J a n t e  1* a l a  

d ritta  d e l la  f lo t t ig l ia  N a z io n a le  ,  s c r i v e  a l  M in is t r o  d e l­

l a  M a r in a  >» C h e  u n  b a s t im e n to  P r u s s ia n o  è  e n t r a t o  i n  

O ste n d a  ,  d o p o  d i e s s e r e  sta to  v is i t a t o  d a l l a  d i v i s i o n e  d i 

S y d n e y -S m ith  ,  a n c o r a t a  in n a n z i  a  q u e l  P o r to  a l l a  d i ­

s ta n z a  di d u e  le g h e  . S o p ra  q u e sto  b a s t im e n to  S y d n o v -  

S m ith  h a  m a n d a to  d u e  F r a n c e s i  u n  C a p o r a le  e  u n  U ffi­

z i a l e  , c h e  c o m a n d a v a  l a  g u a r n ig io n e  d e l  b a t t e l lo  d i 

c o n v o g lio  B a i a v o ,  p r e s o  a i  2 6  d e l lo  s c a d u to  . Q u e s to  

U ff iz ia le  m i h a  fa t to  i l  r a p p o r t o ,  c h c  l a  g ro s s a  s c ia lu p ­

p a  d c l  v a s c e l lo  d a  g u e r r a  c h e  m o n ta  S y d n e y  S m ith  e r a  

s ta ta  a r m a ta  d i  d u e  o b iz z i  ,  e  s p e d it a  j e r i  c o n t r o  la  

p ra m a  l a  C i t t a ’ d  A n v e r s a  ,  e  c h e  n e l  c o m b a tt im e n to  

l a  d e tta  s c ia lu p p a  e r a  s ta ta  a f f o n d a t a  ,  e s s e n d o c i a n n e ­

g a to  Γ  e q u ip a g g io  c o n s is te n te  in  6 0  p e r s o n e  .

A l t r a  d i P a r ig i  8  P r a t i le  (  2 8  M a g g io  )

L a  se d u ta  d e l T r ib u n a t o  d c l  6  c o r r . è  c o m in c ia t a  

a l le  o r e  i  1 e  m e z z a  ; è  s ta ta  in t ie r a m e n te  c o n s c c r a ta  

a l l a  n o m in a  de* C a n d id a t i  p e r  l a  p r e s id e n z a  d e l l a  Q u e ­

s tu ra  . I  t r e  C a n d id a t i  p e r  la  p r im a  d i q u e s te  f u n z io n i  

sono): 1 T r i b u n i  S i m e o n , F a b r e  (  d e  l ’ A u J e  )  ,  e  G ir a r -  

d in . I se i C a n d it a t i  p e r  l a  Q u e s tu r a  s o n o :  l i  T r i b u n i  

S a lm e , P c r r è e ,  J a rd  P a n v i l l i e r s ;  L a b r o u ^ t e , P o u ja r d  d u  

L à m b e rt, e  M o a u r i c a u l t .

—  11 S ig . M a r e s c ia llo  d e l l ’ Im p e r o  G o v . d i  P a r id i  

M urat ha d a to  u n  m a g n if ic o  e  s p le n d id o  p r a n z o ,  o v e  tr o -  

v a ro n s i u n i t i ,  l i  M.ML P r e s id e n t i d e l  S e n a to  ,  d e l T r ib u ­

n a t o ,  d e l C  L . ;  i  S ig n o r i  M a r e s c ia l l i  d e l l ’ i m p e r o :  i 

S ig n o r i G e n e r a l i , C o lo n n e ll i  , e  O f f ic ia li  s u p e r io r i  d e l lo  

sta to  M a g g io re  C e n . e  d e l la  g n a r n ig io n e  d i  P a r ig i  : i l  s i«r. 

Pici, del Dip. della Sen n a, e l i  Signori Maire dei , T  
circondari di questa c ittà . Il s t s . PrcsiJ. d c l  S e n a t o  ha 

portato i l  primo toast ,  S. M. l ' Imperatore N ap oU oke

che ò stato accolto Ja tutti ΐ convitati col più vivo entu­
siasmo . U secondo toast è stato portato a S. M. 1’ Impe­
ratrice dal sig. Maroso. Moncey , primo Inspettorc della 
G e n d a r m e r i a ;  accollo come quello. del Prosidento coi 
m a s s i r à o  trasposto ed applauso .

—  Si vende pubblicamente Γ Α ττο  d ’ a c c u s a ,  compre­
so in un voi. in S.vo di 34o. pagine, cho contiene il  
Processo di Georges, Morcau, ed altri prevenuti di cos­
pirazione. Si dannò per ora i nomi dei 4-7· °  Cospira­
tori, o Complici, de’ quali si fa menzione in detto Pro- 

~cesso’; riserbandoci a darne qualche più precisa cogni­
zione in appresso . —  Intanto per cominciaro a dir qual­
che cosa de* due fra i Cospiratóri i pii\ rinom ati, George?: 
e Moreau; rilevasi dal Processo, ché il  prim o, nell* iriter- 
rogatorio subito ai 18. Ventoso p. p. ( 8. Marzo, crasi 
portato a Parigi nell’ intenzione di attaccare tl Primo 
Console , e di mettere un B >rbone in di liii luogo . 
Quanto al Gen. Morcau, vi sono delle prove irresistibili 
della di lui riconciliazione, corrispondenza , e conferen­
ze tenute a quest’ oggetto in Parigi con Pichegru; essendo 
passato il tutto per l’ intermediario ab. David loro ami­
co comune .

Ecco i nomi dei 47 Cospiratori : 
i .  Georges Cadoudal , di 35 anni, nativo diBroch 

( Morbi han ) arrestato a Parigi, primo accusato. 2. >Vta- 
nasio Giacinto Bouvet de Lozìer . 3. Frane. Luigi Rusil- 
lion . ex-militare . 4· Stefano Frane. Rochelle . 5. A r­
mando Polignac , stabilito in Rùssia \ nativo di Parigi . 
6. Giulio Polignac . 7. Àbramo Carlo Agost. d’ Hozicr . 
8. Carlo Frane, de Riviere , sedicente Colonnello al ser­
vizio del Portogallo, 9. Luigi Ducorps . io . Luigi Le- 
ridan . i l .  Luigi Picot . 12. Vittore Couchery . i 5. En­
rico Pietro Gio. Rolland, interessato nell* impresa degli 
equipaggi militari dell’ armate delle Coste. 14· Federico 
Lajolais , ex-Gcrterale di brigata , di 09 anni . 15. Gio. 
Vittorio Moreau , Generale , nativo di Morlaix di 4°  ®nn*· 

16* Pietro David, ex-Curato di Uzerche, di 55 anni. 
17. Michele Rocker . 18. Michele Hervé , calzolajo . 
19. Claudio Lcnoble. za. G. B. Costcr , sedicente militare, 
z i. Ivonc M. Giiis. Rubin Ligriinadiere , mercante divino. 
22. Vittore Dcville . a3. Armando Gaillard . 24* Natale 
Ducorps, domestico . 25. Amato Agost. Alessio Joyant. 
26. Nicola Datrv . 27. Luigi Gabr. M. Burban. 28. Gugl. 
Lemereier , Stampatore. 29.-Pietro Gio. Cadoudal, na­
tivo di Brcch , sedicente giardiniere , di 4° anni . 
3o. Gio. Lclan , sedicente coltivatore . 3 i ·  Gius. Loren. 
Even , Notajo. ,02. Gio. Merille . 33. Gastone Troche, 
Orivolajo , Tiltti prevenuti di cospirazione tendente a 
sconvolgere la Repubblica con una guerra c iv ile , e con
armare i Cittadini gli uni contro degli altri , e contro 
1’ esercizio dell’ Autorità legittima j delitto preveduto 
dall’ aru 612 della leggo del 3 ; Brumajo anno 4·

34· Michele Gius. Pietro Trochc . Presid. del Trib. 
di commercio della città d’ Eu. 35. Pietro Monnicr .
36. M. Anna Collassc , moglie di Pietro Monnicr , ibid.
37. G. B. Denand , mercante di v in o . 38. Sofia Duval, 
moglie di Denand , ibid. 39. Giacomo Verdet, impiega­
to nella liquidazione generale del debito pubblico .
40. Caterina Melania Monot O sval, moglie di Verdet,ibid.
41. PietroAnt. Spiri, appaltatore di bastimenti. \2 . M. 
Michele Hizay , tutti prevenuti di complicità della cospi­
razione ; delitto preveduto dall’ art. 612 della legge del 
3 Brumajo anno 4· & dall’ art. 1. del tit. 3. della 2. 
parte del Codice penale .

43. P.G: B. Dubuisson . pittore di ventagli· 4 f· S o li 
Lnmbotte , moglie di Dubuisson , ibid. 4^· M· Ant. Ca- 
ron , profumiere . 46· Simone-Reue Gallais . 47* Giovan­
na Amata Frane. Guelard , moglie di Sim. Gallais ibid. 
prevenuti egualmente di complicità della detta cospira­
zione , e in oltre di avere occultato degli individui de­
nominati nella lista del Gran-Giudice , delitti preveduti 
dall’ art. 612. della legge del 3 BrUmajo anno 4· oda­
gli art. 1. 2. e 3. della legge dei 9 Ventoso anno 12. 
relativa agli occultatori di Ceorges ed altri briganti . 

N O T I Z I E  I N T  E R N E 
G e n o v a  6. Giugno.

—  Nel di 5 corr. sono giunti da Livorno carichi di 
varj generi 69 tra grossi e piccoli bastimenti convocati 
dal Cap. Lodovico Dodero ; Alcuni di essi han riferito, 
di aver veduto veleggiare al lèvantc una Galeotta c due 
Sciabecchi Turchi ; i quali avevano spedita una lancia 
in terra tra Motrono c Viareggio ; dalla quale sbarcati 
molti Turchi han fatto schiave tre povere donne , una 
delle quali incinta .



I /  Orca Danese , che si «lisse predata al 29 del­
lo scaduto fra Mentono c Ventim ila dalle lance Ingle­
si ·, nel di seguente è stata lilàsciatà , mancante di sole 
100 casse di limoni , pagate dalle Fregate Inglesi , che 
le han trattenùte A lor u'Sd . Essa ò  presentemente nella 
rada donde fu saccata . Alcuni Negòziàriti di Mentone 
si sono trasferiti à Ventimiglia jìet* ottenere da q'dell* Uf­
fizio di Sanità di poter ivi còttsUrriare la contumacia . 
Sditesi per altro , c'ie per quest’ oggetto nori essCrido suf­
ficientemente àutorrèzato 1’ Uffìzio silddettò, sarà obbli­
gata a portarsi a questo Lazzaretto . Il caricò di quest’ 
Urea valutasi nientemeno di 3oo mila lire .

—  I suddetti Inglesi hàn pure destituito una Bombar­
da SpagnUolà pei* effetto della neutralità che passa fra 
le due Potenfcé .

—  Sabbàtò sera , 2 corrente , è qui giuntò , prove­
niente dà Madrid , S. E. il Sig. D. Leonardo Gonioz de 
Teran-y-Negrette Ministro Plenipotenziario, e Inviato 
Straordinario di S. M. Càtt. pressò la Repubblica Ligu­
re , in compagnia di riri dì lui fratellò il Sig. D. Giu­
seppe Tgnazio , tjffiziale nel R. Còrpo delle Guardie di
S. M. Fra pochi giórni presenterà le sue credenziali al 
Governo . Questo Cavalieré rispettàbile per le sue cogni­
zioni , e talenti è stato già fra noi in qualità di Mini­
stro Residente di S. M. pressò la nostra Repubblica . 
Egli è stato complimentato da molti de’ primarj 
«oggetti .

—  Una lettera di Bologna c* informa essere passato 
per quella Città , il Gen. Charpentier , Capo dello Stato­
maggiore dell’ Armata d’ Italia , con 200 Usseri di Ca­
valleria . Si dicono diretti a Roma per servir di scorta 
ai S. Padre , nel Caso, che debba portarsi a Parigi .

T E A T R O .
Sono stati incredibili gli applausi , ed acclamazió­

ni onde rimbombò il Teatro da S. Agostino la sera 
de’ 4 corrente Maggio , in occasione che comparve stil­
le Scene il nuovo Ballo Azur Re d’ OrmìJs 4 óssià i l  
Patto d’ Aspasia , eseguito dal liallerino Francese LÀ- 
bassé j e dalla prima Ballerina Luigia Demora , là qua­
le ha date in detto Ballò , ed anche nel suo a-solo 
le prove più decisive della sua grande abilità e destrez­
za nell’ Arte della danza .

Le nuove decorazioni, il lusso degli abiti , c ciò 
che concorse all’ esecuzióne di quel Ballo fu il tutto 
cosi ben ordinato c compito , che destò negli Àstauti 
maraviglia , c piacere .

f i n e
del Sev  a t u s - consulto  organico  ( V. n. p. )

102. La Sede dell’ Alta-Corte Imperiale è  nel Senato .
103. E’ preseduia dall’ Arcicancellicre dell’ Impero. 

S’ egtl ò malato, assente, ò legittimamente impedito è 
preseduta ài un altro Titolare d’ una grande dignità dell’
Impero . .,

104. L’ Alta-Corte Imperiale ò composta de’ Principi, 
de’ Titolari delle Grandi Dignità, e de’ Grandi Uffiziali 
dell’ Impero, del Óvitl Giudice Ministro della Giustizia, 
di. Sessanta Senatori, dei sei Presidenti di Sezione del 
Consiglio di Stato, di quattordici Consiglieri di Stato, c 
di veriti Membri della Corte di Cassazione .

I Senatori, i Consiglieri di Stato, e i Membri del­
la Corte di Cassazione sono chiamati per ordine d’ anzi­
anità .

105. Vi ha presso dell* Alta-Corte Imperiale un Pro­
curator Generale nominato a vita dall’ Imperatore .

E,rli esercita il pubblico Ministero essendo assistito 
da tre Tribuni, nominati in ogni anno dal Corpo Legis­
lativo sopra uri* lista di nove Candidali, presentali dal 
Tribunato, e di tre Migistrati, nominali pure dall’ Impe­
ratore in ogn’ anno fra gli Uffiziali delle Corti d’ Appel-
lo , o di Giustizia Criminale.*

106. Vi hn presso dell’ Alta-Corte Imperiale un Can­
celliere in Capfo nominato a vita dall* Imperatore .

107. Il Presidente dell’ Alta-Corte Imperiale nori può 
essere mai ricusato: egli può astenersi per cause legittime.

108. L’ Alta-Corte Imperiale non può agire chc sul­
le procedure del Ministro pubblico. Ne’ delitti commessi 
da coloro, chc la lor qualità rende giudicabili dalla Corte 
Imperiale, se vi à chi si dolgi, il Ministero pubblico 
diviene necessari amen te pirte aggiunta, e che procede,
* va innanzi come ò regolato qui sotto .

I l  Ministro pubblico è egualmente parte aggiunta e

c h e  p r o c e d e  n e ' c a s i  d i  p r e v a r i c a z i o n e  ,  o  d i p r e s a  a  p a r t e

1 0 9 . I M a g is t r a t i  d i  s i c u r e z z a  ,  e  i  D i r e t t o r i  deT 

C iu r y  s o n o  te n u t i  d i a r r e s t a r s i ,  e  d i r i m a n d a r e ,  i n  c a p o  

a  o tto  g io ir t i  a l  P r o c u r a t o r  G e n e r a l e  p re s so  d e l l ’  A l t a -  

C o r te  I m p e r i a l e ,  tu t te  l e  c a r t e  d e l l a  p r o c e d u r a  ,  q u a n d o  

n e ’ d e l i t t i )  d e ’ q u a l i  c i i g o n o  l a  r i p a r a z i o n e ,  r i s u l t a  s i a  

d a l la  q d à li t à  d e l l e  p e r s o n e ,  s ia  d a l  t i t o lo  d e l l ’ a c c u s a ,  

s ia  d a l le  c i r c o s t a r ì z e ,  c h e  i l  f a t t o  è  d e l l a  c o m p e t e n z a  

d e l l ’ A lt i t - C o r t c  I m p a r i  a l e  .

N o n  p e r ta n to  i  M a g is t r a t i  d i  s i c u r e z z a  c o n t i n u a n o  a  

r a c c ò g l ie r e  l e  p r o v e  e  g l ’  i n d i z j  d e l  d e l i t t o  .

I i ó .  I M in is t r i  o  C o n s i g l i e r i  d i  S t a t e  i n c a r i c a t i  d* 

u n a  p a r t e  q u a lu n q u e  d i  A r r im in is t r a z io r ié  p u b b l i c a ,  p o s ­

so n o  e s s e r e  d e n u n z ia t i  d a l  C ò r p o  L e g i s l a t i v o  s e  h a n  d a t o  

d e g l i  o r d in i  c o n t r a r j  a l l e  C o s t i t u z i o n i ,  e  a l l e  L e g g i  d e ll*  
Im p e r ò  .

i n .  P o sso n o  e s s e r e  e g u a lm e n t e  d e n u n z i a t i  d a l  J C o r- 
p o  L e g i s la t i v o  .

1 C a p it a n i  G e n e r a l i  d e l l e  C o l o n i e ,  i  P r e f e t t i  C o l o ­

n i a l i ,  i  C o m a n d a n t i  d e g l i  S t a b i l im e n t i  F r a n c e s i ,  f u o r i  

d e l  C o n t i n e n t e ,  g l i  A m m in is t r a t o r i  G e n e r a l i ,  q u a n d o  h a n ­

n o  p r e v a r i c a t o . , o  a b u s a to  dek lo r  p o te r e  .

I G e n e r a l i  d i  t e r r a ,  o d i  m a r e  c h e  h a n  d is u b b i d i t o  

a l l e  l o r o  i s t r u z ió n i  ;

1 P r e f e t t i  d e l l ’  I n t e r n o ,  c h e  s i  s o n o  r e n d u t i  c o l p e ­

v o l i  d i  d i l a p i d a z i o n e ,  o  d i  c o n c u s s io n e  .

1 1 2 .  I l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  d e n u n z i a  s i m i lm e n t e  i  

M i n i s t r i ,  o  A g e n t i  d e l l ’  A u t o r i t à ,  q u a n d o  v i  è  s t a t a  p e r  

p a r t e  d e l  S e n a to  d i c h i a r a z i o n e  » d i  f o r t i  p r e s u n z i o n i  d i  

d e t e n z io n e  a r b i t r a r i a ,  o  d i  v i o l a z i o n e  d e l i a  L i b e r t à  d e l l a  

S ta m p a  ..

1 1 3 . L a  d e n u n z ia  «lei C o r p o  L e g i s l a t i v o  n o n  p u ò  e s -  

e sse re  a r r e s ta ta  c h e  s u l l a  d im a n d a  d e l  T r i b u n a t o ,  o  s n l  

r ic h ia m ò  d i 5 o . M e m b r i  d e l  C ò r p o  L e g i s l a t i v o ,  c h e  r i c h i ­

e g g o n o  u n  C o m ita t o  s e g r e t o  a d  e f f e t t o  d i  f a r  d e s i g n a r e  

p e r  v ia  d i s c r u t in io  d i e c i  t r a  lo r o  p e r  r e d i g e r e  i l  p r o g e t ­

to  d i  d e n u n z ia

i  1 4 · N e l l ’  u n o  e  1’  a l t r o  c a s o  l a  d im a n d a  ,  o  i l  r i ­

c h ia m o  d e e  e s s e r  f a t t o  i n  i s c r i t t o  ,  s o t t o s c r i t t o  d a l  P r e ­

s id e r ite  e  d a i  S e g r e t a r j  d e l  T r i b u n a t o  ,  o  d a i  d i e c i  m e m ­

b r i  d e l  C o r p o  L e g i s l a t i v o .

S e  e s s a  è  d i r e t t a  c o r it r o  u n  M in is t r o  ,  o  c o n t r o  u n  

C o n s i g l ie r e  d i  S t a t o  ,  i n c a r i c a t o  d ’  u n a  p a r t e  d ’  A m m i ­

n is t r a z io n e  p u b b l i c a  ,  è  lo r o  c o m u n i c a t a  n e l l o  s p a z io  d i  

u n  m e s e .  .

1 1 5 . I l  M in is t r o  ,  o  i l  C o n s i g l i e r e  d i  S t a t o  d e n u n z ia ­

to  n o n  c o m p a r is c e  p e r  r i s p o n d e r v i  .

L ’ I m p e r a to r e  n o m in a  t r e  C o n s i g l i e r i  d i  S t a t o ,  p e r c h è  

s i  r e c h in o  a l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  n e l  g i o r n o  c b ’ è  i n d i c a t o ,  

e  d ia r io  d e g l i  s c h ia r im e n t i  s u  i  f a t t i  d e l l a  d e n u n z i a  .

1 16. I l  C o r p o  L e g i s la t i v o  d is c u t e  i n  C o m i t a t o  segre to
i  f a t t i  c o m p r e s i n e l l a  d i m a n d a ,  o  n e l  r i c h i a m o ,  e  d e l i ­

b e r a  p e r  la  v i a  d e l l o  s c r u t in io  .

1 1 7 .  L ’ A tto  d e l l a  d e n u n z ia  d e e  e s s e r e  c i r c o n s t a n ­

z i a t o ,  s o tto s c r it to  d a l  P r e s id e n t e  ,  e  d a i  S e g r e t a r j  d e l  

C o r p o  L e g is la t iv o  .

V ie ti  q u e s t ’ a t t o  i n d i r i z z a t o  p e r  u n  M a s s a g g io  a ll*  

A r c i c a r i c e l l i e r e  d e l l ’ i m p e r o ,  c h e  l o  t r a s m e t t e  a l  P r o c u ­

r a t o r  G e n e r a le  p r e s s ò  d e l l ’  A l t a - C o r t e  I m p e r i a l e  .

1 1 8 .  L e  p r e v a r i c a z i o n i ,  o  a b u s i  d i  p o t e r e  d e ’  C a p i­

t a n i  G e n e r a l i  d e l l e  C o lo n i e  ,  d e ’ P r e f e t t i , d e ’ C o m a n d a n t i  

d e g l i  s t a b i l i m e n t i  f u ò r i  d e l  C o n t i n e n t e ,  d e g l i  A m m in is ­

t r a t o r i  G e n e r a l i ,  i  f a t t i  d i  d is u b b i d i e n z a  p e r  p a r t e  de* 

G e n e r a l i  d i  t e r r a  o  d i  m a r e  a l l e  i s t r u z i o n i ,  c h e  s o n o  

s t a t e  d a te  l o r o . l e  d i l a p i d a z i o n i  e  c o n c u s s io n i  d e ’  P r e f e t ­

ti s o n  a l t r e s ì  d e n u n z ia r e  d a i  M i n i s t r i , c i a s c u n o  n e l l e  s u e  

a t t r i b u z io n i ,  a g l i  U t t ìz ia l i  i n c a r i c a t i  d e l  M in is t e r o  p u b b lic o .

S e  l a  d e n u n z ia i è  f a t t a  d a l  G r a n  G i u d i c e  M in is t r o  

d e l l a  G i u s t i z i a ,  e g l i  rton  p u ò  a s s i s t e r e ,  n ò  p r e n d e r  p a r t e  

n e ’ g i a  l i z j ,  c h c  i n t e r v e n g o n o  s o p r a  l a  s u a  d e n u n z ia  .

1 1 9 .  N e ’ c a s i  d e t e r m in a t i  d a g l i  A r t i c o l i  i r ò .  i n .  

1 1 2 .  e  i  1 8 .  i l  P r o c u r a t o r  G e n e r a le  in fo r m a  f r a  tr e  g i o r ­

n i  l* A r e i c a n c e l l i e r e  d e l l ’ i m p e r o ,  c h e  v i  h a  lu o g o  d i  

r a d u n a r e  1’ A l t a - C o r t e  I m p e r i a l e .

L ’ A r c i c a r i c e l l i e r e ,  d o p o  d i a v e r  p r e s o  g l i  o r d i n i  

d e l l ’ I m p e r a to r e  fis s a  tra  ò tto  g i o r n i  1’ a p e r t u r a  d e l l e  S e s ­

s io n i  .

1 2 0 .  N e l l a  p r im a  S e s s io n e  d e l l ’ A l t a  C o r t e  I m p e r i a t e ,  

e l l a  d e e  g i u d i c a r e  l a  s u a  c o m p e t e n z a  .

1 2 1 .  Q u a n d o  v i  h a  d e n u n z i a ,  o  d o g l i a n z a  i l  P r o c u ­

r a to r  G e n e r a le  d i c o n c e r t o  c o i  T r i b u n i ,  c o i  t r e  M a g is t r a t i  

U f f iz ia li  d e l  T r i b u n a le  e s a m in a  se  v i  h a  lu o g o  a  p r o c e d e r e



Vi Tribunale può èssere incaricato dal Procurator Gene­
rile di ili rigore il processo .

Se il Ministero pubblico stimi, che la doglianza o 
denunzia non dee essere ammessa , egli motiv a le con­
clusioni, sulle quali 1’ Alta-Corte Imperiale pronunzia, 
dopo di avere sentito il Magistr. incaricalo del rapporto.

1 2 2 . Q u a n d o  le  c o n c lu s io n i s o n o  a d o t t a t e , l ’ A l t a -  
Cene Imper. Wnmi» Vallare per un giudizio Jefmilivo.

Q uan do son o  r ip e t ia t e ,  i l  M in is te r o  p u b b lic o  ò  te n u ­

to  di co n tin u a re  i l  p r o c e s s o .
Ho. Nel secondo de casi preveduti dell Articolo pre­

cedente, ed ancora quando il Ministero pubblico aliina, 
che In doglianza, o denunzia dee essere ammessa, egli 
cv tenuto di stendere l’ Atto d’ accusa fra otto giorni, e di 
c o m u n i c a r l o  al Commissario, e al Supplinientario, che 
1’ Arcicancelliere dell’ Impero nomina fra i Giudici del­
la Corte di Cassazione, che sono M e m b r i  dell’ Alta-Corte 
Imperiale. Le funzioni di questo Commissario, e in sua 
mancanza del Supplinientario consistono nel tar 1* istru­
itone c il rapporto .

124· Il Rapportatore, o il suo Supplinientario sot­
tomette 1’ atto d’ accusa a 12. Commissari dell’ Alta-Corte 
Imperiale, scelti dall’ Arcicancelliere dell’ Impero, sei 
irai Senatori, e sei fra gli altri Membri dell’ Alta-Corte 
Imperiale. 1 Membri scelti non concorrono al giudizio 
dell*Alta-Corte Imperiale.

12D Se i dodici Commissari giudicano: che vi ha 
luo^o all’ accusa , il Commissario Rapportatore rende un 
ordine conforme , de libera i mandati d’ arresto, e proce­
de alla istruzione.

126. Se i Commissari stimano al contrario, che 
non vi ha ltngo ad accula , se ne fa la relazione dal 
Rapportatore all*Alta-Corte Imperiale, che pronunzia defi­
nitivamente ·

12·". L’ Alta-Corte Imperiale non può giudicare in 
minor munero di 6o. Membri. Dic i della totalità de’ 
Membri, chc sono invitali a comj>orla , possono essere 
ìicusati senza motivi determinati dall’ accusato, e dieci 
dalla parte pubblica. 11 decreto è fatto alla pluralità as­
soluta ie’ voti.

128. 1 dibattimenti, e il giudizio si fan in.pubblico.
125. Gli accusati hanno de’ difensori : se non ne 

presentano alcuno, l ’ Areicancclìicre dell’ Impero ne as­
segna d’ uffizio .

130. L’ Alta-Corte Imperiale non può pronunziare 
che pene porlate dui Codice penale .

Ella pronunzia , se vi ha luogo, la condanna per 
rifacimento di danni , ed interessi civili .

131. Quandq assolve, può mettere coloro, che sono 
assoluti sotto la. vigilanza, o alla disposizione dell’ Alta- 
Polizia di Stato per quel tempo che ella determina .

132. 1 decreti fatti dall'Alta-Corte Imperiale, non 
sono soggetti ad alcun ricorso .

Quei chc pronunziano una condanna ad una pena 
afflittiva o infamante non possono essere eseguiti, che 
quando sonu stati sottoscritti dall’ Imperatore .

i 33- Ua Senatur-consulto particolare contiene il so- 
prapplu dell..· disposizioni relative ali’ organizzazione , e 
all' azione dell’ Alta-Corte Imperiale.

T i t o l o  X IV . D e l l ’  O r d i n e  G i u d i z i a r i o  .

ι34· 1 Giudizi delle Corti di Giustizia sono Intito­
lati : A r r e s t i  .

i 35. 1 Presidenti della Corte di Cassazione , delle 
Corti d’ Appello , e di Giustizia Criminale, sono nomi­
nate a vita dall’ Imperatore , e possono esser scelti fuori 
dei Corpi , ai quali essi debbono presiedere.

j~6. 11 Tribunale di Cassazione prende la denomi­
nazione di Corte di Cassazione. I Tribunali d’ Appello 
prendono la denominazione di Corti d’ Appello. I Trib. 
Criminali, quelli di Corti di Giustizia Criminale .

11 Presidente della Corte di Cassazione e quello delle 
Corti d’ Appello divise in Sezioni prendono il titolo di 
Primo Presidente .

1 Vice-Presidenti prendon quello di Presidenti .
I Commi isarj del Governo pre»io della Corte di Cas­

sazione , delle Corti di Appello e delle Corti di Giusti­
zia Criminale prendono il titolo di Procuratori Generali 
imperiali. I Commissari del Governo presso degli altri 
•jrilunali prendono il titolo di Procuratori Imperiali .
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137. L’ I m p e r a to r e  fa sigillare c fa promulgare i 

S e n a t u s - c o n s u lt i ,  Organici , i  Scnutus-consulti , gli Aiti, 
del Senato , le Leggi . ,

I Scnatus-cousulti Organici , i Sonntus-jCpnsulti , gli 
Atti, del Senato , sono promulgati ul più tardi dieci gior­
ni dopo In loro emissione.

138. Si fanno due spedizioni originali di ciascuno 
degli Atti mentovati nell* art. precedenti) .

Tutte e due sono Sottoscritte dgill’ Imperatore , v i-  
sate da uno de’ Titolari delle Grandi Dignità , ciascun·» 
secondo i loro diritti ed altribuzioaj * contrascritte 
Segretario di Stàio e dal Ministro «Iella Giustizia , 
gillate col gran sigillo dello Stalo.

109. L’ una di tali spcdi/.ioui è depositata negli 
Archivj del sigillo, e l* altra è rimessa negli Archivj 
dell’ Autorità pubblica , dalla quale ò emanato Γ Alto .

140. La promulgazione è.conceputa in questi termini 
n N. ( il prenome dell* Imperatore ) per la Grazia

ii di Dio , e delle Costituzioni della Repubblica , lmpew 
η ratore de’ Francesi, a tutti presenti, e avvenire , Salute.a 

» II Sedato, dopo di avere inteso g li Oratori dei 
11 Consiglio di Stato ha decretato , o arrestato , e noi 
» ordiniamo ciò che segue.

i» ( E se si tratta di una L ggc ) il  Corpo Le^Ul#·
1» ha fatto ai . . . ( la data ) il  seguente decreto con­
ti forme alla proposizione latta in nome deli’ Imperatore^
« e dopo di avere inteso gli Oratori del Consiglio di
u Stato , e delle Sezioni del Tribunato a*................»

11 Comandiamo c ordiniamo che le presenti munite 
u de* Sigilli dello Stato , inserite nel Bullett. delle Leg^i ,
11 siano indirizzate , alle Corti, ai Tribunali 9 e alle Auto- 
»* rilà Amministrative, affinché le inscrivano ne lory»
»» registri, le osservino, e le faccino osservare; e il  
1» Gran Giudice Ministro della Giustizia è incaricato d 
»» invigilarne alla pubblicazione 1» .

141. Le spedizioni esecutorie de’ giudizj sono redat­
te come appresso.

1» N. ( il prenome dell’Imperatore} Per la Grazia di 
>* Dio e delle Costituzioni della Repubblica , inperator^
>» de’ Francesi a lutti presenti e avvenire, Salute.

11 La Corte di . . . .  o i l  Tribunale di . . .  (Se e 
11 un Tribunale di Prima lnstanza ) ha rcnduto il  sc-- 
» guentc giudizio . z

( Qui si copia il  Decreto o giudizio ) .
II Comandiamo e ordiniamo a tutti gli Uscieri di 

** ciò richiesti; di mettere il detto giudizio in esccuzio- 
» ne: ai nostri Procuratori Generali, e ai nostri ProciH·
>1 ratori presso i Tribunali di Prima lnstanza di darvi 
>» mano; a tutti i Comandanti cd Uffiziali della lorza 
»» pubblica di prestarvi man-forte quando ne saran legai- 
i> mente richiesti .

»» In fede di che il presente giudizio è stato soitf>- 
»» scritto dal Presid. della Corte , o del Tribunale , e dal 
n Cancelliere . «

T i t o l o  X V I. ed ultimo . 
i 4 ·̂ La seguente proposizione sarà presentata all* 

acccttazione del Popolo nelle forme determinate dall’ Ar­
resto de’ 20. Plorile (1 0  Maggio ) Anno X. u .

11 11 Popolo vuole l* Eredità della dignità Imperiale 
nella discendenza , diretta, naturale legittima, e adottiva 
di N a p o leo n e  Bo n a p a r t e ,  e nella discendenza diretta, 
naturale, e legittima di G iu se p p e  B o n a p a r t e . e di L u i g i  
Bo n a p a r t e ,  siccome è stato regolato dal Senatus-Consulto 
Organico de’ ^8. Fiorile (1 8 . Maggio ) An. X II, (1804 )·<* 

SotL CAMBAC£R£S Secondo Console , Presidente . 
M op. a r d -d e - g alles , G iu se p p e  C o r n ijd e t  , Segretari.

Veduto e sigillato : il Cancell. del Senato,sott.Laplace.
11 Comandiamo , cd ordiniamo che le presenti mu­

nite dei sigilli dello Stato , uiserile nel imbiettino delle 
L?ggi/s»ano indirizzate alle Corti , ai Tribunali , c alle 
Autorità Amministrative , affinchè le inscrivano ne’ loro 
R '^ stri, le osservino, e le facciano osservare: e il G. 
Giudice Ministro della Giustizia è incaricato d’invigilar­
ne all’ esecuzione .

Dato dal palazzo di s. Cloud ai 28 Fiorile ( 1 8 .  
Maggio ) anno XII. ( i 8o4 ) .  1· del nostro Regno;·

Sott. NAPOLEONE .
Per 1’ Imperatore il Segr. diStato , sott. Ugo B'. Maret.

Visto per noi Arcioenc. dell’ impero sott. CamraCERES.
11 G. Giudice Ministro della Giustizia , Regnier ·

DAU.A SjAMPtaiA Comc PaorauiA W o DI e«ije Foglio . Da s. Lorenzo N. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 9 Giugno Anno V I I  della Repubblica Ligure

Ilic  ViR , hic est, tibi quem promitti saepius audis: Questi è 1’ Eroe , questi è 1* E rob , che spesso

................................................. aurea condct Riprometterti ascolti : il  Secol d* oro
Secula...............  V irg . Rinnoverà............

N O T I Z I E  È S T E R E  
R U S S I  À

P i e t r o b u r g o  4  M a g g io  .

S e m b r a  c h e  1* a c c r e s c im e n t o  s tr a o r d in a r io  d e l l a  P o ­

p o l a z i o n e  ,  c h e  s i  è d i g ià  r im a r c a t o  in  a l c u n e  d e l le  

n o s t r e  p r o v in o le  ,  s ia  g e n e r a le  n e l l ’ I m p e r o ,  N e l  G o v e r ­

n o  d i T u i a  s o n o  11 i t i  n e l  c o r s o  d e l  i 8 o 3 . 1 9 ^ 9 7 4  m a -  

s c h j ,  e  1 6 , 1 8 7  fe in in . : to t .3 6 , l 6 i  . S o n o  m o r ti  9 5 5 8  d e l  

se s s o  m a s c h i le  ,  e  8 7 0 0  d e l  f e m m in i le  . I /  e c c e d e n t e  

d e l l e  n a s c i le  s o p r a  i  m o r ti  è s ta to  d i  1 7 ,8 9 8 .

—  A b b ia m o  d a  V ie n n a  ? c l ie  a n c h e  q u e l  n o stro  I n ­

v i a t o  h a  m e s so  i l  lu t to  p e r  1 4  g io r n i  ,  d ie tr o  u n  o r d in e  

c i p r e s s o  d e l  n o s t r o  I m p e r a to r e  p e r  la  m o rte  d e l  D u c a  d ’ 

E n g h ie u  . L a  M e s s a  d i  r e q u ie  ,  c h e  fu  c a n ta ta  i n  q u e s t a  

C h ie s a  C a t t o l i c a  p e r  V a n im a  d c l  s u n n o m in a to  D u c a , 

e r a  u n a  d e l l e  p iù  b e l le  c o m p o s iz io n i  d e l c e le b r e  M a e s tr o  

V ie n n e s e  M o z a r d  .
G E R M A N I A

R a t i s b o n a  2 1  M a g g io  .

N e l l a  s e s s io n e  d e i 1 4 9 D ie ta  d e l l ’ I m p e r o  h a  d e ­

c r e t a t o  ,  c h e  l e  d e l ib e r a z io n i  s o p r a  l a  N o ta  r a s s e g n a t a  i i  

«li 7  c o r r .  d a l  M in is tr o  d i R u ss ia  (  v . la  d a t a  d i  R a t is -  

h o n .i  n e l l o  s c o r s o  f o j .  )  c o r u in c ie r a n n o . f r a  c i n q u e  R etti- 

m a n e  ,  e  s e  i n  q u e s to  fr a tte m p o  a l c u n i  M in is t r i  r ic e v e s ­

se rò  d e l l e  i s t r i z i o n i  p o r  p a rte  d e i  lo r o  C o m m it t e n t i  p r i-  

m  1 d c l  d iv is a t o  te r m in e  ,  t r o v e r a n n o  i l  p r o t o c o llo  s e m ­

p r e  a p e r t o  .
I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  1 8  M a g g io .

F o v fo i P u b b l i c i  —  T r e  p e r  c e n t o  c o n s o lid a t i  ,  6 6

Ì 3  > M4 ' M 2 · —  T re  p "r 061110 ridorti » 5 5  2l3 > 
S i i ,  1 , 2 .  O k v i u H  : 4 3i4 j M * >  3[4 —  Conso-
l ‘ d a ' t i  p e r  i l  m e s e  d i  L u g l i o :  6 7  i [ 8 ,  5 7 7 1 8  ,  S j  .

__ _ L a  G a z z e t t a  d i C o r te  h a  a n n u n c ia t o  j e r i  u ff ic ia i-

« u n ite  l a  n o m in a  d i M. P itt a l l a  c a r i c a  d i  C a n c e l l ie r e  

d .I lo  S c a c c h ie r e  \ d i  L o rd  M e l le v i le  a  q u e l l a  d e l l ’  A m -  

fo i r a g l ia t o  j  e  d i  L o r d  H a r r o w b y  a l  M iu is te r o  d e g l i  a f -

f . r i  e s t c r . . L o r d  H a w k e s b u r y  o c c u p a  q u e l lo  d e l l ’  i n t e r i o -  

r  . S i  e r a  o f f e r t o  i l  M i n i s t e r o  d e lla  g u e r r a  a  L o rd  M oi­

r a ' ,  c h e  ίο  h a  r i c u s a t o  j S U  s i  è  s l ) e J l l °  u n  c o r r i e r e  a  
E J i m W r g ,  p e r  o f f r i r a i  l a c a n c a  d i V ic e - K e  d ’ I r l a n d a  * 

i n !  lu t ti  c r e d o n o  c h e  r i c u s e r à  a n c h e  q u e s t a  . M. W . D un- 

d j<  s . i r à  T e s o r ie r e  d e l l a  m a r i n a  i n  l u o g o  d i M . T r e r n e y .

__  I l  g io r n o  1 6  s» è  s c a r s a  v o c e  , c h c  u n  p a re n te

d e ll*  A m L a 'C Ì a d o r o  A m e r ic a n o  a  P a r ig i  e r a  g iu n t o  p o c ’ 

a n z i  " i  I n g h i l t e r r a  c o n  p r o p o s iz io n i  d i  p a c e  p e r  p arte  

d e l l a  F r a n c i a  . Q u e s t a  n o t iz ia  h a  fa t to  r ia lz a r e  im m e -  

<1 a t a m e n te  i  fo n d i  p u b b lic i  ,  p e r  q u a n to  i n  g e n e r a le  

to sse  t - u u t a  p e r  u n a  s p e c u la z io n e  d e l l a  B o r s a .

ί>. S . S i è q u i r ic e v u t a  Γ im p o r ta n te  n o t iz ia  c h e  i l

I  r im o  C o n s o le  e r a  sta to  p r o c la m a to ' I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n ­

c e s i  .
R E P U B B L I C A  B A T A V A

A m s t e r d a m  2 i  M a g g io .

S i v e g g o n o  g i à  all* A ja  le  c o n s e g u e n z e  d e l S e n a tu s ­

c o n s u lt o  r ig u a r d a n t e  la  D ig n it à  I m p e r ia le  d i B o n a p a r t e .  

Q u e l l*  i n v ia t o  F r a n c e s e  S e m ò n v i l le  h a  d i g ià  fa t to  e r i­

p u re  so p ra  i l  su o  p a lc o  in  T e a t r o  u n o  S te m m a  r a p p r e ­

s e n t a n t e  u n ’ A c/u ila , I m p e r ia le  .
___ v o c e  c o n n i n e  ,  c i t o  l ’ I n c o r o n a z i o n e  s e g u i r à  i n -

fa V .aliti m e n te  i n  L i o n e  ,  e si v u o le  c lic  v i  s i  tr a s fe r ir à  

ji* (fornaio P o n t é f ic e  Pio V ii  per éscguirne la  g ra n d e , cd

a n g u s ta  c e r i m o n i a  .

—  Le^gesi n ella  nostra Gazzetta le  CovranT- i n  data

d i  P a r ig i  ,  c h e  i  S e n a t o r i  S ie y e s  ,  L a n j u i n a i s  ,  e  i l  g i à  

V e s c o v o  G r e g o ir e  a b b ia n o  r ic u s a t o  d i  s o t t o s c r iv e r e  i l  p r o ­

g e t t o  r i s g u a r d a n t e  l a  D ig n i t à  I m p e r ia le  n e l  P r i m o  C o n ­

s o le  .

I M P E R O  F R A N C E S E  

P a r i g i  8  P r a t i l e   ̂ 2 8  M a g g io  )

M . S im e o n  T r i b u n o  è  n o m in a t o  C o n s i g l i e r e  d i  S ta to .

—  I l  M a r e s c ia l l o  d ’ I m p e r o  B e r n a d o t t e  è  G e n e r a le  in  

c a p o  C o m a n d a n t e  d e l l ’ a r m a t a  d ’ A n n o v e r . F r a  p o c h i  

g i o r n i  v a  a  p a r t i r e  .

—  T u t t i  i  M a r t e d ì  v i  è  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  a  s . C lo u d .

—  S i  a s s ic u r a  c h e  M a d a m a  M io t  ,  moglie del C o n s i­

g l i e r e  d i  S t a lo  ,  e  G i r a r d i n  ,  m o g l i e  d e l  L e g i s l a t o r e  ,  

s o n o  n o m in a t e  D a m e  d i  c o m p a g n i a  d e l l a  P r i n c i p e s s a  

G i u s e p p a .

S i  d ic e  a n c o r a  ,  c h e  M a d a m a  d e  N a n s o u t y  ,  m o g l i e  

d e l  G e n e r a le  ,  v a  a d  e s s e r e  a t t a c c a t a  a l l a  P r i n c i p e s s a  

L u i g i a  .

—  S c r iv o n o  d a  S a b le s - d ’ O l o n n e  i n  d a t a  d e ’ 2 5  F i o ­

r i l e  ,  c h e  g i à  d a  q u a lc h e  g i o r n i  e r a  s e g n a l a t a  u n a  d i ­

v is io n e  I n g le s e  : a l i a  p a r t e n z a  d e l  C o r r i e r e  s e i  b a s t i ­

m e n t i  d i  q u e s t a  d i v i s i o n e  e r a n o  a  p o c a  d i s t a n z a  i n  v i s t a  

d e l j?orro  . Q u e s t o  c o n t r a t te n e  pio a v e v a  im p e d i t o  V u s c i t a  
d e l l e  b a r c h e  p e s c h e r e c c e  .  . .

—  L e  le t t e r e  deL D ip a r t im e n t o  d e l l a  C o s t a  d ’ O r o  a n ­
n u n z ia n o  l e  p i l i  b e l l e  s p e r a n z e  ,  c h e  s i  s ia n o  m a i  a v u ­

t e  d ’ u n ’ a b b o n d a n t e  r i c o l t a  in  o g n i  g e n e r e  . Q u est*  a s p e t ­

t a t i v a  f e l i c e  h a  fa t to  r ib a s s a r e  d i  m o l t o  i  p r e z z i  d e ’ v i­
n i  ,  e  de* g r a n i . — · U n a  l e t t e r a  d e l l a  M à r t i n i c c a  d e l  

p r im o  M a r z o  a n n u n z i a  ,  d i e  m a l g r a d o  i l  b l o c c o  degl* in ­
g le s i  ,  l e  f a r i n e  v i  s o n o  in  t a n t a  a b b o n d a n z a  ,  c h e  i l  
p r e z z o  è  a l  l i v e l l o  d i  q u e l l o  in  te m p o  d i  p a c e  : i  v in i 
v a g l io n o  5 o  a  55  p ia s t r e  .

—  N e lla  n o tte  d e l  2 7  a l  2 8  F i o r i l e  d u e  p e n i c h e s  I n ­

g le s i  s o n o  e n t r a t e  n e l l a  r a d a  d i  P e r r o s  ,  D i p a r t i m e n t o  

d e l l e  co iite  d e l  N o r d  ,  p e r  im p a d r o n ir s i  d i  a l c u n i  b a s t i ­

m e n ti ,  c h e  e r a n o  a l l ’ a n c o r a  in  q u e l l a  r a d a  ·, m a  l a  

c a n n o n i e r a  l a  G r e n v i l l e  ,  e s s e n d o n e  s ta ta  p r e v e n u t a  > 

h a  fa t to  a n d a r  a  v u o t o  q u e s t a  p i c c o l a  s p e d i z i o n e  . U n a  

p c n ic h e  è c o l a t a  a  fo n d o  e d  h a  p e r d u t o  tu t ta  l a  s u a  

g e n t e  . N o i a b b ia m o  a v u t o  s e i  u o m i n i  f e r i t i  ,  f r a  i  q u a ­

l i  1’  U ff ic ia le  C o m a n d a n t e  l a  c a u n o n i e r a  .

—  M . F a u ja s  ,  A j u t a n t e  u i  c a m p o  d e l  G e n . E r n o u f , 

h a  r e c a t o  d e l l e  n o t i z i e  d e l l a  G u a d a lu p a  . E sse  n o n  p o s ­

s o n o  e s s e re  p iù  s o d d i s f a c e n t i  . I  c o r s a r i  d e l l a  G u a d a lu p a . 

h a n n o  fa t to  8 5  p r e s e  a g l ’  I n g le s i  ,  m o lt e  d e l l e  q u a l i  d i  

L o n d r a  ,  e  L i v e r p o o l  d i  r ic c h is s im o  c a r i c o  . I  v i v e r i  v i  

e r a n o  i n  a b b o n d a n z a  ; v i  r e g n a v a  l a  p i ù  p e r f e t t a  t r a n ­

q u i l l i t à  ,  e  1’  a g r i c o l t u r a  v i  a n d a v a  f a c e n d o  d e ? s o r p r e n ­

d e n t i  p r o g r e s s i  .

—  I l  M u s e o  d i  B o r d ò  p o s s ie d e  i l  S e r p e n t e  a  c a m p a ­

n e l l o  , a r r iv a t o  n o n  h a  m o lto  d a l l a  L u i g ia u a  . Q u e s t o  

s e r p e n t e  è  i l  C r o t a l e - B o i q u i r a  C r o t a l u s  h o r r i d u s  d e i  

N a t u r a l i s t i . A p p a r t ie n e  l a  s u a  s p e c ie  p r in c ip a l m e n t e  a l ­

l e  c o n t r a d e  d e l  N u o v o -M o n d o  , v i c i n e  a l l  E q u a t o r e  ,  c o ­

m e  s o n o  la  G u a y a u a  ,  i l  M e ss ic o  ,  e  i l  B r a s i le  . 11 B o i -  

Q U i r a  p u ò  a v e r e  4  a  6  p ie d i  d i  lu n g h e z z a  : s i  d i c e  ,  c h e  

v a  d a  u n  lu o ^ o  a l l ’  a l t r o  c o n  i n c r e d i b i l  v e l o c i t à  ,  a t ­

tr a v e r s a n d o  l e  r u p i : il c h e  lo  t a  c h ia m a r e  d a  M e s s ic a  

n i  E c a o a l t .e  ,  c h e  s ig n i f ic a  v e n t o  . P e r  t e r r a  p o i s i 

s t r i s c ia  le n t a m e n t e  . Q u e s t o  r e t t i l e  p u ò  e s s e r  v e d u t o  s e n ­

z a  p e r ic o lo  , S i è  f a t t a  c o s t r u ir e  a  b e l l a  p o s t a  u n a  g a b ­

b ia  p e r  a l l o g g i a r v e l o  ,  d o v e  p u ò  d i v i n c o l a r s i  a  su o  p i a ­

c e r e  ,  e  p u ò  e s s e r i  o s s e r v a to  c o n  t r a n q u i l l i t à  .



—  S i i  --------------------
ΛΙΜ.Ι ·1> 1’ «»!.-.I q Pratile ( 19 Ma—10 )

(ΗΪΑκ« del Tribunale Criminale S]teCia- 
a cui sono comparsi lutti i prevenuti , cc- 

' M ia femmina Veniet, che «  dice incinta, * stala 
mniecrata «Ha lettura dell’ ano J  accusa . 

intentale . seutita 00*» calma » e tran-
Tutù gli accusati 1 e m e 0 0 ftno alle 5 e un quar-
q aillita. E di on· ór*  . Oggi sono ap e rte le
lo , salvo un \ u  u  dcclinatoria proposta dai
discussioni *, e stata o
Difensori.

E S T R A T T O  C I U . ·  A T T O  D '  A C C U S A  .

,1 Com m ino del Governo espone , che negl, an-
1 e 5. Pichegru non cessò di cospirare , sia co- 

rì V  eiile in Capo dell’ armata «lei Reno , sia come 
rle nc,ej corpo Legislativo, contro il Governo della 
^ "'b ilica  e per il ristabilimento de* Borboni in Fran- 
*βΡ Tutte *le pr*ve di questa cospirazione sono già da 
Cia no note al Pubblico . Si trovano esse nella cor- 
f^ n d e n »  di Klingliu , resa a Offemburg l i  2 Fiorile
* V inviata al Ministro di Polizia dal Gen. Moreau 
Γ Γ ο  Vendemmiale anno VI. , e stampata per ordine 
del Direttorio j sono e*,e egualmente consegnate in una 
memoria di M de Montgaillard , che fu allora V agente 
dei Principi presso Pichegru . La giornata del 18 Frutti- 
Ìero anno V. salvò la Repubblica *, ma fece disgraziata- 
mente versare molte lacune all' Innocenza . Viu di quat­
tro mesi avanti quella K-ornat» , Moreau avea in ma-

le prove del tradimento di Pichegru , e mdladtmeno 
ron *0 denunciò , che quando fu instruito, dal telegra- 
fo di Strasburgo , delle misure prese nella mattina del 
18 Fruttifero dal Direttorio, e dei nomi dei primari ac- 
uiali.La prima denuncia di Moreau contro Pichegru,

* di fatti in data del 19. Fruttifero. Questa è la lettera, 
che e l̂i scrisse al Dirett. Barthelemy, poi, nelle sue let­
tre al Direttorio,.ed al Ministro della Polizia, Moreau 
Ja xunpre supposto’, richiamando la sua prima denuncia , 
che ella fosse del 17., per ischivare il rimprovero che 
«Ή si potea fare di non aver parlato che dopo Γ avveni­
mento del 18. Fruttifero. Questi documenti sono rappor­
tati nell’ atto d’ accusa, in una , Moreau dice; » mi cre­
devano V amico di Pichegru -, ed io non lo stimo più 
già da gran tempo - »* —  Nel suo proclama oll'arihat*, 
Γη data°del z5 . Fruttifero . »» Io devo informare della 
verità i miei fratelli d’ arme, i miei concittadini. E* pur 
troppo vero che Pichegru ha tradito la confidenza della 
Nazione intera. Ho informato uno dei membri del Diret­
torio, li 17· & questo ihese , che mi era caduto in mano 
u n a  corrispondenza cob Condè e di altri Agenti del Preten­
dente la quale noti ‘mi lasciava alcun dubbio su questo 
tradimento. « L i *7 Vendemiale, scriveva ancora al 
Direttorio parlando di Pichegru : »» Noi siamo stati Ami­
ci per quel tempo che abbiam difeso la medesima causa , e 
abbiamo cessato di esser u l i  quando ho avuto la prova, 
che egli era il-nemico della Repubblica Francese, u

Pichegru, deposto dal Dirett., trova la maniera di 
fuggire dalla Cayenne, e porta in Inghilterra i suoi sen­
timenti d’ odio e di vendetta. V i è accolto dal Ministero 
Britanieo e dagli ex Principi Francesi, e si occupa colà 
dei mezzi di mettere la Francia in rivolta. Le memorie 
di una corrispondenza caduta in roano al Governo, 1’ 
an.Vlll., vengono esaminate daiCitt. Chaptal, Emery, e 
Champagny, e dimostrano Pichegru Agente e preparato 
a ree imprese di controrivoluzione; egli dovea comandare 
l’ armata Reale. Col Comitato di Bareuth cospira, ed ha 
parte alla esplosione della macchina infernale . Dopo il 
trattato d’ Amiens ·, Pichegru torna a Londra, ed è posto 
alia testa di un nuovo piano di cospirazione : fa parlare 
a Moreau per mezzo di David, grande intrigante che 
riconcilia i due Generali. David è arrestato a Calais, e 
di là scrive a Moreau. Questi turbatissimo, incerto, agi­
tato, non sa come condursi, e tace. Il suo silenzio è 
preso dal Governo, attento sopra di lu i, per una tacita 
confessione e pentimento. Gli si lascia quiete, libertà e 
ricchezze immense. Seguono nuove scoperte, e i celebri 
arresti degli assassini sbarcati in Francia. Un nuovo con­
fidente, V  ex-Generale Lajolais, vien sulla scena, ed 
informa Moreau del nuovo piano Inglese e di Pichegru. 
La risposta di Moreau prova complicità. E’ fissata 1’ esecu­
zione del piano. Tre sbarchi si fanno, uno ai 21. Agosto 
jopra un cutter Inglese, capitano Wright , e sbarcano 
George· € Yoyaux alla «tsu dei loro. Tra i  10. e i 20,

Dicembre i l  fecondo, collo stesso cap ita no : C o s t e r - S a n *  

Vittore è d i  q u e s t o  terzo, sempre sotto la  condotta del 
W r ig h t  > a i  1 6  G e n n a j o .  G e o r g e s   ̂ R a o u l - G a i l l a r d  ,  e  

Y o y a u x  g l i  v a n n o  i n c o n t r o .  U u  q u a r t o  p a s s a g g i o  ch% 
d o v e a  p o r t a r e  g l i  e x - P r i n c i p i  e d  a l t r i ,  f u  t e n u t o  d i  v i s t a ,

o  n o n  p o t è  e f t i u u à r s i ,  a n c h e  p e r  c o u  t r a  r i e t à  d i  s t a g i o n e .

Q u i  i l  C o m m is s a r io  d e l  G o v e r n o  s t a b i l i s c e  t r e  p r o ­

p o s iz io n i  . 1 .  L a  c o s p i r a z i o n e  à  c e r t a  . 2 .  I l  G o v e r n o  

I n g le s e  n e  è  1 a u i m a  . 3 . G l*  i u d i v i d u i  t r a d o t t i  d i n a n z i  

a l  T r i b u n a le  S p e c i a l e  d e l l a  S e n n a  s o n o  a u t o r i  o  c o m p l i c i  

d e l l a  c o n g i ù r a , o  r e i  d ’ i n f r a z l o n  d e l l a  L e g g e  9 .  V e n t o ­

s o ,  r e l a t i v a  a i  n a s c o n d i t o r i .  O g n u n a  d e l l e  t r e  p r o p o s i ­

z io n i  è  p r o v a t a  c o i  f a t t i  s e g u e n t i .

1 .  G e o r g e s  G a d o u d a l .  A i  *18 . V e n t o s o  h a  c o n f e s s a ­

to  d’ e s s e r e  v e n u t o  a  P a r i g i  c o l l*  i n t e n z i o n e  d i  a s s a s s i n a ­

r e  i l  P r im o  C o n s o l e  } c h e  c i ò  d o v e a  s e g u i r e  d i  v i v a  f»>r- 

z a ,  e  c h e  a v e a  p e r c i ò  i n  P a r i g i  g e r i t e  a  s u a  d i s p o s i z i o n e  ; 

u u  B o r b o n e  d ò v e a  r i m p i a z z a r e  l ’ u c c i s o ,  e  r i c o n ó s c e r e  

L u ig i  X V 11I .  p e r  s u c c e s s o r e :  c h e  u n  e x  P r i n c i p e  d e l l a  

f a m ig l ia  s a r e b b e  s t a t o  i l  p r i n c i p a l e  s t r u m e n t o  : c h e  a v e a  

fo n d i i n  d a n a r o  d a  u n  p e z z o ,  e  c h e  d o v e a  a t t a c c a r  

B o n a p a r t e  c o n  a r m i  s i m i l i  a  q u e l l e  B e l l a  s u a  g u a r d i a  .

—  Q u i c a d e  l à  s t o r ia  p r o v a t a  d e i  s ù ò i  d e l i t t i  d i  a s s a s ­

s i n i o ,  e s t o r s io n i  e  r u b b e r ie  i n  t e m p o  c h ’ e r a  s c i o v a n o :  

p o i l e  s u e  q u a l i t à  d i  G e n e r a le  i n  C a p o ,  t e s o r i e r e  d e l ­

la  c o n g i u r a ,  C a v a l i e r  d i  S . L u i g i ,  e  c o r d o n  r o s s o .  —  S i  

c i t a  u n a  s u a  l e t t e r a  a l  c o m p l i c e  S a i n t - R e g e n t  :  e c c o n e  

u n  t r a t t o . »  O h im è  ! s o n o  p a s s a t i  i  1 5 . g i o r n i  . . . .  l e  

c o s e  q u i  a v a n z a n o  c o n  i s p a v e n t o s a  r a p i d i t à  . . . .  I n  t e  

s o l c o n f id ia m o  e  s p e r ia m o  . .  .  u  E* s o t t o s c r i t t a  G e d e o n e .  

U n a  v e r i f i c a z i o n e  l e g a l e  p r o v a  l a  d i  l u i  s c r i t t u r a .  I n  a l ­

t r a ,  s c r i t t a  a l  c o n t e  d e  l a  C h a u s s é e  a  L o n d r a ,  l e g g e s i :  

»» S ia m  q u i  e s p o s t i  a l  p u g n a le  d e g l i  a s s a s s i n i  . . . .  M a  

i l  d o v e r e ,  l e  i s t r u z i o n i  e  l a  s p e r a n z a  q u i  c i  r i t e n g o n o  

c o s ta n t i  . . . .  S ia m o  i n p a z i e n t i  . . . .  11 G o v e r n o  B r i t a n ­

n ic o  d o v r e b b e  a s s o ld à r e  d u e  o  t r e  r e g g i m e n t i  d i  r e a l i s t i  

n e l l ’ in t e r n o  d e l l a  F r a n c i a .  L a  B r e t t a g n a  d a r e b b e  g e n t e ,  

e  f a c i l m e n t e  p o i  l a  p r o v i n c i a  i n s o r g e r e b b e  . . . .  M a n d a t e  

fo n d i  ,  e  r i u s c i r ò  (  a  B r e s t  )  : l à  g u a r n i g i o n e  è  q u a s i  t u t ­

ta d i  g e n t e  m i a . .  . m a  p r o n t e z z a  e  r i s o l u z i o n e  . . . .  

l a  g r a n d e  c o r r i s p o n d e n z a  h a  s c o p p i a t o  s e n z à  e f f e t t o  p e r  

a l t r u i  s c i o c c h e z z a .  . .  .  o r a  è  r i s t a b i l i t a .  *· Q u e s t a  c o r ­

r is p o n d e n z a  n o n  è  a l t r o  c h e  l a  m a c c h i n a  i n f e r n a l e .  G e o r ­

g e s  s i  s a l v a  d i  n u o v o  in  I n g h i l t e r r a ,  e  m e d i t a  è  p r e p a ­

r a  a l t r i  p i a n i  d i  a s s a s s i n i o ,  c o g l i  e x - P r l n c i p i  F r a n c e s i  t  
c o n  P i c h e g r u .  M a n d a  in  F r a n c i a  Q u i r o t ,  L e b o u r g e o i i ) ,  

e  R o g e r ,  d e t t o  L o is e a u  : t i e n  i n  m o t o  g l i  e m i s s a r i  d e l l*  

O v e s t ,  e  m a s s im e  " D e b a r ,  i l  q u a l e  g l i  s c r i s s e  a i  ì  2  N o ­

v e m b r e  u l t i m o .  tt G e n e r a l e ,  m i  a f f a t i c o  a  p r e p a r a r e  l a  

g r a n d e  o p e r a z io n e  ,  m a  t r o v o  l a  g e n t e  f r e d d a ,  e  a l l a r ­

m a ta  p e r  l e  g r a n d i  p r e c a u z i o n i  i n  P ................... e  c o n t o r n i .

S i r i u s c i r à  s e m p r e  a  f o r m a r e  u n  c e n t r o  d ’ i n s u r r e z i o n e  

n e l  C l e r o  e  n e l l a  n o b i l t à  ,  m a l g r a d o  l a  l o r o  i n d i f f e r e n z a .  

U n  P r i n c i p e  n o s t r o  c o n  q u a l c h e  i m p o n e n t e  f o r z a  d i s p o r ­

rà  d e l l a  N a z i o n e ,  c i ò  t h è  n o n  f a r e b b e r o  l o o . m .  r e a l i s t i . . . .  

S p e r o  p r e v e n t i v a m e n t e  d i  a v e r n e  p e r  m e  u n  p i c c o l o  c o n ­

t i n g e n t e  «  . G e o r g e s ,  c o m e  s i  è  d e t t o ,  o r a  è  t o r n a t o  in  

F r a n c i a  p e r  l a  v i à  d i  B e v i l l e  à i  2 1  A g o s t o ,  c o n  Y o ­

y a u x  ,  L e m a i r e  ,  R a o u l  ,  Q u e r e l l e  ,  L a b o n t é  ,  P i c o t  ,  e  

T r o c h e  .  V e n n e  a  P a r i g i  ,  e r r ò  p e r  v a r j  d o m i c i l j  ,  f i n c h é  

f u  a r r e s t a t o  ,  d o p o  u c c is o  d a  l u i  B u f f e t  ,  e  f e r i t o  C a n l d l -  

le  ,  A g e n t i  d i  P o l i z i a  . G e o r g e s  h a  r i c o n o s c i u t o  i l  C a d a ­

v e r e  d e l  p r i m o . —  G e o r g e s  a n d ò  i n c o n t r o  a  P i c h e g r u  ,  

p e r  p r o t e g g e r n e  1’  a r r i v o  a  P a r i g i  a b i t a r o n o  i n s i e m e .

2 . B o u v e t  d e  l o Z i e r  ,  a n t i c o  U f lf ìz ia le  e m i g r a t o ,  

m a n d a t o  d a  L o n d r a  i n  F r a n c i a  c o l  g r a d o  d i  A j u t a n t e -  

g e n e r a l e  d e ll*  A r m a t a  R e g i a  B o r b o n i c a  . C o n d o t t o  a i  

Tempio  a i  1 4  P i o v o s o ,  c e r c ò  d ’  u c c i d e r s i  : l o  t r a t t e n n e  

a  c a s o  u n  c a r c e r i e r e .  A i  1 4  F e b b r a j o  h a  f a t t o  i n  g i u ­

d iz io  l a  d e p o s i z i o n e  ,  d i  c u i  e c c o  u n  e s t r a t t o  : tt E s c o  

d a l l ’  o m b r e  d i  m o r t e  ,  e  m e r it o  f e d e  . . .  l a  m i a  i n t e n ­

z i o n e ,  e d  i s t r u z i o n e  e r a  d i  c o n c o r r e r e  ,  a  r i s t a b i l i r e  l a  

M o n a r c h ia  B o r b o n ic a  . D a l l e  v a r i e  c o n f e r e n z e  e  d i s p u t e  

t r a  M o r e a u  ,  P i c h e g r u  ,  G e o r g e s  ,  m e  p r e s e n t e  s p e s s o  ,  

r is u lta  f in a lm e n t e  c h e  M o r e a u  n o n  c r e d e  p o s s i b i l e  e n o n  

v u o l e  i l  r i s t a b i l i m e n t o  d i  L ^ ig i  X V l I I  ,  m a  p r o p o n e  se 
s te sso  p e r  D i t t a t o r e ,  in g a n n a n d o  c o s i  i  c o m p a g n i  ,  e  
t r a s f o r m a n d o l i  in  s u d d it i  s u o i  c c . . 11 L a j o l a i s  s o s t i e n e  i l  

d e p o s to  ,  e  p iù  a m p ia m e n t e  s i  s t e n d e  s u l  m o d o  d e l l a  

c o n g iu r a  ,  d i c e n d o  ,  c h e  e g l i  i n t e n d e v a  c h e  s i  a t t a c c a s s e  

B o n a p a r te  d i  v i v a  f o r z a  ,  e  s o t to  g l i  o e c h j  d i  u n  e x -  

P r i n c ip c  F r a n c e s e  .



Z.  R u ssicttoto , e x -M ilitare S v iz z e r o ,  A gen te dei 
B o rb o n i, sbancato con  P ich egru , 16  G ennajo i v o 4 - ha 

d ic h ia r a to ,  eli’ era andato a Londra con l u i , per riu n irsi 
a l  conte d’ A rto is  e a P ich e g ru , coi qu ali si prdparava 
l ’ im presa di r iv o lu zio n a re  la  F ra n c ia : Che M oreau e 
G eorges g li  erano stati in d ic a ti, come i capi della  con­
g iu ra , o co m p lic i di P ich egru : che L a jo la is , giiinto a 
L o n d r a ,  a v e a li assicu rati d e l l 'a s i lo  di Moreau contro 
B o n a p a r t e ,  e del suo proposito di rovesciarlo : che aveva  
u dito i P o lign ac  d ire  : tt tutto va  m ale : essi non sono 
d ’ a ccord o: M oreau m a n ca  di p ir o la , .h a  d elle  m ire par­
t i c o l a r i ,  e noi siam o in gan n ati « .  H i so gg iu n to , che 
cred eva  M oreau l ’ u om o , su cui si contava p rin cip al- 
irteiite; e che  da tutti si pensava che Moreau potesse 
disporre di gran de a rm a ta , e di m olte autorità costitu ite .

4 · R o c h e l l e s  , cap itan o in  tempo di r iv o lu zio n e , 
a n n o  3 . poi d ise rto re . Ha d ich iarato , ai i 5. Ventoso tt 
ch e  era  venuto a P a rig i con L a jo la is; phe a Londra cre- 
d ev asi che tutte le  arm ate fossero a lla  disposizione di 
M oreau ,  che tuffo era pronto per rim ettere sii! trono i 
jBorboni, che B o n a p a r t e  stesso non era lontano da questa 
i d e a ,  ch e  così a vea  fatto credere L ajolais a ll’ A rto is , e 
al B e r ry : che tutti n’ erano persuasi ed a lle g r i:  che la  si 
c re d e v a  orm ai senza difficoltà; che se p o tev a , i l  TP.e d’ 
In gh ilterra  in  persona sarebbe passato in Francia '; e che 
tutta  la  gran de esecu zione era affidata con sicurezza a 
M oreau  » . C onfrontato con  L a jo la is , ha sostenuto il depo­
st o con tro  di lu i .

5 . A r m a n d o  P o l i g n a c  em igrato con sua fam ig lia  ,  

in  età di 1 6· a n n i. N elle  sue deposizioni sfugge ogn’ 
id ea  d’ a ssassin io , p arla  sempre di v iva  fo rza , e di at- 
a ttacco  tra un P rincip e suo , sostenuto da’ suoi ,  e B o n a -  

p a r t e  . D ice di n ulla  sapere delle positive intenzióni di 
M oreau . N ella  deposizione dei 2.7. Ventoso si spiega in 
p iù  precisa m an iera  cosi. >» Quando ultim am ente parti 
d a  L o n d r a , sap eva i progetti del Coiite d’ A rtois. 11 di 
lu i p ian o  era d’ a riva re  in F ra n c ia , e far proporre al 
T r i m o  C o n s o l e  di cedere le redini del Governo a l R e. 
Sb r ic u s a v a , il Conte era deciso d’ attaccarlo a v iv a  
forza  ., p er riv e n d ica re  ì d iritti c h 'e g li credeva appar­
ten en ti a lla  sua fa m ig lia . A ven dom i mostrato desid erio , 
eh ’ io fossi con  l u i , lo  prevenni ,  passando sul primo 
b a stim en to . F acc io  osservare che a l momento deità m ia 
p arten za  ho d ic h ia ra to , che a vre i rigettato qualunque 
m odo d i ese cu zio n e , ove  non avessi trovato un proce­
dere fra n co  e le a le :  altrim enti m i sarei ritirato in Rus­
s i !  . tt Interrogato se sapea che G eorges, Pichegru e 
M oreau  si fossero v e d u ti, ha risposto, che avevan o avuto 
una scria  conifctebza insiem e a  C h a illò t; che era stato 
a ss ic u ra to , G eorges a v e r  detto a M oreau, dopo molto 
p a r la r e :  tt Se v o le te , v i  lascerò con P ich e g ru , e a llora 
forse v ’ in tendereste m eglio κ . Che il risultato delle  c o n ­
feren ze  era  in certo  e confuso : che Georges e Pichegru 
sem b ravan o  fed eli a lla  causa del P rin cip e , ma che Moreau 
era  sospettato d’ idee di particolar suo interesse .

6. G iu g l i o  P o l i g n a c .  Le sue deposizioni dicono an­
co r m eno di q u e lle  d el frate llo : non ha cogn izioni o 
progetti determ inaii di co n giu ra . V oleva  ritirarsi in O lan ­
da : non am ava la  natura e il modo di tentare contro- 
r iv o lu z io n i. Poco a v e v a  veduto i ca p i. A veva  sentito a 
d ir e , che M oreau non operava £er i B orb on i, ma che 
non s’ in d o vin av a  cosa v o le ss e .

(  Questo interessantissim o E s t r a t t o  sarà continualo )

L a  seguente lettera del General Moreau a l Primo 
C onsole ,  in  data de’ 1 7 . Ventoso ( 8 Marzo ) che do­
v re b b e  com parire in fine di questo lunghissimo estratto 
del processo , 11011 sarà discaro a’ nostri Lettori d’ averla 
anticip atam ente per intiero . Eccola :

it E’ oram ai un m ese dacché sonò qui rinchiuso 
com e com p lice  di G iorgio e P ich egru , ed eccom i forse 
destinato a  com parire in n an zi a i T ribu n ali per discol­
parm i del delitto d i a ver attentato a lia  sicurezza dello 
Stato ,  e del Capo del G overno . lo  non m i aspettavo , 
dopo a ver percorso la  rivoluzione e la  guerra ,  esentò 
d a l m enom o rim provero d’ incivism o e d’ am bizione ,  0 
ioprattutto a llora  che , essendo a lla  testa di grandi A r­
m ate vittoriose , a vre i avuto i m ezzi di soddisfarla , di 
do ver essere accusato d i som igliante fo llia  nel momento 
in  cu i m i ero ridotto a  v ivere  da sem plice privato ,  oc­

cupato d e lla  m ia  fa m ig lia  e conversando con  p ic c io h 'i-  
sim o num ero d i a m ici . —  Non v 'h a  d u b b io , che no n  
x e n o  m o liv i d i questa accusa  g li  an tich i v in co li di m ia 
am icizia  col G eneral P ich egru  . Prim a però di giustificar­
mi , prerm ettete , o G en erale  ; che  io  rim onti a lla  sor­
gente di questi V ih co li , c ϋ ο ι ι  dubito di con vin cervi 
C0 6 l , tt che i rapporti ch e  si possono  con servare  con  
un antico capo ed am ico ( quan tu n qu e d iv is i di opi­
nione e servendo p artiti d iffe re n ti )  sono lu n g i d a ll’ es­
sere crim inosi « . —  Il G en erale  P ichegrii v en n e  a  pren ­
dere i l  Comando dell* A rm ata  d e l Nord su l p rin c ip io  
dell’ anno 2 . Erano c irc a  se i n ic ;i che  io  era G en e ra l 
di Brigata , e faceva  in terin alm en te le  fu n zio n i di D i-  
visionario . Contento di a lcu n i successi e d e lle  m ie  d is - 
po,-azioni a lla  prim a prom ozione , m i ottenne il grad o 
che io ,a v e v a  m om entaneam ente occupato . —  N e ll’ e n ­
trar d e lla  cam pagna m i d elle  i l  com an do «Iella m età  
d e ll’ arm ala , e m’ in ca ricò  d elle  p iò  im portanti o p era­
zio n i . —  Due m esi prim a dolla  fine d . l la  cam p agn a la  
sua salute 1’ obbligò ad assentarsi : i l  G overno m’ in c a ­
ricò  , su lla  sua richiesta , d i term inar la  conquista d i 
una parte del Brabante O landese e d e lla  G ueldria . Do­
po qu ella  cam pagna d’ in vern o  , la  quale c i  rese padro­
n i del resto dell* O la n d a , e g li  passò a ll ’ A rm ata d e ll’ alto- 
Reno , m i designò per suo successore ,  e la  C on ven zio­
ne N azionale  m’ in c a r ic ò  d e l com ando eh’ e i  la sc ia v a  . 
Un anno dopo lo  r im p ia zza i .n e ll ’ A rm ata  d el R en o . F ii 
eg li chiam ato a l Corpo L e g is la tiv o  , ed a llo ra  cessai d i  
aver con  lu i rapporti fre q u e n ti . N e lla  b reve  cam p agn a  
dell’ anno 5 , caddero n e lle  nostre m a rii i  b u r o * d e llo  
Stato-m aggiore d e ll’ A rm ata  n em ica  ; m i fu  recata  u n a  
gran quantità d i carte  . clie  i l  G enerai D esaix  , a llo ra  
ferito , si divertì a  le g g e re  . Da q u ella  corrisp o n d en za  
c i parve ,  che tt i l  G en eral P ich egru  a v e v a  a vu ta  co r­
rispondenza coi P rin cip i F ran cesi tt . Q uesta sco v e rta  
recò del cordoglio a  tu ·ti , e  tt particolarm en te a  m e « .  
Convennim o tt di m etterla  in  dim en ticanza  « . P ic h e g rà  
nel Corpo L egisla tivo  poteva nuocere tanto m eno , q u an ­
to più la  p a ce  era  g ià  assicurata . C iò  non ostante iò  
presi alcune p recau zion i per la  sicu rezza  d e ll ’ arm ata ,  
relativam ente ad u no spion aggio che p oteva  n u o c e r le . 
Queste m ie ricerche ed op erazio n i a ve va n m essi i docu ­
menti n elle  m ani d i p a r e c c h i.  G li avV en im euti del i S  
Fruttidoro si an n u n ziavan o , 1’ in qu ietud ine era  som m a \ 
in conseguenza due O fficiali che avean o co gn izio n e  d i  
questa corrispondenza tt rii’ im pegnarono d i passarla  a  
notizia del Governo « e m i fecero cap ire  che  q u e lla  co­
m in ciava  a d iven ir troppo pubblica , e elle a  Strasbur­
go si preparavano ad istru irn e i l  D irettorio . Io èra Fun­
zionario Pubblico , e  non poteva osservare un più  lu n ­
go silen zio . Ma senza dirigerm i a l G overno direttam en­
te , ne inform ai ( in  confidenza ) i l  D irettore B arthé- 
lem y , pregandolo de’ suoi co n sig li ,  e prevenendolo che 
questi documenti , quantunque m olto co m p ro v a n ti,  p u ­
re tt non potevano form ar prove g iu d izia rie  tt ,  g ia cch é  
non erano firmati , ed erano quasi tutti scritti in  c i­
fre . L a  m ia lettera giunse a  P a rig i pochi istan ti dopo 
che il Citt. Barthélem y era stato arrestato ; e  i l  D ire t­
torio , cui fu rim essa ,  m i rich iese le  carte  d e lle  q u a li 
si faceva  m enzione in  q u e lla  . —  Pichegru  fu  i l l a  C ay- 
enna , e  di ritorno da co là  fu  successivam en te in  A le -  
inagna , e in In gh ilterra  ; non ebbi a lcu n  rapporto con 
l i t i . ìi Poco teriipo dopo la  p ace  coll* Inghilterra  Mr. Da­
vid , zio  del Gen. Souhàm , che a v e a  passato un arino 
con lu i a ll’ A rm ala  d el Nord , m i scrisse ,  che i l  G e­
neral Pichegru era i l  solo tt dei fruttidorizzàti non rien ­
trati , e m i soggiunse eh’  era stupefatto n el sentire , che 
per sola m ia opposizione , vo i g li  n egavate i l  suo ritor­
no in  F ran cia  tt . Risposi a Mr. D avid  , tt lu n gi d a ll’ es­
sere io d' im pedim ento a l  suo r ito r n o , m i a vre i fatto 
un dovere di so llecitarlo  tt . E g li fece parte della  m ia 
lettera ad alcune persone , e  seppi di fatti , che v i si 
fece positivam ente la  doirianda . —  Qualche tempo dopo 
Mr. D avid  m i scrisse tt eh’ e g li avea  im pegnato P ich e- 
gru a dom andarvi da se stesso la  sua rein tegrazione , 
ma che avea risposto d i non volerla  dim andare se non 
quando fossa certo di ottenerla tt : dei resto ,  e g li  lo  
avrebbe in caricato d i ringraziarm i della  risposta che io 
avea fatta  a lla  im putazióne di esser io Γ im pedim ento 
a l suo ritorno in  Patria , e che e g li non m i a vea  cre­
duto m ai capace d’ un tal procedere , e che a n z i sape­
va  ,  che n e ll’ a ffare  della  corrispondenza d i K lir ig lin
io m i ero trovato in  una posizione d e licatissim a
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Mr. P a viJ  m i ierisfe  inoltre  tre o quattro a ltre  lettere
insignificantissim e su ta l proposito . Uopo i l  suo arresto
nii pregò d’ im pegnarm i in  suo favore . Mi rincrebbe 
a * n i  che 1’ alloutauam ento iu  cu» ero dal G overno non 
.n i  permetteva d’ illum inare la  vostra g iu stiz i*  su tal 
« « l a r d o ,  e non dubito d ie  m i sarebbe stato ta c ile  di 
./o m b rar. 1« O l i v e  p r.v e .m o n i in  cu . l o r *  v .  u v e . 
**  |o non . . . l e i  1 - r U r  p .a  J . P .ch esru  che  m  u n . 
maniera in d ir .lt .  , e Ja p o r * . . .  che U  gu erra  Iorzava 
Λ, ritornar, .n  F ra n c a  . —  Ua q u ell epoca hno a l n.o- 

nto in cui ci troviam o ,  duraut» le  due prim e ca.u-
-  di Alcm egua ,  e dopo la pace m i w u o  state ù l -  

tr qualche volta delle  proposizioni assai lo n tan e p er sa- 
*.rè »e fosse possibile di tarm i en trar in  corrispond en za 

f  ,i Principi Francesi . Io  trovai tutto questo tan to r id i­
colo , che neppure v i risposi . —  Q u a u io  a lla  cou giu ra  
situale ,  *° posso egualm ente co n ferm arvi ,  che sono 
lontano dall’ a ve rc i avuta la  m enom a p a n e  . A n z i vi 
confesso che non com prendo , com e un pugno d’ uom ini 
dispersi po»a sperare d i c a u g ia r la  fa c c ia  d e llo  Stato , 
e di liporre sul trono uua fa m ig lia  , che  nè g l i  sforzi 
di tutta 1’ Europa , n i  la  guerra c iv i le  riu n ita  ha potuto 
farv i risalire  ; e che poi io tosai tan to irrag ion evole  
j)»*r concorrervi , p er perdere i l  fru ito  di tutte le  m ie 
fatiche ,  e tirarm i addosso i  rim proveri u n iv ersa li . —  Io 
v i  replico G en erale  ,  che qualuuque proposizione m i sia 
«;ata fatta , 1’  ho rigettata per op in io n e , e rig uardata  
come la  più in ìig u e  di tutte le  fo llie  ; e  qu an d o m i so­
no stati d escritti i dubbj casi d e lla  d iscesa  iu  In g h ilter­
ra come fav o re v o li ad un can giam ento d i G overno , io 
ho risposto che il Senato era  Γ autorità in to rn o  a lla  qua­
le  tutti i F rancesi non avrebbero m an cato  di u nirsi in 
m io  di torbidi , e  che io sarei stato i l  prim o a  sotto­
mettermi a i suoi ordin i . —  S im ili p rop osizion i fatte a 
me , privato ,  non aveudo voluto con servare  a lcu n a  re ­
lazione nè c o ll’ Arm ata ,  d e lla  q u ale  n o v e  d ecim i han 
sjr/ito sotto i m ici ordin i , nè con  a lcu n a  .Autorità Co­
stituita , non potevano esigere per parte m ia  che un r i­
fiuto . Una denunzia ripugnava troppo a l m io carattere ·, 
e questa , giudicata quasi sempre con  severità  , d iv ien e 
odi«»a , ed im p.une un suggello  d i rip rovazio n e sopra 
colui chc se n* è reso colpevole in  faccia  a persone , 
a ilc  q u ali si deve della  riconoscenza , e c o lle  q u a li si 
è vissuto con istretti legam i di am iciz ia  ; i l  dovfere 
ΓSi esso può qualche volta cedere a l grido d ell’ opinione 
pubblica . Ecco ,  o G enerale , c iò  eh’ io dovea d irvi sui 
m iei rapporti con Pichegru , per c o n v in c e rv i sicuram en­
te f che s i sono dedotte conseguenze a lse  e strane da 
yjssi e  da azion i , le  q u ali ,  se forse im prudenti , era- 
n·.» ben lu n gi da ll’ esser crim inose : e  nou dubito punto 
che se voi mi aveste latto dim andare de* risch iarim en - 
ti sulla m aggior parte di questi fatti ,  risch iarim en ti 
eh’ io mi sarei affrettato d i d a r v i ,  avrebbero e s s i  rispar­
mialo a  voi il rincre-cim ento di ord in are un arresto t 
ed a  me i ’  um iliazione di X r o v a r m i  tra le  caten e , e 
forse ridotto a comparire innanzi a i trib u n ali p er d ire  , 
che io non ^ n n  un cospiratore ,  e chiam are io  sostegno 
della m ia giustificazione una probità di i 5  anni , che 
τν,η fi è smentita m ai , e i servigi c h’ ho resi a l m io 
Paese . lo  nou v i  parlerò di questi ,  G enerale , g iacch é  
ardisco credere eh’ essi non si sono ancora can cellati da lla  
memoria vostra ·, ma vi rammenterò so lu n to  ,  che se la  
brama di pre mer parte a l Governo della  Francia fosse 
stalo per un stan te  solo ύ  fine de’ m iei servizj e d e lla  
mia am bizione , me ne fu ben aperto il cam m ino in 
lina m aniera vantaggiosissima a lcu ni istanti prim a d cl 
vostro ritorno d a ll’ Egitto i  e  voi non avrete sicuram en­
te dim enticato il disinteresse eh’ io po>i a secondarvi 
nel 1 8 It rumale . Dopo quel tempo i n em ici c i  hanno 
allontanati ; ed io con estremo rincrescim ento mi ve^go 
forzato a parlar di me e di ciò che ho operato ;  mn°Tn 
un momento in cui sono accusato di esser com plice di co ­
loro che so no riguardati di agire in conseguenza degl’  im ­
pulsi d e ll’ Inghilterra ,  io stesso do\r.» forse difenderm i 
i^ lle  reti eh* essa prepara . L’ am or proprio m i porta a 
credere . che e<sa deve giudicare del m ale eh* io pos>o 
ancora farle ,  da quello che le ho fallo . —  Se io ot­
tengo , Generale , tutta la vostra attenzione ,  allora non 
dubito più della vostra giustizia  . Io aspetterò la  vostra 
decisione sulla m ia sorte con la  calm a dell’ innocenza 
ma non senza 1’ inquietudine d i ved er trionfare i  nem i­
c i che sempre trae seco la celebrità  .

» Io sono con rispetto

______ *L  ^ EW* M ore a  υ . a

E T R u  R I A
L i v o r n o  6 '  G iu g n o  .

G l’ In g les i a rre sta ti ,  e  d e te n u t i  in  C a s te llo  son o s ia l i  
da q u alch e  g io rn i r i la s c ia t i  .

.—  I l  C o n v o g lio  F ra n c e se  ,  p r o v e n ie n te  d a  G e n o v a  ,  
ha sb a rca le  d iv e rse  truppe , e  n e  h a  r im b a r c a te  d e llo  
a ltre  > je ri sera  era si posto a l l a  v e la  , m a i l  v o u io  c o n ­
tra r io  lo  fe c e  to rn a re  m d ie tro  .

—  1 T u rc h i in fe s ta n o  tu tto ra  le  n o stre  c o s te  ,  c  p re n ­
dono i pi Λ p ic c o li  b u st im e n ù  , q u a s i so tto  i l  n o stro  F a ­
n ale j n e llo  sb arco  la tto  n e l le  v ic in a n z e  ili V ia r e g g io  7 
o ltre  a v e r  fatte  sc h ia v e  le  tr e  a c c e n n a te  d o n n e  ,  h a n n o  
an ch e  p re s i de’ r a g a z z i ,  e d  u c c is o  u u  F a tto re  ,  s i  d ic e  7 
che il R tis  d i  u no d e ’ lo ro  le g n i  s ia  un  L iv o r n e s e  .

—  C o lle  le tte re  di Rom a s d i t e s i  ,  c h e  i l  C a v . A c to n  
è p a rtito  p e r  P a le rm o  , e  c h e  S. M . p r im a  d e lla  sua 
p a rte n za  lo  Ita co lm a to  d t b c u c f ic j  ,  e g l i  h a  d a to  iu  d o ­
n o  d e lle  te rre  in  S ic i l ia  ,  c h e  d a n n o  la  r e n d ita  d i 3 utn. 
d u ca ti . A ltr e  le tte re  poi a s s ic u ra n o  , c h e  i l  d etto  C a v a ­
lie r e  siasi im p ro v v isa m en te  im b a r c a to  c o n  la  d i lu i  f a ­
m ig lia  , ed e ffe tti d ir ig e n d o s i a l la  v o lta  d i L d n d ra  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  9 .  G iu g n o  .
Q u esta  m ir tin a  ,  S. E. i l  S ig . D. L e o n a rd o  G o m c z  

de T e r a n  M in . P le n ip . e  I n v ia to  S traord . d i S. M. C. 
presso qu esta  R e p u b b lica  h a  p re s e n ta lo  le  su e  L e tte re  

C re d e n z ia li .
—  N el co rren te  m ese sc a d e  la  r in n o v a z io n e  d e l te rz o  

d e l nostro S en ato  .
—  E’ r in n o v a ta  p e r  o rd in e  d i q u e sto  P r o v v e d itó re  lU 

p ro ib iz io n e  d e llo  sp aro  di fo lg o r i  ,  r a z z i  ,  e  fu o c h i s i­
m ili in  q u a lu n q u e  p arte  d e l C a n to n e  d i G e n o v a  .

—  Jeri si è  ved uto affisso 111 v a r j  p u n ti d e lla  C ittà  u a  
Estratto d a i R eg istri d el G o v e rn o  F r a n c e s e  d e i 5  G e rm i­
n a le  A n n o  X II . Esso c o n tie n e  le  p e n e  p o rta te  co n tro  ì  
M ir in a j , ch e  in  a v v e n ire  d ise rta sse ro  d a i B astim en ti 
d e llo  Stato o  che  essen do s ta t i le v a t i  p e r  i l  s e r v iz io  
non si ren dessero  a l la  lo ro  d e s tin a z io n e  . L e  p e n e  so n o  
di m orte con tro  i M arin aj c h e  d ise rta sse ro  c o n  a n d a r e  
a l n em ico  : q u e lli  che  fossero  c a p i d i c o m p lo tto  p er d i­
se rzio n e  ; o  che  avessero  d is e rta lo  in  fa c c ia  a l  n e m ic o  j 
essendo S pecialm en te co m a n d a ti p er i l  s e r v iz io  5 e q u e l­

l i  , ch e  avessero  portato v ia  o  d a l b o rd o  , o  d a l l ’ A r s e ­
n a le  d e lle  arm i o  m u n izio n i . L a  p e n a  d e ’ fe r r i r ig u  ir -  
d a  i M arina) d iseriori a l l ’ estero  : i d ise rto ri d e l l ’ in te r ­
n o ,  ch c  fossero  d ebitori d i a n t ic ip a z io n i  lo r  fa tte  in  
qu alu n q u e  m an iera  ; e q ile lli  f in a lm e n te  c h e  fo ssero  re ­
c id iv i  dopo la  p u b b lica zio n e  d e l p re sen te  D e cre to  . L a  
sem p lice  d iserzio n e all* in te rn o  sa rà  p u n ita  c o l la  b o u l i n e .

—  A l  suddetto estratto v a  a n n e sso  u n  D e cre to  d e l G o­
v ern o  F i-in cese  de’ i 5 F io r ile  A n n o  X I I . r ig u a rd a n te  
1’  a m n istia  a cco rd a ta  d a l P r im o  C o n s o le  a i M a rin a j F r a n ­
cesi , ch c  a v e s s e r o  d iserta to  d a i b a stim e n ti d e llo  S ta to  
an terio rm en te  a l g io rn o  d e lla  p ro m u lg a z io n e  d i d e tto  
D ecreto  . P e r  essere am m essi a g o d e re  d e l b e n e fiz io  
d e ll a m n istia  , i M arin aj d is e rto r i n o n  d e te n u ti d o v r a n ­
n o p resen tarsi a va n ti d a l p rim o  M essidoro v e n tu ro  a l  
B urò d e ll’ In scriz io n e  M a rittim a  i l  p iù  v ic in o  d e lla  lo r  
re s id e n za  attu ale  , o in  d i lu i m a n c a n z a  in n a n z i a t  
M aire d el C om une , d o ve  sì tro v e ra n n o  , a d  e ffe tto  d i 
d ic h ia ra re  sopra q u a l b a stim e n to  fossero  im b arcaci , c j  
a q u a l ep oca l ’ h an n o a b b a n d o n a to . Q u e i d ise rto ri M a ­
r in a j che  fossero in  paese estero  s i p re sen te ra n n o  in ­
n an zi a i  Com m issarj d e lle  R e la z io n i C o m m e r c ia l i ,  o . a l ­
tr i A g e n ti del G overno F ra n c e se  . L a  d iia z io n e  a p r e ­
se n ta rs i è prolungata fino a l  p rim o  F ru ttid o ro  d e ll ’ A n -  

i(o  corr. per l i  M a r in a f c h c  son o in  I n ro p a  *, e  fin o  a i
3  N evoso per q u elli ,  c lic  ne so n o  fu o ri .

I

Prezzo  d’ associazio n e l ir e  8. pqr i l  tr im e s tr e ;  i 5  p e r  
i l  sem estre ,  e  28 per I’ in te ra  a n n a ta  . G li  E steri p cc  
lir e  3 6  ricevera n n o  il fo g lio  fra n c o  d i o g n i spesa d i p o ­
sta  \ g l i  A ss o c ia ti d e lle  due R iv ie r e  lo  r ic e v e r a n n o  p a ri­
m en te fra n c o  per sole l ir e  3 o . Il d e n a ro  d o vrà  sp ed irsi 
a n tic ip a to  e fran co  di posta a l la  d ire z io n e  d i C i ò .  B a r -  

t o l o m m e o  C o m o

Escono due fo g lj  la  s e t t im a n a ;  i l  G io v e d ì m a t t in a ,  
e  i l  Sabato sera:.

Il F o g lio  vo lan te  v a le  so ld i 10 .

Dalla Stamperia Con* Prophetabio d i  q u e s t o  Foolio . Da s. Lorenzo N. 38.
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I l i c  V i a  ,  h i c  e s t ,  t i b i  q u e m  p r o m it t i  s a e p iu s  a u d is :  Q u e s t i  è  Γ  E r o s  ,  q u e s t i  è  Γ  E r o e  ,  c h e  s p e s s o

............................. .............................................. a u r e a  c o n d e t  R ip r o m e t t e r t i  a s c o l t i  : i l  S e c o l  d* o r o

S e c u l a ....................... V ir o . R i n n o v e r à ...................

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A  

V i e n n a  21 M a g g i o  .

L e  c o n f e r e n z e  fr e q u e n t i  c h e  h a  Γ A m b a s c ia to r e  d i 

T r a n c ia  c o l  C o n te  d i  C o b e n tz e l  n o n  h a n n o  r a p p o r to  c h e  

a l l a  r ic o g n iz io n e  d e l l a  D ig n it à  I m p e r ia le  n e l la  p e r s o n a  

d e l T r in io  C o n s ó lo  ,  e d  a l l ’ e r e d ità  d i ta l  D ig n it à  n e l la  

f a m i g l i a  B o n a p a r te  . N o n  s i d u b ita  p u n to  c h e  la  n o stra  

C o r t e  11011 s ia  p e r  r ic o n o s c e r e  i l  n u o v o  I m p e r a to r e  . 

S. Μ . I. e R. h a  fa t to  c o n o s c e r e  i  su o i s e n tim e n ti in  u n a  

le t t e r a  , da essa  s c r it t a  d i p ro p r io  p u g n o  a l  P r .C o n s o le .

—  S i  f a n n o  p a r t ir e  d e l l e  tru p p e  d a l l ’ A u s t r ia  A n t e ­

r io r e  p e r  r in f o r z a r e  i l  c o r d o n e  c h e  è  sta to  t ir a to  s u lle  

f r o n t i e r e  d e lla  T u r c h ia  .

—  U n  s e d ic e n t e  M a r c h e s e  A ss e r e to  d u r a n te  i l  su o  s o g g io r ­

n o  i n  q u e s ta  C it t à  fin o  n e l 1 8 0 1  e  1 8 0 2  s i e r a  in d e ­

b i t a m e n t e  a p p r o p r ia to  i l  t i to lo  d i G e n e r a le  a l  s e r v iz io

1. R. ,  p e r  c u i  f i : g l i  in g iu n t o  p e r  p a rte  <Ìi S . A .  R. i l  

M in is t r o  d e l l a  G u e r r a  d i d o v e r s i g iu s t if ic a r e  le g a l m e n t e ,

o  d i  a s t e n e r s i  d i v e s t ir e  p ili 1’ I . R. U n ifo r m e  . M a s i c ­

c o m e  s i  sa p e r  n o t iz i e  u ff ic ia l i  , c h e  c o s tu i c o n t in u a  n o n  

s o lo  a d  a r r o g a r s i  im p e r t in e n te m e n te  u n  t a le  a  l u i  i n ­

c o ra  p e te a t e  t i t o lo  fu o r i  d e g l i  S t a t i  A u s t r ia c i  ,  e  s e g n a ­

t a m e n te  a  C o s t a n t in o p o li  ,  e  S m ir n e  ,  m a  g iu n g e  a  p r é -  

v a ì e r s i  e z i a n d i o  d e l l ’ U n ifo r m e  I m p e r ia le  p e r  in t r à p r e n -  

d é r c  d e l l e  t r a t t a t iv e  e  n e g o z j , m a lg r a d o  1' e s s e r e  e g l i  i n ­

d e g n o  d i p o r t a r e  u n  t a l  o n o r i f ic o  d is t in t iv o  ; c o s ic c h é  

s e g n it a ìu lo  e g l i  .1 s e r v i r s i  d e l d e tto  U n ifo r m e  c o r r e r e b b e  

q u e s ta ' in < e g n a  d ' o n o r e  i l  r is c h iò  d i e s s e re  a v v i l i t a  e 
d i - o n ò r a t i  ,  n ó i m e n tr e  c h e  r ie s c e  a  q u é ’  c h e  n e  so n o  

d  jT'ii d i  sofrnna g lo r ia  e d  o n o r e  1’ e t e r n e  f r e g i a t i  ; 

q u in d i  è  eliti s i r e n d e  a  p u b b lic a  n o t iz ia  u n a  t a le  u su r-  

p n z io ìié  d è i s u d d e tto  A s s e r e t o  ,  e si o r d in a  a  tu t t i  g l i  

Utfìcj e  Dicasteri } q u a lo r a  e g l i  o sa sse  p re sto  o  t a r d i  d i 

m e tt e r e  d i n u o v o  p ie d e  su l T e r r i t o r io  I m p e r ia le  ,  <Ìi 

f a r lo  s u b it o  a r r e s ta r e  ,  d i  l e v a r g l i  d ’ in d o sso  Γ  U n ifo r m e  

I m p e r ia le  , c o n  in t i m a r g l i  lo  s fr a tto  d a  tu tti g l i  S à t i  d i 

S . MI ,  sotto la  p é n a  d e l m a g g io r  r i g o r i  ,  n e l c a s o  c h e  

c ' i i  o s a s s e  d i r i t o r n a r v i  . T u t t i  g l i  l/tficj d e g li  S ta t i E ste­

r i  , c u i  d e e  e g u a lm e n t e  p r e m e r e  , p e r  r ig u a r d i  d i P o l i ­

z ia  ,  d i s c o p r ir e  q u e ’  fo r e s t ie r i  * c h e  s i f a n n o  le c i t o  d i 

p o r t a r e  im J - b it a m e n lc  q u a lc h e  i t o e g n a  o n o r if ic a  ,  r e s ta ­

n o  p r e g a t i  d i a r r e s ta r e  i l  d e llo  M a rc h e s e  A ss e r e lo  ó v u h -  

q Ue s i p r e s e n ta s s e  c o l l ’ U n ifo r m e  i m p e r i a l e ,  e  <Ìi s p o ­

g l i a m e l o  , t o g l ie n d o g l i  a n c h e  q u ^ lb  jq u e  a ltr a  in s e g n a  

d ’  o n o f-σ . A t a le  o g g e tt o  d o v r à  la  p r e s e n te  d ic h ia r a z io n e  

e s s e r e  ih s c r i f a  i n  tu t te  l e  G a z z e t t e  ,  e  s i  a v r à  c u r a  d i 

in s e r ir l a  a n c h e  n e l l e  e s te r e  ; a v v e r te n d o  in o ltr e  c h e  

esso A s s e r e t o  o sò  d i  o b b l i g a r e  n e l l e  p iù  v i l la n e  m a n ie ­

r e  i l  C o n s o le  I'. R . in  S m ir n e  a  r i l a s c i a r g l i  u n  P a s sa ­

p o r t o  n e l la  fo r m a  , e h ’ e g l i  s te sso  v o l le  e p r e s c r is s e  a l

detto Console Im periale .
M o n a c o  2 1  M a g g i o  .

E ’ a r r iv a t o  d a  L o n d r a  uu  C o r r ie r e  ,  c h e  r e c a  Γ  o r ­

d in e  a  tu tte  le  p e r s o n e  a t t a c c a t e  a l la  L e g a z io u e  in g le s e  

d i r i t o r n a r e  p r o n t a m e n te  in  I n g h i l t e r r a .  S i  a s s ic u r a  , 

c h e  la  L e g a z io n e  d i S tu ttg a r d  h a  r ic e v u t o  d is p a c c i d e l 

m e d e s im o  t e n o r e  . S e m b r a  c h e  i l  G a b iu e ito  B r ita n n ic o  , 

a b b ia  r is o la t o  d i  n o n  p iù  m a n te n e r e  d e lle  r e l a z io n i  d i­

p lo m a t ic h e  c o n  q u e s t i  d u e  S t a t i  .

__  I l R e d i S v e z i a  è  s e m p r e  a  C a ils r u h e  ,  e  n o n  s i

p a r l a  a n c o r a  d e l l a  pU rC enzà . 0. M. s i p j r t e i '4 a p^s^are 

q u a lc h e  g i o r n i  a M m h e im  ,  d o v e  s i  p re p a ra  u ria  fe s t a  

p e r  r ic e v e r la  .

11 S ig . B a r o n e  d ’ E h r e n s w a r d  ,  M in is t r o  P l e n i p o ­

te n z ia r i o  d i S v e z i a  a  P a r i g i  , n o n  è  a n c o r a  a r r i v a t o  .  

E g l i  è  a s p e tta to  a  m o m e n t i  ,  e  r im a r r à  p r e s s o  d e l  R e  

p e r  tu tto  i l  te m p o  d e l l a  d im o r a  d i  S . M . i n  A l e m a g n a  ,  

e  r i t o r n e r à  a  S t o c k o lm  . E g l i  s a r à  r i m p i a z z a t o  p r o v v i s o ­

r ia m e n t e  n e l  s u o  p o s t o  d a  M . d i  S i e r v e t - h o lp e  I n c a r i c a ­
to  d ’ A f f a r i  .

F r a n c f o r t  25  M a g g io  .

J e r i  u n  C o r r i e r e  F r a n c e s e  h a  r im e s s o  a  M . H i r s i n -  

g e r  q u i r e s id e n t e  d e i  d i s p a c c i  ; e  q u e s t o  h a  p r e s e n t a t o  

im m e d ia t a m e n te  a l  n o s t r o  M a g is t r a t o  u n a  N o l a  ,  n e l l a  

q u a le  g l i  a n n u n z i a  I ’  a s s u n z i o n e  d e l  P r i m o  C o n s o l e  a l l a  

d ig n it à  I m p e r ia le  e r e d i t a r i a  . I l  d e t t o  C o r r i e r e  h a  c o n t i ­

n u a to  i l  suo  v i a g g i o  a  v a r i e  C o r t i  d i  G e r m a n i a  ,  d o v e  

t r o v a t is i  M in is t r i  e d  A g e n t i  d e l  G o v e r n o  F r a n c e s e  . 

I N G  H I L T E R R A  

L o n d r a  2 1  M a g g i o .

I l  n u o v o  S e g r e t a r io  d i  s ta to  d e g l i  a f f a r i  è s t e r i ,  L o r i  

H a r r o w b y ,  h a  t e n u t o  i l  g i o r n o  1 7 .  c o r r e n t e  a  D o w n i n g -  

S tr e e t  u n  C o n s i g l i o , a l  q u a l e  s o n o  i n t e r v e n u t i  g l i  A m ­
b a s c ia to r i  d i  R u s s i a ,  P r u s s i a ,  e  N a p o li.

—  O lt r e  q u e l  c h e  a b b ia m o  n o m in a t i  n e l l ’ o r d i n a r i o  

s c o r s o ,  h a n u o  a n c h e  p r e - t a t o  i l  lo r o  g i u r a m e n t o  i  s e g u e n t i :  

L o r d  E l d o n , G r a n  C a n c e l l i e r e :  i l  C o n t e  d i  C h a t a m ,  

G r a n -M a e s lr o  d i c e r i m o n i e  : i l  D u c a  d i  P o r t l a n d  , P r e s i ­

d e n t e  d e l C o n s i g l io  p r iv a to * , i l  C o n t e  d i  W e s t m - jr e la u J  ,  

G u a r d a - s ig i l l i  p r i v a t o .  S o a o  s t a t i  n o m i n a t i  L o r d i  d e U a  

T e s o r e r i a ,  F r i t z h a r i s ,  L o u v a i n e ,  E r r ic o  V T e l l c s l e y ,  S c o te  

e L o n g ;  S e g r e ta r j  d e l l a  m e d e s i m a ,  i l u i k i i s o n  e S tu r g e »  

B o u m e . I l C o n te  d i C a s t e lr e a g h  è  P r e s id e n t e  a l l a  c a m e r a  

d e l  C o n t r o llo ',  C a n n i n g  T e s o r ie r e  d e l l a  m a r in a  ; G u g l i e l ­

m o  D u n d a s  ,  S e g r e t a r io  d e l i a  G u e r r a  : L o r d  .M u lg ra '* e  

C a n c e l l ie r e  d e l D u c a to  d i L a n c a s t r o :  R o se  d ir e t t o r e  d e l ­

la  m o n e t a ;  P e r c i v a l l  p r o c u r a t o r e  g e n e r a l e :  Q a l la s  s o l l e -  

c i t a t o r  g e n e r a le  . I n  I r la n d a  i l  D u c a  d i  M o n tr o s e  s a r à  

L o r d - L u o g o ie n e n t e  ;  L o r d  C l i a t h e u r d ,  C o m a n d a n t e  d e l l *  

a r m i ;  s ir  N c p e a n ,  S e g r e t a r io  d e l  lu o g o t e n e n t e  : F o s t e r  ,  

C a n c e l l ie r e  d e l l o  S c a c c h i e r e  . E s s i s o n o  tu t t i  i n  f u n z i o n e .

P r im a  a n c o r a  d i  e s s e r e  o r g a n i z z a t o  q u e s t o  M in is t e r o  

e c c it a  g ià  d e l le  m o r m o r a z i o n i . S a r e b b e  p r e m a t u r o , d ict? 

i l  M o r n i n g - C h r o n i c l e  d i  g i u d i c a r e  d e J p r o g e t t i  m i l i t a r i  d i  

M r. P i t f ,  m a  n o i  s p e r i a m o ,  e h  e g l i  sar.'i p i ù  f e l i c e  n e l ­

l a  r a s s e g n a  d e l l ’ A r m a t a  c h e  n o n  1υ è  s ta to  n e l l ’ o r g a n i z ­

z a z io n e  d e l  M i n i s t e r o .  U n o  d e ’ p r im i  o g g e t t i ,  c h e  v e r r à  

so tto p o s to  a l l a  c o n s id e r a z io n e  d e i  M in is t r i  s a r à  l ’ e s a m e  

d e l l a  c o n d o t t a ,  e  d e l  c a r a t t e r e  d e i  n o s t r i  a g e n t i  D i p lo ­

m a t i c i ;  o g g e t t o  d e l l a  m a g g i o r e  im p o r t a n z a  n e l l o  s ta to  a t­

t u a le  d e l l ’ E u r o p a ,  e  d a  q u a lc h e  te m p o  tr o p p o  t r a s c u r a t o .

I M P E R O  F R A N C E S E  

P a r i g i  1 2  P i a t i l e  (  1 G iu g n o  )

S o n o  s ta ti  n o m in a t i  C o n s i g l i e r i  d i  S ta to  l i  S i g n o r i  

F r o c i i o t  ,  P r e f e t t o  d i  P a r i g i  ;  M o n t a l i v e t  ,  P r e fe t to  r i  

V e r s a g l ie s  ; L a v a l e t t e  ,  D ir e t to r e  g e n e r a le  d e l l e  P o s te  \  
c  M g l l i e n  ,  D ir e t t o r e  d e l l a  c a s s a  d  a m m o r t iz z a z io n e  . I l  

S ig . S im e o n  ,  T r i b u n o  1'  a b b ia m o  g i à  a n n u n z i a t o  .

—  S o p r a  1 4 8  te s t im o n i ,  a s s e g n a t i  i l  g i o r n o  9  P r a t i  

l e  n e l  p r o c e s s o  d e ’ p r e v e u u t i  d i c o s p ir a z io n e  ,  5 o  s o n o  

g i à  s ta l i  e s a m in a t i  .

—  L a  C o r t e  d i  G iu s t iz ia  C r im in a le  c o n t i n u a  a d  o c ­

c u p a r s i  q u a s i  s e n z a  in t e r r u z io n e  d e l  G i u d i z i o  d e ’  C e s p i - ,  

r a lo r i  . N o i n o n  c r e d ia m o  n e c e s s a r io  d i  r i f e r i r n e  g l i  a t t i ,  

i l  r is u l t a lo  d e ’ q u a l i  è  q u e l l o  s te sso  ,  c h e  g i à  s i  lo g g e  

n d  p .ò c e s s o  stampato ,  c  d i  c u i  n o i  n e  c o n t i u u a m  » a  

d a i  e l  e s tra tto  .



C O N T I N U A Z I O N E  
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(  V .  lo  scorso N . 4 ^ · ) 

η .  C a r l o  d ’  H o z i e r .  L e sue deposizioni non a g g iu n ­
gono lu m i , ma ne conferm ano m olti di quei che si han  
no Era p aggi*  in  taeijn» d el U< : ù  fà  s c i a n o  , poi n e ­
goziante Ua servito  a pcovrar#  e n ascon dere m olti dei 
con giu rati. A ve a li seu u lo  J» c a u g ia re  

i l  Governo ec. ...................................
g . L ’ iX n M A R c y e s i W  R i v u r i ,  a t t iv is s im o  v i a g g i a t o r e  

tr a  L o m lr a  e P à V ig i .  G o d e v a  d i  g r a n  f a v o r e  p r e s s o  i l  c o n ­

t e  d ’ A r t o i s .  —  G l i  s i  è  t r o v a to  i l  d i  l u i  R i t r a t t o t  . e  d i e ­

t r o  s c r it t o v i  . »» C o n s e r v a t i  p e ’  tu o i a m i c i  , e  c o n t r o  i  n e ­

m ic i c o m u n i ,  a a .  W o h r e  1 7 9 ^ .  O a lo  d a l  C o n t e  d 'A r t o i s  

a l  su o  f e d e le  a i u t a n t e  d i  c a m p o  ,  d i  r i t o r n o  d a  p iù  

v i a g g i  p e r ic o lo s i  a  P a r i g i  c d  a l l a  V a n d e a  . « —  H a  d i ­

c h i a r a t o ,  a» » 8  V e n t o s o  e^ sc r v e n u t o  a  P a r i g i , p e r  a s ­

s ic u r a r s i  d e l l a  p o l i t i c a  s i t u a z i o n e  d e l l a  F i  a n c i a } e  r i f e ­

r i r e  a i  su o i P r i n c i p i ,  s e  c o n v e n i v a  l o r o  p a s s a r e  in  F r a n ­

c i a  ,  o  r im a n e r s i  a n c o r a  in  I n g h i l t e r r a  : C h e  i n  g e n e r a l e  

a v e a  t r o v a lo  i n  F r a n c i a  m o l t o  e g o ù m o  ,  e  'm a n ife s t a  

t r a m a  d i  s t a r s e n e  t r a n q u i l l i  ,  e o m ’  e r a n o  ,  c h e  a v e a  v e ­

d u to  "G e o rg e s  i n Βτβl a g n a ,  c o l  q u a l e ,  n o n  u b h i d e n d o ,  n è  

c o m a n d a n d o ,  e g l i  a v e a  a v u t o  c h e  f a r e  : c h e  l ’ a v e a  r i v e  

d u to  a  P a r i g i ,  e  t r o v a l o  in d e c i s o  e d  h a  p u r  d o v u t o  c o n -

• v e n i r e ,  c h e  e r a  s ta to  in  c o n t in u e  r e l a z i o n i  d i  d o m i c i l i o  

e  c o l lo q u io  c o g l i  a l t r i  c o n g i u r a t i .  —  C o u c h e r y  t r a  q u e s t i  

1 ' h a  r ic o n o s c i u t o ,  s p i e g a n d o s i ,  c h e  Γ  a v e a  s e m p r e  c r e d u ­

t o  in  g r à n  fa v o r e  p re s so  l ’ e x -  G e n e r .  L a j o l a i s  .

5 . L u i g i  D d c o r p s  . H a  n e g a t o  tu tto  s u l l e  p r i m e :  p o i 

h a  c o n f e s s a t o ,  c h e  l a  m is e r ia  e  l e  d i s g r a z i e  a v e a n l o  d is ­

p o s to  a  la s c ia r s i  s e d u r r e  d a  M a l l e t ,  c a p o  d i  s c i o v a n i . 

H a  n o m in a to  g r a n  p a r t e  d e i  n o t i  c o m p l i c i ,  c o m e  G e o r ­

g e s ,  L e m a i r e ,  L e m e r c i e r ,  A r m a n d - G a i l h i r d e ,  L c l a n ,  i 

P o l i g n a c ,  G . P i e t r o ,  G . L u i g i ,  T a m e r l a n ,  e P i c o t  : H a  lo r o  

s e r v it o  d ì g u id a  p e r  i n t r o d u r l i  n e l l ’ i n t e r n o  d i  F r a n c i a ,  e 

d i c o r r ie r e  tr a  l o r o  p e r  l a  c o r r is p o n d e n z a  e p is t o la r e  . 

D ic h i a r a  d* a v e r l i  u d it o  a  d i r e  s e c r e t a m e n t e  t r a  l o r o  ,  c h e  

v o i  e v a s i  c a n g i a r  G o v e r n o  ,  e  r im e t t e r e  u n  B o r i o n e  s u l 

t r o n o .

1 0 .  L tR iD A X ,  c o s c r i t t o  ,  p o i  g i o v i n e  d i  c o m m e r c io  

p r e s s o  i l  n e g o z ia n t e  ’W i l l e r m a y ,  i l  q u a le  e s s e n d o  f a l l i t o ,  

a v e a  la s c ia t o  L e r ì d a n  s u l l a  s t r a d a .  A c c o l t o  e  a d o t t a lo  fr a  

i  p r in c ip a l i  d e l l a  c o n g i u r a ,  i l  s e r v i v a  n e l l e  C o m m is s io n i .  

A n d a v a  a b it u a lm e n t e  d a  G e o r g a s  e  v e d e v a  i  s u o i  a g e n t i .

—  J o y a u x  l o  m a n d ò  u n a  v o l t a  c o n  1 0  l u i g i  a  V e r s a i l ­

l e s ,  d a  c o n s e g n a r e  a l l a  e x - m o n a c a  B r o s s a r d .  N e  p o rtò  

3 o o  p e r  p a r te  d i  G e o r g e s  à  R a o u l in  R e n n e s  . J o y a u x  

s p e s s o  g l i  d a v a  g r a n  q u a n t it à  d i  m o n e t e  d ’ o r o  s t r a n ie r e  

d a  c a m b ia r e ;  a n d ò  p e r  l u i  a  r is c u o t e r e  u n d i c i  m i la  l i r e  

d a  u n  b a n c h ie r e  : e r a  in  c o n t in u e  c o m m is s i o n i  p e r  

t u t t i ,  a n c h e  d o p o  l ’ a r r e s to  d ’ a l c u n i — E g l i  è  q u e l l o  c h e  

s o m m in is tr ò  i l  c a b r i o l è  p e r  t r a s p o r t a r  d a  u n ’ a b i t a ­

z io n e  a l l ’ a l t r a  G e o r g e s ,  c o n  c u i  f u  a r r e s t a t o  a i  1 8  V e n ­

to s o -  H a  d ic h i a r a t o  s o l t a n t o ,  c h e  i  c o n g i u r a t i  g l i  d i c e ­

v a n o  e s s e re  d e l  p a r t i t o  B o r b o n i c o ,  e  i  m e z z i  d i  r i s t a b i­

l i r l o  s u l t r o n o :  m a  h a  s o s t e n u t o ,  c h e  n e  ig n o r a v a  i l  c o ­

m e  ,  e  c h e  n o n  e n t r a v a  n e l l a  c o s p ir a z io n e  .

1 1 .  P ic o t  ,  s c i o v a n o  : i n  L o n d r a  e r a  a l  s e r v i z i o  d o ­

m e s t ic o  d i G e o r g e s  : a v e a  d u e  s c e l l i n i  (  q u a ttr o  p a o l i  )  

i l  g io r n o  d a l  G o v e r n o  I n g l e s e .  A t t e s t a  c h c  m o l l i  e r a n ,  

c o m ’ e g l i  a r r u o la t i  i n  r e g g i m e n t i ,  e  a s s o ld a t i :  c h e  v i  

e r a n  p u r  m o lt i  in  F r a n c i a ,  c h e  a v e a i i  s o ld o  d a g l ’  I n g l e s i , 

b e n c h é  se  n e  r e s ta s s e r o  s e m p r e  a  c a s a  l o r o .  —  A i  1 8 .  

P io v o s o  s i  t r o v a  p r e s e n t e  a l l a  p e r q u is iz io n e  fa t t a  d a l ­

l a  P o l iz ia  i n  c a s a  D u m a n d ,  m e r c a n te  d i  v i n o ,  s ’ a c ­

c o r g e  d’ e s s e r e  e s a m in a to  d a g l ’ is p e tto r i  ,  c h e  g l i  g ir a n o  

i n t o r n o ,  e  p r e v e d e  d’ e s s e r e  a r r e s ta to  . P e r  s o ttr a r s i e d  

a v v e r t i r e  i  c o m p a g n i ,  t i r a  u n  c o lp o  d i  p i s t o l a . E ’  a r r e ­

s ta to  ; g l i  s i  t r o v a  a l t r a  p is t o la  a p p r o n t a t a  ,  e  u n  p u g n a ­

l e  ,  a r m i  d a t e g l i  d a  G e o r g e s  . —  D ic h ia r a  ,  in te r r o g a t o  

s u l p u g n a le  ,  d* a v e r l o  d e s t in a to  a  p u g n a la r  B o iia p a r t é  ,  

e  r ip e t e  l e  s te s s o  n e l  d i s e g u e n t e  d in a n z i  a l  P r e fe t to  d i  

P o l iz ia  ,  a g g iu n g e n d o  c h e  m e r it a v a  ,  e  v o l e v a  e s s e r  m o ­

s c h e tta to  ,  e  m o r ir  f e d e le  a l l a  s u a  R e l i g i o n e ,  a l  su o  R e . 

H a in d ic a t o  ,  c  d a t i  i  s e g n a l i  d e i  p r im i C a p i  ,  c o i  q u a l i  

a v e v a  c o n t in u i  r a p p o r t i  d i  s e r v i z i o  ,  s e g n a l i  tu t t i  e s a lt i  , 

e  v e r id ic i  : h a  r a c c o n t a t o  v a r j  d e t t a g l j  ,  c o m e  a  d ir e  , 

c h c  B o u v c t e r a  c a p o  d e l l a  c o r r is p o n J e n z a  I n g le s e  : c h c  

G e o r g e s  b r u c ia v a  o g n i  v o l t a  l e  c a r t e  ,  s u b it o  d o p o  Ie lle . 

P r o m is e  d ’ in d ic a r e  i  lu o g h i  ,  o v e  s i  r iu n iv a n o  i  c o n g iu ­

r a t i  p e r  a t ta c c a r e  i l  P r im o  C o n s o le  ,  s o g g iu n g e n d o  c h e  i

C a p i  a v e a n  t r a ‘ l o r o  t i r a t o  a  l o r t e  i l  nome d i  c h i  d o v e »  

a s s a l i r l o  : c h e  v o l e v a n o  p o r t a r l o  v i u  ,  s e  1’ i n c o n t r a v a n o  

f i l i l a  s t r a d a  d i  B o u lo g n g  f  υ  a s s a s s i n a r l o  ,  p r e s e n t a n d o g l i

u n a  p e t i z i o n e  a l l a  p a r a l a , o  c o g l i e n d o  i l  m o m e n t o  d e l  

su o  a n d a r e  a l  t e a t r o  · . . . H a  d i c h i a r a l o  c h e  i  c a p i  s p e s ­

so la j^ n ftv a n s i c h e  i  P r i n c i p i  a v e s s e r o  m e s s o  M o r e a u  a  p a r t e  

d e l l ’ i m p r e s a  · · · c h e  v i  e r a  u n  n a s c o n d i g l i o  p r e s s o  

D e n a n d  ; e  c h e  i  c a p i  d i c e v a n o  s p e s s o .  «  I n  c a s o  d i  d i s ­

g r a z i a  ,  c a c c i a t e  t u t t o  d e n t r o  i l  n a s c o n d i g l i o ,  e  s a l v a t e ­

c i  . t* I l a  s u b i t o  a l t r i  c o s i i i y i i  c  c o n f r o n t i ,  h a  s e m p r e  

r i c o n o s c i u t o ,  e  d e n o t a t o  g r a n  p a r t e  d e i  c o m p l i c i ,  i n d i ­

c e » *  *èl*»4 aiion i l o r o  ,  e  s c o p e r t o  p o s t i  d i  c a v a l l i  p r o n t i ........

e d  è  s e m p r e  s t a lo  r i c o n o s c i u t o  d a ’  s u o i  c ò r r e i  .

V i t t o r i  C o u c h e r y .  I m p i e g a t o  a  P a r i g i  n e l  B u r ò  d e l  

G e n . M o n c e y  . lu  a l l o n t a n a t o  s o t t o  p r e t e s t o  d i  c o r r i s ­

p o n d e n z a  c o n  P i c h e g r u .  I l a  s c r i t t o  a  L o n d r a ,  h a  m a n ­

d a to  u n  p r o g e t t o  d i  q u a n t o  è  a c c a d u t o  i n  F r a n c i a  d o p o  

l a  r o t t u r a · I n t e l l i g e n t e  c o l  G e n .  L a j o l a i s ;  s a p e v a  l ’ a c ­

c o r d o  tr a  P ic h e g r u  e  M o r e a u .  R i c e v e  i n  s u a  c a s a  i l  G e n . 

L a j o l a i s  s u l  t e m p o  s te s s o  c h e  v i  r i c e v e  K a o u l - G a i l l a r d ,  

l a t o r e  d ’  u n  b i g l i e t t o  d i  P i c h e g r u  a  q u e s t o  G e n e r a l e  . —  

A r r e s t a t o  c o m e  u n o  d e g l i  A g e n t i  d e l l a  c o s p i r a z i o n e ,  110:1 

h a  p o tu to  n e g a r e  d i  e s s e r e  a n d a t o  p i ù  v o l t e  <ia G e o r g e s  

c o n  L a j o l a i s ;  d i  e s s e r  s ta to  i n f o r m a t o  d e l l e  c o n f e r e n z e  s e ­

g r e t e  p a s s a t e  t r a  P i c h e g r u  e  M o r e a u  ;  a v e n d o ^  a c c o m p a ­

g n a t o  i n  c a s a  d i  q u e s t o  u n i t a m e n t e  a l  G e n , , L a j o l a i s  l o  

s te sso  P i c h e g r u . H a  p u r e  c o n f e s s a t o  d i  a v e r  c o n d o t t o  

P i c h e g r u  i n  c a s a  R o l l a n d  : c h e  i l  g i o r n o  d e l l '  a r r e s t o  d i  

L a j o l a i s ,  e r a  e g l i  i n  d i  l u i  c a s a j  c h e  a v e n d o ? a p u t o  c h e  

L a j o l a i s  d o v e v a  a v e r e  u n  _a£5? o c c a n i e n t o  c o n  F r e s n i e r e s  

v i  a n d ò  e g l i  a d  i n f o r m a r l o  <Ìel s e g u i t o  a r r e s t o ,  e  c h e  

F r e s n ie r e s  g l i  a v e v a  a n n u n z i a t o  q u e l l o  d i  M o r e a u .  H a  

d i c h i a r a t o  d i  e s s e r e  a m i c o  d i  J a n s o n  . a n t i c o  M a i r e  d i  

B e s a n z o n e ,  a l  q u a le  a v e a  d i m a n d a t o ,  s e  r i c e v e r  v o l e s s e  

su o  f r a t e l l o  c  P i c h e g r u ;  a v e n d o s i  r e c a t o  p e r  l e  s p c 6 c  

c e n t o  l u i g i  a v u t i  d a  P i c h e g r u .  H a  d i c h i a r a t o  d i  a v e r  v e ­

d u to  q u a t t r o  v o l t e  P i c h e g r u  in  c a s a  d e l l a  d a m i g e l l a  G i l l e s  

v i a  d e i  N o y e r s  . C o u c h e r y  m a n g i a  v a  a b i t u a l m e n t e  i n  c a s a  

L a j o l a i s  c o n  P i c h e g r u . H a  c o n f e s s a t o  d i  a v e r v i  v e d u t o  o l ­

tr e  R a o u l  G a i l l a r d  a n c h e  G i u l i o  P o l i g n a c ,  c  Γ e x - M a r c h ,  

d i  R i v i e r c s .  H a  f in a lm c iv je  r i c e v u t o  d a  F r a n c i o r t  . u n a  

le i t e r a  s o t t o s c r i t t a  R o d o l p h e  c o n t c n e n c n t e  c a m b i a l i  p e r  

i z . m .  l i r e .  —  E r a  ta n t o  p e r s u a s o  d e l l a  r e a  d e s t i n a z i o n e  

d i  q u e s t e  s o m m e ,  c h c  s c o p e r t a  l a  c o s p i r a z i o n e ,  c  1 a r ­

r e s to  d i  L a j o l a i s ,  s i  a f r e t t ò  a  b r u c i a r e  g l i  e t f e t t i  c h e  

g l i  r e s t a v a n o  ;. e d  . i n v e c e  d i  l i m i t a r s i  a  d i c h i a r a r e ,  d i  

a v e r  c o n o s c iu t o  a  u n  d i p r e s s o ,  c h e  G e o r g e s  e  i  s u o i  c o m ­

p a g n i  a g i r  v o l e v a n o  c o n t r o  i l  P r i m o  C o n s o l e ,  a v r e b b e  

p o t u to  s p i e g a r s i  in t o r n o  a  tu t t e  l e  p a rt i_  d e l  p i a n o .  

S o s t ie n e  d i  e s s e r e  in n o c e n t e  : c h e  l a  s i t u a z i o n e  i n f e l i c e  

d i  P ic h e g r u  ,. a m i c o  d i  s u o  f r a t e l l o  l o .  h a  in t e r e s s e t o  ; 

c h e  n o n  Γ  h a  v e d u t o  e g u a lm e n t e  c h e  L a j o l a i s  c h e  p e r  u n  

s e n t im e n t o  d ’ a m i c i z i a ;  e  c h e  l a  s u a  c o n d o t t a  n e l  B u r ò  

d e l  G e n . M o n c e y  è  s t a t a  i l l i b a t a  . . .

i 3 R o l l a n o .  A p p a l t a t o r e  .G e n e r a l e  d i  v i v e r i ,  a v e v a  

c o n o s c iu t o  P i c h e g r u ,  M o r e a u ,  L a j o l a i s  a l l ’ a r m a t a .  —  >» 

E n t r a i  i n  m i a  c a s a ,  h a  d e t t o  R o l l a n d  n e l  s u o  i n t e r r o ­

g a t o r i o  d e ’ 2 9 . P i c v o s o ,  i l  g i o r n o  i n  c u i  P i c h e g r ù  a v e v a  

a v u t o  c o n  M o r e a u  l a  c o n f e r e n z e  n e l  l u o g o ,  d o v e  1’ a v e v a  

c o n d o t t o  i l  m io  c a b r i o l è .  P i c h e g r u  d i  r i t o r n o  m i  f e c e  

a l l o r a  s a p e r e ,  c h ’ e g l i  a v e v a  d e ’ p r o g e t t i  b e n  d i v e r s i  d a  

q u e l l i  c h e  i o  s u p p o n e v a .  M i d i s s e d i  a v e r  v e d u t o  i  P r i n ­

c i p i  i n  I n g h i l t .  : c h e  e r a  i n c a r i c a t o  d i  f a r  a  M o r e a u  d e l l e  

a p e r t u r e  a  t a l  r i g u a r d o :  c h ’ e g l i  p e r  q u e s t ’ o g g e t t o  s i  e r a  

a b b o c c a t o  c o n  l u i  ; m a  c h e  n o n  e s s e n d o  d ’ a c c o r d o  ,  m i  

p r e g a v a  d i  v e d e r lo  i l  g io & n o  d o p o ,  d i  d i m a n d a r l i  s e  

a v e s s e  v o l u t o  c o n d u r r e  u n  m o v i m e u t o  r e a l i s t a ;  o  n e l  

c a s o  c o n t r a r i o ,  s e  a v e s s e  y o lu t o  o b b l i g a r s i  a  r i m e t t e r e  

l ’ a u t o r i t à ,  d i  c u i  v e n i s s e  i n v e s t i t o  i n  m a n i  l e g i t t i m e ,  

s u b it o  c h e . n e  a v e s s e  i l  p o t e r e .  N o n  s o  s e  P i c h e g r u  s i  s i a  

a v v e d u t o  d e l l ’ e f f e t t o ,  c h e  f e c e  i n  m e . u n a  t a l  a p e r t u r a ·

I o  a n d a v a  s e n z a  d u b b io  a  b a lb e t t a r e  a l c u n e  o s s e r v a z i o n i  

q u a n d o  r i f l e t t e n d o  c h e  u n  s e g r e t o  d i  q u e s t a  n a l u r a  n o n  

d o v e v a  e s s e r e  c o n t r a d d e t t o  i m p u n e m c n i e , p r e s i  i l  p a r t i lo  

d i  r i t i r a r m i  s o t lo  p r e te s to  d i  a v e r  b i s o g n o  d i  r ip o s o  .

» C o n t u t t o  c i ò  b is o g n ò  a n d a r e  d a  M o r e a u ,  e  f a r g l i  

l a  f a m o s a  a p e r t u r a , a l l a  q u a le  io  n o n  o s a i  r i c u s a r m i . 

E c c o  a  u n  d ip r e s s o  l a  r is p o s t a  c h e  m i  d i e d e .  » I o  n o n  

p o s s o  m e t f e r m i  a l l a  te s ta  d i a l c u n  m o v i m e n t o  in  f a v o r  d e ’ 

B o r b o n i  : e s s i s i s o n o  d ip o r t a l i  s i  m a l e  : c h e  u n a  p r o v a  

s i m i le  n o n  r i u s c i r e b b e .  S e  P i c h e g r u  f a  a g i r e  in  u n  a l l r o  

s e n s o ,  e  in  q u e s to  c a s o  i o  g l i  h o  d e t t o ,  c h e  b i s o g n b e r e -



b e  c h c  i  C o n s o l i  c  i l  G o v e r n a t o r e  d ì P a r ig i  c p a r is à e r o j

i o  e r o d o  d i  a v e r e  u n  p a r t i t o  a s s a i  f o r f è  I le i  V erta lo  p e r  

o t t e n e r e  Γ  a u t o r i t à ;  io  m e  n e  s e r v ir ò  q u a n to  p r im a  p e r  

m e t t e r e  l a  s u a  g e n t e  a l  c o p e rto :, in  s e g u it o  d i c h c  1' o p i­

n i o n e  d e tt e r à  q u e l l o  c h o  s i d o vrft f a r e  : m a i o  nort m ’ im - 

p e g n e r ò  in  m c V e  p e r  i s c r i t t o  « . M i d is s e  in o lt r e  c h e  d o p o  

l 'a p e r t u r a  d i  P i c h e g r u ,  a v e v a  p a r l i l o  c o n  p a r e c c h i  de* 

6 u o i a m i c i  . -  C o n f r o n t a t o  c o n  P ic h e g r u  e  M o r e a u ,  R o l-  

l a n d  h a  p e r s is t i t o .  P r e t o n d e  d i a v e r e  a v u t o  , d e l g r a n  

d is g u s t o  q u a n d o  f u  in c a r ic a t o  d a  P ic h e g r u  d e l l a  m is s io n e  

d a  l u i  a d e m p it a  p re s so  d i .  M o r e a u . P r e t e n d e  d i  e  s e r io  

s t a t o  a n c h e  p iù  d o p o  d ’ a v e r l a  a d e m p it a  ,  e  d i e s s e r s i  s e r ­

v i t o  d i  u n o  s t r a t a g e m m a  p e r  f a r  a l lo n t a n a r e  P i c h e g r u ,  

e  f a r  c e s s a r e  o g n i  r a p p o r t o . ;  . ,
i 4 L a j o l a i s .  I l  G e n . M o r e a u  n e l l a  s u a  le t t e r a  a l 

D ir e t t o r e  B a r t h e l c m y  d e ’ 1 9 .  F r u t t id o r o  a n n o  5 . d ò p o  d i 

a v e r e  d e n u n z i a lo ,  U  c ò h g iu r a  d i  P ic h e g r u  a v e a  d e tto  : 

»} S o s p e t t o ,  c h e  l a  f a m i g l i a  L a j o l a i s  s ia  in  q u e s to  i n t r i ­

g o  « . Q u e s t e  e s p r e s s io n i  a v e v a n o  . f a t t o  p r e n d e r e  · d e l l e  

s e v e r e  m is u r e  c o n t r o  L a j o l a i s .  E  p u re  q u e s to  s i  s o l le c i t a  

a  d i v e n i r e  in t e r m e d ia r io  t r a  I’ e x - G o n e r a le  P i c h e g r u ,  e  i l  

G e n . M o r e a u :  . . . H a  fa t to  c o n  P ic h e g r u  p a r t e  d e l·  te r z o  

s b a r c o  s ta to  r ic o n o s c i u t o :  h a  p r e v e n u t o  M o r e a u -  d e ll*  a r ­

r i v o  d i P ic h e g r u  : g l i  h a  d im a n d a to  u n  a b b o c c a m e n t o  c o n  

q u e s t o  ς χ - C e n c r a l e  : e r a  a l  b a lu a r d o  d e l l a  M a d d a le n a  

a l l ’ o r a  i n d i c a t a :  h a  c o n d o tt o  P ic h e g r u  dov* e r a  M o r e a u :  

h a  s a p u to  i p r im i  p a s s i  d i  J o y a u x  p re sso  d i  F r e s n i e r e s ,  

S e g r e t a r io  d i  M o r e a u  : e r a  i n  c a s a  R o lla n d  q u a n d o  P ic h e -  

g r u  m o n t ò  i n  c a r r o z z a  c o n  F r e s n ie r e s  p e r  a n d a r e  a c o n ­

f e r i r e  c o n  M orcau n e l l a  c a s a  d i lu i  p r o p r ia  . . .  . .·  H a  r i ­

c e v u t o  i n  s u a  c a s a  G e o r g e s ,  G iu l io  P o l i g n a c ,  R i v i e r e ,  e  

C o u ch e ry . . . . Non p u ò  n e g a r e  d i  e s s e r e  s e m p r e  s ta to  a 
f i a n p h i .  d c l  c a p o  d i q u e s ta  "c o n g iu ra  P ic h e g r u  . . . .  Ha 
d i c h i a r a t o ,  c h e  e n t r a n d o  in  I n g h i l t e r r a  a v e v a  t r o v a t o  i n  

c a s a  d i  P ic h e g r u  u n  F ra n c e se , c h e  g li c h ie s e  n o v e l l e  d i 

F r a n c i a ;  clic  C o u c h e r y  e n tr a to  in  q u e l  m o m e n to  m e d e s i­

m o  g l i  a v e v a  d e t t o ,  o h ’ e g l i  p a r la  vA c o l  Conte d’  A rtois: 
c h e  q u e s t i  a l l ’ o c c a s io n e  d e l l a  F r a n c ia  g l i  a v e v a  d e t t o :  

n  S e  i n o s t r i  d u e  G en erali p o s s o n o  in t e n d e r s i ;  n o n  t a r ­

d e r ò  a d  a r r i v a r v i  u  c h e  Pichegru tornando .d a l l* u lt im o  

a b b o c c a m e n t o  c o n  M o r c a u  g l i  e r a  s e m b r a lo  m a l c o n t e n t o , 

e .  c h e  a p r e n d o s i  u n  p o c o  c o n t r o  i l  s u o  o r d in a r io  ,  g l i  

a v e v a  d e l l o  : ·· S e m b r a  c h e ;  q u e l·  b  ; . . . f  . . . .  a b b ia .e s ­

s o  p u r e  d e l l ’ a m b i z io n e  , , e  c h e  v o r r e b b e  r e g n a r e .  E b b e n e :

io  g li  d e s id e r o  m o lt o  s u c c e s s o :  m a  p e r  q u a n to  io  n e  p e n ­

s o  ,  c g l ’i  n o ii  è  i n  istato d i  g o v e r n a r e  l a  F r a n c i a  p e r  

d u e  m e s i . «  ̂ « ·
i & .  I l  G e n . M o * e a u  . Q u a n d o  s i  t r a t t a  A’  u r ia  c o ­

s p i r a z i o n e  c o n t r o  lo  S t a t o , l a  d e n u n z ia  d i v i e n e  u n  s a c ro  

d o v e r e  Q u e l  c h e  1’ in te r e s s e  N a z io n a le  c o m a n d a  a  tu tti 

i n  q u e s to  c a s o  , lo -  c o m a n d a  a n c h e  p iù  im p e r io s a m e n t e  

a  c o l o r o  ,  c h e  in  u n  p o sto  e m in e n t e  so n o  i n c a r ic a t i ,  d i 

v e g l i a r e  a l l a  s a lu t e  d e l l a  P a t r ia  . D u n q u e  i l  G e n ; M o ­

r e a u  a l l a  te s ta  d e l l ’ A r m a t a  d e l  R e n o  n o n ;  poteva·* ta c e r e  

s u l l a  s c o p e r t a  d e l  t r a d im e n to  d i .  P i c h e g r u ,  s e n z a  fa r s i  

c o l p e v o l e  d e l  d e l i t t o  d i  le s a  n a z io n e  . L ’ in flu e n z a *  c h e  

P i c h c g r u . ,  d iv e n u t o  r a p p r e s e n ta n t e  d e l  . P o p o lo  ' p a r e v a  

c h e  e s e r c i t a s s e ,  s o p r a  u n a  p a r t e  d e ’ M e m b r i d e l  C o r p o  

L e g i s l a t i v o  , .e r a *  u n  m o t iv o  d i  p iù  p e r  s o l le c i t a r s i  a . i l ­

l u m i n a r e .  i l  G o v e r n o  . E  p u re  h a. la s c ia t o  p a s s a r e ’ q u a t ­

t r o  m e s i  c  m e z z o  s e n z a  d ir  n u l l a  d i q u e s ta  s c o p e r ta - , c  

n o n  n c  h a  p a r l a t o  c h e  a l  m o m e n t o ,  in  c u i  h a  s a p u t o ,  

c h c  i l  D ir e t t o r io  a v e v a  s tr a p p a to  l a  m a s c h e r a  d i  q u e l 

c o s p i r a t o r e e  n e  a v e v a  o r d in a lo  l a  d e p o r t a z io n e  .  S e  

d u n q u e  M o r c a u  d o p o  i 1 8  F r u t t id o r o  h a  d c n l lt iz ia t o  P i ­

c h c g r u  ,  n o n  Γ  h a  f a l l o - ,  c h e  p e r  t o g l ie r s i  d ’ a d d o sso  i  

s o s p e tt i  c h c  d o v e v a n o  p e r d e r  lu i  s e n z a  s a l v a r e  1! a m i c o .  

N e l l e  su e  d e n u n z ie  ta n to  a l l ’ A r m a t a  ,  q u a n to  a l  D ir e t­

t o r io  M o r e a u  d a  q u e l  g io r n o  in  p o i n o n  e s p r e s s e - p iù  

c h c  u n  s e n t im e n t o  d ’ o r r o r e  p e r  P i c h c g r u  (  V .  i l  p r im o  

e s tr a t t o  d e l l ’ A l t o  d ’ a c c u s a  )  P e r  Γ  a l t r a  p a r ie  P ic h e g r u  

d o v e v a  a v e r e  u n  o d io  e te r n o  p e r  M o r c a u  . L a  r i c o n c i l i a ­

z io n e  è  s e g u i i · !  : v e  li ’ , h a n n o  d e l l e  p r o v e  i r r e s i s t i b i l i , 

s ic c o m e  a n c o r a  d c l  l u i o  c a r t e g g io  ,  c  c o n fe r e n z e  .  L a  r i ­

c o n c i l i a z i o n e  è  p a s s a la  p e r  le  m a n i  d e l l ’ A b . D a v id »  

S e  n e  h a  l a  c o n f e s s io n e ,  n e l l ’ in t e r r o g a t o r io  c h e  c o stu i 

h a  s u b ito  i n n a n z i  a l  P r e fe t t o  d i  P o l i z i a  a i  25  F r im a jo  

A n n o  X I .  e  i u  u n a  le t t u r a  a  u n  su o  a m ic o  d e ’ 2 9  O tto ­

b r e  1 8 0 2  . . .  · I l  c a r t e g g io  t r a  M o re a u  e  P i c h e g r u , d a  P a r ig i  

a  L o n d r a  e  d a  L o n d r a  a  P a r ig i  p e r  in te r p o s ta  p e r s o n a  ò 

p r o v a t o  d a l l e  c a r t e  p r e s e  fin  d a l l ’ a r r e s to  d i D a v i d ,  c  d i 

M o r c a u .  Q u e s t i  p o s t e r io r m e n t e  a ‘  * 4 · M e ss id o ro  A n n o  1 0 . 

s c r i v e v a  a  D a v id  p a r la n d o  d i  P ic h e g r u  : n 1*  d i lu i  s i ­

tuazione ini fa pena infinitam ente ; ed io sceglierò vo­
len tieri· ogni occasion e da potergli essere utile « . Λ"·- 
gUinse di più : tt vdì avete  fatto sapere al m io segreta­
rio , che io m i era. opposto a lla  di lu i cnttàta in Fran­
cia  : sappiate di sicuro ? esser c iò  f a ls o ;  Cosi, che se 
1’ autorità m i facesse d ire  c h e  io  sono il solo ostàcolo 
a l suo, rientrare ,  ió  m i a ffretterei a farlo  cessare «
E’ chiaro che D avid  m an dava a P ich cgru  copia d elle  
lettere , che r ice ve va  da M orcau ; éd à M oreau copia 
di quelle d i Pichegru . Una lettera  d i P ichegru  annun­
z ia  apertam ente eh’ e g li facev a  partir D avid  per L on ­
dra , e che aveva  m andato il denaro per i l  v ia g g io  .  
Sono contestate del pari le  conferenze a P a rig i tra P i­
chegru e* Moreau . L ajola is ha deposto a i 26. Piovoso ,  
eh’ essendo uria m attina andato a  dim andare a l Gen. Mo- 
reaù un abboccam ento per Pichcgru , M ettesti"gli a v e v a  
indicato il baluardo della  M addalena d a lla  strada C au - 
martirt fino a  qu ella  Chiesa per n o v e , ore precise d i 
sera ; che iu  fatti a  quest ora v i si erano in co n tra li ; 
e che avendo detto L ajola is a M oreau : S» il G en erale  è 
arrivato  >1 ; a llo ra  M òteau g li a veva  indicato i l  v ia le  a  
fianco d e lla  Strada d e lle  Cappuccine , dove poteva m e­
no la  luna ,  pregandolo di farvi andare i l  Gen. P i­
chegru . . . .  che l i  a v e v a  u n iti tutt* e due ; eh’ e g li poi 
non sapeva ,  se v i fossero stati anche q u elli del segui­
to di Pichegru , non avend o avu to  la  'cu rio s iti di d i­
m andare i l  risultato d e lle  con feren ze  . M oreau confron­
tato con. L ajola is ha negato i l - f a t t o .  V ittore Couchery 
ha dichiarato , eh* era  vero ; e aggiunse di più ; che 
essendo andato con L ajola is a  cercare  P ichegru  pec 
co n d ir lo  ad un* a ltra  c o n fc fc n z a ,  G eorges g li  a v e v a  
d e tto : » O ggi M oreau nort si lam enterà  più V io n on  
v* interverrò « . Bouvet de L o zie r depone d e lla  con fe­
renza ,  essendo stato in  carrozza  con  G eorges e P ic h e - 
gru per condurli a  M oreau . A rm ando P o lign ac  , a llo g ­
giato con  Georges e Pichcgru ha d ichiarato 7 esservi sta­
ta una con feren za serissim a a  C h aiilo t , casa· num. 6  ,  
tra  Georges , P ichegru  , e  M oreau . L o  stesso ha d ich ia ­
rato Rolland .· . . . M oreau non ha- potuto negare ch e 
Lajolais ,  P ich egru  ,  e  C ouchery sono stati tutt’ e  tre  
insiem e in  sua c a s a :  e g li  h a  cercato  d i · accreditare  
1’ idea d i non a v e r  voluto parlare Con Pichegru ; e  
C ouchery ha sostenuto che P ichegru  era rirnasto cori 
Moreau c irca  un quarto d’ ora ; e L a jo la is  ha detto 
mezz* ora . A nche R olland attcsta contro M oreau ( V. A rt. 
R olland ) . Lo stesso dicasi d e lla  d ich ia ra zio u e  d i  L a ­
jo la is  , che Pichegru ,' ritornando da un appuntam ento 
avuto con M oreau , g li  avea  detto : » Sem bra che q u el 
b. . . . f. . .· . là  ha anch’ e g li  d e ll’ am bizione ,  e  che  
vorrebbe regnare 4 ecc. « » J ,

( Qui cad e la  lettera scritta da Moreau a l Prim o 
Console , de’ 1 7  Ventoso dal T è m p io . V . num. 4 6* ) 

Moreau , continua il. Com m issario del G overno , h a  
presentato come m ezzi g iu stificativi , eh’ e g li a v e v a  ser­
v ito  sotto g li  ord in i di P ichegru  , e che s i sarebbe in ­
fam ato se lo  avesse denunziato . Ma è e g l i  forse per 
non averlo  denunziato com e reo nell* an n o  5 . di tradi­
mento , e d i cospirazione ? Per non a v e r  proclam ato a l­
la  testa delle  A rm ate i di lu i  d elitti ? Forse i n uovi 
progetti che g l i  confidava P ichegru  t e  1’ im m agine d el­
la  P atria  coperta d i m ontagne d i cen e ri e di cad averi 
potevano perm ettergli d i. rim an er sospeso se non avesse 
giurato fedeltà a i cospiratori ? Se M oreau non fosse sta­
to c o lp e v o le , avrebbe e g li n el suo prim o interrogatorio 
sostenuto ,  eh’ e g li non sapeva nè pure che Pichegru 
fosse a  P arig i ? A vreb be e g li d issim u la to , che fosse sta­
io in  sua casa ? A vreb b e  e g li persistito n ella  negativa 
dòpo lnughe m editazion i in n a n zi a l M agistrato in carica­
to del processo ? L a  verità  è sempre rispettata da chi 
non ha a tem ere che: sia  conosciuta . L e di lu i negati­
ve erano state preven tivam en te concertate c o n  P ichegru , 
che affettò  di essere adirato quando e g li venne rich ie sto , 
se· si fosse rico n ciliato  ! con  lui , e d is se , che la  ricon ­
cilia z io n e  non a veva  luogo tra .Militari che allora quan­
do si fossero accom odati , e che non ne avevan o a vu to  
Γ  occasione . » Moreau ha negato pure d’. a ver m ai v e ­
duto Georges ; e pure il processo sonyninistra una m as­
sa di prove de* loro a b b o c c a te m i e rapporti .

1 6 .  D a v i d  . Era Paroco d’ U zerche n e l 1789 . 
Dopo la  pubblicazione del Concordato il V esco vo di L i-  
moges lo  nom inò suo V icario  G enerale . In véce  di a n ­
dare a l suo posto ,  venne a  P arig i ,  e prese casa in v ia  
di Beaune . Era legato con  Pichegru , e ha scritto la



S to r ia  d e l le  J i  l u ì  C a m p a g n e  t !  * . E g l i  Ita d i c h i a ­

r a lo  n i a 5 F r im a jo  A n n o  XI. ,  c h e  M o r e a u  g l i  a v e v a  

m a n d a lo  i l  tu o  S e g r e t a r io  p e r  d a r g l i  u u  a p p u n ta m e n to  in  

c a s a  d i iù a  S u o c e ra * , c h e  v i  e r a  s ta to  u n  q u a r t o  d 'o r a * ,  

e  c h e  l ’ a v e v a  t r o v a t o  m o l t o  p o c o  d is p o s to  a  u n a  r i c o n c i ­

l i a z i o n e .  F r a  n e c e s s a r io  u n  p r e te s to . D o p o  q u e l  g io r n o  

s c r is s e  a  P ic h e g r u :  »» V o i  a v e te  m o lt i  a m ic i  n e l  m i l i t a r e ,  

c  q u a s i n iu n  n e m i c o .  *P eu so  c h e  i l  B r e t lo u e  n o n  s i a  v o s ­

t r o  n e m ic o  c h e  p e r  a c c i d e n t e .  S e  la  v o s tr a  p r e s e n z a  n o n

1 a c c u s a s s e ,  *non v i  o d ie r» .b b e . m a  v o i  s a p e t e ,  c V è p i ù  

d if f ic i le  p e rd o n a re  i l  m a le  c h e  s i f a ,  c h e  q u e l lo  c h e  s i  

è  s o f fe r to  · ** · · · ® »v ‘d  a v e v a  la  l ib e r t à  d o p o  q u e l  p r i ­

m o  c o n g r e is o  d i v e d e r  M o r e a u .  A v e v a  v e d u to  p u r e  F r c s -  

u ie r e s  d i lu i  S e g r e t a r i o .  A v e v a  s c r i t t o  a l  G e n e r a l e  p e r  

a v e r n e  u n à  r is p o s ta  o s t e n s ì b i l e :  e c c o  q u e l l a  c h e  r i c e v e t t e  . 

w H o  r i c e v u t o ,  S i g n o r e ,  l a  v o s t r a  lè t t e r a  de* 1 4 .  M e s s i ­

d o r o  r e l a t i v a  a l  G e n . P i c h e g r u .  V o i  m i  in i  p a r l a t e  d i u n  

a v v e n i m e n t o ,  d i c u i  n o n  v o g l i o  p u n to  g iu s t i f ic a r m i  . » 

V o i  a v e te  fa t to  s e n t ir e  a l  m ìo  S e g r e t a r i o ,  c h e  io  m i  e r a  

o p p o sto  a l  su o  r i e n t r a r e  i n  F r a n c i a  e c .  1» D o p o  q u e s ta  

l e t t e r a  s e g u it ò  i l  c a r t e g g i o  tr a  D a v id  e  M o r e a u ;  a l  q u a le  

P a v i d  m a n d a v a  l e  c o p ie  d e l l e  l e t i e r e  c h e  r i c e v e v a  d a  

P i c h e g r u ,  e  d i  tu t te  q u e l l e  c h e  s c r i v e v a  e sso  s te sso  a 

«>uest’ u lt im o * , s ic c o m e  p u r e  a  P ic h e g r u  q u c l l l e  d i M o r e a u .  

S e  n e  h a  l a  p r o v a  in  u n a  le ì t e r a  a  P ic h e g r u  s o tto  i l  n o ­

m e  d i \ F a l l i s  a  L o n d r a  in  d a ta  d e ’ 21. A g o s t o  1802. I n  

■una p r e s c r i t t a  d e i  27. D a v id  d ic e v a  a  u n  su o  a m i c o ,  i» 

H o  fa t to  u n a  ò p e r a  b u o n a :  h o  r ic o n c i l i a t o  M o r e a u  c o n  

P i c h e g r u :  1* u n o  e  l ’ a l t r o  e r a n o  m ie i  a m i c i :  l ’ u n o  e  Γ  

'a le rò  e r a n o  b r a v a  g è n t e :  e r a n o  d is u n i t i  p e r  m a n c a n z a  d i 

e s s e rs i s p i e g a t i .  I o  l i  h o  u n i t i ;  q u e s to  n o n  d e e  e s s s e r e  

p u b b l i c a l o ..................P ic h e g r u  g l i  s c r is s e  d a  L o n d r a  iu  d a ­

t a  d e i  27 . O lto ’ r e  u n a  le t t e r a  i n v i t a n d o l o  a  v e n i r e  d a  

l a i ,  e  'm a n c a n d o g l i  12. l u i g i  p e r  i l  v i a g g i o :  S u ,  m io  c a ­

r o  a m i c o ,  v i  a s p e tt o  c o n  i m p a z i e n z a :  p r e v e n i t e m i  d u e  

'a  tr e  g io r n i  p r im a  d e l l a  vSvstra p n r t e iu a  . S e  p o te s te  

Y e c a n n i  ru fa  p i c c o l a  p a r o la  d e ll*  a m i c o ,  q u e s to  m i f a r e b ­

b e  g ra 'n  p i a i c r e . » U n a  l e t t e r a  s c r u t a g l i  d a  P i c h e g r u  lo  

■ha fa t to  t r o v a r e  in  c o n t r a d d i z i o n e .  H a  p r e te s o  d i  s o s te ­

n e r e  c h e  fo s s e  d e l  i - q b .  q u a n d o  e r a  d e l l ’ a n n o  X I .  e  

c h e  fefese s c r u t a  d a l  lu r a  ,  q u a n d o  v e n i v a  d ' i n g h i l t e r a  .

i * ? .  R o g e r :  d e tto  L ò i s c a u .  V  s ta lo  ìu t e s o  d i r e  c h e  

s e  i l  te m p o  n o n  fo s s e  s ta to  c o n t r a r i o ,  a l c u n i  g ià  P r i n c i ­

p i  d e l  s a n g u e  c h e  e r a n o  s o p r a  u n a  F r e g a t a ,  c h e  a v r e b ­

b e  d o v u t o  c o m p a r ir e  n e i  c o n t o r n i  d i D i e p p e ,  s a r e b b e r o  

s b a r c a t i  . . . .  A v e v a  c o n fe s s a t o  ch ’ e g l i  s a p e v a  c h e  ì 

t r e  C a p i  p r in c ip a l i  d e l l a  c o s p ir a z io n e  a t t u a le  e r a n o  M o ­

r e a u  ,  P ic h e g r u ,  è  G e o r g e s ;  c h e  l a  W o  i n t e n z io n e  n o n  

e r a  d i f a r  m a le  a r ia  t r u p p a ;  c h e  i l  P r im o  C o n s o le  s a r e b ­

b e  s fa to  p o rta to  i n  I n g h i l t e r r a ,  e  c o l lo c a t o  s u l T r o n o  

L u i g i  X V I I I .  e c h ’ e g l i  ( R o g e r  )  e r a  u n o  d e i  c o s p i r a t i ,  

c  S o p r a  q u a lc h e  r i f le s s io n i  r e l a t i v e  a  M o r e a u  a v e v a  d e t­

t o :  O ib ò !  M o re a u  n o n  k m a i  s ta to  R e p u b b l ic a n o .  R o g e r  

r is u lta  d à  v a r ie  d is p o s iz io n i  r i c e v u t e  i n  a d d i e t r o ,  c o m e  

a u to re  d e lia  m a c c h in a  in f e r n a le  d e i  d . N e v o s o  .

1 8 . H j M te c a l z o l a j o .  I l a  s e r v it o  f r a  g l i  S c i o a n i .  F u  

f a t t o  p a r t ir e  d a  R en n e»  p e r  P a r ig i  d a  R o g e r  L o i s e a u ,  

c h e  h a  so sten u to  d i n o n  c o n o s c e r e  c iu a n d o  fu  a r r e s ta to  

a i  1 7 .  V e n t o s o .  H a  n e g a t o  a n c h e  tu tto  q u e l l o ,  c h e  " l i  
è  s ta to  c o n t e s t a t o .

I p r in c ip a l i  fa t t i  r e l a t i v i  a l l a  c o s p ir a z io n e  s o n o  a b ­

b a s ta n z a  n o ti  p e i i  s u r r i fe r i t i  e s tr a tt i·,  g l i  a l t r i  a c c u s a t i  

m e r it a n o  d i  e s s e re  a p p e n a  c o n o s c iu t i ;  e  n o i  a n d ia m  r a ­

p id a m e n te  a  p e r c o r r e r l i :

(  S a rà  c o n t in u a to  )  

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  

U a t t s b o n a  2 7  M a g g io  .

L e  n o t iz ie  p e ix c n u t e c i  d a  P a r ig i  h a n n o  e c c it a t o  i l  

p i ù  v iv o  in te r e s s e  . L e  v a r ie  D e p u r a z io n i d e l l a  l i l c t a  h a n  

m o s t r a lo  la  p ù  v i v a  so d d is  a z io n e  d e i  g r a n d i  a v v e n i ­

m e n ti de* 2 8 . F i o r i l e  (  1 8  M a g g io  ) .

—  S .  A . 5 . l ’ A r c i c a n c e l l i c r e  d e ll ’ Im p e r o  h a  in v ia t o  

a l suo  M in is tr o  a  P a r ig i  le  n u o v e  .c r e d e n z i a l i . E g li  h a

sc r itto  a l l ’ I m p e r a to r  d c ’ F r a n c e s i  p e r  c o m p l i m e n t a r l o .__

{^titulo a v v e n im e n t o  è  c o n s id e r a t o  d o v e r  c o n t r ib u ir e  a  

p r o lu n g a r e  p e r  m o lto  te m p o  la  p a c e  d e l C o n t in e n t e ,  e  a  

c o n s o lid a r e  l o  S t a t i *q u o , e  la  C o s t it u z io n e  G e r m a n ic a  

c h e  la  F r a n c ia  p iù  d i q u a lu n q u e  a l t r a  P o te n z a  è  in te r e s ­

s a la  a p r o t e g g e r e .

—  T u t t i  g l i  r .le tto r i e  tu t t i  i  P r i n c ip i  d e l l ’ A le m a g n a  

h a n n o  essi p u re  s p e d ilo  l e  n u o v e  C r e d e n z i a l i  a i  lo r o  M i­

n is t r i  r e s id e n t i  a  P a r i g i .

( U r l i n o  2 7  Maggio 
L a n o tiz ia  d e lla  p ro cla m a zio n e  d e ll ’ Im p eratore  de' 

F rancesi , qui recata  da uu co rr ie re  straoi*. ha fatto  In 
m aggiore sen sazione . La nostra C orte  n e  ha m ostrato  L i 
pjft v iva  soddisfuzion e ; e si v u o le  c h e  g ià  sian o  stute 
spedite le  n u o ve c re d e n z ia li  a l n ostro  A .n b a sc ià d o re  a  
Farigi .

L o n d r a  24 M ag gio  .
11 P rin cip e  di G alle s  è re a lm e n te  i l  C ap o  d e l p a r ­

tito dell* op p osizion e . E cco  i n om i degl* in d iv id u i Ut 
e s s a i i q u a li lo  sco rso  m artcedl sono stati a p ran À * 
dal detto P rin c ip e  : il D uca di D c v o n s h ire  : il M arch ese 
di B uckinghaui : i D uchi d i C luren Z a , di B ed ford  , d i 
Linstur : i C on ti di D erby ,  C a r lis le  , F itz w ill ia m  , E g rc- 
niont , D aru le y  , L an d erd ale  ; i L o rd i D un das , M into ,  
G r e n v il le ,  M orpeth , C arn arv o n  ; i G e n e ra li D a lr y in p le ,  
e F itzp a trick  *, i l  C o lo n n e llo  M acm alion  ; i S ig n o ri F o x  9 
G rey , W in d h am  , S eridan  , T . G r e n v ille  , T ie r n e y  ec. ec.
Il Co. Spencer è ritenuto a Bath p a r Γ in d isp o siz io n e  d i 
L ady-Sp cn ccr .

I m p e r o  F r a n c e s e

—  Estratto d* una lettera  p a rtic o la re  d a l Q u a rtie r  g e ­
n era le  d i C a la is  l i  z 5 M a g g io .

n N oi siam o p ronti , e tostochè B on ap arte  sa rà  a l ­
la  testa , n o a  aspetterem o nè a n c h e  i l  v en to  fa v o re v o ­
le  ,  che c i  conduca . A c h ille  e 5 o Re d e lla  G re cia  h a n ­
no potuto p azien tare  : eg lin o  non a n d a v a n o  a  c e r c a r e  
che una donna c iv e tta  e g a la n te  : n oi a b b ia m o  d e lle  
viste  p iò gran diose ,  e le  com p irem o a d  o n ta  d e l v en ­
to e d e lla  m area , a  dispetto dei m ù cch j d ì s a b b ia , d e ­
g li scogl) a  fior d* acqu a , di io m .  b o cch e  da fu o co  7 
di 5om . m iliz io tt i  B rita n n ic i , e d e l S ig . D rak e . P e r  
non a v e re  a lcu n  dubbio in  proposito n on  b iso g n a  ch e  
ved ere  i nostri U sseri co l rem o in  m an o ,  ch e  se n e  
vanno ad a ffro n ta re  co n  g io ja  i fiotti e gl* Iu g le s i ? 
m entre dall* a ltro  can to i n ostri M arin a j si o ccu p a n o  
su lla  sp ia gg ia  ad im p arare  V e se rc iz io  a  fu o co  . P a re  
eh* e g lin o  ab b ian o  fatto un ra in b io  d i p r o fe s s ió n i, c co n  
questa m etam orfosi quasi p rodigiosa n o i a b b ià m ò  ra d ­
doppiate le  nostre forze  di terra e d i m are  . L ’ a rm a ta  
e la  tlotta e le tr izza te  dal g * iiiò  d i un  E roe si sòno co n ­
fuse , e  per d ir  cosi ,  sposate , d i m odo che non è ra ­
ro il ved ere  un D ragoòe sóli* a lto  d’ un a lb e r ò ,  m en tre  
uu  M arinajo rip u lisce  le  sue pistole  . «

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e v o v a  i 3 . G iu gn o  .

Essendo cessati in v irtù  d e lla  C o stitu z io n e  d ie c i in ­
d iv id u i de’ 3 o com p on en ti i l  Sfenato, c io è :  l i  S en ato r?  
V in c . S p in o la , M arccllo  M assone , S ilv e s tro  A lu ig in r  , 
Dom. D e m a r in i, C otardo S o la r i , F ra n e . M o n ta ld o , C e sa re  
R ein ed j, A gost. P a r e to , G irol. S e r r a ,  ed A n t. Da g ii rito ; 
vennero n e lla  Sessione d e l Senato d e i i 3  c o rr e n te  r i m ­
p iazzati c o i seguenti : Sen atori O n o frio  S casso  , ProV. n e l 
C e n tro ; G iu lio  T orre  , Prov. in  C h ia v a r i  *, N ic. L itta rd i ,  
Provved. in  O n cg lia  ·, G io. M o n tice lli ,  V ic e -P r ó v . n e l 
C en tro  *, L u ig i C arbonara , A v v o c . ; A lb e rto  P a vese, N eg: 
Gio. R oggeri ,  Prov. in  S arzan a  ; Dom . S tr a fo r c l l i , N eg. 
F rane. A n t. L à zzo tti ,  A v v . , e G io. C a r lo  S erra  di D om .

—  L a  Festa N a zio n a le  del g io rn o  i 4  córr. sarà c e le ­
brata n e lla  C en tra le  c o llo  sparo d e ll ’ a r t ig lie r ia  ,  c  c o l  
suono d e lle  cam pan e : sarà can tato  in  tutte le  C h iese  P ar- 
ro ch ia li il T e - D e u m  in  r in g ra z ia m e n to  all* A ltiss im o  .

Non sarà perm essa niun’ a lfra  d im o stra zió n e  p u b b lica  
nei q u a rtie ri d e lla  città  si di g io rn o  ch e  d i notte , co m ­
presi i fuoch i e spari di qu alu n qu e ila tu ra  . I c o n tra v ­
ven to ri saran no arrestati e pu n iti a  n orm a d c ’ le  L e g g i .

11 Com m. gen. di P o liz ia  B o t t o  .

—  A bbiam o da F iren ze , che v i si a tte n d e va  i l  G e ­
n e ra le  in  Capo M aresciallo JoUrdan ,  e ch e  a ta le  e f ­
fetto si era  preparato un superbo q u a rtie re  in  p a la z ­
zo  vecch io  .

—  Da B ologna , chc era  da co là  tran sitato  un  c o n ­
v o g lio  d’ a rtig lie r ia  di ritorno d a l R egno d i N a p jl i  , 
scortato dà truppa Italian a , d iretto  p er ModoiM .

—  M olte lettere  p artico lari di P a rig i ah ittln z ian o  \λ  
form ai rico g n iz io n e  del nuovo Im p erator de* F ra n ce si g ià  
fatta  d a lle  p rin cip ali Potenze d’ Europa per m ezzo  dei 
lo ro  M inistri . Q uesto u niversal con sèn so de’ S ov ran i po­
trebbe forse dar lu ogo a dello  n u o v e  tra tta tiv e  p e r  ta  
pace gen erale  .

Dalla Stamperia Como Poprietario di questo Foolio . Da ·. Lorenzo N. 58.



E G U A G L I A N Z A Nurn. ^8. L I B E R T À ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1804. 16 Giugno Anno V i l i  della Repubblica Ligure

H ic V ir , h ic  est j t ib i quem  promitti saepius audis:

• · · ................................................ aurea condet

S ccula  . . . . . .  V ieg .

Q uesti Ò 1’ E ro e  , questi è  1’  E r o e  , ch e  spesso 

Riprom etterti asco lti : i l  S eco l d ’  oro 

R in n overà . . . .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R 1 C  A  

F i l a d e l f i a  i 5 . F e b b ra jo .
F ra  le  rego le  prescritte n el nuovo Cerim òniale a 

fine di evitare  o g n i disturbo ,  che cagion ar si poies­
se d a lle  dispute sem pre m eschine d ell’ etichelta: il nos­
tro G overno v u o le , che »  nei C ircoli so c ia li lutei siano 
egu ali : non v i sia  d ifferen za tra M agistrati e p r iv a t i, 
u o m in i, e  d o n n e , N azio n ali ed e s te r i.

—  In vista d e lla  le v a  forzata dei maiinaij che g l’ In­
glesi esercitavano sui nostri le g n i,  e sulle nostre cd ste , 
un Senatore a  reprim ere quella insolenza ha proposto 
il progetto di le g g e ,  per cui sarà escluso dai nostri por­
ti qualuuqde legn o Europeo , chc l 'a v r à  commessa .

T U R C H I A
C o s t a n t i n o p o l i  i . M aggio .

G li u ltim i avv isi d e ll’ Egitto conferm ano Γ arrivò  
d’ un corpo d i truppe Inglesi procedente dalle Indie O rien ­
ta li . Non si sa  se questo corpo sia  destinato ad agire 
unitam ente co lle  truppe del G. S ignore , o se dee se­
condare i Bey n ella  loro rif-ellione contro S. A . , o se 
sia stato spedito p er operare i.-olatamenie e per conto 
particolare xli S. M. Brit. . Siccom e le  cose han can gia­
lo  fa c c ia  in  Egitto ,  e  la  Porta non ha bisogno d ell’ as­
sistenza d egli Inglesi j trovandosi per 1’ altra parte iB e y  
fuori di stato di nulla  intraprendere attesa la gran d i­
sfai ta avuta ultim am ente ; si dee presumere che i l  Coi;- 
po Inglese non si arrischierà a tentare cosa a lcuna da

1 se , e  se ne ritornerà al Bengala .
—  G iapib-E ffe  od i ricevitore generala delle  Dogane ad 

A lessan dria  ha  com unicato a i nostro M inistero una let­
tera ,  stala a  lu i scritta dal Cairo da H ourschild-Pascià, 
e n ella  quale quest’ ultim o g li annunzia , che ha egli 
fatto  la  sua solenne entrata in quella Capitale d e ll’ Egit­
to ^ a c c o lto v i da tu lli g li  abitanti colle  m aggiori d im o­
strazion i di gioja . —  La Porta allende un rapporto o f ­
fic ia le  a  questo proposito .

—  i\Ìr. Joubert , qu ello  stesso che accom pagnò il Co­
lo n n e llo  Sebastiani n el suo v iaggio pel Levante ,  è g iu n ­
to da  P arig i , con disp acci di quel Governo , che dicci usi 
d e lla  più estrem a im p ortan za.

—  L e con feren ze tra il Reis-Effendi , cd i M inistri 
Russo ,  e Inglese continuano ad essere frequentissime .

—  I p reparativi di terra e di maro si proseguono 
senza in terruzione .

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  25 . M aggio .

G li O ffic ia li  riform ali hanno ordine di tornare ai 
lo r p osti. I le g n i che sono in r^da debbono la  ùòtte 
teuersi con  un’ ancora so la . Le C annoniere di Yarfiionih 
si u n :ranno a lla  squadra di Sidney-Sm irh. Parte tra poco 
un M inistro Straordinario per C ostantin op oli, eh’ ò il sig: 
A rbutnot Sotto-Segretario ài Stalo pec gli a ffari e ster i.

—  La G azzetta officiale contiene un’ ordinanza , chc 
ingiunge a tutti g li  Uffiziali da m ezzo-soldo , che sono 
in In ghilterra  , iu  Irlanda e n elle  isole adjacenti , di 
spedire im m ediatam ente al dipartim ento della  guerra una 
nota su lla  loro  età , servizj ,  grado , dom icilio , indis­
posizioni , e cap acità  per rip ig liare  i l  servizio . Se tra 
q4Ì e i  3 o  di M aggio noi fira n n o  " a n n  riputati aver 
preso servizio  a ltrove , o morti « ta s i perciè dalla  l i ­
sta delle  incz/.c paghe *

—  T utti i p rig ion ieri F ra n c e s i, compresi nell’ u ltim i 
cap ito lazion e di Pondichery sono stati im barcati a i 28. 
di O ttobre scorso per essere ricondotti in Europa .

—  Scrivono d a lle  Barbade in  data dei 2 A p rile , che 
si stava  preparando una sped izion e coutro Suriuam , es­
sa doveva a m om enti porsi a lla  v ela  .

—  Le lettere  di B om bay p arlan o d i una nuova in ­
surrezione scoppiata n ella  C hin a , e  ch e  si crede più ter­
rib ile  d i q u e lla  che ultim am ente fu  com pressa con tanta 
fatica  .

G E R M A N I A
A m b u r g o  27 M aggio .

Il v iàgg io  dell* Im peratore d e lle  Russie sem bra che  
sarà d i sei settim ane .

—  E* qui arrivato da B erlino i l  P rincip e di Belm onte 
P ign atelli . Il Re di Prussia doyea partire a i 20 per la  
Pom erania . L a  rivista  a  Postdam è >iaia molto b r illa n ­
te . M  D rik e  hà dovuto la sc ia r  Berlino a i 23  o 2 4 . Si. 
parlava di una fe^ta , che avrebbe daio in quella cap i­
tale l’ Am basciadore d i F ra n t ia  in  contem plazione d e lla  
nom ina del Prim o Console in  Im peratore de* F rancesi .

—  Scrivono da Stokolm  che M. A k erb a ld  è stato n o­
m inato Incaricato  d’ a ffa r i d i S vezia  presso i l  G overno 
Francese .

R a t is b o v A 28 M aggio .
Nort v i è stato n u lla  d’ im portante a lla  D ieta  , do­

po qu alch e giorn i . Si aspetta da un m om ento a ll ’ a ltro  
una d ieliiarazioue d el G overno F rancese .

—  Non si sapeva lino a l presènte a  qual cosa m ai 
attribuire la  spedizione di m olti R eggim enti Austri c i 
n ella  D alm azia . Sem bra che sia  questa relativa a 1 a a  
unione progettata d a lla  R epubblica di Ra^usi agl; , 't i t i  
di S. Μ. I. —  I p rin cip ali C ittadini di Ragusi non ro- 
vano altra m a.iiera di sussistere onoratam ente e seaza  
inquietai Ti ne £he crìa questa in corporazion e , in  favuc 
della  quale dicesi che si siano già  pronunziati . L e c ir ­
costanze attuali d’ Europa fan  sentire a  m olti de’ p icco­
li Stati la  necessità d i unirsi a qu alch e gran de Im p ero. 
Fa solo s p e c ie , che q u ella  Repubblica circon data  da tre 
Potenze v icin e  * a lle  q u a li p agava  d a  m olto tempo def 
larghi t r ib u t i ,  il T u r c o ,  cioè , i  V e n ez ia n i , e Γ" Impe­
ratore d’ A lem agn a non abbia  pensato anche prim a a. 
prendere una si sav ia  determ inazione .

R E P U B B L I C A  Β Α Τ Α  V A  
A i  a 29. M aggio .

I.a colonia di Sariiuim  ha sofferto un attacco pef 
p lrté  ((egli Inglesi . 11 V ice -A m m ira g lio  Hood era alla, 
testa d i 1 200. uom ini di truppa. L’ esito fu in fe lic e . —

, A l 6. di Febbrajo attaccarono la M arliu iC ra} anche qui 
furono risp in ti.

—  H aitsìn k  e L inois sono u n it i , e han fatto vela dal 
Capo di Bonasperanza per attaccare C eylan  .

— - ί  foglj di Londra d ic o n o , che Linois era passato a  
Sum atra, ed a veva  conquistala B en k alen .

—  T utto è pronlo per la spedizioue. Sono stati con­
gedati g li  a r tis ti, essendo term inati i la v o r i .  Non' s i 
aspetta che il punto della partenza. In tutti i porti d e l­
la F rancia sono pronti 9. m ila legn i destinati a llo  sb arco .

—  Nei foglj di Londra trovasi il seguente articulo 
>t La spinosa negoziazione intavolata  d a ll' A m ba­

sciatore di Spagua col nostro M inistero relativam ente 
a lla  neutralità della  sua C oite  , è term inata felicem en ­
te . Questo Ministro ha rim esso a l prim o di questo iuc-



m
se una Nota , n ella  quale S. M. Ca tt. aderisce a lla  due 
con dizion i ,  dietro a lle  q u ali la  nostra Corte ha consen­
tito  a lla  detta n e u tra lità :  c ioè i .  La sospensione d’ ogn i 
specie di [preparativi da guerra ne’ porti di Spagna :
2. L ' ob bligo  form ale d i non permeai e r e ,  che le  p rese  , 
ch c  potessero eSscfe condotte dai bastim enti d elle  Γ ο - 
len ze  beU igtran ll W  porli Spagnuoli‘ v i sian o Vendute.

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r i g i .  i 4 Pratile ( 3  G iugno )

__ j l  T e s o r o  d e lla  C attedrale d i A qu isgran a  , traspor­
tato nel a Paderl»ona va  ad essere re s titu ito . 11 
Prefetto dell.* Rocr ne ha ricevuto 1’ a v v iso  officia le  dal 
Ministro di F rancia  a  B e r lin o . Sono stati n om inati due 
C o m m i s s a r i  per parte del V esco vo , per avern e la  co n ­
segna ,  che si farà d’ ordine di S. M. T ra  m olti ogget­
ti di considerazione ,  v i  si con tengon o le  G ran d i R eli­
quie , chc si esponevano o g n i η ann i a lla  ven erazion e 
del Popolo : v i  .sono anche q u e lle  d i C arlo  M agno .

— · A i 6 le  T rup p e d e lla  gu arn ig ion e di A q u isg ra n a , 
in num ero di 2000 uom ini si sono unite  Della C atte­
drale di qu ella  C ittà  ,  e han voluto segnare in d iv id u al­
m ente i l  loro volo  su lla  tomba di C arlo M agno .

—  T u lle  le  lettere che riceviam o d a i D ipartim enti 
ann u nzian o ,  che dappertutto ύ unanim e 1’ im pegno dei 
C ittad in i per segnare sui registri il lo r voto

—  L a  n avigazion e d ella  N ave A m erican a  1’ A t a l a n t a  

per rim ontare la Schelda ,  della  portata di i o 5 o  to n n el­
l a t e ,  e che pesca 20 p ie d i ,  e  9  p o llic i d’ acqua ,  è 
una prova che qu el fiume può p raticarsi da bastim enti 
di m aggior portata ,  qualunque sia la  d irezion e del 
v e n to . E’ vero ,  che p iù  per la  debolezza dell* equ ip ag­
gio ,  e per difetto d e lla  sua costruzione che p er altro 
ha toccato in  uri ban co di sabbia m a è vero  ancora 
che non ha sofferto a lcuna a v a ria  ,  e  che  ha potuto non 
ostante proseguire fino ad A n versa  ,  luogo d e lla  sua de­
stinazione . S i usano ora le  m aggiori d ilig en ze  per per­
fezion are quel p ilo tag g io  .

—  Sono state proibite provvisoriam ente a M etz le  ce­
rim onie  esteriori d e lla  R e lig io n e . 11 m otivo  d i tal proi­
b iz ion e è stàta una rissa ,  che ha avuto lu ogo tra g li  
U/fiziali del G enio e le persone che segu itavan o la  Pro­
cessione del G iubileo  arm ate d i sciab o le  e bastoni .

—  Le Processioni d e l C o r p u s  D o m i n i  si sono fatte in 
tutte le  Chiese di P arig i co lla  m assim a d ivozion e  , e se­
condo le  usate cerim on ie  .

F  I  N E
D i LL’ a T T O  d ’ a c c u s a  C O N T R O  I P R EVEN U TI DI C OS PIRA ZIONE .

( V ed i g li  antecedenti N. 46. e  4 7 * )
1 9 . L e N o b l e ,  antico  capo d egli S c io a n i. Non è com­

parso a l T rib u n ale  a  cag io n e  d e lle  sue in fe rm ità . E g li 
era stato destinato a  com perare della  polvere a uso dei 

congiurali .
20. C o s t e r  S. V i c t o r  . Ha servito  sotto D e lb è ,C h a -  

re tte , P u isa y ee  L a p re v a la y e . N el 1 7 9 6. era  C avaliere  
di S. L u ig i.  Era a Parig i a i 3 . N evoso , con versava  con 
L im o c la n ,  Joyaux, Soyer ( S. Regcnt 5 ed a ltr i d e l com ­
plotto . . . Seguito a i 28. Nevoso l’ drrfestò di F rancesco 
C orbin  si so llecitò  d i prevenirne S. R egen t; nè avend olo  
trovato lasciò per esso un b ig lietto  a lla  V ed o va  J o u rd an , 
raccom andandogli di bruciarlo  subito le tto . H a fatto par­
te del secondo sb arco . S i è accom pagnato c o n  R o g e r, 
autore della  m acchina in fe rn a le . . . .  N on si è potuto 
ricavare da costui altra  risp osta ,  se non che e g li  non 

voleva  compromettere alcuno .
21 Rubin-L agrim odiere,  antico U ffiziale d egli Scio­

an i . Venne a  P arig i in  V e n d em m iajo . V i  era ancora ai
3 . Piovoso Arrestato non vuol d ire  do ve  a b il i .  S i era 
cam biato il nome allogg ian d o  in  v ia  X ain to n ge in  casa 
d e llo  speziale M arcirai , n ella  stessa cam era  d i R o g e r , 

e  Coster S. V icto r .
22. Deville ,  detto τ a m e r l a n o  . H a preso varj nomi 

di T am erlan o, D u ro c , T a ta . A v e v a  avuto grado di Ajuf. 
Ctn. nella V en d ea. Ha servito  sótto S epeaux; era tragli 
Scioani. In Inghilterra è  con  G eorges: è salariato dal 
Governo Inglese con 4· sce llin i a l g io rn o , e lo confes­
sa *, siccome pure di avere  avuto 4 ° ·  a 5 o; lu ig i riellà 
partenza. Ha fatto parte d el secondo sb arco . C erca  d i 
fuggire: è arrestato: ricusa di rispondere a lle  interroga­
zioni : è riconosciuto n el confronto da C ad ou dal, P ic o t, 
Lem ercier, Mounier .

23. A r m a n d o  G a i l l a r d  . E’ sbarcato con Pichegru.

P a r te n d o  d a  L o n d r a  a v e v a  r i c e v u t o  a r m i ,  c  5 o .  g i t i n e · .

F u g g e  c o n  s u o  f r a t e l l o  R a o u l ,  c  T a m e r l a n o .  T i r a  p i l i  

c o lp i  d i p is t o la  m e n t r e  s i  v u o l  a r r e s t a r e  d a g l i  a b i ­

t a n t i  d e l l ’ H e - A d a m . S u o  f r a t e l l o  è f e r i t o ,  e  m u o r e  a l l o  

S p e d a le  d i  P o n t o i s e .  N o u  h a  v o l u t o  d i r *  d o v e  a l l o g g i a s ­

s e .  E ra  i i l  P a r ig i  d a  d u e  m e s i  o m e z z o .

24* N a t a l e  D u c o r p s . .  H a  s e r v i t o  n e l l ’ a r m a t a  R e a l e .  

R a o u l G aillard  g l i  d a v a  3 . l i r e  a l  g i o r n o  . A v e v a  c u r a  

d e ’ d i  lu i c u v a l l i ,  e  d i  q u e l l i  d i  R o g e r  L o i s e a u .  H a  c o n ­

fessato o g n i co sa . S i è d it e s o  c o n  d i r e  e h ’ e r a  s u o  f r a t e l ­

l o ,  c h e  l ’ a v e v a  i m p e g n a t o  a  s e r v i r e  i l  p a r t i t o  R e a l i s t a ;  

c h e  g l i  a v e a  d e l l o  c h e  i l  p r o g e t t o  d i  r i s t a b i l i r e  i  B o r b o n i  

sul T r o n o  t r a  d ’ a c c o r d o  c o n  B o n a p a r t e ; .  e  c h e  a l  s u o  a r r e ­

sto  c r e d e v a  satebb e s e g u i t o  a n c h e  q u e l l o  d i  B o n a p a r t e .

25 .  J o y a u x  d e l l o  V i l l e n e u v e .  A  u t e n t e  d i  C a m p o  d i  

G e o r g e s .  E r a  a  P a r i g i  a i  3 . N e v o s o .  V e d e v a  s p e s s o  S . 

R c g e n t . H a  f a t t o  p a r t e  d e l  p r im o  s b a r c o  c o i i  G e o r g e s .  . . . 

S o r p r e s o ' c o n  B u r b o n  e  D a t r y  h a  r e s i s t i t o  p r i m a  d i  a r ­

r e n d e r s i  . . . .S o n  n o t i  i s u o i p a s s i  c o l  S e g r e t a r i o  d i  M o ­

rea u *, a v e v a  r im e s s o  a  u n  B a n c h i e r e  u n a  s o m m a  d i  n . m .  

e  q u a lc h e  c t n t i n a j o  d i  l i r e ,  c h e  h a  r i t i r a t o  . H a  p r e s e n ­

ta to  a l l o  s te s s o  t a n t e  le t t e r e  p e r  i 5 ó .m .  l i r e .

2 6 . D a t r y ,  S c i o a n o  i n  q u a l i t à  d i  A j u t a n t e  d i  d i v i ­

s i o n e .  E ’ s ta to  c i r c a  d u e  a n n i  iu  I n g h i l t e r r a .  E ’ c a p a c e  d i  

tu tto  p e r  f a n a t is m o  d* b p in io u e  . A r r e s t a t o  i n  u u  n a s c o ­

n d i g l i o  in  o s a  D u b u is s o n  c o n  J o y a u x  e  B u r b a n  .

2 7 .  B u r b a n ,  d e l l o  B a r c o  . E r a  n e l l o  S t a t o  M a g g i o r e  

d i  G e o r g e s .  .  . H a  a l l o g g i a t o  c o n  e s s o ,  e  J o y a u x ,  p e r  

tr e  c i r c a  s e t t i m a n e ,  i n  c a s a  d i  u n a  v e t i d i t r i c e  d i  f r u t ­

te  d e l l a  m o n t a g n a  d i  S . G e n o v e f a . V i  e r a  a n c o r a  a i  1 8 .  

V e n t o s o  e  d o v e v a  m o n t a r e  n e l  c a b r i o l è  c o l i  G e o r g e s .  E ' 

s ta to  a r r e s t a t o c o m e  s o p r a  . . ·

2 8 . L e m e r c i e r .  H a  s e r v i t o  f r a  g l i  S c i o a n i .  E* p a s ­

s a t o  n e l  1 8 0 2 .  i n  I n g h i l t e r r a  c o n  2 5 . I n d i v i d u i ,  f r a  i  

q u a l i  C a d o u d a l ,  G i o v a n n i  L e l a n  ,  e  G i o v a n - L u i g i : a v e v a  

d a l  G o v e r n o  I n g le s e  d u e  s c e l l i n i  a l  g i o r n o . P a r t e n d o  p e r  

l a  F r a n c i a  c o n v i e n e  d ’ a v e r  a v u t o  3 6 . l u i g i  c o n  u n  p a jo  

d i p is t o le  y e  d e l l e  c a r t u c c e  c o n  p a l l a .  N e l l ’ a r r e s t o  d e i  

2 6 . V e n t o s o  n e l  C o m u n e  d i  M c z i c r e s  (  l l l e  e  V i l a i n e  )  

h a  f e r i t o  u n  G e n d a r m e .  H a  c o n f e s s a t o  i  f a t t i .  H a  d e t t o ,  

c h e  i l  c o m p lo t t o  c o n s is t e v a  n e l  r o v e s c i a r e  i l  G o v e r n o  

a t t u a le ^  e  m e t t e r e  in  T r o n o  L u i g i  X V I I I .

2 9 .  C a d o u d a l .  E ’  d e l  c o m u n e  e  f a m i g l i a  d i  G e o r ­

g e s .  E r a  C a p i t a n o  d e g l i  S c i o a n i  . H a  s b a r c a t o  c o n  L e ­

m e r c i e r  . iP a d e t t o  d i  n o n  e s s e r  i n f o r m a t o  d e l  c o m p l o t t o -

3 0. L e l a n  . H a  s e r v i t o  f r a  g l i  S c i o a n i  . A v e a  i n  I n ­

g h i l t e r r a  l o  s te s s o  t r a t t a m e n t o  d i  L e m e r c i e r  ,  e  C a d o u d a l .  

H a  n e g a t o  tu t to  a  p r i n c i p i o  ;  p o i  h a  c o n f e s s a t o  e  i l  v i a g ­

g i o  i n  I n g h i l t e r r a  ,  e  u n a  p a r t e  d e ’ f a t t i  .

3 1 .  E v en  ,  C a p o  d e g l i  S c i o a n i  . H a  c o r r is p o s t o  c o i  

r i b e l l i  d o p o  l a  p a c i f ic a z io n e  ,  c  s u a  s o m m e s s io n e  a l l e  

l e g g i  d e l l a  R e p u b b l i c a .  S b a r c a t o  in  F r a n c i a  n e l l a  n o t t e  

d e i  2 9  a i  3 o  V e n d e m m ia jo  s o p r a  b a s t i m e n t o  I n g l e s e  a c ­

c o r d a t o  d a l l ’ A m m i r a g l i o  C o r n w a l l i s  ,  d o v e v a  r e c l u t a r e

3 o  a  4 0  g i o v a n i  ,  c h e  s a r e b b e r o  m a r c i a t i  a l  p r im o  s e ­

g n a l e  ,  r a d u n a n d o  g l i  a n t i c h i  c a p i  d i  S c i o a n i  ,  e  f o r m a ­

r e  ir id i u n  c o r p o  d i  i 5 o o  u o m i n i  d e s t i n a t i  c o n  u n  c o l p o  

d i  m a n o  a d  a s s a s s in a r e  i l  P r i m o  C o n s o l e  . D o v e v a  r e n ­

d e r  c o n t o  d e l l e  f o r z e  d i m a r e ,  e  d i  t e r r a  , d i  s p a r g e r  

s c r i t t i  s e d iz io s i  ,  c  p r o v o c a r e  l a  d i s e r z i o n e  d e l l e  t r u p p e ...  

s’ i n c a r i c ò  d i f a r  p a s s a r e  i n  I n g h i l t e r r a  i l  c a r t e g g i o  d i  

D e b a r  . l ì  p l i c o  c  l a  l e t t e r a  d ’ E v e n  s o n o  s t a t i  i n t e r c e t ­

ta ti . U n a  d e l l e  le t t e r e  s e n z a  d a t a  e r a  d i r e t t a  a l  C o n t e
. · . > d’ Arlois , ed è cosi concepita :

D e b a r  a l  C o n te  d i A r t o i s  .

>1 M o n s ig n o r e  , s e g u it a n d o  1’  o g g e t t o  d e l l a  m i s s i o n e  

. 1» a f f id a t a m i d a l  G e n . G e o r g e s  n e l l a  B a s s a  B r  l a g n a  ,  m i  

n  t r o v o  s in g o la r m e n t e  t o r m e n t a t o  d a l l e  d i  m a  r id e  ,  c h e  

tt m i s o n o  s ta te  fa t t e  d a  p e r s o n e  s i n c e r a m e n t e  a f f e z i o n a t e  

n a l  lo r o  S o v r a n o  le g i t t i m o  : o s o  c r e d e r e  c h e  i l  G e n e r a l  

n G e o r g e s  h a  r ic e v u t o  d a  S . À .  l e  p i ò  e s t e s e  i s t r u z i o n i :  

ti i o  n o n  s o  d o v e  p r e n d e r lo  ,  e  t e m o  c h e  d a  q u i  a  q u a l -  

11 c h e  te m p o  io  n o n  p o s ìa  a v e r n e  n o v e l l a  . I n  q u e s t a  

ti i n c e r t e z z a  s u p p lic o  V .  A ‘. R . a  f a r m i  p a s s a r e  p e r  m e z  - 

11 z o  d e l  C a v .  d i  V o s s e y  a  G u c r n e s c y  d e g l i  s c h i a r i m e n t i  

n sulla" c o n d o t t a  , c h e  d e b b o  t e n e r e  c o g l i  U tT iz ia li  F r a n -  

11 c e s i  . M o lt i  ,  c h e  o c c u p a n o  d e ’ p o s t i  d i  p r im a  s f e r a  

ti h a n  m o s t r a t o  i l  d e s id e r io  d i  s e r v i r e  gl* in t e r e s s i  d e i  

11 P r i n c i p i  F r a n c e s i .  Q u a l  r is p o s t a  d a r  l o r o  ? Q u a l  a s s i -  

11 c u r a n z a  ? V o g l i a t e  ,  M o n s ig n o r e  , i n d i c a r m e l o  d i r e t t a ­

li m e n t e  , o  p e r  i l  c a n a l e  d e l  G e n e r a l e  G e o rg e s ....» *

Even  è convenuto d i tutti q u esti f a t t i .



32. Merille , conosciuto tra gli Scioani , noto 
sotto il nomo di Beauregard,, e di bon nel 179^· 
fece il seguente scritto . »1 In noine del He . lo sotto- 
scritto riconosco di aver ricevuto da Lui^i Bernont la 
somma di 100 lire in. effettivo per le decime e impo­
ste dovute al Ho « Ha negato a principio fino il pro­
prio nome: poi ha convenuto di essèr Merille . . . Ila 
sostenuto clic il giorno dopo dell’ arresto dovea partire 
per Bordeaux, dove gli era stato promesso un posto .

33. T rochb figlio. Si è imbarcato, con Lemaire per 
Γ Inghilterra verso il mese di Luglio p. p. è .stato presen­
tato a Georges. E’ passato in Francia colli Cospiratori del 
primo sbarco . . . Non ignorava i progetti dei.C^giu- 
rali. Sapeva iL carteggio in favore del partito réalista.

Tutti i suddetti sono prevenuti di cospirazione ec. 
gli altri 14. sono prevenuti di complicità, cioè g. .per 
aver favorito l* introduzione in Francia dei cap.ì; e set­
te per avere nascosto i cospiratori contro la leggìi dei 
cj; Ventoso passato .

CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE.
Nelle precedenti sessioni fino ai 1 2 Pratile ( 1. Giu­

gno ì si. sono fatte subire varié, interrogazioni ai preve­
nuti della congiura , contestandosi loro i f  itti con testi­
moni , confronti occ. La più parte sono negativi . An­
che il Cap. Inglese Wright , che ha sbarcato moiri de’ 
cospiratori ò interrogato . Egli pretende , clic essendo 
prigioniero di guerra , e non essendosi arreso chc per 
capitolazione , non può fare alcuna deposizione : che 
essendo Inglese e fedele al suo Re non risponderà ad al­
cuna interogazione . Georges e Joyaux dicono di, non 
conoscer Wright. Questi per altro è riconosciuto dai cu­
stodi delle carceri del Tempio, attestando di avervelo 
veduto arrestato Ί ’ anno sesto quando vi fu detenuto con 
Sidney-Smith . E’ pure riconosciuto da un, certo Trome- 
lin , attualmente prigione , e da altri . Sul .requisitorio 
del Procùrator Generale Imperiale si fa lettura al Cap. 
.Wright dell’ interrogatorio allora subito al Tempio , c 
della dichiarazione di Tromelin. Wright ha persistilo nel 
non- volere rispondere .

Nel dt i 4 ( 3 Giugno) dopo intesi i  testimoni a 
difesa , il Procuratore Generale Gerard, ha riassunto le 
discussioni * e conchiuso la pena di morte contro gli 
accusati nell’ atto di acciisa , eccetto quattro, cioè : 
Even, Caron , Galais , e sua moglie . Sono stati intesi 
molti Difensori. Il primo che abbia parlato in difesa di 
Georges è stato M. Dommnnget.

I l  Procurator Generale. Imperiale ha la parola. 
tt Tutti gli amici della Patria , egli dice, benediceva io 

un Governo che cicatrizzava insensibilmente le .piaghe 
dello Stato, quando fu meditato per la di lui rovini I’ or- 
ribil attentato dei 3. Nevoso. Questo non fece che mani­
festare Γ attaccamento per il Governo, e il timore di ve­
der rinnovate le civili discordie, eh’ erano state soppres­
se. E’ stato riconosciuto, che un tal attentato era-stato 
immaginato e assoldato dal Govcvno Inglese: i Francesi 
di tutte leòpiriioni si collegarono, e non videro che la 
di lui scelleratezza. ,11 rapporto del Gran Giudice fa sen­
tire, qhc Francesi indegni sono stati nuovamente vomi­
tati sul nostro suolo colla missione di questa nefandità. 
Qual era Soggetto della ’dosp i razione ? Gli accusati Γ han 
detto: se ne sono vantati: il ristabilimento del trono dei 
Borboni . E qual trono volevan egli innalzare? quello, 
i cui primi ornamenti sarebbero stati i pugnali degli as­
sassini. Chi volevan egli servire?, glt avanzi d’ una dinas; 
tia fuggitiva, al soldo d’ una Potenza nota per l’ odio 
Nazionale contro la Francia-, d\ una dinastia, che fug­
ando da un Trono Costituzionale, esposto, aveva la Na­
zione a tutti gli orrori dell’ Anarchia. Da dii avevari 
egli la l o r  missione? Convengono che ia nobiltà era indif­
ferente,, il 4 Clero fedele, e il Popolo nell’ apatia : non 
avevano dunque una missione per venire ad attaccare 
quel grand’ viomo, investito del poter Nazionale in virtù 
d’ un atto solenne , chc ricevuto avea 1’ unanime consen­
timento.Qual era la mira di coloro, elicgli assoldavano? 
I.a Tovina di Liotie, di Tolouc, di Brest, ec. la distru­
zione del nostro commercio, le faci della guerra civile 
riaccese in tutta la Frància. »

Dopo ciò il Commissario Imperiale divide gliaccu- 
sati in 7. classi: quelli inviati dall’, Inghilterra; Georges 
è alla lor testa ; quelli chc si sono uniti 1 Parigi, i com­

plici venuti d’ Inghilterra: quelli arm ali dai diparti­
menti ; gli ospiti, clic gli hanno alloggiati a Parigi; quel­
li che bau potuto .riceverli senza avere avuto comunica­
zione de’ progetti idei congiurati .

L’ esistenza della congiura è attentata dai fatti, eli e 
sono indicati nell’ atto d' accusa , La presenza di G e o rg e »  

a Parigi ό 1’ incolpazione la più terribile che possa avecsi 
contro di luj ; quei ch’ egli aveva con se, sono i suoi 
complici*, la Jorn unione fa dileguare .ogni, dubbio sull’ 
esistenza d’ un. complotto contro la. sicurezza, dello Stato .

. Carlo Riviere, e i due Poijgnac pretendono invano 
ili non esser complici dei fatti imputati a Georges: la lor 
missione, il. viaggio, la lor unione con una parte dei 
cospiratori, tutte le circostanze, che confessano, ne pro­
vano la complicità . *

—  Nella seconda classe . vi ha David , Moreau , a 
Couchery . I /  accusato Moreau ha egli preso parte nella 
congiura ? Ha egli voluto profittarne ?

1 II Commissario Imperiale·.dopo di aver fatto rileva­
re le circostanze della missione di David, arrestato a 
Calais , i 5 mesi fa , quando andava per la Francia a 
cercare 1111 a m ico cV , egli riconciUar voleva con Mo­
reau ; quelle della missione di Lajolais che immediata­
mente . dopo il di lui arrivo a Londra , pubblica che 
Moreati si è dichiarato a favore de’ Principi ·, fa diversi 
confronti dai quali risulta , che Moreau . ha preso parte 
nella cospirazione dopo il primo sbarco di Georges - 
Egli lo prova coL carteggio che si stabilisce a quest* og­
getto tra Villeneuvc , e Fresnieres ; colla missione di 
Lajolais ; colla speranza de* Principi Frkncesi : Final­
mente coll’ invio di Pichegru per 1’ esecuzione d^l pro­
getto , di cui non v* ha dubbio , che Moreau non abbia 
lasciato conoscere il. più favorevol successo . -,· t

E’ stordita Γ Europa al vedere .Moreau , e Pichegru 
rappattumati :. invano per iscilsa di tal , riconciliazione 
adduce Moreau la rientrata degli emigrati , 1’ amnistia 
degli Scioani , eh’ egli incontra dappertutto ; e si crede 
invailo con questo di essere autorizzato a dare i passi , 
che ha iì?.to , per avvicinarsi ad un uomo , di-cui è no­
torio il tradimento .

Moreau , voi non siete un semplice privato , come 
l’ allegate . Voi siete Generale in Capo ; voi avete un 
trattamento di 4o mila franchi , eh’ è il trattamento 
d’ attività : voi vi vedete intorno quattro Ajutanti di 
Campo :. voi dunque siete uno de’ primi di questo Go­
verno ,. contro lo stabilimento del, quale voi confessate , 
eh’ egli vi ha fatto delle aperture , anche per parte dei 
Principi . Voi avevate dei doveri ad adempire in tal 
qualità : Voi dovevate render conto de’ rei progetti , 
de’, quali voi ricevuto avete la confidenza . Il vostro si­
lenzio intorno a Pichegru f che già vi doveva esser 
sospetto , è colpevole : voi avete avuto per confessione 
vostra propria delle conferenze : ma negite il.«primo 
congresso, perchè siete persuaso eli’ è il pi'V criminoso. 
Voi non osate trovarvi, in faccia a due uomini, la cui 
unione stabilirebbe pompiutainente la vostra complicità. 
Ma questa traspira dietro alle vostre semi-confessioni. 
Voi avete ricevuto Pichegru : voi convenite , che vi ha 
fatto, delle interrogazioni sullo stato della Francia, sul­
lo spirito, delle Armate ecc. Era egli, da Moreau il ve­
nire ad ascoltare con compiacenza I’ interrogazioni dell* 
Agente del Gabinetto Britannico ?

Il Procurator Generale spiegò in seguito il piano 
di condotta , che sembra aver adottato Moreau in quel­
la circostanza .

Georges vivace , trasportato _, avvezzo agli assalti 
di viva forza , credevasi , che dopo un colpo di tal 
fatta , si sarebbe subito inalberato il vessillo bianco .

Pichegru più riflessivo è. persuaso , che non si può 
arrivare a questo termine senza un intermezzo . e pen­
sa a Moreau . La dichiarazione di Roland il cui tuono 
annunzia .la franchezza, rivela il partito, che cavar 
pretende Moreau dagli attacchi diretti da Georges e suoi 
complici contro 1’ autorità .

Consumato il delitto Moreau , il sol uomo da far 
colpo , andava al Senato , e prendeva le. rodin,i del 
Governo. ». Moreau, voi avete tradito la gloria Nazio­
nale , di cui faceva parte la vostra ; i servigi che reso 
avete alla Patria dovevano farvela più cara : essi scu­
sar non possono il gran delitto , a cui avete preso 
parte . «

11 Commissario dopo aver parlato d i costoro, passa
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rapidamente sopra altri prevenuti , o ne prova la 
complicità »

Dommangct , c molti Difensori officiali dimandano 
ed olteugoiio , che sì sospenda 1’ udienza per due ore . 
fc’ sospesa la Sessione a 11 ore , ed aggiornala a un* ora. 
Dommangct Difensore dì Georges ha ia parola . 1 gii l,«j 
negato , che vi sia mai stata congiura . Per provarla 
bisognerebbe provare , che vi ò stata un’ unione di gen­
te armata , propria a rovesciare il Governo .

Si sono sentiti 148 testimoni : molli non han r i­
conosciuto 1 accusato ; gli altri non hau rapportato che 
de* fatti relativi all’ arresto del suo cliente . Quattro so­
lamente han parlato della pretesa cospirazione . Ma chi 
son mai cotesti quattro individui ? Tutto prova , che han 
ricevuto una distribuzione del Governo . Ora , è proibi­
to di far comparire come testimoni colorii , che hanno 
avuto interesse nel deuunziare. Terminata la difesa di 
Georges, Dommanget preseuta delle considerazioni ge­
nerali sopra le conseguenze funere delle guerre civiU . 
Tgli dice , che i supplizi sono de’ cattivi mezzi per ri­
condurre la tranquillità. La sola clemenza può pro­
durre quest* effetto felice ecc .

Continuano le difese di molti altri . La scarsezza 
del tempo fa levare la Sezione , che si differisce ai 
i 5 Fralile.

A l i b a  d i  P a r i g i  18 Pratile ( 7 Giugno)

La noua Sessione dei 16 Pratile ( 5 Giugno ) te­
nuta dalla Corte di Giustizia sul soggetto della nota Con­
giura , è molto interessarne , per la dife»a principal­
mente del Gen. Moreau , latta in parte da Ini medesi­
mo , e in parte dal suo Difensore Bonnet . Ci rincresce 
che il tempo e la Grettezza del Foglio non ci permetta 
«li riportarla per intero ; il che faremo nel Foglio ven­
turo . Sono intanto da rimarcarsi i j.ntimenti , co’ qua­
li  egli afferma , che il Governo nou poteva rimprove­
rargli , chc la ÌiLcrtà de’ suoi discorsi : mentre c^li cre­
deva , che presso di un Popolo , chc ha laute volte 
proclamato l a  l i b e r t a ’ d i  s c r i v e r e  e d i  p e n s a r e  i suoi 
servigi pa>satr dovessero avergli acquistato il diritto di 
piegarsi con franchezza , sentimento innato in lui ca­

va itrre che distingue i suoi Compatrioti . . . .

£ T  K U R I a

F i r e n z e  i  2.  Giugno .

La Principessa Borghese sorella dell’ Imperatore del 
Francesi ha partecipato con sua lettera a S. AL la Re-i­
na , che in brieve sarebbe stata in questa Capitale , per 
indi passare unitamente al Principe suo consorte a go­
dere della luminaria di Pisa .

Si attende anche la Madre di suddetto Principe .
—  E* partito il Corner Mecatti con passaporti Spagnuo-

l i ,  Inglesi, e Francesi. Non si sa quale ne sia la desti­
nazione e 1’ oggetto.

n o t ì z i e  i n t e r n e

G e n o v a  1 6 .  G i u g n o .

—  Giovedì 14. parti per la Corsica la fregata Fran­
cese ancorala da qualche tempo iu questo porto .

Jeri è giunta una Corvetta pure Francese da Ponente.
Jeri mattina eLLe esecuzione al Molo Vecchio la 

sentenza di fucilazione contro Michele Favilla, come reo 
di furto sacrilego a danno della Parrocchiale di S. Mar­
co, commesM> in Gennajo p. μ Furono tentati tutti i mezzi 
possibili, compreso quello delia Grazia al Senato, dà-Γ 
imtacabili Difensori d’ uffizio per il suddetto condannato­
ma non ebbero effetto. Uno deidi lui compagni nel fur­
to Lorenzo Deferrari, la sera antecedente alla trattativa 
della grazia, che fu Lunedi 11. cor., si è sottratto col­
la fuga delle carceri del Palazzotto Criminale, unitamen­
te a due^altri detenuti in quel carcere.

—  Mercoledì, i 3. corri, dai Difensori suddetti fu trat­
tata la Causa di Giuseppe Musso detto il D i a v o l o  al Tri­
l l a l e  di Cassazione: e si "è nuovamente aggiornata la 
definizione ai 21. corrente .

—3 -

—· Persona degna di fede giunta in dub gioiti da Mas­
sa riferisce, che negli scorsi giorni una Roniburda Napo- 
letana perseguitata dai due noli Corsari Turchi si gettò 
nella spiaggia di Massa sotto la protezione ilei cannone o 
delle guardie. 1 Corsari staccarono due I.aucie montate di 
60 Turchi, che già erano sul punto d‘ impadronirsi del 
detto legno \ quando il Cotnin. di marina con una guar­
dia Polacca, e bandiera Italiana si lece avanti su di un 
battello, intimandogli che non si violasse quel Territo­
rio, che apparteneva alla Repubblica Italiana. L’ Ufficiale 
che comaudava le dile Lance Turche, rispose, iu buon 
Toscano, che essendo quello Territorio Italiano , lo avreb­
be rispettato, come ita fatti fece, rimettendosi al largo. 
Questa soddisfacente notitia può servir di nonna ai nos­
tri Naviganti .

—  La Municipalità del Centro nella seduta degli 11. 
corrente ha eletto i Difensori C iv ili e Criminali de* po­
veri Carcerati . — : Per i C ivili l i  Cittadini Av. Luca 
Solari , e Cosmo Clavarino , Difensori . Pietro Perfetti, 
e Giuseppe Figari , Procuratori . —  Per i Criminali ; l i  
Cittadini Av. Angelo Pellegrini , e G. B. Molini , Di­
fensori j <?. B. Rapallo , e Dom. Pescia , Procuratori,

—  Jeri alle 6. pomeridiane ò giunto da Parigi il nostro 
Corriere Angelo Piaggio, rispedito dal nostro Ministro, 
colà residente, con dei dispacci per il nostro Governo, 
e per S. E. il sig. Ministro Plenipotonziario Francese Sali­
ceti. Con questa occasione abbiamo avuto la notizia che 
il giorno 9. corrente la Corte di Giustizia criminale si 
è adunata alle 7. della mattina, ed è stata in seduta 
permanente e segreta fino alle 3. di mattina del succes­
sivo giorno,. I l  risultato di questa seduta è stato la pro­
nunzia della condauna dei noti Cospiratori, secondo la 
seguente lista .

C o n d a n n a t i  a l l a  p e < a  d i  m o r t e  .

I. Luigi Ducorps . 2. Amato Agost. Alessio Joyaux.
3. Pietro Gio. Cadoadal . 4· ^*°· Ld*11 . 5. Fr. Luigi 
Russillion . 6. Guglielmo Lemcfcier , Stampatore. 7. Gio. 
Merlile . 8. Federico Lajolais , ex-Gen. di Brigata .
9. Michele Rocher. 10. Gio. Bar. Coster . 11. Vittore 
Deville. 12. Armando Gaillard. i 3. Georges Cadoudal . 
14. Atanas. Giac. Bouvei de Lozier . i 5. Polignac Ainé. 
16. Stefano Fr. Rocholle. 17. Àbramo Carlo Agost. 
De Hozicr . 18. Carlo Fr. De Riviere . 19. Luigi Picot* 
2ó. Luigi Gabr. M. Burban .

C o n d a n n a t i  a  d u e  a n n i  d i  d e t e n z i o n e  .

1. Vittorio Moreau, Generale. 2. Enrico Pietro. 
Gio. Rolland. 3. Poliguac, il Giovine. 4- I*u‘o* Leridan. 
δ· M. Hizay .

A l l a  P o l i z i a  C o r r e z i o n a l e  ;  m a  a s s o l u t i  .

1. Gio: B. D cnand. 2. Sofìa D u v a l, moglie di Denan*
3. Giacomo Verdet. 5. Cat. Monot O s v a l ,  moglie di 
Verdct. 5. P. G. B. Dubuisson. 6- Sofia Lambotte, moglie 
di Dubuissou .

A s s o l u t i  .

1. Vittore Couchery . 2. Pietro David , ex-Curato .
3. Michele Hervé . 4· Claudio Lenoble . 5. Jo. M. Gius. 
Rubin Lagrimodiere . 6. Natale Ducorps. 7. Nic. Datry- 
8. Gius. Lor. Even . 9. Gastone Troche . 10. Michele 
Giac. Troche. I I .  Pietro Monnier . 12. M. Anna Cala-s 
se, moglie di Monnier. i 3. Pietro Ani. Spin . i 4·
M. Ant. Caron . i 5. Simone Gallais . 16- Giovanna Gue- 
lard , moglie di Gallais .

—  Questa mattina si è convocato straordinariamente 
il Senato .

Prezzo  d’ associazione lire  8. p er il trim estre i 5 p er 
il sem estre ,  e  2 8  per 1’ in tera  a iu ta ta  . G li Esteri p e r  
lire  36 rice ve ra n n o  il fo g lio  fran co  di o g n i spesa di p o ­
sta *, g l i  A ss o c ia ti d e lle  due R iv iere  Io r ic e v e ra n n o  p a ri- 
m onte fra n c o  per sole lire  3o . Il d en aro  d o vrà  sp ed irsi 
a n ticip a to  e  fra n co  d i posta a lla  d irez io n e  d i G io . B ak- 
t o l o m m e o  C o m o

Escono due foglj la  se ttim a n a : il M crco lerd l m a tt i-
1 n a ,  e i l  Sabato sera .

Il Foglio volante vale soldi·, 10.

D a lla  Stam peria Cova Ρ ο γ μ ιτα β ιο  di ( ju is ie  PeeLie . Da j. L ortnzo  38 .
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I l ic  VlR  , h ic  e s t ,  tib i quem  prom itti saepius audis:

• . . . .......................................... aurea con det

S e c u la  . . . . . .  V ir g .

Questi 6 Γ  E r o e  , questi è  1’  E r o e  ,  che spesso 

Riprometterti ascolti : i l  Secol d’ oro 

R in n o v e r à ...............

N O T I Z I E  E S T E R E  
D a l l e  F r o n t i e r e  d e l l a  T u r c h i a  i 4  M ag gio .

Si è fon dati a e ro d e re , che la  ribellion e de’ Sirvia·» 
Ili sia  sul f in ir e . L e  rappresentanze d’ una Corte v ic in a , 
1* in d ecen za  m edesim a d’ una leva  di scudi hanno impe­
gn ato  la  Porla a Usare di tutt* i m ezzi per far cessare una 
lo t ta ,  ch c  n c com prom ette l ’ au torità, e che altronde è 
d i un esem p io  pericolosissim  i . In conseguenza è stato 
in v ia to  a B elgrad o un nuovo o rd in e , a l quale i B -y non 
p otran n o disub bid ire  senza incorrere l ’ indignazione del 
G. S. In es*o è form alm en te ingiunto loro di rim ettere 
l ’ autorità  che  hanno usurpato al suo vero depositario, 
eh’ è il Pascià G o vern a to re , c  di uscir di Belgrado coi 
lo ro  G ia n iz z e r i.  N el tempo stesso si sono fatte delle inti­
m a zio n i a l C om an dan te in  Capo degl’ Insurgenti C zern i- 
G e o rg e s , le  q u ali lo  determ ineranno senza dubbio a le v a ­
re  l ’ assedio di B e lg ra d o , e a  non opporsi a lla  ritirata dei 
Buy e d e lle  lo r truppe .

Il Pascià d i W id d in , il famoso Pasw^n-OgTju eh’ 
era stato da p rin cip io  tran quillo  spettatore di queste sce­
n e d i d iso rd in e; sem bra presentem ente, che siasi deciso 
in fav o re  d e g i' in su rg e n ti. E g li ha ordinato a uno dei 
suoi L u ogoten enti , chc occupa il posto di A dokalle  sul 
D a n u b io , di non la sc ia r  passare a lcu n  T u rco  di B elgra­
d o ,  e di opporsi in ta l modo al passaggio dei soccorsi 
sia  in  u o m in i, sia  in m u n iz io n i, chc s i cercasse di far 
p e rv en ire  a i B ey .

G E R M A N I A  
V i e n n a  2 C i ugno .

L a  m iliz ia  T iro le s e  avrà  d’ ora in poi U n i nuoVa 
o rg a n iz za z io n e  . Sarà questa fissata in  20.m. uom ini e f ­
fe t t iv i ,  d iv is i in  4 * R e g g im e n ti. In tutto quest* anno deb­
bono esser c o m p le ti. In pace queste m iliz ie  sara n sog 
jr-tto a lla  g iu risd izio n e  c iv i le .  La metà degli Uffi/.iali sa­
rà  n om in ala  d a l l i  C o r te , l ’ a ltra  metà d ig l i  Stati Provin­
c ia li  del T ir a lo  : m a g li  Stati- saran tenuti a  far r a d i ­
care  le  lo r nom ine dal dtparlim^nto di guerra a  V ie n n a · 
O g u  ann o si fara n n o  g li esercizi per 3 o. g io rn i. O ltre a 
queste  m iliz ie  v i sarà un Corpo di riserva di 4 θ ° ° ·  u0* 
m in i ,  ch e  go d ran n o d e lla  facoltà di eleggersi essi stessi
i  lo ro  U ffic iali su p e rio ri. E* decretato per p rin c ip io , che 

ì  T iro le s i n on  d o vran n o  servire che a lla  difesa della lo ­
ro  P r o v in c ia ;  u è  potranno essere sforzati a  passare i l i ­
m iti d c l T ir a lo :  se p erà  volontariam ente v i consentono, 
saran no a ccetta te  le  loro offerte  di servìzio  .

—  I G e n e ra li;  e Uffi/.iali che n el 179 ^ . passarono con 
P u in o u riez  a l se rv iz io  dell* A u s tr ia , e che avevano un 
trattam en to  p iù  fav o re v o le  de’ m ilitari A u striac i, sono 
stati m essi dai 1 6. M arzo iu  p oi sullo stesso piede del 
resto d e ll ’ a rm a ta . G li U ffizm li in  istato di servizio , fino 
a l grado di C a p ita n o , sono distribuiti nei Reggim enti 
A u s tr ia c i. G li Uffizi a li G enerali e Superiori soro mèssi 
fu o ri di a ttiv ità  , c  pensionati tino a tanto chc si presen­
ti Γ o ccasion e di dar loro ini im piego . A lcuni hanno 
ottenuto d e i con ged i per molti a n n i .

A m b u r g o  2 G iugno .
A i  2 5 . scaduto è partita S. M. Prussiana da B erli­

no pcT le  r iv is te  d e lla  Pom erania e Prussia O cciden tale. 
Essa si rende a Stargard .

—  Il Gen. Dessol es lascia  il com ando d’ A nno ver .
—  B* a rriv a to  nel di 27. sen i. un Corriere Straordi­

n a r io  d cl G abin etto  Francese ad Am burgo . F.’ smontato 
d a l M inistro di F ran cia  .

—  Sentiamo da Berlino ; che vi è passato un corriere 
Francese che passa a Pietroburgo ; si dice incaricato di 
dispacci per l ’ Ambasciadore Francese ,  il Gen. Hedou- 
v i l l e , ricevuti i q u i l i ,  si crede che quell’ Ambasciatore 
abbandonerà per qualche tempo , per congedo ,  quella 
resid en za , lascian dovi un Incaricato d* a ffari.

—  L’ Imperatore de’ le  Russie è partito per Rewel .
D a l l e  R i v e  d e l  M e n o  6  Giugno .

S. M. il Ke d i Svezia v i  in  brieve a partire da 
Carlsr.die per ritornare ne’ suoi Stati .

—  Jl Barone di M altiz C ìa  ruberia no di SI M. Imn. di 
tu?te le  Ru>sie , c  suo Inviato S irao rd im rio  presso la  
Corte EJettoral · di Bade è arrivato ultim  1 mente a C arl- 
sruhe . E* sfa'to Quindi spedito un C orriere straordinario 
al Castello di Schwetziiiger per portare a ll5 Elettore i  
dispacci deli’ fm peritore .

R E P U B B L I C A  B A  T  A  V  A  
A / a 2. Giugno .

Il nostro Am basciatore in Parigi è stato incaricato 
di presentare a ll’ imperatore de’ Francesi le nuove le t­
tere cred en ziali . Si sono imbarcate le te n ie  del G ene­
rale in Capo Marmont ,  e  d egli a ltri G enerali del Cam­
po che 6 presso Zeist . T utti gl* Inglesi dom iciliati nel 
C ip o  ·Π Bonasperanza hanno ricevuto Γ o r i n e  dà parti­
re tra due mesi .

I M P E R O '  F R A N C E S E  
P a r i g i  20 Pratile ( 9 Giugno )

—  Il G iornale officiale sotto la  data di Londra 22'. 
M aggio riferisce il seguente articolo .

>1 Sir SyJney-Sm ìth,  nell* ultimo fatto accaduto colle 
scialuppe cannoniere Olandesi , ha avuto a bordo del suo 
va'-cèllo 5*7 uomini rr^ morti e fe r iti. Le scialuppe era­
no 5 9  c volevano icniare il passaggio da Flessinga ad 
Osten da .

—  M onsignor Cardinale A rcivescovo ha pubblicato un 
:\f *vda M tvio  , nel qu ale  vengono ordinate delle pre­
ghiere a ll’ occasione dell’ as^iihzione al Trono' di S. AI. 
Γ Imperatore de’ Francesi . Eccone a lcu n i squarci . 
tt La Francia' baStàntementa fe lice  , Rostri Carissim i 
F rate lli ,  per eccitare 1’ in vid ia  de’ suoi v ic in i : bastan­
temente forte per farsi beffe  delle  lor m inacce ; bastan­
tem ente terribile  per farli trem are in m ezzo de’ d itti ,  
la F ran cia  riposava purifica a ll’ ombra d egli allori . De­
siderando 1’  im m ortalità a ll ’ Eroe artefice della sua gran­
dezza ,  e  della  sua fam a , am ava a credere eh’ egli ne 
avesse le  p rero gitive  : e lla  non vedeva alcun lim ite a l­
la sua f e l ic i tà ,  perchè stabilita  Γ a veva  sulla du rila  dei 
di lu i g iorn i . . . Un complotto ordito nelle tenebre , 
tem erariam ente intrapreso ,  miracolosam ente sconcertato 
h^ dissipato questo prestigio di sicurezza . Senza il soc­
corso del C ielo  la  nostra Patria coperta d’ un velo fune­
bre sarebbe nuovam ente piom bata in  quell’ abisso di 
m ali , la  cu i sola rim em branza ci fa fremere ; voi v i 
siete sollecitati· a rin graziare Γ Arbitro de’ nostri desti­
ni per la  protezione accordata al Capo dello Stato . . . 
Ma perchè le  vostre preghiere giungano al Trono ie lV  
Eterno , per ottenere il successo , clic voi ne aspetta ter, 
bisogna affrettarlo  colla vostra condotta . I Princ.p i s j-  
no i depositar) del potere di Dio , g li organi d e lia  su^ 
volontà . g li  esecutori de' suoi o rd in i. Q itn d o  e g li 
vuol rim eritare la  pietà de’ Popoli dà lo<-a  de’ Davidi . 
degli E^echii : quando vuol vendicare sulla terra tulli 1
d.ditti , de’ quali è inondata , permette a lla  Natur i di



“ vom iiare J * rh  A n iio r l i  . do’  Nerom  . m Se v o g lia m o  , 
dic«?« un de’ nostri Predecessori , »» eli’ e g li con servi 
n sempre il nostro ( Imperatore ) secondo il suo cu o re ,
ii procuriamo di rendere noi stessi u n  Popolo secoudo 
»i il cuore di D io . <i

A l fine d i questo Mandamento le g g e ri la seguente 
Lettera indirizzata dall' Imperatore «11* A rc iv e s c o v o .

» Mio Cugino : la  felic ità  de’ F ran cesi è sem pre 

stata il più <“aro d°  m iei T r i e r i  * e ,a  lo r  Slo r»·» 1* og­
getto de’ miei tra v a g li. Chiam ato dalla  D iv in a  P ro v vi­
denza e dalle Costituzioni della  Repubblica a lla  podestà 
Im periale , non veggo nel nuovo ordine di cose che  de’ 
mezzi anche m aggiori di assicurare dentro e fuori la 
dignità e prosperità N azionale . Io m i riposo con co n fi­
denza ne’ possenti soccorsi d e ll’ A ltis s im o . E g li inspirerà 
a’ suoi M inistri di secondarm i con tutti i m ezzi c l.e  so­
no in  loro p otere. Essi illum ineranno i Pupuli con savie  
istruzion i, predicando loro Γ am ore de’ doveri , Γ u bbi­
dienza a lle  L eggi , e la  pratica di tutte le  v irtù  C ristia­
ne e c iv ili  . Invocheranno le  ben ed izioni d e l C ie lo  sul­
la  Nazione e sul Capo suprem o dello  S tato .

» V i scrivo  dunque questa lettera per d irvi che  su­
bito ricevuta faccia te  can tare  il V eni C r e a t o r ,  e il Tr. 
D lim  in tutte le  C hiese d e lla  vostra D iocesi ; che in v i­
tiate a lle  preghiere , che si faranno n ella  vostra C h ie sa , 
le  Autorità , che sogliono assistere a  questa sorta di ce­

rim onie ecc.
if prego D io ,  che v i abbia , m io C ugin o , n e lla  sua

santa guardia . «
S. Cloud i .  Pratile anno XII.

Firm . N A P O L E O N E .
__ Nel giorno ; 5  dello  scorso M aggio i Parrochi ,  e

Succursalisti di Parig i con a lla  testa il C ard in ale  A r c i­
vescovo furono a S. Cloud per rendere om ag gio  a ll ’ Im ­
peratore . Dopo i prim i com plim enti , m olti di qu egli 
Ecclesiastici , rappresentando i l  bisogno d e lla  Chiesa , 
fecero Λ-arie domande ·, taluno richiese de’ q u ad ri , tal’ a l­
tro delle  statue , ch i p arlò  su lla  necessità di term inare 
i l  cam panile , e cose s im ili : n iun a dom anda e ssen zia l­
m ente utile  a l l  ene della  R elig io n e . L ’ Im peratore ris­
pose : »» C onvenez que si le s  coeurs sont pnrs , vos 
„  Eglises seroient h e lles « . In seguito l ’ Im peratore do­
m andò i l  m otivo d e lla  riunione di m olto C lero  a S. 
S o l f i  ZIO , ed avendo inteso ,  che porzione di esso Clero 
erano a llie v i del Sem inario ,  chiese a ll’ A rc ive sco vo  co­
m e m ai ciò  accad eva ; e rispondendo questi qu alch e co­
sa d’ insignificante ; 1’ Im peratore non se ne mostrò sod­
disfatto , e continuò dicendo , che tt certi P adri d e lla  Fe-
v de (*) avevan cercato di stabilirsi ad A m ien s ,  a  Beau-
v vais , a ll’ A bbaye aux Rois di P arig i ,  m a che non
v lo  permetterebbe g ia m m a i. Essi sono i n em ici ,  d isse ,
v delle libertà d e lla  Chiesa G allican a  (**) ; questo Paese non 
x è per loro «< . Uno de’ Parrochi soggiunse : nondim e­
no , » Sire , essi sono attaccatissim i a l G overn o « . .Ma 
Γ  Imperatore rep licò  » non è questo d i che  si tratta , 
»> io ve lo  ripeto , sono oltram onta.ji , nè possono con- 
yt v e n irv i, voi non v i  unireste bene insiem e « . F in a l­
mente alcuni Parrochi fecero sentire indirettam en te un 
gran desiderio di veder ristabilite le  pubbliche Processio­
n i del Corpus D o m i n i  , su di che V Im peratore rispo­
se » molti m otivi m’ im pediscono di perm ettere c iò  in 
P arig i , «

C O R T E  D I  G I U S T I Z I A  C R I M I N A L E .

S e s s i o n e  del 16  Pratile .
T rovandosi il T ribun ale  in  sessione per intendere 

sulla giustificazione de’ prevenuti per la  nota con giura , 
i l  General Moreau , prim a che parlasse il suo D ifensore 
Bo n n e t , ha chiesto la  parola ed ha pronunziato il se­
guente discorso;

( Si fa un profondo s i le n z io ,  e tutti prendono uu 
contegno di p articolare interesse e rispetto )

N el corninciam ento d e lla  sessione egli cosi si esprime :
v  Signori , presentandom i innanzi a  V oi , dim ando 

di essere ascoltalo io stesso per un istan te . L a  m ia con­
fidenza è perfetta ne’ difensori , che ho scelti ; io ho 
abbandonata ad essi senza eccezion e la  cura di difende­

*) L’ Istitutore avrà  forse inteso F i g l j  , poiché chi 
sono mai cotesti P a d r i  d e l l a  F e d e  d i  G e s i /  n el 180 4 ?

**) E cosi del Concordato , che ha solennem ente e 
finalmente suggellate coteste lib e r tà .

re 1*  m ìa in n o cc ii7a : p er la lo ro  v o c e  so ltan to  io vò 
p arlare a lla  G iu stizia  : m a sento il b isogn o  di p a rla re  io  
m edesim o ed a  Noi , e  a lla  N a z io n e .

» c ir c o s ta n te  sg ra zia te  , prodotte  d a l caso  , o p r e ­
parate ifall od io  , possono per a lc u n i m om en ti o s c u la to  
la  v ita  d e ll uom o p iù  onesto : co n  m o lta  a cc o rte zza  un  
r e o  a llo n ta n a r può da se e i so sp e tti, e le  p rovo d e l suo 
delitto : m a un in tero  corso di v ita  è sem pre i l  p iò  sicu ro  
testim one con tro  , o in favore  d i un  a ccu sato  . E g li ò 
dunque la  m ia v ita  in tera  , ch e  io oppon go a g li  a ccu sa ­
tori , che  m i p ersegu itan o . Essa ò stata  bastan tem en te  
p u bblica  p er esser c o n o s c iu ta . Io n o n  ram m en terò  d io  
a lcu n e epoche , e i testim oni , ch e  in v o ch e rò , sono i l  P o ­
polo F ran cese  , e  i P opoli che la  F ra n c ia  h a  v in t i .

» lo  era a p p lica to  a llo  studio d e lle  L e g g i su l p r in c i­
pio di qvlesta R iv o lu z io n e ,  c lic  fo n d a r d o v e v a  la  L ib e rtà  
del Popolo F r a n c e s e .  Essa c a n g iò  il d estin o  d e lla  m ia  
v ita  ; io  m i d e d ica i a lle  arm i ; nò p er a m b iz io n e  a n d a i 
a porm i tra ’ Soldati d e lla  L ib e rtà  ; a b b r a c c ia i  lo  stato 
m ilitare  per risp etto  a i d ir itti d e lle  N a z io n i ; io  d iv e n n i 
gu erriero  p erché io era c ittad in o-.

tt P ortai questo c a ra ttere  sotto i v e s s illi  , e fu i fe ­
dele  a co n se rv a rve lo  : p iò  a m ai la  L ib e r tà ,  p iù  a n c o ra  
fu i som m esso a lla  d is c ip lin a .

» F uron o m olto ra p illi i  m ie i a v a n za m e n ti ,  m a 
sem pre di grad o  in  grado , e non m a i p er sa lto  , se r­
vendo sem pre la P atria  , g ia m m a i n on  a d u lan d o  i C o ­
m itati . A rr iv a to  a l suprem o co m a n d o  a l lo r  q u a n d o  la  
v itto ria  a v a n za r  c i  fa c e v a  in  m e zzo  a l le  N a z io n i n e m i­
che *, non m i a p p lica i m en o p er q u esto  a  f a r  risp etta re  
il carattere  d e l P opolo F ra n ce se  ,  ch e  a  fa rn e  lo ro  tem e­
re le  a rm i . L a  gu erra  sotto i m ie i  o r d in i n on  fu  un  
fla g e llo  che  sul cam p o di b a tta g lia  . D a l sen o  m ed esi­
mo d e lle  lo r  d evasta te  cam p a gn e  p iù  di u n a  v o lta  le  
N azioni e le  P o ten ze  n em ich e  m i re sero  qu esto  a ttestato ,
lo  c re d e v a  qu esta  con dotta  p ro p ria  e g u a lm e n te  ch e  le  
nostre v itto rie  a  fare  d e lle  co n q u iste  a l la  F ra n c ia  .

tt In appresso , e z ia n d io  a llo ra  q u an d o  le  m assim e 
con trarie  sem b ra va n o  p re v a le re  n e ’ C o m ita ti d e l G o v e r n o , 
questa condotta non su scitò  co n tro  d i m e n ò c a lu n n ie  , 
n è  p ersecu zio n i . S p len did a ,  e  pura , co m e io  Γ a v e v a  
a cq u istata  , godetti la  g lo r ia  m ilita re  fino a  q u e lla  trop ­
po fam osa g io rn ata  de’ 18  F ru ttife ro  ’( 6  Settem bre ) : 
q u e lli che  la  fecero  scoppiare co n  ta n ta  ra p id ità  ,  m i 
r in fa c c ia ro n o  d i essere stato troppo le n to  n e l d e n u n zia re  
un uom o ,  n e l q u ale  io  non p o teva  v ed ere  ch e  un  m io  
fra te llo  d’ arm i , fino a l m o m e n to , in  c u i Γ e v id e n z a  de’ 
fa tti , e  d e lle  prove m i dim ostrasse che  e g li  e ra  accu sa ­
to d a lla  v e r i t à ,  e  non da in g iu sti so sp e tti. I l  D ire tto r io , 
che  solo con osceva  abbastan za  le  c irc o sta n ze  d e lla  m ia  
condotta p er b en  g iu d ic a r la  ,  e c h e ,  co m e s i  s a ,  n on  
p oteva esser disposto a g iu d ic a rm i con  in d u lg e n z a  ,  d i­
c h ia rò  a ltam en te  qu an to  m ai e g li  m i tro v a v a  irrep ren s i­
b ile  : m i co llo cò  in un posto non p e r  se  in  v ero  lu m i­
n o s o ,  m a ch c  non tard ò a  d iv e n ir lo .

i» Io oso cre d e re  , che  la  N a z io n e  n o n  h a  punto 
d im en ticato  q u an to  io  m e ne m o stra i m e rite v o le  *, si : 
e lla  non ha  d im en tica to  con  q u al f a c i le  ard o re  fu i v e ­
duto in  I ta lia  u bbid ire  e com battere ne’ posti su bord in ati : 
e lla  non ha ob b lia to  com e io fu i rip o rtato  a l  com an d o 
d i C ap o d a lle  sconfitte d e lle  nostre A r m a te ,  e  r in o m in a ­
to G en erale  in  qu alch e  gu isa  d a lle  nostre d isg ra z ie  : e lla  
s i r ico rd a  com e ricom poni due v o lte  1* A rm a ta  d e g li a v a n ­
z i  d i q u e lle  , eh* eran o  state disp erse ,  e  com e dopo d i 
a v e r la  rim essa per ben  due vo lte  in  istato  d i fa r  fro n te  
a i Russi ed a l l ’ A u stria  , n c deposi d u e  v o lte  il c o m a n ­
do per assum ern e uno di m a ggio r con fid en za  .

u Io non era  a q u ell’ ep oca  d i m ia  v ita  p iù  re -  
pu bblican o che in tutte le  a ltre  : io lo  c o m p a rv i d i v an ­
ta gg io  . Io v id i r iv o lti sopra di m e d’ u na p iù  sp e c ia le  
m an iera  g l i  sguard i e la  con fid en za  d i c o lo ro  ,  d i ’ eran o  
a l possesso d’ im p rim ere n uovi m o v im en ti e n u o ve  d i­
rezio n i a lla  R e p u b b lic a . Mi fu proposto ,  è  un  fa tto  no­
torio ,  di m etterm i a lla  testa d’ u u a  g io rn a ta  a un  d i­
presso sim ile  a  q u e llo  de’ 18  B rum ajo  (  i o .  N o ­
v em b re )  . L a  m ia a m b iz io n e , se m o lta  n e  a ve ss i a v u ta , 
poteva fac ilm e n te  cop rirsi d i tutte le  a p p aren ze  , c d  
on orarsi a n co ra  con  rutti i sen tim en ti d e ll ’ am ore  d e lla  
P atria  . L a  proposizione m i era fa tta  d a  u om in i c e le b r i 
n e lla  r iv o lu zio n e  pel loro  patriotism o ,  e n e lle  n ostre  
A ssem blee N a zio n a li pei loro ta le n ti } m a io la  r ig e tta i:
Io m i c re d e v a  fatto  per com an dare a l le  A rm a te  , c  n o *



v o le va  com andare a lla  R cpubblici . P um i che quest* 
provasse assai Leno ohe so io am biva qualche c o s a , ciò 
non era uè 1 autorità , nè il potere ; ben presto questa 
prova d iven n e  più sen sib ile  .

» 11 18 Brum ajo a rriv ò  ; ed io cc-i a P arid i, Q u e­
sta riv o lu zio n e  provocata da tutt’ altri che da me , non 
poteva in q u ietare  la  m ia coscien za  . Diretta da uu uo­
m o c ircon dato  di una grati gloria , poteva farm i spe­
rare de risultati fe lic i . V i entrai per secondarla , nel 
m entre che a ltri p arliti m i stim olavano a pormi alla  lor te­
sta per com batterla  . Io ricevetti in Parig i " l i  ordini del 
Gen. Bonaparte . F acen d o li eseguire , io concorsi ad in­
n a lza rlo  a  q u e ll’ a lto  grado di potere , che le  circostan­
ze  ren devan o necessario . Quando e g li qualche tempo 
dopo m i p ro lierì il com ando supremo dell’ Arm ata del 
Reno , lo accetta i da lu i colm edesim o tenero rispetto c o ­
m e d a lle  m ani d e lla  stessa Repubblica . G iam m ai i 
successi m ilitari non furono nè più rapidi , ne piti nu 
m erosi , nè p iù  d e c isiv i òorrte in quell* epoca , nella 
qu ale  diffondeva»! il loro splendore sul Governo , su quel 
G overno che ora m i accitsa . Fu il più grande di questi 
successi l ’ a ve re  assicurato con m aniere efficaci la  pace 
d e l C ontinente *, ed il Soldato ascoltò a llo ra  le  acclam a­
z io n i strepitose d e lla  riconoscenza N azionale .

»i Q u a l più p ropizio  momento per cospirare se un 
ta l d isegn o fosse potuto entrar m ai nel mio cuore ! Si 
con osce con  qu ale  fed eltà  e trasporto si abbandonino le 
A rm ate  a ’ q u ei C ap i , che seppero farsi amare v  e sotto 
de’ q u a li m arciaron o  e llen o  d i vittoria  in  vittoria  . Un 
am bizioso ,  un cospiratore si sarebbe egli lasciata scap­
p a r  Γ o ccasion e , in  cu i a lla  testa d’ un’ Arm ata di io o  
m ila  uom ini , tante vo lte  trionfante , rientrava in  seno 
d ’ una N azione an cora  agitata  , e sempre inquieta per 
l i  suoi p rin cip j ,  e per la  loro durata ?

>» Io non pensai chc a  lic e n z ia re !’ Arm ata ,  e r i­
e n tra i n e l riposo d e lla  v ita  c iv ile  . In questo riposo , 
che non era sen za  g lo ria  ; io godeva senza dubbio dei 
m ie i onori , di q u e g li onori che non è in  potere um ano 
d i to g lie rm i, vo g lio  dire della  m em oria delle  mie a z io ­
n i , d e lla  testim onianza d e lla  m ia co scie n za , della  stima 
de’ m ie i C om patrioti e de’ Forastieri , e  se fa bisogno 
a g g iu g n erlo  , del lusin gh iero e dolce presentim ento della 
posterità .

» lo  godeva d i una fortuna che non era grande se non 
p erchè i m iei desiderj non erano im m ensi, di una fortuna che 
n on  fa c e v a  a lcu n  rim provero a lla  m ia c o scie n za . Io go­
d e v a  d e l m io trattam ento di ritiro . Io era contento as 
solutam ente d e lla  m ia sorte , io  che non ho invidiato 
g ia m m ai q u e lla ' di' a lcu n o . La m ia fam iglia  , ed am ici 
tanto più p reziosi quanto che n u lla  avendo più a spe­
ra re  d a l m io credito  e d a lla  m ia fortuna , non poteva­
no rim an ere  a ffez io n a ti che a me solo ; tutti questi be­
n i , i so li , che  abbia  io potuto in alcun tempo v a ­
lu ta r  gran dem en te , riem pievano tutta 1’ anim a m ia , e 
n on potevano più la sc ia rv i entrare nè un v o to , nè un’ 
a m b izio n e ; com e e lla  adunque poteva concepire progetti 
d i delitto  ?

a E ra  si ben  conosciuta una tal posizione dell’ a n i­
m a  m ia  ,  era  sì ben garantita  da ll’ allontanam ento , in 
cu i io trovavam i da tutte le  strade dell’ a m b izio n e, che 
dopo la  v itto ria  di H ohenlinden fino al m io arresto , i 
m ie i n em ici non hanno mai potuto nè trovar , nè cer­
c are  in m e a ltro  delitto  che la  libertà  de’ m ici discorsi. 
Ma i m ìei d is c o r s i ............... sono stati assai spesso favo­
re v o li a lle  o p erazió n i del Governo ; e se qualche volta 
n o i furono , poteva io dunque credere , che questa lib er­
tà fosse un delitto  presso di un Popolo , chc aveva de­
cretato tante v o lte  la  libertà del p ensiero, della  parola, 
d e lla  Stam pa , e di cu i ne a veva  goduto fin ynchesotto

i  Re ?
» Io lo  confesso.* nato con u n a 'gran d e franchezza 

d i carattere , non ho potuto perdere qu?sto attributo di 
q u ella  contrada F rancese , che mi diè la luce , nò nel 
cam po , dove tutto le  dà nuovo impulso , e vigore , nè 
n e lla  riv o lu zio n e  che 1 ha sempre proclam ala come 
una v irtù  d e ll’ u o m o , e .c o m e .u n  dovere del C ittadino. 
M a coloro , che con giu rano , biasim an egli poi sì a lta ­
m ente oiò <ìlic n on  .approvano ? T a n ta  franchezza non è 
certo c o n c ilia b ile  co’ m isteri e g li attentati della politica . 
Se io avessi voluto con cepire j e seguitare i piani di 
c o n g iu r a ,  a vre i dissim ulati i m ici se n tim en ti, e solle­
c itato  in  m io favore  tutti g l’ im pieghi , che m i avreb­
bero posto a ltra  v o lta  n el centro d elle  forze d e lla  Na­
zio n e . Per ten er questa traccia  , in m ancanza d’ un gc-

tuo. pontino , qlie mai'non c-Lu»., », aveva acgix esempi- 
noti a tulio il Mondo , e irnpojnejiti dal successo. 
Sapeva io ben»· , che Monck non «i era allontanato dal­
le armate , allorché volle cospirare , e chc Cassio , e 
Bruto si erano avvicinati al cuore di Cesare per tra­
figgerlo .

» Magistrati, io non ho più nulla a dirvi . Tale è 
stato il mio carattere ; tale la mia vita intera . Io pro­
testo in faccia del Cielo e degli uomini l innocenza , 
e l’ integrità della mia condotta. Voi sapete i vostri do­
veri . La Francia vi ascolta η Γ Europa ,vi contempla , 
e la Posterità vi aspetta . «

—  B o n n e t  , difensore di Moreau prende a parlare do­
po di esso in questi termini : >» Il General Moreau ènei 
ferri , prevenuto di un gran delitto. Le tutelari ricor­
danze , che accompagnano 1’ accusato , non lo discolpa­
no . Non impediscono queste le previ nùoni \ non an­
nientano le prove *, ma ingiungono anzi una maggiore 
esattezza, una maggior cautela nell’ esame 4ei reati che 
possono esistere a di lui carico. L’ accusato può dire;
*> prima di fissare la vostra opinione *, prima di giudi- 
»» carmi, esaminate chi sono . «

Il Difensore mette dinanzi ai Giudici 1’ esitazione 
del Capo dello Stato j che per tre giorni si astiene dal ri­
guardare Moreau coaie colpevole ; i numerosi indirizzi , 
chc felicitando il Primo Console per essere scampato 
dall’ attentato , da cui era minacciato , esprimono il 
disgusto di veder figurare Moreau tra* cospiratori ·, ed as­
sicurano i Magistrati , che Moreau in questa stessa po­
sizione è ancor degno di tutta la sua gloria :

Egli domanda dove sono le prove della reità di Moreau 
e qual n* è la natura . Egli pretende , che la lettera di 
Moreau a David , e 1’ altra al Primo Console , lungi 
da essere carte accusatrici , sono invece altrettante me­
morie che lo giustificano . Sono stati sentiti cenqua- 
ràntotto testimonj : niuno incolpa il Generale ; e non 
si trovano a di lui carico fuorché delle dichiarazioni 
fatte in alcuni interrogatorj da due o tre dG* 47 accu­
sati , dichiarazioni isolate eh’ egli mostrerà evidentemen­
te contrarie a’ia verisimiglianza. Egli annunzia , che nel 
processo non esistono altri fatti ad aggnvare Moreau 
fuorché quelli , che gli si affibbiano nello spazio de’ i 5 
giorni scorsi tra la seconda visita di Pichegru $ da cui 
cominciano le aperture , e la missione di Rolland pres­
so di Moreau *, che tutti i fatti precedenti , riportati 
nell’ atto d’ accusa non appartengono alla congiura : di 
questi non si ha a parlare nel tribunale : appartengono 
essi alla Storia de’ tempi *, che niuno ha nè pur sentito 
le pretese aperture di questa seconda visita : che quéste 
aperture , le quali avevano in mira il ristabilimento dei 
Borboni, sono state formalmente rigettate da Moreau ; 
che un tal fatto era più chiaro dello stesso atto d’ ac­
cusa ì che non si può immaginare, che immediatamen­
te Moreau abbia sostituito una congiura ad un’ altra, 
secondoche porta la dichiarazione di Rolland .

L’ accusa cóntro Moreau è divisa in quésti termini: 
Ciò eh’ è anteriore ai 18 Fruttidoro: la corrispondenza 
dell* Ab. David ·, le voci a Londra : le visite di Pichegru 
in casa Moreau . L’ ultima accusa è di non aver denun­
ziato la cospirazione , se pure questa cospirazione 
esisteva .

La posizione di Moreau ai 18 Fruttidoro fu delle 
più bizzarre. Non vi ebbe che un grido disapprovatore : 
non si scusò punto da denunziare il suo antico fratello 
d’ arme : questa condotta non fa nascere alcuna idea di 
complicità . Sembra che Pichegru nell’ anno 5 avesse 
delle relazioni con Condè : che si tr.utasse di ristabilire
i Borboni ; chc quei chc ajutar dovevano per I’ esecuzio­
ne di questo piano non potessero intendersi intorno ai 
mez/.i di farlo riuscire : queste circostanze conosciute 
da Moreau nell’ anno 5 quando Pichegru lontano d ili Ar­
mata non vi conservava più alcuna influenza, hanno 
potuto forse impedire Moreau a pubblicare .tutto quel 
presto che sarebbesi desiderato le trame dei complotti 
già attempati , perché dell’ anno Hi.

Egli non aveva denunziato Pichegru, ma prendevi 
K a ij  egli non aveva denunziato Pichegru·, ma . . .  .
( il difensore si appella alle vittorie, e felici successi 
dell’ armata del Reno). Egli parla delle città investite, 
della maniera con cui Moreau insegnò ai Francesi, già 
familiarizzati colle vittorie, l ’ arte difficilissima di riti­
rarsi, e disse: ecco come Moreau ha riempiuto la lagu­
na tra il finire dell’ anno 3. e i 18. di Fruttidoro. Egli



■dunque non ha iato seguito alle tramili frazioni, che 
Pichegru aveva aperto coi Principi. Il solo Direttorio si 
sarebbe puluio ljgnai'fe di questa congiura, unicamente 
diretta controdi esso*, il Direttorio, Incili viziosa orga­
nizzazione era generalmente sentita, che quattr anni do­
po fu rovescialo da un Eroe, eli*ebbe in tal circostanza 
per approva lori tutt’ ì Francesi.

Gli si fa un capo d’ accusa della di lui riconci­
liazione con Pichegru nell’ anno X. e si usa per istohi- 
lire questo capo d* accusa una logica mollo strana, ma 
che non lascia di presentare qualche cosa di specioso: 
esaminando ciò chc è seguilo, si vedrà che questo era 
possibile ·

P i c h e g r u  aveva cospirato contro il Direttorio: ma 
che c o s a  era mai c o t e s t o  Direttorio? Un Governo essen­
zialmente cattivo. Moreau l’ aveva conosciuto nell* anno 
8., B o n a p a r t e  1’ aveva conosciuto esso pure : il 18. Bru­
maio fu il risultato de* loro sforzi riuniti : Pichegru ave­
va espiato i suoi torti mediante la sua deportazione ; 
gli emigrati erano amnistiati, o cacciati : gli Scioani e colo­
ro, che avevano portato le armi contro la lor Patria rientra­
vamo in Francia; ì  frultidorizzati erano accolti; il Governo 
manifestava una demenza gloriosa:»n tal circostanza, cin­
que anni dopo i 18. Fruttidoro,Vab.David si assume l ’ im­
pegno di far rappattumare questi due Generali, e fa a 
questo proposito dei passi moltiplicati .

Perchè Moreau sarebbesi egli opposto al rieutmre 
di Pichegru ? Esaminando lu lettera all’ Ab. David, dov* 
è annunziata questa riconciliazione , vi si vede tutto 
subito l’ opinione leale del Gen. Moreau intorno a Piche- 
gru, e il dispiacere di aver veduto Pichcgru confermare 
quest’ opinione colla sua condotta nelle tre ultime cam­
pagne. Questo è un documento giustificativa . DopOichè 
nell’ atto d’ accusa si è stabilito una catena di fatti dai 
18. Fruttidoro iu quà: il difensore vuol egli pure segui­
tarla. Da quel giorno in poi, Moreau viene ad occupare 
un posto oscuro, chc fu affidato nell’ armata d'Italia, in 
cui la sua presenza rimediò ai disastri di quell* armata, 
comandata da Scherer, Generale pur troppo inesperto.

Cogli avanzi di quell’ armata , egli ne ricompone 
una nuova , che tiene in soggezione un’ armata nemica 
di 80. mila uomini.

E* ucciso Jouhert : Egli salva nuovamente l’ armata.
Ai 18 Brumajo si unisce con Bonn parte; va a cogliere 

dei nnovi allori sul Reno , dove alla testa di mo.m. 
uomini avrebbe potuto certamente secondare 1* impulso 
del suo umore ambizioso. Ecco, soggiunge Bonnet, i veri 
anelli della catena di quella cospirazione dell’ anno 5. 
e dell’ anno 1 o .

B o n n e t  passa in segnilo alla corrispondenza , di 
cui David e Lajolais sono stati gl’ intermediarj . Égli fa 
vedere che Moreau non aveva nulla di determinato sul­
la congiura, poiché le aperture non ebbero comincia- 
mento , che quando giunse Pichcgru ; che le voci di 
Londra possono avere incoraggiato benissimo quelli che 
son venuti ; ma che si dee sapere ciò che possono va­
lere coleste voci ; che finalmente le dichiarazioni di Ro- 
chelle e di Russillion a questo riguardo han quella stessa 
forza che quelle che annunziano chc »* Bonaparte dove- 
» va essere della congiura ; che il Re d’ Inghilterra sa­
li reble partito . . . .

tt Se Moreau avesse dovuto servire i Principi , pro- 
siegue il t>ifensore , 1* avrebbe fatto nel tempo che era 
alle armate ; e 1* uomo , che sentendo annunziare lo 
sbarco in Francia di Bonaparte , allorché veniva dall’ 
Egitto, si è espresso in questi termini : tt ecco 1* uomo 
» che fa mestieri alla Francia per salvarla « non può 
avere avuto il progetto di farlo sparire , e di arrogarsi la 
suprema autorità .

Conchiude finalménte, riassumendo i principali mez­
zi di giustilicazione , e rammentando quella stessa , che 
ha fatto di se Moreaii ; e finisce con dichiarare , ch’egli 
spera che le conclusioni che han preceduto il giudizio , 
non influiranno sulla decisione della Corte ; e che que­
sta sarà degna dell’ imparzialità che caratterizza il T ri­
bunale , e d’ essere scritta sul registro della Posterità .

A l t r a  di P ar igi  21 P i a t i l e  ( 1 0  G i u g n o ) .

Nello successive Sessioni tenute dal Tribmiale per 
sentirne le difese dei prevenuti di Cospirazione, si sono 
messi in vista del Tribunale medi si ino tutti gli argomen­
ti piii torti e più decisivi n provarne se fosse stato pos­
sibile 1 innocenza . Finalmente nella Sessioiie dei 20. 
Pratile (, 9 Giugno ) si passò dai Giudici alla sentenza 
secondocliè si é accennato nell* ultimo loglio, a cui inte­
ramente ci riportiamo.

—  U Prefetto di Tolizia ha fatto affiggere il seguente 
proclama diretto ogli Inspcttore e Uffizi ali di Polizia di 
Parigi :

»» Finché ha durato la costruzione pubblica del pro­
cesso de* Congiurati, vi ho ordinato, Signori, di lasciar 
libere tutte le entrate del Palazzo di Giustizia, e vi ho 
raccomandalo ad un tempo, che 1* opinione di tutti i  
Cittadini sulle questioni , che si agitavano potesse ma­
nifestarsi liberamente , e per ogni dove ; oggidì però 
che la Corte di Giustizia ha portala la sua sentenza, tutto 
deve rientrare ncll*ordmeordinario, voi non permetterete 
in niun luogo alcuna riunione segnatamente nel palazzo 
di Giustizia, nè che sia portato in giro, venduto, o dis­
tribuito alcuno scritto, o libercolo relativo a condanna­
ti, voi arresterete chiunque fosse il contraventore al pre­
sente ordine .

—  La Commissione dfclla Libertà individuale creata ? 
dal Senatus-consulto organico del 28 Fiorile, é composta 
dei Senatori Lenoir-Laroche, Boissy-d’ Anglas, Emery, 
Abrial, \  ernier , Sers , e Viinar .

—  S. M. 1’ Imperatore volendo contrassegnare i prin­
cipi della suà assunzione all’ Impero con atti d* indulgen­
za e beneficenza ha emanato un Decreto, che concerne 
delle grazie accordate ai detenuti per giudizj di Polizia 
correzionale, condannati ai tra vagi j pubblici, non che i 
poveri incapaci di lavoro, c privi di sostentamento ; nel 
foglio venturo ne daremo un’ idea più estesa .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M a n t o v a  14 . G iu g n o  .
Annunciami con piacere di essere jeri arrivato in 

questa no-tra città, proveniente dall’ Egitto e dalla Tur­
chia, il celebre professore V a lli, medico primario del 
nastro spedale. Comunque egli abbia lottato fin ora col­
li» peste facendo sperimenti sopra di se, egli gode la 
migliore salute con giubilo de* suoi am ici, e dei suoi 
ammiratori .

n o t i z i e  I n t e r n e

G e n o v a  20. Giugno .
Jeri mattina si ó cominciato il lavoro di una nuova 

batteria nella Villa Lavagna nelle vicinanze di S. Ber­
nardo della Foce: sotto la direzione del Citt. Francesco 
Pedemonte, Tenente del Corpo del Genio.

—  Siamo informati, che i Turchi, effettuato uno sbar­
co a Castagneto, luogo posto nella Maremma Toscana, 
hanno portato via due uomini, e molto bestiame . Sen- 
tesi, che a Livorno siansi prese delle precauzioni di Sa­
nità , facendo fare la quarantena ai bastimenti prove­
nienti da quella parte di Maremma.

Prezzo d’ associazione lire 8. per il  trimestre ; 15 per 
il semestre , e 28 per 1* intera annata . Gli Esteri per 
lire 36 riceveranno il  foglio f r a n c o  di ogni spesa di po­
sta ; gli Associati delle due Riviere Io riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio. B a k -  

t o l o m m e o  C o m o

,Escono due foglj la settimana ; il  Mercolerdl matti 
na , e il  Sabato sera .

I l  foglio volante vale soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m o  T o p b i e t a r i o  d i  q u e s t o  F o g l i o  .  D a  s. Lorenzo N. 38.



E C U A C L I A N Z À Num,. 5o. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G UR E
1804. 23 Giugno Anno V i l i  della Repubblica Ligure

I l ic  V ir , lu e  e s t ,  tib i quem prom itti saepius audis'i

.......................... i .................................. aurea coiidct

S c c u l a ....................  V ir g .

Questi è  1’ E r o b  , questi è 1’ E b o e  ,  c h e  spesso 

Riprom etterti ascolti : i l  S eco l d’ oro 

R in n overà  ................

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A

P i e t r o b u r g o  20 M aggio 1 
Sappiam o che S. M. 1’ Imperatore è g iu n ti a N ar­

r a  , d’ onde og g i passerà a Revel , la sua assenza non 
ollrepnsserà due settim ane . L’ oggetto apparente è per 
Osservare lo  scavo del nuovo canale per agevolare il 
com m ercio in tern o .

—  D a «lue m esi in  quà si osserva la massima a ttiv i­
tà nelle  flótte di A rcan gelo  , di Revel , e di quella di 
questo porto . Lo stesso succede ne’ nostri cantieri . Due 
v a sce lli di lin ea  ,  com in ciati nell’ ultimo autunno , so- 
iio  sul punto di essere ultim ati j e saranno in  brieve 
la n c ia ti in  acqua .

—  Sono g iu n ti da Lubeccà due bastim enti, che sono
i prim i in quest’ anno che abbiano gettato l’ ancora in 
questo porto .

—  L a  gazzetta  d i Corte porta un ukase a l Senato, re­
lativam en te  a i forestieri che ten gon o in Russia ,  come 
a i Russi che voglion o uscirne . Q uelli ^dovranno essere 
m uniti di passaporto di un Ministro , o A gente Russo a lle  
C orti estere ; e se non ve ne ha nel lnogo del dom ici­
lio  loro , dovran n o procurarselo dal Capo o Comandante 

del lu ogo stesso .

G E R M A N I A
A m b u r g o  2  Giugno .

11 R. Principe di Danim arca è arrivato a Lou'isén- 
land presso d i Schlesw ig , dove trovasi pure i l  Ministro 
d i Stato i l  Conte di B ern sto rff.

A u g u s t a  3 Giugno .
Non si d u b ita , che tra la Francia e i a  Russia non 

v i  siano de lle  serie trattative intorno ad alcuni p u n ti, 
chc quest* ultim a Potenza ha proposti a lla  considerazione 
del G overno F ra n ce se . 31 vuole di più che sé mai il Gabi­
netto di Pietroburgo tien  fermo nelle domande fatte al 
G overno m edesim o , P itt riguarderebbe la  Russia come il 
prim o a n e llo  di q u ella  ca te n a , m ercè di cui poterai nuo­
vam ente coUcga're con qualche Potenza Continentale . Si 
aggiu nge in o ltre , chc il secondo anello  verrebbe form a­
to probabilm ente d a lla  Sublim e P o rta , la  quale è già 
qualch e tempo , chc ha spiegati apertam ente dei senti­
m enti molto am ich evo li a riguardo della  Gran Brettagna, 
c  le  nc ha dato anche ultim am ente una prova co ll’ 
a llestim en to  d i una flotta im ponente, e colla  spedizione 
di m olte forze  n ella  M orea , p ro v in c ia , che g l’ inglesi 
riguardano com e un punto importantissimo ed esposto al 
pericolo  d’ un’ in va sio n e . Dà luogo anche a credere che 
v i sia una in te llig e n za  assai stretta tra ri Gabinetto di 
s. J a m e s  ,  e la  Porta Ottomana lo sburco a  Suez di trup­
p e  In g lesi ,  se co n d a to ,  per quanto diccsi ,  dai Gran 

Sign ore .
R a t i s b o n a  8 Giugno .

I l M inistro di Francia ha ricevuto de’ dispacci im­
portantissim i re la tiv i a lla  Nota rimesca alla  Dieta dal

M inistro di R u ssia . Questa Nota , si assicura che pec 
parte di S. Μ. 1. sia stata pure com unicata da altri suoi 
M inistri a lle  prim arie C orti di Europa . In questo pro­
posito è da sapersi e notarsi ,  che in  conseguenza d i 
proposizioni con ciliatorie  fatte dal Ministro Direttoriale 
a lla  D ieta , sem bra che non sarà più questione di apri­
re il Protocollo sugli a ffa r i d eg li arresti seguiti in Mar­
zo passito sulla Riva dritta del Rdno per parte de’ 
F ra n c e si.

—  Le lettere di V ien n a  recan o che i l  C ard in al C on­
te Francesco de Ilerzan-H arras V escovo di Steinam anger 
in Ungheria , Gran croce ecc. ecc. dopo una lu nga m a, 
lattia  è colà morto d i consunzione a l prim o del corrente 
rid i’ età di anni 70.

F r avcfo rt  9 G iugno .
Fra le  trnppe Elettorali di Assia v i ha qualche m o­

vim ento : lo  stesso è tra qu elle  di Prussia . Uno squa­
drone di Dragoni d i W olesser ha! traversato ultim am en­
te i l  territorio Assiano per rendersi a Ltppstadt . U n 
battaglione d’ in fan teria  Prussiana è entrato a  W esel do­
ve resterà fiuo a nuovo o rd in e .

—  Leggesi nel C orriere  del Bàsso-Rerio in  data 3 o. 
M aggio ,  Γ articolo seguente .

ft V arie  lettere d i C olonia preten dono, che la  r iv a  
sinistra del Reno dà Strasburgo fino a l territorio d O lan­
d a , verrà fornita di una arm ata di io o .m . uom ini d i 
truppe Francesi . «

Lo stesso foglio  cosi si esprim e sotro la  rubrica di 
A n versa .

»> I m otivi per i q u i l i  Luciano , e G irolam o Bòóa- 
parte non sono stiiti peranco in n alzati a lla  dignità d i 
P rin cip i, non sono tuttavia ben con osciu ti. Uu ta le  in ­
nalzam ento non avrà luogo , per quanto si a ssicu ra , che 
dopo il regolam ento di certe c irco stan ze , concernenti i  

M alrimonj contralti d ai m edesim i. 1» J. M.

L émbeRg o G iugno .
N el prossimo' Agosto avrem o il berte dfi possedere il 

nostro Monarca . S. \T. s i recherà in  C a ll ic ia  per assi­
stere a l gran cam po d’ e se rc iz io , che sarà formato presso 
di Czuniow  , e composto d elle  truppe di Slesia e della 
G allic ia  O c c id e n ta le .

V ie n n a  G G iugno .
Si àssictìra che Γ  A rcidu ca  C arlo hh rinunziato a i 2S  

scaduto la  dignità di G ran Mastro' dèlP Ordine Teutonico 
in favore del suo Coadiutore i’ A rciduca A n ton io , affine 
di potersi dedicare lutto iuteram ente a ll’ amministrazio­
ne del dipartim ento della  g u e rra . Si d ic e , che il nuovo 
G ran Mastro partirà in  brieve per Mergentheira .

—  Corre v o c e , (Mie il Re di Svezia'arriverà tra poco 
a V ie n n a , e assisterà a i campi d’ esercizio che debbono 

aver luogo tra qualche tempo .
—  Non si sa se sia il Principe d’ Esterhasi, o quel­

lo di S in gen d o rff, ch’ è destinato a rendersi a Parigi per 
felicitare  secondo l’ uso in nome del nostro Monarca' i l  
nuovo Imperatore dei Francesi .



—  L e 'tru p p e ,  che sì sono fatte pattare n e lla  D alm à- 
l ' ia ,  sono m arciate  in  gran parte sulle fron tiere d e lla  
T urchia per form arvi un cordone assai forte . Questa m i­
sura è divenuta necessaria stante che g li  ab ita n ti d e ll’ 
A lb a n ia  T u r c a , e i M ontenegrini sono in  uno stato di 
a g itazion e , che fa temere una insurrezione n ien te  in fe ­
riore a quella della Servia .

__ Molti Uffiziali Piemontesi sono entrati a l serv iz io
della  Russia col medesimo grado d ie  godevan o in  pas­
sato nei lor R egg im en ti.

D al Meho i o  G ingno .
S* si Ìia a credere ad un fo g lio  T ed esco  ,  si tratta 

presentemente di un cam bio con sid erab ile  di territo rj ira 
H  B av iera, e  la  Boera ik ,  e  però una parte d e li ’ A lto  Pa­
latinato verrebbe ceduta a ll ’ Austria in  com penso abbon­
dante di p icco li d istretti ,  ecc.

—  L e teoche di \  ienn a e d i Praga sono in  grandis­
sima attività . E pure in  tanta abbondanza di denaro 
ve n ha ben poco in  c irco lazion e  tanto n el c iv ile  che 
nel m ilitare . T utto è  versato nel tesoro Im periale  . La 
cassa di riserva  ,  d ic e s i ,  am m ontare a  quasi j o o  m i­
lio n i di fiorini . 11 m ilitare  è com pleto .

—  L’ Elettore di B aviera ha soppresso ne* suoi Stati
V Istituto de’ Rom iti .

I  N G H I  L T E R R A
L o n d r a  t .  Giugno .

Effetti p u b b lic i. . A zio n i della  Banca ι 5 ϊ .  i j 2 .  T re  
per lo o . ridotti 5 5 , 5 4 · 3|*4 OmnìL’u 3 . I |3  i j 4  M 2 ·

—  La m- zione si desiderata di M. W ilb e lfo rce  re la ­
tivam ente a ll ’ abolizione d e lla  tratta d ei N egri è passata 
jeri nella Cam era dei Com uni a lla  m aggiorità  di y 5 . vo ­
c i . M. W ilbelforce  ha conchiuso con d im a n d a re , che  . 
fosse sottomesso a lla  Cam era un  b ill  per l ’ ab oliz ion e 
totale  della tr a t ta , a g g iu n g en d o , che se la  C am era lo  
giudicasse c o n v e n ien te , questa m ateria sarebbe p reven ti­
vam ente discussa in  co m itato , e eh’ e g li  si asterrebbe dal 
determ inare V e p o ca ,  in  cui il b ill  r icevereb b e  la  sua 
esecuzione lasciandone i l  pensiero a l  C om itato . —  M. 
F u lle r  e il G en. Carletcra si sono opposti a lla  m ozione : 
a l t r i ,  specialm ente M. M an n in gh an  d im an d ato , che  fos­
sero prima indennizzati q u elli che a veva n o  il p riv ileg io  
della  tratta. Fox ha sostenuto la  m ozione di W ilbelfo rce.
—  Questa questione è di una natura cosi d e lic a ta , e 
cosi importante , d ice il T im e s, che parrebbe conveniente 
di appettare, che la  pace permettesse la  discussione con 
m aturità, di bilanciare tutti g li  in teressi, e  d* intendersela 
per l ’ esecuzione con tutte le  Potenze E u ro p ee , le  c a i pos­
sessioni coloniali han renduto necessario un ta l traficó .

—  Jeri a un’ ora si è tenuto un C on siglio  in  casa di 
Lord H arrobw y, a l quale hanno assistito il D ura di Port­
land , il Co. di Chatam , Lord M e lv ille ,  ec. G li A raba- 
sciadori di Russia o di Svezia v i erano e gu alm en te; ed 
è dorato fino a  quattr’ ore .

—  Si aspetta di giorno in  giorno S ir Sidney-Sm ith .
V  Ammiraglio Purvis lo  rim piazzerà n ella  sua assenza nel 
comando della Squadra innanzi ad Ostenda .

—  Domani M. Pitt farà la  sua m ozione re la tiv a  alla  
difesa del paese. Non si du bita, che non debbano es­
sere ammesse le  di lu i o p in io n i, per quanto siano le  
stesse, ch’ egli ha proposto in addietro sen za  successo.

A l t r a  d i  L o h d r a  5  G iugno ·,
I l nuovo Ministero , invasato dallo  spirito di P i t t , 

dicesi , che voglia  spinger la guerra con m aggiore atti­
vità , che non faceva  il Ministero vecch io  . Si parla di 
m olte spedizioni ,  la  più forte delle  q u ali contro il C a­
po di Bona-Speranza —  Si crede che questa sarà com an­
data dal Tenente-generale Dnndas . Il Commodoro Po- 
pham comanderà le  forze navali a  quella d e sin a te  , con­
sistenti in tre v asce lli d i 74  ,  due di 6 4 ,  e 7  fre g a te , 
con 7  m. uom ini d' infanteria , m ille  di cavalleria  e 
5oo d’ artig lieria  . S e  la  spedizione ha buon esito , il 
General Dundas prenderà i l  governo del Capo , m entre 
i l General Baird , Com andante in  secondo , passerà con 
una parte della  flotta verse l ’ Isola di Francia , 0 verso

Ratavia , a norma delle circostanze . —  Nel eneo che là 
guerra si accendesse nel Continente , Pitt vuole agiro 
offensiva'mcfnte colle numerose sue armate . Cresceranno 
spese , ed imposte . Egli chiederà a momenti sei milioni 
oltre la somma del budjet , e se ne servirà per arric­
chire i magazzini dei porti, a norma di qùanto espone 
1’ Ammiragliato. Moltissime cannoniere si Costruiscono , 
e alcuni vascelli di diverse grandezze . Nuove istruzioni 
si sono spedite ai Comandanti di squadre e flotte , e ai 
Ministri alle Corti . Jeri a un lunghissimo Consiglio di 
Stato intervenne anche Addington.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
Aja 6 Giugno .

I l  nostro Governo ha già terminato 1* affare delle
i ndenui/y azioni dovute al Principe di Orango . Esse a- 
seendono alla somma di tre milioni . Si ύ fissato il tem­
po del pagamento , e si è convenuto che le obbligazio­
ni chc S. A. avea date ai suoi creditori non diventeran­
no mai obbligazioni nazionali.

I M P E R O  F R A N C E S E

V X l o g n e s  1 6  Pratile (  5  Giugno )

Jeri a 2 ore di mattina le peniches Inglesi di 4· 
fregate si sono avvicinate alla costa, e furono ricevute 
con tanta forza da tre cannoniere della flottiglia avanti 
al porto , che han dovuto immediatamente ricoverarsi 
sotto il bordo delle loro fregate .

B a r f l e u r  18 Pratile ( 7  Giugno )
Sono quattr’ ore di mattiua : il nemico ci attacca eoo 

bombe. Le nostre cannoniere sono in linea, e fanno 
unitamente alle batterie un fuoco d’ inferno. Molte palle 
e una bomba le hanno colpito. Uomini, donne, fanciulli , 
tutti hanno mostrato una rara intrepidezza .

P a r i c i  24 Pratile (  l 3  Giugno )

D e c r e t o  I m p e r i a l e .
Contenente degli atti d’ indulgenza , e di beneficenza. 

Non si può sotto auspicj migliori assumere i l  go­
verno di nn Popolo , che sotto quelli della clemenza , e 
beneficenze . In  questi sentimenti S. M. l ’ Imperatore , 
dopo di avere implorato sopra di se e sópra il  suo nuo­
vo redime i soccorsi dellaf Religione , ha voluto segna­
larne i principi coi segUeifti tratti di parzial degnazione 
e amorevolezza . I l  decreto è sottoscritto dal palazzo di 
s. Cloud ai i 3 Pratile ( 2 Giugno ) ed è coirtpreso iti 
18 articoli. Riguardano essi : 1. Gl’ individui detenuti 
per giudizio dellà Polizia correzionale a' quali ver­
rà rimesso il pagamento dell’ ammenda , o spese, 
spirato che sia il tempo fisso dellà lor pena . 2. I de­
bitori pubblici, che per un rapporto de’ Ministri dell* 
erario e delle finanze ‘potessero meritarsi i l  rilascio.
3. Dai 18. Brumajo ( 10 NòVembre ) anno 8. saranno 
pagate le somme dovute ài Burò delle Balie da padri ,
o madri necessitose dellà città e distretto di Parigi .· 
4· Vi sarà per tal effetto lina Commissione straordina­
ria . 5. Il Tesoriere della listà civile terrà alla disposi­
zione della Commissione una somma di t 3o m. franchi.
6. Tutte le somme pagate al bUrò delle Balie , saranno 
impiegate senza ritardo al pagamento di quelle , alle 
quali sono dovute delle mesate arretrate . 7. Le Mimici·*

I palità di Parigi , Lione , Marsiglia , e Bordò , e ciascim 
circondario comunale dell’ Impero avrà una somma di 
600. franchi , destinata in dote a uua povera Zitella , 
e di buona condotta . 8. I Prefetti , e Sotto-Prefetti ne 
faranuo la designazione . 9. I  Matrimoni si celebreranno 
il giorno che verrà fissato per la coronazione dell* Im­
peratore . lo. Amnistia a tutti i  sotto-Uffiziali , e ai 
soldati di terra e di mare condannati per fatto di di­
serzione ai pubblici lavori . 11. Ogni individuo per tal 
oggetto detenuto sarà riportato da Gendarmi al suo cor­
po . I  non detenuti dovran presentarsi fra il termine di 
un mese a un Sotto-Prefetto , In spettare , e Sotto-Inspet- 
tore delie riviste , p a un Commissario di guerra , di­



chiavare il suo pentimento > e dim andare <11 poter r ip i­
g lia re  i l  suo se rv iz io  ,  e  raggiungere i l  suo corpo ·
12 . A m n istia  accordata a tutti g li U/Tiziali e s p i a l i  at­
tu alm en te  in  congedo , che fosse spiralo , o in istato di 
d is e r z io n e , co lle  sopraddette condizioni dell* art. u n d ic i. 
i 3 ·  Quegl* in d iv id u i , che fossero deteniiti per m otivi 
a cc e n n a ti n el precèderne articolo saranno condotti dalla 
G en darm eria a i risp ettiv i loro corpi . 1 disertori con ­
dan nati o non condannati , che si saran presentati lib e ­
ram en te , e fàran no la loro dichiarazione , riceveranno 
le  istruzioni p e r la  strada che dovràn tenere,ecc. \\. Re­
m issione a  qu alu n qu e Coscritto refrattario , chc dentro 
di un mc$c si presenterà a fare la dichiarazione come 
«opra , per 'essere rim andati ài loro corpi"ecc. k5 . Ogni 
d isertore , o  re frattàrio  Coscritto sarà ammesso dal C on­
s ig lio  dell’ am m inistrazione a ll’ am nistia sotto i vessilli 
d el prim o b a t t a g l io n e ,  o  squadróne , e  indi a l g iu ra ­
m ento prescritto dal Senatùs-consulto de’ 28. Fiorile 
p. p. ( 19  M aggio ) . 16. A vranno per questo un cer­
tificato ,  per fa r  cessàre qùalùnque forntaliià di giu di­
z io  , anche contro del padre e della  m adre. \η. Il Capo 
d i c iascu n  corpo denunzierà à i i 5  Fruttifero prossimo 
( 3  S ette m b re) g l’ in d iv id u i, che non avessero raggiunto 
i loro corpi . Saranno questi condannati alla  pena del 
bonlefc Cóme disertori per la  seconda v o lta .  j8 .  Il ter- 
jnirite di rigore  ,  fissato dal decreto de’ 5 . Fiorile ( 26 
A p rile  )  a lla  gente d i mare per essere ammessi a ll’am ­
n istia  è prorogato fino al primo Fruttifero ( 20 Agosto ) 
e n el caso preveduto dall’ art. 2. del detto decreto fino 
al prim o Brum ajo (  il\  Ottobre ) , e in  qdèlÌò preve­
duto d a ll ’ ari- 3 . fino al primo Ventoso ( 21 F e b b ra jo ) .

__ T u tti i V e sco vi dell’ impero ad iniitazione di quel
Ai P àrig i si sonò sollecitati a ordiiiàre nelle loro diocesi 
d elle  preghiere pubbliche in ringraziam ento all* A ltissi­
m o p er 1’ avven im en to al Trono Im periale di Bonaparte. 
Sonò d egn i di essere rim arcati i seguenti p a ss i, c h e leg - 
go n si n e lla  Pastorale di Monsignor Vescovo d’ O rleans , 
B ernier . »» Sotto q u ali ben fausti auspici non si presenta 
» e ,rl i  a l Popolo Fraucese ,  cd  a ll’ intera Europa il n o­
li v e llo  Im p e ro , che va  ad essere stabilito! Il Trono de’
v  C esari fu  fondato da essi sulle p ro scriz io ili,  sui cern­
ii b a ttim e n ti, su lle  r o v in e .  I trionfi di Farsaglia  e d’
v A zzio  costarono à lla  Pàtria delle lagrim e di san gu e.
Il Q ui n u lla  di questo . Più fe lic i delle  legioni Romane 
u  i  n ostri in v in c ib ili  G uerrièri non han form ato i gra- 
II d in i del T ron o  , ove  siede il m aggiore de’ loro Capi , 
Il che de’ trofei d’ arm e tolte a’ nòstri nem ici . Qiiesto 
Il T ron o  è m eritato dal valore ,  innalzato da lla  sav ie i- 
11 za  offerto  d a lla  riconoscenza , accettato dal solode- 
II sid crio  d i ren d ere  eternam ente felice  la  F rancia  . Qual
v M onarca ha e g li m ai ottenuto da una vittoriosa N a­
ti z io n e un si dolce tributo ? Q ual Sovrano offri m ai ài 
tt iuo Popolo tanta g lo r ia , tanta felic ità  , tanti titoli al 
h SUO am ore , tan ti d iritti a lla  sua fedeltà ?

ii Ma siete V o i ,  soprattutto , F rancesi C atto lici , 
ti adoratori fe d e li del Dio d’ Israele , che noi dobbiamo 
u fe lic ita re  intorno « questo si fausto avvenim ento . Il 
,1 C on cordato F rancese aveva soddisfatto i vostri voti : la 
» fe lic e  a rm o n ia , che regnava tra la  Sede di Pietro e 
u i l  G overno , lu sin gava  le  speranze vostre : ma esisteva
ii an cora  un tim ore continuo . I Successori del Primo 
Il Console potevano non professare la  Religione Romana : 
i> sarebbe dunque bisognato di ricorrere in  tal caso a 
i» n u o vi m ezzi ,  e  fissare in virtù  di un nuovo Trattato
ii la  n om ina de’ V esco vi della  Chiesa . Qual infàusta 
11 sorbente di d ibattim enti c di tim ofi ,  di divisioni e 
11 d* in ce rtezze! G razie  a l C ie lo ,  e al nuovo ordine è 
li svan ita  . I l  C o n co rd ato , divenuto legge  dell’ Impero , 
11 partecipa in  oggi d e lla  di lu i stab ilità : la  di lu i fe- 
11 dele  osservanza è giurata solennem ente da ciascun 
11 Sovrano n e lla  sua assunzione a l Trono , e 1’ eredità 
11 d el Potere Suprem o n ell’ Augusta Fam iglia  di NAPO- 
11 LEO N E c i  assicusa , che la Religione Cattolica sarà 
it per sempre Ia R eligione degl’ Imperatori . «

—  1 due Luogotenenti di vasce llo D u ta illis , e  G irotta,

che han có'm.>ri(Ìato ufi Jópo 1’ rflfcro là  pravità, la  Ciffcà d* 
Anversa n e lle , giorn ate d e i -245. q 2 9 . 'F io rile  ( 1 7 .  e  20 
M aggio ,) contro la  div ision e -del Corrtodóro Smith a l le  
alture d’ O stenda, sono ita ti autorizzati a r ice ve r il don o 
patriotico di due Spade d* oro , votato loro  in qu ell’ o c­
casiono e per attestato d i gratitu d in e  dai b ra v i C ittad i­
ni A nverscei. Iholtre l’ equ ip agg io  a vrà  una distribuzio- 
di 7 0 0 . Franchi ,  destin atagli ciglia stessa C ittà  . Ma que­
sta tanto i M arinaj quanto i Soldati 1’ han rin u rtziàta  in  
fivo re  delle fam ig lie  dei morti In qu el com battim en to .

—  E’ partita da C alais una F lo ttig lia  d i 5 o. v e le  p er 
rendersi a B oulogue, dov*è -giunta fe licem en te  m a lg r a ­
do i tentativi fatti dagl’ in glesi per im p edirlo  .

—  Nella i 4 · Seduta d ei -20 . pratile  ̂ IO G iu g n o )  g l i  
accusati Leridan e G iulio  P olign àc siili* in v ito  fa tto  in  
generale *lal Presidente d e lla  Corte di G iu s tiz ia , ra p p re­
sentarono·, il p rim o , che i d e n a ri, che  g l i  furon o to lt i  
indosso, erano <li svia legittim a proprietà, e che  su p p lic a v a  
che n el caso di una con d an n a, che la  sua in n o ce n za  rtort 
g li  perm etteva d i preved ere, si facesero p erven ire  a  s u i  
M adre, donna àttem p atà, che senza di questi sa reb b e  
esposta a perire di m ise ria , i l  secondo ( G iu lio  P o lig n à c )  
ha supplicato la  C o r te , affinchè si degnasse d i sa lvare  la  
vita a suo fratello  A rm a n d o , che à veva  m o glie ·, m entre 
e g li non aveva a lcu n  le g a m e , che lo  attaccasse a lla  v ita *  
di cui non a veva  ancora goduto tanto tem po da  dover 
poi gran fatto disgustarsi p er p erderla  .

G r a z i a  d * A rm an do P o l ig w a c  .
Jeri a s. C loud M adam a P o lign àc  si è gettata  a’ p ie -  

d i dell’ Im p e ra to re , a llorch é traversava  la  sa la  de* M i 
nistri per rend-ersi. all* appartam ento dell* Im p eratore  ,  -  
g li  ha dim àndàta la  grazia  di suo m arito . G ià  fin d a le  
le 6  della  m attina i’ Im peratrice l ’ a veva  a ’  su oi fian ch i -  
e con m olta tenerezza le  faceà  coràgg io  a  sperare n e lla ,  
bontà di S. M. Im periale . L a  presenza d i u n a  D o n n a  
in  quel luogo cagio n ò  qualche sorpresa a l l ’ Im peratore ;  
ma e lla  s* in gin occh ia  ad uri tratto , e strùggendosi i a  
lagrim e , esclam a 11 sono l a  m oglie  d i P o lig n à c  . . .  «è 
L’ Im peratore si a r r e s t a ,  la  riguarda con  a tte n z io n e , e  
le  dice 11 Come m ài M. P olign àc trovasi m escolato  in un 
11 affare cosi o d io so ?  Io m i ricòrdo di a v e r lo  avuto con i­
li pagno n ella  sciiola m ilità re  .  . ,  . ti M i 'am a P o li-  
gnac , per quanto i s in g h io z z i,  e  1* a ffa n n o  2:1 ie l  per­
m isero , cercò d i giustificar sdo  m arito  . . .  1’ accen to
del dolore dava lina gran  forza à turte le  su e parole.......
L ’ Imperatore sensibilm ente com m osso, rispose n posso 
11 perdonar a vostro M a rito , poiché è a lla  m ia v ita  c h e  
11 si volea  attentare ; v i accordò la  g razia  . u In  segu i­
to , dopo aver ascoltato con  bontà l’ espressione d e lla  
di le i riconoscenza , soggiunse : i> Sono b eu  c d p e v o ii 
11 coloro , i quali im pegnano i loro  più fe d e li s o r v t ó r i  
11 in imprese tanto crim inose ,  ed insensate ! B iso gn a  
11 convenire , che  essi nori potrebbero g iu stificarsi d i  
11 esporre questi g io va n i ,  che n el c a s o ,  in  cu i a vessero  
11 essi alm eno i l  coraggio  di d iv id ern e i  p e r ic o li . it

Jéri 1* Im peratrice ha presentata all* Im p eratore  a n ­
che M adam a la  R iv iere  Sorella  di la  R iv iere  , con dan ­
nato auch’ esso a  m orte : era  e lla  accom p agn ata  da due 
giovan i sue n e p o ti. L* Im peratore ha promessa la g r a z i i .

—  La sentenza contro de* condannati per 1* ordita  con­
giura non è ancora  stata p u b b licata . Questo ritardo d i­
pende dalle  forinole ordin arie  d e lla  g iu stiz ia . I rei hari 
tre g io rn i d i tempo per portarne 1* appello a lla  Corte d i  
cassazione*, e però la  sen ten za  non può eseguirsi se pri­
ma non si dà luogo all* a p p e llo , a  menò che un reo noa 
v i rinunzj form alm ente .

—  Scrivono da A rra s , che  si fanno colà  i più m agni­
fici preparativi di a rch i tr io n fa li ,  e d* un tempio che s i  
vedrà in n a lza to  àH’ Im m ortalitù sulla p ia zz a , aspettan- 
dovisi S. M. 1.

—  D agli abitanti d i Strasburgo è stata presentata u n a  
petizione al lo ro  M aire ,  nella quale dom andano che 1* 
antico palazzo V escovile  sia offerto all* Im peratore per 
farn e suo d o m icilio . Han cosi manifestato il lo ro  desi­
derio di vedere fissato Strasburgo per uua d e lle  quattro



città , n elle  quali S. Μ. I. risiederà una parlo d e ll’ anno 
a norma del nuovo Senatus-Con»ulto O rgan ico .

—  La Prefettura di ÌSuntes ha ricevuto il Busto C olos­
sale di Bonaparte in n.armo b ian co , esequito da un c e ­
lebre Scultm e di Rom a, cd a rg u ita lo  da M. C acault nel 
tempo che risiedeva colà in qualità di A m basciatore per 
farne un dono alla  sua P a tria . Questo Busto ha supera­
to  anche l ’ id e a , che se n e r a  conceputa precedentem en­
te . Sembra che l'? -te fice  abbia p reved u to la  d ig n i t à ,a l­
la  quale dovea essere innalzato l ’ E ro e , che ha c o ro n a ­
lo d 'a llo ro , £g li n ou  aveva avuto in  vista  con  questo 
*e non che di contraddistinguerne il m erito m il itare. A l 
preserie diviene un distintivo della  suprema D ign ità  che 
g li  ha decretato l ’ im pero F ra n c e s e .

—  Il Prefetto del Nord ha scritto a i Sotto p refetti d el­
la sua giurisdizione la  seguente c ir c o la r e . » Sua E ccel­
lenza il gran -C iu dice M inistro della  giu stizia  m i p arteci­
p a , d» esser e g li in fo rm a to , che in d iversi punti di q u es­
to dipartim ento siensi eretti segni esterni di c u lto , e  che 
siensi aperte d e lle  c a p p e lle , e  in nalzate  croci co l sem ­
p lic e  permesso d el V escovo , cosa che ha prodotto d elle  
risse . V  invito dunque ad inform arm i pienam ente d e ll’ 
accaduto n el vosjro circondario . «

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  z 3 .  G iugno .
I due Senatori A iu ig in i,  e  S o la r i, che  van n o  ad 

U 5cire dal S en ato, sono stati eletti Membri del T rib u n ale  
Supremo; ed è stalo eletto in  Presidente i l  C itt. A gostino 
Queii*>lo, Membro dello  stesso T r ib u n a le , in  lu ogo del 
Citt. Lazzotti assunto a lla  d ignità  Senatoria .

—  A  term ini d e lla  L egg e  O rgan ica  d el G overno sono 
stali eletti a l M agistrato Supremo i Senatori L a n gla d  e 
'la d d e i, in luogo dei Senatori D aste , e C elesia  usciti dal 
medesimo M agistrato. Essi entreranno in fu n zion e a l pri­
mo del venturo m ese di L u g lio , come anchè i n uovi e let­
ti S en ato ri.

—  Si attende a m om enti V elezione d ei n uovi Prov­
veditori per rim piazzare g li  a ltri eletti Senatori .

—  Nel giorno 1 7  nella v illa  P a lla vic in o  a lla  Roc­
chetta è stato sorpreso dal braccio di G iustizia  Frane. 
Puppo di Giuseppe, del Portom aurizio,  sotto processo ,  e 
ricondotto in queste carceri.

—  Trovato pure dopo d iversi g iorn i d i ca ccia  dal 
Caporale Benedicenti c dal G endarm eFigoli in  un’ Osteria 
della Cabella Giuseppe Santam aria , denom inato i l  M a t ­

t o  d i  s. N a z a r o  , per a ver voluto fare  resistenza è  sta­
to ucciso. Costui era un assassino e condannato di m or­
te. Era detenuto nelle carceri del Palazzetto ; m a la sera 
degli 1 1 .  era foggito unitam ente al Puppo e L orenzo de’ 
F errari, come si è  a ccen n ato .

11 Caporale e Gendarme sono stati p rem ia ti e pro­
mossi di grado.

—  Lettere recenti di Ragusi dei 1 ,  e 5 . del corren­
te Giugno non c i fanno conoscere che la  somma tran ­
q u illità , di cui godono i Ragusei dell’ an tica  loro  Costi­
tuzione politica e m ercan tile; cosi è in utile  rilevare  Γ 
insussistenza delle osservazioni fatte rapporto a  quella 
Repubblica .

A ν  v i s o .
Si è  perduto un Ordine in F ra n cese , che p rin c ip ia : p r e ­

m i e r  N o v e m b r e  p r o c h a i n :  j e  p a i e r a i :  sottoscritto B l a n c  

con fede di lega lità  sotto di esso dei 19 . Novem bre 17 5 4  
ricevuta qui in G enova dal Notaro G irolam o A se re to , e 
sottoscritta dal m edesim o. Chi lo  avesse lo  porti dall* 
Ispettore del Molo Girolam o Saliva A vv o ca to , ed avrà 
lire  8. di ricom pensa .

Si a vvistin o a g li S ign o ri in te re ssa ti n e l l ' Im prestile* 
del sig. P r in c ip e  D on V in c e n zo  G iu s t in ia n i oh e i l  g io r ­
no 2. d c l p rossim o L u g lio  n e llo  sc a g n o  c c l  S ig . G io . 
L o ren zo  M aran a per m e zzo  d e l S ig . M ichel* A n g e lo  C a m ­
pi si p agh eran n o i fru tti I c ta e s tr a li , ed  in te r c a la r i  a  tilt-· 
lo  G iu gn o  C o r r e n te  :

T  E o  .

B rilla n te  o ltrem o do co m p a rv e  il n ostro  T e a tr o  d a  
S. A go stiu o  la  sera  d ei 19 . c o r r e n te .  U n a  c o p io sa  i l l u ­
m in a z io n e , una pro fu sio n e d i f i o r i , J i  s o n e t t i ,  d i a u g e l­

l i  , un p a lto n e  v o la n te  r ic c o  d i f io r i , e  d i d o n i , uti 
nuovo secon do H allo  e g re g ia m e n te  e s e g u ito ,  In - stra o rd i­
n aria  freq u en za  d e g li sp e tta to r i, i l p la u s o  r e p lic a t is s im o , 
tutto con corse a l tr io n fo  d e l m erito  c o n o sciu to  d e lla  p rim a  
B allerin a  L u ig ia  D e m o r a , a l cu i to ta l b e n e fiz io  e ra  d e s­
tin ato  in  q u e lla  sera  i l  prodotto d e l p u b b lic o  s p e tta c o lo . 
L 'in d o le  a l le g r a ,  e p a c if ic a , e i a  re g o la r e  con d o tta  dell* 
am ab ile  D a n za trice  ebbero  in  q u e lla  o c c a s io n e  u n  s o le n ­
ne attestato d i grad im en to  n el b u o n  o r d i n e ,  e  n e lla  
g io co n d a  tr a n q u illità  d c l  T ea tro  .

E S T R A Z I O N E  D E L  L O T T O  D I  G E N O V A

d c l 23 G iu gn o  i 8 o 4 ·

6 4  —  7 5  —  7 8  —  4 7  —  7 3  

G e n o v a  2 3 . G iu g n o  .
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'Riso di Piem.»» 
Fagiuoli bian.»» 
Vini di Fran.»»
—  di Napol.»» 
‘OIj mezzi fin.»»
—  Lev. eCa.»»

3 5  a  3 6  
5 i a  3 5  
3 o  a  3 2  
3 7  1 0  a  3 8
4 9  a  5 c>
4 5  a  4 6

i o  a  20

28 1 0  a  29

3 6  a  3 8

8 4  a  8 5  
8 0  a  83»

P rezzò d ’ à sso c iàzio n e  l ir e  8 . p e r  i l  tr im e stre  ·, 1 5  p e r  
i l  sem estre ,  e  28 per 1* in tera  a n n a ta  . G l i  E steri p e r  
lire  3 6  r ic e v e ra n n o  i l  fo g lio  fra n c o  d i o g n i spesa d i p o­
sta *, g li  A ss o c ia ti d e lle  due R iv ie re  Io r ic e v e r a n n o  p a r i­
m ente fra n c o  p er sole  l ir e  3 o  . Il d e n a ro  d o v r à  sp e d irs i 
an ticip a to  e fra n c o  d i posta a lla  d ir e z io n e  d i G io . B a r .  

t o l o m m e o  C o m o

E scon o due fo g lj la  se ttim an a  *, i l  M e rco le d ì m a tti­
n a ,  e  i i  S ab ato  sera .

I l  fo g lio  vo lan te  v a le  so ld i i o .

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m »  P w p r i e t a r i o  d i  q u i s t o  F o g l i o  .  D a  s. Lorenzo N. 38 ,
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M O N I T O R E  L I G U R E
1804 28 Giugno Anno V I I I  della Repubblica Ligure

H ic  V ir  , h ic  e s t ,  ti 1n  qiicm  prom itti saepius audis:

.................................................................... aurea con dct

S cc u la  * ViRGrf

Q uesti è  Γ E r o e  ,  qu ésti è Γ  E r o e  , c h e  smesso 

Riprom etterti a sco lti : i l  S eco l d’ o ra  

R in n o v e r à ................

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G  ΤΓ I L  T  E R
L o n d r a  6 . G iugn o . 

C a m e r a  d e '  C o m u n i .

R A

A b o liz io n e  d e lla  T ratta  dei Negrri .
Sono g ià  sedici a n n i,  chc p a rlis i di abolire questa 

ih degn ità  , c lic  hhiam asi trafficar. Le prime m ozioni si so­
n o fatte d a ll’ Irland ese M. W 'ilberforce. Ma non ebbero 
e ffe t to . E g li non ostante ha sempre insistito per liberare 
s 'è  possibile da questa in fam ia la  sua N a zio n e , e Γ 
U m anità da sì vituperoso flagello . Ha pertanto ultim a­
m en te riprodotto la  sua mozione*, ha ram m entato g li 
s fo rzi da se fatti per istrappare dalle  m ani del P arla­
m ento un a lto , eh* è dovuto a lla  g iu stiz ia . E g li c re d e , 
chc sia giunto ilm o m eu to di proclam arlo , e che tal m i­
sura non sia in com p atibile  nè co lla  gloria  , nò cogl’ in te­
ressi d e ll’ In g h ilte rra . L ’ O ratore non crede necessario di 
fa r  so vv e n ite  a l la  Cam era le  p ro ve , eh’ e g lt ha tante 
v o lte  arrecato  d e g li orrori i più d e te sta b ili, e delle  ca- 
fartiità in separabili da un traffico dei più in iq u i. L a  C a ­
m era ne fu  talm ente con vin ta  nel 17 9 2 . che in  virtù  di 
u na riso lu zio n e presa ilei primo di M aggio d ecise , che 
la  T ratta  dei N egri’ sarebbe in  capo a quattr* anni aboli­
ta ', e che intanto si sarebbero prese delle  misure per a r ­
restare Γ  aum ento d e ll’ im portazione dei N egri da ll’ A fri- 
c a  n eg li stab ilim en ti Inglesi delle Indie O ccid en ta li. Si 
crede pertanto autorizzato M. W ilberforce a ritoccare a l­
cu n i d egli abom inevoli m ezzi dei qu ali si continua a 
fa r  uso in questo co m m ercio .

n Q uando su cce d e , cosi s f  esprimte M. W ilberfor- 
c c  , che il carico  di un- bastimento della Tratta  non ò 
p ien o m ediante l· m ezzi o rJ in a rj, si suscitano le  v icin e 
p op olazion i l’ una contro l ’ a ltra : s’ incendiano· d elle  in ­
tere  v illa te  nel cuor della  n otte , c i loro in fe lic i 
abitan ti ,  uom in i? d o n u e , ragazzisottraundosi dalle  fiam­
m e soli p re s i, portati a r iv a ,  venduti ai nostri m erca­
tan ti di s c h ia v i, am m ucchiati a l bordo dei nostri basti­
m enti c condotti a lle  A n tilltì. E a questo traffico orribile 
si dà an cor nom e di com m ercio ! Queste vituperose opc* 
ra z io n i han preso un- tal grado di estensione sulle Coste 
<1* A fr ic a ,  chc non solo si veggorto Contrade armarsi con ­
tro  a ltre  contrade*, m a v illa g g i contro v i l la g g i ,  v icin i 
con tro v ic in i .  Niuno é sicu  o nella sua capanna % se pu­
re  non ha preso d elle  forti precauzioni contro la perfidi? 
d e l suo v ic in o , i l  quale allettato dalla  tentazione' del 
g u ad ag n o , potrebbe andare a rapirlo  per forza nel bujo 
d e lla  notte *, e con segn arlo , com e schiavo a un fattore 
F u rop eo. V i b a d i  p iù : i Coloni m edesim i, stabiliti in 
«Tuclle contrade per propagarvi la  c iv ilizz a z io n e , e il 
C ristia n esim o, concorrono a sì fatti iniquissim i stratagem­
m i.  Si è p re te so , che non v i sono che i rei condan­
n a ti d * e s ilio , che siano esposti ad essere venduii come 
s c h ia v i.  Q uesto è vero fino a un certo punto: ma ò ve­
ro  a ltre s ì, che per procurarsi un m aggior numero di v it­
t im e , i re i si trovano facilm ente e dappertutto, e si 
trovan  ben anche i G iudici pronti a consegnarli per go­
dere d e lle  re tr ib u zio n i, che sou loro promesse ( In A fr i­
ca si spende per trovare dei rei j chi sa cho altrove uon

si Spenda cdn  n iaggior g lo ria  per fare degl* in nocen ti?
I nostri fattori sono q u iv i testim oni di queste orride fa r­
se : essi asp ettan o, che  si fa c c ia  i l  p ro ce ì s o  a  cotesti, 
sciagurati per r ic e v e r li com e sch iav i le g itt im i, e pec 
ricom pensare un mirnlto efapo i G iu d ic i c o rro tti, che g li  
han còriJannatl .

tt Una osservazione g e n e ra le  d i tutti i  V ia g g ia to r i 
si è ,  che nei p a e s i, dove han  p en e tra to , han sem pre 
trovato g li abitatori d e lle  Costq più  c u lti d i q u e lli  d e llo  
terre . In A frica  per con trario  n elle  coste più freq u en tate  
dagli E uropei, è appunto dove r e g n i la  b a rb a rie ; q u a n ­
do penetrandosi nell* interno si trovano d egli uom ini d i  
costunii più d o lc i, e  più disposti a lla  e iv i l iz z ìz io n e . L a  
stess? si dee φπ? d elle  parti d e lla  Costa d’ A fr ic a  d o va  
approdano per la  prim a volta g;li Europei . E ìsì v i t r o ­
v a lo  degli Uomini cu lti per m u t i t e n e  fan d ei b a r b a r i .

» d ietro  a lla  testim onianza dei prim i S c r it to r i,  c h e  
han fatto conoscere l ’ interesse 4 'U ’ A fr ica  ; esistevano in  
molte parti Città di d iverse  specie*, V  a g r ic o ltu r a , le  m i-  
n ifittu re  erano portate a l più a lto  grado di p e r fe z io n e . 
Dal tempo, di L<;one I’ A f r i c a n o  , le  Coste d’ A fr ic a  pre­
sentavano il m edesim o grado d’ industria ; e ta li v an ta g­
gi non han cessato , che a l m om ento; in  cu i i civiIiz.-\ 
zati Eurcipei sono andati a c a n ce lla rv i p er fino le  trac­
ce della  R eligione e d e ll’U m in ità . N o i, s ì ,  n oi n o a  ab* 
bìam  d^to il guasto ad u aa  estensione d i paese n ien te  
m iqore di ^00. m ig lia  tutto lungo di q u e lla  costa .

u S.i è detto , che la T ratta  dei N egri fa v o riv a  l ’ a c ­
crescim ento della nostra M arina ; è questo u a  errore r 
niente al contrario è più funesto a lla  salute dei n o stri 
m arinai quanto coteste à ged izio h i. A l ritorno di un bas­
tim ento della T ra tta , si frova appena un sol uom o in  
istato di fare un servizi», a tt iv o . E’ provato che sopra 
1 2 .6 3 8 . m arinai im piegati in tal traffico , ne m uojono c ir ­
ca 2 ,643. o, un quinto*, laddove n ello  stesso sp azio  d i 
tempo ; e nqll'o stesso num ero d i m arinai im p ie ga ti n e l 
Commercio delle  In d ie  O ccid en ta li non ne m uojono ch e 
3 22; Questo può v erificarsi d a i registri cji L iv e rp o o l. L' 
argomento più fo rte , che si sia  a lle g a ta  in  fa v o r  d e lla  
Tratta si è ,  che senza di essa non si potrebbe m ante­
nere la  popolazione d elle  C olon ie : ma non £ difficile r is­
p on d ervi. A ltron de la  ra zza  dei N egri' si é  m oltip licata  
dappertutto : e perché non sarebbe e g li lo  stesso n elle  
nostre C olonie ? Jn A m erica  , a  Beucoleeu , a  s. E lcn x  
la  loro specie ò cresciuta j i C araih i di s. V in c e n z o , £ 
M aroni d e lla  G iaipaica hanno Iq stesso accrescim ento - 
E’ p ro va ta  , che g li  sch iav i dom èstici popolano assai ,  
laddove i co ltiv a to ri periscono insensibilm cute per i l  
ca ltivo  nutrim ento ed eccesso di fa tic a . Sarebbe dunque 
più utile  raddolcire la  lo r  co n d iz io n e , od incoraggiarne 
la  popolazione .

11 La Cam era n el 17 9 6 . non giudicò di votare sull* 
abolizione totale  della  T ra tta ; ma desiderò, che questo 
traffico fosse gradalam ente ristretto; di m aniera che n e l 
1S00. fosse interam ente effetuata 1 ab oliz ion e . Ma n on  
se ne fece del n u lla . Da quell’ epoca in  poi non si so 
no im portati meno d a ll'A fr ic a  di 5 qo. tmW scL iav i n el­
le  nostre C olo n ie . A lla  sola G iam aica se ne portarono
104. m ila . Q uale no fa  U resultalo? N e lla  gu erra  di



d
A m erica l* Al&tR&ic*. ie l la  G iaisaiea, spaventata d a ll’ cnor 
m e sproporzione d ei Negri coi B ian ch i, d im andò un 
rin forzo considerabile «1* truppe In g le s i. Dopo quell* Apn­
ea essendo cresciuta I’ im portazione, noi fum m o o b b li­
gati a  spopolare la  G. B. delle sue truppe m ig liori per 
proteggere la Giam aica , contenere i s e d iz io s i, e rep ri­
mere l ’ ingiu sticia . Questo solo basterebbe per porre un 
term ine a  questo Com m ercio. La situazione di S.D om ingo 
debbo far colpo in qualunque uomo di buon sen so . Egli 
è  forse questo il momento di accrescere senza fine e  sen­
za misura l’ immensa sproporzione tra sch ia v i e padroni? 
jìg li è  impossibile di garantire la  sa lv rzza  d elle  C olonie 
fintante che si seguiterà ad am m ucchiare m ig lia ia  sopra 
m igliaia di questi A frica n i , che ardono d i ren d icarsi 
dei torti che sofrono. Sì oppone il pericolo  di un  insur­
rezio n e. Ma si confonde V a lo liz io n e  della  T ratta  c o ll’ 
emancipazione dei N e g ri. Da che si tratta d i qu ella  non 
è avvenuto ancor n u lla ,  e  pure sono g ià  16 . a n n i. Bi­
sogna preven ire le  v o c i che si sono sparse a  S. Cristo- 
fa ro , e  n ei G iorn ali d e lla  G iam aica intorno a S. D om in­
go : tardi o tosto avverrà  la  d isgrazia , che si m in a c c ia . »»

F i l l e r  p arla  in  co n trà rio . Βαππαμ vuole ,  che 1' 
-abolizione proceda per gradi . \T illiam -Su ith  lo  appog­
g ia . F t l l i r  rip ig lia  la parola , e dim anda indennità per 
gl*interessati n ella  T ra tta . ( V i sarebbe m ai costui tra 
gl* interessati, e così giudice e p arte?  )

11 Ge:i. T arleton  com batte questa m isura ;  e la 
Tratta de' Negri la  ripone tra* m ali in ev ita b ili d e lle  um a­
ne S ocietà. L a  g u e rra , die’ e g l i , è un m ale n ecessario , 
come lo  è i l debito N azionale ; forse tra questi v a  r ip o ­
sta la  Tratta .

A dd ix gto v  rim ette la  cosa a un Com itato . Lo «tes­
so il C ancellieri dello  Scacchiere .

F o x  non vuole che s i e lu d i la  quistione ; e dopo 
*6 a n n i,  d ic e , che b isogna decidere . A bo liam o ,  die’ 
e g li , questo traffico , e  senza tante d ilazio n i ,  o  acche­
tiam oci a soffrire  V  obbrobrio di avere sacrificato ai n o­
stri interessi 1’  onore ,  e la  giustizia  d e lla  N azione .

Lord B l a Q u i e r  ,  I r l a n d e s e  p a r l a  i n  f a v o r e  d e l l a  m o ­

z i o n e  .

La Cam era va  a lle  voci per la  m ozione di W ilb er- 
force . —  P er l ’ a fferm ativa  124. per la  n egativa  4 9 * 
M aggiorità y 5 .

—  Ne’ giorni scorsi si dava per s icu ro , che i l  nuovo 
M inistero era disposto a  fare i più grandi sforzi e sa- 
crifizj per riconquistare l ’ Annoverese ; e che andava im ­
piegando tutti i m ezzi im m aginabili per avere  da tre Po­
tenze del Nord 5 o  m ila  uom ini di truppe ausiliari a l 
suo so ldo , quando si fosse voluto prestarsi a lle  n egozia­
zioni intavolate da Pitt p er questo o g g e tto . Ma si vuole 
che possano essere rigettati i  di lu i progetti .

G E R M A  Ν I  A  
R a t i s b o n a  20. Giugno .

Nella penultim a sessione della  D ieta i l  M inistro D i­
rettoriale è stato incaricato di d ichiarare a l l ’ In caricato  
d* affari di F rancia  ,  che tutti i M em bri d e lla  D ieta a ve ­
van o immediatamente spedito a lle  lo ro  C orti 1’ ultim a 
Nota relativa a ll’ elevazione di N apoleone Bonaparte a l­
la  dignità Im periale ,  e che non d u bitavan o chc essa 
non fosse ricevuta con interessam ento.

V u k n a  9. Giugno .
M. Champagny Am basciadore di F ra n cia  ha r ice ­

vuto ordine dal suo Governo di m andare preven tivam en te 
a  Parigi i passaporti di ch i volesse d i qui portarsi in  
Francia ,  a fine di poterli esam inare prim a , ed appro­
vare  . Fino a quest* epoca som iglian ti carte  ven ivan o  r i­
lasciate dalla C an celleria  d i Stato ,  e  sottoscritte dal Mi­
nistro Francese.

—  L ’ Incaricato suddetto ha ricevu to  un corriere  con 
dispacci importantissimi e che sono re la tiv i a lla  Nota , 
stata rimessa g ià  da qu alch e tempo a lla  D ieta dal M ini- 
Uro di Russia .

D a l  Mik o  1 2 G iu g n o .
Fin  dai 6  del corrente s i  sono riu n iti in Franconia

* Deputali «di tutu  i  P r i n c i p e  a Stati de’ C irco li d e ll’A lto

e Basso Reno . Essi form an o u n a  s p e c i?  d i D ie ta  ,  e  V 
oggetto d e lla  lo ro  u n io n e  p are c h e  s ia  la  n u o v a  o r g a ­
n izza zio n e  de c ir c o li  . —  C o n tin u a  sem p re  l a  v o c e  c h e  
si unirà la D ieta  d e l c irc o lo  d i S v e v ia  .

1. Im peratore do’ R om ani c o n tin u a  a  d a re  la  d i ­
gnità d i P rin c ip e  d e ll' Im pero a  m o lti C o n ti ed  a l t r i  
G randi ch e  sono a l se r v iz io  ,  o  c h c  possed on o g r a n d i 
proprietà n e lla  M onarchia A u s tr ia c a  . L ’ e le v a z io n e  a  ta l i  
d ignità  n on  è  stata m ai tan to fre q u e n te  .

S criv o n o  da  B erlin o  ,  c h o  i l  G e n e ra le  C o n to  d i  
T au en zie n  sarà in  b r ie v e  in v ia to  a  P a r ig i p e r  fe lic ita r e  
in  nom e d i S M. Prussiana Γ Im p e ra to re  d e ’ F ra n c e si.

—  Si d ic«  che Sua S an tità  hn r ic h ie s to  la  R. I. C o r ­
te di V ie n n a  d’ interporsi presso l 'im p e r a to r e  d i R u ssia  
per il r is ta b ilim en to  d e lla  b u on a  a rm o n ia  tra  la  S. S. q 
la  C orte di P ietrob urgo , d istu rb ata  , co m e  si ta  ,  p e r  
cosa d i p ic co la  im p o rta n za .

R E P U B B L I C A  D A T A V A

A ja  8 G iu g n o  .
I .e  le tte re  di L on dra d el 5  son o sta te  fu n este  a l  

nostro com m ercio  . In A m sterdam  tu tti i  fo n d i p u b b lic i 
scem aron o dì v a lo re  . P a rla v a n o  esse d i fo rm id a b ili  sp e ­
d iz io n i co n tro  i pochi s ta b ilim e n ti c h c  c i  r im a n g o n o  ·, d i  
a lle a n ze  con  P oten ze di prim o o rd in e  } d i g u e rra  c o l la  
Spagn a , e quest’ u ltim a  n o tiz ia  p a r e v a  s ic u r is s im a  , n è  
era p er n o i la  m en o im p o rtan te  . In  se g u ito  s i so n o  r i ­
cev u te  d irettam en te  da M adrid le tte re  p o ste rio ri d i d ie c i  
g io rn i a  q u e lle  d e lle  q u a li si p a r la v a  in  L o n d ra  ,  e  s i  
è ved uto  d a lle  m ed esim e c h c  tu tto  e ra  tr a n q u illo  . I n ­
co m in cia  a  so sp ettarsi che m o lte  d e lle  n o t iz ie  c h e  c i  p e r­
v en go n o  d a ll’  In g h ilte rra  possano e ssere  im m a g in a te  p e r  
un  gtbeo d i c o m m ercio  .

I M P E R O  F R A N C E S E

S tr a s b u r g o  a o  P ra tile  (  9 G iu g n o  )

S iam o in fo rm ati , che  g l i  E le t to r i  d i  B ad e  9 B a v ie -  
ra  , A s s i a ,  V u rte m b e rg  e g u a lm e n te  c h e  q u e llo  d ’ Assia·* 
D a r m s ta d t, e a ltr i P r in c ip i d e ll ’ A lle m a g n a  O c c id e n t a le ,  
e  M erid io n ale  han  g ià  spedito l e  n u o v e  c r e d e n z ia li  a i  
loro  M in is tr i, ed A g e n ti D ip lo m a tic i a  P a r ig i .

A q u iscr a n a  21 P r a tile  ( 1 0  G iu g n o  )
S i assicu ra  ,  ch c  S. M. Im p. h a  c o m p ra to  i l  p a la z z o  

di M. Jacobi C o n s ig lie re  di P re fe ttu ra  c o n  tu tti i  m o b i­
l i  . E’ uno de’ p iù  b e lli  fa b b r ic a t i , c h e  d e c o r in o  A q u is ­
g ra n a  . Sem bra in  con segu en za ,  c h e  v i  s ia  d a  sp e rare  
che la  n ostra c ittà  sarà una d e lle  q u a ttro  d e s ig n a te  so t­
to il nom e d’ Im p e ria li . L a  sp esa  d e l la  c o m p ra  si p o rta  

a  i 4 4  m ^ a fra n c h i.

C iierburgo 22 P ra tile  ( 1 1  G iu g n o  .
M olte d iv is io n i com poste d i b a s t im e n ti d e lla  f lo tti­

g l ia  sono in  rada  . S i prosegue la  c o s tru z io n e  d c l  F o rto  
B onaparte . L a  g ran  d ig a  d c l p o rto  in  d u e  a n n i è  sta ta  
p ortata a  5 o  e p iù  tese sopra i l  v iv o  d e lle  a c q u e . S i  
possono adunque con sid erare  q u e sti l a v o r i  c o m e  a l  c o ­
p erto d i q u alu n qu e in trap resa  .

E t a p l i s  24  P ra tile  (  i Z  G iu g n o  )
E’  en trata  n e lla  n ostra  ra d a  u n a  f lo t t ig lia  in  v is ta  

del n e m ic o ,  che n on  ha  potuto im p e d irn e  i l  v ia g g io .

P a r i c i  2 7  P ratile  (  1 6  G iu g n o  )

Jeri si è radun ato i l  S en ato  so tto  l a  p re s id e n z a  d ì  
S. A . S. l ’ A r c ic a n c e llie re  d e ll ’ Im p e ro  p e r  r ic e v e r e  u n  
m essaggio  d i S. M. l ’ Im p eratore ,  ·  p ro ce d e re  a l la  n o ­
m in a  d e lla  C om m issione S e n a to ria  d e l la  l ib e r tà  d e l la  
Stam pa .

—  I l  C orsaro i l  G i m i r a l  P i r i c . m o m  ,  C ap . I .e c o m te  h *  
recato  le tte re  d e lla  M artin icca  de* 1 0  F io r i le  . Q u e ll*  
C o lo n ia  era  in  una situ azio n e m o lto  c o n so la n lp  ,  e d  e ra  
ab b tn d an tcm cn to  provveduta  .



—  T ettrrc  dì lTn&unl <3c* Z. C i t i e o  portatio . ^T,e il 
fam ose M. D rake è di ritorno d a ll’ Inghilterra , cd è im­
m ediatam en te partito per Tonnirigcn . si era porta­
to in  In ghilterra  a i  20 di A p rile  ; e quindi o che il 
n uovo M inistero non abbia fatto gran eneo, chc egli re­
sti in Londra ; o che g li abbia dato de* nuovi poteri per 
in trig are  ,  è tornato sul Continente .

— * V  A m m irag lio  W erhuel ό stato nom inato da S. M. 
Im p. m em bro d ella  L egione d’ onore .

•—  Il Serpente a cam panelli sarà dal museo di Bordò 
trasportato a  qu ello  di Pnrigi .

—  N el D ipartim en to della Sarra a A rtw eiler si è ma­
nifestata lina specie di Vulcano in una m ontagna sulla 
strada di Saarbruck . S i vede esalare del fumo a tra­
verso  d e lle  crepature di una rupe . A vvicin an d ovisi si 
sen te  del caldo . Il vetriuo lo  , il solfo , e 1' allum e che 
se  ne sublim ano attestano la presenza del principio igneo 
ch c  lavo ra  n e ll’ interno del m o n te. Si fanno anche sen­
tire  de rom ori sordi·, c si sospetta che possa esservi una 
v e n a  di carbon fossile ,  chc si sia infiammato .

—  Lettere scritte  da M onte-vidèo, e ricevute a l Fer- 
ro l ann u nzian o l ’ arrivo  al Capo di Bonasperanza del cel. 
v ia g g ia to re  Lap cyrou se con 19. com pagni della  sua dis­
g r a z ia .  Q uesto a rriv o  si è saputo da un Capitano di una 
n a v e  entrata n el fiume d e lla  P ia ta , il quale assicura di 
a v e rlo  veduto esso stesso . Lapcyrouse, secondo tal re la ­
z io n e ,  v e n iv a  da una terra in co g n ita , su cui aveva nau­
fra g a to . L e  prim e notizie d el Capo o con ferm eran n o, o 
d istruggeran n o le  sp e ra n ze , state tante volte concepute, 
c  con  tanto interesse da tutte le  culte N a zio n i, c sì cos­
tan tem ente svanite  .

L E T T E R A T U R A .

>» L e r io n i di Letteratura ,  e di M orale ,  ossia Raccolta 
»> in prosa ,  e in  versi de* p ezzi più b e lli della  Lingua 
» F rancese n e lla  Letteratura dei due u ltim i Secoli : 
tt O pera c la s s ic a ,  adottata dal G overno Francese per 
ti i L ic c i ,  e  le  Scuole secondarie . « Questa Raccolta 
(  d icon o g li A u tori della  D e c a d e  F i l o s o f i c a  n el pe­
nultim o lo r volum e , 10  Pratile anno 12  ) è fatta con 
tutto il rispetto dovuto a ll’ innocenza della  Gioventù , 
c  a lla  purità de’ co stu m i. Non v 5 ha una lin ea ,  uè 
una p a ro la , di cu i possano offendersi le  orecchie più 
severe . E g li è  veram ente un regalo ftftto a ll ’ Educa­
zio n e  , cd ha ben meritato , che a  questo titolo il 
G overno lo  approvi , e lo adotti per la  istruzione de’ 
G iovan i 5 noi non citerem o i pezzi di P o e s ia , chc 
n on  con ven gon o a questo fo g lio ;  c i  lim iterem o a  ri­
fe r ire  uno squarcio in  prosa , che come dice la  D e ­

c a d e  , basta a  provare ,  chc la  Letteratura Francese 
n on  ha degradato ,  come pur da taluni si d e c la m a . 
Esso con tiene »1 Ritratto di W ash in gto n .

>» A i so li G uerrieri appartiene d’ indicare i l  posto 
clic occuperà W ashington tra i Capitani fam osi. I di lui 
successi p arvero  avere  più di so lid ità , chc di splendore, 
e certam en te  il g iu d izio  dom inò assai più chc 1’ entusias­
m o n ella  di lu i m aniera di com an dare, c  di com battere. 
In m ezzo di tutti i disordini del cam p o , e di tutti g li 
eccessi in separabili dalla  guerra c iv i le ,  1’ umanità si rifu ­
g iò  ognora  sotto la  di lu i tenda , e non ne fu mai ris­
p in ta . Ne’ tr io n fi, e n e ll’ avversità  e g li ebbe d e ip a r i tut­
ta la  tran q u illità  d e lla  sa v ie z z a , c  la  sem plicità della 
v ir tù .  Seppe conservare nel fondo del suo cuore i dolci 
a f fe t t i ,  e z ian d io  a llo ra  quando l ’ interesse della  sua pro­
p ria  causa sem brava render legittim e in  qualche maniera 
le  le g g i d e lla  ven d etta . Non accade dubitarne: i m ovi­
m en ti di un cuore m agnanim o perfezion an o, c stabiliscono 
l e  r iv o lu zio n i più sicuram ente chc non i tro fe i, e  le 
v it to r ie .  L a  s t im a ,  che ottenne il carattere del Genera­
le  A m erican o  contribuì ben più che le  sue armi a ll’ 
in d ip en d en za  d e lla  su i Patria . Appena fu sottoscritta la 
P a c e , e g li rim ise a l Congresso tutti i p o teri, di cui era 
in vestito . E g li nou volle servirsi coatro i suoi Compa-

f-: >ti tra v ia t i, cl.e  d e lle  arm i «1 ? !la persuasione. Se non 
fosse sfa to , che un am bizióso volgare avrebbe potato op­
primere n ella  loro debolezza tutte le  fazioni d iv ise ; e n e i  
m om ento, che ninna Costituzione facea  fronte a ll’ auda­
c ia ,  e g li si sarebbe im padronito del p otere , prima che 
le Leggi ne avessero rego lato  l 'u s o  e determ inati i con­
fin i. Ma queste L eggi furono p ro vo ca te , e  promosse da 
lui PteMo con una costanza ostin ata . A llo ra  quando era 
impossibile agli am biziosi di usurpare, e g li a c c e ttò , per 
scelta dei suoi C o n citta d in i, l ’ onore di g o v e rn a rli per
lo spazio di sette a n n i.  E gli a v e v a  fu gg ita  l ’ a u to rità , 
quando l’ esercizio poteva essere a rb itra r io , e non v o lle  
accettarne l ’ in ca r ic o , che quando fu ristretta in  le g it­
tim i con fin i. T a le  carattere è degno dei p iù  bei g io rn i 
dell* antich ità . Riunendone i tra tti, che lo  com pongono 
noi quasi dubitiam o se W ashington sia com parso ia  
questo secolo . Noi crediam o di aver trovato una v ita  
perduta di alcu ni di quegli uom ini illustri ,  che P lu ta r­
co ha sì bene dipinti .

» L ’ am m inistrazione di W ashington fu d o lc e ,  e 
ferm a n e ll’ interno della  Repubblica^ n o b ile , e prudente 
co g li S tran ieri. E gli rispettò sempre g li usi dei P o p o li, 
come e g li v o leva  che si rispettassero i d iritti del Popo­
lo A m ericano . D el pari in  tutti i T ratta ti fece egli spic­
care un’ eroica se m p lic ità , trattando senza g ia tta n z a , a 
senza avvilim ento  c o lla  Maestà dei R è. Non cerca te  n el­
la sua am m inistrazione q u ei p ro getti, che i l  secolo  ch ia­
ma g ra n d i, e che eg li avrebbe riguardato assolutam ente 
come tem erarj. L a  sua m aniera di con cep ire  fu  più sa g ­
g ia ,  che a rd ita; e g li non si studiava di trarre dietro d i  

se 1’ am m irazioni ; ma fu  sua prem ura di m antenersi og n o­
ra n el medesimo grado la  stima di tu tt i, n el cam po cosi, 
com e nel S en ato,  in  m ezzo a g li a ffa r i e  n ella  so litu d in e . 
W ashington non ebbe quei tratti fieri, ed im p o n en ti, c h e  
colpiscono tutti g li  sp iriti: e g li  m ostrò n e lle  sue id e e  
più di ord in e , e di g iu stezza , che di forza , e  d i e le v a ­
z io n e . E gli possedè soprattutto in  un grado superiore 
qu ella  q u a lità , u tile  non m eno a l G o v ern o , e i  a g l i  
S ta ti, chc a lla  condotta d e lla  v i t a ,  q u a lit à ,  che  dà a ll ’  
anim a più di tr a n q u illità , che  di m o to , e a  co lo ro  che 
la  possedono, o n c risentono g li  effetti ,  p iù  d i fe li­
cità , che di g loria  : i l  buon se n so , v o g lio  d ir e , i l  bu on  
senso j di cu i l ’ orgoglio  ha di g ià  troppo rigettate le  
re g o le , e chc è tempo orm ai di ria b ilita re  in  tutti i  

s ioi d ir itti. L’ audacia d istru gg e, i l  g en io  in n a lz a ,  il  
buon senso p erfezio n a , e  co n se rv a . I l g e n io  è in ca ric a ­
to della  gloria  degl’ Imperi ; m a solo i l  buon senso può 
loro  assicurare il r ip o so ,  e la  d u ra ta .

»> W ashington era nato in  una oppulenza da lu i  
nobilm ente a ccresciu ta , com e g li Eroi d e ll’ an tica  Rom a ,  
in  m szzo a itra v a g lj d ell’ agricoltura. Q uantunque n e m i­
co di un vano fasto , v o le va  n on d im en u o , che  le  in s t i-  
tazioni Repubblicane fossero circondate d i a lcu n e  d ig n i-  
t» . Niuno dei suoi com patrioti am ò p iù  d i lu i  v iv a ­
mente la  L ibertà ; n iuno del p ari p iù  d i lu i  tem et­
te le  opinioni esagerate d i a lcu n i d e m a g o g h i. I l di lu i 
spirito , am ico d e lla  regola , fu  costantem eute avverso ,  
e lontano da tutti g li  eccessi . E g li non osava insultare 
l* esperienza d egli uom ini attem pati ; e g li  non vo lea  nè 
tutto can giare ,  nè tutto distruggere ad un tempo ; con­
servava a  questo riguardo la  dottrina d e g li an tich i L e ­
g is la to r i. Com’ essi W ashington govern ò coi sen tim en ti, 
e g li a ffetti assai più ch e  c o g li ordin i , e  co lle  le g g i ; 
com ‘ essi fu  sem plice n ello  splendor degli onori , e  gran­
de si con servò nel silen zio  dei ritiro  . E g li non aveva  
accettato i l  potere ,  chc per istab ilire  la  prosperità pua- 
blica  ; c  v o lle  rin u n ziarlo  a llora quando con obbe, che 
Γ A m erica  era fe lice  , e più non abbisognava dell’ opera, 
sua . E g li vo lle  godere con  tran quillità  com ; g li  a ltr i 
C ittad in i qu ella  fe lic ità  , che un gran Popolo avea  da 
lu i r ic e v u ta . M i non conviene tacerlo t invano e g li a b ­
bandonò il prim o posto : il primo nome in  A m e rica  fu  
sem pre quello di W ashington .

F o v t a v e s  , Elogio funebre di W ash in g to n .

C Fstratto dalla D e c a d e  Filosofica di Parigi >
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1’ C . J a u l e r r .  I n c a r ic a t o  d i  r im e t t e t e  λ  S . Λ .  u n a  

le t te r a  d e l P t in io  C o n s o l e ,  l ’ h a  p r e s e n t a la  a ’ a 8 .  A p r i ­

l e .  L ’ A » l  n s c ia d o r e  d ì F r a n c ie  , e  i l  C . J a u b o r t  t o n o  

S ia ti a c c o lt i  in  q u e l la  u d i e n z a  d e l l a  m a n ie r a  l a  p iù  d i ­

s t in t a .  Q u esti s i d is p o n e  a  p a r t i r e  a s s a i  to s to  p e r  r e n ­

d e r  co n to  a l s u o  G o v e r n o  d e l  s u c c e s s o  d e l l a  s u a  m i s ­

s io n e  c  p er r im e t t e r g l i  r i p o s t a  d i S . A .
__  S i o s s e r v a , c h e  1’  A m b a s c ia d o r e  i n g l e s e  n o n  h a  p iù

t a n te  c o n fe r e n z e  c o l  M in is t r o  O t to m a n o  . P e r  c o n t r a r i o  

1’  A w ia s c in d o r  F r a n c e s e  c o n t in u a  s e m p r e  l e  s u e .  T a r e ,  

c h e  se n e  p o ssa  i n f e r i r e ,  c h e  i  p r o g e tt i  d e l  G a b in e t t o  

B r ita n n ic o  n o n  a b b ia n o  a v u t o  a lc u n  e f f e t t o  su ll*  a n i m o  

d e l G ra n  S ig n o r e .

—  V a r i  C o m m is s a r i I n g le s i  si a f f r e t t a n o  a c o m p r a r e  d e i  

v i v e r i  n e l L e v a n t e  ta n to  p e r  1’ I s o la  d i M a l t a ,  q u a n t o  

j> er la  sq u a d ra  d i  N e ls o n  . Q u e s t i  C o m m is s a r i b a n  n o ­

le g g ia t o  a  c a r is s im o  p r o 7? o  q u a s i  tu tti i  b a s t im e n t i  v u o t i  

c h e  s i tr o v a n o  in . q u e s to  j^brlo . l ’ n o  è  g ià  p a r t i t o  p e r  

O d e s s a ;  s ta n n o  a n c h e  p e r  p a r t i r e  a lc u n i  p e r  T a n g a r o k ,  

«kivo c a r ic h e r a n n o  d e l  f e r r o ;  ed  a l t r i  d e l l e  f u n a i  , l e ­

g u m i .  e  ò* o g n i  g e n e r e  d i  c o m m e s t ib il i .

—  S o n o  d u e  g io r n i  e h ’ è  a r r iv a t o  a  B u ju k s W e  mm b r i c k  

B u s s o , a  h pr^ p d e l  o u a le  t r o v a s i  u n  G e n e r a le  c o l l a  su a  

f a m i g l i a ,  C UH s e g u ito  n u m e r o s o , i g l i  a s p e t t a v a  a n c o r a  

d u e  fre g a re  R u s s e ,  ed  a l c u n i  b a s t im e n t i  d a  t r a s p o r t o .  A l  

Joro  a r r iv o  s i r im b a r c h e r à  p e r  r c c a r > i a  C o r f ù , d o v e  p r e n ­

d e rà  i l  com ande* d e l l e  T iu p p e  R u * s e , c h c  t r o v a m i  i n  

q u ell*  is o la .

—  A ll’ arrivo d i questo G e n e r a le  s i  è v o c i f e r a t o ,  c h c  

n o n  tu tte  l e  T r u p p e  R u s s e ,  c h c  t r o v a t is i  a  C o r f ù ,  d e b ­

bano co là  fe r m a r s i di g u a r n ig io n e  ) m a  c h e  v ari d i s t a c -  

c a m e n ti p o ssa n o  e s s e r e  t r a s p o r t a t i  n e l l a  S i c i l i a .  S i  d i c e  

i n o l t r e ,  c h e  i  C o m a n d a n t i  d e l l a  S a r d e g n a  a b b i a n o  r i c e v u t o  

o rd in e  d i a l le s t i r e  d e l l e  C a s e r m e  e  q u a n t o  p u ò  e s s e r  n e ­

c e ssa rio  a l l ’ a l lo g g io  d i  un c o r p o  siim i m e n t e  d i  T r u p p a  

B u ssa .

S s ' i f v t ^ o  i o  M a g g ia *

L a  Sorte de’ B e y  d i B e l g r a d o  s e m b r a  d e c i s a .  N  ·’ ·το η - 

tn rn i d: q u e lla  c ittà  s i  s o n o  r<i J it u a t i  c i r c a  25  m . i m m il l i  

in c ile  m ig lio r i  tr u p p e  d u l i a  S e r v i a  c o n  1 8 . p e z z i  d ’  a r t i ­

g l i e r i a  *, e  g ià  i e  n e  a n n u u z i a  l a  m a r c i a  v e r s o  B e l g r a d o  

p e r  u a ir .'i  a l  c o r p o ,  c h e  v i  è  a l l ' a s s e d i o .  L a  s p e d iz io n e  

è  c o m a n d a la  d a  C z ? r n i- G e o r g e s  i n  p e r s o n a .  I l  s u o  p i a n o  

è  d i  t ir a r e  a  c o m b a tte r e  q u e l l a  g u a r n i g i o n e  f u o r i  d e l l a  

F o r t e z z a ,  a v o c a r l a ,  d is t r u g g e r la  , e  im p a d r o n ir s i  d e l l a  

c i t t à .  —  I T u r c h i  f a n n o  g io r n a l m e n t e  d e l l e  s o r t i t e  c o n ­

t r o  i p o U i a v a n z a t i  d e ’ S e r v i a n i ,  c h e  s o n o  g i à  a l l o t r i n -  

c e e  a lz a le  n e l l ’  u lt im a  g u e r r a  d a g l i  A u s t r i a c i  s u l l e  a l ­

tu re  ,  c h e  d o m in a n o  B e l g r a d o :  m a  so*io  s e m p r e  r is p in t i  

c o n  p e r d i t a . S u l t im o r e  c h e  P a s w a n  O g l o u  f o s s e  t e n t a t o  

a  p o rta r d e ’ s o c c o rs i a i  B e y ,  g l 'in s O r g e n t i  g l i  h a n n o  s p e ­

d ito  u n a  d e p u t a z io n e ,  e  s i  è  l o r o  d i c h i a r a t o  f a v o r e v o l e .

z i .  d e t t o .  —  T u t t e  l e  fo r z o  de* S e r v i  a  n i  n e l l a  n o t ­

t e  s c o r s a  si sono p o r ta te  s o p ra  B e lg r a d o  . O g g i  s i  s e n t e  

u n  fu o c o  c o n t in u o  d’ a r t ig l ie r ia ,  e  m o s c h e t t c r ia .  S ia m o  a l ­

l e  6  d i s e r a ,  e  n o n  è a n c o r a  c o t v t t o .  N o n  s i  d o v r e b b e  

t a r d a r e  a  fa p e r  Γ e s ito  d e l l ’ a t t a c c o  .

A '!E fR r .o  6 . G iu g n o .

N o n  s i sa  q n a i fo n d a m e n to  a v e r  p ossa  l a  v<?>ce s p a r ­

sa  ,  c h c  i l  M a r e s c ia llo  J ^ i a d o t t e  ,  c h e  a s p e tta v a ^ »  a d  

A n n o v e r .  ai»hia r ic e v u t o  p e r  c a m b i n o  c o n t r - o r d in e ?  :  e  

c h e  in  c o n s e g u e n z a  i l  G e n . L)e»solles r im a n e  a n c o r a  c o m e  

C o m a  u d a  u te  i n  c a p o  in  q u e l p a e s e . S i  d ie e  a* M 'ora c h e  i l  

Q u a » ite r  G e n e r a le  d a  A u u o v e r  s a r à  trasp o^ tatfo  a  L u -  

a a eb u rgo  .

—r* I l M in is tr o  d i F r a n c ia  M . D a g u e s s a u  h a  p r e s e n t a t o  

*^la R . C o r te  d i D a n im a r c a  u n a  n o t a  o f f i c i a l e ,  p e r  p a r ­

te c ip a r le  i n u o v i  c a m b ia m e n t i  a w e n u * i  n e l  s u o  G o v o  r n o . 

~  S c r iv o n o  d a  S t o c k o lio  iu  d a ta  d e ’ a 5  M a g g i o  ,  c h e  se 

i j  tcai;>o lo  p p n n ip lte ià  ,  d e v *  p a r t ir e  u n a  d i v i s i o n e  d i 2 1 .  

ìr .n c ia  c a n n o n ie r a  a g l i  o r d in i  d u i  L u o g o - t e n e n t e  C o lo n ­

n e l lo  C ro n sted t f r a t e l l o  d e l l ’ A m m i r a g l i o  p e r  r e c a r s i  a l l e  

c o ste  d e lla  P o m c r a u ia  ,  d o v e  r e s t e r a n n o  i n  s t a z io n e  s e ­

c o n d o  clip  s i p r a t ic a v a  p r im a  d e l l *  g u e r r a  d i  F i n la n d i a .

P a r i c i  2 8  P r a t i l e  (  1 7  G i u g n o  )

L I m p e r a t o r e  p a r t i t o  j e r i  p e r  C o m p i e g n e  ,  h a  p a s s a t o  

c o là  la  r i v i s t a  d e l l e  t r u p p e  j  h a  f n t t o  ‘ m a n o v r a l e  i  D r a ­

g o n i  n p ie d i  f in o  a l  m e z z o  g i o r n o  j  e  l a  t r u p p a  a  c a ­

villi»» l in o  a  n o t t e .  G l i  a b i t a n t i  d i  C o m p i e g n e ,  e  io  

tr u p p e  s o n o  s t a t e  a n i m a t e  d a l  p i ù  v i v o  e n t u s i a s m o .

2 9  d e t t o .  —  L ’ I m p e r a t o r e  ù  d i  r i t o r n o  a  s.  C l o u  J .

1 C o n d a n n a t i  ,  c h e  h a n n o  o t t e n u t a  l a  g r a z i a  s o n o  

g i i  i n  n u m e r o  d i  o t t o ,  c i o ò  : A r m a n d o  P o l i g n a c *  C a r l o  

F r a n c e s c o  d e  R i v i e r e ;  B o u v e l  d e  L o / i e r  ·, L a j o l a i s  e x -  

G e i t e r a l e  ; R o c h e l l e ;  A r m a n d o G a i l l a r d  ;  L u i g i  d u C o r p s  5 

e  R u s s i l i io n  . Q u e s t i  s o n o  .stati t r a s f e r i t i  d a l l a  C o n c i o r -  

g e n ie  a l  T e m p i o  . S i  c r e d e  c h e  s a r a n  p o s t i  i n  l i b e r t à  

à\ 1 4  L u g l i o .

—  I d e t t a g l j  c h e  r e c a n o  i  f o g l j  A m e r i c a n i  s u l l a  s i t u a ­

z io n e  d i  s. D o m i n g o  f a n  f r e m e r e  l a  N a t u r a  . L ’ v e r o  p u r­

tr o p p o  c h e  t u t t i  i  B i a n c h i  d i  q u e l l a  i n f e l i c e  C o l o n i a  s o . 10 

s ta t i  s e n z a  a l c u n a  c o m p a s s io n e  t r u c i d a t i  d a i  N e r i  p e r  o r ­

d in e  d i  D e s s a l i u c s  . A  P o r t o - P r i n c i p e  e  a  G e r e m i a  n o n  

s i  è  f a t t a  l a  g r a z i a  c h e  a  p o c h e  d o n n e  ,  c h e  h a n  c c .u -  

s e n t ir n  d i  v i v e r e  c o g l i  U f f i z i a l i  I ^ o f i .  —  A l l a  p a r t e n z a  

d e l  c o r r i e r e ,  D e s s a l i n e s  m a r c i a v a  s u l  C a p o  F r a n c e s e  J a  

l u i  d e s t in a t o  a  n u o v i  o r r o r i  . F .g li s i  p o r t a  d i e t r o  i l  s u o  

te s o r o  e l io  c o n s i s ^  i n  u ^ i q n e  d i  d o l l a r i .

C O R T E  01  G I U S T I Z I A  C R I M I N A L E  

I l  g i o r n o  s u s s e g u e n t e  a l  g i u d i z i o  d e "  2 1 .  d i c i a s c t t e  

i e ' c o n d a n n a t i  a l l a  p e n a  d i m o r t e  s o n o  r i c o r s i  a l l a  C a s ­

s a z io n e .  L u i g i  D u c o r p s ,  e  J o y a n x  n o n  h a n n o  f a t t a  l a  l o r  

d i c h i a r a z i o n e  c h e  n e l  g i o r n o  2 3 . G e o r g e s  è  i l  s o l o  d e i  

c o n d a n n a t i  a  m o r t e  c h e  n o n  v i  è  r i c o r s o .

F r a  i  c o n d a n n a t i  a l l a  c a r c e r e  l a  f i g l i a  H i s a y  è  

s o la  c h c  s i a  r i c o r s a  a l  T r i b u n a l e  n e l  g i o r n o  24» N e l  q u a j  

g io r n o  M o r e a u  d o p o  u n a  l u n g a  c o n f e r e n z a  c o ’  s u o i  c o n ­

s u lt o r i  B o n n e t  e  P é r i g n o n  c h e  f u  s e g u i t a t a  d a  u n a  p iù : 

lu n g a  c o l l a  C o n s o r t e ,  h a  r i n u n z i a t o  a l l a  C a s s a z i o n e .

T o r i n o  3o .  P r a t i l e  ς  i g .  G i u g n o  )

S i  d a n n o  l e  p i ù  s o l l e c i t e  d i s p o s i z i o n i  p e r  m o b i l i a r e  

i l  P a l a z z o  d i S t o p i n i g i  ,  c h e  d a  u n  d e c r e t o  d e * 2 o .  V e n ­

d e m m ia io  a n n o  1 2 .  è  s t a t o  s c e l t o  p e r  c a s a  <ii c a m p a g n a  

d a  S . Μ. I . Q u e s t o  p a l a z z o  ù s t i l o  d o t a t o  a l l*  o g g e t t o  d i, 

3 o o .  m i l a  f r a n c h i  a n n u i  d a  r i c a v a r s i  d a i  d o m i n j  n a z i o ­

n a l i  . S i  s o n o  i n o l t r e  v i s i t a t e  tu t t e  l e  a l t r e  C a s e  R e g i e  

e  d e ’  P r i n c i p i  ; l e  egu a li ,  e s s e n d o  m a n c a n t i  d e ’ m o b i l i  

n e c e s s a r i ,  s t a t i  i n  p a r t e  v e n d u t i  ,  c  i n  p a r t e  r i m e s s i  

m o l le  p e r s o n e  p ^ r l a  l o r o  m o b i l i a  ,  d o v r a n n o  n u o v a ­

m e n t e  e s s e r n e  p r o v v e d u t e  ; t a n t o  p iù  n e l l a  p r e s s a n t e  c i r ­

c o s t a n z a  d e l l ’ a r r i v o  i n  P i e m o n t e  d i  S . A .  I . i l  P r i n c i p e  

L i t i g i  B o n a p a r t e  ,  C o n e s t a b i l e  d e ll*  I m p e r o  , e  P r e s i d e n t e  

p e r p e t u o  d e l l e  A / s se m b le e  E l e t t o r a l i  d e l  D i p a r t i m e n t o  

d e l  P o  ,
N O T I Z I E  I N T E R N E

G ì.n o v a  2 8 . G i u g n o .

L a  s e r a  d i  m a r t e d ì ,  2 6 . n e l  P a la z z o .  N a z i o n a l e  s i  

d i e d e  d a l  D o g e  u n a  b r i l l a n t i s s i m a  f e s t a  d i  B a l l o  a l l  o c ­

c a s io n e  d e l l ’ a n n i v e r s a r i a  is t a l l a z io n f e  d e l  S e n a t o .  F u  i m ­

m e n s o  i l  c o n c o r s o  d e l l e  C i t t a d i n e  e  C i t t a d i n i  i n v i t a t i v i  ; 

e s s e n d o s i  e  i n  q u e l l e  o d  i n  q u e s t i  o s s e r v a t o  i l  m i g l i o r  

g u s t o  n e l  v e s t i r e  e  r i c c h i s s i m i  a b b i g l i a m e n t i ,  n e i  q u a ? \  

s i  £ s o p r a t t u t t o  c o m e  n e l  r e s t a n t e  d i s t i n t o  a s s a i  i l  b e l  

s e s s o . L e  A u t o r i t à  D i p l o m a t i c h e ,  C i v i l i  e  M i l i t a r i  n e  

g o d e t t e r o  e s s e  p u  e  ] a v e n d o  in  o g n i  c o s a  r e g n a t o  i l  b u o n  

o r d i n e  e  l a  s o n t u o s i t à  n o n  ta n t o  p e r  l a  g f i n  l io s a  i l l u ­

ni n a z i o n e ,  q u a n t o  a n c o r a  p e r i i  c o p i o s i s s i m i  e  p r e l i b a t i  

r i n f r e s c h i  d i e  v i  s i  d i s t r ib u ir o n o  p r o t L i s a m e n t e . Q u e s t  i  

in c ig n i (Ica fe s t a  s i  p r o l u n g ò  c o n d i s c e n d e n d o s i  a l l*  u n i v e r ­

s a l e  p i a c e r e  f iu o  a l l e  q u a t t r o  d e l l a  s e g u e n t e  m a t t i n a  ,

— r I n  s e g u i t o  d e l l e  d e p o s i z i o n i  d a t e  d a  q u e s t a  P o l i z i a  

G e n e r a l e  è  s t a t a  s o r p r e s a  u n a  c o m p a g n i a  d i  a s s a s s i n i ,  

n e l l a  P a r r o c c h i a  d i  C e r a n e s i ,  d u e  d i ’ q u a l i  ,  c i o è :  i l  

V e t r a r i n o  n i  T e g l i a ,  c h e  11’ e r a  i l  c a p o ,  C o s m r i f i n o  R e ­

b o r a ,  d e n o m i n a t o  i l  G o n n e l l i n o  , r i m a s e r o  e - l i u t i  s u l  

c o l p o :  e  i l  B a c c i o  d i  ' f o r b ì  , g r a v e m e n t e  f e r i t o  h a  c e s ­

s a t o  p u r e  d i  v i v e r e .  I l  f r a t e l l o  d i  d e t t o  V e r r a n n o ,  c ! u y  

c r e d e s i  a u c h e  f e r i t o - ,  si ό s o t t r a t t o  c o l l a  f u g a  .

Dalla Stamperia Como Ρορϊιιταπο di questo Foglio , Γη ε LoreTt?o N. 53.



E C  U A G L  I  Α Ν  Z A  Nam. 5a. L T W R T  4'

M O N I T O R E  L I G UR E
1804. 3o Giugno Anno V I I !  della Repubblica Ligure

H ic  V i R  , h ic  est ? tib i qaem  prom itti saepius audis: Questi è  1’ E r o e  ,  questi è 1’ E r o e  ,  c h e  spesso

. . . . ..........................................aurea condet Riprometterti ascolti : i l  Secol d* oro

S e c u l a ....................  V i r o .  Rinnoverà . .  . .  *

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C o s t a n t i n o p o l i  i 3 . M aggio

** L a  n otizia  de’ com plotti di M. Drake contro il G o ­
vern o  , e la persona del Primo Console di Francia ha 
qu'. cagion ato  la  p iù  v iva  sen sazione. Qualunque sia il 
partito  , a cu i si a p p artien e , tutto il Mondo concorre 
a  con dann are a ltam en te  l ’ indegno abuso, che M. Drake 
ha  fatto d e lla  sua m issione , e del suo carattere pub­
b lic o  per suscitare d e lle  turbolenze in F ra n c ia , e per 
assicu rare  il successo d’ un assassinio. Tutti i Francesi 
riu n iti a C ostantinopoli si sono fatti un impegno di e- 
sprim ere in un in d irizzo  al Primo Console il loro voto 
p er la  di lu i conservazione e per la  felicità  della  Fran­
c ia  a cu i n’ è  intim am ente legata  la  v ita .
—  Lettere di A lessandria  de’ i 4· germ inale rettificano 
a lcu n i ra ggu a g li re la tiv i a g li ultim i avven im en ti del 
C a ir o ,  de’ q u ali g ià  si è parlato. A i 21. ventoso g li A l­
banesi si riu n iron o effettivam ente verso quattr* ore di 
sera  por an d are  ad attaccare i Bey nelle lo r case. Ma 
siccom e era g ià  t a r d i , non v i furono in quel giorno che 
poche fu c ila te  : all* a lba  però del susseguente g li A lb a ­
nesi a l favore  de’ te rr a z z i, ed anche penetrando le  mura 
riu sciro n o  di entrare in  quelle di O sm auo, e d’ Ibrai- 
jno . Q uesti due B ey m ontano a c av a llo  e si salvano in 
m ezzo ad una gran din e di p a lle ,  nè alcuno è ferito . 
11 forte dell’  Instituto non ha fatto che una debole re­
sistenza , e IIussein -B ey che v i com andava è stato ob­
b lig ato  a  fu g g ir e . L o  stesso è avvenuto della  cittadella, 
dove com an dava Chain-B ey. E gli ritirandosi voleva  con- 
dur seco M eh em et-P acha,  e S eid -A ly  : ma la  guarni­
g io n e v i si op p o se, e fu resa la  piazza ag li A lban esi. 
L a  p erdita  de* M am alucchi si fa  ascendere a 3 5 o. uo­
m in i . Q u ella  d e g li A lbanesi ò anche molto conside­
ra b ile *

I Boy lb ra im o  e  Osmano han raccolto g li avanzi 
della  lo ro  arm ata a tre o quattro leghe dal Cairo . A i
g . g e rm in a le  hanno avuto luogo alcune scaram ucce. A s ­

sicura vasi chc si andavano ritirando nell’ Alto-Egitto. 
M ehemet Pachà è partito verso Rosetta ai 23 . lasciando 
l ’ autorità in  m ano di tre A lb a n e s i, che ai 5 . germ i­
n a le  1’ han rim essa a Kourchid p a c h i.  A Damiata e Ro­
setta la riv o lu zio n e  è seguita senza sangue. Gl’ inglesi 
han  tentato in v a n o  d i avere il lo r  dragomanno presso 
d i M ehem ed-P achà.

—  I11 seguito di un ordine avuto dal suo GoVerno, il 
G en. B ru n e, A m basciadòre di Francia ha fatto traspor­
tare  n ella  Chiesa dei Cappuccini di S. Luigi il Corpo 
d el Gen. A ubert-D ubayet Ministro della Repubblica mor­
to  sette an n i fa a C ostantinopoli, e eh* era stato sepolto 
n e l g iard in o  del P alazzo  di Francia . Queita traslazione 
h a  avuto lu ogo con una pompa fun eb re, e con tutte le 
cerim on ie d e lla  Chiesa ) avendovi assistito i  differenti 
JÉem’ :ri del Corpo D iplom atico .

S e m e l i n o  25 - Maggio
I l cannoneggiam ento continuo sentito nel dì 2 1 . fu  

effetto  di una sortita fatta dai T urch i di Belgrado n e l 
num ero di 1200. uom ini. I l loro progetto era di attac­
care a lle  spalle i S ervian i n elle  loro ridotte. Ma questa 
volta  ancora sono andati a  vuoto i loro tentativi. Il com ­
battimento è durato fino a sera: i  T u rch i si sono dovuti 
ritirare in città con  avere  avu to 72 . m o rti, e un g ran  
numero di f e r i t i . I S ervian i hau  perduto trenta c irca  
u om in i.

Il giorno 22. una parte del Corpo degl* in su rgen ti 
é arrivata innanzi Belgrado con a rtig lieria  e m m iz io n ir  
queste truppe hanno piantato un cam po regolare n e lla  
valle  situata avan ti a lle  alture di V ratscar.

A i 23- i T u rc h i, che ign oravan o Γ arriv o  di que­
ste truppe fecero  una nuova sortita : ma a vved u tisi d e l 
gran numero degli a ssed ia m i, rientrarono a  p re c ip iz io  
in  c it tà .

Jeri il Gen. de’ S ervia n i Czerni-G eorges è p artito  
con 1000. uom ini e  due pezzi di canuone per Sem en- 
dria per levarn e la  guarnigione T u r c a , e occupare q u e lla  
p ia z z a . Si aspetta di ritorno fra  tre g io r n i.

P O R T O G A L L O

L i s b o n a  26  M a g g io .
Il Corsaro F rancese l a  D o r a d e  arm ato a  S. M alò 

si è gettato ultim am ente sulle nostre Coste presso di Es- 
posendo per sottrarsi da una fregata  la g le s e  , da cui è  
stato crivellato  a  colpi d i c an n o n e, non essendovi su  
quella  Costa a lcu na batteria per difenderlo , e  finalm en­
te affondate . A ltro  bastimento Fraucese trovavasi all* 
Isola S. Jhome sotro quel fo r te . G l’ Inglesi m algrad o una 
tal posizione se ne sono im padroniti : ma il forte ha fat­
to fuoco , e lo  ha fatto  r ila sc ia re . Il C om andante d el 
forte è D. Raimondo Giuseppe D acu nh am ato, M ilitare ch e  
ben merita i piò grandi e log i per a ver saputo sem pre fa r  
rispettare i d iritti d e lla  S ovran ità  e N eu tra lità  d e l suo 
Governo .

G E R M A N I A

V i e n n a  i 3  G i u g n o .

L* A rc id u ca 'A n to n io  a i 3o  corrente prenderà i l  
possesso del G ran Maestrato dell’ O rdine Teutonico .

—  Il Gen. K le in  e i l  suo Stato M aggiore ,  ritornati 
g iorn i sono da un gran g iro  d’ ispezione di tutte le fron­
tiere m ilitari d egli Stati A ustriaci ,  per nom ina e com­
m issione dell' A rciduca C arlo , hanno reso un conto di 
tutta soddisfazione sullo stato delle  F o rte zze .

—  Si vuole che uno de’ cambi ,  che seguiranno in  
forza delle  n egoziazion i intavolate tra la nostra Corte e 
qu ella  di Baviera , riguardi la cessione di una p^rte dell* 
A lto  Palatinato a ll’ Austria contro ad altri distretti . L a  
W aldnaab , che discende dalla montagna Fichtelberg for­
merà in avven ire  il confine , la  cui estremità com preu-

• d ^ n d o  l e  a u l i c h e  f r o n t i e r e  d e l l a  C o n t e a  d i  L o l)k o w i i2 w



S ftin skin  arriverà a lle  m ontagne di B o e m ia . In questa 
miuvo dem arcazione Hitebbero compresi tu lli i  loi-di 
della Corona di Boemia , che essendo chiusi in  un te rr i­
torio estero han sempre dato luogo a m olte d ifle re n z e  e 
contestazioni .
—  11 giorno 5 . è  ocm rso in questa C ap ita le  un a v v e ­
nim ento assai strano. Tra le dieci e u n d ici ore d i m ai j 
tina , un In cogn ito , che si d ite  essere I ta lia n o , si pre 
6entò n ell’ anticam era Imp. , e chiese di parlare a S. M, 
per un a ffa r e , eh’ «“g li dicevo  esser u rgen tissim o . G li tu 
delio che tornaste al d im a n i, giorno d’ u dienza . Poco con 
tento di tal risposta , penetrò l ’ Incognito n e lla  second 
anticam era, ed essendo slato accolto d e lla  stessa ma 

n iera , volle en tra r· n e ll’appartam ento di S. M. L a  G u ar­
dia Nobile di serv iz io  avend olo  r is p in io , e g li  trasse uno 
stilo ,  e tentò in van o di ferire  q u ella  G uardia. Si diedi 
in  seguilo a fu g g ir e :  ma Fu' arrestato da’ Granatieri.
£  stato poscia r ico n o sciu to , chc questo in d iv id u o  era ui. 
fren etico , e condotto a* p a zze re lli.

—  11 giorno 8. corren te S. Μ. Γ Im p eratrice  si è feli 
remente sgravala di una R. A rciduchessa . La cerim o 
pia dell battesim o è stata eseguita da M onsignor de Ilo- 
lirn ^ art A rcivesco vo  di V ie n n a  in presenza d i S. Μ. Γ 
Im p eratore, d è lie  lo ro  A A . RR. g li  A rc id u c h i,  e  delibai 
ta N obiltà  il dopo pranzo dello  stesso g io rn o .

I N G H I L T  E R R A
L o n d r a  g .  G iu g n o .

Ciovedl sera è arrivato  a lla  locanda S. C lerocn t il 
Gen. Russo H irzoff co l suo segu ito . Im m ediatam ente do­
po 1* arrivo si recò in casa d e l Co. W o ro n zo ff Am bascia- 
dorè di Russia, co l qu ale  ebbe una con feren za che durò 
fino a lla  m attina del giorn o segu en te. Non si sa Γ o g ­
getto di tal m issione; m a si crede re la tiv o  a lle  n e g o ­
ziazioni , eh' esistono tra l ’ Inghilterra  e la  Russia .

C a m e r a  d e i  C o m u n i  .

M. P iti fa la  m ozione da esso an n u n ziata  intorno 
alla  difesa dello  S tato . 11 suo piano è di ridurre la  
M ilizia  al num ero, in  cu i era n ella  sua o r ig in e , cioè 
di io .m .  uom ini per l 'I n g h ilte r r a , e di 8000. per la 
S c o z ia . Questa rid uzion e non dim eno non sarebbe che 
g ra d u a le , e  l 'e c c e d e n te , che v i si trova sarebb e in co r­
porato n ell’ annata di r is e r v a , la  quale sarebbe portata 
d a  5o.m . u o m in i, dei q u ali è  presentem ente com p o sta , 
a  70. m. . L’ onorabile Membro passando a ll ’ esam e della  
ballotazione riguarda questo m ezzo com e infruttuoso e 
p regiu diciale  agl’ interessi del Popolo. F in tan to che ques­
to sistema avrà lu o g o , d is s 'e g li ,  fin tanto che  si potrà 
esentare dal servigio  personale d e lla  m iliz ia  e d e ll’ arm a­
ta di rise rv a , m ediante una forte am m en d a, la  le v a  per 
l'arm ata  regolare non avrà a lcu n  successo. Q u est'a m ­
menda è di 20 lir.st. per ciascun in d iv id u o , ch c  lascia  
dì trovarsi a lle  sessioni del quartiere per la  le v a  del 
C o n t i n g e n t e . Essa si accum ula sovente a segno d i  d iv e ­
nire  intollerabile· è m eglio adottare una re g o la  f i s s a ,  

regolarizzare le  pene in co rse ,  dim inuirle in  un c a s o ,  cd 
aeccresccrlc nell' altro .

In vece della b a llo tvzion e, egli propone un riparti- 
znento dai farsi del com i gente sulle P arrocch ie. Q ues­
t i  uomini sarebbero arruolati per cinque anni* o  in  ca­
so di gu erra , per tutta la  durata di e ss a , e sei mesi 
dopo la  pace. Non servirebbero fuori dei tre r e g n i,  o 
d e lle  isole della M a n ic a .

Si fa la  lettura del B ill .

M. W i n d h a m  conviene della  necessità di accrescer 
1’ armata regolare : m a non si accorda sui m e z z i. Fa os­
se rva re , che Pitt ha can giato di sistem a. ( Che im porta? 
Per variar Natura è b e lla : e perchè non sarà bella  per 
questo anche la Politica  ? ) Il modo proposto p**r rim ­
piazzare la  ba llo tazion e, d ice W i n d h a m  , ha del vessa­
torio e dcl volontario . Le circostanze attuali han potuto 
esigere delle m isure straordinarie: ma in avv en ire  ci 
vuole più di regolarità  . Il modo proposto non è nè n e l­
lo  spirito del Governo Inglese ,  nè n elle  istituzioni N azio­
nali . Il Re di P russia, e  l ' Im peradore di Russia posso­

no o rd in ar d e lle  le v e  a  lo r  p ia c e r ò :  m a  it i  In g h ilterra , 
la cosa è hen  d iv e rs a . Per l ’ a ltra  p a rte  l ' e le z io n e  d e g l i  
l rtH/.iali d e lle  P a rro cch ie  n ou  s a r i  c o rto  p iù  f e l i c e :  si 
sarà sem pre o b b lig a ti a  r im p ia z z a re  q u e i c h e  v o rra n n o  
esim ersene con  S o ld a ti t a l i  e q u a l i  . . . .  N on  si ren de 
un P opolo m ilita re  con  v o lere  c h e  lu tt i  s ia n o  s o ld a ti.  
Questo sp ir ito  ha in  v ista  so v e n te  d a lle  p iù  p ossen ti i a ­
s i o n i .  In F ra n c ia  le  don ne s d e g n a v a n o  c h iu n q u e  n o n  
aveva  se rv ito  il p a e s e . I so ld a ti n o n  si fa n n o  n è c o u  
vessilli p o m p o si,  nò con  v agh i u n ifo r m i ,  e  g r a n  p e n ­
nacchi : a n z i tutto qu esto  tra  n o i n o n  ha se r v ito  c h e  a  
legradare  lo  sp irito  m ilita re  . . . .  L a  p o p o la z io n e  noft 

ci m an ca  . C red esi fa lsam en te  ch o  i l  c o m m e r c io  s i o p  - 
)>onga a l re c lu ta m e n to : questo a n z i  lo  fa v o r is c e  a tte s i ì 
c am b iam en ti c h e  la sc ia n o  ad nn tr a tto  d e g li  u o m in i sen - 
*a o c c u p a z io n e . . . .  lo  voto c o n tro  la  m o zio u e  . »»

M . Ii fO ifS T O N  f a  o s s e r v a r e " ,  c h e  u n  t a l  p i a n o  è  a 
u n  d i p r e s s o  q u e l l o  d e i  p a s s a t i  M i n i s t r i ,  d e i  q u a l i  l o  s t c s #  

s o  M. P i t t  h a  r i c o n o s c i u t o  1'  i n c a p a c i t à  .

M. A d d i n o t o m  p a r li  co n tro  la  r id u z io n e  d e l la  m i* 
l i z i a , e il p rogetto  d e lle  P a rro c ch ie  ·

Lord C a s t e i r e a c  sta p er P itt. »
M. F o x  v ed e n e l p ian o  di P itt d e g l ' i n c o n v e n i e n t i ,  

'h e  d istruggon o i v an ta g g i che se  n e  d o v e v a n o  s p e r a re  . 
Non si oppone a lla  lettu ra  d el b i l l  ; m i  sp e ra  c h e  tra  la  
Stampa e secon da lettu ra  la  C a m e ra  a v r à  tem p o  a  fa r e  
le  sue riflession i .

L a  secon d a  le ttu ra  è a g g io rn a ta  a  V e n e r d ì ·

I M P E R O  F R A N C E S E  

S- M a l ò  2 1 . P ra tile  ( 1 1 .  G iu g n o )

In  qu este  v ic in a n z e  è se gu ito  u n  c a so  ,  d i c u i  s i  
racco n tan o le  c irco sta n ze  ne* se g u e n ti t e r m in i .  U n  f a n ­
c iu llo  di i o .  a n n i d i u na fa m ig lia  in d ig e n t e ,  e ss e n d o  
in ferm ato fu  p orta lo  a l lo  S p e d a le , d o v e  d o p o  v io le n t e  
co n vu lsio n i ,  rim ase  sen za  m o to , f i  r ig u a r d a to  c o m e  
m o rto , e  il d su ccess ivo  a lla  m a tt in a  p o rta to  a  s e p p e l­
lire. Era g ià  n e lla  fossa , ed e ra g li g ià  s ta ta  g e tta ta  a d ­
dosso una q u an tità  d i terra : (  è q u e sta  la  m ig lio r  m a ­
niera di se p p e llire  assorbendosi c o s i in s e n s ib ilm e n te  1«  

p u tre d in e , sen za  d a r lu ogo  ch e  u n a  o  p iù  t a r d a ,  o  p iù  
rap id a  co rru zio n e  v en g a  c o lle  sue m ic i d i a l i  e s a la z io n i  
ad am m orbare l ’ a m b ie n te ;  q u an d o  i l  P r e t e ,  c h e  n e  f a ­
c e v a  1'  esequ ie  senti u a  sordo g r id o , e  so sp ettò  c iò  c h ’ e r *  
v eram e n te . Scen de esso stesso n e lla  fossa  ,  p re n d e  p e c  
m ano il d isgrazia to  fa n c iu llo  , g l i  d à  im m e d ia ta m e n te  v 
nccessarj r im e d j,  e lo  rim ette  in  ta n ta  fo r z a  d a  p o te r  
ritorn are  da se  a llo  S p e d a le .

P a r i g i  2 Messidoro^ 2 1  G iu g n o  )
I M em bri d el S en ato  e  d c l C o n s ig lio  d i  S tato  so n »  

n om inati C o m an d a n ti d e lla  L e g io n e  d ’ o n o r e .
— · L a  g ra z ia  acco rd ata  a  M adam a d* H o z ie r ,  c o n s o rte  
d i C arlo  d’ H o zier  co n d a n n a to  a m o rte  ,  s i  è a v u ta  p ec 
m ezzo di S. A . I. la  P rin cip essa  B a c c io c c h i ,  eh* e b b e  la  
bontà di p resen tare questa d esolata  C o n so rte  a  S. M. l ’ im ­
p eratore  .
— ■ E' stata u ltim am en te  sco p erta  a  L u n e b u rg o  fr a ’  C a c ­
ciato ri a  c a v a llo  d i q u e lla  . g u a r n i g i o n e  9 u n a  d o n n a  c h e  
ha fatto  le  cam p agn e d' Ita lia  e d e l la  S v iz z e r a .  E ' s ta ta  
con gedata  , cd  è p artita  a  questa v o lt a  .
—-  Nc' co n to rn i d i M enda C a p o -L u o g o  d e l D ip a rtim e n to  
d e lla  L o zere  la  g ra n d in e  cad u ta v i ,  e ssen d o  in  d isso lu ­
zio n e  fece  c re scere  co n sid erab ilm en te  i l  fiu m e L o t . I n ­
torbidatesi con segu en tem en te  le  a cq u e  p e r  la  te rra  t r a ­
sportatavi d a lle  com p agn e e da’ m o n ti ,  v i  p rodu sse  l ’ e f ­
fetto d i u n a  sostan za velen osa  per l i  p e sc i ", m e n tre  g l i  
ab ita n ti d i un solo d i q u ei v illa g g i p rese  se n z a  d iffic o l­
ta ,  dopo la  te m p e sta , qu attro  a  c in q u e  q u in ta l i  d i  T ro *  
te , che non a v e v a n o  qu asi p iù  d i v i t a .
__ A i i 5 . co rren te  a lcu n i o p e ra j, c h e  la v o r a n o  a g l i
sc a v i d e lla  torba a  F lin e s-le s-M * rc h le n n e s  D ip a rtim e n to  
d e l Nord , tro varon o  a  una tesa c ir c a  d i p ro fo n d ità  un  
g ran  b a ttello  p ia t to ,  che  g iu n sero  a  r it ir a r e  #tu tto  in~



te ro . A v v isa to  J l (ale  scoperta il Prefitto  incaricò M. Bot- 
t i n ,  chc andasse ad esam inarlo. Il battello fu trovato 
b e l lu ogo m edesim o lungo 3 6 . piedi e mezzo , e largo 
n e l suo m ezzo due piedi e 8. p o llic i. Quel che rende 
curioso un tal ritrovato  si è ,  che lutto iL battello ò stato 
in ca va to  n el corpo di uu sol albero a som iglianza delle 
can oe de* s e lv a g g i . A ll ’ estremità della prua vi ha un 
ban co d i tr a v e r s o . I soli ferram enti chc vi si sono tro­
v a ti sono un c h ia v e llo  , che traversava la  testa della 
prua m ed esim a, e alcune lastrine di la t ta ,  che la g ia r  
zi iva rto . S iccom e la  torba è a rtove o  d icci piedi di prò 
lo n d ita  , cd  il battello  era sotto di essa a sei piedi in 
uno strato di con ch ig lie  e nicchj m a rin i; per disotter 
ra rlo  v i è abbisognato un grandissimo scavo . Era non 
ostante tarlato  a segno che volendosi trasportare andò 
in  frantum i : 1* azion e dell’ aria assai presto lo scom 
p ose: i l  le g n o  era nero quanto 1* ebano.
—  Si van  riparando le perdite che ha fatto provare a lle  
foreste  cd a’ boschi in  questi ultim i tempi la  tsascurag 
g in e .  E* troppo nota l ’ utilità delle  piantagioni per poter 
pensare d iv e rsa m e n te . Nel solo Dipartim ento del Nord se 
n e  sono p iantati n e ll’ A n no XI. 2 5 2 ,8 27. tra’quali 16 ,2 12 . 
fruttiferi·, 4 5 8 2 . q u e rc e : 5 6 oo. frassini*, 8 5 ,8 8 5 . o lm i, 
7 8 ,7 4 0 . sa lci·, e 6 4 ,4 28- di legno b ian co .

—  Il g iorn o 27. Pratile il Senato ha nom inato la  
C om m issione Senatoria  della  Libertà della Stampa . Essa 
è com posta d ei S ign ori )au co u rt, G ara t, R oederer, Chas- 
s e t ,  D avou st , D em eunier e Porcher .

—  N ella  vista  di ristringere il Commercio degli Schia­
v i  , i l  Congresso d e g li Stati uniti ha imposto una tassa 
d i  d iec i do llari ( 5 o franchi ) per ciascun Negro intro­
dotto n el paese. In  questa m aniera si può distruggere 
un  gran d e  abuso seilza  veruna scossa e p ericolo .

—  E’ morto u ltim am ente in Inghilterra un uomo in 
età  d’ an n i 9 8 . E g li ha lasciato due figlj ed uua figlia·, 
e  tra n ip o ti, b isn ip o ti, cc. una discendenza di 170 . 
in d iv id u i .

—  M. L c v in g sto n , Am basciadòre degli Stati-U niti d’ 
A m e rica  presso il G overno F rancese, ò d i  ritorno a Lon­
dra  egu alm en te che M. W a d d cl, chc lo ha accom pagnato 
in  questo v ia g g io  .

F in  dal prin cip io  della  settimana passata otto dei 
C on dan nati a m orte erano stati strasportati a  B icetre. 
O tto ,c o m e  si è detto dei d o d ic i, che erano rim asti alla  
C o n c ie rg e r ie ,  hanno ottenuta la  grazia  e sono stati con­
dotti a l T e m p io . I quattro altri che sono G eorges, Lemer- 
c i e r ,  L e la n  ,  e Cadudal sono stati portati lo  scorso sabato 
a  B icetre .

—  A bb iam o da T o lo n e ,  che a i 10 . corrente il Brick 
l ’ A b e i l l e  com andato dal Luogotenente di V ascello  E y -  

doux ,  trovandosi su ll’ alba a lle  alture del Capo della 
G aroupe presso d e ll’ isola di S. M argherita scopri a due 
lé gh e  n e l sud-est due vascelli ed una Corvetta nem ica , 
ch e  g li  ven ivan o  incontro con un vento d’est assai fresco. 
E g li era quasi in  calm a e colla  corrente contraria* 
quando v id e  sei battelli distaccarsi dai v a s c e lli,  armati 
d i un can n on e di grosso c a lib ro , e montati da 3o . a  35. 
u om in i c iascuno ,  che si dirigevano sopra di lu i iu due 
d iv is io n i. I n em ici trovandosi a m ezzo tiro , i l Luogo­
ten en te fece  fare  un fuoco a  palle e m itraglia ben so­
sten u to , che g li  obbligò ad allargarsi . Tornarono un 
m om ento dopo ,  cercando di attaccare il brick nella po­
sizion e  per lu i la  piò svantaggiosa . Ma per la  preci­
s io n e ,  e l ’ a ttiv ità  d elle  m anovre il brick  presentò nuo­
vam en te il fianco al n em ico , e lo sforzò dopo un’ ora di 
re p lic a ti ten tativi a  deporre il pensiero di venire a ll’ a- 
lo r d o  , com e si era proposto . Il nem ico ha avuto del 
d a n n o ; essendosi osservato il trasporto d’ uomini da un 
battello  a ll ’ a ltr o , e can giar sovente i m arinaj impiegati 
ne* re m i.
—  A ccordan do S.M.I. la  grazia a Rochelle jJer le  preghiere 
d e lla  di lu i m a d re; » 1 delitti, le  disse, dei figliuoli sono 
spesso il frutto della  cattiva educazione, che ricevono dai 
lo r G en ito ri, tt Queste parole di S M. inserite nel G i o r ­

n a le  di P a r ig i sono state ric lu n atc  da Madama Rochel- 
l e . S. M .,  so g g iu n g e , rendendomi mio figlio r e penetran­

do il m io Cuore della  piò v iv a  rlcfaioseen za, non ίο  fi a  
certo lacerato con un rim provero che non ini sono m e­
ritata g ia m m ai. L ’ Im peratore è troppo grande e troppo 

generoso per u m iliare  una m adre a l m om ento, i n cu i 
ella versa le lagrim e d e lla  g io ja  dopo qu elle  del do lore.
Io me ne appello a lla  testim onianza di ch i m i ha cono­
sciu to, e di ch i conosce i m iei fig lj:  la  loro  educazio­
ne è  stata sempre 1’ oggetto d elle  m ie prem ure e dei 
ilici eacrifizj. Io dunque dichiaro  fo rm alm en te , che ben 

lontana dall’ aver sentito uscir di b o cca  a  S. Μ. I. un 
il sentimento , mi è  stata an zi accordata la  gra z ia  con  

q u e l l ’  in dicibil b o n tà, e con quelle  parole o b b lig a n ti,  che 
fan Crescere il prezzo del benefizio . it

— I M arescialli B ernadotte, Davoust , e m olti a ltri U f ­
fiziali dello Stato M aggiore i l  giorno 2^. scaduto s i sono 
renduti a B ruges.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
B a s i l e a  i  2. Giugno .

U ua deputazione straordinaria della Dieta , a lla  cu i 
testa s a rà , dicono l* ex-Land a ma 110 della  S vizzera  M. d* 
\ f r y ,  si renderà presso di M. l’ im peratore dei F ra n ce si 
per felecitarlo  in  nome della  D ie ta , e assicurarlo d e l 
costante attaccam ento d e lla  Nazione Elvetica per la  d i 
lui Augusta p e rso n a, c  d e lla  sua fed eltà  agl* im pegn i 
contratti co lla  F ra n c ia  ·

E T  R U  R I  A

FlREffHE 2 t  G iu g n o .
S. M. la  R egina nostsa Augusta Sovrana si è resti­

tuita il giorno 20 in  questa capita le  d a lla  sua g ita  d i  
P is a , ove ha goduto d elle  feste ed illu m in azion e d i qu el­
la  città .

E’ pure arrivato  da Pisa S. E. i l  S ign or P rin c ip e  
Borghese eoa S. A . I. la  Principessa B on ap arte , stata  
trattata con  m olta fam igliarità  d a lla  nostra R eg in a . I l  
giorno di S. G iovam batlsta la  prelodata Principessa com ­
parve a lla  gran corsa de’ c a v a lli  sul terrazzino de’ P r in - 
c ip i , ove e ra v i tutta la  Corte ed 1 M inistri in  tutta g a la . 
Le gioie e d ia m a n ti, con  cui era adornata questa P r in ­
cipessa la  resero anche per questo 1* oggetto d e ll’ uni­
versale am m irazione.
—  Questo M inistro Francese ha partecipato a lla  nostra 

C o rte , che i l  suo Im peradore è stato riconosciuto d a lle  
principali Potenze. E g li si porta a  P arig i la sc ian d o  qui 
la  sua L e g a zio u e .

R E P U B B L I C A  L I G U R E
B o r d i g h e r a  22 G iugno .

Sono sempre disgustosi g li  effetti d* una passione* 
che forse innocente a  p rin cip io , per non saperla  fren a­
re a tempo , c i  porta sovente a  trascorrere ne’ p i i  o rri­
b ili eccessi . Il fatto seguente ne è una prova . Non è 
questo i l  primo : e piacesse a l C ielo  , che a lm en  fosse 
l* ultimo ! —  V iv e va n o  in  questo paese due A m a n ti · 
L’ amor che portavansi , era appassionato e recip roco : 
quel di Piram o e T isb e  sarebbe nullo  a l confronto. C h ia- 
raavasi il g io vin e  , Gio. C a ls a m ig lia , che non oltrepas­
sava quattro lustri d’ e t à ;  e la  g io v in e tta , T eresa  A n -  
saldi ,  che non ne con tava  che i l  terzo . Si S irebbere 
sposati costoro se le  con ven ien ze de’ G enitori della  fan­
ciu lla  ,  a’ qu ali era per a ltro noto l’ amore e la  fedeltà 
che si erano entram bi giurata , permesso ne avessero la  
legittim a unione . Sogliono generalm ente i P arenti se­
condare p iò  le  m ire interessate della  fam ig lia  ch · aver 
riguardo a lla  libertà  naturale d e lla  scelta . A  frastor­
nar p ertan to , se fosse stato possibile , questo disegno , 

fu  m andala la  G iovinetta  Teresa in estera contrada, do­
ve non dimorò nou ostante che un mese . Rimpatriata 
s’ im batte per istrada co l G iovine ,  chc la  rim provera 
sulle prim e ,  e  1'  accusa d’ infedeltà . Propone indi a lla  
stessa , che si determ ini o ad effettuare in brieve i l  
m atrim onio , o a ccssar tra poco di vivere . Sbigottita  
Teresa , si riduce a  casa ,  c non la  parola con  a lcu n o  
dell* inaspettato complimento .



Dopo pranzo de* 19 . sì porla la  stette in com pagnia di 
una sua sorella m aggiore nel suo giardino ,  situato al 
levante del vallone del Borghetto . 11 C alsam iglia  , che 
appostavala dappertutto , corre egli pure al g iard in o  . 
Trovalo chiuso , e scalandone il muro , v i introduce 
furtivam ente. Scoperta appena la  G iovinetta: le  si a v ­
venta contra con uno stilo alla  mano p er s c a n n a r la . 
Accorre precipitosa a quell' atto la Sorella , e  coraggiosa 
del pari e robusta, disarma quel forsennato, e lo  getta 
per terra. Tenta egli sottrarsi dalle mani di le i ed aiu­
tasi perfino co’ d en ti, per farsi lasciare . N on regge a l­
la  dolorosa morsicatura la S o re lla , ed il la s c ia . Si r ia l­
za quel furioso , e tratta fuori una pistola vibra un c o l­
po alla fronte di Teresa , che la  priva su ll1 istante di 
v ita .  Inorridisce esso stesso al barbaro fatto ·, e trem ante 
non sa quasi fuggire da quel teatro d’ orrore. L a  Sorel­
la dell’ uccisa »» per disperazion fatta secura »» l ’ in segue. 
Cerea di rattenerlo; ma in van o: il dolore 1* a v e v a  in ­
debolita. Torna e g li in B ordighera, prende congedo da­
gli a m ici, che risaputo Γ om icid io , lo con sig lian o a met­
tersi in sa lvo . Era stata intanto trasferita 1* assassinata 
Teresa nell’ oratorio di S. Bartolommeo. Il C alsam iglia  
non si cura di fuggire-, ma va quà e là canterellando 
per la  p iazza, e nc celebra con lugubri n enie la  m or­
ta , esaltandone la  b e lle zza , e le grazie .

Scrive poscia di suo pugno un C artello; e lo  affig­
ge al luogo solito degli A v v is i, e Proclam i. Non è  ques­
to , che un avvertimento a lle  Fanciulle d e lla  Bordighera 
a non tradire gli Amanti; chiedendosi sulla fine di esso 
perdono al Popolo: appostavi per m aggiore autenticità  la 
sottoscrizione. Continua la passione ad a cc ieca rlo : cor­
re all’ Oratorio, ove giace l ’ insanguinato c a d a v e re . V i 
entra con fu r ia , avvicin asi al feretro, e parla con  chi 
per colpa sua più non l’ ascolta. Dà nuovam ente di m a - 
βο alla pistola, tenta quivi d’uccidersi; m a g li m anca 
per ben quattro volte il fu o co . Parte smanioso dall* O ra­
torio , martella la  pietra del fucile e dopo briev i istanti 
ritorna. L'Oratorio è chiuso. Fattosi sulla p o rta , si ap­
plica alla tempia destra la p istola , e finisce anch’ esso 
i  suoi giorni. Quale scuola egli è mai un si tragico a v ­
venimento per li G en itori, per li fig lj, per chiunque è 
capace di passione , di sentimento !

G e n o v a  3 o. Luglio

Jeri S. E. il Signor Saliceti Am basciatore di S. M. 
l ’ imperatore de’ Francesi, ha presentato a l nostro Go­
verno le sue nuove Credenziali.
—  Oggi *1 Magistrato Supremo ha fatte le  seguenti e- 

lezioni :
S a r z a x a .  Provveditore, l ’ ex-Senatore R e ra ed .
S p e z i a .  V ice-Provveditore, Frane. A lb e rt is ,  G iudice 

a Tortiglia.
V asche. Vice-Provveditore, D an ia , g ià  V ice -P ro v ­

atore a Finale.
C h i a v a s i .  Provveditore, Mariano M ariani, g ià  V ic e - 

Provveditore alla Spezia.
S. M a r t i n o  d’ A l b a b o .  Vice-Provveditore ,  C am illo  

D» Oria.
S e s t r i  d i  P o v i n t e .  Vice-Provveditore Isengard ,  g i à  

V i c e - P r o v v c d i t o r e  d i  Varese.
O n e c l i a .  Provveditore, De-Am brosis,  D irettore g e ­

nerale della posta delle Lettere.
F inale. Vice-Provveditore, Felice G hersi.
C e n t r o ,  f i n o r a  v a c a n t e .

—  Jeri l’ altro, a Pra , è  stato ucciso d a lla  G iandar- 
meria, dopo esser stato inseguito per lungo tratto di cam ­
m ino, Giacomo Fossati di S. Pier d’ A r e n a , detto il 
G i a c c h e ,  già condannato di fucilazione in  contum acia 
dal cessato Tribunale Speciale ,  come eorrco d e lla  nota 
pirateria de’ talleri.

*

NJB. Nell'ultimo foglio p. j .  col. 2. lin. 18 . interesse 
dell’ Africa : l e g g i  interiore.

A v v is o  T i p o g r a f i c o  .

Alla Stamperia Frugoni sulla Fiazza della Tosta 
vecchia sono pervenuti 20 circa foglj in 8. gr. dcl Pro­
cessò Criminale di Georges , Pichegru , Moreau ccc. clic 
si stampa in Milano . Chi desiderasse associarsi potrà in ­
dirizzarsi alla detta Stamperia : si pagano lir. 20 an­
tici pale per tutta 1’ Opera .

Il celebre Sig. Carlo Gervasoni , Milanese, insigne 
Professore di Musica , a seconda della sua promessa , ha 
munito il Citt. Gio. Lodov. Baillieù , Librajo in Canotto, 
di alcune copie del suo notificato Nuovo C a r t e g g i o  Mu­
s i c a l e  , nel quale vengono chiariti l i  dubbj più difficili 
della Musica , che ha avuto a dilucidare con i più ce­
lebri Professori , e ciò iu relazione della sua grande 
Opera intitolata l a  S c u o l a  d e l l a  M u s i c a  , divisa »11 

parti , e con altro distinto tomo dei relativi esempj in­
cisi tutti iu tanti rami ; opera che è stata accolta eoa 
universale applauso .

Dagli eredi del q. Gio. Aut. Saverio Costa q. G. B. 
si venderanno al pubblico incanto gl’ infrascritti Be n i 
stabili :

Casamento in Genova nel vico della Maddalena N. 82».
Casamento in vicinanza deiTrogli di s. Andrea N.34o·
Casamento sul Colle superiore di s. Andrea N. i 3 y8 .

Chi volesse farue acquisto si dirigga al No aro Do­
menico Assereto sotto la Loggietta di Banchi , facendo 
allo stesso le offerte in iscritto suggellate , che si apri­
ranno da’ detti eredi il  giorno 11 del p. v. mese di Lu­
glio nella Sala della suddetta casa nel vico della Mad­
dalena al N. 83. Presso detto Not. Assereto si troveran­
no tutte le distinzioni , che si bramassero dagli Appli­
canti.

G e n o v a  3 o.  Giugno.

CORSO DE’ CAMBJ . PREZZI DE’ GRAN χ.

R o m a  .  .  . . i 33 112 Lombar. la min
L i v o r n o  .  . 127 H 4 n 8 di cant.2. lir. — · —

N a p o l i  .  .  . 104 I[2 Odessa Super.» 36 a 39
M e s s i n a . .  . *9 —  Mediocri.i# 34 a 36
P a l e r m o  . . 39 —  di Crimea»» 3 i a 33
L i o n e  . . .  « 36 —  d’ Ancon..»» 38 a 4o
M a r s i g l i a . . 9  ̂ 3[4 L Duri Term ini »» 5 i  a 5 z
P a r i g i .  ·  .  · 3 > M4 Duri Tang.... »» 46 a 47
L i s b o n a  .  .  . 760 Meschig. Lev.»»
M a d r i d  . . · 658 Fari, in  bar.»» -------------

C a d i c e  .  .  . 660 Granoni Tos..»» i 5 10 a z ·
A m s t e r d a m  . 86 «l3 - pi versi inf. »» 1 2 a 14
L o n d r a  . .  . 45 I | 2 Ceci t u n . e  sar.»» 4o —

M i l a n o  .  .  · 86 215 Fave Sardeg..»» 24
V i e n n a  .  .  . 45 m4 R i s o  d i  P ie m .» » 29 a 29 10
A u g u s t a  .  . 61 4 p F a g i u o l i  b ia n .» >

AMBURGO .  . 45 118 114 Vini di Fran.i» 36  a 38
S m i r n e . . .  . 3z —  d i  N a p o l .» »

V e n e z i a . .  . 37 M* Olj mezzi fin.»» 84 a 85
Cosi a n r i N . . 33 *i4 —  Cef. e Ca.»» 80 a  82

Prezzo d* associazione lire 8. per i l  trimestre ; 1 5 per
il semestre , e 2.8 per 1’ intera annata . G li Esteri per 
lire 36 riceveranno il foglio franco di ogni spesa di po­
sta ; gli Associati delle due Riviere lo riceveranno pari­
mente franco per sole lire 3o . Il denaro dovrà spedirsi 
anticipato e franco di posta alla direzione di Gio- B a r  

t o l o m m e o  C o m o

E scon o due fo g lj la  settim an a  ; i l  M e r c o le d ì m a tt i­
n a ,  e il S ab ato  sera  .

I l  foglio volante vale soldi 10.

D a l l a  S t a m p e r i a  C o m ·  P o p r u t a r i o  di q u s s i ·  Fogli© . D a ·. L o r tn /o  N. 3 8 .


